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Editoriale 


n dopoguerra 
sarà difficilissimo 


MOLA OAIOTn DI BUM 


L a guem, lo scontro armalo, si sta dunque con¬ 
cludendo: questa coda, che la fa continuare ol¬ 
tre la liberazione del Kuwait, come guerra con¬ 
tro Saddam Hussein, certo indebita dal punto 
di vista del mandato Onu, non può a questo 
punto meravigliare nessuno. Che l'obiettivo 
reale fosse disinnescare la mina irachena, che dunque la - 
definizione degli obiettivi ne abbia fallo altro da una guerra - 
Onu, e risultalo sempre più evidente nell'ultimo mese. 
Francamente, se la questione di diritto intemazionale, e 
delle vile umane coinvolte, ò grave c apre interrogativi per il 
futuro, non cosi il senso politico immediato: non ci sono ra¬ 
gioni per dllendere Saddam da un disastro che egli stesso 
ha provocato e una contestazione legala a questa ultima 
violazione avrebbe ormai il senso di una inutile battaglia di 
retroguardia. È il tempo dì rlilessionl più complesse, sugge¬ 
rite dal drammatico gap fra la solisUcazione raggiunta dalla 
tecnologia militare e la rozzezza degli strumenti politici 
usati. Per fermare il pericolo Iran. l'Occidente aveva contri¬ 
buito ad armare ulteriormente, oltre lo stesso arsenale dì 
provenienza sovietica, l'anlicorpo Saddam: non sappiamo 
se questo faceva parte di quella strategia degli equilibri di 
cui parla Kissinger o del realismo delle democrazie di cui 
parlaro i soloni nostrani. Di fatto ne è nato l'ulteriore peri¬ 
colo L'acheno. Oggi anche questo pericolo è schiaccialo 
ma a sua volta a prezzo di un arretramento della intera si¬ 
tuazione politica mondiale, che costituisce II problema 
priiKipale su cui ormai va concentrata l'attenzione politica. 

. Un tale arrctrariMnto non riguarda solo il problema del 
QoKa; nso inqide su tutto l'arco delle strutture della politica 
mondiale e le segnerà a lungo. In primo luogo la crisi del 
Golfo si conclude con un peggioramento netto, un degrado 
oggettivo in quella evoluzione del dopo-Yalta che si era 
aperta cor) l'BS. Il conservatorismo sovietico è in ripresa, 
aivendone àpproliltalo per una politica dura in Lituania, 
scavando cosi un fossato Ira Cotbaclov e I democratici, op- 
ponendo'alla politica di Shevardnadze la fierezza e i calcoli 
di una Urss ancora grande potenza e tentando, anche se fi¬ 
nora irrvatio, di ricòtxiutre lo stesso Corbaciov nella propria 
logica tradizionale. Il fallimento della mediazione sovietica, 
un tentativo intelligente di giocare ancora un proprio ruolo 
senza rimettere in discussione II rapporto con gli Usa, ag¬ 
grava l'oggettlva debolezza di Corbaciov e pone rnterrogati- 
vi tutti aperti sul futuro della politica russa. 

D alla vicenda l'Europa comunitaria e. in modo 
. particolare, la stessa cooperazione politica (di 
per sé categoria debole di fronte alle ambizioni 
della politica estera comune), esce travolta. 
hibbmw Dopo questi lunghi mesi non sarti lecito a nes- 
auno cdprlrsl ancora con la retorica delle liu- 
nlbot che si sussóguono, con l'ottimismo del piccoU pa^. 
La ComunKi non e il gigante economico e il nano politico 
di cui si é parlatoié un paralitico ItKapace di muoversLcui 
mancano le condizioni minime di autonomia per persegui¬ 
re obiettivi propri. L'allineamento rigoroso deiringhllterra. 
le coneraddiitotie velleiti di protagonismo della FmtKla. il 
piccolo cabotaggio italiano, il duimpegno, riscattato a 
suon di marchi, «Ila Germania txm sono risposte tecnica- 
mente differenziate ad uno stesso problema, ad uno stesso 
giudizio politico, come si vorrebbe far credere; sono il se¬ 
gno di politiche estere costrette al chiuso proprio perché 
pensa» in dimensione nazionale, entro gli orizzonti dettati 
dalle politiche intertie; politiche, insomma, incapaci di im¬ 
porre proprie strategie. Gli effetti di questo spiazzamento 
politico del preteso protagonismo europeo non saranno fa¬ 
cili da rimarginate. . . 

' Il terzo segnale di anetramento riguarda proprio il fatto¬ 
re su cui si erano appuntale le speranze di novità, e cioè il 
rilancio dell'Onu. Occorre non offrire nessuna sponda poli¬ 
tica alle tentazioni di contestazione e di.delegittimazione 
deirOnu, che l'uso spiegiudicato della sua copertura può 
innescate; il suo rilancio reale é condizione troppo impor- 
uinte per cedere a tali errori. E tuttavia è difficile negare che 
una ialevia sari meno agevole e tranquilla, che la questio¬ 
ne pioblemalica e deliciia della rifonrta della organizza¬ 
zione, o andie solo deiradeguamento dei suoi strumenti 
può diventare un Immediato terreno di scontro, anziché es¬ 
sere preparalo da un concerto diplomatico sereno: che una 
tale riforma finirà con l'assumere anche senza volerlo una. 
cspllclla valenza antiamericana e potrà conoscere il massi¬ 
mo di resistenze americane. Sarebbe del resto qui, se la 
cooperazione politica europea esistesse e avesse la forza di 
darsi una strategia globale, il terreno primo di verifica di un 
disegno di relquilibrio mondiale, coerente con la logica co¬ 
munitaria e gli interessi profondi dell'Europa, con una leltu- 
ra alla della tradizione occidentale, capace di ripensare i 
rapporti Nord-Sud. 

E resterà infine II problema del Golfo e la questione pa¬ 
lestinese. Qui si misurerà subito se la logica della guerra fa¬ 
vorisce davvero la risoluzione dei problemi o la allontana: 
se era davvero la minaccia Irachena a rendere impossibile 
una composiziocie del conflitto israeliano; se ne uscirà fa¬ 
vorita una ricomposizione delle rivalità Interarabe che assi¬ 
curi una gestione araba degli equilibri della regione o se la 
frustrazione e la crescita dei fondamentalismi chiamerà in 
causa sempre di più gendarmi esterni a tutela deH’area. 

- Un quadro pessimistico dunque; ma rKm certo un qua¬ 
dro che legittirria disimpegni. Un pattilo che nasce ora ne 
deve ricavare la convizlone della centralità, nel suo proget¬ 
to, di un profilo alto di politica intemazionale, di una tessi¬ 
tura di rapporti in tutte le direzioni, e in primo luogo della 
sinistra europea, di un Impegno per far crescere cultura po¬ 
polare, infomiazione corretta e razionalità politica diffusa 
su questo leneno. 
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i«Ciascuno di noi, cari compagni, si é disfatto 
di un nome che amava. C’è chi lo ha fatto 
■per obbligo, chi per scelta. Alcuni per pavidità 
e opportunismo, altri per spavalderia 
o per noncuranza. Chi con II partito, 
chi contro II partito. Però questo...» 

Éditeri Laterza 



La ritirata annunciata l’altia notte da Baghdad si sta trasformando in una rotta militare p 
Si complicano i rapporti tra Washington e Mosca, che ha chiesto invano il cessate il fuoco g| 

La sconfitta di Saddam 

Gli alleati entrano a Kuwait Qty e raggiungono TEufifate 
Bush: «Non d basta». Gorbacb^ «Ora fermatevi» 



Saddam Hussein è sconfitto. L’esercito iracheno do¬ 
po 72 ore di battaglia terrestre è in rotta. L'Irak ha 
perso la melè. dei carri armati, ventuno divisioni 
méntre oltre 30mila sono i prigionieri. Ma il conflitto 
non è finito. Continuano i combattimenti mentre le 
truppe alleate entrano in Kuwait City e raggiungono 
l’Eufrate. Bush non crede alle proposte di ritiro di 
Saddam, Corbaciov chiede il cessate-il-fuóco. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ DAL FRONTE KUWAITIANO. 
L'eseiclto di Saddam è in rotta 
dopo 40 giorni di guerra e 209 
di crisi. Ventuno divisioni ira¬ 
chene sono state messe fuori 
uso dalle truppe a leale, la me¬ 
tà dei carri armati sono disliul- 
ti. catturali oltre SDmila prigio¬ 
nieri, E lultavia il contlilio non 
é ancora finilo. Dopo il discor¬ 
so del leader di Baghdad che 
annunciava il ritip} delle bup- 
pe, il cessate-il-luc co non è ar¬ 
rivalo. Il presidenlE Bush qual¬ 
che ora più tardi di Saddam ha 
dichiarato che •in coalizione 
continua la guerni con la me¬ 


desima intensità* perché non 
credeva al ritiro e perché tron 
venivano accettate tulle le riso¬ 
luzioni dell'Onu. AiKhe l'U¬ 
nione Sovietica che da alcune 
dichiarazioni sembrava su una 
linea di rottura con gli alleati, 
chiariva la sua posizione: ur¬ 
gente un cessate-il-luoco ma 
altrettanto importante era che 
l'Irak accettasse tutte le risolu¬ 
zioni dell'Onu. Mentre radio 
Baghdad ordinava la propri 
soldati di ritirarsi rtiionfanli sul¬ 
le posizioni occupale il 1* ago¬ 
sto», l'avanzata della forza 
multinazionale proseguiva li¬ 


no alla capitale dell'emiralo 
penetrando in Irak sulla linea 
delTEufrale, tagliando la stra¬ 
da della ritirata alla Guardia 
Repubblicana. La rapidità del¬ 
la battaglia di terra ha sorpreso 
gli esperti: in 72 ore il Kuwait é 
stalo praticamente liberato e 
l'Irak meridionale occupato. Il 
Pentagono ha confemiato la 
rotta dell'esercito iracheno ma 
ha aggiunto che vi sono aiKO- 
ra combattimenti in corso e 
che in particolare la Guardia 
Repubblicana olire in alcuni 
casi «una resistenza organizza¬ 
ta*. Il generale Kelly ha anche 
detto che dalTinizk} delTolfen- 
siva terrestre alleata le vittime 
americane sono quattro, come 
il primo giorno, e che i teliti so¬ 
no 21 e qhe il numero com¬ 
plessivo dei cani armati di¬ 
strutti é Invece salito a 2.065 
(su 4.200), quello dei veicoli 
corazzati a 962 (circa un ter¬ 
zo) e quello dei pezzi d'arti¬ 
glieria a 1.505 (il 48%). Non 
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tutta la capitale dell'emirato é 
.sotto il controllo della forza 
mullinazionale. Ma i kuwaitia¬ 
ni l'hanno già dichiarala •libe¬ 
ra. e l'emiro -riparato il 2 ago¬ 
sto in Arabia Saudita - ha etiu- 
nato il suo primo decreto pio- 
clamando la legge marziale 
nella città. In serata, i maiines 
hanno riconquistalo l'amba¬ 
sciata Usa a Kuwait City. 


ALLB PAOINB B, 3,4, S • 6 


Oltre SOniila iracheni disperati si sono consegnati agli alleati 
«La pace sia con voi», h^o gridato. «Adesso ci sentiamo liberi» 

Ufi maire di prigkmieri 


«FLAOIHIBO SBTTIIIBLU 


. ..T. 

Sul volto Impaurito del prigionieri Iracheni la disfatta di Saddam (in allo) 




■N Olire bentamilà soldati 
bacheni si sono arresi alle 
truppe della coal zione. Molti 
erano aliamati o feriti e spes¬ 
so hanno preferitcì consegnar¬ 
si al militari arabi dell' uitto. 
dell'Arabia Saudita, del Qua¬ 
lar, della Siria. Alcuni hanno 
alzato le braccia impugnando 
una copia del Crrano e gri¬ 
dando «Allah akOar. (Dio é 
grande) o «la p rce sia con 
voi». La maggior |}arte di loto 
appariva comunque sollevata 
dopo la resa. La guerra, per 
loro era rmila. Ak:uni ufiiciali, 
interrogati, hanno dichiarato 
che «Saddam è pazzo» o che 
non «valeva la pena di morire 
in lami sotto le bombe per il 


Kuwait». Insomma. i soldati e 
aiKhe la popolazione di Ba¬ 
ghdad scesa nelle strade spe¬ 
rando nella pace dopo l'an¬ 
nuncio che le bvppe abban¬ 
donavano il teiTìlorio occupa¬ 
to in agosto, apparivano tut- 
t’albo che convinti della guer¬ 
ra . scatenala da Saddam 
Hussein. Ancora ieri, nel di¬ 
scorso del rais alla radio, era¬ 
no continuati gli appelli alla 
guena santa contro gli «atei e i 
miscredenti» di trenta nazioni 
coalizzale. Ma anche dai pun¬ 
to di vista religioso, soldati e 
popolazione civile sembrano 
non aver concesso niente a 
Saddam che é apparso un 
«redente dell'ultim'ora». 


L’Urss insiste; TOnu discuta 
la proposta di «cessate il fuoco» 


MASSIMO CAVALLINI 


APAOINA4 


Martelli: «Quei giudici sbagliano 
Però dubito che vadano puniti» 


PASQUALE CASCELLA 


APAOIMAT 


Cossiga: «La guerra è una tremanida 
sconfitta della ragione» 
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Beriino ptòriia 


■I Nella nosba società la 
rappresentazione della vec¬ 
chiaia, in passato modellala , 
sull'immagine di un tempo ci¬ 
clico unitario della vita, appare 
oscurata dalla plumbea opaci¬ 
tà dei meccanismi di rimozio¬ 
ne. Quando. aU'incircadue an¬ 
ni la. Marco Ferrerì mi parlò 
per la prima volta del soggetto 
del suo ultimo film, incentralo 
sul tema della vecchiaia, non 
ho potuto fare a meno di riflet¬ 
tere sull'ammirevole isolamen¬ 
to che caratterizza da sempre 
la ricerca di questo nostro ge¬ 
niale ed eccentrico cineasta: 
tanto famoso quanto, puntual¬ 
mente, incompreso. E il mese 
scorso, dopo aver finalmente 
visto in anteprima Lo cosa del 
sorriso-con quei dialoghi cosi 
magisbaimcnte scritti da Lilia¬ 
na Beiti e cosi squisitamente 
interpretati da Ingrid Thuiin e 
Dado Ruspoli - non ho potuto 
fare a meno di pensare, e di di¬ 
re in tutta sincerità alTaulore, 
che l'opera sarebbe stata di si¬ 
curo meglio recepita fuori del¬ 
le patrie frontiere. Non mi sor¬ 
prende affatto, dunque, la vit¬ 
toria dell'Orso d'oro accompa¬ 
gnata dal grande successo di 
pubblico che ha riscosso in 
questi giorni alla Beilinale, do¬ 
po essere stata allegramente 
snobbala dai distributori italia¬ 
ni. Nell'epoca del «divertimen¬ 
to», delle infinite distrazioni 
(spettacolari o edificanti) del 
senso, Ferreri sembra proce¬ 
dere - ostinalo e imperterrito - 


nella sua opera di demitizza¬ 
zione dei pllasbi convenziona¬ 
li che sorreggono l'edificio del¬ 
la civiltà occidentale. 

Questa cfvillà affonda (e sue 
radici in un modello culturale 
ben determinato. Esso non si 
limila a promuovere - come 
accade a tutte le culture - il 
conlTOllo delle pulsioni, ma 
impone e premia la censura 
dei sentimenti, delle passioni. 
In breve: sacrifica alle leggi 
della convenzione l'Intera di¬ 
mensione della spontaneità. 
La scelta di localizzare quella 
condizione di senescenza co- 
mutiemenle categorizzata sot¬ 
to l'etichetta delia «vecchiaia» 
acquista, sotto questa luce, un 
significalo del lutto paiticolaie, 
e in certo qual modo «strategi¬ 
co»: attraverso di essa viene 
rappresentala, come riflessa In 
uno specchio (c: ben oltre una 
mera intenzione realistica o 
•sociologica»), la meccanica 
di rimozione che presiede al 
dominio delTOtdine conven¬ 
zionale in cui le nostre esisten¬ 
ze si trovano Immeise. E.ciò. 
può darsi proprio perché nel 
caso della •vecchiaia» si rivela 
con particolare iicuiczza l'inte¬ 
ra logica della calesorizzazio- 
nee della ghellizzazionesu cui 
si fonda la nosba vita associa- 


OIACOMO MARRAMAO 

la. Una logica silenziosa, inles- 
sula di imperativi subliminali e 
spietati, che assegna a ciascu¬ 
na «alegoria» un prontuario di 
espressioni stereotipale e di 
forme standardizzate di com-. 
portamento da cui é espunta 
ogni esperienza emotiva au¬ 
tentica. Oltrepassata una de¬ 
terminala soglia (quantunque 
socialmente o storicamente 
variabile) del processo di se¬ 
nescenza, un Individuo cessa 
di essere que/fo persona, con 
la sua inconfondibile e irripeti¬ 
bile vicenda biografica, per tra¬ 
sformarsi, puramente e sem¬ 
plicemente, in un «vecchio»: 
ossia, in un'astratta e Imperso¬ 
nale categoria, alla quale - per 
convenzione - non competo¬ 
no più le prerogative di emo- 
zionalilà, passionalità e ses¬ 
sualità di cui poteva fruire ne¬ 
gli stadi precedenti della pro¬ 
pria vita. Relegata ih un ghetto 
- fetido o doralo che sia - la 
vecchiaia si eclissa dietro te 
quinte dello scambio sociale, 
divenendo una macchia bian¬ 
ca nella variopima geografia 
delle passioni. Nella presun-. 
zione infamile di immortalità 
che accompagna l'immagine 
ipcrmodema delia vita, non 
solo la morte, ma anctie la vec¬ 


chiaia finisce per recare in sé 
lo stigma della d.tnnazione e 
del senso di colpii: solo la rie¬ 
vocazione generica e inoffen¬ 
sivamente convenzionale del 
passato - non la jassione del 
presente o la tensione del do¬ 
mani - può aver dimora nelle 
colonie concenbizionarìe dei 
«vecchi». È cosi che l'inconscio 
della modernità •ielabora da 
parte sua gli archetipi mitici 
del complesso di colpa inca¬ 
psulati in tutte le religioni. . . • 
Con la sua critica spietata 
delia Convenzione, Ferreri ci 
invita ad attivare un anbopolo- 
gico «sguardo dal di fuori» sui 
teoremi della nos ba civilizza¬ 
zione: a guardan; con disin¬ 
canto ai tabù (ancora pervica¬ 
cemente viiionan , ad onta di 
tante proclamale •dialettiche 
della liberazione») della no¬ 
stra condizione moderna, per 
comprendere , qu anto siano 
culturalmente determinate le 
nostre soglie del p udore e del¬ 
la ripugnanza. Co;i la sua opre¬ 
rà, egli ci aiuta a c spire quanto 
. l'immagine del ghetto, precipi¬ 
talo chlmìco-soc ale del «ri¬ 
mosso». sia espressione di 
quella ligura dell'/orno c/ausus 
che continua a dominare il n> 
stro tempo. La chiusura dell'u¬ 
niverso convenzionale non 
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consente soluzione alternativa 
che non sia quella delia fuga, 
prefigurala - secondo un moti¬ 
vo ricoirente nelTullimo Ferre¬ 
ri - dal conbasto tra rimozione 
occidentale e vitalità africana; 
razionalità «bianca» uersus 
umanità «nera». E tuttavìa... 

E tuttavia se davvero di «ri¬ 
mozione» si balla, e se la rimo¬ 
zione va presa sul serio, ne di¬ 
scende un'inevitabile conse¬ 
guenza, che é anche un barlu- 
. me di speranza: proprio per¬ 
ché sintomo della crucialità 
del complesso esorcizzalo, la 
rimozione segnala - sia pure 
p>er contrasto - una maggiore 
sensibilità dei «moderni» al 
sentimento della vecchiaia e 
della morie. E da questo spira¬ 
glio si lascia intravedere la pos¬ 
sibilità di invertire l'etica e la 
metafisica delThomo dausus 
attraverso la riappropriazione 
delTes^/rénzo della senescen¬ 
za come momento costitutivo 
della vita del singolo, di una 
donna e di un uomo in carne e 
ossa, albaversato in tutte le età 
dal soffio del desiderio e della 
passione. 

Per riprendere i versi di un 
' poeta slesiano del XVII secolo, 
Hofmann von Hoffniannswal- 
dau: anche quando «la pallida 
morte sfiorerà i tuoi seni con 
gelida mano» c «impallidirà lo 
squisito corallo delle labbra», 
anche allora «il tuo cuore so- 
prawiverà al tempo, perché la 
natura l'ha voluto di diaman¬ 
te». 


NADIA TARANTINI 

Ubero 
il boss 
Michele 
Greco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

8AVBRIO LODATO 

MB PALERMO. E COSI anche 
Michele Greco, il papa di Cosa 
nostra. lascia l'Ucciardone do¬ 
po una settimana di polemi¬ 
che, conbordini, falsi allarmi. 
È libero. Il ricoiso presentato- 
dal suo difensore. Salvatore 
Gallina Montana, é riuscito a 
far breccia nelle maglie davve¬ 
ro larghe della giustizia italia¬ 
na. Le evasioni in carta da bol¬ 
lo continuano, dunque, a pie¬ 
no ritmo. Il boss ha trascorso 
cinque anni dietro le sbarre. Si 
è sempre protestato innocen¬ 
te, vittima di bemende perse¬ 
cuzioni. investigative e giorna¬ 
listiche. Condannato all'crga- 
slolo, in primo e secondo gra¬ 
do, si era ritrovalo nel caldero¬ 
ne del «maxi» processo, accu¬ 
sato di 157 omicidi, in qualità 
di componente della supercu- 
pola. Intanto, sempre a Paler- ' 
I mo, nelTinchìesla su mafia e 
I appalti appare il nome di un 
noto personaggio politico 
mentre alcuni magisbati chie¬ 
dono di andarsene dal capo¬ 
luogosiciliano. . 

VITALE A PAGINA 12 


APAGIMAT 

«Scoppia» 
un palazzo 
a POzzuotb 
sei morti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOPABtKA 

BM NAPOLI. Unaviolentisaima 
esplosione e un'ala di una vec¬ 
chia palazzina, sulle colline di 
Pozzuoli, si é ietteraimente 
sbriciolata. Erano le 8,45. A 
notte inolbata. quando ancora 
i vigili del fuoco scavavano tra 
le macerie, il tragico bilancio: 
sei persone morte, due disper¬ 
se. nove ferite. Il boato udito a 
chilometri di distanza )ia fatto 
pensare in un primo moiùenlo 
ad un abentato. Vicinò àtla zo¬ 
na del sinisbo si bevano Intaai 
la base Nato e l'Accademia ae- ' 
ronautica. Le cause,della de¬ 
flagrazione. sembra, debbano 
essere ricercate in una fuga di 
gas che avrebbe saturato lo 
scantinato. Non si escludono, 
naturalmente, anche altre pos¬ 
sibilità. La palazzina era aita¬ 
ta da 14 famiglie. Una di que¬ 
ste é rimasta dlsbutta dall'e¬ 
splosione. Fra le vittime anche 
persone che stavano lavoran¬ 
do nell'edilicio. La bagica gior¬ 
nata nel racconto dei soprav¬ 
vissuti e dei primi soccomiort. 
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NEL Mondo 


La sconfitta 
di Saddam 


Lungo discorso del dittatore 
iracheno a Radio Baghdad 
«Avete vinto, avete afirontato 
; il mondo, siete stati grandi» 
Gli iracheni esultano: 

«È finalmente finita 
. la madre di tutte le battaglie» 
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«Ritiratevi, eroi della Jihad» 


Un giorno incredlbite: la gente esultante sì è riversata 
' per le strade di Baghdad per'festeggiare il sogno di 
' > pace che s'awicinava. Dopo una pesante notte di 
; bombardamenti, gli iracheni hanno ascoltato dalla 
viva voce di Saddam che il ritiro dal Kuwait era co- 
; •Mninciata «L’emirato da ierlsera non fa più parte del 
!' nostro territorio* ha detto il rais annunciando di ac- 
; cogliete la risoluzione 660 dell’Onu. E le altre undici? 

V ’ DAL NOSTRO INVIATO 

; ! MAURO MONTAU 


^■iAMMAN. La sente ha 
)' '.' aapeaato B diacoiM di Sad- 
^ 'dam di Ieri manina prima di 
r : KcndeRperleeiiade.Ancom 
! non voleva ciedeie che ia line 
{: (M martirio potane ernie ad 
«mpoMO-SL«telano«panila- 
>' pkll mmmi «hnanie la notte 
; attorno a queMa newttà «ema- 
? ^ atonale. La radio aveva cornu¬ 
ta. meato atle truppe di ridiani 
^ i dal Kinvatt, ma come far aflt- 
^ y damentowqudla voce metal- 
^ y Bea dello «pesker che non più 
mirti di qualche ora prima ave- 
• va ordinato alle dMri^glA In 
t dlKidlnaioriiiiodaquenalan- 
t da rtcchMma che per «ette 


‘ domo della dkiannovesBna 
pnemdadeBliak. di <ombat- 
nriLoornhatteiU, combatterib? 
-B-come cicdere. eia. « qoeilo' 
lepentlno cambio di «cena? A 
questo nheraio •ritiiatevi. riti- 
latevb? Le bombe, del resto, 
stavano cadendo a ripetizione. 
Baghdad e Tliak erano «ono 
un nuovo, pesantissimo, attac¬ 
co. Pone B peggiore da quindi¬ 
ci gianri a ouesm pane. Le ha> 
a aeree alleale slavaiM col¬ 
pendo, neda capitale, senza 
’ alcuna dlslinzione aree milita- 
' iL fabbriche, quartieri lesiden- 
atsB. mentre le regioni meri- 
' dioftall del paese, quelle confi- 
nanU con I1ian, venivano sot¬ 
toposte a martellanti Incursio- 
' nL Uomini e donne si guarda¬ 
vano In sUenzio nei rifugi 
mentre fuori B rumore delle 
eylc e lonl e l'ululato delle slre- 
Metano continui 
Una notte spaventosa in cut 
speranza e paura si sono aIte^ 

' ' Itali di momento in momento. 

. = Ma qualcosa, sul Alo di questa 
bnoalpabUe bxiuietudlne, era 
nell'aiia. Alle sei del mattiDO la 
' gente ha rimesso il naso fuori 
daBe casupole in riva al Tigri e 


. dafbuniierdei grandi alberghi 
e U nerofumo degli incendi 
l'ha riaccolta nelle viscere di 
quella che fu una delle perle 
' storiche del Medioriente, ora 
trasformatasi da undici anni 
hi capitale della guena. Poteva 
schiudere quella livida alba un 

^ radioso? SI poteva far- 
lunediatamente, capan- 
neltl di gente al radunavano, 
attorno alle macerie fumanti, 
ai bordi delle vie, ridotta a fati- 
seenza e distruzione, nelle ca¬ 
se dove chi aveva qualche mi¬ 
sera scorta preparava un caffè 
turco’ per sé e I suol parenti, 
con una vocila rabbiosa di sa¬ 
pere, di parure. Era tutto vero. 

' Saddam, del quale si aspettava 
con Impazienza un annuncU- 
' to discorso, aveva accettalo di 
-riliraisidal Kuwait edoratfigU, 
I fratelli in armi stavano mar- 
■clando di miovo verso la pa¬ 
tria. verso le proprie abitazioni. 
Ce n'era, quanto bastava, per 
una cazza sioia. 

E ora, le dieci del maltiixr di 
Baghdad, la gente era tutta 
fuori in «bada per questo 25 lu¬ 
glio iracheno. La scenografia 
' era la stessa di sempre, con gli 
altoparlanti pronti a diffondere 
le parole del rais. Ma quanta 
differenza con gli anni della 
guerra con l'Iran o con agosto 
e settembre quando, con asso¬ 
luto baldanza, si proclantova 
l'annessione dell'ex emirato o 
•l'ospitaliUi offerto ai cittadini 
stnmierio, infine, durante i pri¬ 
mi giorni di guerra quando si 
aruiunciava che iparte di Israe¬ 
le è stato distrutto dai nostri 
Scud». Adesso era la disfatta 
militore e polilica. La fine pro¬ 
babile di un conflitto irreale 
ma sanguinoso sostenuto con¬ 
tro quasi tutto il mondo. Alle 
prime parole di Saddam Hus¬ 
sein (di Kuwait è stato parte 


dell'lmk fino alla notte scorsa e 
il ritiro delle nostre valorose 
truppe sto continuando. Ab¬ 
biano accettato la risoluzione 
numero 660 del consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite<) 
e esploso II rito liberatorio de¬ 
gli iracheni- canti, balli, urla, 
spari in aria. Manifestazioni 
popolari spontanee in ogni 
parte di Baghdad, manifesta¬ 
zioni difficili da intendere co¬ 
me forrrui di consenso per il re¬ 
gime. Venti minuti, tonto t du¬ 
rato il discorso del presidente 
Iracheno, in cui I cuori si sono 
aperti per la prima volto alla 
speranza. 

Una svolto clamorosa, quel¬ 
la del fatale uomo di Tikrii 
condotto, come sempre, con 
abilita nell'estiemo tentativo di 
salvare U salvabile e con anco¬ 
ra lui afla sella di coritondo del 
paese. Saddam non ammette, 
ovviamente, la sconfina. «Ave¬ 
te vinto, avete affrontalo il 
mondo, una coalizione di tren¬ 
ta paesi, e avete vinto. Siete 
sttti grandi» ha detto rivolgen¬ 
dosi al proprio esercito, lina 
mossa furba, da vero mercante 
del souIl per iton inimicarsi ul¬ 
teriormente le forze armale co¬ 
strette dal due agosto, con pri¬ 
vazioni bicredibiU e in assenza 
' di comunicazioni e di centridi 
comando, a marcire, dopo 
quel pò di saccheggi permessi 
a Kuwait city, sulla sabbia dei 
deserto. «Oo^ aver affrontato 
l'aggressione e l'embargo, l'u¬ 
ria e l'altro direni dal traditore 
Bush - ha continualo a dire B 
rais - non ha piO senso com¬ 
battere la Jihad, la banaglla 
santa, ma questo «contro 6 la 
dimostrazione che ciò che Dio 
voleva che fosse; una leziorM 
che doveva condurre i credenti 
alla lede». Bene e male, malva- 
gltA e fede, giustizia e ingiusli- 
zia: I cardini defl'appello. o for¬ 
se saiebbe dire della resa, gira¬ 
no tutti attorno a queste giu¬ 
stapposizioni usale abitual¬ 
mente dal califfo di Baghdad». 
Insomma, t sembrato dire 
Saddam, ancora una volto Al¬ 
lah parla attraverso di me e 
questo h la sua volonto, anche 
«se le forze del male hanno in¬ 
sistilo per impone la loro vo¬ 
lontà suU'Irak». E qui ha pro¬ 
nunciato una frase oscura: «in 
questo, le forze del male, spe¬ 


rano e di questo si Illudono. E 
questo speranza potrebbe re¬ 
stare anche dopo il nostro riti¬ 
ro dal Kuwait». Non ha speso 
neppure parola sulle altre un¬ 
dici risoluzioni dell'Onu che 
rirak dovrebbe accettare as¬ 
sieme alla 660 e l'unico accen¬ 
no autocritico alla sconfitta 
l'ha latto quando ha detto;» 
Tutu ricorderanno che le porte 
di CostanUnopoll non erano 
aperte ai musulmani nel loro 
primo tentativo di lotta e tutti 
ricorderanno anche che la co¬ 
munità intemazionale ha cer¬ 
cato di far dimenticare il pro¬ 
blema della libertà e dell'indi- 
pendenza della PalesUna» ora 
rimandato ad un altro momen¬ 
to, per la sua giusta soluzione. 

Giunto quasi alla line del di- 
scorso, la voce del capo ira¬ 
cheno è stato per alcuni istanti 
coperto dal suono delle sirene 
dell'allarme aereo ma questo 
non ha impedito, ancoraecon 
più forza, alla gente di esultare 
per le strade. Qie importava, a 
quel punto, se radio Baghdad 
successivamente informava 
che la 48«sfma divisione ira- 
. chena era stata attaccato men¬ 
tre era in ritirata? E la giornata 
è passato interamente tre la 
sensazione che'«la . madre.di 
tutte le battagliò fdilse'andato 
definitivamente in pensione. 

Ma le cose stanno davvero 
cosi? Chi ha indotto Saddam a 
un rovesciamento clamoroso 
di posizione? La via di salvezza 
die adesso lia in testo, il rais 
l'ha spedflcato In serata quan¬ 
do ha incontrato,cotnehadel- 
to l'emittente nazionale, le sue 
truppe e II comandante del pri¬ 
mo corpo d'armato, In una lo¬ 
calità sconosduta dell'lrak sud 
occidentale, dicendo foro di 
prepararsi «per respingere 
quatolasi tentativo di aggres- 
' sione che potrebbe minaccia- 
ri; Il nostri) paes^. Il che vuol 
dire: vi ho ridato il Kuwall a 
cui In questi mesi ho fatto s|^ 
rimentare -la ghisUzIa sociale, 
ma rirak dcumì. tocca. Ed lo 
con lui Dimenticando, o Ione 
Saddam lo sa troppo bene, 
che il vero obiettivo di George. 
Buah non è. quello di rimettere 
l'emiro Al-Snbah Sul trono ma 
far uscire di scena questo nuo¬ 
vo, feroce, Silodlno, ai più pre¬ 
sto. 
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Partecipanti: lutti i paesi delia coalizione che hanno 
uomini e mezzi nel golfo hanno partecipato alle ope¬ 
razioni dei teizo giorno deU’offenshra terrestre. 

Uadte: la forza multinazionale ha proseguito i bombar¬ 
damenti su Baghdad e suU'Iraq per tutta la notte e la 
mattinata. CU aerei francesi hanno effethtoto due mis¬ 
sioni contro aeroporti militari iracheni. I cacciabom¬ 
bardieri Tontodo italiani hanno compiuto con suc¬ 
cesso nuove incursioni nelle ultime 24 ore contro 
obiettivi militari iracheni In queste sortite, gli equi- 
piaagi hanno operato in condizioni di scarsa visibilità 
dovuta alla presenza in zona di persistenti fonnazioni 
nuvolose. Le navi italiane continuano ad incrociale 
nelle acque dei Golfo. 

Otfenalve: una fonte del Pentagono ha annunciato che 
le forze alleate hanno raggiunto U fiume Eufrate e ac¬ 
cerchiato quasi completamente le truppe irachene 
presenti nel Kuwait e nell'Iraq meridionale. Il portavo- 
■ ce americano a Rijtod, il generale Richard Neal nel 
briefing pomeridiano, ha detto che le truppe alleate 
sono già arrivate all* aeroporto di Kuwait CiQr dove so¬ 
no in cono combattimenti con le truppe irachene. 
Penffliet uno Scud lancialo Ieri seta dallliak su Dhahnn 
ha colpito neUa città una caserma che ospitava mBIto- 
. ri amólcani provocando 27 morti tt 98 feriti neBe file : 
americane. Un morto e sei feriti d invece il bilancio 
deUe perdite britanniche in seguito a uno sconbo con 
due divis'ioni corazzate Irachene. 

PriglonieH: il generale Richard Neal ha parlalo oggi di 
circa SOmila prigionieri di guerra iiachml 


Adestra 
un mutare 
iracheno festeggia 
spaiando In aria 
net centro 
di Baghdad dopo 
ranmindo, tatto ^ 
daHussein, 
detittiro 
delle truppe 
dal Kuwait; sopra, 
due Immagini 
che testimoniano 
ladiefatta 
defl'eserclto 
Iracheno 
che si arrende 
alle tonte ansate 


Nella ^oia dei SOmila prigionieri 
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Ha detto tutto quello che era possibile dire per toc¬ 
care U cuore del proprio popolo e dei propri soldati. 
Ha citato brani del Corano, ha ricordato la «Madre 
delle battaglie» contro gli atei e i miscredenti, ha ci¬ 
tato la Jihad. ossia la guerra santa. Ma a Baghdad la 
gente esprimeva, per strada, la voglia di pace e i sol¬ 
dati che si sono arresi a migliaia erano (elici perché, 
per toro, la guerra era «finalmente finita». 
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>■ Ks titolo Interi bianl del 
Corano, ha pariato di guerra 
santa, ha fatto appello al cuo¬ 
ra dei crcdenii» per la batta- 
aHa, anzi per la «Madre delle 
baltogBe» contro gU atei e lia- 
diloii di trenta pacai Fbise ha 
OMihiso B desideiio di vittoria 
con la ttagica e leiribBe realtà 
di miglaia e migliaia di soldati 
che si ttowano anendendo 
atteRtod. spiegando che «Sad¬ 
dam era un pazzo». Forse non 
ha neanche visto che per le 
«■rade di Baghdad, all'annun- 
. dodelritirodaiKuwaiLlagen- 
la «eava tatto festa, pensando 
diO'MHaa per arrivale, dopo 


qualche ora. la pace e la fine 
del terribili bombardamenti. 
Che cosa slà rotto tra Saddam 
Hussein e II proprio popolo? 
forche I soldaU non hanno vo¬ 
luto scegliere la strada del 
martirio che, per giorni e glor 
ni era stata indicata con chia¬ 
rezza e determinazione dal 
rata? 

Sono domande che. almeno 
per ora, non trovano risposte 
immediate. Ce chi ha parlato 
di duri, anzi durissimi contrasti 
tra lo stesso Saddam e i gene¬ 
rali di Baghdad che mal anche 
nei giorni scoisi avevano per¬ 


duto, con grande realismo, fl 
senso di quello che stava acca¬ 
dendo. SI e anche Ipotizzato di 
contrasti tra Saddam Hussein, 
il ministro degU esteri Azlz con 
altri autorevoli membri del 
consiglio della rivoluzione. 
Quello che è accaduto a fivello 
politico è comunque cosa dl 
vcisa da quello che si 6 verifi¬ 
cato al fronte e a Kuwait City. 
Fino a questo momento, tren¬ 
tamila soldaU iracheni si sono 
praticamente arresi senza 
combattere e quasi tutti non 
hanno esitato ad insultare Sad¬ 
dam definendolo «un pazzo». 
Altri stremali dalla fatica e con 
le divise a pezzi, feriti o alla- 
maU, si tono buttati disperali 
sui viveri che I militori della 
coalizione cercavano di dare 
loro con un certo ordine. L'in¬ 
contro Ira soldati arabi dell'op¬ 
posto fronte era poi commo¬ 
vente e straordinario: gli uomi¬ 
ni In divisa di Saddam Hussein 
andando veiso gli egiziani o i 
sauditi gridavano aAllah akh- 
ban (Dio è grande) o •Salam 


aleikum» (La pace sia con le). 
Altri impugnavano addirittura 
un piccolo Corano che teneva¬ 
no in pugno sulle braccia alza¬ 
le o una bandiera bianca fatto 
con uno siraoclo. Milioni di 
persone hanno visto l'altro 
giorno. In Tv, un soldato ira¬ 
cheno ferito e seminudo che 
baciava sulla testo un «fratello» 
arabo saudita che lo aveva - 
soccorso invece che ucciderlo. 

E ancora ieri, si sono visti altri 
soldati di Saddam Hussein, 
che baciavano le mani ad altri 
«fratelli arabi» della parte av¬ 
versa che. senza sparare por¬ 
gevano cibo. Era il «baciama¬ 
no» dovuto, di solito, agli an¬ 
ziani al genitori, agli amici che 
li fanno del bene e a coloro 
con i quali sei obbligalo per la 
vita. 

Dunque, niente grinta, nien¬ 
te vocazione al martirio, niente 
odio senza fine, ma solo visi 
carichi di solferenza e di dbpe- 
razione dopo più di un mese di 
bombe, di fame, di paura, di 
orrore. 

Altri prigionieri - racconla- 
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no I soldati americani - pian¬ 
gevano e non si è capito bene 
se per la sofferenza o per la 
vergogna. In certi momenti e in 
certe scene, agli italiani incol¬ 
lati davanti alla TV e che aveva¬ 
no vissuto la nostra tragedia 
nella seconda guerra mondia¬ 
le, tornavano alla mente gli al¬ 
pini mandati a morire to Russia 
con le scarpe di cartone e sen- 
zamangiaie. 

A Baghdad - spiegano gii in¬ 
viati - la gente scesa per le 
strade sperando nella pace, 
chiedeva perchà «gli ame^ani 
stavano ancora bombardan¬ 
do» se lutto stava per finire da¬ 
to che fl Kuwait veniva abbon- 
danato. Insomma, to tutti, una 
voglia di pace e di tranqqlUlià, 
in totale e incredibile contrasto 
coh I messaggi di questi giorni 
del rais, con quanto scrivevano 
l giornali ufficiali e con quanto 
la radio andava dieertdo ai 
comtMittenlI e a lutti i civf IL 

Ancora Ieri, il messaggio di 
Saddam Hùssein con il quale 
era stato annuncialo fi ritiro 


dal Kuwall parlava un linguag¬ 
gio che, evidentemente, gli ira¬ 
cheni soldati e civili non 
ascoltavano più. Eccone un 
posso; •£ arrivato il tempo del¬ 
la resa dei conti militore e non 
militale compreso l'embargo 
militare ed economico Impo¬ 
sto airirak dui ISSO fino a Dio 
solo sa quando. La resa dei ' 
conti é stato messa in atto da 
anni con altri mezzi. £ stalo un 
confihto epk:o tra ciò che è 
giusto e ci6 che è sbagliato;, 
abbiamo alfronlato questa 
questione In albe occasioni 
Non dlmentlcheiemo mai il 
grande spirilo della jihad dei 
credenti che hanno combattu¬ 
to le foitczzi; del male e del- 
rinlamia. Tutto ciò che abbia¬ 
mo albaversato o deciso è sta¬ 
to in accordo con la volontà di 
Dio. La fede 6 un segno dell'o¬ 
nore del popolo, della nazione 
e dei valori dell'IsIam e dell'u¬ 
manità...». 

E ancora: Oh grande popo¬ 
lo, oh nobili delle forze della 
iihad e della fede, oh gloriosi 
uomini della madre delle bat¬ 


taglie. oh credenti zelanti e sin- 
etto nella nostra gloriosa na¬ 
zione e a tutti I musulmani e 
brava gente del mondo, oh 
gloriose donne irachene...». 
Poi l'annuncio del ritiro dal Ku¬ 
wait e quindi ancora lunghi ri¬ 
chiami alla fede e al cieMnil 
•Questa resa dei conti e la pro¬ 
va chiara di cosa Dio volesse 
dare. Una lezione che avrebbe 
portato f credenti alla fede, alla 
salvezza e alla potenza, e gli 
infedeli, i crimtoaU, i ttaditoil i 
malefici e i depraràti aH'abis- 
so. alla debole» e alla umi¬ 
liazione». 

Soltanto qualche giorno fa, 
il giornale ufficiale del governo 
aveva titolato, su tutta la pagi¬ 
na, con le prime parole della 
«sura» numero 9 del Corano, 
quella che paria della guerra 
santo e che dice; aUccidetell 
sterminateli tutti i miscredenti». 
Ma gli appelli alla fede di Sad¬ 
dam Hussein non sono stati 
evidentemente creduti Non 
hanno ottenuto il risultato che 
ottennero in Iran gli imam che 


riuscirono, per armi a manda¬ 
re a morire migliaia di giovani 
sulle btocee Irachene per gua¬ 
dagnare. con il martirio, il pa¬ 
radiso dei credenti. Ma in Iran, 
l'islamismo sdito era ed è uni¬ 
ca e vera fede vissuto. In Irak. 
invece, poco più del S0% della 
popolazione, crede nel marti¬ 
rio come unica strada per il pa¬ 
radiso. 

E inoltre, Saddam Hussein 
poteva e pniò essere davvero, 
in qualche modo, l'uomo di fe¬ 
de che fa appello alla guerra 
santa e convtoce 1 credenti ? La 
risposto non può che essere 
n^ativa. Il rais è sempre stato 
un laico dichiarato che soltan¬ 
to ora ò diventato profonda¬ 
mente religioso. Inolbe, aveva 
aggredito e occupato un albo 
paese islamico scatenando 
poi indbettomente fl proprio 
esercito anche conbo l'Arabia 
Saudita, che custodisce i luo¬ 
ghi santi di Mecca e Medina. E 
la jihad? Il Corano dice chiara¬ 
mente che non può essere un 
solo capo di stato a dichiarare 
la guerra santa per motivi di 




espansione tenltoilale o per 
motivi (xrliticl La jihad «gran¬ 
de» è quella contro <1 peccati e 
deve essere combattuto all'in- 
temo di ognuno». La ipiccola 
jihad» è tovece quella •colletti¬ 
va» che riguarda tutti i credenti 
Ma dovrebbe essere scatenata 
soltanto per motivi di lede. Os¬ 
sia religiosi Un tempo a Bagh¬ 
dad. sedeva II calilfo, o meglio 
li «prtocipe dei credenti»; l'uni¬ 
co che poteva dichiaiare Ja 
guena santa a nome di tutto 1' 
IsIam. Ora, invece, c'è soltanto 
Saddam Hussein. Milioni di 
musulmani lo hanno forse 
identificato, soprattutto nei pri¬ 
mi giorni del conflitto, come 
colui che, in qualche modo, 
avrebbe vendicalo i lotti seco¬ 
lari arrecati dall' Occidente at¬ 
to comunità musulmana c a 
tonti nobili popoli a lungo 
sfruttati 

Ma f suol soldati sembrano 
ora essere i primi a non crede¬ 
re più ad un Saddam Hussein 
•cavaliere senza macchia» del- 
to nazione araba e della «Um- 
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NEL MONDO 


La sconfitta 
di Saddam 


Bush non concede nessuna tregua al presidente iracheno 
«Sta scappando per prepararsi ad un'altra battaglia» 

Le truppe Usa impediscono al nemico la ritirata a Baghdad 
Si continuerà a sparare su tutti i solciati ancora armati 


«E ora gettate le armi» 


Bush non ha la minima intenzione di dar tregua a 
Saddam Hussein. «Non sta ritirandosi, sta scappan¬ 
do per salvare i resti del suo esercito, per raggruppa¬ 
re le forze in vista di un’altra battaglia», lo accusa. 
Mentre le truppe Usa, già in profondità in Irak, stan¬ 
no tagliando alla Guardia repubblicana la strada 
della ritirata verso Baghdad, il nuovo ultimatum è: 
«Gettate le armi se volete salva la vita». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SWOMUNOOINZBIIIO > 


M NEW YORK. Bushnoncon- 
. cede tregua a Saddam Hussein 
e al suo esercito in rotta. E or¬ 
mai nemmeno la ritirata dal 
Kuwait o daU’Irak meridionale. 
Non si>aieratuK> su soldati di¬ 
sarmati e a piedi, ma continue- 
, ranno ad attaccate come ostile 
■ qualsiasi unità che conservi la 
) propria formazione, aiKhe se 
., si sta iltiiando. La guerra conti- 
’ nua «con inalterata Intensità», 

IS solo se depongono le armi po- 
j tranno «lermare il twgno di 
- sangue», dice il presidente 
'! lisa. 

«L'ultimo discorso di Sad- 
dam Hussein (quello di ieri 
', mattina, ndr) à una vergogna. 
Non si sta ritirando. Le sue for> 
ze sconfitte stanno invece bat- 

> tendo in ritirata. Sta tentando 
\ di vantar vittoria in mezzo alla 
! disfatta. E non sta aitano rinun- 

> dando volonlariamenle al Ku- 
I waK. Sta cercando di salvare 
ì Con ogni mezzo possibile I re- 
’ sti rlel suo potere e del suo 
:! controllo sul Medio Oriente. 

' Non gli riuscirà nemmeno <iue- 
'J sto>, ha dettoBush Ieri manina,. 
• gelando deflnitivamenle ogni 

I ipotesi di cessale il fuoco. 

1 L'aigomenio principale di 
' I Bush a sostegno della decbio- 
M di «proseguire la guena con 
' inalieiata intensità» e che di 
: ! Saddam non e'à (la RdaisL Se- 
ì gue un elenco di albe'man« 

;! cansNChe rioordaiiolattrltsm < 
! Che fi Lupo fece airAgncllo 
I nella tasolad'Esop» «Saddam V 
I • ssts^r» * A tii-SaeS ' 


non e interessato alla pace, ma 
solo a raggruppare le sue forze 
e combattere un'altra batta¬ 
glia. E non rinuncia alle prete¬ 
se sul Kuwait Al contrario, af¬ 
ferma esplicitamente che l'Irak 
continua a rivendicare il Ku- 
waiL Né c'è alcun segno di ri¬ 
morso per l'aggressione o al¬ 
cuna indicazione che Saddam 
sia pronto ad assumersi le re¬ 
sponsabilità per le terribili con¬ 
seguenze di queU'aggressionc. 
Non accetta ancora tulle le ri¬ 
soluzioni deU'Onu, le condi¬ 
zioni postegli dalla coalizione 
Il 22 lebbario, compreso il rila¬ 
scio di tutti i prigionieri di guer¬ 
ra...... 

Tra le condizioni poste dal 
portavoce di Bush lunedi not¬ 
te, dopo il primo annuncio a 
radio Baghdad dell'ordine di 
ritiro alle truppe irachene, c'e¬ 
ra che Saddam parlasse «per¬ 
sonalmente» e accettasse tutte 
le risoluzioni deU'Onu. Ora che 
Saddam ha parlalo «personal¬ 
mente», ci sono altre rimo¬ 
stranze. 

Il fatto è che gli Americani, 
sincerità o pentimento di Sad¬ 
dam o meno, Onu o non Onu, 
non vogliono una tregua. Non 
vogliono a questo punto più 
nemmeno II ritiro. Sanno ac¬ 
cerchiando non solo le truppe 
che occupavano-U Kuwait ma 
anche i reparti «mraziuti della 
Guardinrrcpubbllcana che era- 
-RoalMstati-iHll'Irak meridio¬ 


nale. Dal ritiro senza condizio¬ 
ni si è già passati alla resa sen¬ 
za condizioni. Vogliono l'umi¬ 
liazione totale del nemico. 
Non più per ragioni puramente 
militari ma perché sembra la 
via più breve all'obiettivo non 
dichiarato: far uscire di scena 
Saddam Hussein. 

«Siamo intenzionati ad im¬ 
pedirgli di ritirarsi verso Bagh¬ 
dad. Gli abbiamo dato scacco 
matto», dice senza mezzi tep 
mini della Guardia repubblica¬ 
na un ufficiale del Pentagono 


Un carro armato iracheno 

r s trrssm - 


Un governo cdtemativo 
à Bassora nd piani 
della stiate^ alleata? 


' L’occupazione alleata di parte del territorio irache- ^ 
no è solo il primo passo verso Tistituzione di un go- ' 
I verno alternativo anti-Saddam, a Bassora? Una tren- 
' Una di rappre^ntanti deiropposizìone irachena in . 
..esilio sono già In Arabia Saudita. Tra loro personag- 
, gi ricevuti dal Poreign Office, ma qualcuno è scetti- 
: co: «Adesso vogliono la democrazia in irak, ma non ' 
patlavanocosi quando Saddam era un loro amico». 


ÀLPIOBUINABn 


' M LONDRA. L’ampliàittento 
degli oMettM del coMlltto, ol- 
(N là llberazioiw detKuwait, è 
’ «aio U punto citiciaie delle di- 
teussioni di ieri negl ambienti 
. politici inglesi. Tale amplia- 
: mento, preannunziato da 
Downing Street fin dal mese 
' aoonoed imperniato, secondo 
' ,|ùeuni Duervatort, Intorno alla 
CMlddetta «hidden agenda», 
l'agenda nascosta anglo-ame- 
. ricaiia. ha subito un'accelera- 
xkicw per l'improvvisa decisio¬ 
ne di ^dam di ritirare le trup¬ 
pe. Nel confermare il rapido 
' alUneaittento inglese alla di- 
>' chlarazione amèncana che «la 
.auetia continua», il ministro 
ella Difesa Tom King ha di 
' lettilo do che disse il 27 
o: «Non pcimelteRmo a 
am Hussein di ritirarsi dal 
. Kuwait con la sua macchina 
militale intatta*. Non si puO 
certo parlare ora di macchina 
biiatta. dopo un mese di incur- 
tkmL ma rimane il latto del 
' «non deve ritirarsi», bloccata 
' da manovra di accerchiamen- 
-to. Il Cuordlan, lo stesso quoti- 
-'diano che alcune settimane fa 
eciiae che gli americani teme- 
. vai» soprattutto che la pace 
. potesse arrivare troppo presto, 
. ha Ieri dato ampio spazio alle 
. notizie secondo cui «le forze 
alleate hanno ora r obiettivo di 
stabilire un governo provviso¬ 
rio iracheno nel sud del pae¬ 
se». Una corrispondenza da 
Dubai testimonia che«dlversi 
leader del grippi iracheni in 
' esiHo si sono già radunati in 
' Arabia Saudita per formare un 
governo alternativo a Saddam. 


Fra di essi c'è l'ex ministro de¬ 
gli Esteri Talib Shabib e l'ex ge¬ 
nerale Hassan Nakkib». La città 
designala come sede sarebbe 
Bassora e questo spieghereb¬ 
be in parie II moiiw per cui, 
sempre alla line dello scorso 
mese, essa fu al centro di una 
sliaicgia di annientamento 
che porto al paragone con la 
distruzione di Dresda. Fra i 
trenta membri che sono giunti 
II. con aerei messi a disposizio- 
tw dall'Arabia Saudita, ci sono 
aiKhe quegli iracheni in esilio 
che hanno avuto diversi incon¬ 
tri al l'orei^ Office di Londra. 

Mentre gli Stati Uniti hanno 
la supremazia del know-how 
miliuire, è la Gran Bretagna 
che vanta eccezionale espe¬ 
rienza politica e diplomatica 
nella regione. L'Irak è stata 
una sua colonia ed il Kuwait è 
stalo descritto come «una crea¬ 
zione di Churchill». I legami ri¬ 
mangono stretlissiml sia con la 
famiglia Al Sabah, che consi¬ 
dera il Kuwait una sua indu¬ 
stria privata, che con l'Arabia 
Saudita sulle cui azioni di spre¬ 
gio ai diritti umani, descritte 
anche recentemente da Am- 
nesly International, il governo 
inglese non fa parola. 

Secondo alcuni commenta¬ 
tori, Saddam si sarebbe deciso 
a cedere ed ordinare 11 riliro 
dal Kuwait In parte per •intral- 
dare» il piano allealo di occu¬ 
pare Bas.sora e di islituiivi un 

g overno allemalivo. Nel suo 
iscorso del 15 febbraio Bush 
ha apertamente incoraggiato 
gli iracheni a rivoltarai contro 
Saddam. L'occupazione di 


parie del territorio Iracheno ed 
un disegno di governo alterna- 
tlvo potrebbero servire come 
incentivo. Il ribaltamento del¬ 
l'attuale governo sarebbe ap¬ 
punto l'obleKlvo della cosid¬ 
detta «agenda nascosto», nata 
con la «(rappola» tesa a Sad¬ 
dam quando l'ambasciatrice 
americana a Baghdad, Aprii 
Glaspie, il 25 luglio lo rassicuro 
che «gii Siali Uniti non avevano 
opinioni di preferenza sulla di¬ 
sputa Ira Irak e Kuwait», seguila 
da un primo invio di truppe 
per «proteggere l'Arabia Saudi¬ 
ta» ed incoraggiata dalla That- 
cher durante II suo incontro 
con Bush ad Aspen, nel Colo¬ 
rado, il 5 agosto. 

Secondo queste Ipotesi Bu¬ 
sh ha portato avanti il piano 
dell'invasione di una parte del 
teirilorìo iracheno e Londra ha 
lavorato a definire un embrio¬ 
ne di governo alternativo. 

Oltre al via vai di membri 
dell'opposizione Irachena in 
esilio a Foreign Office, il 10 
febbraio alla periferia di Lon¬ 
dra c'è stata una riunione di 21 
iracheni che hanno formato il 
Frec IraM CounciI, Consiglio 
deirirak Ubero. Fra I presenti 
c'erano tre generali e un co¬ 
lonnello, oltre ad uomini d'af¬ 
fari e iccnocrati. L'incontro è 
stato coordinalo da Sadik Al 
Alhiyah e Saad Jabr, leader del 
partilo Nuova Umma, nato a 
Londra nel 1982. Sono loio 
che hanno studiato le basi di 
un governo anti-Saddam in vi¬ 
sta della sua caduta. Jabr ha 
detto che spera di lavorare in¬ 
sieme ai n firmatari della di¬ 
chiarazione di Damasco, di cui 
fanno parte rappresentanti di 
gruppi radicali anti-Saddam. Il 
Foreign Office ha ricevuto an¬ 
che Abdulhazlz Al Hakim, rap¬ 
presentante del movimento di 
opposizione dell'Irak dem> 
cratico che ha però espresso 
scetticismo sulle intenzioni In¬ 
glesi; «Ora li Foreign Office di¬ 
ce di sostenere la democrazia 
in Irak. Pensavano la stessa co¬ 
sa quando Saddam era un loro 
amico?». 


all'agenzia AP. Se vogliono riti- 
raisl ora gli iracheni devono 
deporre le armi. Al Pentagono 
considerano tre possibili •sce¬ 
nari» di rilirata: che gli iracheni 
si rillmo asotlo pressione», 
mandando sempre più truppe 
nelle retrovie, facendo finta di 
continuare a difendersi, ma in 
realtà con una sorta di corsa a 
chi ce la fa a passare prima 
che l'accerchiamento sia com¬ 
pleto: un ritiro •rallentato», in 
cui gli iracheni cedono gra¬ 
dualmente terreno cercando 


di «scambiare spazio contro 
più tempo»; un ritiro •disorga¬ 
nizzato» che viene dellnito co¬ 
me «praticamenle una rotta, 
ciascuno per sè». Non tanno 
mistero che preferiscono que- 
st'uitimo scenario. Comunque 
sia, il portavoce colonnello 
Steve Roy ha voluto precisare 
che per •deporre le armi» si in¬ 
tende che gii Iracheni devono 
abbandonare dal carri armati 
alle baionette, mentre posso¬ 
no tenere maschere anti-gas, 
borraccia e gavetta. Altrimenti, 
restano bersagli per il tiro a se¬ 


hBW,t«ld^ sauditi le»teqi|lano là dWaltadrtrwrnto 


gno. La nuova più dura condi¬ 
zione l'oveva anticipala nella 
notte il portavoce della Casa 
Bianca Fitnvater «Le regole 
del gioco sono chiare; non at¬ 
taccheremo forze che si ritira¬ 
no, ma alla condizione che de¬ 
pongano le armi. Lascino le ar¬ 
mi, se ne vadano a piedi c non 
devono preioccuparsi. Ma se si 
muovono come unità combat¬ 
tenti, sono ancora soggetti alle 
regole della guerra». 

Ieri l'ha ribadito lo stesso 
Bush; «Non attaccheremo sol¬ 
dati disamiati che si ritirano. 
Ma non abbiamo altra scelta 
che considerare come una mi¬ 
naccia unità in tenuta da com¬ 
battimento e reagiremo di con¬ 
seguenza.. ». «Depongano le 
armi e quetto fermerà il bagno 
di sangue», dice Bush. Non la 
definisce «tesa», ma questo è il 
senso. 

Vae victis, guai ai vincitori, 
disse Brenno gettando la sua 
spada per .sppesantire il piatto 
della bilancia opposto a quello 
su cui I n>mani deponevano 
l'oro per il riscatto. In guerra le 
condizioni le hanno sempre 
dettate i vincitori. C'è chi avan¬ 
za anche giuslilicaziont più 
sottili, si chie^ se sarebbe sta¬ 
to saggio per gli alleati accetta¬ 
re che le Panzer-dlvision di Hit¬ 
ler si fossero ritirale prima del 
contrattacco dei Vosgi. •Ricor¬ 
diamo quel che i tank di Sad¬ 
dam hanno latto a Khafjl fa¬ 
cendo linkt di arrendersi: han¬ 
no voltalo le torrette e spara¬ 
to», dice Fllzwater. Ma altri la 
dicono tutta come sta, fuori dai 
denti: •L'eiercito di Saddam è 
sull'orlo del collasso e lui vuole 
toglierci la vittoria militare. 
Tr^po |>oco. troppo tar- 
di...non credo che possiamo 
accettare qualsiast cosà di me¬ 
no delle tesa' totalè», tBc'e Ja¬ 
mes fhlUIps ideila, Hcrilagc 
^Foundaiioa ^cer¬ 


cando di .sottrasi al cappio che 
gli si sta stringendo al collo», 
dice Martin Indyk del Washing¬ 
ton Institutc for Near East Poli- 
cy. «Basta che tiriamo ancora 
un po'...», aggiunge un deputa¬ 
to democratico come Sonny 
Montgomery. 

Pochi, anche tra i democra¬ 
tici, hanno il coraggio di dire a 
Bush di non esagerare, di evi¬ 
tare una forza eccessiva che 
potrebbe rendergli più difficile 
gestire la vittoria, magari crea¬ 
re squilibri, fratture di ben più 
profonda portata con i sovieti¬ 
ci o con altri airOnu. Bush •fa¬ 
rebbe un terribile errore se 
consentisse a Saddam Hussein 
di dichiarare una vittoria ad 
uso intemo....E npn c'e segno 
che II presidente intenda fare 
questo errore..», ha detto il se¬ 
natore democratico del Ver¬ 
mont Leahy, dopo un incontro 
di Bush alla Casa Bianca con i 
leaders del Congresso. • 

Bob Dole, il capoguppo re- 
pubblicano che in altre occa¬ 
sioni aveva invitato Bush alla 
prudenza, è uscilo dall'Incon¬ 
tro sostenendo che la guerra è 
«praticamente vinta» e raccon¬ 
tando di'aver consigliato a Bu¬ 
sh di «non mollare la presa su 
Saddam Hussein»: •£ finito, e 
deve ammetterlo. Il presidente 
non deve mollare nemmeno 
un millimetro...». Tra I demo¬ 
cratici, qualcuno è addirìtura 
più realista del re («Saddam 
s'è proprio meritato il nome di 
-Macellaio di Baghdad» dice 
Dante Fascell, il presidente de¬ 
mocratico della commissione 
Esteri della Camera. «La capa¬ 
cità di far guerra di Hussein è 
rmita», constata il presidente 
della Camera Tom Foley, uno 
di quelli che in gennaio voleva¬ 
no negare a Bush l'autorizza¬ 
rne a far la guerra e che an¬ 
cora Il glomb prima aveva Invi- 
tato il presidente a non slrala- 

iK.... .. 


Wailntsilella10*divis«xiBavlotraspotlataairintenioilell»rtilixk)lrachenB 

Parì^ si allinea 
«La mossa irachéia 
è insuffiderrte» ; 1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ; 

GIANNI MARSILU 


Londra per la guerra ad oltranza 


La guerra continua sia dentro che fuori il confine del 
Kuwait e durerà fintanto che i soldati di Saddam 
non abbandoneranno le armi. È la posizione di 
Londra che però spedisce il ministro degli Esteri 
Hurd a Washington per discutere sugli ultimi svilup¬ 
pi. A Westminster le richieste di un cessate il fuoco 
dei pochi deputati laburisti contro la guerra sono 
state sommerse da un coro di indignazione. .. . 


NN UJNDRA. £ venuto il mo¬ 
mento in cui il governo inglese 
ritiene necessario consuTtatsi 

g iù direttamente con la Casa 
lanca sugli ultimi sviluppi nel 
Collo e il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd oggi vola a Wa¬ 
shington per incontrarsi col se¬ 
gretario di Stato James Baker. 
La visita è stata decisa durante 
la seduta del gabinetto di guer¬ 
ra che si è conclusa con la pie¬ 
na adesione alla linea ameri¬ 
cana: l'offensiva continuerà li¬ 
no a quando l'Irak non cesserà 
di •costituire una minaccia». 
Ma l'incertezza sul come pro¬ 
cedere per trasformare una vit¬ 
toria militare in dopoguerra di 


P ace e la preoccupazione sul- 
esito di operazioni alleale 
che rischiano di colpire soldati 
in ritirata necessitano urgente 
attenzione. 

Il premier John Major par¬ 
lando a Westminster ha detto 
che bisogna rimanere sceltici 
nei rìmardi di Saddam Hus¬ 
sein: «La guerra finirà secondo 
i termini delle Nazioni Unite, 
non di quelil di Saddam Hus¬ 
sein». Ed ha precisato; •Chie¬ 
diamo che tutte le forze irache¬ 
ne nel teatro delle operazionì- 
quelle in Kuwait e quelle che 
sostengono l'oixupazlone del 
Kuwait - $1 ritirino abbando¬ 
nando le armi e gli equipaggia¬ 


menti militari. Se non obbedi¬ 
ranno saranno trattate alla 
stregua di forze nemiche». Ma¬ 
jor ha cesi ritenuto nemiche 
atKhe le forze che si trovano 
fuori dai confini del Kuwait Ha 
aggiunto che fi discorso di 
Saddam contiene arx:he la mi¬ 
naccia di una nuova aggressio¬ 
ne al Kuwait e che sugli alleati 
Incombe l'obbligo di mettere 
fine ad ogni possibilità di tal 
genere <on qualsiasi mezzo 
che si renda necessario». ^ 

. Fino alle cinque di ieri po¬ 
merìggio e nonostante le noti¬ 
zie diram.rie dai media sul riti¬ 
ro delle truppe irachene e la li¬ 
berazione del Kuwait, il mini¬ 
stro della Difesa Tom King ha 
insistito al Comuni: «Non ab¬ 
biamo Inlormazioni attendibili 
su questo riliro e le nostre trup¬ 
pe continuano a scontrarsi col 
nemico». Ha precisato che gli 
alleati rton hanno «ambizioni 
lerritorìali* all'Interno dell'Irak, 
ma l'operazione cominciata 
«non devi; concludersi in ma¬ 
niera confusa o prematura col 
lavoro fitiilo solo in parte». 
L'insistenza che gli iracheni 
devono assolutamente abban¬ 


donare le armi viene ufficial¬ 
mente motivata dal fatto che 
solo in questo modo si puO im¬ 
pedire che qualche soldato al¬ 
leato possa rimanere ucciso, 
ma allo stesso tempo nessuno 
puO nascondere che un altro 
motivo sia quello di ridurre ul¬ 
teriormente la capacità degli 
armamenti iracheni. 

Il leader laburista Nell Kin- 
nock « è mostralo compieta- 
mente d'accordo con la linea 
del governo:. «Saddam puO 
mettere fine Immediata a que¬ 
sta guerra se annuncia la sua 
completa accettazione di tutte 
le risoluzioni delle Nazioni 
Unite. Deve anche liberare im- 
mediatamenle sia i prigionieri 
di guerra che rilasciare tutti co¬ 
loro che sonò trattenuti contro 
il loro volere». A Westminster il 
ministro King si è scatenato 
contro il deputato laburista To¬ 
ny Benn che ha appena fatto in 
tempo a dire; «Se continuiamo 
questa bnitale barbarie su en¬ 
trambe i campi...» prima di es¬ 
sere sommerso da un coro di 
proteste. La richiesta di un ces¬ 
sate il fuoco è stala trattata con 
disgusto. OABL 


NN PARICI. La Francia «è favo¬ 
revole ad una cessazione delle 
ostilità nello stretto rispetto 
delle risoluzioni delle Nasoni 
Unite. Ma non intende correre 
il rischio di una manovra dila¬ 
toria nel momento in cui i no¬ 
stri soldati sono impegnati sul 
terreno. Stima quindi che ap¬ 
partiene al Coiisiglio di sicu¬ 
rezza prendere atto delle di¬ 
chiarazioni ufficiali delle auto¬ 
rità irachene che accettino dì 
conformarsi a tutte le decisioni 
deU'Onu, prima di esaminare 
le modalità di un cessate il fuo¬ 
co». Parigi $1 è dunque allinea¬ 
ta con Washington e Londra, 
anche se ieri mattina aveva 
usato parole diverse dai part¬ 
ner anglosassoni: «Saddam 
Hussein - aveva detto il porta¬ 
voce del Quai d'Otsay, Daniel 
Bernard - si è infine deciso a 
parlare seriamente». Ma la va¬ 
lutazione, benché lontana da 
quella di Bush (che ha qualifi¬ 
cato «scandaloso» il discorso 
del leader iracheno) è poi 
confluita neH'eslgenza comu¬ 
ne ai membri delia coalizione; 
che l'Irak annunci ufficialmen¬ 
te all'Onu l'accettazione di tut¬ 
te e dodici le risoluzioni, in 
modo da distintele una volta 
per tutte tra «miro*, cioè ab¬ 
bandono del Kuwait, e «rìtiia- 
ta«, cioè momento tattico di un 
comportamento bellico. C'è 
stata un'alba differenza di ana¬ 
lisi ba Parigi e Washington: 
sempre il portavoce del Quai 
d'Oi^y aveva ravvisato nelle 
parole di Saddam l'implicilo ri¬ 
conoscimento della sovranità 
del Kuwait, mentre gli ameri¬ 
cani ne avevano batto convin¬ 
zione esattamente contraria. 
«Per la prima volta - ha detto 
Bernard - U Kuwait viene rico¬ 
nosciuto come entità indipen¬ 
dente dall'liak, e questo aspet¬ 
to consente un esame serio del 
discorso». £ sialo Roland Du¬ 
mas a fornire poi la versione 
ufficiale dell'atteggiamento 
francese, qualificando «insufn- 
ciente» l'intervento di Saddam 


Hussein e adeguandosi alle 
posizioni inglesi e americane. 
Per i vertici francesi, fino a ieri 
sera, nulla era cambiato sul 
piano militare. Cosi che il ge¬ 
nerale Germanos, portavoce 
dello Stato maggiore, poteva 
dichiarare che la guerra conti¬ 
nuerà «rmo a quando non sarà 
presa una decisione al massi¬ 
mo livello per l'intenuzione 
delle ostilità». 

Le truppe francesi sono pe¬ 
nebaie per 160 chUomebi in 
. territorio iracheno, da ovest a 
est sopra il confme kuwaitiano. 
Si dirigono verso Bassora, per 
tagliare la sbada alla ritirata 
della guardia repubblicana. 
Hanrx) latto almeno tremila 
prigionieri e lamentano soltan¬ 
to due feriti leggeri Sostengo- 
' no di esser penetrali in Irak 
<ome il coltello nel burro». Al 
sollievo per l'esito delle opera- 
zioiu si è aggiunta ieri la noti¬ 
zia che i kuwaitiani verseranno 
allo Stato francese cinque mi¬ 
liardi di Irarxthl (olire 1200 mi¬ 
liardi di lire) per timborsrtrii 
del costo delta spedizione nel 
Golfo. L'ha comunicato l'emi¬ 
ro a Francois Mitterrand, n ge¬ 
sto è stato molto apprezzato, 

■ poiché consente di evitare la 
•tassa di guerra» già evocala 
dagli ambienti governativi. li 
costo indiretto della missione 
francese nel Golfo non dovreb¬ 
be infatti superare i sei miliardi 
di franchi Ma la preoccupa¬ 
zione maggiore riguarda la ri¬ 
costruzione del Kuwait' i fran¬ 
cesi temono di esserne esclusi. 
Si batta di una torta che supe¬ 
rerà i cento miliardi di dollari, 
e che appare già spartita ba 
americani e inglesi, il governo 
kuwaitiano ha infatti tenuto in 
considerazione, oltre ai suoi 
legami tradizionali con gii an¬ 
glosassoni, anche ladimensto- 
ne particolare dello sforzo mi¬ 
litare di Usa e Gran Brenna. 
Nei prossimi giorni Parigi ne¬ 
gozierà i futuri conbatti, ma 
sembra che il grosso delle 
commesse sia già stato distri-, 
bullo. 
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NEL Mondo 



La sconfitta 
di Saddam 


Tentativi di trovare un'intesa 
suDa proposta sovietica di concedere 
un cessate il fuoco agli iracheni 
Qi Usa e gli alleati irremovibili: 
i«Inaccettabile ogni tipo di mediazione» 
Rfénetiche consultazioni tra i membri 
dd Consiglio di sicurezza 



Quello che 
rimane (Ma 
base 

americanaa 
Khobar City nel 
pressi di 
Dhaharan 
centrato da 
unoScud 
iracheno che 
haloratola 
barriera (M 
Patriot 


dialogo tra sordi 


LUf» insiste: la ritirata annunciata da Saddam sod¬ 
disfa la sostanza delle risoluzioni dell'Onu. E chiede 
che il Coniglio di Sicurezza discuta la proposta di 
cessate il fuoco. Parole al vento. Gli Usa e gli aileati 
faiuto subito intendere che nuiia, a questo punto, 
può bloccare un’operazione militare ii cui oùettivo 
« ormai, ai di là delle dichiarazioni ufficiali, la cadu¬ 
ta di Saddam. Le Nazioni Unite sono fuori gioco. 

" DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 


SMNEW YORK. È stata 
'un'altra lunga e fntstrante 
.gaia ad inseguimenla Per 
I molle e convute ore. tra lu- 

< nedi notte e martedì sere, 

I 1*000 tia invano rincorso 

-quella aohizioiw pacifica 
<m, bi qualche modo, 
avrebbe potuto restituirle un 
luoio liconoacibUe nella ge¬ 
stione d'una guerra che, pu- 
' m, nel suo nome era stata 
' fcnnalmefile dichiarala e 
condotta. Eche ore pievedi- 
.bilmente procede, fuori da 
' ogni albo conbollo, secon¬ 
do I calcoU e la volontà di 
chi pu 6 di fatto manovrare 
inmpeecannonL 
i Tùlto era oominclalo fo. 
pmmM ll o dire, ricomincia- 
nega tarda serata di fu¬ 
nài, quando U rappresen¬ 
tante aovletfco era tornato a 
convocare, per consultazio¬ 
ni private a poite chiuse, il 
Consiglio di Sicurezza. B 
questo era il nrxrtivo; «Abbia¬ 
mo buone ragioni per rlte- 
/ ' nere - dichiarava Yuli Vo- 
nntsov - che rirak intenda 
ri p cndere postOvamenle al- 
la richiesta di ritiro Incondi- 
zionato avanzata il 22 feb- 
p Maio dalle forze della coali- 
' alone*. Il fatto non aveva, in 
un primo tempo, suscitato 
parncolari emozioni nei cor- 
•! ridoi del Palazzo di Vebo. 
QueO'espressione - «rispon- 
dere poettivainente» - rem- 

< menlava troppo da vicino 
quella che lo stesso aroba- 

> adalore sovietico aveva 
(probabilmente a sproposi- 
; lo} pionunciato due giorni 
prima, vanamente agitando 
e leacquedelladiplomazialn 
^ coincidenza con l'inizio del- 
V ta campagna tenestie. E 
« rambasclatore americano 
- Pickering, nell’accedere alla 
sala della riunione, subito si 
I era premurato di smorzare 
H ’ ogni possibile entusiasmo: 


1 , 


•L'unica novità In grado di 
modificare il corso degli 
eventi - aveva affeimato in- 
fastidito - è una dichiarazia- 
ne esplicita e pubblica di riti¬ 
ro incondizionato da parte 
delllrak. Ed io non ne vedo 
traccia». 

La novità che Pickering 
pareva attendete sarebbe in 
verità giunta assai presto. Ma 
iKMi per questo, prevedibil- 
mente, il corso degli eventi 
sarebbe in alcun modo 
cambiato. Da Baghdad, su¬ 
bito ampUficata dalla dele¬ 
gazione yemenita, giungeva 
reco del discorso radiofoni¬ 
co col quale Saddam an¬ 
nunciava l'inirio del ritiro 
delle sue truppe dal Kuwait 
E Voronisov, forte di questo 
tatto nuovo, chiedeva ora al 
CoTistglio di Sicurezza Una 
immediata decisione di ces¬ 
sate il fuoco. Yemen, Cuba, 
India e Gabon lo appoggia¬ 
vano. 

Cominciava a questo pun¬ 
to, in un clima via via più 
surriscaldato, una sorta di 
partita a poker fatta di conti¬ 
nui rilanci. Una partita in cui 
era fin dall'inizio chiaro co¬ 
me uno del giocatori non 
avesse in realtà alcuna In¬ 
tenzione, in alcun momen¬ 
to, di andare a vedere il gio¬ 
co avversario. La prima ob¬ 
biezione veniva dagli Stati 
Uniti: l'ultimatum der22 feb¬ 
braio, affermava perentorio 
Pickering. richiede che l'irak 
faccia direttamente presente 
al Consiglio di Sicurezza la 
propria intenzione di miro. 
Ogni tipo di mediazione à 
inaccettabile. E poco impor¬ 
tava il fatto che l'ambascia¬ 
tore iracheno AbduI Amir 
AUAnbari dichiarasse di 
aver perduto f contatti col 
proprio governo. E di non 
essere pertanto In grado, per 
il momento, di andare oltre 


la riproposizione del vec¬ 
chio plano sovietico già re¬ 
spinto dagli alleati. 

fi tempo'Scorreva In un 
succedersi di consultazioni 
tanto frenetiche quanto pa¬ 
lesemente vane. Vorontsov 
insisteva e, presto. Al-Anban 
era in grado di dare alla de¬ 
cisione di ritiro (un ritiro già 
in corso nei fatti; t'avallo di 
una sua diretta dichiarazio¬ 
ne. Ma la situazione non 
cambiava. Dalla Casa Bian¬ 
ca già era giunto un comuni¬ 
cato che non lasciava alcu¬ 
no spazio alla diplomazia: 
•II discorso di Saddam alla 
radio - affermava -contiene 
vecchie dissertazioni e nes¬ 
sun impegno a ripettare le 
12 risoluzioni delle Nazioni 
Unite. Il suo discorso non 
cambia nulla...La guerra 
continua». E la posta subito, 
era ricominciata a salire. 


Ora l'obiezione statuni¬ 
tense era questa: l'Irak non 
aveva ancora esplicitamente 
annullato fi proprio decreto 
di annessione del Kuwait, nè 
garantiva le riparazioni di 
guerra Quanto al ritiro, esso 
avrebbe potuto essere accet¬ 
tato solo se preceduto da un 
totale abbandono delie ar¬ 
mi. Amaro il commento di 
un rappresentante della de¬ 
legazione indiana: «Quello 
che vogliono ormai - diceva 
- è un armistizio, non un nti- 
ro incondizionato. Sono lo¬ 
ro che trattatano le risoluzio¬ 
ni dell'Onu come carta 
straccia. Se ora gli iracheni 
accettassero di ntirarsi sen¬ 
z'armi, chiederebbero che 
lo facessero camminando 
sulle mani. .•■ 

Erano le tre del mattino 
quando le varie delegazioni 
lasciavano, con un nulla di 
fatto, li Palazzo di Vetro. E la 


nuova mattina riproponeva 
una situazione ancor meno 
favorevole alla diplomazia. 
Bush, dai giardini detta Casa 
Bianca, già aveva dermito 
•oltraggioso» rultimo discor¬ 
so di ^ddarn. Ed aveva det¬ 
tato le condizioni della resa. 
Alle Nazioni Unite, ormai, 
ogni parola, ogni discorso, 
ogni Iniziativa, ogni dichia¬ 
razione risuonava soltanto 
come un inno aU'impoten- 
za. Il Consiglio di Sicurezza 
tornava a riunlsri a porte 
chiuse ed ora, formalmente, 
la richiesta era che l'Irak sot¬ 
toscrivesse una dichiarazio¬ 
ne in cui accettava tutte le 12 
risoluzioni Onu. Ma solo una 
vera domanda, in realtà, re¬ 
stava nell'aria. C non riguar¬ 
dava, tale quesito, nè la pa¬ 
ce nè la guerra, bensì la di¬ 
mensione del danni che il 
conflitto è destinato a lascia¬ 
re da subito nella realtà del¬ 


ie relazioni intemazionali. Ci 
si chiedeva cioè se, alia fine 
di questo gioco cistenuanle e 
vano, l'Urss o qualcun altro 
del membri del ('onsiglio in¬ 
tendessero lasciar testimo¬ 
nianza del proprio dissenso, 
confermando la richiesta di 
cessate II fuoco e costrin¬ 
gendo gli Usa, la Gran Breta¬ 
gna e la Francia ad opporre 
U proprio veto. Fino a ieri a 
tarda notte quest'ultimo 
dubbio non era stato sciolto. 

La guerra, dunque, conti¬ 
nua. Una strana guerra che. 
di fronte alla resa di uno dei 
due contendenti, sembra 
curiostunente sopravvivere a 
se stessa lungo il filo di alcu¬ 
ne persistenti menzogne. 
Quattro, per l*>tsattezza. C 
due giorni fa, sul «New York 
Times», un fanatico sosteni¬ 
tore delta guemi ad oltranza 
come WUUam Salire, cosi le 


ha elencate con la sincerità 
tipica degli oltranzisti: non è 
vero, scriveva, che la Casa 
Bianca conskfoi «utile» la 
mediazione di Gorbaciov. 
Non è vero che il nostro 
obiettivo sia quello di libera¬ 
re il Kuwait e non quello di 
abbattere Saddam. Non è 
vero che gii Usa intendano 
attenersi alle risoluzioni del¬ 
le Nazioni Unite. Non 6 vero. 
inFine, che i militari Usa si 
aspettassero, come procla¬ 
mavano, una forte resisten¬ 
za da parte delle truppe ira¬ 
chene. Safire, ovviamente 
assai propenso al perdono, 
le chiama «white lies», picco¬ 
le bugie pronunciate a fin di 
bene. Che siano bugie non 
vi è alcun dubbio. Ma torse 
non sono tanto piccole. E 
certo non gioveranno gran 
chè alla salute del fràgile 
mondo in cui dobbiamo vi¬ 
vere. 



, corsa a vendere 



E>ollaro in rialzo. Borse sotto zero, petrolio a quota¬ 
zioni sostenute: i mercati rmanziarì confeimano-la 
coltissima gittata dei loro interessi. Dopo il piccolo 
«boom» delle azioni è arrivato il momento di incas¬ 
sare prima che arrivi un'ondata di sfiducia genera¬ 
lizzata. Batosta a Fhmeoforte (-2,6%) per il via alla 
stangata Tiscale. Nulla di fatto alla riunione Opec di 
Vienna: mancavano i «partner» chiave. < 


ANTONIO POLUO SAUMàlNr 


■IROMA. Depressione dopo 
un po' di entusiasmo. Il dollaro 
è sempre al rialzo, ma le Boise 
mondiali occolgono l'Insegui¬ 
mento delle tnippe irakene 
sotto zero. Non si rèrifica nep¬ 
pure Il temuto crollo del prez¬ 
zo del petrolio nonostante che 
alla fine militare della guene 
non manchi molto. E un giudi¬ 
zio suH'epllogo del Collor E il 
peso della recessione negli 
Siati Uniti c negli altri paesi an- 
filosassoni, la conferma che 
reconomia giapponese dopo 
52 mesi di iiììnteirotta crescita 
rallenta la marcia? 0 lo spettro 


di una «guerre» sui prezzo del 
petrolio che la miniriunione di 
alcuni paesi membri dell’Opec 
a Vienna ha sego esorcizzalo? 
Probabilmente^ nulla di tutto 
questo. Le Borse viaggiano sul 
breve periodo, se per breve pe¬ 
riodo si pub intendere la spa¬ 
zio di poclie mattine. Alla fine 
della settimana scorsa autore¬ 
voli commentatori economici 
si chiedevano se per caso Wall 
Street e a catena le altre Borse 
mondiali fossero impazzite 
perchè la grancassa delle <or- 
belUes» era al rialzo da una de¬ 


cina di giorni senza che te im¬ 
prese americane avessero col¬ 
lezionato profitti, anzi conti¬ 
nuando a perderne, o che 
qualche nuovo dolo statistico 
avesse dato ragione ai supetot- 
timlsti consiglieri economici 
della Casa Bianca. Il brusco rt- 
chlamo delle Borse di ieri ri¬ 
conduce tutti in uno scenario 
da dopoguerra In cui si fanno 1 
conti della ricostruzione cosi 
come si tonno I conti con la re¬ 
cessione che era cominciata 
prima deU'attacco di Saddam 
al Kuwait. E si fanno I conti del 
mercato del petrolio prossimo 
venturo, dunque su quote e 
prezzi del barile il cui equili¬ 
brio rispecchierà i nuovi rap¬ 
porti di fona dopo il conflitto. 
Questo vuol dire che chi ha 
comprato dieci giorni fa. non 
fidandosi dell'ebbrezza con¬ 
giunturale, vende e realisa i 
propri guadagni. 

Mentre e Vienna i ministri 
del petrolio di Venezuela, Al¬ 
geria, Indonesia, Nigeria e Ga¬ 
bon cercano di trovare una via 
d'uscita prima della riunione 


ufficiale deU'Opnc fissata per 
l’i marzo, i corsi del barile co¬ 
minciano addMtilura a risalire. 
A due ore dall’apeitura delle 
contrattazioni al New York 
Mercantile Exchnnge un barile 
di greggio West Texas Interme¬ 
diate per conse,pia ad aprile 

N uotava 18,32 dollari In rialzo 
132 centesimi. Mentre a Lon¬ 
dra arrivavano le prime notizie 
sulla rotta Irakena, alllntema- 
tional Pettoleuin Exchaiwe il 
contratto per aprile del Bient 
apriva a f8,8 aillari contro i 
18,95 della ehluiiura di lunedi. 
Estrema cautela dunque, an¬ 
che se molti operatori riten^ 
no che alla certillèazione dello 
stato di pace II barile scenderà 
almeno a 15-16 dollari. La riu¬ 
nione di Vienne non ha fatto 
che Tefllstrare l'irolamento del- 
ratluale presidenza algerina. 
Mancavano infatti i partners 
chiave del cartello e principat- 
mente l'Arabia Saudita, primo 
produttore mondiale e in gra¬ 
do di controllare un terzo delle 
risorse petrolifere del Medio 
Oriente. 


Per le Borse è stala una gior¬ 
nata sotto zero. Non sono le 
contrattazioni a mancare, solo 
che sono mafflion le vendite 
degli acquisti. Leufoiia è dura¬ 
ta solo le ultime due settiinane. 
È partita Tokyo al ribasso con ■ 
0 67* e via via l'umore si è tra¬ 
smesso in EuiDpia' Londra - 
0,57%, Zurigo -129*. Parigi • 
1,88*, Milano -1,26*. Con - 
2,68% Francoforte colleziona il 
peggiore risultato della giorna¬ 
ta a causa della dectsioiw del 
governo di Bonn di aumentare 
le tasse sul reddltiper far fronte 
al costo deirunilicazione più 
che al debito di guerra. Wall 
Street apre in ribasso con i 
trenta principali titoli industria¬ 
li giù di 23,74 punti. In Europa 
Il dollaro ha chiuso in rialzo 
dopo l'annuncio di Saddam a 
Radio Bagdad, a Francòfone a 
1,522 marchi conUo 1,5137, a 
Milano a 1136,195 lire contro 
1131,075. A New York il dolla¬ 
ro è sceso a 1,5205 maichi (a 
1138 Hre) do^ la notizia dìe 
gli oidini del beni durevoli era¬ 
no iralatt in gennaio dello 0,7%. 


«Se fallisco mi faranno fuori» 
Lo sfogo del rais a re Fahd 
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Saddam sulla sua motte: «Mi faranno a pezzi». Le ri¬ 
velazioni di un principe saudita che anni fa fu pre¬ 
sente all’incontro tra Hussein e re Fahd. Hussein ha 
ammonito i suoi più stretti collaboratori: «Se affonda 
la barca, voi la seguirete». Il dittatore di Baghdad in¬ 
dosserebbe un giubbino antiproiettile, segno che te¬ 
me attentati o colpi di stato. Secondo alcuni sareb¬ 
be bt cerca di un paese dove esiliare. In Urss? 


niCCAROOCHIONI 


Mi NEW YORK. Saddam 
Hiimln teme fortemente per 
la wa incolumità e per quel¬ 
la dei suoi familiari. E terro- 
iizzà> dal timore di un colpo 
di Stato, ma ha già avertilo i 
fuoi più stretti collaboratori: 
■de la barca affonda. I mari- 
itaUasemiiannoh 
,DiveiM anni fa. durante 
una visita al palazzo del re 
saudlia Fahd, il leader ira¬ 
cheno Saddam Hussein con¬ 
tassò di temere per l'incolu¬ 
mità sua personale e della 
sua tamlfilla, in caso di falli- 


ipoll 

•Se fallisco - disse Sad¬ 
dam. brandendo il dito indi¬ 
ce di fronte al naso di Fahd - 
questo è tutto ciò che resterà 
dei mio corpo. La mia gente 
mi ridurrà a brandelli». 

La frase, riportata Ieri dal 
Los Ange/es Tnnes era stata ri¬ 
ferita al quotidiano da un 
principe saudita che fu pre¬ 
sente all'incontro ed aiuta a 
capire la ragione per cui il 
dittatore di Baghdad intenda 
continuare la sua «guerra 
santa» temendo, altrimenti. 


di vedere ritorcersi la «roda¬ 
ta» contro se stesso. 

Per Saddam Hussein, che 
ha trascinato il suo pacM in 
un tunnel interminabile di 
violenza inaudita, il dilemma 
è aiKora più oscuro. Avreb¬ 
be già ammonito i suoi più 
stretti collaboratori e consi¬ 
glieri di non tentare di porre 
fine all'agonia dell'Irak, as¬ 
sassinando il suo leader. 

•Ho avvertito i miei uomi¬ 
ni; nessun tentativo di colpo 
di Stato Saddam disse a re 
Fahd, riferendosi ai suoi aiu¬ 
tanti - Se io affondo, affon¬ 
derete con me. Se pensate 
poi di cavarvela senza di me, 
vi sbagliate di grosso. Quan¬ 
do accadrà, voi mi seguire¬ 
te». 

Evidentemente il dittatore 
di Baghdad non si sente tran¬ 
quillo. A distanza di anni da 
quell'incontro con Fahd, il 
pensiero di diventare il ber¬ 
saglio di un complotto milita¬ 
re lo terrorizza ancora ed 


ora, probabilmente, più che 
mai. 

Secondo alcuni esperti mi¬ 
litari americani che avevano 
accuratamente visionato 1 fil¬ 
mati trasmessi dalla televisio¬ 
ne uffteiaie irachena, sareb¬ 
bero emersi dettagli che con- 
tarmano II clima d'insicutez- 
za in cui vive Saddam pro¬ 
prio tira i suoi più stretti colla¬ 
boratori. E stato notato infatti 
che il dittatore, ai contrario 
degli aiutanti seduti accanto 
a lui, non indossava la solita 
uniforme bensì un pastrano 
abbottonato fino al collo. Gli 
esperti sono convinti che 
l'abbondante soprabito na¬ 
sconda un ingombrante 
giubbino antiproiettile. 

«Si tratta di un uomo che è 
conscio d'essere attivato alla 
fine - dichiara la consigliera 
della Casa BiaiKa, Christine 
Helms, che recentemente 
aveva illustrato a Bush il di¬ 
lemma politico di Saddam - 
Sa che non si potrà certo riti¬ 
rare a vita privata in qualche 
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lussuoso condominio sul- 
l'Eufrata. Si trova letteral¬ 
mente con te spalle al muro». 

Da qualche giorno circola¬ 
no nei corridoi del Palazzo di 
Vetro voci non contarmate 
secondo cui Saddam Hus¬ 
sein avrebbe già inviato mes¬ 
saggi a governanti amici, in 
cerca - si dice - di un posto 


dove esiliare. Ma sono anco¬ 
ra una volta gli esperti ad 
escludere una simile possibi¬ 
lità' «Avrà seri problemi di si¬ 
curezza dovunque deciderà 
di ntirarsi - atserisce Laune 
Mylrole. docente di storia 
mediorientale presso la Har¬ 
vard Unlverslhi - il suo regi¬ 
me è stato taiTiente brutale. 


Il presidente 

Saddam 

Hussein 

In una recente 

apparizione 

alla Tv 

Irachena 


che ora si contano a centi¬ 
naia le persone che sarebbe¬ 
ro disposte a seguirlo dovun¬ 
que per assassinarlo. Direi 
che senz'altro un esilio nel 
mondo arabo è da esclude¬ 
te. Lo chiederà con tutta pro¬ 
babilità al governo sovietico. 
In fondo - conclude - è l'uni¬ 
ca possibilità che gii resta». 



Dalla 660 alla 678 
Dodici risoluzioni 
un atto unico 

QIANCARLO LANNUTTI 


WB ROMA. «Accetto la risolu¬ 
zione 660 dell'Onu e mi ritiro 
dai Kuwait», dice Saddam 
Hussein. «Una sola non basta, 
devi accettarle tutte e dodieb. 
ribattono il presidente Bush e i 
governi della coalizione. Po- 
Irebbe sembrare una disputa 
bizantina o addirittura una 
sorta di tragico mercanteggia¬ 
mento. E invece una questio¬ 
ne di sostanza, che investe il 
tondo stesso della disputa po¬ 
litica e diplomatica apertasi 
sette mesi la, il 2 agosto 1990. 
con l'invasione irachena del 
KuwaiL La prima risoluzione 
del Consiglio di sicurezza non 
comprende infatti automati¬ 
camente in sè tutte le albe, e 
non è un caso che il dittatore 
iracheno si rifaccia adesso 
soltanto a quel lesto, cercan¬ 
do cosi con un estremo gesto 
di furbizia di sottrarsi almeno 
a una parte delle sue respon¬ 
sabilità. 

C'è anzitutto un discorso 
politico complessivo. Le dodi¬ 
ci risoluzioni votate - talvolta 
all'unanimità, tal'alba a 
schiacciante maggioranza - 
dal Consiglio di sicurezza non 
sono isolabill l'una dall’altra, 
come se ciascuna fosse com¬ 
piuta in sè e non invece direl- 
tamente legata a quelle che 
l'hanno preceduta e seguita. 
In quelle risoluzioni non c'è 
solo la storia formale della (bi- 
si, c'è anche la evoluzione 
concreta del «problema Ku¬ 
wait» in tutti ! suoi aspetti, bila¬ 
terali ed intemazionali. Rom¬ 
pendole il concatenamento 
si modificherebbe la natura 
stessa della risposta che la co¬ 
munità intemazionale ha dato 
aU'affiressIone conbu U pic- 
colo^irato. 

La risoluzione 660 venne 
approvata all'unanimità (as¬ 
sente il delegato dello Ye¬ 
men) nel giorno stesso del 
blitz contro il Kuwait, come 
prima e urgente risposta arti¬ 
colata in tre punti; condanna 
senza appello dell'invasione, 
ritiro immediato e incondizio¬ 
nato delle truppe irachene, 
avvio subito dopo di un nego 
zlato bilaterale sul contenzlo 
so fra Irak e Kuwait Cd ecco 
una prima osservazione: che 
senso avrebbe fare ancora og¬ 
gi appello a un negoziato fra 
Irak e Kuwait come se in que¬ 
sti sette mesi non fosse acca¬ 
duto nulla e tutto fosse rima¬ 
sto fermo a quel giorno di 
agosto? Allora, se gli iracheni 
si fossero ritirati, poteva essere 
ricercata fra I due Paesi una 
eventuale base di compro 
messo; oggi, dopo le devasta¬ 
zioni e le atrocità di cui gli uo 
mini di Saddam si sono resi 
responsabili, un negoziato sul 
pozzi di Rumallah o sulle con¬ 
testate isole del Colto persico 
appare a dir poco anacronisti¬ 
co. 


Ma ii problema non finisce 
qui. Quatbo giorni dopo la 
prima risoluzione, il ComlgUo 
di sicurezza ne approva una 
seconda - la 661 - per decre¬ 
tare l’embargo economico e 
commereiale contro II Paese 
aggreraoie. Saddam riqronde 
con un'altra sfida e annuwtia 
l'annessione del Kuwait tra¬ 
sformato per decreto nella adi- 
ciannoveslma provincia deOo 
Stato iracheno» Dopo albi tre 
giorni, il 9 agosto, ecco la riso¬ 
luzione n. 662 che ribadisce 
solennemente i diritti di sovra¬ 
nità del Kuwait dichiarando 
l'annessione «nulla e priva di 
validità». Ad essa si collegherà 
nel successivo mese di no¬ 
vembre la risoluzione 677, la 
penultima, che condanna U 
tentativo iracheno di alterare 
la struttura demograflca del 
Kuwait e dich'iara l'Onu ga¬ 
rante del regisbo di stelo civile 
dell'Emirato. 

A questo punto il gioco cita 
sta tentando Saddam si la an¬ 
che troppo scoperto. Accet¬ 
tando la sola risoluzione 660 e 
sostenendo la decadenza, ap¬ 
pena avvenuto U ritiro delle 
tiuppe, di tutte le altre - e 
dunque specificamente della 
662 e della 677 - il dittatore 
tenta infatti di lasciare aperte 
la porta a future nuove riven¬ 
dicazioni dei «diritti iracheni» 
sul KuwaiL con la nseiva ma¬ 
gari di rifarsi proprio a ()uel- 
l'invito al negiizialo formulalo 
a suo tempo, in diverse condi¬ 
zioni. dallo stesso consesso 
intemazionate. 

Il discono vale anche per le 
risoluzioni per cosi dire •ope¬ 
rative»: la già citate 661 che 
decreta l'embargo, la 665 che 
autorizza II blocco navale, la 
670 che estende l'embargo e 
il blocco anche al traffico ae¬ 
reo e, soprattutto, la 678 del 
29 novembre che auloitaza i 
Paesi della coalizione a «usare 
tutti i mezzi necessari» (dun¬ 
que anche la forza militale} 
per imporre II ritiro iracheno 
dalKu^it Se queste venisse¬ 
ro fatte decadere, Saddam po¬ 
trebbe domani rimettere giuri¬ 
dicamente In discussione la 
legittimità delle azioni inba- 
ptese conbo di lui e continua¬ 
re a presentarsi come «vìttima 
di un'aggressione» Cosi come 
la decadenza delle risoluzioni 
664, 667 e 674 cancellerebbe 
le responsabilità di Baghdad 
nella presa di osteggi, nella 
barbara pratica degli «scudi 
umani» e nella violazione del 
diritti e dell'inviolabilità delle 
sedi diplomatiche. 

£ una catena logica, dun¬ 
que, con un preciso iter giuri¬ 
dico e politico. La risoluzione 
660 ne è soltanto il primo, an¬ 
che se fondamentale, anello. 
Senza tutu quelli successivi, la 
storia di questi sette mesi 
avrebbe un segno diveiso. 
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NEL Mondo 


La sconfitta 
di Saddam 



Le colonne alleate accerchiano la Guardia repubblicana 
penetrando profondamente in Irak fino alFEufrate 
Sacche di resistenza «ella capitale, scontri alfaeroporto 
Gli iracheni si ritirano in disordine coprendosi con ostaggi 


Ancora guenra, già festa 


«Venite, venite cm noi. Andiamo a Qty» 


' «Ritiro totale, collasso del nemico su tutto il fronte- 
«.Gli alleati si sentono ad un passo dall'epilogo. Ma 
il generale Neal mette in guardia; la guerra non è fi- 
. nita. Si combatte aH'aereoporto di Kuwait City; i 
tanks si affrontano nel deserto. La Guardia repubbli- 
r cana dà battaglia ma è ormai accerchiata. Con una 
colonna kuwaitiana verso la capitale fra le trincee 
abbandonate dagli iracheni. L'esultanza dei soldati. 

‘ . _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TOHirONTANA 


; Mi VERSO KUWATT CTTY. La 
1 gueira continua, mai kuwaiUa- 
' ' ni sono in festa. gi& assapora- 
I' no la vittoria. E tornano a casa. 

Il bem, la muraglia di sabbia 
■ che delimiuiva fino a due gior- 
' ni la II confine, che sciava la 
linea del fuoco, è ormai aperto 
: b) più punti. E nei varchi un'in- 
•' terminabile processione di 
' ' convogli. Ieri più del giorno 
r precedente, centinaia, mi- 
. gliaia di mezzi incolonnaU che 
da ogni latitudine puntano su 
Kuwait Qty. E sono i kuwaitiani 
a farsi strada. È un'armata fe¬ 
stante, bandiere tricolori che 
sventolano sui carri, ritratti del¬ 
l’emiro, «free* scritto ovunque 
sui mitra lucili e mitraglie. «Ve¬ 
nite, venite con noi. A Kuwait 
City». La strada è impraticabile, 
crateri ogni duecento metri, 
mine attorno. La colonna si 
. butta nel deserto. Il fumo an- 
nuncia la prima difesa abban- 
, donata dagli iracheni. Un pro¬ 
fondo fossato era stato riempi¬ 
lo di petrolio, grandi tubi sono 
ancora in vista. CU iracheni vo¬ 
levano incendiare lo sbarra¬ 
mento aU'arrivo degli alleali, 
ma gU americani hanno gioca¬ 
lo d anticipa Ieri hanno scari¬ 
calo bombe al napalm due 
giorni prima dell'attacco e da 
allora un enorme rogo ha illu- 
miriaio il deserto. Le pareti 'an- 
- nerlte .del canale Jbiuciano an¬ 
cora. ma ncvsuno'fa più caso 
' -alTineendIo. La colonna pi» 
rngiM.' 

Barriere Improvvisale, fili di 
(erro e cordoni colorali segna¬ 
lano i campi di mine. I camion 
si Milano in un stretto sentiero 
delimluio dalle transenne di 
fortuna. Basta un'passo falso e 
si salta per aria. Un cordone 
' segnala (e mine, tutte allineate, 
sono piccoli involuciL assomi¬ 
gliano al contenitori dei fari 
; delle auto, con la capocchia 
. roloiKla e gli spilli rivolU verso 
’ . l'alto. E subito dopo reticolaU 
'• di fUi iracheni in sequenza. Pa- 
'' tetti a schiera sorreggono i fili 
spinati attorcigliati, e fra una 
,, . barriera e l'altra ancora mine. 
I;. La colonna si ferma e si seni» 
no sventagliate di mitra. 

Dalla mmuscola bocca di un 
bunker in cemento sbuca un 
fazzoletto bianco legalo ad 
' un'asta. I kuwaitiani sparano 
tal aria e urlano. E dal sottosuo- 
- lo salgono impaurili alcuni ira- 
chcnL I sauditi se U portano 


via. Ormai sono trentamila i 
prigionieri. Nel nord dell'Ara¬ 
bia Saudita uno stadio è stato 
trasformato in campo di con¬ 
centramento e non c'e più po¬ 
sto. Centinaia di iracheni sono 
ammassati sulle gradinate c 
sugli spalti, e dal fronte arriva¬ 
no decine di corriere con altri 
prigionieri. 

La radio gracchia e racconta 

S uanto accade più in Ita. La 
luardia repubblicana dà bat¬ 
taglia, a sud di Kuwait City 
schiere di carri armati si affron¬ 
tano a cannonale. La Bbc rac¬ 
conta che gli iracheni ne han¬ 
no persi quaranta e che gli al¬ 
leati premono su Kuwait City. 
Si combatte attorno all'aero¬ 
porto, a trenta chilometri dalla 
capitale deH’emiralo. I soldati 
ascoltano attenti, ma l'culoria 
ha ormai preso il sopravvento. 
E in mezzo al deserto, oltre ai 
fili spinali, fra trincee irachene 
sventrale, improvvisano una 
lesta. Cosi è la guerra, momen¬ 
ti drammatici, morti e ucebio- 
ni, e improvvisate esplosioni di 
gioia. Quasi che vedendo la 
morte venga più voglia di vive¬ 
re. 

Per terra un grande catino 
pieno di riso con sopra pezzi 
di pollo. I kuwaitiani sono alle- 

f ri, ci invitarx), vogliono foto, 
rendòno le nostre mani e le 
alzano gridando e sventolan¬ 
do le loto bandiere. «A Kuwait 
-CM. a casa, demani, la guerra' 
Ifnlia. abbiamo Vinto*. Cerni- ' 
naia di mani che fanno la V, 
gipponi carichi di soldati ccci- 
' tati ed euforici, alcuni sparano 
raffiche per aria e i carri armati 
muovono i cingoli. S'alza la 
polvere, si sente uno sferraglia¬ 
re assordante, i carri riempio¬ 
no l'aria fredda del deserto di 
fumo nero. Un tank gira su se 
stesso, i cingoli affondano nel¬ 
la sabbia e il carro si allontana 
lasciando una buca profonda. 
La marcia si fa lenta. II traffico 
ù quello di una nostra autostra¬ 
da. Ma qui ci sono dieci, venti 
pbte, tutte intasale dall'armata 
araba che toma a caso. La ra¬ 
dio accresce l'entusiasmo dei 
soldati. «Ventuno dlvbioni Ira¬ 
chene sono state dbtrutte. Il 
nemico è al collasso lungo tut¬ 
to il fronte. Il ritiro ù totale - di¬ 
ce il generale Neal da Riyad - 
ma la guerra non ù finita. Biso¬ 
gna essere cauli; si ritirano ma 
non bbogna farsi eccessive il¬ 



lusioni*. Il generale potrebbe 
raccontare quabiasi cosa, ma I 
kuwaitiani sentono di aver vin¬ 
to, l'attesa volge al termine. In 
a^lo sono stati cacciati dalle 
loto case, dalla loto terra, ora 
vi tornano. Un soldalo ai china 
e bacia la sabbia, mentre l'at¬ 
tesa incolonna si la snervante. 
Le piste si incrociano, intere 
colonne si bloccano, le jeep 
devono cedere il passo ai carri 
armati, i veri gradassi del de¬ 
serto. 

Ingorghi improwbi e poi 
l'armata araba si disperile di 
nuovo lunM le tante pbte. Ai 
lati proiettili di cannone esplo¬ 
si, buche, lunghe trincee e 
camminamenti, tante tane per 
i tank scavate dagli iracheni 
nella sabbia. Ma non ci sono 
né cadaveri né segni evidenti 


di comlMtUmento. Ai bordi 
delle trincee rezzi e casse di 
munizioni, coperte, materassi, 
pritiettili. un osso di pollo. I re¬ 
sti del miuro pasto del nemici. 
C'é uno Zsoo, un cannoncino 
di fabbricazione sovietica che 
agli iracheni é servito ben po¬ 
co. L'unko carro armato allea¬ 
to fermo ai bordi della pbta ha 
i cingoli spezzati ma non da 
una granata nemica. 

Altri fox hole, le lane di vol¬ 
pe, scavale nella sabbia, fet¬ 
tucce di bunker di cemento, 
triiKee che si perdono a zig¬ 
zag. E tutto lascia credere che 
gli iracheni si siano arresi alla 
prima carica, senza combatte¬ 
re. I kuwaitiani raccontano che 
al primo colpo hanno vbto al¬ 
zarsi le bandiere bianche dalle 
postazioni irachene, che gli uf¬ 


ficiali sono scappati abbando¬ 
nando la truppa. E i soldati, 
sbandali e impauriti, hanno 
accolto gli alleati con le titani 
alzale. -> 

Arrivano altre notizie dal l&i- 
wait I grandi alberghi della ca¬ 
pitale sono stati dati alle fiam¬ 
me. gli iracheni sacchemiano, 
depredano, uccidono. Anomo 
alla città si sta stringendo la 
morsa alleata, ma vi sono sac¬ 
che di resbtenza, nonostante il 
ritiro. Le truppe americane 
hanno ripreso il controllo del- 
l'ambasclala Usa nella capita¬ 
le kuwaitiana. La Bbc si dice 
bene Informata da una fonte di 
Londra e annuncia che il ritiro 
è comincialo. L'armata di Sad¬ 
dam toma sui suoi passi. La 
quarta e la settima dMslone 
dei Oesert Rab inglesi, la Le¬ 


gione straniera e altri reparti 
francesi, truppe arabe punta¬ 
no sulla città di Nasseria a 
nord-ovest di Basrorad. I mari¬ 
ne proseguono r.ivarurata nel 
cutrre del Kuwait. E secondo 
quanto dice il «rnerale Neal 
alla radio le perdi'e americane 
sarebbero stale molto limitate, 
uallto soldati uct:bi e venti fe¬ 
ti nella giornata di ieri. Il co¬ 
lonnello Iviobayan, portavoce 
del comando inUrrarabo, am¬ 
mette subito dopo la peritila di 
tredici soldati, il ferimento di 
altri trentalré. Gli iilleaii voglio¬ 
no imbottigliare Li Guardia re¬ 
pubblicana, «aggirandola, af- 
liancandola,-colpendola» co¬ 
me spiega il gerieiale Neal. Gli 
inglesi, francesi e inglesi da un 
lato, marine e arabi dall'altro 
sono impegnati creila grande 


manovra di accerchiamento. E 
al comando Usa si aspettano 
ancora-battaglie dei pretoriani 
di Saddam. «La giierra non é fi¬ 
nita», ripete Neal. Gli america¬ 
ni vogliono che gli iracheni se 
ne vadano a piedi e senza ar¬ 
mi, pretendono la resa incon¬ 
dizionata. «La Guardia repub¬ 
blicana non si ritira ed é pronta 
a colpire», dice Neal mettendo 
in guardia dal facile ottimismo. 
E gli aerei martellano il Kuwait 
e Bassora in una interminabile 
caccia ai pretoriani iracheni. 
Tremila incursioni nelle ultime 
24 ore. L’ultimo capitolo della 
guerra sta ormai per essere 
scritto. «Domani a Kuwait City», 
grida un soldati mentre cala la 
notte, la capitale é lontana or¬ 
mai non più di cinquanta chi¬ 
lometri. 



A nord di Bassora 
si è chiuso 
rattacco a tenaglia 


■i Un violentissimo scontro 
di carri armati intorrto all'ae- 
reoporto di Kuwait City per il 
definitivo controllo della capi¬ 
tale mentre la colonna d’attac¬ 
co alleata che avanza in Irak 
per chiudere la tenaglia intor¬ 
no alla Guardia repubblicana 
ha raggiunto l'EuIrate, a nord 
di Bassora. Sono questi in sin¬ 
tesi i fatti più importanti della 
giornata di ieri sul fronte mili¬ 
tare. Gli iracheni della prima e 
seconda linea si continuano 
ad arrendere a migliaia ma le 
truppe scelte che difendevano 
Kuwait City, ritirandosi, si stan¬ 
no portando dietro centinaia 
di ostaggi. Forse nella speran¬ 
za di aprirsi cosi un varco per 
raggiungere l’Irak. L'incognita 
rimane ancora l'atteggiamento 
della Guardia re;^blicana 
apporta al confine tra Irak e 
luwait, la cui ritirala é ormai 
chiusa dalla colonna alleata 
che épenetratafn trek.' 

Ordine e caos regnano sul 
campo di battaglia. Da una 
parte, quella irachena, il caos. 
Un esercito in rotta, privo di 
comando: con spezzoni sban¬ 
dali e in fuga precipitosa verso 
nord alla ricerca della salvezza 
olire il confine tra Kuwait ed 
Irak; con truppe aiKora orga¬ 
nizzate ed impegnate in una 
improbabile eppure non me¬ 
no sanguinosa resistenza; con, 
infine, schiere di soldati pronti, 
anzi impazienti, di alzare le 
mani in segno di resa non ap¬ 
pena intravedono in lontanan¬ 
za una divisa degli alleati. Dal¬ 
l'altra parte, quella delle forze 
multinazionali, si ostenta l'or¬ 
dine perfetto, quasi scolastico, 
di una manovra che si sviluppa 
veloce lungo direttrici prestabi¬ 
lite di attacco. Su questo sce¬ 
nario imprevedibile fino ad ap¬ 
pena 48 ore fa domina la poli¬ 
tica. Come vuole la più classi¬ 
ca teoria di gueira, quella ela¬ 
borata da Karl von Clausewitz 
ISO e più anni fa. 

Lo scopo politico di Sad¬ 
dam, ridotto ormai a pia spe¬ 


ranza, é quello di restare, no¬ 
nostante tutto, in sella in un 
Irak vinto ma non del tutto 
umiliato e con un esercito che 
conserva un minimo di effettivi 
e di armi. Vista l'impossibilità 
di resistere in Kuwait inchi» 
dando gli alleati in una lunga 
guerra di triiKea, la strategia 
del rais iracheno in queste ulti¬ 
me ore è stata quella di far 
rientrare prccipitosamenle in 
Irak quanti più uomini e mezzi 
possibile. Per questo ha ordi¬ 
nato una ritirata organizzata* 
che non poteva che tiaslor- 
marsi in una rotta incondizio¬ 
nata. 

Ma lo scopo politico delie 
forze alleate, e degli americani 
in primo luogo, da tempo non 
è più solo e non è più tanto 
quello di liberare rEmirato. 
Quanto quello di scalzare Sad¬ 
dam dal potere. Per raggiunge¬ 
re questo scopo politico il ge¬ 
nerale Norman Schwaizkopf 
ha definito la sua strategia mili¬ 
tare. Colpire il cuore della 
macchina bellica di Saddam: 
la Guardia Rcpubbl'icana. E 
cosi ha studialo lafatiicat’iMa 
manovra a tenaglia per isolare 
completamente le divisioni 
delle truppe scelte irachene di- 
- slocale tra la parte seltentrio- 
' naie del Kuwait e la città ira¬ 
chena di Bassora. Per questo, 
mentre la XVII Armata sionda- 
va le difese irachene ed'entra- 
va in Kuwait fino a raggiunger¬ 
ne ieri la capitale, il braccio 
più lungo della tenaglia, costi¬ 
tuito del VII Corpo d'Artnata.sl 
è immediatamente allungato 
coi suoi carri armati dalle città 
saudite di Hafar al-Batin e di 
Rafha, verso il fiume Eufrate a 
metà strada tra Bassora e Ba¬ 
ghdad. Ad aspettarla c'é la te¬ 
sta di ponte unmediaiamente 
creata dalla 101 ma Divisioiw 
aviotrasportata con tutte le 
strutture logistiche necessarie. 
Questo braccio lungo aveva ed 
hall duplice scopo di chiudere 
l’accerchiamento della Guar¬ 
dia Repubblicana e di minac¬ 
ciare la capitale, Baghdad. .<■ 


Roggia nera su atta turche 
Le nubi arrivano dal Golfo 


Pioggia nera cade da due giorni su alcune località 
. sudorìentali della Turchia: Adana, Sanliurfa, Hatay. 
Le nubi sprigionate dal rogo dei pozzi petroliferi ku¬ 
waitiani sono arrivate sino II trasportate dal vento. 
' C’è timore per le conseguenze nocive sugli organi¬ 
smi viventi e sulle colture agricole, anche se non si 
conoscono ancora gli esiti delle analisi di laborato¬ 
rio sull'acqua piovana contaminata. . 


M ANKARA La pioggia ha 
( continualo a cadere anchéie- 
t' ri su tutto il teriitorio della Tur- 
i chia. E la gente guardava con 
insolita attenzione l'acqua ve- 
|^> nir giù dal cielo. Guardava se 
per caso le gocce avessero 
perso la normale trasparenza 
C.' ed acqublato una coloritura 
» ' scura. Si toccavano il viso e le 
mani, esaminavano i vestiti, 
i-. nel timore di scoprire che pel- 
le e stoffa fossero macchiate 
l y. di nero. Come era accaduto il 
I'’ giorno prima agli abitanti di 
Adana, Hatay, ^nliurfa, e al- 
i.' tre località sulla costa medi- 
terranea o presso i confini con 
>; Siria e Irak. 

La pioggia nera. Ancora 
.‘t- non si sa quali effetti nocivi 
possa produire sugli organi¬ 
ci,' smi o sulla vegetazione, ma la 


gente é terrorizzata. Si sa da 
dove arriva. Non é ufficiale, 
ma in ambienti giomalislici é 
radicata la convinzione che le 
nubi scure che ricoprono gran 
parte del sud e dell'est della 
Turchia siano dello stesso tipo 
che l'incendio dei pozzi ^ 
trollferi kuwaitiani ha sprigio¬ 
nato nell'area del Golfo, verso 
l'Iran ad esempio. Negli ultimi 
giorni il vento spirava dal Ku¬ 
wait e dall'Irak meridionale in 
direzione nord-ovest, cioè 
proprio verso il sud-est della 
Turchia. 

Racconta Hanifi Demirkol, 
governatore di Hatay, una del¬ 
le città più colpite: «l^ma si é 
fatto buio in pieno giorno. Poi 
é arrivata la pioggia nera». Un 
primo controllo ha accertalo 
che gli impianti Industriali nel¬ 


le zone toccate dalla precipi¬ 
tazione non avevano subito 
danni. Ma ancora non si sa se 
è minacciata la salute della 
gente. 

Già sono stati eseguiti alcu¬ 
ni esami di laboratorio, ma i 
risultati ancora non sono noli. 
Si teme che le analisi confer¬ 
mino la stessa composizione 
chimica riscontrata nei liquidi 
piovani caduti sulle zone co¬ 
stiere del Golio: zolfo, ossido 
di azoto e Idrocarburi in quan¬ 
tità tali da risultare nocM al¬ 
l'uomo e pericolosamente In¬ 
quinanti per l'ambiente e per 
le colture agricole. 

Sono centinaia i pozzi di 
petrolio incendiati in Kuwait. I 
piloti della (orza multinazio¬ 
nale sorvolando la zona diretti 
verso gli obiettivi dei bombar¬ 
damenti hanno descritto lo 
spettacolo che si presentava 
sotto di loro con l'aggettivo 
«infernale». «Un inferno dante¬ 
sco*. ha detto qualcuno. Il fu¬ 
mo che SI leva dagli impianti 
in fiamme oscura il sole e crea 
un effetto simile a quello delle 
ecl'issi. La temperatura cala di 
molli gradi. Domenica i venti 
hanno sasplnto le nuvole nere 
verso est dall'altra parte del 
Golfo, invadendo l'atmosfera 


sul territorio iraniano. ‘ 

' Gli iracheni accusano ame¬ 
ricani ed alleati di avere pro¬ 
vocato gli incendi bombar¬ 
dando dal cielo i pozzi. Oppo¬ 
sta la versione Usa; sono stali i 
soldati idi Saddam ad appic¬ 
care il fuoco per un deliberato 
alto di sabotafflio. Altri im¬ 
pianti petroliferisono stati mi¬ 
nati, ed i reparti del genio mi¬ 
litare della coalizione hanno 
dovuto intervenire con molla 
cautela nelle operazioni di 
bonifica. i .■ ■■ , 

. I corrispondenti di guerra 
preannunciano un disastro 
ecologico di proporzioni lerri- 
' bili. Intimlo continua la fuga 
di soldati e civili iracheni oltre 
il confine con la Turchia. Ieri 
ne sono scappati altri settan¬ 
ta. E cosi il numero dei diser¬ 
tori e dei profughi affluiti in 
territorio turco a partire dal 2 
agosto scorso, data dell’inva¬ 
sione irachena in Kuwait, sale 
a quasi tremila. Ieri sera un 
portavoce del ministero degli 
Esteri (li Ankara, Ferhat Ala- 
man, ha dichiarato che l’an¬ 
nuncio di Saddam sul ritiro 
dal Kuwait é insufficiente. L'I- 
rak deve conformarsi, ha af¬ 
fermato Ferhat Alaman, a tut¬ 
te le risoluzioni dell'Onu sulla 
questione dei Golfo. . 


Carlinoiu uedso da un «professionista» 
Iracheno accusato per Toiniddio del marò 


Il marò Cosimo Carlino della nave «Stromboli» è sta- quivocabiie un dato, cosi reci¬ 
to ucciso a Dubai da una «mano ben adélestrata ad 
uccidere», e nelle carceri degli Emirati si fova in sta¬ 
to di fermo un iracheno la cui posizione grave. Lo 
ha reso noto ieri, tramite la Difesa italiana, la polizia 
di Dubai. Esclusa l'ipotesi di una rissa, pare rimane¬ 
re in piedi solo l’attentato terroristico. Resi noti i ri¬ 
sultati dell'autopsia. 


VANNI MASALA 



M ROMA L'indagine, alme¬ 
no per la parte relativa alle mo¬ 
dalità dell'accaduto, è chiusa: 
il marinaio della nave «Strom¬ 
boli» Cosimo Carlino, ucciso a 
Dubai lo scorso 13 febbraio, é 
stalo colpito da un protessionl- 
sta, da una mano ben adde¬ 
strata ad uccidere. Nessuna ris¬ 
sa dunque, nessuna lite casua¬ 
le. E pare non vi sia alcun dub¬ 
bio su quale sarebbe stala la 
sorte del marinaio colpito in 
caso di un immediato inter¬ 
vento di soccorso, pctiché la 
perizia nel colpire aveva cau¬ 
salo lesioni irreversibili ad or¬ 
gani vitaU. in carcere, in stato 
di (ermo che probabilmente si 
trasformerà in arresto, si trova 
un cittadino iracheno, la cui 
posizione pare di ora in ora 
sempre più compromessa. 

Il «giallo Carlino*, il mistero 


legalo alle cento ricostruzioni 
profilatesi dopo l’omicidio si 
dissolve dunque come nebbia 
al sole. Ciò almeno stando alle 
dichiarazioni della polizia di 
Dubai, corpo agli ordini del 
brigadiere . generale Dhahl 
Ishallan Tamin, die per la veri¬ 
tà ha dato nel corso di queste 
indagini la sensa rione di non 
essere sempre «precisa*. Le 
forze delToidine ‘fella capitale 
degli Emirati Arabi Uniti hanno 
emesso un comunicato che di 
fatto scaccia ogni ipotesi di ca¬ 
sualità nell’accaduto, e fa pen¬ 
sare ad un vero c proprio ag¬ 
guato terTX}rlstico, ipotesi 
adombrata dal vertici della no¬ 
stra Dilesa subito 4opo l'omici¬ 
dio. 

DaH’aulopsia, -:ui ha colla¬ 
borato un medicei della Marina 
militare italiana, emerge Ine- 


tato dal portavoce della Difesa: 
«Chi ha ucciso Cosimo Carlino 
é un professionisla dalla mano 
ben addestrata ad tjccidete». Si 
ribadisce Inollre la totale estra¬ 
neità di qualsiasi membro del¬ 
la Marina militare italiana. 
Quest’ultima affermazione si 
riferisce alla possibilità emersa 
rregli ultimi giorni di un coln- 
voigimenlo di Carlino In una 
rissa tra marinai, o comunque 
suoi connazionali. Quasi a sot¬ 
tolineare il contrario, la pozia 
degli Emirati ringrazia pubbli¬ 
camente la Marina Italiana per 
la collaborazione fornita alle 
indagini. Tale apporto deve es¬ 
sere stato in qualche modo de¬ 
cisivo grazie alla testimonian¬ 
za diretta del marinaio Mauri¬ 
zio Alpino, che per alcuni gior¬ 
ni é stato trattenuto, su richie¬ 
sta degli inquirenti, all'amba- 
sctata italiana di Abu Dhabi. 
Alpino, affermano al ministero 
della Difesa, è ora libero e in 
procinto di tornare in servizio 
sulla sua nave, la «Vesuvio*. 

Un altro paragrafo impor¬ 
tante emerso in seguito all'a¬ 
nalisi dello stato del cadavere, 
é che su quest'ultimo non so¬ 
no assolutamente state riscon¬ 
trale altre ferite che non quella 
profonda e mortale causata 
dalla coltellata. Viene cosi 


esclusa ulteriormente l'ipotesi 
di una collutazione, di una ris¬ 
sa che, si era detto, aveva cau¬ 
sato tumefazioni nel volto di 
Carlino. Suona però perlome¬ 
no strano il fatto che la stessa 
polizia degli Emirati, alcuni 
giorni fa, avesse affermato 
esattamente il contrario ai mi¬ 
crofoni di alcuni giornalisti ita¬ 
liani, in sostanza accreditando 
ulteriori Ipotesi o varianti sul¬ 
l’omicidio. 

Esclusa l'ipotesi di una rissa 
casuale o determinata da ba¬ 
nali motivi, rimane in piedi 


l’opzione terroristica. È molto 
delicata la situazione dell’Ira¬ 
cheno lermato, anche se sulla 
sua identità ancora la polizia 
non si pronuncia, e si riserva di 
decidere di che tipo di delitto 
si sia trattato. 

Anche se paradossalmente, 
il marinaio Carlino potrebbe 
essere considerato l'unica vitti¬ 
ma italiana accertata di questo 
conflitto sino ad oggi, pur se le 
circostanze possono definirsi 
•poco corrvenzionali». Sulla vi¬ 
cenda continua un'indagine 
della Marina italiana. 
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La sconfitta 
di Saddam 


Il presidente sovietico avverte Bush: 

«Non (^struggete ciò che è stato raggiunto» 
A Mosca cresce Tinsofferenza dei genendi 
dopo il rifiuto americano del piano di pace 


Ombre tira Usa e Urss 


i nostri rapporti» 


Gotbaciov ha avvertito che il progresso nelle rela¬ 
zioni tra gli Usa e rUrss è ancora «fragile» e a Wa¬ 
shington si chiede responsabilità per «non distrug¬ 
gere ciò che è stato sinora creato». Il messaggio di 
Saddam e la richiesta deU'immediato «cessate il fuo¬ 
co». L’Urss non dubita che l'Irak si stia ritirando ma è 
' per il rispetto di tutte e 12 le risoluzioni del Consiglio 
diSIcutezza. 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

SIRQIOSUtai 


■■MOSCA. Prima il monito 
sul rischio di un •superamentò 
del mandalo dell'Onu*. poi la 
delusione e li «rincrescimen- 
10 » per il prevalere deH’aislinto 
militare» sugli sforzi per una 
soluzione pacifica. i«i Infine 
h constatazione che il pro¬ 
gresso delle relazioni tra Urss 
e Usa è ancora «fragile*. A di¬ 
spetto delle continue assicu¬ 
razioni che dal Cremlino non 
e partilo alcun impulso per 
una letiifica della posizione 
ufficiale dell'Urss nel confron- 
d della Casa Bianca, la guerra 
dei Collo e gli ultimi dramma¬ 
tici avvenimenti dal fronte, il 
rffittto da parte delle forze Usa 
e alleate di accettare per buo¬ 
na la dichiarazione di Sad¬ 
dam sul ritiro in corso delle 
(tuppè, da Mosca e partito un 


segnale poco rassicurante. 
Più precisamente, il segnale è 
partilo da Minsk dove il presi¬ 
dente Corbaciov si ù recato di 
primo matttino dopo aver da¬ 
to disposizioni all'ambascia- 
toie airOnu, Julij Vorontzov, 
di chiedere la convocazione 
del Consiglio di Sicurezza e 
strappare il -cessate il fuoco*. 
Corbaciov ha detto che il Me¬ 
dio Oriente è come una «pol¬ 
veriera* che può «fare esplo¬ 
dere il mondo*: gli ultimi avve¬ 
nimenti in quella regione «di¬ 
mostrano che il problema si 
presenta con il carattere del- 
l'urgenza*. . 

Il presidente sovietico ha 
prospettato un'ombra sul fu¬ 
turo delle relazioni con gli Usa 
e ha esortato Washington a 


«non distruggere lutto ciò che 
ò stalo raggiunto». Sinora, il 
presidente sovietico non ave¬ 
va forzalo i giudizi e, nelle nu¬ 
merose telefonale che ha avu¬ 
to con Bush, era sempre stata 
riaffermata la volontà di pro¬ 
seguire in quel clima di intesa 
che ha per obiettivo il tanto 
auspicato «nuovo ordine 
mondiale* stracciato dall'ag¬ 
gressione irachena del Ku¬ 
wait. Il livello del rapporto, co¬ 
si clamorosamente segnato, 
per dime una, dall'Improvviso 
«summit* di Helsinki del 9 set¬ 
tembre, un mese dopo l'inva- 
syone del Kuwait, non è mai 
stalo mes.-o in discussione. E 
ancora ieri la diplomazia so¬ 
vietica ha ribadito l'assoluta 
lealtà alla risoluzioni - tutte - 
deirOnu e all'lnappeliabbile - 
giudizio di condanna dell'lrak 
aggressore. Ma i distinguo, 
nelle ultime ore, sono riaffio¬ 
rati egualmente. Frutto anche 
di una pressione daU'intemo, 
di una insofferenza espressa 
da esponenti militari (vedi il 
marescialo Jazov, ministro 
della Difesa) e da dirienli del 
Pcus; e risultato. Inoltre, di 
una sorta di Irritazione del 
Cremlino per il soffocamento 
del «plano di pace* che era 


stato quasi «imposto* al mini¬ 
stro Aziz nei suoi colloqui di 
Mosca e nei confronti del qua¬ 
le, invece, l’alleanza antira- 
chena ha subito eretto un mu¬ 
ro invalicabile. 

La posizione sovietica, oltre 
alla dichiarazione del presi¬ 
dente, momentaneamente 
lontano dalla capitale, è stata 
precisata ieri per due volte. 
Nella mattinata, il viceministro 
degli Esteri. Alexander Belo- 
nogov, dopo aver annunciato 
l'arrivo del telegramma di 
Saddam per Gotbaciov con la 
notizia dell'inizio del ritiro 
delle truppe, ha illustrato la 
nuova Iniziativa con la «diretti¬ 
ve* impartite aH'ambasciatote 
airOnu, Julij Vorontzov, per 
perseguire 11 cessate il fuoco». ' 
A dire del viceministro, già in 
mattinata, non vi era da dubi¬ 
tare sulle reali intenzioni di 
Saddam: «Credo che sia since- ' 
to quando ha comunicato alla 
sua gente che stava ritirando 
le truppe*. Belonogov ha detto 
che non poteva esserci «dub¬ 
bio sulla correttezza* della po¬ 
sizione, anche sulla base di 
informazioni che l'Urss posse¬ 
deva. In via non ufficiale, t 
stato confermato che Mosca 


mezzo» 


Ad Isfaele piace la linea oltranzista. Shamir ripete: 
bisogna testiere di mezzo Saddam». Rabin; «li ces- 
ule il fuoco sarebbe un tragico errore». Toma l'in¬ 
cubo di un nuovo Olocausto: i piloti Usa hanno sco¬ 
perto che l missili piovuti sul Negev vengono da 
nuove rampe vicine ad una fabbrica di armi chimi¬ 
che e biolofiiche. Si divide, forse proprio sull'appog- 
gioaU'liak.Tl comando generale di Intifada. 

• DAL NOSTRO tNVIATO ' 

' ! rrr! . VINCUUOVASIUI 


■■ GERUSALEMME No. non 
ibasiava ad Israele l'annuncio 
. (Ma rifilata degli iracheni. E 
y neanche piaceva la prospet- 
. '. ttM di Intraprendere adesso 
t . iHM'Via politica e diplomati- 
ea per risolvere la crisi. An- 
che'ieri la scelta oltranzista 
jr. che Israele ha reclamato ed 
:v (ritenuto dall'alleato ameri- 
5^^ ceno in cambio dell'impe- 
i gnohnon entrare in guerra è 
a : stata espressa in un coro da 
autorità politiche e miiitari. 
T\ Q ài fa forti dell'ultima sco- 
peiui deir<intelligence*: gli 
^ '. «Scud» che ultimamente plo- 
^ wono nel meridione d'Israele, 
mancando (orse il bersaglio 
'( della centrale nucleare di Di- 
^7.: mona, secondo I rappcM 
consegnati ai comandi mili- 
lari dalle unità aeree «Scud- 
’ busten americane, vengono 
sparali da nuove rampe in- 
C" stallate in prossimità del con- 
' fine con la Siria. Vale a dire 
’^r. proprio accanto a quella che 
y- viene considerata la princi¬ 


pale fabbrica di armi chimi¬ 
che e biologiche degli ira¬ 
cheni ad Al Kaim. 

Sia I due attacchi dell'altro 
Ieri, sia queili delia scorsa 
' settimana nel deserto del Ne¬ 
gev, dovrebbero essere patti¬ 
ti tutti proprio da questa zo¬ 
na. Ed il fatto che questi mis¬ 
sili non fossero armati con te¬ 
state chimiche non è suffi¬ 
ciente a tranquiilizzare gli 
esperti, che he stanno esami¬ 
nando i frammenti metallici. 
Si tratterebbe di un altro tipo, 
sinora sconosciuto, di missili 
dell’arsenale iracheno, diffe¬ 
rente dal modello chiamato 
«al Hussein*, finora usato nel 
tentativo di trascinare Israele 
in guerra. EcosI il 25 percen¬ 
to dei bambini non è tornato 
a scuola. E tra gli arabi israe¬ 
liani di Haifa il terrore provo¬ 
cato dall'annuncio di Radio 
Baghdad che questa te^a 
«brucerà» ha Indotto decine 
di operai a disertare il lavoro. 

L'Incubo di un nuovo Olo- 


causto'fa da brodo di'coltura 
per la reattività dei dlrtentl 
di Israele; il «premier» Vltzak 
Shamir ha passato la giorna¬ 
ta a ripetere che «ciò che é 
necessario per la nostra sicu¬ 
rezza a che quest'uomo. 
Saddam Hussein, scompaia 
dall'arena Intemazionale*. 
Gli hanno chiesto se non s'ia- 
no sufficienti per raggiungere 
tale obiettivo 1 mezzi diplo¬ 
matici: «Non voglio parlare - 
ha risposto - delle strade per 
cogliere questo risultato. Ma 
il latto principale ò che lui, 
Saddam, non sia più in con¬ 
dizione di controllare gli svi¬ 
luppi della situazione in Me¬ 
dio Oriente*. , . 

E poi, attenzione al dopo. 
Come al solito da questo tea¬ 
tro «anomalo* d'una strana 
guerra subita, ma non guer¬ 
reggiata, si strizza l'occhio a 
quando le armi finalmente 
taceranno. Shamir è convin¬ 
to che «ci sarà allora il tentati¬ 
vo di usare mezzi politici per 
strappare ad Israele quel che 
non hanno ottenuto da noi 
con la violenza. Dovremo 
contrastare potenti forze po¬ 
litiche. ma sappiate che sta- 
' remo ben fermi, non arretre¬ 
remo*. Una frecciata propa¬ 
gandistica ai laburisti: «Hno a 
qualche anno fa avrei trema¬ 
to al pensiero di chi avrebbe 
dovuto svolgere la trattativa. 
Ma adesso sono calmo per¬ 
ché abbiamo un governo sta¬ 
bile che sa quel che fare». 


Nei campi è quasi rivolta 
Incredulità e stupore per ore 
L’ordine della ritirata irachena 
è stato vissuto come un colpo 
sferrato alle spalle, a tradimento 


DAL NOSTRO INVtATO 


FRANCO PI MAI» 


■i AMMAN. ' Sotto shock. Al- 
rftnptowiio. dopo aver negato 
ogru evidenza,, dopo aver cre- 
wo ciecamente al proclami 
di vittoria di Baghdad, la Gior¬ 
dania dei campi palestinesi si 
é svegliata ieri con le notizie 
della disfalla dell’esercito ira¬ 
cheno, della sua fuga scompo¬ 
sta dal KuwaiL degli annunci 


affannati di Saddam Hussein. 
E la sola nazione del mondo 
arabo schierata a favore dell'l- 
rak adesso é come colpita a 
freddo. Attonita e sconvolta 
non riesce a credere neanche 
alle pròprie orecchie ascoltan¬ 
do Radio Amman che ripete 
l'appello del rais alle sue trup¬ 
pe in ritirala: «Siete stali valoro¬ 


si, avete combattuto con co¬ 
raggio. Ma adesso é giunto il 
momento di ritirarsi*. 

A Downtown, nel cuore pul¬ 
sante del commercio e degli 
affari delta capitale, lungo le 
strade tappezzate da fotomon¬ 
taggi di Saddam che strozza 
con le proprie mani George 
Bush, capannelli di uomini 
con la kclija ascoltano le noti¬ 
zie scuri In volto. «É un trucco - 
dice Mohammed Sairuti, uno 
dei mille giordani di Amman 
che ancora non ci credono - 
. qualcuno sta imitando la voce 
di Saddam Hussein. Non pos¬ 
so pensare che stia davvero ri¬ 
tirandosi senza condizioni*. ‘. 

Ma poco dopo é lo stesso 
ministro dell'Informazione del 
governo giordano ad avere il 
difficile compito di confermate 
le notizie: «La Giordania - dice 
Ibrahim Izzedin - chiede un 


era in grado di verificare, gra¬ 
zie ai propri satelliti, quanto 
era accaduto Ira il Kuwait e l'I- 
rak, sul campo di battaglia. 
Secondo Belonogov non vi 
era più alcuna ragione di con¬ 
tinuare la battaglia, anche 
perchè essa si verificava con 
un esercito in ritirata. E il ma¬ 
resciallo Akromeev, consiglie¬ 
re di Gorbaciov, ha spiegalo 
che è <omplicato far ritirare 
un esercito mentre sono in 
corso i combattimenti*. 

Nel pomeriggio, il portavo¬ 
ce del presidente, Vitalij Igna- 
lenko, ha offerto uno spettro 
di risposte mollo più ampio e 
con puntualizzazioni signifi¬ 
cative. Ribadito il rammarico 
per l'affossamento del piano 


di pace, il portavoce ha tutta¬ 
via attribuito la res|>onsabililà 
principale del mancato accor¬ 
do airirak: «L'occasione è sta¬ 
ta persa da Saddam Hussein». 
E, adesso. l'Urss è lillà ricerca 
della fine dei con battimenti 
ma è sempre decisa al rispetto 
delle risoluzioni dell'Onu: «Di 
tutte c 12 le risoluzioni*, ha 
precisato Ignalenko. L'Urss, 
cosi come gli Usa i: la comu¬ 
nità mondiale, è per ridare al 
Kuwait la libertà e l i sovranità 
perduta. L'Urss non chiede, 
per adesso, il ritiro mmediato 
delle truppe Usa e alleate, ap¬ 
pena terminato il conflitto, ma 
è del parere che anche l'Irak 
deve rimanere uno Stato «inte¬ 
gro, nient'alfatto frantumato*. 


■ Cosa no(i vmiae M penia al¬ 
le divisioni che oppongono. 

' per esempio, allo stesso Sha¬ 
mir il ministro degli Esteri, 
David l,evy. 11 quale, ieri, ha 
taciuto Mentre il presidente 
del partilo laburista, Shlmon 
Peres ha risposto che la Siria, 
secondo Informazioni prove¬ 
nienti da Damasco, é pronta 
a negoziare sulla base delle 
risoluzioni delle Nazioni uni¬ 
te, checché ne dica un «U- 
kud* che non «fa nulla per 
promuovere un processo di 
pace*. 

Ma le divisioni non riguar¬ 
dano l'attualità della guerra. 
Un altro- autorevolissimo la¬ 
burista, Yilzak Rabin, dichia¬ 
ra: «Non solo il Kuwait, ma 
anche Israele ha sofferto di 
questa guerra. - E Saddam 
Hussein non può rimanere al 
potere In ogni caso fino a 
quando non si piegherà a tut¬ 
te e dodici le risoluzioni del 
consiglio di sicurezza gli al¬ 
leati dovranno continuare a 
combattere, prendendo l'im¬ 
pegno di non sparare soltan¬ 
to sul soldati che si dirigeran¬ 
no verso Nord in ritirata di¬ 
sarmali. Un «cessate il fuoco* 
sarebbe un tragico errore. 
Anche perché Saddam Hus¬ 
sein non ha mai dichiarato 
pubblicamente che rinuncia 
d'ora in poi a sparare altri 
missili Scud su Israele*. 

Il ministro deU'economia, 
David Magen: «Gli alleati non 
smetteranno finché Saddam 


Si studiano le mappe, mentre in alto truppe corazzate allea'e avanzano nel territorio del Kuwait 


immediato cessate il fuoco per 
dare all'esercito iracheno la 
possibilità di effettuare un ritiro 
ordinato*. 

I centralini della televisione 
locale, del quotidiani, delle 
agenzie di stampa rischiano il 
collasso sotto II peso di mi¬ 
gliala di telefonate: è proprio 
vero che 1 marines americani 
sono già entrati a Kuwait City? 

La delusione, lo sconforto si 
trasformano in poche ore In 
rabbia. La tensione cresce ra¬ 
pida In tutta Amman. Molti ne¬ 
gozi chiudono. La polizia crea 
un fotte cordone intorno alle 
ambasciate americana ed egi¬ 
ziana. Un corteo di donne si 
raccoglie nelle prime ore del 
pomeriggio davanti aH'amba- 
sciata irachena. Vestite di ne¬ 
ro, le donne palestinesi grida¬ 
no il proprio dolore e la pro¬ 
pria rabbia. La ritirata è l'estre- 


Husseìn rimarrà al potere*. II 
ministro dell'energia Yuval 
Neeman, del pattilo di estre¬ 
ma destra «Tehiya*: «Gli al¬ 
leati devono provocare il col¬ 
lasso del regime dlSaddam*. 
Danny Naveh, portavoce del 
ministro della difesa, Moshe 
Arens: «La minaccia dell'at- 
- tacco chimico sarà solo di¬ 
minuita da un 'cessate il fuo¬ 
co', di cui per altro non c'é 
alcun segnale*. 

Al cospetto di un’apparen¬ 
te unità di posizioni dell'esta¬ 
blishment israeliano, colpi¬ 
sce, invece, il contempora- 


:«Èun 


mo, inatteso tradimento della 
causa palestinese; «Non posso 
crederci. £ stata tutta una com¬ 
media. allora. Perché ritirarsi 
adesso e non prima? Perché 
permettere una guerra inutile, 
con migliaia di morti? E perché 
deludere la nostra ultima spe¬ 
ranza di tornate in Patestina?*, 
si chiede Lena Azanah. 

Il dolore dei palestinesi è 
enorme, pari solo alia passio¬ 
ne cieca con la quale avevano 
appoggiato Saddam Hussein 
in questi otto mesi. Nell'Hotel 
Joroan Intercontinental della 
capitale due strìngers palesi!- ' 
nesi - due interpreti e informa¬ 
tori che lavorano per i giornali- 
sti italiani - piangono som¬ 
messamente in un angolo e 
mormorano qualcosa rivolli al¬ 
l'Immagine di Saddam che ap¬ 
pare in video: «Lancia almeno 
le bombe chimiche su Israe- 


neo tormento del mondo pa¬ 
lestinese. I dirìgenti di Intifa- 
da, pressati da una formida¬ 
bile stretta repressiva, 
affrontano un periodo di pro¬ 
fonde differenziazioni, scatu¬ 
rite probabilmente da con¬ 
trasti e perplessità sulla linea, 
finora prevalente, dell'ap¬ 
poggio all'irak. Sono uscite 
nel giro di pochi giorni due 
versioni di un «allibato* al vo¬ 
lantino numero 67 del co¬ 
mando generale unificato 
deirintifada. Una prima ver¬ 
sione attaccava velatamente 
la scelta del leader carismati¬ 
co Feisal Hussein 1 di prende¬ 


re contatti con consolati oc¬ 
cidentali di Gerusalemme. La 
seconda apprendice invita so¬ 
lo alla «cautela*. È sparito 
l'appello ad aintegrare con 
un nuovo fronte* la guerra 
dell'lrak e quella nel Sud Li¬ 
bano. Non si chiedono più le 
dimissjoni di Perez de Cuel- 
lar e non si fa più riferimento 
alle posizioni del leader 
estrem’ista del Fronte demo¬ 
cratico di liberazione, Nayef 
Hawalmeh. Segno che co¬ 
mincia a prevalere, secondo 
alcuni osservatori, una linea 
«moderata*. 


le...*. La polizia confina la 
stampa intemazionale negli al¬ 
berghi, consigliando vivamen¬ 
te a tutti i giomalisUoccidentali 
di non mettere il naso fuori e di 
tenersi comunque accurata¬ 
mente lontani dai campi pale¬ 
stinesi. che si trovano alla peri¬ 
ferìa cittadina. Il campo di Al 
Hussein é quasi in rivolta. Un 
paio di giornalisti non seguono 
il consiglio e si avventurano 
con una guida amba in uno di 
questi ghetti di Amman. Ven¬ 
gono subito aggrxllti e si sal¬ 
vano solo grazie i iH’abllltà del¬ 
l'autista. I 

£ una giomatn di lutto, di 
rabbia e disperai ione per chi 
aveva affidato tutte le speranze 
di ritrovare una casa e una pa¬ 
tria al dittatore iracheno. La di¬ 
chiarazione di Saddam Hus¬ 
sein assume cosi le dimensioni 
di un disastro politico. «Lo 


amavamo - dice ora Jaiad 
Bayoud, uno dei leader di Al 
Hussein - credevamo in lui, 
speravamo che ci avrebbe ri¬ 
portato nella nostra tetra. Ma 
lui ha cambiato idea in un’ora. 
Quello che ha latto nei nostri 
confronti è criminale. Ci ha 
usati e poi ci ha abbandonati*. 

E Mohammed Milhem, 
membro del Comitato esecuti¬ 
vo deiroip, annuncia fin d'ora 
che I palestinesi traditi da Sad- 
dam non accetteranno la cari' 
tà dei paesi del Golfo; «Non vo¬ 
gliamo soldi. Vogliamo un'i¬ 
dentità e una patria*. Ma la 
rabbia del palestinesi è viva 
anche per questo. Lo sanno 
anche i bambini del campi 
profughi di Amman: la disfatta 
di Saddam Hussein segna an 
che la sconfitta del palestinesi. 
Da oggi, per loro tutto diventa 
molto, molto più difficile. 


Arafat-Saddam 
un abbraccio 
davvero mortale 


L'esito della guerra del Golfo ha nuociuto allaxausa 
palestinese come nessun altro conflitto mediorien¬ 
tale. Perché la sconfitta di Saddam Hussein segna 
una secca sconfitta politica dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina e di Arafat in particola¬ 
re. In un simile momento, il tradizionale padrino in¬ 
temazionale deU’Olp, l’Unione sovietica, non può 
più gi(x»re il molo di un tempo, 

V. i- 

MARCRLLAIMIUANI ' 


■I «La questione palestine¬ 
se, per ora può aspettare»; non 
era certo la frase più impoitan- 
te del discoiso pronunciato ieri 
da ^ddam a radio B^hdad. 
C'era il ritito dal KuwaiL quel- ; 
l’insisteie su una vittoria se 
non militare, morale riportata 
sulle truppe alleate, c'era in so¬ 
stanza solo il tentativo di salva¬ 
re il salvabile. Eppure il pas¬ 
saggio riservato quasi per pura 
autocitazione al problema pa¬ 
lestinese è rìsuonato, tra I toni 
già metallici e fantasmatici di 
quest'uiUmo discorso, come il 
tonfo di una pietra tombale. 
Un'altra beffa ai danni del pa- 
IcstinesL Cerio in Occidente al 
famoso linkage non ci aveva 
creduto nessuno: tutti avevano 
interpretato l'appello alla cau¬ 
sa palestinese fatto fin da ago¬ 
sto da Saddam come un abile 
mossa propagandistica. Era 
cioè evidente per lutti, in Occi¬ 
dente, che la liberazione del 
Kuwait avrebbe avuto tempi e 
modi ben diversi dalla libera¬ 
zione della Palestina o del Li¬ 
bano divenuto ormai un pro¬ 
tettoratosiriano. 

CU unici ad averci creduto 
sono stati proprio i palestinesi, 
e proprio loro che nella multi¬ 
forme e sfuggente galassia ara¬ 
ba erano divenuti, da 43 anni a 
questa parie, i più «occidenta¬ 
lizzati*, si sono ritrovati nello 
stesso calderone di rabbia an- 
ti-occidentale dei fondamenta¬ 
listi o più semplicemente di 
quelle tante masse arabe che 
vorrebbero contare un po' di 
più nella storia dei loro paesi 
innanzitutto, poi sulla scena 
mondiale. E contare ancora 
qualcosa sembra essere stata 
l'ansia costante di Arafat nel 
degenerare di questa crisi in 
guerra: ha creduto di potersi 
proporre come mediatore tra 
Saddam e il mondo arabo, poi 
ha amplificato com'era pre¬ 
vedibile - ogni bordata appa¬ 
rentemente filo-palesUnese del 
rais di Baghdad lino a presen¬ 
ziare, se non lui in persona per 
interpposta delegazione Olp, 
ai colloqui sovietico-iracheni 
sul cosiddetto piano di Mosca. 
Arafat ha cercato in sostanza 
di «mitigare* col recupero di un 
qualche ruolo diplomatico 
l’appiattimento delle sorti del- 
roip a quelle di Saddam. Ma 
questa volta - il tradizionale 
equilibrismo del presidente 
delTOIp non ha davvero fun¬ 
zionato. E ora? 

Negli ultimi giorni un Arafat 
alquanto spento ha continuato 
a ripetere che comunque que¬ 
sta guerra è servita a dimostra¬ 


re la centralità della questione 
palestinese per qualsiasi asset¬ 
to di pace si voglia dare al Me¬ 
dio Oriente. £ vero: ma i tenni- 
nl, i tempi e molto altro rischia¬ 
no di essere decisi senza il 
contributo di questa Olp. E so¬ 
prattutto quella che per interi 
decenni è stala chiamata «la 
questione palestinese* rischia 
di trasformarsi in un grappolo 
di questioni palestinesi. Con la 
débàcle polit'ica subita dall'at¬ 
tuale leadership infatti non so¬ 
lo ricominceranno - e rico- 
minccranno - i soliti giochi di 
patronage sulla causa in quan¬ 
to tale da parie dei leader ara¬ 
bi (leggi Msad di Siria), giochi 
miranti a spaccare l'Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina, ma - visti i tempi 
molto bui - la diaspora palesti¬ 
nese stessa potrebbe spezzare 
l'unità faticosamente tenuta in 
piedi aU'intemodeirOlp. 

Israele fa già capire fin d'ora 
che, purché ripudino Arafat e 
rOip, i pafi^nesi dell'intifada 
potrebbero vedersi offrire con¬ 
dizioni di pace prima inspera¬ 
te. Quel poco che trapela dai 
territori totalmente imbavaglia¬ 
ti nel coprifuoco d'altronde fa 
intuire voci di dissenso anche 
molto forti all'indirizzo del pre¬ 
sidente e dell'intera leadership 
attuale dell'Olp. 

£ non è che l'inizio. Nono¬ 
stante abbia ripetuto ancora 
ieri che in Medio Oriente va 
trovata al più presto una solu¬ 
zione di pace, Gorbaciov alio 
stato attuale delle cose non 
può più essere quel paladino 
della causa che tradizional¬ 
mente veniva incarnato dai va¬ 
ri leader sovietici. In altre paro¬ 
le è la prima volta nella storia 
dell'Olp di Arafat che l'Orga¬ 
nizzazione si ritrova senza un 
forte padrino, intemazionale 
che possa cioè farsi carico del¬ 
le sorti palestinesi in sede in¬ 
temazionale. Mosca può si in¬ 
sistere per una conferenza di 
pace che ricomprenda tutti gli 
attori regionali, ma oltre non 
può andare senza un preciso 
consenso degli Stati Uniti e del 
suoi alleati. La cui prima con¬ 
dizione. per la convocazione 
della fatidica conferenza, sarà 
proprio una nuova leadership 
palestinese. 

Infine l'ultimo triste capito¬ 
lo: lo schieramento al fianco di 
Saddam, oltre al prestigio e al¬ 
la credibilità politica, è costato 
ad Arafat anche I sowenziona- 
menti sauditi e degli Emirati. 
Un crack economico dunque 
ette sarà molto difficile sanare. ' 
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NEL Mondo 


La sconfitta 
dì Saddam 



■È 

L’esponente del Psi sui magistrati accusati dal Quirinale 
«Sbafano ma non neiresercizio delle loro funzioni» 
«Guai a interrompere il confronto con I3otteghe Oscure 
L’alternativa? Potrebbe esserci anche un sinistra-centro» 

n 


«Punhre i pudici? Ho dd dubbi...» 


Martelli sull’appello pacifista. E al Pds dice: «Dialogo aperto» 



«Quei giudici hanno sbagliato, sono censurabiii. E io 
li sfido a dare effetto alla loro denuncia dell'incosti¬ 
tuzionalità deU’inteivento militare italiano nel Gol¬ 
fo*, dice Martelli. Che però dubita «si configurino il¬ 
leciti disciplinari». L’esponente socialista parla dei 
rapporti con il Pds: «Possibile che Occhetto cambi 
posizione in 48 ore? Ma guai se a sinistra ci fossero 
discorsi chiusi». La verìfica? «È la prova più difficile». 


PASQUALI CASClUA 

IROMA. cMa Achille Oc- 


cheOo sa tenere una posizione 
48 OK consecuih« o no? lo 
non dico la nostra posizione: 
anche un'altra, anche sbaglia¬ 
ta, ma ne tenga una..j>. La Mt- 
tuta è tagliente, anche se II so¬ 
cialista Claudio ManellL vice 
presidente del Consiglio con 
l'Interim alla Giustizia, la con¬ 
disce con un gran soiriso. 

Cesa è rtnailo del docn- 
■cnto conraac NaM tal 
Golfo che M aveva sahilato 
fame aaa «grande novità»? 

brio (Ekl^ale'nm^iiJ sweb- 
be dovuti discostare molto: era 
glA una riparazione rispetto al- 
rlmpostazione prevalsa al 
congresso del Pds. Solo che è 
duralo un gioma.. 

Undld gtoni, se è per qae- 

itOMO 

No. già dal giorno dopo non 
c'era pio un atteggiamento 
univoco. 

SriMm al dibattilo parta- 

SemmaL qui c'è un paradosso 
da rilevare. Il Pei votò contro, e 


addirittura alcuni suoi espo¬ 
nenti abbandonarono la sedu¬ 
ta, quando si trattò di autoriz¬ 
zare l’uso della forza aerea nel 
Golfo, invece il Pds si è astenu¬ 
to quando si è passati all'azio- 
ne militare diretta via lelTa... 
Percllèeralacanlpol’lnlzla• 
Uva diptomaOca deU’Urw 
che U governo Italiano di- 
chiaiava di aostencic. E 
questo resta U folcro ddia 
posizione dd Pds... 

Restano le contorsioni di una 
politica che vuole sposare ciò 
che francamente non può es¬ 
sere coniugato; una posizione 
di piiiKipio estrema, qual è 
quella del no alta guerra, e la 
preoccupazione di evitare la 
conseguenza di un isolamento 
del nuovo Pds. 

E però M aveva assegnato a 
qnd docnineiilo on sigalll- 
cato paBtko che andava ben 
oHielcontenntlcoiitlngenlL 
Oralocaneega? 
lo cerco di mantenete una po¬ 
sizione coerente, al di U della 
cronaca politica e degli umori 
quotidianL Siccome mi sta a 
cuore una prospettiva di unità 


socialista, che non può che 
fondarsi innanzitutto sul Psi c 
sul Pds, vedo sempre con favo¬ 
re tutto ciò che avvicina i due 
partiti, o riavvicina se si si sono 
allontanati, su un terreno chia¬ 
ro, in nierimento a principi, va¬ 
lori e impegni comuni. 

L'nUlma presa di posizione 
della se^eteria socialista è 
sembraci, però, chindere 11 
discorso. 

Non credo ci possano essere 
discorsi chiusi. Si possono 
compiere errori più o meno 
gravi, creare distanze più o 
meno profonde, che determi¬ 
nano reazioni e rigetti, ma guai 
se ci fossero discorsi chiusi. 

E se si riaprisse nn gioca a 
tutto campo? 

Nel Pds vi sono posizioni radi¬ 
calmente diverse. Una è quella 
dei riformisti, che mi pare coe¬ 
rentemente socialista-demo- 
ciatica. Un'altra è quella utopi¬ 
ca (alla Ingrao) del comunisti 
che restano comunisti senza 
più il comuniSmo e vanno alla 
ricerca di tutti gli ismi sostituti¬ 
vi; piacifismo, antagonismo, 
femminismo, ecologlafiio. Pii 
c'è l'area intorno ad OÌKhetto, 
la più incerta... Non che io sot¬ 
tovaluti le diffìcoltà del mo¬ 
mento: Occhetto ha scelto un 
nome nuovo per un amalgama 
è ancora fragile. I problemi so¬ 
no inevitabili, ma non si risol¬ 
vono seguendo una volta l'uno 
e una volta l'altro, con eccessi 
tattici. Come diceva Lenin: 
‘Meglio meno ma meglio'. 

E U oicglio per Martelli pare 
essere una pramiet tl va di sl- 
nlstra-cenlra. Cosa algnlfl- 


ca? 

Una cosa semplice: poiché di¬ 
ciamo che l'alternativa nasce 
daU'unilà socialista e non il 
contrario, allora è l'avvio di un 
processo di unità socialista 
che consente di valutare se è 
possibile un'alternativa di sini¬ 
stra o 'le è necessaria una gran¬ 
de coalizione di sinistra-cen¬ 
tro, appunto. 

Un processo Indipendente 
dall'attuale congiuntura di 
governo? 

Sono questioni che si intrec¬ 
ciano ma non si identificano. 
Sarebbe strano che le mosse 
della politica non influenzino 
le evoluzioni delle strategie. 
Però non bisogna neanche vi¬ 
vete ogni scaramuccia politica 
come se da questa dipendes¬ 
sero le soni di una prospettiva 
storica come quella dell'unità 
socialista. 

Può essere collocata nello 
acenarto della prossima le- 
glslalnra? 

La prossiir» legislatura si pre¬ 
para adesso, nella conclusio¬ 
ne di questa, e poi nel modo in 
cui si imposterà la campagna 
elettorale. Credo che non ci sia 
troppo tempo da perdere. 
Adesao si comumano gli nl- 
Ifanl foocfal di guerra. Non 
crede che In questo momen¬ 
to sia ancora più pressante 
nttljMn polittco^loma- 

Ccrto che l'iniziativa diploma¬ 
tica uno spazio ce l'ha. Però 
sono in corso delle operazioni 
militari, e tutto si può lare salvo 
che mettere a rischio la vita dei 


soldati, dei piloti, dei marinai 
che hanno partecipato a que¬ 
sto sforzo di autodifesa colletti¬ 
va della sovranità del Kuwait 
In Italia, intanto, si è aperto 
un (tonte contro quel grup¬ 
po di magistrati che ritiene 
Incostltuzfonale l'intervento 
delle nostre forze armale. U 
capo dello Stato ha ipotizza¬ 
to provvedimenti dladpUna- 
rL E questi possono essere 
promossi o w procuratore 
generale presso la Cassazio¬ 
ne o dal ministro delia Giu¬ 
stizia, doé da leL Cosa ha fo- 
tenzionedlfare? 

Intendo nflettere, consultarmi, 
nel modo più approfondilo, 
pnma di prendere qualunque 
decisione. Ho già detto, e ripe¬ 
to, che consideto sbagliali i 
giudizi di quei magbtrati, per 
fortuna pochi. Perchè offensivi 
verso il governo, il Parlamento, 
il presidente della Repubblica, 
la stessa Onu. Ma se configuri¬ 
no o meno illeciti disciplinari, 
resta un interrogativo che mi 
chiarirò al più presto, alla luce 
di tutte le conoscenze obiettive 
e delle esperienze precedenti. 
Per decidere, alla fine, secon¬ 
do coscienza. 

Qual è a suo dnbUo? 

Un conto sono i magistrali che 
sbagliano netl'eseicizìo della 
loro (unzione giurisdizionale, 
un altro sono quei giudici che 
al di fuori della loro giurisdizio¬ 
ne dicono cose inaccettabili, 
censurabili, ma che tuttavia 
non hanim conseguenze prati¬ 
che. In questo senso io i cosid¬ 
detti magistrati pacifisti li ho 
sfidati a dare effetto pratico al¬ 
le loto accuse. Se cosi non è. 


H Pds chiede il cessate il fucxx) 



«Dopo l’annuncio di Saddam Hussein, ci sono le 
condizioni per il cessate il fuoco»; lo chiede Antonio 
Rubbi al governo, durante una riunione di commis¬ 
sione a Montecitorio, ma il governo, tacendo, conti¬ 
nua ad affermare un sostegno acrìtico alla posizio¬ 
ne di Bush. Domani commissioni riunite (ìamera- 
Senato. Cossiga dice: «La guerra è una tremenda 
sconfitta della ragione». 


NAOU TARANTINI 

turbati dalla escalation del 


MROMA. «a sono le condi¬ 
zioni per U cessale il fuoco e 
per pone line alla fase milita¬ 
re. £ questa la richiesta che 
avanziamo al governo per¬ 
ché se ne (accia interprete 
presso le Nazioni Unite e 
presso i paesi alleati«: lo ha 
detto, ieri pomeriggioi Anto¬ 
nio Rubbi duramela riunio¬ 
ne congiunta degli uffici di 
presidenza delle commissio¬ 
ni Esteri e Difesa della Came¬ 
ra. Ma tutti gli esponenti della 
maggioranza che sostiene il 
governo non si sono mostrati 


conflitto. 

«Sono rimasto sbakiidito - 
commenta lo stesso Rubbi, 
vicepresidente della com¬ 
missione Esteri di Montecito¬ 
rio dopo la fine della riunio¬ 
ne - dall'atteggiamento as¬ 
sunto dai rappresentanti dei 
pattiti di governo che conti¬ 
nuano a consideiaie di routi¬ 
ne una situazione che, al 
contrario, presenta aspetti di 
straordinaria novità e di non 
averli voluti discutere nel me¬ 


rito c nelle conseguenze». 
Forse è stata questa compat¬ 
tezza a suggerire al presiden¬ 
te del Senato, Giovanni Spa¬ 
dolini, repubblicano, uno 
straordinario attivismo nel- 
l'annunciate una riunione 
congiunta, prevista per do¬ 
mani pomeriggio, tra le com¬ 
missioni Esteri e Difesa di Ca¬ 
mera c Senato. 

•La guerra? Una tremenda 
sconfitta della ragione»; lo ha 
detto Francesco Cossiga du¬ 
rante un incontro con I gior¬ 
nalisti stranieri in Italia. Cos¬ 
siga ha aggiunto; «Nessuno, 
comunque finiscano questi 
tragici eventi, potrà gloriarsi 
di essi, né gioire». Ricordan¬ 
do la propria partecipazione 
alla scelta compiuta dall'Ita¬ 
lia, di intervenire nel conflit¬ 
to, Cossiga ha detto di avete 
•tanta paura» di chi »si sente 
tanto sicuto di affermare l'u¬ 
ria o l'altra tesi» a proposito 
della guerra, poiché, invece, 
•le ragioni del si e del no» di¬ 


vidono la g^le e il paria- 
mentir, ma anche le coscien¬ 
ze. Il presUente della Repub¬ 
blica ha invitato ad avere un 
atteggiamento di umiltà, la¬ 
sciando sempre «lo spazio al 
dubbio». Nel nostro paese, 
ha concluso Cossiga non ci 
sono, perciò, «né bellicisti né 
traditori, ma persone che 
hanno compiuto le loto scel¬ 
te». h'rì, invece, sono venuti 
nuovi cocenti rimproveri a 
chi continua a scegliete in 
modo diverso, a non aderite 
alla parola delle armi. Il Psi 
se l'è presa per il corsivo del- 
i'altro ieri deU’Osservatore 
Romano, e per difendete le 
proprie tesi non disdegna la 
demagogia: all'occupazione 
del Kuwait da parte di Sad¬ 
dam Hussein (con distru¬ 
zioni orrori e sofferenze»), 
«stanno ponendo fine non 
■facitori di guerra’’, ma i sol¬ 
dati di una coalizione, giova¬ 
ni, anche italiani ai quali do¬ 
vrebbero andate non rimpro¬ 



veri Ingiustificati ma la piena 
solidarietà». 

Sono cresciute poi nella 
giornata le prese di posizio¬ 
ne, dal governo e dintorni, 
che giusuricano la continua¬ 
zione degli assalti americani 
anche dopo l'annuncio ira¬ 
cheno di un ritiro completo 
in 24 ore. Ha comitKiato, in 
tono minore, il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni: «La 
ritirata dell'esercito iracheno 
dal Kuwait é indubbiamente 
il risultato della sconfitta mili¬ 
tare sul campo. Per evitare 
che sia solo questo, occorre 
che la dirigenza irachena di¬ 
chiari di voler osservare tutte 
le risoluzioni dell'Onu». Ha 
continuato Raminio Piccoli; 
•Hanno perfettamente ragio¬ 
ne gii Stati Uniti - ha detto - 
non si può giocare col fuo¬ 
co», riferendosi al mutamen¬ 
to di tono di Radio Baghdad 
nelle ultime 48 ore; «si tratta 
di beffe inumane... di una 
politica criminale e spregiu¬ 


vuol dire che siano di fronte a 
una presa di poi Izione “politi¬ 
ca". 

Approfondiaieo il tema del¬ 
ia verifica. L’aiinniido di no 
disegno di leg:|e di rcvMooe 
coatlhizlonale per sciogliere 
l'Ingorgo isUhizlonalc slgnl- 
llca che si apre la stagtonc 
delle riforme t: si va alla fine 
della legislatura? 

Oggi come oggi mi pare l'o- 
nenlamenlo prevalente. Ma 
sono problemi diversi. La que¬ 
stione del semeslic bianco è 
una ingessatura della nostra vi¬ 
ta polilico-istitiizionale che. 
l'anno prossima, rischia di 
sommarsi all'ingorgo del voto 
per le Camere, cella formazio¬ 
ne del nuovo governo e della 
elezione del nuovo presidente 
della Repubblici. Fracamente 
un po' troppo in un breve lasso 
di tempo. Di qui la solleatazio- 


ne a una soluzione. Mi pare 
una nforma utile, ma non di 
quelle più importanU. 

E quelle più Importanti tro¬ 
veranno posto nella verifl- 
ca? 

Non è chiaro qual è l'agenda 
della verifica e chi la stabilisce. 
Dovrebbe essere la presidenza 
del Consiglio a fornire una 
traccia, accertare in incontri 
bilaterali con i leader dei partiti 
della maggioranza che non si 
dimentichi nulla di essenziale 
e, poi, promuovere un incon¬ 
tro collegiale. Per fare un bi¬ 
lancio; e io sono sicuro che il 
governo ne uscirà bene da 
uesto esame. E poi per deci- 
ere su cosa ci SI si impegna 
per la fine della legislatura, 
quando tutti tendono a marca¬ 
re la propna iniziativa e la pro¬ 
pria identità. E', insomma, la 
prova più difficile. 



Truppe americami alla periferia di Kuwait City 


dicata». «Non fanno dunque 
torto - fa eco le segreteria del 
Psdi - i comandi alleati a vo¬ 
lerci vedere piCi chiaro». Con¬ 
cludono la giornata i repub¬ 
blicani, conti consueto corsi¬ 
vo della «Voce». I repubblica¬ 
ni guardano sempre indietro, 
e nnlaccìano: l'annuncio del 
ritiro iracheno «è il risultato 
della sconPitta sul campo che 
Saddam Husssin ha subito 
nel calcolo forse che sareb¬ 
bero andati in porto i suoi 
tentativi di divisione della 
coalizione e degli Usa dal- 


rUrss». Poi la «Voce Repub¬ 
blicana» guarda sospettosa¬ 
mente in avanti, e ammoni¬ 
sce: «Non deve sfuggire che 
Saddam Hussein rifiuta di ri¬ 
conoscere nella coalizione 
che lo ha sconfitto il suo in¬ 
terlocutore e rilancia tentativi 
di distinzione e di divisione. 
Noi abbiamo fiducia che tutti 
i governi della coal'izione, a 
comirKiare naturalmente dal 
governo italiano, sappiano 
guardarsi da ogni po^ibile 
trappola». Andreotti è avverti¬ 
to. 


Quercini sui magistrati 

«Il presidente contribuisce 
al clima di intoUerenza 
in questo periodo di guerra» 


■1 ROMA. La polemica che 
oppone il presidenle della Re¬ 
pubblica ai giudici rirmatari di 
un appello pacifista ha provo¬ 
cato reazioni nel mondo politi¬ 
co e giomalislìco. A scendere 
in campo, tra gli altri, it capo- 

g uppo alla Camera del Pds. 

iulk) QuercinL i grappi Verde 
e Dp e la Lega dei giomalistL 
Dice Quercini che Cossiga 
•non ha voluto o saputo aste¬ 
nersi dal contribuire in prima 
persona al clima di intolleran¬ 
za che, anche In Italia, sta ac¬ 
compagnando la situazione di 
guenra...Quel che inquieta - 
prosegue Quercini - non é che 
alcuni magistrati parlino trop¬ 
po, ma che parli troppo il capo 
dello Stato. Il Presidenle é l'u¬ 
nico cittadino italiano a gode¬ 
re del privilegio di non essere 
responsabile delle parole che 
dice, né sul piano politico, nè 
giudiziario, nè amministrativo, 
nè disciplinare. La controparti¬ 
ta di tale privilegio è il dovere 
del riserbo». 

La l>ga dei giornalisti espri¬ 
me dal canto suo aamarezza 
per le limitazioni alla libertà di 
manifestazione del pensiero, 
che il clima della guerra nel 
Golfo sta introducóido nella 


vita culturale e politica del no¬ 
stro paese». I giornalisti si ram¬ 
maricano inoltre che «una pu¬ 
ra e semplice manifestazione 
di idee abbia creato un conflit¬ 
to cosi grave tra i poteri delio 
Stato». Ma alla fine la Lega au¬ 
spica che la vicenda si risolva 
•senza apnre nei confronti dei 
magistraU, che hanno tutte le 
carte in regola come servitori 
delio Stato, procedimenti di¬ 
sciplinari che rischierebbero 
inevitabilmente di apparire co¬ 
me processi alia libera maiufe- 
stazione del pensiero». 

•Siamo ormai ben oltre ai fa¬ 
mosi sassolini che rendono co¬ 
si iiKerto l'andamento istitu¬ 
zionale del presidente Cossiga: 
siamo alla destabilizzazione 
dei rapporti tra poteri dello 
Stato e all'attacco alla libertà 
di pensiero e manifestazione». 
La dura critica è dei deputali 
Verdi Franco Russo e Gianni 
Lanzinger, i quali hanno an¬ 
che annunciato un'inlenoga- 
zione sulla richiesta di Cossiga 
per un'azione disciplmare litri 
confronti dei giudici pacillstL 

Infine Dp esprime completa 
solidarietà ai magistrati messi 
solt'accusa dal capo dello Sta¬ 
lo. 


Ancora polemiche al Tgl 

Citterich critica Frajese:. 
«Ha censurato il Papa...» 


MROMA Ha censuralo la 
mia notizia, le alfeimazioni 
dell' Osseivalore romano e le 
parole del Papa: questa l'accu¬ 
sa rivolta a Paolo Frajese, con¬ 
duttore del Tgl e recentissima¬ 
mente nominato vicedirettore 
adpersonam, da Ugo Otterkh, 
commentatore delle vicende 
che attengono al mondo catto¬ 
lico e al Vaticano. 

Ugo Giterich ha messo nero 
su bianco ieri pomeriggio e al 
Tgl è di nuovo esplosa la pole¬ 
mica, dopo i casi della censura 
all'intetvùa con Saddam Hus¬ 
sein; delia rottura con Sergio 
Zavoli, che doveva sovrinten- 
dere a Tgsette; delle clamorose 
dimissioni del caporedattore 
alla Cronaca, Roberto Moiiio- 
ne, espropriato di parte consi¬ 
stente delle sue competenze. 
Ieri, nella bacheca del Tgl è 
apparsa la lettera inviata da 
Citterich al direttore del Tgl, 
Brano Vespa, al comitato di re¬ 
dazione e al direttore generale, 
Gianni Pasquaielli. Scrive Cit¬ 
terich: ieri sera (lunedi, ndr) 


Paolo Frajese mi ha chiesto di 
scrivere una notizia che riassu¬ 
messe l'articolo dedicalo dal 
giornale della Santa Sede alle 
ultime vicende della guerra; 
ma la notizia è stala manipola¬ 
la e alcune frasi omesse. Gtte- 
rich cita i passa^ censuratL 
Tra gii altri, queOi nei quali il 
giornale affennava che •il dirit¬ 
to Intemazionale, le istituzioni 
e gli organismi intemazionalì 
sono stati sconfìtti... è prevalsa 
la signoria della guerra... e gH 
uomini vengono tiafiUL..». Il fi¬ 
nale della notizia è stalo, inve¬ 
ce, travisalo. CilaiKio 1' Qsser- 
valore romano. Gtteiich aveva 
trascritto «l'invito ai responsq- 
bili delle nazioni ad essere ser¬ 
vitori del bene comune ed in¬ 
terpellati dalla loro coscienza», 
come detto dal Papa; esorta¬ 
zione che nel lesto letto da 
Frajese è diventato un generi¬ 
co •invito alla preghiera». Tutto 
ciò, conclude Giterich, in coq- 
trapposizione con requilibrio. 
il pluialisino, la completezza 
che hanno costituito sempre 
un vanto delTgl. 


Il nuovo partito isolato? «Eppure, i fatti d danno ragione» 


n Pds reagisce all’accusa di essere diviso e isolato 
sulla guerra. L’evoluzione dei fatti nel Golfo - dico¬ 
no i dirìgenti della maggioranza - sta dando ragione 
alla nostra impostazione: sì doveva appoggiare il 
tentativo di Gorbaciov, e bisogna impedire che si 
esca dalla missione Onu. Anche la coerenza dì Cra- 
xi è discutibile. La minoranza: posizione troppo de¬ 
bole col governo, ma contro la guerra siamo uniti. 


ALBIRTOLUSS 


NNROMA Di fronte alla guer¬ 
ra del Godo un Pds diviso Inte^ 
nameme e isolato politica¬ 
mente? A questa lettura della 
poaizione del partito hanno 
leagito ieri diversi dirigenti del 
Pds, pur senza negare l’esi- 
alenza di valutazioni diverse. Il 
capogruppo alla Camera Giu¬ 
lio Quercini ha confermato la 
validità della posizione assun¬ 
ta di bonte alio sviluppo della 
situazione, col ritiro di Sad¬ 
dam: iLa pressione maggiore 
andava eva eserciiata per im¬ 
pedire che utu guerra, di fatto 
già pena daH'Irak, veiiga pro¬ 
seguila dagli Usa per scopi di- 
veni ^ quelli previsti dall'O- 
nu». £ giusto quindi aspettarsi 
oca dal governo che «sostenga 
la richióta di cessate il fuoco 
pattala dall'Urss al Consiglio di 


sicurezza Onu». Quercini ha 
anche risposto al PsL ossenian- 
do che «il punto vero di distili- 
zlone» tra I due partiti della si¬ 
nistra riguarda I «vincoli di le- 
deltà all'alleato americano. 
Noi riteniamo che si possano 
consigliare gli alleati a non 
compiere scelte sbagliate, pur¬ 
troppo in llalia c'è chi ritiene 
che la iedeltà alle scelte ameii- 
carw, qualunque esse siano, 
rappresenti la cartina al torna¬ 
sole deiralfidabllità democra¬ 
tica di una lotza politica, come 
fossimo ancora dentro la guer¬ 
ra fredda...». 

Gaudio PeIruccloU protesta 
contro le •stramentalizzazloni 
a fini Interni» di un «dramma 
come quello che si sta svolgen¬ 
do nel gollo», e ribadisce la va¬ 
lidità del tre punti londatiwn- 


tali che costituiscono la posi¬ 
zione del Pds: ritenere ancora 
valido il piano Gorbaciov, insi¬ 
stere con gli Usa perchè non 
siano valicati i limiti delle diret¬ 
tive Onu, lare in modo che le 
Nazioni unite possano ripren¬ 
dere in mano rintera vicenda. 
Sul fronte della polemica riat¬ 
tizzata in paiticolar modo dal 
Psi, I dirigenti della maggioran- 
za alle Botteghe Oscure fanno 
notare che il testo delia famo¬ 
sa dichiarazione congiunta 
Occhetto-Craxi conteneva tra 
l'alno alfeimazioni come que¬ 
ste; a Saddam si chiedeva di 
«prendere alto della situazione 
e negoziare al più presto il ces¬ 
sate il fuoco sulla base del riti¬ 
ro dal Kuwait », si esprimeva «il 
massimo sostegno a tutte le 
iniziative tentale» per una solu¬ 
zione pacifica, dall'Urss e da 
altri, e si diceva anche che 
«non potrebbe essere perdo¬ 
nalo nessun fanatismo e nes¬ 
suna Intransigenza che ostaco¬ 
lasse ulteriormente una con¬ 
creta possibilità di pace». Alla 
luce di quanto è successiva¬ 
mente avvenuto si può dire 
che la linea del Pds $1 è tanto 
discostata da quelle alferma- 
zionP O non è forse meno coe¬ 
rente l'adesione socialista alla 
«intransigenza» militare di Bu¬ 


sh?Reazloni alla polemica del 
Psi si sono avute anche dal 
fronte riformista. Se Giampiero 
Borghinl sostanzialmente giu¬ 
stifica la posizione di Craxi (il 
vertice del Pds ha «oscillato» 
troppo, non si doveva pronun¬ 
ciare la parola «condanna»). 
Emanuele Macaiuso osserva 
tra l'altro che «saranno i fatti a 
dirci se avere scelto l'interven¬ 
to militare e non un embargo 
più sirìngenie e, successiva- 
menu>, non aver dato spazio 
all'iniziativa di Gorbaciov sia¬ 
no stale scelle giuste per il fu¬ 
turo». Le posizioni assunte su 
questi aspetti dal Pds non si so¬ 
no comunque mai dlscostaie 
da un punto fondamentale; 
•La responsabilità della guerra 
è di Saddam e la legalità Inter¬ 
nazionale va ripristinata». Ma¬ 
caiuso ricorda anche che la 
•dissociazione dell'Italia» è sta¬ 
ta chiirsta nel Pds dalla mino¬ 
ranza. e «respinta». 

Ed esponenti delle minoran¬ 
ze di sinistra come Gavino An¬ 
gina e Antonio BassoNno ri- 
punhializzano le rispettive po¬ 
sizioni. «Non vedo - dice il pri¬ 
mo - una spaccatura tra noi 
come quella descritta da alcu¬ 
ni giornali. Nel giudizio sull'ul¬ 
timatum di Bush siamo stati 
lutti d accordo, e i fatti succes¬ 


sivi ne confermano la ^ustez- 
za. Il nostro dissenso riguarda 
l'esigenza di un giudizio più 
rwtto conUo la doppiezza del 
governo, che prima ha detto di 
appoggiare il piano Gotba- 
ciov, poi ha accettato supina¬ 
mente l'impostazione di Bush. 
Quanto al Psi, non credo che 
siano le dichiarazioni di Craxi 
a mburare il grado dei nostro 
isolamento politico». Bassolino 
ribadisce che di frottte alia 
guerra a tutti i costi voluta dagli 
Usa la rKhiesta di una disso¬ 
ciazione italiana «è più che 
mai londato. Non c'è solo il ri¬ 
schio di superare il mandalo 
Onu, quel mandalo è già stato 
superato». «E positivo - aggiun¬ 
ge - l'accordo unitario sulla 
mobilitazione per la pace e 
per fermare la guerra. Qui il 
Pds dovrebbe sviluppare il 
massimo di Iniziativa, anche in 
tutte le sedi istituzionali locali e 
in Partamenlo». Per il leader 
della «terza mozione» è poi «un 
bene» che il voto in Direzione 
non abbia rigidamente rispet¬ 
tato la •disciplina di corrente». 
Infatti atteggiamenti non omo¬ 
genei ci sono stati sia Ira i <o- 
munisti democraticK che tra 
«bassoliniani» e riformisti. «Mi 
colpisce semmai - conclude - 
il conformismo del centro» 


n Pii acoisa ancora 
«Sul Golfo 

Occhetto è ondivago» 


■i ROMA Aumenta la pres¬ 
sione sul Pds perchè $1 allinei 
in silenzio alle posizioni del¬ 
l'amministrazione Usa sul Gol¬ 
fo Persico. Anche se Saddam 
annuncia il ritiro (ma Bush so¬ 
stiene che è una rotta), arKhe 
se all'Onu si continua a discu¬ 
tere. Anche se si profila, ogni 
giorno più chiara, la volontà di 
andar olire la liberazione del 
Kuwait, e di assestare all'Irak 
un colpo definitivo. 

Il richiamo all'ordine, come 
al solilo, è intonalo dal Pii E 
affìdato a un corsivo della Voce 
repubblicana Sulla questione 
del golfo Persico - c'è scritto - 
•Il neonato Pds» si comporta 
•in modo sempre più ondivago 
e incerto». 

La prova di questa incertez¬ 
za è, secondo la Voce, il latto 
che «dopo l'astensione alia Ca¬ 


mera sulla posizione dei go- 
veiiM), è venuto il documento 
approvato dalla direzione del 
Pds in cui il partito dì Occhetto 
chiede airitalìa di dissociarsi 
dagli alleali». Con questa sinte¬ 
si viene liquidata la posizione 
del Pds, il quale, come si ricor¬ 
derà, chiede invece che siano 
tenute aperte le possibilità di 
p^e legate al piano Goiba- 
ciov, e che la guerra non trava¬ 
lichi gli obiettivi posti dalla 
stessa Onu. 

«Un colpo al cerchio e uno 
alla botte». £ di questa natura. 
Insiste il partilo di La Malfa, la 
posizione del Pds sul Gollo. Ma 
Occhetto e i suo! avrebbero 
anche «la prevalente tendenza 
a rifiutare pregiudizialmente il 
compimento di quanto è ne¬ 
cessario onde amvare all'ap¬ 
plicazione delle risoluzioni 


dell'Onu sul Kuwait». La Voce 
non spiega se il «quanto è ne¬ 
cessario» si spinga fino all'oc¬ 
cupazione dell'lrak. Ma si sen¬ 
te che lo pensa. 

A dimostrazione dell'asserl- 
lo disfattismo del Pds, il Pri rife¬ 
risce della •bocciatura in dire^ 
zione» dell'ordine del giorno 
presentato da Paolo Flores 
D'Arcais, che esprimeva - ri¬ 
porta l'organo del Pri - «solida¬ 
rietà con tutti i militari attual¬ 
mente impegnati nella batta¬ 
glia per la liberazione del Ku¬ 
wait». 

L'ordine del giorno - va ri¬ 
cordalo - costituiva, sul piano 
politico, un consenso di (atto 
con la linea scelta dall'ammi¬ 
nistrazione statunitense. Boc¬ 
ciandolo il Pds si avvia (sem¬ 
pre a parere del Pri) a una 
•inaccettabile equidistanza tra 
aggrediti e liberatori», tra «Sad¬ 
dam e la coalizione». E su que¬ 
sta strada il partito di Occhetto 
si sarebbe ridotto all' «isola¬ 
mento in Italia è in Europa». 

Meno drastico, ma altrettan¬ 
to severo, il giudizio espresso 
Ieri dal Psdi. Per Filippo Caria, 
capogruppo dei deputati, rie¬ 
mergono nei Pds «antiche ani¬ 
me e non perduti vìzi», e si af¬ 


fievolisce la speranza che «il 
Pds fosse qualcosa di diverso 
dal Pei», e che la sinistra italia¬ 
na possa «incamminarsi su 
una strada nuova e necessaria 
più che mai al paese». Anche 
Corta richianria l'ordiiw del 
giorno di Flores D'Arcais, e ha 
come il sospetto che il Pds 
operi •larvatamente per mette¬ 
re sullo stesso piano il dittatore 
irakeno e la forza multiiuutio- 
naie». Un suo cciiega di parti¬ 
lo. il vice-segretario Alberto 
Ciampiaglia, definisce > 01 » 
doccia fredda» il documento 
della direzione del Pds sul coo- 
flitta 

Dopo l'accusa di disfattismo 
e quella - più o meno - di coi- 
laborazionecol nemico, arriva 
dal Ri rullimo giudizio; il Pds è 
•proviiKiale» come una «Ma¬ 
dame Bovary», che si illuda di 
•condizionare la politica inter¬ 
nazionale partendo da una 
realtà marginale». «UPds-dicé 
il presidenle del grappo flbeta- 
le alla Camera. Ftelo Battisiuz- 
zì - può avere i suoi ripensa¬ 
menti quotidiani Ma non ci 
pare questo il momento per ri¬ 
mettere in discussione una li¬ 
nea che si sta dimostrando vin¬ 
cente per la pace». 
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L’Onu e TEuropa 


OIOVANNI BIANCHI * 

A bbiamo sperato fino all'ultimo che «la madre 
^ di tutte le battaglie» potesse essere evitata, 
sperato in una mediazione politica deU'Onu, 
in un suo diverso protagonismo. Tutto è stato 
Mm» vano per l'ostinazione paranoica di Saddam 
Hussein e per la fretta americana di portare a 
casa lo scalpo del nemico, anche se gli ultimi convulsi 
awsnimenti possono riaprire gli spiragli di una rinnovata 
speranza. Tutto, pero, appare ancora più difficile nel Vi¬ 
cino Oriente. Non c'e solo la crescila della frustrazione, 
del risentimento, c'è un accumulo di odio per le migliaia 
di rtoiti, di mutilali, di traumatizzati da un immane e inu¬ 
tile massacro, 

' Questa è la situazione difficile di partenza, in questa si- 
tuarione dobbiamo districarci, o^uno con le sue re- 
spcnsabilitù, per trovare il fragile e necessario filo di un 
ordine intemazionale migliore. 

. £ fondamentale che il dopoguerra veda il rilarxiio di 
soggetti nuovi della politica intemazionale. Mi riferisco in 
particolare aH’Euiopa e all'Onu. 

Uno dei fatti avvilenti di questi mesi è stala l'inesisten¬ 
za dell'Europa come soggetto autonomo della politica 
irtltmazionale. Sì sono vute l'Inghilterra, la Francia, il 
basso profilo italiano, non l’Europa. La ^rra l'ha sor¬ 
presa divisa e frastornata a partire dagli sconvolgimenti 
epocali deir89 e del '90 che portavano a definirne radi¬ 
calmente il profiloe la funzione sulla scena mondiale. 

(}uesta guerra ha evidenziato quello che l'Europa è; se 
non una espressione geografica, certo una potenza a 
«só/ranltA limitata». In grado più di gestire affari che di 
realizzate una autonoma presenza politica. Eppure il 
crollo dèirimpero sovietico spinge sempre più In questa 
diriizlone. 

Autonomia non vuol dire antiamericanismo. Sarebbe 
beri povera cosa se essa si definisse contro qualcuno e 
non per qualcosa. L'America è e sari parte integrante del 
nostro essere Occidente. L'autonomia si costruisce sulla 
catiacitè di iniziativa politica, sulla capacitò di proporre 
soluzioni nuove ai complessi problemi della geopolitica 
mondiale. 

l! senso della storia, per chi almeno crede che essa ne 
abtila uno, va nella progressiva sostituzione della presen¬ 
za .unericana con una autorevole e costruttiva presenza 
europea nell'area mediorientale. Per questo l'Europa de- 
. ve considerate i suol rapporti con i grandisoggetti politici 
di ouest'area: il mondo islamico e Israele. .. 

Il primo è attraversato da fermenti che tendono a rea¬ 
lizzare una nuova figura politica oltre la crisi di ciò. che 
tesa del nazionalismo moderata Con questa realtà poli- 
tiai deve aprirsi un confronto ed un rapporto significati- 
vaPertuttociOèindispensabUe.uscltedaunapoÌiticale- 
varitina, tutta tesa ai piccoli baratti e ai piccoli e grandi af¬ 
fari: si tratta di terrdere possibile e di favorite uno svilup- 
‘ po autonomo del mondo blamicoche segua vie originali 
:t'eiauorappottoconilmoruk>raodemo..’ 

N on meno signUicativo dovrebbe essere il rap- 
.. porto con lo Stato di Israele. Chiunque ami 
Israele, ed io fra questi, sa che l'unico modo 
perché esso viva paciflcamenle iiel suoi sicuri 
mmmmm e riconosciuti oonfini-é la sua Integrazione 
’ . ' ’ cocv II mondo arabo drcoatatite; Israele non ' 
' può essere eiemamente ona spina occidentale nel itiòn- ' 
. do mediorie n tale, ma una realtà originale nel contesto 
dei sistenu mediortentale. Non un-«altte» Stato,’ma ùho ' 
Stato tra gli altri nell'atea. Per questa prospettiva è Indi¬ 
spensabile il ruolo deirEuropa. Anche nei confronti di 
bntele l’Europa ha troppe volle assunto posizioni equi¬ 
voche. I ritardi della sìnl^ su questo fronte sono eviden- 
, li, twriM è evidente l'urgenza'drsuperarfi al più presto se 
- si vuole uscire da una visione mitoiogica dei processi in 

' E nella speranza di tutti che Israele, nella situazione 
dn mmatica che la guerra ha creato, trovi il coraggio di 
' affrontare in modo diveTso dal passato la questione pale- 
! stiriese. L’assurdo della storia e che proprio le forze che 
> avrebbero interessi comuni a cooperare Insieme, proprio 
: i popoli che penante affinità sembrano chiamali a lealiz- 
: zare grandi cose In comune, sono quelli che si trovano su 
sanguinose barricate contrapposte. 

! li secondo punto è la trasformazione dell'Onu, Qui 
; conviene fare chiarezza. Non cl si può lamentare ora del- 
la ilebolezza dell'Onu quando in oltre quarant'annl di 
' storia esso non è riuscito a risolveie alcuna questione in- 
• terriazionale; non ha impedito le aggressioni contro 
' Ismele, non ha imp^Ho i massacri dei palestinesi, dei 
' curdi, dei libanesi, più, insomma, camera di compensa- 
' zione di spinte contrapposte che garante del diritto inter- 
. nazionale. Nè va dimenticato che per anni a capo deil'O- 
; n(i 'è stalo un personaggio equivoco come Kurt Wal- 
' dhìfffl. 

!ii tratta di reinventare l'Onu, di fame una autentica au¬ 
torità Iniemazionalé e non un mediatore parassitario e 
Imrxttente di questo o quel conflitto. 

i>edo che alle associazioni delle società civili europee 
sia di fronte un compito enorme: quello.di una formazlo- 
' ne reale a una cultura di pace olire gli equivoci di un cer¬ 
to internazionalismo di sinistra e di un certo populismo 
cattolico. Saddam non è il Saladino del Sud del mondo 
‘ rrui il tragico prodotto di un mondo privo di alternative e . 
dei: cinismo di un rapporto Intemazionale che non ne ha 
'safNitocoglierei movimenti di emancipazione. . 

•Opus fusr/rtaeAu: una lunga strada da fare. 

' pmidenienazkmaledelleAcli 


Commenti 


Tntpwicfa a Massimo Cacdari 
«Le grandi tradizioni laiche e marxiste hanno 
scritto nei fatti il proprio fallimento» 

«Ha ra^one il Papa 
e solp il Papa» 



■■ ROMA. Il nuovo ordine 
Intemazionale che si profi¬ 
la nell’area mediorientale, ' 
dopo la guerra, avrà Inevl- 
labilmente o ha già I carat- . 
ter! di una <paz america- 
na»7 

•La ‘pax americana’ è tecnica¬ 
mente possibile. Ormai appare 
chiaro a chiunque non sia in 
malafede qual era l'obiettivo • 
vero degli Usa: non solò slog¬ 
giare l'irak dal Kuwait, ma.di- i 
struggere il reglme di Baghdad 
con l'intero suo potenziale. ; 
Proprio come . desiderava • 
Israele, evidentcmentè convtn- . 
lo a non icpilcare ai missili 
Scud perchè rassicurato da Bu¬ 
sh sulle intenzioni finali di Wa- : 
shington nel conllltlo. Un' Ira- • 
guardo ambizioso non scritto ' 
in nessuna risoluzione dcll'O- 
nu: gli Stati Uniti vogliono '' 
mantenere una propria ège-. 
monla In quell'area slratagicà. . 
che alimenta le fonti dell'eco- ; 
nomla mondiale, pena il decli¬ 
no inarrestabile di un impero. 
Questa è la chiave delia guerra 
nel Golfo. E' ta premessa per 
poi risolvere 11 punto decisivo ' 
della crisi mediorientale: I rap- ‘ 
porli tra Israele e'Paesi arabi, la , 
questione palestinese in parti¬ 
colare». 

MarlMiverloooiiMT 
Certo non costituendo uno 
Stato sovrano nei- teirflori oc- . 
cupati. Quella prospettiva; se ' 
non impo^bile, credo sia ' 
adesso difficilissima: Penso a 
' sbocchi diversi. Dapprima la ' 

' Siria riconascerà'l’esistenza di ■ 
Israele e awenà la réstituzio- 
ne. secondo un modello già . 

' sperimentato con l'Egitto, del¬ 
ie alture di Golah.Do^ ci sarà ' 
un lavorio al flatKhi della Gtor- : 
danla, un altro sconfitto, per ri- ' 
mediare II una qùalche solu- [ 

‘ alone al dnmmàdei'paleUtne- ; 
si. GII altri Paesl'àrablt quelli 
del Maghieb, poco'potranno : 

' lare: per qtlainO'Votesieitnti- ' 

' zare la voce, dipenderanno 
sempre per vivete dai- petto- ' 
dollari degli scékxhl della pe- ’ 
nisola arabica. La Nazione 
' Araba, se mai è'esistita, meno . 

' chemenoc'èora. ! - 

Ma ona ipaz americana» do- ; 
rerebba? . 

La «pax amerlcanv sarebbe i 
poliltcamente debolissima. 
Perchè, in un mondo alla ricer- ' 
ca di nuovi equilibri mullipola- : 

' ri, la pece imperniala su una ' 
sola potenza non reggerebbe ' 
all'urto dei grandi o piccoli . 
conflitti regionali. Tanto più se I 
quella potenza, come gli Usa 4 
. oggi, è preda di una crisi strut- i 
, turale. . - 

. Sa questo plano, la gaeira fa 
compiere passi IndletroT 
‘ SI. E la più grave responsabilità . 
ricade sugli Stati europei, an¬ 
cora una volta rivelatisi del rial ' 
ni politici. La credibilità co- i 
situila a fatica dàlia Comunità 
sulla questione palestinese s'è i 
, dissolta come neve al sole. 
L'Europa s'è rivelata sùccube . 
dell'America, travolta dalla sua f 
strategia. La sfida,dei domani ! 
sarà esattamente ripariire dal- ' 
l'idea di un equilibrio multipo- ' 
. lare del mondo, unica via per , 
una pace duratura., .. 

. Stando ben attenta a non 
rompere con Washington, ' 
Mosca ha cercato la soluzlo- 
ne pacifica e la line della . 
- guerra con il ritiro dal Ku- 


«Il Papa ha ragione; questa è un’epoca 
apocalittica. Senza una nuova evan- 
geliuazione, l'Europa sarà perduta. 
Noi tutti saremo perduti...». Cosi crede 
Massimo Cacdari, intellettuale sem¬ 
pre inquieto e politico scomodo per 
antonomasia che qui parla del possi¬ 
bile scenario futuro per il Medio 


Oriente e più in là. In vista una «pax 
americana»? Possibile, ma ipolitica- 
mente sarebbe una soluzione fragile. 
Tra gli sconfitti di questa guerra, la si¬ 
nistra europea e l’Olp. L’Onu? «Non 
gettiamole ta croce addosso». Quanto 
a^rUrss, in bilico sulla catastrofe, non 
poteva fare altrimenti... 


watt. l’UrM, pur sull’orlo 
del baratro per la crisi del si¬ 
stema, ha riconquistato un 
peso perii futuro? 

Perchè Bush ha potuto respin¬ 
gere il piano di pace di Gorba- 
ciov come su l'avesse presen¬ 
tato Occhetto? Perchè posiiè- 
dc due carte fortissime: l'Urss 
ha assoluto bisogno degli aiuti 
occidentali e di riceverli senza 
porre condizioni politiche, pur 
se mortificherà ancora l'auto¬ 
determinazione dei suoi popo¬ 
li, per non precipitare Intera¬ 
mente nelle mani di un appa¬ 
rato bellico e industriale che 
s'è già mangiato la squadra di 
punta della perestrolKa. Una 
partita rischiosa è in atto, in cui 
Gorbaciov non può mollare. 
Quindi, l'Ursi sulla scena me¬ 
diorientale' di. peso ne ha ri¬ 
conquistato iben poco. Né po¬ 
teva essere altrimenti, vista la 
catastrofe cui è dinanzi. Natu¬ 
ralmente, resta un formidabile 
complesso militare e una po¬ 
tenza strategica. Ma che cosa 
accadrebbe se la Russia di Elt- 
sln («nasse alle estreme con¬ 
seguenze la rotta di collisione 
con i poteri centrali? Gorba¬ 
ciov, più dei suoi predecessori, 
incarna quel poteri. E dunque 
la sua azione ha Hmlit invatlca- 
bili. • ■ .. 

L4(>iùgrandtMC<iiaiitta l'hasu- 
bitqJaàlnlflp^óiKliale edeu- 
to(>ea: Incapace di (raitocite 
un solo piano, un'Idea che ri¬ 
solvesse |>acificamen(e la 
guerra. La seconda sconfitta la 
patisce l'Eur 0 (>a, ancora una 
volta priva'di coraggio politico 
e aperture culturale. L'Onu, In¬ 
vece, è di gran lunga la meno 
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sconfitta. Il suo meccanismo di 
funzionamento più di tanto 
non poteva date. Non è mica 
un parlamento democratico, 
l'Onu. Funziona se sono d'ac¬ 
cordo i suoi padroni, le grandi 
(«tenze. E del resto sarebbe 
utopico, perfino pericoloso, 
che la Costa d'Avorio contasse 
quanto gli Usa o l'Urss. Questa 
è filosofia da •Samarcanda». 
Perez de Cuellar ha manifesta¬ 
to amarezza, non ha nascosto i 
limiti in cui l'Onu è costretto. 
SI, le Nazioni Unite non sono 
riuscite per decenni a far opera 
di prevenzione nei conllitti do¬ 
ve erano in gioco interessi del¬ 
le grandi potenze o che assu¬ 
mevano valore strategico. Ma 
non abbiamo trova*o niente di 
meglio dell'Onu. Nelle crisi di 
piccola e media dimensione 
qualche successo l'ha ottenu¬ 
to. E, comunque, rimane una 
tribuna d'incontro, unico tuo-. 
go di dialogo degli attori m«i- 
diali. Con tutti I suol difetti, me 
la terrei stretta. Gettarle la cro¬ 
ce addosso non serve a niente. 
L'Olp e Anfal haano pczao 
motta oredlbiltti? 

Senza dubbio. La leadersh Ip di 
Arafat è su(>erata ttei fatti, ha 
sprecalo un capitale costruito - 
ioanni e anni. Ma è colpa dei-, 
la sinistra eutopea.è deU'Onu 
non «ver sàputò corrisponde-" 
r« Tcàcciando' l’Olp nell'isola- 
menio Internlbdcinale e Arafat 
in braccio a Saddam. Rimedi¬ 
no contrastando la «pax ameri¬ 
cana». ; , ■ . ■ 

la gu enra rtaaada aaciie 
l’InMaglne della fragile at> 
carezza di Israele. Qwde le- 
iloaelranM? 


Qui, paradossalmente, sono 
un pizzico ottimista. Israele 
ora sa che in fase di crisi acuta 
non le verrà mai meno l'aiuto 
esplicito e forte degli Usa. E ha 
constatato la debolezza della 
politica autonoma europea. 
Ciò potrebbe favorire assetti 
nuovi, una diplomazia più 
aperta. Magari un'alletmazio- 
ne laburista che porti a una 
trattativa di pace, 
n Pds oeUlntcniaziotiale 
aocUUsta: eoo qnall pro|>o- 
ste e ciillcbe, aceoodo te, 
per II Medio Orlevic? 

Il Collo Persico era uno dei 
banchi di prova del Pds: della 
sua duplice ambizione di far 
da costituente a un sistema ita¬ 
liano pronto a nuovi equilibri e 
di portare idee originali nello 
scenario della sinlitn euro¬ 
pea. . Risultato: un 4HÌi«|tk>, 
una paurosa careitzsftNpc e 
prospettive, una confusione, 
un'oscillazione che danno 
scarsa affidabilità... 

PaiU, aeaz'affeaa pcrocMa- 
no, come La Malta. 

No, perché il segretàrio del Pri 
rappresenta il più vecchio at¬ 
lantismo menti* la mie moti¬ 
vazioni sono agU'^ iintipodi. I 
latti partano: il ra s’è addirittu¬ 
ra trastullato sentandaie o no 
le nat4 ItàMMi^òlio. ili^ 
se lUltarle o i»^ro che ra-' 
gioiw w lìoiimuiie politi- 
cadidllewe«liÓRii|iil> V> >. .fvj 
U voce di MfeioAn •’« levata 


gnem •awvcaiani tenia iV 
lorno». Ha «oaciiMn 
coMcatd, al di là dd manda 
. cattolico, • csWeike « taaba- 
niiL 0 Valkaaa aecicac* il 



tao (icao poUtko mondiale? 

Wojtyla non è stato capito per 
come ha seguito la crisi. In par¬ 
ticolare dal Pds che l'ha a dir 
poco Ingenuamente pubbliciz¬ 
zato. Il Papa va dietro a una 
sua riflessione, a una sua pre¬ 
dicazione. Avverte che viviamo 
in un’epoca apocalittica, in cui 
si giocano decisioni radicali: la 
possibilità per l'uomo di sal¬ 
varsi o perdersi ptolondamen- 
te. Wojtyla ha preso posizione 
guardando a questo grande 
quadro dalla drammatica to¬ 
nalità, non pensando solo a 
questa guerra e a questi morti. 
Se l’Europa, tutta l'Europa non 
viene nuovamente evangeliz¬ 
zata, se non •riascolta l'Annun¬ 
cio», è perduta. Noi tutti siamo 
perduti. Ecco l'angoscia del 
ponlelice, che scopre II mon¬ 
do andare in direzione oppo¬ 
sta. Solo un'altra evengelizza- 
zione potrà salvarci. Qualsiasi 
tentazione di ripetconerc le 
tradizionali («litiche è stru¬ 
mentale e miserevole. Solo 
un'Europa veramente cristiana 
può mora salvarsi... 
L'Iipinzlone profetica di 
Wo/t^ dinanzi alla guerra 
del Golfo non algnlllca cade¬ 
re i^’lndletro nella storia. 
Earopa cristiana? La società 
ocddmilale da tempo seco¬ 
larizzala... 

lo trovo nelle parole del Papa 
molivi di verità sempre più evi¬ 
denti. Le grandi trsòiizioni lai¬ 
che e marxiste hanno scritto il 
(>roprio fallimento nei falli, 
mentre ta prospettiva che indi¬ 
ca Wojtyla è di lede, non si 
(>resta a una strumentalità po- 
Utica. Lo so bene. Ma la sua 
' predicazione è esattamente 
ancorata alia storia di questo ‘ 
secolo: il secolo del comuni¬ 
Smo, del fascismo, del nazi- ' 
smo, e dello sradicamemo da ' 
ogni •ethos» prima che da una .: 
religiosità. Lui dice: ’Tentitevi e ■ 
conWTttìtevi". Il suo messaggio 
cade su orecchie di sordi. Ep¬ 
pure, tanto più mi appare cre¬ 
dibile. Perché quale alito siste¬ 
ma di idee e valori potrebbe 
mal far riprendere alt’Europa U 
dialogo, un dialogo effettivo, 
con il mondo islamico? Forse il 
marxismo comunista, il pen¬ 
siero di Gramsci, l'atlantismo? 
No, sono rottami inservibili. 
Può farlo solo la Parola cristia¬ 
na nelle forme di una nuova 
evangelizzazione, come fu per 
FraiKesco d’Assisi o per Lute¬ 
ro in altri modi, lanciando se¬ 
gni degni di fede e ridando ai- 
l’Eutopa l’ispirazione origina¬ 
ria della sua civillà, l'antica ra¬ 
dice che le faccia superare la 
sconllna delle tradizioni seco¬ 
lari: laica o [>agana. messiani¬ 
ca o liberale. Ideologie consu¬ 
matesi tragicamente. , 

B primo pentite e co Bv eiUte 
■embritn? 

' lo sento che l'appello di Wojty¬ 
la parla alla mia coscienza e 
alla mia intelligenza. Mi inter¬ 
roga e mi sfida di più. Rimanda 
lutti alla comprensione dell'al¬ 
tro, alla costruzione di una cul¬ 
tura davvero ecumenica. 

Cacciali, ad un credente? 

No. non lo sono e i«n lo sono 
maistalo. 

Pensi che lo stai dheotando 
o lo diventerai? 

. La risposta la sa solo il Padre¬ 
terno. 


Il Pds deve tener conto 
che c'è del giusto 
nella posizione di Bush 


MASSIMO RIVA 


L a guerra scate¬ 
nala da Saddam 
Hussein il 2 ago¬ 
sto 1990 con la 
sanguinosa in¬ 
vasione del Ku¬ 
wait si sta concludendo do- 
(« la sconlitta sul campo 
delle forze armale di quello 
stesso regime che, per pri¬ 
mo. aveva sfidato le regole 
del diritto intemazionale e 
della pacifica convivenza fra 
i popoli. 

Non c'è da rallegrarsi nel 
constatare come a questo ri¬ 
sultato si sia dovuti arrivare 
attraverso una potente mo¬ 
bilitazione della macchina 
militare, che ha riproposto 
agli occhi di tutta l'umanità 
le atrocità tipiche della guer¬ 
ra. Ma non si può neppure 
ignorare che ta disfatta mili¬ 
tare dcli'apparato betlico 
iracheno rimuove almeno 
una delle maggiori cause di 
instabililà presenti nell'e¬ 
splosiva regione mediorien¬ 
tale. 

Si poteva raggiungere un 
simile esito con altri mezzi e 
per altre vie, insomma senza 
il ricorso alla forza? II tentati¬ 
vo di pace avanzato dal pre¬ 
sidente Gorbaciov nelle ore 
che hanno preceduto ia bat¬ 
taglia campale aveva un in¬ 
dubbio merito: quello di 
aprire una («ria per la libe¬ 
razione del Kuwait che («le¬ 
va risparmiare nuovi onori 
bellici. Perciò esso andava 
apprezzato e incoraggiato, 
ma è un fatto che il piano di 
pace scaturito dall'intenso 
lavorio diptematico del 
Cremlino ha finito per pre¬ 
sentare un duplice e grave 
difetto. 

Sul piano foratale te pro- 
(Msie sovietiche si colloca¬ 
vano raoltoaldlquadelleri- 
soluzioni dell’Onu: In parti¬ 
colare, consentivano all'Irak 
di non retrocedere dalla sua 
pretesa di considerare il Ku¬ 
wait come parte integrante 
del (troprìo territorio. Insom- 
ma, non si riqiuoveva la cau¬ 
sa originaria dell’aggressio- 
Ite del 2 agosto. 

Sul plano sostanziale, poi, 

. la soluzione sovietica con- 
' sentiva a Saddam Hussein di 
mantenere largamente Intai- 
: la la sua macchina militare. 
In altre parole, ai regime di 
Baghdad veniva Tasciaui 
, aperta la temibile («ssibilità 
di rìprD(»rTe In altro mo¬ 
mento i projTri fini aggressivi 
con, per giunta, gli strumenti 
validi per regglungerli. Il pia¬ 
no di Gorbaciov non è fallilo 
per il fatto che le sue propo¬ 
sizioni non sono state accol¬ 
te nè dagli Stali Uniti nè da¬ 
gli altri paesi, europei ed 
arabi, della coalizione. No, 
esso è fallito perdtè i suoi 
termini annacquavano ab¬ 
bondantemente le condizio¬ 
ni poste nelle risoluzioni 
dell'Onu e non offrivano 
una soluzione ferma alla 
questione della sicurezza 
del Kuwait. 

Il latto che ora Saddam 
Hussein si sia rassegnalo a 
ritirare le sue ttuppe d'inva¬ 
sione è una buona notizia. 
Tuttavia, lo è molto meno il 
particolare che egli si richia¬ 
mi con ciò al plano sovieti¬ 
co: questo atteffilamento la¬ 
scia aperti tutti gli altri nodi 
sollevati dalle Nazioni Unite, 
segnatamente quello del ri¬ 
conoscimento deirindipen- 
denza e della sovranità dello 
Stato aggredito. 

In questo quadro duro fa¬ 
tica a cofxlivideTe le secche 
e inapiretlabili condanne 
pronunciate contro gli Stati 
Uniti e i paesi della coalizio¬ 
ne per avere lasciato cadere 
il piano sovietico e, ancora 
in queste ultime ore, per 


non aver accolto con un 
•cessate il fuoco» immediato 
il ritiro degli iracheni dal Ku¬ 
wait. È giusto che le cosc’ien- 
ze civili siano tormentale 1 
dall'abbandono della via 
pacilica nella soluzione dei 
conflitti. Ma non è altrettan¬ 
to doveroso chiedersi se 
concedere premi a chi ha 
usato la violenza per primo 
non sia un modo per di¬ 
struggere in partenza le pro¬ 
spettive di pace? 

Senio poi con particolare 
accoramento affiorare nel 
campo della sinistra antiche 
tentazioni alle semplifica¬ 
zioni di comodo. È indubbio 
il ruolo di punta giocato da¬ 
gli Usa nella coalizione che 
fronteggia Saddam Hussein 
sotto l'egida dell'Onu. Ma 
siamo sicuri che Bush abbia 
fatto tutto da solo? Io devo 
constatare che ur« dei •ìea- 
dets» più prestigiosi delta si¬ 
nistra europea, il preskienle 
francese Mitterrand, è stato 
il primo nello scorso gen¬ 
naio a dichiarare che la pa¬ 
rola passava alle armi, cosi 
come è stato il prin« nei 
giorni passati ad annunciare 
lo inevitabile avvio delia bat¬ 
taglia campale. 

Nessuno ha ancora osato 
tacciare i socfalisti fratKesi 
con l'accusa di essere lac¬ 
chè dell'imperialismo ame¬ 
ricano. Per fortuna. Ma oc¬ 
corre fare attenzione perché 
le condanne di un compor¬ 
tamento che gli Usa hanno 
assunto insieme agli altri ^ 
verni com()Orta Tassimila- 
zione degli •imputati’. Cl so¬ 
no nella sinistra europea for¬ 
ze che hanno assunto diver¬ 
se posizioni sul conflitto nel 
Collo: di Mitterrand e dei so¬ 
cialisti francesi s'è detto, 
quanto ai laburisti si sa che - 
dopo aver espresso riserve 
sulla linea del governo ingle¬ 
se - Neil Kinnock ha schie¬ 
rato li suo partito a sostegno 
delia scelta compiuta dal 
suo paese. Con qualche tor¬ 
mento in più, questa è stata 
anche nelle ultime ore la po¬ 
sizione della socialdemo- ' 
crazia tedesca. 

N on è pensabile 
che lutti costoro 
. - siano al guinza- : 
Clio di Bush. 
Tant'è, inlatti, 
che Mitterrand 
non perde occasione per ri¬ 
badire senso e limiti della 
sua scelta: l'applicazione in¬ 
tegrale delle risoluzioni del¬ 
l'Onu. Nulla di più, ma ne|> 
pure nulla di meno. 

£ amaro che un partito 
come il Pds, che dichiara di 
voler cercare il suo futuro 
nel concerto della sinistra 
europea, si rifugi nei facili 
anatemi conno la •rigidità» 
dell'amministrazione Usa 
senza voler vedere che slmili 
giudizi scavano un pericolo- ' 
so fossato nel campo del 
rapporti con le voci più rap- 
presentalive della sinistra 
europea. Possibile che tutti 
gli altri stiano sbagliando e 
che l'unica via di progresso . 
e di pace sia quella che si tti- 
travvede a Botteghe Oscure? 
Perfino respingendo un voto 
di solidarietà ai soldati pre¬ 
senti nel Golfo a causa delle 
•scelte criminali» di Saddam 
Hussein, come ha fatto lune¬ 
di la dilezione del Pds? 

Agli asceti è consentilo in¬ 
seguire l'ebbrezza dell'isola¬ 
mento e II miraggio dell'e¬ 
quidistanza. Per i dirigenti di 
un partito politico è d'obbli- 
go non sfuggire la realtà, 
commisurare i fini con i 
mezzi, non separare gli inte¬ 
ressi che si rappresentano 
dal corso degli eventi Tanto 
più se questi interessi sono i 
più deboli nella società. 
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■■ Gli ap(>elli agli dei per 
santificare la guerra si sono 
moltiplicati. Aveva comincia¬ 
to Saddam Hussein invocan¬ 
do Allah, ore si sono aggiunti 
Bush e la regina d'Inghilterra, 
che hanno chiesto Ta prote¬ 
zione divina per l'offensiva 
tenestie. Ciascuno chiamaJn 
aiuto il suo Dio, coinè ai tem» 
pi delle crociale; mentre a 
pregare per la pace il Papa è 
rimastoquasisolo.. 

Ho parlato con molti cre¬ 
denti, in questi giorni. Le voci 
del loro sconforto ricordano i 
versi della poesia Tu, £>/o... di 
Corrado Covoni, ripubblicaU 
nella bella raccolta di Poeti 
contro la guerra dal settima¬ 
nale Auuenimenir. •Come 
puoi tu vederci, / se nella no¬ 
stra notte d’uomini / tutta la 
nostra luce son le lagrime?». 
Temo Ohe qualcuno userà le 
vittorie militari per dire che il 
suo Dio gli ha datoTagione; e 
che qualche altro farà appel¬ 
lo a un altro Dio per la rivinci¬ 
ta. 

Più che la protezione divi¬ 
na, ha influito sulle sorti dei 


conflitto il predominio tecni¬ 
co-scientifico. Tutti lo ricono- 
: scono non solo per I vantaggi 
: dei Patriot sugli Scud, ma per 
, l'Insieme delie attrezzature, 
dei mezzi, delle ca(>acità di 
previsione e di coordina- 
' mento. Molti cominciano pe-. 
: rò a intenogani sulle conse- 
r guenze di questo fatto, non 
: solo per i luturi equilibri di 
.. potere,: ma per la scienza e 
' per la tecnica. 

• li tema è stato affrontato 
; con coraggio da un editorìa- 
. le del New Saeniist, H presti¬ 
gioso settimanale degli 
. scienziati irglesi, dieci giorni 
dopo l'inizio della guerra; 
•Può essere vero che alla fine 
saranno state («rse meno vi- 
; te. rispetto a quelle che sa¬ 
rebbero cadute se il conflitto 
fosse stato combattuto con le 
armi delle secónda guerra 
mondiale. Ma è sempre una 
. guetya per ttistnjggere e ucci¬ 
dere. La precisione chirurgi¬ 
ca delle o|)erazioni, dovuta 
ai progressi della microelet- 
tronica, non dovrebbe offu¬ 
scare il suo carattere inuma¬ 


(UOVANNIBBRUNOUBR 


Comindò Caino 
con raràre la terra 


no». La rivista elenca poi tre 
equivoci che proprio l’alta 
tecnologia introduce nel 
: conflitto: a) la distorta perce¬ 
zione deila guerra, perchè 
gran parte dei prot^onisti e 
delle vittime non sono visibi¬ 
li; b) la descrizione degli 
eventi attraverso il linguaggio 
tecnico del generali più me 
attraverso le immagini della 
realtà; c) la tentazione di ri¬ 
solvere con ia tecnica pro¬ 
blemi che hanno natura poli¬ 
tica; «Soltanto («chi ritengc^ 
no che gli Usa vittoriosi, 
avendo provato la loro supe- 
' riorìtà tecnica, siano pronti a 
vedere con più favore che 
nel passalo una conferenza 


per la pace nel MihUo Orien¬ 
te». 

Il New Scientist si sofferma 
poi sull'immagine stessa del¬ 
ia scienza e della tecnica, vi¬ 
ste attraverso il prisma della 
guerra. Ricordo, su questo 
punto, uno xriito di Roberto 
Fieschi. uno degli scienziati 
italiani più im|>egnaii nella 
lotta per il disarmo, nel quale 
sottolineava che anche In 
tempi normali esiste in molti 
la sensazione cIìie scienza e 
tecnica «abbiano qualcosa di 
intrinsecamente malvagio», 
perchè portano : a violare 
«una mitica Natura buona e 
incontaminala». Egli docu¬ 
mentava che le radKl di que¬ 


sta opin'tene sono lontane e 
si ritrovano in molti miti, a 
partire da Caino; non solo 
malvagio, ma avido, perchè 
«per primo pensò di arare la 
terra». Il rischio di una regres¬ 
sione culturale, che («ni al¬ 
cuni ad esaltare le armi di 
sterminio, anche diffonden¬ 
dole come giocattoli fra i 
bambini, e altri a odiare tutto 
ciò che sa di scienza e di tec¬ 
nica moderna, è stato cosi 
descritto dal New Scientist, 
esattamente un mese fa; 
«Quando vedremo Immagini 
di uomini bruciati vivi nei lo¬ 
ro lanlcs dai missili (>enelran- 
ti, l'alta tecnologia manterrà 
il suo fascino? E quando i ra¬ 


gazzi delie scuole vedranno 
che la scienza e la tecnica 
sono collegate a questo tipo 
di carneficina, nmarranno 
entusiasti di dedicarsi all'una 
o all'altra? Una carriera di ra- 

f lioniere sarà pure una scon-' 
itta, ma meno («sante («r la 
coscienza». 

La stessa rivista è («i ritor¬ 
nata, Il 9 febbraio, su temi 
che riguardano l'assetto 
post-beliìco. Il punto di par¬ 
tenza è II ricordo che la corsa 
verso le armi nucleari fu ge¬ 
nerata proprio da un succes¬ 
so, quello della bomba ato¬ 
mica usata nella guerra con¬ 
tro il Giappone. &rà difficile 
impedire che l'imitazione, la 
coiKorrenza, la pressione 
delle industrie e del mercato 
verso tutti i paesi, ricchi e po¬ 
veri, scateni una rincorsa 
analoga, anche perché gli 
accordi sul disarmo sono sta¬ 
ti rallentati, e dovranno esse¬ 
re ripresi ma tra maggiori dlf- 
. ficollà. A questo si aggiunge 
che negli Lisa, dove già ora le 
sp«se più alte della ricerca 
sono indirizzate a fini milita¬ 


ri, raggiungendo il 60 per 
cento oel totale, questa ten¬ 
denza sarà confermata e raf¬ 
forzata. «La natura tecnologi¬ 
ca della guerra del Golfo - ha 
detto Allan Brombely, consi¬ 
gliere scientifico di Bush - ha 
dato ragione alle nostre scel¬ 
te». 

A questo orientamento, 
purtroppo, può contribuire 
anche una parte della comu¬ 
nità scientifica. Questo gior¬ 
nale riferì, alTinizIo delT'an- 
no, l'appello che Nature fece 
il lOgennaiocontro la milita¬ 
rizzazione della scienza. Pur 
venendo dalla più prestigio¬ 
sa rivista scientifica intema¬ 
zionale ha avuto scarsa eco, 
anche fra gli scienziati. Fra 
alcuni di essi, come ha scritto 
Gilberto Cortwliini, «ha pre¬ 
valso la mentalità bottegaia 
dei ragionieri del laboratorio, 
coloro che fecero le scarpe a 
Einstein, Pauling, Oppenhei- 
mer e Sacharov, schierando¬ 
si servilmente dalla parte di 
chi distribuiva 1 fondi di ricer¬ 
ca come premi di fedeltà 
ideologica?». 






























Commenti 






lanche quando sarà tutto 
finito, il mondo avrà. 
bisogno del pacifismo 


H anno (atto il deaeito e lo hanno chiamato 
paco. Come evitare l'accostamento dell'ag¬ 
ghiacciante denuncia di Tacito con l'attuale 
guena e in paiticolaie con le diffidenze le 
contrarietà espresse veno il piano di pace di 
Gorbaciov, quasi che la diplomazia sovieti¬ 
ca intralciasse i piani onnldistruttM del belligeranti? Mille 
volte ci siamo sentili ripetere «La guerra è l'unica via, date le 
circostanze, per raggiungere la paco È una pace duttile 
quella costruita sulla dewrtilicazione, si lascia plasmare e 
appellare come si vuole Gli si puO affiliare il nome, caro ai 
profeti biblici, di ipace nella giustizia» oppure «pace nel dirit- 
intemazionale ristabilito», «pace-liberaidono . 

Non ha limiti la spudorata fantasia di chi da millenni la il 
deserto e lo chiama pace. Anche oggi quanti pretendenti 
[ladri ha questo immenso cimitero di corpi straziati, questa 
necropoli di coscienze dilaniate! Se affollata è la fila dei pre- 
tsndenti alla spuria paternità delta pace, la matrice delta pa¬ 
ce al contrario 6 unica, é quel bisogno che tutti abbiamo 
dentro di costruire la pace percorrendo sentieri di pace, 
usando mezzi pacifici, attuando politiche costruttive di soli¬ 
darietà, dialogo, forza morale e capaciti diplotnatica alter» 
nativa alla forza militare. 

Forse intendeva proprio questa matrice profonda della 
[«ce Gesù quando diceva. iBeati i pacifisti perchd saranno 
chiamati fidi di Dio. No, nessuna guerra ha mai generato 
vera pace E una veritA iscritta nella saggezza di millenni di 
storia. Ed anche oggi, se c'é una speranza di pace essa risie¬ 
de nel grande movimento di esplicita, attiva opposizione ol¬ 
ii guerra che, dopo un primo momento di incertezza da 
shock, ha avuto una estensione mondiale, per la prima volta 
nella storia, e ha mostrato di radicarsi nel più profondo delle 
coscienze, come (rutto di un processo di maturazione di 
I inga lena. Lo stesso accanimento contro il pacifismo e per- 
I no il bisogno di prendere le distanze (emblematica la frase 
del Papa. 'Non sono un pacifisla», indice certo di un trava- 
( lio) dimostrano che il movimenlo contro l'intervento belli¬ 
co ha inciso, ha scoperto le debolezze delle scelte Interven- 
t ste. ha messo In crisi le giustificazioni e le ostentale sicurez¬ 
ze, ha minaccialo di estendersi a catena e di divenire incon- 
Isniblle. 

Il movimento pacilbla e oggetto di valutazioni che talwol- 
ti, a mio avviso, mancano del senso profondo della storia, 
descrivono a Unte forti lo spumeggiare delle onde ma non 
( wertono il vento che le muove o la coirente profonda che 
Ir anima: hanno tutte le risposte, gli mancano perù le do¬ 
mande, specialmente quelle perenni in cui si radica l'inap- 
[lagato divenire dell'tiomo. Qualcuno fonda teorie su queste 
debolezze del pensiero. A me sembrano castrazioni Non si ■ 
d ancora detto nulla, quando si è fatta la registrazione nota¬ 
nte, peialtiD distorta, che II movimento pacifista ù contrad- 
dittarlo, disarticolato, fumoso, disfattista, antiamericano, an- 
tstatale,eoc ecc. 

Lo stesso vale per chi dice tutto il bene possibile del paci- 
(smo ma solo in relazione a scelte contiiigenli, relative alla 
guerra. Finita la guena, si considera esaurito il compilo paci- 
' Istae si rientra nel ran^ 

'Bisognerà pure trovar modo di uscire da questa stanza de¬ 
gli specchi dove le Imma^ si contrapporigono all'Infinito 
senza indicale il senso Flienze, mio punto di osservazione 
diretta, la mattina del 17 gennaio, olfrta uno spettacolo Im- 
isessionanie. Fin dalle prime ore. cenio-centocinquantami- 
' li persone (cifre della Prefettura) invadevano II centro di 
inaciltAdi mezzo milione,di abiianiL Chi aveva convocato 
c nella marea, rlelle poche ore notlurae disponibili dallo 
■ scoppiodellagueira7'btiti dietro al Papaeal Pei? 

f 7l i 

I ' • angoscia del momento si mescolava In me alla 
f curiositi. Volevo Capire. Ho osservato attenta¬ 
mente, parlato, indagato. Era una mescolanza 
^ incredibile di eti, compoitamenti. linguaggi, 
slogan, appartenenze partitiche e culturali Eia 
, me^ma gente, poi, non si è rinchiusa di nuo¬ 

vo in casa. Continua od affollare le piazze, gli ambienti di ri¬ 
trovo, le chiese, le assemblee nei luoghi di lavoro o nelle 
scuole. A quanto leggo, ciò avviene in tutte le citti e perfino 
nelle siierdule periferie di hilti i paesi dell'Occidente. Il mo¬ 
vimento pacilista è l'espressione dell'egoismo e dell'lnfln- 
pardagguie di chi vuole insieme benessere e pace? Ammet- > 
liamo per un momento che la contraddizione sia reale. In¬ 
tento questo pacifismo non puO essere ripetizione di cose 
I gii viste. Perche nel ' 14 (nel '39 dominavano su tutto le stra¬ 
tegie dei governi). la gente che scendeva in strada per dire 
«no alla guerra», il benessere non lo aveva nemmeno annu¬ 
sata Cera molla Ideologia nelle manifestazioni operale, 
r-ienlre nelle masse contadine prevaleva l’estraneili verso lo 
&tato. sentimento che le induceva più a disertare che a ma¬ 
nifestare. 

Oggi ecco un'altra differenza, domina il pragmatismo e la 
delega alla Stalo. La stessa disaffezione verso la politica non 
< affatto esiranelti ma l'altra faccia della delega. Ci si tura il 
naso e si mugunna, ma ci si affida. Del resto, la promessa del 
tioom econòmico i stala proprio questa, noi vi assicuriamo 
I berti-benessere-pace, non disturbateci, stiamo lavorando 
[lervol. Tanta gente c'è stala. E finora sembrava proprio fun¬ 
zionare, almeno per i due terzi della popolazione E neir89 
< venuta la conferma. La quadratura consumista del cerchio 
(Iella pace è stala il grimaldello che ha fatto saltare i regimi 
deH'EsL Ormo] la Mrada era tutta in discesa. Il dbarmo 
(ivrebb^ liberato risorse. Il buco nell'ozono si sarebbe ricuci- 
I a. la droga e la mafia sistemale a dovere e la lame nel mon¬ 
do prima o poi debellala con le ricadute sempre più copiose 
di una mensa ogni giorno più riccamente imbandita. E chi 
tentava di smenUre questo scenario era un allarmista ingiu- 
stlficala 

Improvvisamente ecco la smentita. È come II cosiddetto 
•calo», cioè il risveglio dopo la dosedi droga. Ci si sente tra¬ 
diti, fottuti nel più profonda No, la guerra non è roba da 
gente pasciuta Questo non di affatto ragione del fenomeno 
[lacifismo. ma esprime una contraddizione reale Se ci guar¬ 
diamo dentro oe la ritroviamo tutti Tale contraddizione, pe¬ 
rù. ha un suo aspetto positivo In molti ha ridato flato al sen¬ 
so critico, ha (ano riemergete la voglia d'impegnarsi in pri¬ 
ma persona, ha rimesso in molo la creativiti oltre le illusioni 
(■ i miti di destra e di sinistra, ha mostrato strade inedite per il 
rinnovamento della politica. Non solo, ha ridato anche voce 
(• spinta a quanti da tempo andavano denunziando che il 
calore del benessere non derivava da un seno materno ma 
dalla bocca di un vulcana Molti si sono chiesti sell binomio 
benessere-pace non ha funzionato andiamo a vedere per¬ 
chè. Forse gli ingredienti non erano genuini. Forse le armi 
più che verso un nemico esterno erano e sono puntate In 
certo modo verso II nostro io profondo, come deterrente 
< oniro l'emergere delle nostre inquietudini, kteallti, creativi¬ 
li, voglia di cambiare e anche contro ogni possibiliti di coa- 
giulazione genuina, quindi fuori dagli schemi di potenza dei 
sari dittatori tipo Saddam, della voglia di riscatto del due te^ 
rJ impoveriti (lell'umanlti 

Se il pacilisino è la matrice della pace, non ha affatto 
esaurito la sua funzione con la line del folle massacro. C'è 
(la sconfiggere la pesante ipoteca che la guerra ha posto sul- 
1 «ordine mondiale», ricostruire i ponti Ira popoli e culture, 
riempire di contenuti positivi la millenaria e sempre nuova 
virtù della disubbidienza creativa, costruire la cMIti della 
Iliustizia e dell'amore con politiche realiste irui coerenti. 

Forse anche agli (xxhi di chi ha combattuto il pacillstno o 
ne ha preso le distanze, tutta questa gente che ha aperto gli 
occhi e si è mobilitata perdite «no alla guerra» potrebbe ap- 
jiarire come una realti umana preziosa per liberare il futuro 
dalla guerra. 





_Intervista a Roberto Formigoni 

«Dopo il crollo dell’Est pensavamo a un ordine 
intemazionale diverso, ma non unipolare» 

«Tra ^ sconfitti 
di certo c’è l’Europa» 


M ROMA «lo e i miei amici 
non facciamo politica setzin- 
do logiche di schieramento, è 
per qu<9to che ogni volta finia¬ 
mo per deludere chi pensava 
di averci catturato» Come dar 
torto a Roberto Formigoni? 
Leader Indiscusso di CI. gran 
tessitore del rapporti con la De 
di Andrettl, fondatore della po¬ 
co santa alleanza tra il suo mo- 
vimcnlo e il Rsi di Bettino Craxl 
ora molla tutti i suoi riferimenti 
politici per buttarsi a corpo 
morto nella battaglia contro la 
guerra. E lo (a col suo stile, con 
la venie potè mica che gli cono¬ 
sciamo, con le battute taglienti 
e definitive che la sinls^ ha 
sperimentato a sue spese. In», 
somma la guerra cambia tutto? 
SI, ofotse por capire il nglppqr t 
' mento di Formigoni b&ogha . 

K nire un po' più da lontana 
abbiamo intervistato telefo¬ 
nicamente nel suo efficlentlasl- , 
mo ullicio milanese. La prima 
domanda parte dalle notizie di 
queste ore. l'annuncio del riti¬ 
ro Irakeno dal Kuwait, il dram¬ 
matico discorso di Saddam 
Hussein a radio Baghdad, l'e¬ 
vacuazione delle truppe che II 
2 agosto avevano invaso l'emi- 
ralo. 

MaiearBilaiMDrBiMmtac- 
cfona Che speranze d sano 
oggi per b pace? 

È attivalo il passo fondamenb- 
le che si aspettava, quelb di¬ 
chiarazione inequivocabile di 
ritiro degli irakeni dal Kuwait 
Ci dovranno essere altri passi 
certo, ma le richieste di cessate 
Il fuoco che da più patti vengo¬ 
no rivolte in queste ore al Con¬ 
siglio di sicurezza (blI'Onu so¬ 
no motivale, ragionevoli, da 
accettare subito. Bisogna far 
tacere le armi, evitare altri 
spargimenti di sangue, sappia¬ 
mo per triste esperienza che le 
ultime ore dei conflitti sono 
spesso le più sanguinose Dob¬ 
biamo assolutamente evitare 
di ripetere queste tragedie. 

La fine del conffltto appare 
ardoa e lontana e oncheil 
dopognennsaridlfllcllisai- 
na I proUemi di «piest'area 
del oondo restano latti 
apcrib come se ne potri 
asdre? 

L'ixxupazione del Kuwait e b 
necessiti di ristabilire l'indi¬ 
pendenza di (juesto paese era. 
l'abbiamo detto più volle in 
questi mesi, soltanto uno dei 
problemi aperti Qi altri sono 
sotto gli (xxhi di tutti- comin¬ 
ciamo dal diritto del popolo 
palestinese ad avere una pa¬ 
tria ed un lerritorio accanto al¬ 
to patria e al territorio di Israe¬ 
le E poi c'è da garantire l'inte¬ 
griti e la sovranili del Ubano 
soggetto ad una drammatica 
spartizione. E più in generale 
l'intera area mediorientale <z>n 
le sue decine e decine di milio¬ 
ni di abitanti è costretta in uno 
stato di sottosviluppo, di vera e 
propria poverti. Quale solu¬ 
zione? L'unica scelta giusta e 
ragionevole era e resta quella 
di una conferenza Interriazlo- 
tiale che affronti insieme tutti i 
problemi della regione, tutti 
perchè sono intrecciali uno al- 
ì'aiiro in maniera insolubile 
E ta goerra non ha reso ccr- 


Subito il cessate il fuoco, metter Fine ai conflitto per 
affrontare un difficiledopoguerra, riaprire i canali di 
<u>munica 2 ione tra Occidente e mondo arabo-isla¬ 
mico. E per la politica italiana la guerra del Golfo 
cambia davvero le carte in tavola. La parola a Ro¬ 
berto Formigoni, leader di Comunione e liberazio¬ 
ne, vicepresidente del Parlamento europeo, i^fi- 
sta convinto e arrabbiato sulla scia di papa WojQfla. 


noBaRTonoscAia 



Chi ha sostenu io (luesta guerra 
ha sempre detto che l'obietliw 
era riportare la giustizia In Ku¬ 
wait Vedremo ora se queste 
parole, quéste Intenzioni era¬ 
no vere. % è cosi il dopoguer¬ 
ra (fovri essere ricchlùimo di 
Iniziative per ricostruire i paesi 
devastati'per tiastormare (|ue- 
st'area povera e sottosviluppa¬ 
ta. per impediie che si chiuda¬ 
no I canali dei rapporto cultu- 
raletranoieilmoridoaraba 
Veolania a casa nostra e aOe 
pobmtrhe (larbstnre che b 
sosto (ntrnccbte ta ^ociit 
ntssLI Vn ioal ih nncu z wdl 
nnacnllarnsnlipadllsttila- 
volb pceb hi noree tu «aiotl 


ftoberto FonnIgonL In alto prigionleii kactMnl ki un campo deirAtatila Saidita 


ria hanno annunciato fa foro 
indlsponitiUiti alto conferenza 
internazionale. E questo san¬ 
guinoso conflitto si porterà 
dietro nuovi odi. rancori, divi¬ 
sioni tra i popoli arabi e i loro 
governi, vere e proprie lacera¬ 
zioni tra il mondo islamico e 
l'occidente. Chi si batteva per 
la pace ha sempre detto che la 
guerra rendeva questo grovi¬ 
glio di problemi aiKora più in¬ 
tricalo. I rischi sono enormi, ci 
sari anche chi spingerà ad al¬ 
largare ancora questa divisio¬ 
ne politica e religiosa. E' diffici¬ 
le fare un discorso unitario per 
lutti i paesi di quest'area, le ri¬ 
percussioni saranno diverse e 
forse persino inattese. Faccio 
un esemplo paradossale- FA- 
rabla Saudita vieta per legge 
anche la possibiliti di faisl il 
segno della croce nella propria 
camera d albergo, mentre l'I- 
lak riconcece una certa liberti 
religiosa Ecco, cosa succe¬ 
derà In questi paesi se si inter¬ 
rompe Il dialogo Ira religioni e 
culture? Il rischio è che si 
estenda (piello che gii avviene 
nel Libano o(xupato dalla Si¬ 
ria dove i cristiani sono costret- 
U all'esilio 

Tra le vWlBie di questo con- 
(Uno sai Bare d ala ooclie 
rEoropa, M soa capadlà po¬ 
stica d) toddere, di peni* 


Eiagaerra 
to pia vIdDo questo tiagnar- 
ifo.- 

I segnali sono mollo negativi. 
A gennaio sia Israele che la Sl- 


Formitoal, vIeepresideDte 
dd parlanieato europeo, è 
d'accoidoT 

L'Europa (e. aggiungo io. l'O- 
nu) è certamente stata sconlit- 
ta.un anno fa il nostro conti¬ 
nente usciva dagli eventi ecce¬ 
zionali dell'89 come il nuovo 
protagonista della politica 
mondiale Emergeva, meglio 
riemergeva, una civilti Ma in 


questi mesi l’Europa non ha 
saputo giocare alcun ruolo per 
la pace, non è stato capace di 
essere un ponte tra ovest e 
paesi del Mediterraneo. E di¬ 
spiace dirlo, questa incapacità 
si è mostrala proprio mentre 
lltalia era alta presidenza di 
turno della Comunità. Mi sem¬ 
bra che siano riemerse le di¬ 
verse Europe, quella atlantica 
rappresenuita soprattutto dalla 
Gran Bretwna e quella conti¬ 
nentale. L'Europa rron ha sa¬ 
puto parlare il linguaggio allo 
della pollllca nè quello aito dei 
propri interessi. Mi fa un po’ 
pena ascoltare De Michelis 
che annuncia una specie di 
boom legato alto guenu- alto 
crisi politica seguirà pernoi la 
crisi economica. Gli Usa torne¬ 
ranno a dominare politica¬ 
mente ed economicamente... 

È strano aeotlr dire dal lea¬ 
der di Coanmfooe c Dbera- 
ifooc che teme B ooodo uni¬ 
polare c questi aceeatl sagù 
Stati UnitL- 

Noi abbiamo sempre creduto 
che il nuovo ordine Intemazio¬ 
nale (dopo la crisi e la morte 
del bipolarismo Usa-Urss che 
avevamo auspicato e voluto) 
dovesse essere muttipotore. 
Che, insomma, agli Stati Uniti 
si dovesse affiancare aitohe 
l'Europa. Certo una Europa 
amica, alleata ma non subor¬ 
dinata supinamente Un nuovo 
ordine che desse lo spazio do¬ 
vuto anche olla nazione araba, 
ai glandi paesi in via di svilup¬ 
po E invece ci ritroviamo In un 
mondo unipoltue. 

Pirtavmao di un do p o g ner- 
ra difficile. Cosa d aari da 
(are per l’Eoropa, per l’Ila- 
UaT 


Uaa'peicnihsi aipea e ha paiv 
tenaiRa-. 

Direi anche una polemica roz¬ 
za e volgare. Incapace anche 
di cogliere le differenze che 
c'erano tra i pKifisti e 1 fautori 
della pace. Quante volte mi so¬ 
no sentito rip<!lere l'accusa di 
unitoteraiismo o addirittura di 
essere dalla [«ite di Saddam 
Hussein. Quarsto lo o tanti alH 
pkitavamo di embargo, dtan- 
do fonti ameiicane, U diparti¬ 
mento di Stalo Usa mettendo 
In campo anslisl cifre, conti 
economicivenivamo irrisi, noo 
presi in conslJerazIone. Ecco, 
In questi mesi abbiamo assisti¬ 
to all'amiotomento delle intel¬ 
ligenze, abbiamo ascoltato dar 
di Intellettuali ripetere sempre 
lestesseitose Evenutaagalla 
la presunzione di una cultura 
azionista-illunilnistico-inlen 
venusta (ronlro quelle che ve¬ 
nivano deflnice le due subcul¬ 
ture popolari (juella cattolica 
e quella che riixhiudeva ansie 
di giusUzia iMilto parola comu¬ 
nista. Ecome se si cercasse di 
dimostrare die le due culture 
popolali sono degli inddend 
della storia da eliminare. 

La gnemi ba disegnato 
ochienaeiill tacdlH nella 
mappa poBdea ««»»—■« n 
Pd prima, Q Pds ora ai seno 
trovali imiirovviaamente vt- 
dnl a CL E Comanfone e B- 
berazfoae si è r itr ov ala ac- 
caoto a qneBe parti dei mon¬ 
do cattoBco (le Adi, Fan Ch- 
iWi, I movimentt di base) 
eoo col aveva la pasaato vie- 
Icotcmcnte polemizzato. So¬ 
no mappe prosvI s osl A d 
totiierk alle vccdiie dhW^ 
ni o qualcosa è mrhlaln 


Ci sono due sole cose che piacciono 
davvero agli inglesi: 
fare Tamore e fare la guerra 
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W ar is helL to guerra è miemo di¬ 
ceva il generale Sherman. Ma 
non per lutti. L'esperienza di chi 
pensa alto guerra non può esse- 
tè la Stessa di (riti to fa. La cosa 
più oscena e volgare che io ab¬ 
bia letto sulla stampa britannica in queste ul¬ 
time settimane è stala scritta da uno dei più 
noti commentatori del paese, Peregrine Wor- 
thsthoroe, edMoftolista dei Sanday Teìeaoph, 
giomale conservatore della domenica. Ti Sirn- 


della famiglia reale e rapporti sessuali illeciti 
di bravi curali di campagna. Il Sundoy Tele- 
grimfi è letto da quel celo medio benpensan¬ 
te e rispettoso dello Stato che vota per il parti¬ 
to conservatore per puro riflesso A qualche 
giorno dalfinizlo della guerra del Golfo V/or- 
ihsthome si chiedeva quale sarebbe stato il 
modo migliore per celebrare il (toraggio, U 
senso del dovere, io spirito di autosacriflcio, 
l'amore per il proprio paese e tutti gli altri sen¬ 
timenti nobili che potevano indurre un uomo 
ad mdunre il proprio spirito per riuscire a di- 
tonlare le budella di un suo simile pur mante¬ 
nendo to coacienza chiara e pulita. In questo 
senso, aggiungeva il commentatore, fare to 
guena e lare lamore hanno qualcosa bi co¬ 
mune; nemuna delle due attiviti appare beffa 
quanto il piacere che si prova compiendola. 

Porse to maggioranza detto popotozione 
non approverebbe questa singolare equipa¬ 
razione tra il lare l'amore e li fare to gueira ma 
è fuori dubbio che essa sta decisamente dalla 
parte della guerra. Tutti i sondaggi indicano 
infatti che non lolo l’appoggio al governo è 
incondizionafo, ma che perfino l'iniziativa 
sovietica (die aveva, seppure brevemente. 


ciiamente rifiutata da quasi il 90 per cento 
dell'opiniotie pubblicA AlTettemo non è co- 
sL In Cefmanlae in Giappone il governo non 
vuole battersi non solo perché ^lelo vieta la 
Costituzione, ma perché nè i tedeschi nè i 
giapponesi vodiooo più fare guerra. La Fton- 
cia, dove 11 mOTlaitano ha pure un certo peso, 
il governo ha. fino all’ulliino, cercalo di trova¬ 
re inizialive di pace. In halia il secondo paitifo 
è su posizioni pacifiste, l'opinione pubblica è 
divisa. Il Pipa non vuole più guerre e II gover¬ 
no, ai contrarlo di quello di Londra, era Italo 
favorevole al piano di pace sovietico. Perfino 
negli Stati Unii toguetra sembra accettabile a 
patto che non muoia nessun americano. Oy 
me diceva il vicchio generale Fattoi), In guer¬ 
ra non si fratta di mceiie per to propria patria 
ma di lare in modo (die U nemico muoia per 
to sua. In Gran Bretagna uweee lare to giMÓra 
sembra suscitare un ixinsenso pestino più 
an^ del lare l'amote. Perché? 

Francamente non mi è facile dare rispostA 

Si Italia, dopotutto, di un paese non paiticò- 

lannemeviolenfo.dotatodiuntassodicrimi- 
naliii fiqn più aho delia media europea. La 
ge nt e non va In gko armata fino ai (lenti la 
polizlB, di aolHo. non porta almi E veto, ci so¬ 
no gli hoollgaiw. ma almeno non c'è to malto. 
Si tratta perù di un paese che non ha mai per¬ 
so una guerra, ma che ha spesso perso to pa¬ 
ce. Ttme le volte che c’è una gueira questa 
nazione ritrova una sua idenlltfi. Le profonde 
dhrisfonl di classe sembrano scomparire. I di- 
ligenli tobuilall terrorizzali all'Idea di appari¬ 
re poco nazionali appoggiano incondiziona- 
tamenle le truppe, malgrado le riserve del 


giomo pnma La nazione naggre^ata ricom¬ 
pare compatta. Tutti umu si marcia avanti. Si 
ifscopie una sofidaileti inconsueta. Ci battia¬ 
mo E vinciamo Poi sopraggiunge to pace e 
durante to pace l'economia va a pezzi, coloro 
che abbiamo sconfitto, tedeschi e giappone¬ 
si battufi e occupati, diventano ricchi e pro¬ 
speri; gli italiani, codardi e voltagabbana, ci 
fanno il sorpasso, per non parlare dei france¬ 
si I cugini americani, amvati in ritardo come 
sempre, si dimostrano ingrati e poco disposti 
a scmire i nostri consigli L'impero (uolto a 
pezri. Dopo to gueira il paese non ha più un 
ruolo, non ha un destino. Sembrava anzi che 
l'unica alternativa sarebbe stala quella di 
sprofondare neirEuropia comunitaiia netto 
quale saremmo diventati una provincia indi- 
stinla e marginale Pér fortuna è arrivato Sad¬ 
dam Hussein <x>me novello Hitler. Con hii si 
può licoiiunciare to secronda guerra mondia¬ 
le con qualche piccolo ritocco. La gueira d 
aiuta a lare finta di essere ancora una grande 
potenza il cui dovere morale consiste nel 
bloccare le mire imperiai! di chi non ha diritto 
di costruire imperi. Certo i tempi sono cam¬ 
biati e siamo caduti molto in buso* to guerra 
è, in fondo, una guena americana (rito quale 
to Gran Bretagna partedpa come un partner 
minore e, in clefinitiva, non molto importante. 
Washington d informa ma non d consulta. 
Ma questo non (a nulla perchè lutto serve a 
continuare to finzione che questo paese è po¬ 
tenza mondiale autonoma. 

La gueira ha livetoio che l'Europa se è for¬ 
se un gigante economico è per il momento 
non molto più di un nanetto politico. Questo 
rallegra alquanto gli antieùropei nostrani per- 
(riiè il Golfo sembra avere distrutto lutti i pro¬ 
getti di uniti europea. Invece, secondo me è 
vero il (TOnliario. A guerra finita uno spirilo 
più sobrio prende sempre il sopravvento. In 
Gran Bretella to stagione detto nostalgia dei 
tempi gueneschi darà luogo a quella degli af¬ 
fari e della ilcosliuzione. ut tempo di pace to 
Gran Bretagna si riuoveri (wn gli altri Stati eu¬ 
ropei, l'Europa comunitaria sari più unita e, 
al contralto degli Stati Uniti, avrà molto da of¬ 
frire al mondo arabo, in primo luogo una mi- 
ziauva seria per una conferenza intemaziona¬ 
le sul Medio Oriente, progetto che gli ameri¬ 
cani sembrano avere abbandonalo ma che 
Ira gU europei gode del più ampio consenso. 
Su questo terreno, sul terreno delia pace e 
delia diplomazia, si potranno fare passi avai> 
IL Gli Stali Uniti invece dovranno lare fronte 
ad un vero e proprio dilemma esercitare 
pressioni inaudite su Israele per costringerla a 
parteelpaR a una conferenza Intemazionale 
oppure toactore lutto il mondo arabo, e in pri¬ 
mo luogo gli alleati egiziani e sauditi, insoddi- 
atatto del dopoguerra. Nel pnmo (raso l'opi¬ 
nione pubblica americana ne uscirebbe mol¬ 
to cooirailata avendo apprezzato molto la 
cautela degli imeltoni davanu alla provoca¬ 
zione irachena. Nel secondo caso tutte le ten¬ 
sioni attualmenle esistenti ricomparirebbero 
in un luiiiiD non fontano fi cheoosliingemb- 
be gli Stali Uniti a lasciare bl quella regione " 
un conUngeiae talmente elevato di tnip^ da 
susciiare le oe del contribuente amerkranoi. A 
chi si sente scoraraiato dunque dal ifdimen- 
sfonalo ruolo dell^uiopa e dal revival di mili- 
taiismo in Gran Bretagna occoire allora ricor¬ 
dare che to pace noo viene sempre vinta da 
cni vince la guena. Suez fu l'inizio della fine 
dell’impero britonnic(\ Foise il Golfo sari l'i- 
nizio dell'europeizzazione dermitiva (folto 
perfida sebbene malconcia Albione. 


La sinistra nell'era della pax americana 


n'M ,1.1 '.jii; 


N el Colto Persico si è chiusa l'epo¬ 
ca iniziata nei Golfo del Tonchi- 
no; Saddam Hussein ha tratto 
fuori il-grande Satana» dalle sab- 
bie mobili spItiluaU nelle quali si 
era impantanalo ventarimiiie an¬ 
ni prima. Per l'Aiiieifca è finita to sfodroroe 
del Vietnam. E (juesto nello stesso giorno in 
cui è stalo armunzialo lo xloglimento dei 
Pano di Vaisavla. Storno in presena di un vero 
e proprio terremoto nelle relazioni intema¬ 
zionali dalie consemnze ancora mollo diffi¬ 
cili da prevedere Ma sicuiainente pari per 
importanza alla caduta del Muro di Beriino. I 
mutamenti non saranno solamente di natura 
geopoitlkra. Il riassetto (fogli equilibri mon¬ 
diali piodunt inevitabilmente nuove costella- 
afoni elico-poUtiche. kfoe-gukto, vaioli che (I- 


La guerra, to |>ace non sono ar¬ 
gomenti occasionali o da po¬ 
co, sono veri e propri discrimi¬ 
ni E poi nel futuro polliico Ha- 
Uano vedierro il displegatsi di 
quei movimenti culturali di cui 
parlavo primA Non so bene In 
che forme, con (piali toimule, 
ma prevedo che e merger à una 
sorta di poliUca aristocratica 
che vorrà (eie a meno delle 
realtà popolari eatioiiche ed 
ex-comunisie. Credo che (pie- 
sta guena abbia messo a nudo 
moni degli scenari futuri e poi 
bisogna dire (die un certo pas¬ 
sato è veiainenle dietro alle 
noMie spalki. Le cose stanno 
cambiando, sono cambiate 
anche nella politica italtonA 
Per quanto d riguarda abbia¬ 
mo sempre cercalo di non far 
politica seosndo gli schiera¬ 
menti, (tehidendo volta a volta 
chi credeva di averci catturato. 
Sarà cosi a maggior ragione, 
anche OTA 
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no ed ogm hanno oifonlato l'agire pratico 
vengono drimprowiso a trovarsi fuori corso, 
si liastoimano In rottami deil'anima 

Feoeruntdesertumappelaueninlquepaeeiìt 
fecero un deserto e lo hanno chiamalo pace. 
La generazione del'68 (die aveva letto'Tacito 
scese in piazza in lutto il mondo al fianco del 
Vietnam contro la por (vnerfona Un grande 
presidente moko amato nel vecchio conti¬ 
nente, John Filzgerakl Kennedy, si era lascia¬ 
lo trascinare in un'owenturache per gli Usa si 
trasformù tot un incubo, in una inteiminabifo, 
toceiaiMe autoanalisi coUettivA Anche (topo 
to fine della guena le bnmaBini de Hcaockao- 
re, di Plaioon, e di Natolldlasllomno R im- 
placabUi a non dar pace alto coacienza pub¬ 
blica e privato, il mondo intero fu attraversalo 
da un'ondata di antiameikranismo che diven¬ 
ne un elemento (istitutivo dell'identità politi¬ 
ca e della sinistra europeA L'immagine del¬ 
l'America venne trasformato caricaturalmen¬ 
te nel gendarme delle cause peggiori, nell'in- 
catiumone delTimpetialisino anU-Tetzo 
mondo. E cosi l'Euro^ approfltiù anche per 
Uberani (folto sua cattiva coscienza novecen¬ 
tesca dimenBcamto che Tesercito americano 
aveva pur sempre per due volle aitravenato 
l'Oceano per uberarto dai mostri che essa 
stessa aveva evocato. 

La •madre di tulle le battaglie» combattuta 
feri nel (foserto del Kuwatt ha oomptetamenle 
mutato le coordinate di lUeifmento non solo 
pergUsiessf americani ma per tutti noi a co¬ 
minciale dalla sinisttA Cambia Timiiiagine 
stessa dell'America non più braccio secolare 
dell'anlicomunisino ma del pnmo tentativo 
di imporre rispetto (folle (focisioni prese dal- 
l'Onu: (toll'oiganismo cioè, che nonostante i 
suoi Umili e le sue pesanti umtoteralilà, è pur 
sempre l'unica espressione poliUca deUa vo¬ 


lontà irollettiva delle nazioni dei ptoneto. La 
(focisione di George Bush di mettere a dispo¬ 
sizione detto comunità intemazionale to forza 
(fon'America si è trasformata cosi in un prece¬ 
dente difficilmente aggirabile, in una ipoteca 
futura anche per le scmte Usa 

1 disperati tentativi attuali da Gorbaciov per 
restare in gioco confermano il mutamento di 
rango (foll'Urss (die non puù più aspirare a 
svolgere un ruolo di potenza ptonetailA An¬ 
che se, non bisogna dimenticario. l'imilnutata 
potenza ed I suoi arsenali gU garantisce pur 
sempre una pesantissima capaatà di deier- 
renzA E intanto si rafforza U sospetto che lo 
sczmlio interno aU'Uiss sulle scelte di poUtica 
intemazionale che ha portato alle dimissioni 
di Shevaidnadze abbto non poco conlnbuito 
a rafforzare l'avventurismo di Saddam Hus- 
sebi 

DuiKiue gU Stati Unib soli a capeggiare la 
più polente Armada scesa in campo dalla se¬ 
conda gueira mondiale forti di un predomi¬ 
nio strategico incontrastato. Forse è to pnma 
volta iwito storia deU epoca irrodema che ai 
presenta una simile condizione di monopolio 
totale. UnapozonMrtainaèdunque il desUno 
del mondo alle soglie del Duemila? Non cre¬ 
do che vadano occessivamente enfatizzate si- 
mUi ansie nè che serva mollo ragionare usan¬ 
do obsolete categorie polemichA Infatti to 
rrontraddizione esistente tra to potenza miUta- 
re amerkuuia e to debolezza crescente del 
suo apparato ecimomico-produttivo suggeri¬ 
sce una diagnosi leggermente differente. Cer¬ 
to to guerra ha una dimensione lucilenna, 
una (»mplessA insondabile dinamica (foino- 
niacA Ma è molto più probabile che, a dispet¬ 
to della fitosofto di interventismo demcxuau- 
co che guida l'azione di Bush, in America tor¬ 
nino a prevalere spinte se non proprio neoi- 
sotozioniste (rettamente volte a limitare al 
massimo to presenza americana selezionan- 
(toto sugli obiettivi degli interessi più imme¬ 
diati E, ad esempio, che a medio-lungo ter¬ 
mine li vero timore possa venire dall'indeboli¬ 
mento del legame euro-atlantico e dai pro¬ 
blemi che questo comporterebbe, penso in 
primo luogo atto asimmetria tra Germania c 
le altre nazioni del vecchio continente 

Nostalgia di gueira fredda^ Non sono certo 
in pochi a proraito. In realtà to fine del bipo- 
torismo rappresento una situazione ottimale 
perchè l'Europa si decida ad assumere sul 
piano intemazionale il ruolo strategico che to 
sua potenza economica le consentirebbe. 
Purtroppo questa crisi ha (infermato ancora 
una volta che essa è invece più che mai divisa 
e incertA Insomma tutta da costiuire. 































Uiss 

Oltre 24000 
poie capitali 
dal ’62 all’89 


■i MOSCA. La cifra è enor¬ 
me: 24.422 condanne a morte 
In Unione Sovietica dai 1962 
al 1989. Quasi 1000 l'anno. 
Non tutte le sentenze sono 
state eseguite. 23SS condan¬ 
nati sono stali graziaU. per 
1042 è intervenuta la commu- 
tazkme della pena. A rivelate 
questi dati impicssionanU e la 
«Komtomolsltaia pravda» di 
ierL che intervista sul tema 
deDa pena di motte, che ha 
suscitalo nell'Uiss delia peic- 
stroika uni discussione ap¬ 
passionata il vice ministro de¬ 
gli Esteri Vladimir Gubaiev. 
Negli uUml anni i giudici sono 
stati pU clemenU. nel periodo 
1987-1989 i processi per cri¬ 
mini che |>ievedono la con¬ 
danna a motte si sono gsnclu- 
si con una sentenza'di perta 
capitale nel 10 per cento dei 
casi La pacentuale del perio¬ 
do 1963-1966 « invece del 
23,Si. Vladimir Cuhaiev alter- 
ma. btoltTO. che nella stia- 

r ute nwgglotanza dei casi 
condanne riguardavano 
' omicidi vcikmtaii con Ciico- 
ttariM aggravanti, 

Nella dbcusslone sviluppa¬ 
tasi nei gkitnali sovieticL che 
ha Invesnlci i codici penali del- 
, rUiss e delle repubbliche, si 
‘ sor» levalf molle voci per l'a- 
' boUzioae «Iella condanna ca¬ 
pitale o per la riduzione della 
casbtiea che la prevede. 

E’ stata-ebbotaiauna pro¬ 
posta di legge secondo la 
quale in un primo momento 
b pena sarebbe mantenuta 
per due o tre crlmlnL mentre 
L b una lare successiva si giun¬ 
gerebbe alTaboiizione com- 
'Pleta. I 

Ban^adesh. 

^Elézioni . 
JlnccMfsa 
[due donne 


<:hìIM 9I(PBM. Primeeleiio- 
tii libere. oggLoeiBangiadesh. 
! I paese Utimlco nato nei 1971 
con baaceieione 4el(ttiiisiaa 
La cooMliiilone ebnorab & 
dominet» da. due figure^ lem- 
ininlllia B liayribtttdaift; Dquin* 
lo pariam<.>nto nazionale, di 
aoo membrL e il primo gove^ 
• no detnocraticafflente ebtto 
I dali'IndlpeiHlenza. B 6 dkem- 
' bresooodiuioiCKiatoilregi- 
. me di Etiind. e 0 prendente 
i autoritario (b arrestato. 
f Nele odbme comuliazioni 
1 to scena golllica 4 dominata 
< da due ridire iemmlniH; Shei- 
hkh Hasina. 46 anni, entrata in 
«politica dopo che suo padre. 
i primo preiMcnie del Bangb- 
desh fu asiassinato nel ‘75; e 
' Begu» Zb Khaleda anche lei 
oonvertib .ilb poiitica dal tra- 
‘ gico evento dell'uccisione di 
suo nbiito segretario del parti- 
fio naztaialisià. Entrambe hw- 
«no per anni marciato unito 
\ contro Un comune awetsario. 
0 polento (tattito «lell'ez presi¬ 
dente destituito a dicembre, 
t&shadk 9 «bmaaid-tolami». 
che d 9 megglnT laggnippa- 
v mento poiiuco dei musulmani 
, londamenlatiitt.Maoniconb 
[ acadetaaebttoiatobdueba- 
( de» sono dhmbte nemiche: 
[ b corsa perb guida del paese 
r b ha dlvte. al punto che ri lan- 
! ciano reciproche e violente ac- 
^ cuse. Ognuna sospetta l'atiia 
' di essere oiinvolta negli assas- 
t sini dei loro paieniL Secondo il 
' pronostico pU diffuso per cia- 
^scuita D tiniKato ebttorab è 
’ oondizionsto da molte Inco- 
» gnito; non ultimo il latto che il 
i^paitlto dai musulmani fonda- 
, roentalWl to attacca perchè 
^donne. «Il paese guidato da 
una donna? Impossibile» alien 
mano al qjattier generato del 
pattilo lalainico 


NEL Mondo 


Il presidente sovietico risponde 
all’attacco frontale di Eltsin: 
«La mia linea non cambia 
siete voi radicali la vera destra» 


Il leader sovietico a Minsk chiede 
con forza di porre fine alla «lotta 
per il potere» perché solo l’ordine 
democratico può salvare il paese 


È il caos che porta la dittatura 

Gorbadov: «La guenra (Me minaccia l’Urss» 


Offensiva ribelle in Etiopia 

Combattimenti nel nord 
contro truppe governative 
Conquistate diverse città 

Un'offensiva su larga scala è stata scatenata in 
Etiopia dai due pnncipali movimenti di opposizio¬ 
ne armata al governo di Addis Abeba. I nbelli del 
Fple e dei Fplt hanno conquistato diverse città nel 
nord-ovest del paese, e in più regioni stanno ten¬ 
tando di bloccare ogni via di accesso alle truppe 
governative, invitando «tutti gli abitanti dei nord» 
alla ribellione. 


«La linea della peresboika non cambia». Un (ermis¬ 
simo discorso À Gorbaciov da Minsk (Bielorussia) 
rivolto atKhe a rassicurare l’Occidente. Nessuna dit¬ 
tatura in arrivo se ci sarà un «ordine democratico». 
Soltanto il caos può condune a svolte drammatiche 
e alla «guena civile». Decisa replica ad Eltsin e ai 
cosiddetti democratici»: sono loro la «vera destra», 
vogliono la capitalizzazione dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•■MUOSUOI 


■i MOSCA, ifiasta coni bian¬ 
chi e rosi, basto con lo scon¬ 
tro che porta davvero alla 
guerra cMle». Da Minsk, la ca¬ 
pitale della Bielotuasia. dove si 
4 recato per un viaggio d| due 
giomi per tparlare direttamen¬ 
te alla gente», Gorbaciov ha a^ 
vertito, a meno di venti gtoml 
dal lelerendum, che la •disin¬ 
tegrazione è la strada che pop 
to ad un conliUto civilei. Il lea¬ 
der sovietico, che oggi satft 
nette zone della repubblica 
colpite cinque anni la dalla nu¬ 
be radioattiva di CetnobyL ha 
parlalo agli operai di una lab 
brica di trattori e agli inteltot- 
tuali tiumti all'Accademia del¬ 
ie Scienze. Un discorso lun¬ 
ghissimo ma calato nel pro¬ 
fondo deli'attualiiè politica del 


paese, nella drammatica se¬ 
quenza degli eventi dell'Urss, 
alla vigilia di una scelto crucia¬ 
le. Doro va l'Utss? Hanno re¬ 
gione I cosiddetti «democrati- 
eh ad awertlie l'opinione pub¬ 
blica estera che non vate più 
sostenere la perestroika di 
Gorbaciov? tNon abbiamo 
cambiato la nostra linea, né ia 
cambieremo», ha assicurato il 
presktonte, denunciando 
quanti vanno dicendo in giro 
che la diltotura 4 prossima. 
•Vogliamo essere compresi: la 
perestroika é la nostra causa e 
cosi come ogni popolo la to 
proprie scelte, allo stesso mo¬ 
do abbiamo iidirltto di sceglto- 
re la nostra strada. Nessuno 
pud farci delle lezioni, preten¬ 
dere di parlaicl dall'alto in bas¬ 



so» E a chi manifesto vecchie 
tendenze ha anche dello «Non 
bisogna guardare gli altri po¬ 
poli come nemici Gli accordi 
intemazionali nion hanno, pe¬ 
raltro, indebolito te nostre dife¬ 
se». 

Il presidente sovietico ha 
parlato da Minsk i>er to prima 
volta dopo il durissimo attacco 
rivoltogli da Boris Eltsin, il qua¬ 
le vuoto to dimissioni di Gofba- 


II presidente 
soviellco 
Mikh^l 
Gorbaciov 


ciov. E lui, il capo del Cremli¬ 
no, ha sfoderalo una replica 
politica senza precedenti: «Sa¬ 
rebbe facile ridurre tutto a rap¬ 
porti personali, ma gli obiettivi 
di Eltsin, va detto, sono tutt'al- 
M che quelli della perestroika». 
SI tratto di due linee politiche, 
di due programmi. E, rivolto 
agli intellettuali, ha spiegato 
che quanti si quatUicano come 
Tatluato sinistra nel paese, i 


Nell'arcipelago dell’Oceano indiano otto morti e centinaia di feriti 

Oiiude la televisione dei poveri 
in rivolta le isole della Riunione 


Otto morti, centinaia di (eriti, negozi e centri com- 
meiciali saccheggiati e incendiati: il «paradiso esoti¬ 
co» delle Isole della Riunione, dipartimento france- 
ise'in mezzo aH'Oceano indiano, è stato sconvolto 
negli ultimi giorni da rivolte e moti di piazza. Il mini¬ 
stro dei Dom-Tom (i «territori d’oltre mare») e por¬ 
tavoce del governo Louis Le Pensee si è recato d’ur¬ 
genza a Saint Denis, capoluogo dell'isola. > , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

dlANNIMARSILU 






■■ PAfUCL Le aulorito dell'I¬ 
sola si dicono sbigottite, e non 
sanno fornire una spiegazione 
sufflctontemente razionale e 
quanto accaduto negli ultimi 
giorni: saccheggi, pestaggi, la 
strada bi mano a migliaia di 
giovani scatenati. Rno al 
dramma che si é consumalo 
nella none tra lunedi o marte¬ 
dì: l'incendio di un supermer¬ 
cato e la morte di otto persone 
rimaste intrappolate e carbo¬ 
nizzale dalle fiamme. Ma si 
parto di altre vittime, uscite di 
strada a bordo di automobili 
colpite da fitte sassalole o 
sommariamente uccise a colpi 
di collello. Ancora ieri nel cieio 
«Ih Saint Denis de la Reunion 
volieggiavano elicotteri che 
sparavano bombe lacrimoge¬ 
ne, to fòrze dell'ordine non riu¬ 
scivano a controllare te strade, 
agli incroci si levavano dense 
colonne di fumo da mucchi di 
copertoni bruciati. Una rivolta 
slrnito a quelle recenti delle bi- 
donvlltos di Caracas o Algeri, 
ma anche non dissimile dai di¬ 
sordini delle periferie urbane 
fraiKcsI, come Lione o b stes¬ 
sa PtuigL 

La sclnlilb che ha provoca¬ 
to b rivolto t stato la chiusura 
di una televisione privato. Tele 
Ftee-Dom. Il provrodimento é 
stato preso la scena settimana 
dal Consiglio superiore del¬ 
l'audiovisivo francese, poiché 
Tele Ftee-Dom trasmetteva In 


condizioni di totale IHegallto. 
L'emittente privato 4 Infaill pri¬ 
va di autorbòazlone dai 1986 e 
trasmette in gran parie flim di 
sene B (il karaté prodotto a 
Hong-Kong, per esempio) 
senza pagare a nessuno i diritti 
d'autore. E' di proprietà di un 
discusso personaggio, Camllle 
Sudre, che dichiara di fare 
•una televisione povera per 
gente povera* Sudre ha cosi ' 
acquisito i tratti di un mllitonte, 
mentre a Parigi 4 consideralo 
un pericoloso megalomane e 
un cinico uomo d'alfari. Tanto ‘ 
che nell’86, su denuncia di au¬ 
tori e produttori, era stato con¬ 
dannato a tre mesi di prigione 
e un miliardo di multo. Ma la 
sua vicenda 4 avrortfto, dalla 
gente dell'isola, come una per¬ 
secuzione da parte del potere 
centrato. Lo stesso problema si 
porrà prossimamente per cin¬ 
que stazioni-pltato che agisco- ' 
no attorno alto isole antlliesl di 
Martinica e Guadahipa. ah- 
ch'esse lerritori d'oltremare. 
Molto popolari, to emittenti ri¬ 
prendono In tutto iltogalltà 
commerciate te trasmissioni 
americane mandato via satelli¬ 
te e te oHrono agii abitanti del¬ 
le Isole caraibiche. 

Il pretesto televisivo non 4 
comunque sulfletonte a spto- 

§ are l'ampiezza e la violenza 
ella rivolta dell’Isola della 
Riunione. Questo dipartimento 
francese, sperduto nell'Ocea- 


Forze di sicurtna noirisota di Saint-Denise neirardpelago di fliuntone 


no Indiano, la cui ipopolazione 
4 un oocktoil di asiatici, euro 
pel e africonL soffre di acuti 
problemi sociali «d economi¬ 
ci. Il 35 percento della popola¬ 
zione attiva 4 disoccupalo, l'a- 
nallabelismo allora il 30 per 
cento, I beneficiari del ledoito 
minimo garantito sono oltre 
SOmlla. Ito bilancb commer¬ 
ciato del dipartimento Illustra 
da sola te dUilcoltà: 10 miliardi 
di franchi di import contro un 
solo miliardo di export, in buo¬ 
na parte zucchero e spezie. 
Cittadini francesi sulla carta, i 
riunionesi lamentano nel fatti 
una condizione d'ineguaglian¬ 
za sociale insostenibile: 1 fun¬ 
zionari pubblici, in mamloran- 
za provenienti dalla Francia. 


detentori di un programma ra¬ 
dicale. sono in roiità la •de¬ 
stra*. Perché la sinistra, secon¬ 
do la concezione rooluzioiu- 
tia francese, ha sempre difeso I 
ceti più poveri, mentre «questi 
democratici» voglion ì la <api- 
talizzazione del paese» Gorba¬ 
ciov ha detto chiaramente che 
la paralisi della società 4 cau¬ 
sato da una •terocbilma lotta 
politica per II potere». Ed 4 una 
battogka che trae la sua origi¬ 
ne dal momento m cui il pro¬ 
cesso della perestroika ha co¬ 
minciato a lare i conti con la 
•redistribuzione del potere e 
della proprietà» Se nei pnmi 
anni della democra izzazione 
vi era un «alto grado ili consen¬ 
so», adesso, dopo il 1988. ta 
peresltoika inevitabi mente ha 
preso a coinvolgere gli interes¬ 
si di lutti: il partito, l'esercito, le 
istituzioni, la genie, ciascun 
cittadino Come us<:iie dallo 
scontro? 

Gorbaciov ha ammesso che 
se la lotta politica lesse con¬ 
dotto nel pieno rispetto della 
legge e della Costituzione, ciò 
sarebbe del tutto legittimo. Ma, 
al contrario, l’opposizione, tat¬ 
to da quelli che lui hia definito 
la •destra», cioè i radicali eltsi- 


nianl, si 4 armato di intenziorU 
«neobolsceviche». Ha detto 
proprio cosi paragonando 
certi necessari gesti estremi del 
1917 a quelli assolutomente 
gratuiti di quanb lanciano at¬ 
tacchi al «entro», alTunltà dei 
paese, a quelli che si alleano 
con i nazionalisti e i separatisti 
del Baltico. «Si vuol far credere 
che sia il 'centro'' a tradire la 
perestroika», ha affermato Gor¬ 
baciov Ma 4 proprio la disinte¬ 
grazione. la tesi del sindaco di 
Mosca, Popov, che sia giusto 
dar vita a 40-50 repubbliche al 
posto dell'Urss, a minacciare 
to scivolamento nel caos. Ed 4 
proprio dal caos che nascerà 
la dittatura non già da un «ordi¬ 
ne democratico» iParlano di 
un imminente colpo di Stalo - 
ha aggiunto il presidente - 
propno quelli che propongo¬ 
no di sciogliere l'attuale Parla¬ 
mento.. ». 

Dopo aver negato indecisio¬ 
ni nella propria condotta, an- 
nujKiato to unminente definiti¬ 
va stesura del Trattato dell'U¬ 
nione, Gorbaciov ha riafferma¬ 
to to propria scelta «entristo» 
E lo ha latto con le parole di 
Solzhenilzin' •La linea media¬ 
na richiede pieno autoconliol- 
lo. pazienza, equilibrio». 


■i ADDIS ABEBA. li FTOnte 
popolare di liberazione dell'E¬ 
ritrea (Ppto) e il Fronte popo¬ 
lare di liberazione del Tigrai 
(Fplt), i due principali mo¬ 
menti di opposizione armato 
al governo di Addto Abeba, 
hanro lanciato un'offensiva 
su larga scala per isolare le 
truppe governative da tutte te 
vie di accesso al noid del pae¬ 
se. 

Lo ha affermato ieri il Con¬ 
siglio di stato etiopico, in un 
comunicato reso nolo da Ra¬ 
dio Addis Abeba e nei quale si 
invitavano «tutti gli abitonti del 
nord» ad arruolarsi come vo¬ 
lontari. Nel comunicato si rife¬ 
riva che i combattimenti sono 
stott partìcotormente Intensi 
attorno alto città di Bahar Dar. 
nei pressi del lago Tana. I ri¬ 
belli hanno conquistato an¬ 
che to città di Deien e Biche- 
na, nel nord-ovest dell'Etio¬ 
pia. L'offensiva antigovemati- 
va si sviluppa lungo un fixmle 
che va dalla provincia del 
Goggiam, al confine col Su¬ 
dan. fino al porto di Assab sul 
Mar Rosso, passando per to 
province del Wolio e dello 
Shoa (dove si trova to capitato 


Addis Abeba). 

Radio Addis Abeba ha poi 
aggiunto che nel corso del 
combattimenti 4 stala distrutta 
to quarto brigato meccanizza¬ 
to della 603esima divisione 
dell'Esercito etiopico, il cui 
comando 4 caduto nelle mani 
deiguemglierL 

L’offenriva antigovemativa 
Interviene a tre giorni dai falli¬ 
mento dei colloqui di Wa¬ 
shington tra li governo etiopi¬ 
co e U Fple. promossi dall'as¬ 
sistente segretario di Stato Usa 
per rAinca. Herman Cohen, 
nel tentativo di porre ime ai 
trentennale conflitto deH'En- 
trea. Il governo di Addis Abe¬ 
ba accusa il Fple, che a suo 
avviso «ontrriltorebbe» il HplL 
di aver deciso to ripresa dei 
combattimenti, dopo una tre¬ 
gua durata sei mesi, per otte¬ 
nere l'indipendenza dell’ex 
colonia itotlana e •disintegra¬ 
te Io stato etiopico». 

Ricordiamo che fl Fdrpe, 
Fronte democratico nvoluzio- 
nano del popolo eUopico, è 
l'associazione che dal 1989 
unisce i due pniKipali movi- 
menli di liberazione del pae¬ 
se. 




BUONI DEL TESORO OUINOUENNAU 






• IBTP hanno godimento marzo 1991 e 
scadenza 1° marzo 1996. 

r 

• IbiM^iriiittanorinteresse annuo lordo del 
12^%, pai^bile in due rate semestrali posti¬ 
cipate. 

• 11 collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofTerta. 


• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca dTt^ia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13^ del 27 febbraio. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991, all’atto del pagamento, il 4 marzo, do¬ 
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi¬ 
gione. 

• D taglio unitario minimo è di L. 5 milionL 


godono di un’indennità che 
ammonto alto metà del salario 
che avtebbeio sul leirilorfo 
metropolitano, mentre buona 
parte della gente dcU'lsoto 4 ri¬ 
dotto al salario minimo garan¬ 
tito. La vertenza per l egua- 
gilonza eociato 4 aperta da 
tempo ed 4 al centro del dibat¬ 
tito politico dell'isoto, più di un 
Improbabile indipendentismo 
che infatti non ha ancora tro¬ 
vato convinti sostenitori II mi¬ 
nistro Le Pensee, che 4 anche 
portavoce del governo Rocaid, 
si trova da tori a Saint Denis. 
Ha promesso la punizione del 
responsabili ma anche un'«at- 
tenzione particolare» alto con¬ 
dizioni economiche e urbani- 
sliche dell'isoto. 


Iri prenotazione fino ai 27 febbraio 


Prezzo minimo 
d*asta% 


95,40 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


14,28 12,47 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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l’Unità 

Mercoledì 
27 febbraio 1991 


Sf, Planim vende! Planim vende il vostro appartamento in contanti e 
al miglior prezzo di mercato. SI, perché l’esperienza e la professionalità 
maturate in 21 anni di attività, sono la migliore garanzia di risultato. 

Sf. Planim vende (sempre) 

offrendovi un servizio perso- PLAINinVI 

nahzzato e tutta l’assistenza ^ , 

necessaria. Garantito! tel. oaaaeew - - 3«64 m 

Borsa Immobiiltr» • Tavolo 63 - Ttl. 06/7646541/441 














POLITICA Interna 


AIIp Ysdìrì del Pd^ ^ Tassemblea costitutiva 

ciiiKi i auici uci r ita Jq statuto e il patto 

tra la nuova formazione politica nazionale e quella dell’isola 
Caduta Tipotesi federalista. Il dibattito attraversa tutte le componenti 


Partito sardo, ma come? 

Un congresso per decidere sull’autonomia 



Il congresso costitutivo del Pds autonomo della Sar¬ 
dina si tiìrrà il 13 aprile. Oltre ad eleggere i nuovi 
dirigenti, dovrà definire le linee generali dello statu¬ 
to e del patto politico-programmatico che colleghe¬ 
rà il partito sardo a quello nazionale. Ma cosa signi¬ 
fica in concreto partito autonomo? Il dopo-Rimini, 
in Sardegna, comincia da qui. «Dobbiamo definirci 
coerentemente per parlare alla società sarda». 

r 

5 DALLA NOSTRA BEDAZIONE _ 

. , ... PAOLOBRANCA . . 


■aCACUAitl. Un'idea c'è 
già; la quercia. Non quella 
verde e slilirzata del simbolo 
nazionale, o meglio non solo 
quella. Nel simbolo del Pds 
sardo ' potrebbe sovrapporsi 
un'altra quercia con le radici 
divelle, ma dalla storia assai 
illustre; quella del giudicato 
d'Aiborea. <E il vero simbolo 
deirautonoinia e dell'auto 
governo sardo - spiega Um¬ 
berto Cardia -, ben più dei 
quattro meni che sono stali 
mutuati* successivamente 
dai conquistatori aragonesi. 
Certo, da un punto di vista 
grafico, pto essere difficile 
Innervare dentro la quercia 
verde quella arborense. Ma 
se si riuscis»;, sarebbe un bel 
risultalo; ottenemmo anche 
sul piano sirtbolico quel che 
ci sroiziamc di costruire sul 
piano politico. Cioè una sog- 
gcltivilà lealmente autono 
, ma. collegati alla nuova for- 
’ inazione poi lica nata a Rimi- 
nk 

' Oifficilmer.iie il «suggerì- 
; mento di Cardia - leader 
i storico e ultimo presidente 
j del Pei sardo - sarà comun¬ 
que accollo. Almeno in que¬ 
sta fase, nella quale il Partilo 
'democratico della sinistra 
deve farsi conoscere e rico 


noscere adeguatamente an¬ 
che sul piano simbolico. Ep¬ 
pure la questione non è 
astratta. Perchè se è vero che 
il Partito' democratico delia 
sinistra sarda potrà godere di 
ampia autonomia, avere un 
proprio statuto e collegarsi - 
cosi stabilisce lo statuto del 
Pds approvato a Rimini - al 
nuovo partito nazionale sulla 
base di un patto politico-pro- 
grammaiico, allora non è 
escluso che possa comparire 
un elemento di «distinzione» 
nominalistica e simbolica. Si 
vedrà al congresso regionale 
costitutivo del Pds, convoca¬ 
to per il 13 e 14 aprile a Ca¬ 
gliari, a quasi dieci anni di di¬ 
stanza dall'ultimo congresso 
regionale del Pei. «Una deci¬ 
sione giusta e tempestiva», 
ha commentato Piero Fassi¬ 
no. 

Il partito sardo arriva a 
questo appuntamento sulla 
base di un'elaborazione lar¬ 
gamente unitaria; già agli ul¬ 
timi due congressi nazionali 
del Pel a Bologna e a Rimini, 
le diverse componenti del 
partilo hanno volato docu¬ 
menti comuni sulla riforma 
autonomistica dello Stato e 
del partito.' Ma dietro un 
orientamento unitario di 


massima, dietro ai richiami 
costanti a Gramsci e a Emilio 
Lussu, compaiono differenze 
e approcci diversi, spesso 
trasversali alle mozioni, in¬ 
nanzitutto; partito autonomo 
o federalo? Nel documento 
unitario portalo dalla delega¬ 
zione sarda a Rimini erano 
previste entrambe le opzioni. 
Nello statuto del nuovo parti¬ 
to, invece, l'ipotesi federali¬ 
sta non ha trovato posto, for¬ 
se anche a causa - viene fat¬ 
to notare - del significato ne¬ 
gativo assunto da questo ter¬ 
mine in seguito alle «campa¬ 
gne» degli scissionisti, e per 
altri versi, dagli stessi Leghi¬ 
sti. E alcuni non l'hanno pre¬ 
sa bene. Pier Sandro Scano, 
vicepresidente del Consiglio 
regionale e leader della mi¬ 
noranza eletto nella direzio¬ 
ne del Pds. ad esempio, ac¬ 
cusa i redattori dello Statuto 
di aver fatto una gran confu¬ 
sione; «Prevedere l'esistenza 
di un'organizzazione auto¬ 
noma che si collega al partito 
nazionale - dice - è un con¬ 
trosenso; che motivo c'è di 
collegarsi a un partito di cui 
fai già parte? Diversa sarebbe 
stata l'ipotesi federalista; 
avremmo potuto costituire 
un partilo sardo fuori dal Pds, 
che a Questo, allora $1, si col¬ 
lega». Della mancata scelta 
federalista - sostenuta fino a 
Rimini anche all'intemo del¬ 
la maggioranza, in particola- 
re dar segretario Salvatore 
Cherchl e ^o stesso Cardia 
- nessuno comunque inten¬ 
de lare un caso. Anche se - 
aggiunge Scano - il proble¬ 
ma non va consideralo chiu¬ 
so; «Mi auguro che resti pre¬ 
sente almeno come tema di 
ricerca nel dibattito in Sarde¬ 


gna, in attesa di più favorevo- 
n sviluppi». 

Federalismo a parte, il 
gruppo dirigente sardo con¬ 
sidera come una propria 
conquista la «linea autono¬ 
mistica» assunta dal nuovo 
partito della sinistra. «Pren¬ 
diamo il problema istituzio¬ 
nale. Per molli anni - dice il 
segretario. Salvatore Cherchi 
- 1 comunisti sardi hanno 
combattuto una battaglia mi¬ 
noritaria nel partito per il 
mantenimento del bicame¬ 
ralismo, con la trasformazio¬ 
ne del ^nato in una Camera 
delle Regioni. Adesso anche 
i documenti ufficiali del Pds 
rilanciano questa posizione». 
Cosi per la «forma-partito». 
«La previsione di propn statu¬ 
ti per i partiti di quelle realtà 
carattenzzate da una 'que¬ 
stione etnica*, come appun¬ 
to la Sardegna, è un'impor¬ 
tante prova di coerenza auto¬ 
nomistica». Ma cosa compor¬ 
terà in concrelio nel rapporti 
tra i «due» Pds? «Oltre a sanci¬ 
re la piena autonomia politi¬ 
ca e organizzativa del partilo 
sardo, il nostro statuto - rì- 
s|x>nde Cherchi - potrebbe 
prevedere ad esemplo la po¬ 
testà di colicgarsi anche or¬ 
ganizzativamente con altre 
toimazioni politiche autono¬ 
mistiche, o ancora la piena 
potestà di scelta delle pro¬ 
prie rappresentanze nelle 
istanze nazionali di partito o 
nelle istituzioni». E insomma 
il tema della respisnsabilità e 
dell'autonomia del gruppo 
dirigente regionale cui ha ac¬ 
cennato anche Cicchetto, in 
Consiglio nazionale, quando 
ha motivato la mancata in¬ 
clusione di Cherchi nella Di¬ 
rezione nazionale; «Sarà il 


Pds sardo a indicarci ì suoi 
rappresentanti». «Staremo a 
vedere - ribatte un dirigente 
sardo della minoranza - se a 
questa affermazione segui¬ 
ranno dei fatti concreti o se si 
è trattalo solamente di un 
modo per giustificare elegan¬ 
temente un'esclusione im¬ 
motivata...». ' 

Altro problema; autono¬ 
mia significa anche autono¬ 
mia dalle componenti nazio- 
' naii? A insistere particolar¬ 
mente su questo aspetto è 
Luigi Cogodi, ex assessore 
regionale e capofila della ter¬ 
za mozione (cne ha ottenuto 
in Sardina un risultato qua¬ 
si doppio della media nazio¬ 
nale) . Assieme agli-altri «bas- 
sollnianl», ha votato contro le 
procedure illustrate dal se¬ 
gretario in comitato regiona¬ 
le per il primo congresso del 
Pds sardo; congresso costitu¬ 
tivo, redazione di massima 
dello Statuto e del patto poli¬ 
tico-programmatico col Pds, 
confronto con i vertici nazio¬ 
nali, approvazione definitiva 
In una nuova assemblea re¬ 
gionale di statuto c patto. «Se 
siamo d'accordo che il parti- 
- to sardo non deve porsi co¬ 
me una qualsiasi variante del 
r^ionalismo - obietta Cogo¬ 
di - come possiamo accetta¬ 
re che la sua nascita avvenga 
sulla base dei delegati e degli 
schieramenti legati al con¬ 
gresso di Rimini? Finiremmo . 
semplicemente, per tradurre 
' in versione sarda te polemi¬ 
che e gli equilibri nazionali». 

. L'alternativa? «Andiamo pure 
subito al congresso regionale 
. - risponde Cogodi - per rin¬ 
novare i dirigenti e impostare 
: lo statuto, ma la vera fase co¬ 


stituente sarebbe- solo suc- 
cessNa e andrebbe 'chiusa* 
con un altro congresso regio¬ 
nale, ripassando s'intende 
per le sezioni e-per gli iscritti, 
irebbe il modo più coeren¬ 
te di dare vita ad una partito 
davvero autonomo». 

Alla fine, resta però un 
dubbio; non sarà che con 
tutto questo parlare di «auto¬ 
nomia», di statuti, di contrat¬ 
tazioni col centro, si Finisce 
perchiuderst troppo in un'ot¬ 
tica di partito? «Al contrario - 
replica Cogodi - la connota¬ 
zione autonomistica è decisi¬ 
va anche all'esterno. Se vo- 

g liamo davvero rilanciare la 
attaglia autonomistica nella 
società sarda, dobbiamo co¬ 
minciare da noi stessi. Tutto 
sta a intendersi sul significato 
dell'autonomia; c'è chi, an¬ 
che nel nostro partito, la in¬ 
tende come un momento ' 
meramente formale e istitu¬ 
zionale e chi ritiene che sla 
uno strumento di emancipa¬ 
zione sociale, che si realizza •' 
nel conflitto e nell'antagoni¬ 
smo». Silvano Tagliagambe, 
docente di Filosofia delta ' 
scienza, ex esterno eletto nel 
Consiglio nazionale su desi¬ 
gnazione delta. minoranza, 
parte invece da più lontano; 


dalla crisi dei valori e dalla 
mancanza di un progetto 
culturale della sinistra. «Leg¬ 
gendo in questi giorni certi 
commenti e certi articoli di 
esaltazione della guerra, mi è 
tornato in mente un recente 
editoriale di 'Le Monde* sui 
fenomeni di xenofobia e raz¬ 
zismo nella Francia d'oggi; 
questa società - era in sintesi 
. la tesi - ha ormai perso gli 
anticorpi prodotti da decenni 
di cultura dell'uguaglianza e 
della fraternità. Ecco, mi 
sembra di poter dire che an¬ 
che in Italia, il problema è 
questo. E il nuovo Partito de¬ 
mocratico della sinistra na¬ 
sce purtroppo privo di un 
grande progetto culturale in 
grado di produrre anticorpi 
democratici, di dare risp<aste 
al processo di modernizza¬ 
zione in atto nella società». E 
l'autonomia sarda? «Vengo al 
punto. Credo che un partito 
autonomo - conclude Ta- 
, gliagambe - In una realtà de- 
' Kmitata e allo stesso tempo 
cosi connotata come la Sar¬ 
degna, possa partire avvan¬ 
taggiato per la definizione di 
un proprio progetto cultura¬ 
le. E magari può costituire un 
esempio per l'intero Partito 
democratico della sinistra». 


». V.' ««««• r >. 


Informazione l^-;K i lliPresidente del Cprailtato sui servizi ha consegnato ieri al Quirinale i quesiti scritti 
’^In ^ ^^Giornalista Usa: limiti airaudizioh'é?i>.^Riposta: «Perché sono il capo dello Stato» 

Gladio, quindici domande per Cosa^ 


aa ROMA Un modulo per la 
! richiesta di certificati, le spie¬ 
gazioni della cichiarazione del 
I redditi, l'awiss delle sanzioni 
? per chi viaggi i senza biglietto 
? sull'autobus. Tutte cose sposso 
scritte in un linguaggio conlor- 
r to, burocratico o antiquato che 
sembra contraddire alla loro 
,, funzione di oamunicare istru- 
\ ikmi per l'uso. Anche questo è 
informazione. 

!'« Se n'è discusso ieri a Palaz- 
Szo Chigi <n occasione della 
I prewntaziom di un volume su 
I IldiriUoall'Inl'omKaioneiniKh 
^ Ha.» cura di Elisabetta Zuanel- 
r. K. frutto di un'iniziativa della 
fheaidenza de I Consiglio awia- 
' ta da Giovanni Corìa, quando 
,.era presidente del Consiglio, 
j La riceica, dedicata all'inlor- 
I inazione nel lappoilo tra istitu- 
L aloni e cittad.ni, è articolata in 
i quattro sezioni; gli aspetti giu- 
- iidIco-lstituziianaH, quelli so- 
? etologici, linguistici e le nuove 
prospettive aperte dalla rivolu- 
( zione tecnologica iniormaiica. 
C Ogni sezione è coordinata da 
I, un giurista (Ermanno Bocchi- 
i. ni), un sociirlogo (Achille Ar- 
i digò), un linguista (Tullio De 
{ Mauro) e un esperto di tecno- 
'logie dell'irformazione (Ce- 
I sualdo Le àloli). «Si è dimo- 
r strata fallimentare - ha osser- 
s vaio Qovanni Colia nel pre¬ 
sentare il volume - la conce- 
r zione che riteneva la comple- 
I rezza dell'Informazione 
ganniita dalla concorrenza tra 
media, ma anche quella che 
^rlelegava alio Stalo il proble- 
I ma. L'abbiamo visto nel caso 
^ della guerra: una somma infi¬ 
la nita di slngjle notizie non fa 
Inlòimazlone». 

In Italia è garantita la libertà 
jdi espressione, ma è ancora 
I tulio da dìeilnlie il diritto di chi 
'I; riceve i irrtsiaggi; la possibilità 

K tr II clltadiixrdi accedere alle 
formazioni, capire le leggi, 
entrare in repporto con le am- 
ministraziot! (^prattutto a li¬ 
vello locale), mlilerano cosi 
•politich&si» vari, ma quando si 
fj tratta di rapporti con le istitu¬ 
zioni l'incomprensibilità vanifi¬ 
ca il principio dell'uguaglianza 
. dei ciltadin. Se ne comincia a 
^ prendere alto. Recentemente 
una sentenza della Corte di 
i cassazkxw ha assolto un citta¬ 
dino che n<3n aveva compreso 
U contenuto di una legge e 
quindi non l'aveva rispettala. 
S bisomma a legge Unirà per 
•ommerrerc ignoranza». 


Francesco Cossiga conosce da ieri mattina le do¬ 
mande (una quindicina) cui dovrà rispondere 
quando incontrerà il Comitato parlamentare per i 
servizi segreti che indaga su Gladio. Ancora incerta 
la data dell’audizione, comunque In tempi brevi, as¬ 
sicura il presidente Gitti. Preoccupazioni perd limiti, 
imposti dal Quirinale; davvero non si potrà parlare 
del Piano Solo? e davvero nessun contraddittorio? ' 


QIOROIO FRASCA POLARA 


■i ROMA I quesiti erano stati 
stesi una settimana fa, a Palaz¬ 
zo San Maculo, sede di tutte le 
commissioni parlamentari bi¬ 
camerali. Ma solo ieri il presi¬ 
dente della Repubblica ha ri¬ 
cevuto il presidente del Comi¬ 
tato. Ciso Gitti, latore del «pac¬ 
chetto» delle domande scritte. 
Una quindicina In lutto: una 
parte di esse collegiali, ed una 
parte invece Irutlo dello speci¬ 
fico interesse di singoli com- 
missarL Tracce del clima di 


preoccupazione per 1 rigorosi ' 
limiti, di merito (si parli solo di 
Gladio, e non degli annessi e 
connessi) e di metodo (rispo¬ 
sta unica a tutti i quesiti, e se 
c'è bisogno di chiamenti, nes¬ 
sun contraddittorio orale: altre 
domande scritte, e non è 
escluso che stavolta atKhe la 
risposta sia scritta) Imposti 
dalla presidenza della Repub¬ 
blica all'audizione? Cini smen¬ 
tisce: quello con Cossiga 4 
stalo un Incontro molto cor- 



Franceseo Cossiga 


diale». Tanto da autorizzario a 
ritenere che, per l'Incontro, «le 
cose, stiano andando molto 
bene». E quando si svolgerà 
l'incontro?«In tempi brevi». 

Come una doccia frédda a 
tanto ottimismo giungeva in 
serata l'orgogliosa lìalferma- 
zione, da parte di Cossiga, del¬ 
le proprie, attuali prerogative. 
Ad un giornalista americano 
che, in un Incontro Informale 
nella sede della Stampa estera, 
mostrava tutta la sua sorpresa 
per le proeduie dell'Immi¬ 
nente audizione, Cossiga ha ri¬ 
battuto: «Perché sono il presi¬ 
dente della Repubblica! Non 
mi risulta che Truman, o Rea- 
gan, o Bush siano corsi a de¬ 
pone quando glielo hanno - 
chiesto... Ebbene, noi non sa¬ 
remo un grande paese, ma il 
presidente della Repubblica . 
Italiana ha la stessa dignità di 
quello degli Stali Uniti». 

Ma il Comitato, come è no¬ 
lo. non desidera ascoltale Cos- 
slga in rapporto alle sue attuali 


funzioni, bensì In quanto ex 
sottosegretario alla Difesa 
(quando vent'anni fa ebbe la 
responsabilità politica.del rf- 
chlismo temporaneo In servi¬ 
zio di gruppi di •gladiatori») è 
in quanto ex pre:iidenle del 
Consiglio (il che avvenne do¬ 
po. quindi Cossiga cettamente 
sapeva di Gladio). Come capo 
dello Sialo potrebbe solo sod¬ 
disfare una compimisibile cu- 
liositàrln base pquali elemen¬ 
ti, l'anno scorso In visita uffi¬ 
ciale in Inghiltéiw. ritenne dì 
definire comunque •legittima» 
l'operazione Gladio. 

Sono dunque riserve non di 
forma ma di sostanza quelle 
che hanno dettato al vice pre¬ 
sidente del Comitato, Aldo 
Toitoiella, la manifestazione 
di schiette preoccupazioni per 
le •limitazioni» imposte dal 
Quirinale alle procedure e agli 
argomenti deU’audIzione, pro¬ 
cedure che non sOlo «non han¬ 
no ragion d’essere» ma «pon¬ 
gono difFicolia al lavoro di ac- 


. A Trento riproposta la riforma del parlamento, «un obiettivo su cui convergono Pds e Psi» 

lotti: «Passiamo allo Stato delle Regioni» 


Nilde lotti rilancia da Trento il tema delle riforme 
istituzionali legando la prospettiva dello Stato delle 
autonomie alla riforma del Parlamento. A fianco di 
una Camera «espressione della comunità naziona¬ 
le». eleggere una Camera delle Regioni. Tre tappe 
per il processo riformatore: «tavola» politica, deci¬ 
sioni legislative, referendum approvativo «per dare 
con il consenso popolare forza alle riforme». • 


M TRENTO. La convinzione 
di Cossiga che sia possibile in 
questo scorcio di legislatura 
realizzare «qualche» riforma 
istituzionale è fatta propria dal 
presidente della Camera che, 
dal Castello del Buonconsiglio 
dove partecipa alla cerimonia 
per il 43. dello statuto di auto¬ 
nomia della Provincia di Tren¬ 
to, ne indica due che intreccia 
in una sorta di parola d'ordine- 
•Passare dal bicameralismo ri¬ 
petitivo e paritario dello Stalo 


centralizzatore al bicamerali¬ 
smo diflerenzialo dello Stalo 
regionale». 

Nilde lotti parte dalla con¬ 
statazione che l'attuale crisi 
del regionalismo trae origine 
da un limile di fondo: «S è 
pensato che le regioni fossero 
una parte aggiuntiva della ri¬ 
forma dello Stalo, e non la ri¬ 
forma stessa dello Stalo». Ecco 
allora l'urgenza che le regioni 
entrino con forza nel dibattito 
istituzionale e ne costituiscano 


•un punto cardine e propulsi¬ 
vo». Per questo ci vuole «un 
grande sforzo di coraggio e di 
innovazione»; •Dobbiamo lan¬ 
ciare una prospeitivache leghi 
la questione regionale alla ri¬ 
forma del Parlamento, e far 
comprendere che si tratta di 
due aspetti di un solo proble¬ 
ma». 

Qui un non casuale riferi¬ 
mento al latto che appena la 
settimana scorsa nella com¬ 
missione Affari coslituzionali- 
di Montecitorio si sia manile- 
slato «un largo, quasi generale 
consenso Intorno alla necessi¬ 
tà di una radicale revisione del 
testo dello riforma del Parla¬ 
mento uscito dal Senato», che 
in realtà non riforma nulla, lotti 
Insiste; aRilorma del Parlamen¬ 
to significa soprattutto istitu¬ 
zione della Camera delle Re¬ 
gioni»; •£' una proposta che ho 
formulato da tempo insieme 
alla riduzione del numero dei 
parlamentari, e intorno alla 


quale c'è un consenso cre¬ 
scente, politico e culturale», 
aggiunge con riferimento alle 
distinte ma convergenti idee 
del Pds e del Psi, e alle iniziati¬ 
ve di numerosi consigli regio¬ 
nali, da ultimo proprio quello 
del Trentino-Alto Adige. 

Come si coltocherebbe ta 
Camera delle Regioni nell'at¬ 
tuale assetto Istituzionale? Pur 
eletta a suHraglo universale e 
diretto, ovviamente su base re¬ 
gionale, essa dovrebbe dete¬ 
nere «la competenza eschishra 
del raccordo tra Stato e Regio¬ 
ni, nonché competenze con¬ 
correnti ed eventuali con l'altra 
Camera, espressione della co¬ 
munità nazionale, sul terreno 
della funzione legislativa, di in¬ 
dirizzo e di controllo*. 

Il presidente della Camera 
indica anche il petsoiso. in Ire 
tappe, attraverso cui far malu- 
rare il processo delle riforme 
istituzionali. La prima; «un ta¬ 
volo di discussione e di prima 
elaborazione tra I segretari dei 


partiti e i capigruppo di Came¬ 
re e Senato, degli oggetti e dei 
carallerì delle riforme». Nel de- 
lineare questa prima fase, «non 
intendo minimamente sottova¬ 
lutare -precisa Nilde lotti- il 
, molo del Parlamento che ne ri¬ 
sulterà anzi esaltalo, ed il cui 
lavoro sarà più proficuo». La 
seconda tappa s.)rebbe rap¬ 
presentata dal concretarsi del¬ 
le intese ragglunle in iniziative 
legislative nuove «<> il loro con- 
fluire in quelle già presentate 
in Parlamento». Terzo snodo: 
la sottoposizione delle leggi di 
rìlorma «al giudizio referenda¬ 
rio popolare». ' 

»E' bene circondare propo¬ 
ste di riforma significalive di un' 
consenso popolale effettivo e' 
verìlicato che die ad esse an- 
. che slancio e fòrza». E d'altra 
parte •questo tipo di referen¬ 
dum approvativo, non contra¬ 
stante con lo spinto della Co¬ 
stituzione. sarebbe ben lonta¬ 
no dal plebiscito»' «Non ci sa- 
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Ciistoforì 
«Presto la legge 
per sciogliere 
ringorgo 
istituzionale» 


Per sciogliere il cosiddetto «ingorgo istituzionale», la coinci¬ 
denza Ira semestre bianco e termine della legislatura, il go¬ 
verno punta alla rapida approvazione della proposta di leg¬ 
ge predisposta dalla commissione Affari costituzionali della 
Camera. Il provvedimento prevede la facoltà per il presiden¬ 
te della Repubblica di sciogliere il Parlamento anche quan¬ 
do il semestre bianco coincida «in tutto o in parte con gli ulti¬ 
mi mesi della legislatura». Ad anticipare questa orientamen¬ 
to è stato il sottosegretano alla presidenza del Consiglio Ni¬ 
no Cnstolori (nella loto), annunciando che già «il prossimo 
consiglio dei ministn si proounccrà a favore di un sollecito 
iter parlamentare del testo presentato alla Camera*, consi¬ 
derato «identico» alla soluzione elaborata dall'esecutivo e 
sottoscrìtta da Labriola, Amalo e Cardetti, socialisti, da Bas- 
sanini del Pds, dal de Soddu. dal repubblicano Del Pennino 
e dal verde Lanzinger. Il governo quindi >non presenterà al¬ 
cuna indicazione di riforma», nservando ad un altro mo- 
mcnio li problema della neleggibililà del capo dello Stato c 
preferendo risolvere la questione dell'lngor^ con una mo¬ 
difica «ad hoc». 


Claudio Montaldo E' Gaudio Monlaldo. 40 an- 

«parotaiio *' P"™ segrclario della 

j • federazione genovese del 

del Pds pds. Ha avuto 117 voti a fa- 

Hi iP PiP 

Ul \iciiwva stretta maggioranza occhet- 

tiana. Gli astenuti sono stati 
5, contrari i 40 rappresen¬ 
tanti della seconda mozione. Monlaldo era il segrctano 
uscente della federazione del Pci e In questa veste ha cerca¬ 
lo di 'govemare il cambiamento e ridurre le lacerazioni». 
Che pure ci sono stale. Anche a Genova infatti ta nascita del 
Pds ha portato con sè degli abbandoni. Una delle 120 sezio¬ 
ni, quella di Molassana, ha deciso di costituirsi in «entro di 
attività comunista» senza adenre nè al Pds nè a Rifondazio¬ 
ne comunista. In quanto a quest' ultima, sarebbero oltre 700 
le tessere già sottoscritte nella città della Lanterna. 

ConSigliCrG n presidente del Consiglio 

ra/iÌAnalo'Hr nazionale della De, Ciriaco 

regiondie W De M,ta, favorirebbe il Pds 

accusa De mita: nella formazione delle giun- 

«Tn/licrd locali- A muovere questa 

■ accusa è un altro de, Gian- 

il DentaDartitO» franco Rotondi, consigliere - 

legionalé della Campania, 
vicino alle posizioni del ministro della Pubblica istruzione 
Gerardo Bianco. Il fenomeno, denuncialo in una lettera a 
Forlani, sarebbe parlicolaimente evidente in Irpinia. dove, 
scrive Rotondi, «c'è chi guarda al nuovo partito come ad una 
sorta di evento miracoloso che sottrae la De alla morsa di un 
rapporto sempre difficile con il Psi». Ci sarebbero state an¬ 
che un paio di riunioni, rivela ancora Rotondi, «per tenere a 
battesimo il Pds e costringere il Psi all'opposizione». Ten¬ 
denze come queste potreboeio vanificare «gli sforzi di Forta- 
ni p» garantire la tenuta del pentapartito», conclude la lette¬ 
ra di Rotondi. 


Consigliere 
regionale de 
accusa De Mita: 
«Tradisce 
ii pentapartito» 


Democrazia in Cile ' Ricaido Lagos, minisfro per 

M» h» HIcrilccA l'educazione nel governo 

ne Rd OI^NU democratico cileno e leader 

il ministro Lagos ' dei Paituo per la democrazia 

conldlrigenèrpils ' SKi,:".‘.a3gKl 

è incontrato con Cioigio Na- 

politano e Piero Fassino, del 
coordinamento politico del Pds, e Donato Di Santo della se¬ 
zione relazioni intemazionali Ai dirigenti del Pds che gli 
hanno illustrato i contenuti e gli orientamenti del recente 
congresso di Rimini, Lagos ha sottolineato l'Interesse con 
cui il Ppd segue il processo di costruzione del nuovo partito, 
evidenziando le convergenze tra i due partiti nell'analisi del¬ 
la situazione intemazionale e gli sviluppi della guerra nel - 
Golfo. Particolare attenzione nel corso oelfincontro è stata 
dedicata «alla nuova identità che la sinistra dovrà assumere 
di fronte af grandi mutamenti mondiali». La^ ha infine In¬ 
formato i dirigenti del Pds sui recènti svilupiN della transizio¬ 
ne democratica in Ole e sulla politica del P^. 


Minacce di morte Minacce di morte sono giun¬ 
gi segretario nazionale 

j della Lega meridionale Egi- 

della uga, dio Lanari. Le minacce, ri- 

•narltllAnalo volte anche ai familiari ed ai 

menUIOMie seguacidl Lanari, sarebbero 

contenute in una lettera di 
due cartelle Armata •Movi¬ 
mento settentrionale» e siglala con svastiche e croci celtiche. 
La lettera risulterebbe spedila da un paese in prroviiKia di 
Reggio Emilia. Nella sua denuncia alla polizia, l'avvocato 
Lanari alferma che sarebbero state danneggiale anche le 
auto del figlio e di altri sostenitori della Lega meridionale. 
•Tutto questo -sottolinea Lanari- segue 'casualmente* la 
lunga polemica che ho Bvulocon il senatore Bossi». 

Pacifisti Accogliendo una proposta ' 

Unpoirtetadlo "'STaiKilSB; 

per preparare polare di Milano organlzze- 

la inanitp«hnrinn» questa sera a partire 

ra mamreswione ^ 3 , 1 ^ 21 un ponte radio in vi¬ 

di SaDatO a Roma , sta dcUa manifestazione di 
sabato pomeriggio. Ospiti in 
studio a Roma Giiara Ingrao, Luisa Morgantini, Gianni Cu- 
perlo, Giovanni Bianchi e Stefano Semenzaio. Da Milano 
Giacinto Botti del CdF della Siemens e Massimo Golia. Al 
ponte radio nazionale parteciperanno anche Controradio di 
Firenze, Radio Popolare di Verona ed altre emittenti che si 
collegheranno alla trasmissione, in onda su tutte le frequen¬ 
ze diltalia Radio e Radio Popolare. 


certamento sull'attività di Gla¬ 
dio». Basti pensare alla nega¬ 
zione, in via di principio, del 
diritto del Comitato di stabilire 
il nesso tra la struttura di Gla¬ 
dio e il tentativo golpista del 
gen. De Lorenzo, cioè il Piano 
Solo. Ora tanto il nesso è nei 
fatti che l'incontro Cosslga-Co- 
milato, fissato in un primo mo¬ 
mento per il 23 dicembre, fu 
disdetto proprio per consentire 
all'organismo parlamentare di 
consultare preventivamente 
tutta la documentazione, an¬ 
che e proprio sul nano Solo, 
che il governo avrebbe conse¬ 
gnato alle Camere a fine anno. 
E poi. per quale altra ragione il 
precedessore di Citli, Mario Se¬ 
gni, fu sfiducialo dal Psi e co- 
, stretto alle dimissioni se non 
proprio perchè l'inchiesta del 
Comitato avrebbe necessaria- 
' mente affrontalo il nodo-Piano 
Solo, chiamando in causa le 
responsabilità del capo dello 
Stato dell'epoca, Antonio Se¬ 
gni, padre di Mario? 


ALTBROFRIOBmO 

Confronto sulle irifonne 

La De incontra gli aUeati 
Oggi i laici, domani 0 Psi 


Pacifisti 
Un ponte radio 
per preparare 
la manifestazione 
di sabato a Roma 


rebbe -spiega Nilde lotti- una 
decisione di popolo che si im¬ 
pone alle istituzioni democra¬ 
tiche e sovrane: ci sarebbe 
- piuttosto un consenso di po- 
' polo a quanto le istituzioni 
hanno approvato nel pieno ri¬ 
spetto delle forme legali». 

L'appello ad una comune e 
‘ coiKieia riflessione è piessan- 
, te e anche preoccupato: «Dica¬ 
no i partiti, in modo netto e 
. chiaro, all'opinione pubblica 
quali sono le loro proposte e le 
loro posizioni. Non si tratta di 
prefigurare nuove alleanze nè 
di creare situazioni di unanimi¬ 
tà di fronte a un'emergenza». 
E' necessario piuttosto «uscire 
da una situazione di incertez- 
' zam di incomprensione reci¬ 
proca, di mancata assunzione 
di responsabilità, di togliere la 
questione istituzionale dal di¬ 
battito politico congiunturale, 
dai tciegiomali della domanl- 
ca sera dove ognuno dice la 
sua*. 


M ROMA La Oc comincia 
oggi gli incontri con gli altri 
partiti della maggioranza per 
illustrare le sue proposte di ri¬ 
forma elettorale. La delegazio¬ 
ne democristiana (composta 
dal vicesegretario Silvio Lega, 
dal responsabile del diparti¬ 
mento istituzioni. Giuseppe 
Cuzzetti, accompagnati pro¬ 
babilmente da Antonio Cava e 
Nicola Mancino), incontrerà 
PII e FSdi in mattinala. Pii nel 
tardo pomerìggio. E' rinviato 
invece a domani il faccia a fac¬ 
cia più spinoso, quello con il 
Psi. 

«Ci recheremo - ha detto Le¬ 
ga - nelle sedi dei partiti, un 
po' come ha fatto Occhetto 
per presentare il Pds«. In que¬ 
sta fase l'iniziativa de è rigoro¬ 
samente limitala alle proposte 
di riforma elettorale, vista an¬ 
che l'incombenza deH'unlco 
referendum ammesso dalla 
Corte Costituzionale, quello 
che riduce ad una sola le pos¬ 
sibili preferenze per l'elezione 


dei deputati. Ma a piazza del 
Gesù sperano in un altro ciclo 
di incontri bilaterali su un 
complesso più ampio di rifor¬ 
me. 

11 confronto più aspro sarà 
quello con il Psi. A via del Cor¬ 
so la delegazione democristia¬ 
na incontrerà il vice di Craxi, 
Giuliano Amato. La Oc ha ripe- 
tulamenle ribadito che non ne 
vuol sapere del referendum 
propositivo per l'elezione di¬ 
retta del capo dello Staio, caro 
al leader socialista, nè intende 
discuterne durante la venfica 
di governo. L'incontro, quindi, 
si annuncia non facile. «Io va¬ 
do a via del Corso - scherza 
Lega -... e poi. chissà, speria- 
' mo in un abbraccio come con 
' il Pds«. La commissione costi- 
, tutta dalla De per )e niorme si è 
. riunita anche ieri, nella sede 
del gruppo scudocrociato a 
Montecitorio, e ha discusso in 
particolare di riforma del bica¬ 
meralismo e del regionalismo. ' 


I 













IN Italia 


Ieri la macchina burocratica Airuscitadell'Ucciardone 
dello Stato non ha inventato il superboss di Cosa nostra 
espedienti per rinviare ha trovato moglie e figlio 

il clamoroso provvedimento Ha detto solo: «Eccezionale» 

f 

Scarcerato Michele Greco 
n «papa» è di nuovo tra noi 


■** 


Martelli: 
«Scarcerazioni 
fedii, venerdì 
il decreto» 

; CAJtlACHCU} 

■■ftOMA. n dccnto per limi* 
tare le «entenze •Uberatuiil» 
della Casaaaione al lari, ma 
dopo che I boss aono uacUi dai 
caiocm. to ha confermato ieri 
il ministio di Grazia e Oiuatizia 
Claudio Martelli, che lo pte> 
sentori al Consiglio dei Mini- 
stridi venerdì pioisimo: ili pa¬ 
rete unanime di tutti gli studio- 
'Si --ha detto -è che la corte di' 
Cassaziohe ha sbagliale, ma- 
ha sbagliato aiKhe la coite 
d’assise di Menno. La norma 
è ladoosa e quindi deve essere 
' rainlerpietatai. Come anticipa¬ 
to sabato scorso, si tratterà di 
un sémpllee deiaeto Interpre- 
utlvodheprMIegia'una lettura 
pio restrittiva dei due articoli 
,del nuovo codice di procedura 
.penale (il 304 eli 2d^ chete- 


Michele Greco ha vinto la sua lotta contro II tempo: 
ieri, le porte del carcere Ucciardone si sono aperte 
anche per lui. Ha diritto di restare a Palermo fino a 
luglio, quando si concluderà il «maxi ter» che lo ve¬ 
de imputato. Soddisfatto l'avvocato Salvatore (salii- 
na Montana, suo difensore, che in questi giorni non 
aveva drammatizzato per un provvedimento di scar¬ 
cerazione che tardava più del previsto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVIRIO LODATO 


iùtuio ds) momeniache ds Ieri 
t «neh» Mlcheto Craco. >«il P»* 
ì paA-ngn,«biut< piO aUllodw» 

‘ ddoch LnavemuMinttenuto 0- 
■ rw •ll'UUino, con ogni teussL 
Alimentando ie voci, prima tra 
-tutto iiiMlla del'ministro Vln- 

- cenm iScoUL bhe d gowriM 
' ambito ttovaio> un alstoma, 

magari m po' arrangialo, pur 

- di tollera «al sieura» Il boss. 

< Non solo il decreto Interprel a - 

'Ot» noti aarvM allo ampopet 

c u if mMD piPf wu iPa np penr 

no 1 rtoCRio^enlicrifflmàiita’' 
' (aie condene Vdunè Indka- 
'zldiii p ei re s B f ii g erd ts llberù 
Individuale di alcune categorie 
di persone rtlenute pericolo- 
t se) t probabile che decada 
prima deU'approvazlooe di 
, Camera e Senato, n dibattilo ri- 
prenderà alla Camera martedì 
piqsalino (S marao).ed é ditti- 
cito che possa essere liquidalo 
enbo il 12. quando decadrà. Il 
/ miniaiia Scotti, preoccupalo e 
I rivoltoai suoi colleghi dlgoverw 
;i no. ha gIbanmuKialQ-duran¬ 
te un Inconiio con fai ghinia 
della-Conieofflmercio-che lo 
1-' ripresentera, per la terza volla, 
e per la seconda riproporrà il 
I ' dóneio sulla tutela dei pentiti 
, ' osu r seq u e s ir l di persona. 
la quesdone dette-scaicerazlo- 
ni - ha aggiunto - i necessario 
. fate chiarezza: mi auguro che 
'. li decreto sla approvato ai più 
presto, che 0 ienomeno non 
siq sottovalutato, che non. ci 
siano rihvU. che la risposta sia 
' < chtan'e non Ingeneri: indecl- 
sioni ed esitazionL Io pongo Q 
problema della difesa dello 
f] Stato». Sergio Maitareila, vice- 
^, segretario della Oc, a risposto \ 
t. a chi gli chiedeva quale fosse 
p- la valutazione della Oc sulle 
j,'’ scaicerazioal facili «una Dessi- 
y mavaiuiaztone«.Maltawlla,ha 
poi CMiunto che «nei mesi 
scorsUo Stalo sembrava vicino 
' aliaviitoiiosullecosche.Anco- 

- ' rasista lavorando In questo di¬ 
rezione, ma adesso queste 
scarcerazioni sembrano con- 

• fermate llnvinciblliia e l'hnpe- 

Y \ ' netrablllta delle cosche mallo- 
' - se». RUentendosI alle decisioni 

della prima sezione della Cas- 
i sazione ha poi aggiunio-»Non 
I • si possono ignorate gli errori. 

1 . Questo e stala una sentenza 
sbagliata». In dilesa della sen- 
r, lenza della pririia sezione pe- 
>... nato della Cassazione sono in- 
' tervenuU ieri gli avvocali della 
.- 1 ' camera penale di Roma. Il di- 
L ' teilhto dcH’aSsoclazione lòten- 
se ha votato un documento nel 
& ’■ quale sostiene che «la campa- 
k tna pciseentoria orchestrato 

V nel confronti del giudice Cor- 
rado Carnevalevuole attribuire 

'i'' la respOnsabtIlto del fallimento 
^ .'del maxiprocesso, all'Indirizzo 
^ ‘ di doverosa lutata e garanzia 
I» delta gUjrisdlziqne assunto 
dttff* prima sezione penale 
I' delta Cassazione, In questi ulU- 
£ ' ,ini anni, medlanto un'lmpar- 
^ ziale e rigoroso svolgimento 
fi,.''delle proprie prerogative di 
i\ giudizio di l^itimito». Sui de- 
11 Cleto gowemaiivo che II gover- 

• no sto per varare gli avvocati 
pi., auspicano che >11 legistalore si 

' ' asMiga dal rietaboraie per la 
,'t - quattoidiceslma velia a partire 
■f . dal 70. lata materia sulta base 
^ di bnutonali spinte emotive». 


■i PALERMO. Libero anche 
lui. Stralunato, accecato da un 
forte sole primiavenle, con l'an¬ 
datura lenta di chi ha avuto 
tempo per prepararsi aita selva 
delle telecamere, stupito per¬ 
che era II primo a non crederci 
più. sguardo ironico ma labbra 
cucile, anzi cucitissime. 

Michele Greco, per la prima 
volta, ha smentito se stesso e 
rimasto finalmente zitta SI, im¬ 
prevedibilmente muto: nean¬ 
che una paiola. Non ha fatto 
ricorso alta sua proverbiale 
prosa colorita. Ha nnunctaio a 
spiegare che lui appartiene ai 
Greco di Ctoceverde Giardini e 
non a quelli di Ctaculli. Si è 
momentaneamente rassegna¬ 
to a queiringombrante so- 
praniwme di «papa». Nessuna 
battuto al vetriolo per dileggia¬ 
re penliti-gludlcl-poUzToiti- 
gtortiaUriL autori della grande 
congiure contro di hiL contro 
«un mite uomo di campagna. 


d’altri tempi, lutto dedito alle 
semine e al raccolti». 

Quando alle 13e36sièspa- 
tancaio il portellone dell'Llc- 
ctardone divenuto ormai una 
sorta di duty-free per gli impu¬ 
tati di malia, i cronIsU si sono 
visti scivolare fra le mani un 
personaggio che, durante que¬ 
sti caldi anni giudiziari, non li 
aveva mai delusi. Ma che deli¬ 
zia per fotografi ed operatori 
televisivi quel Michele Greco 
che si ferma un attimo sulla so¬ 
glia e si porta la mano destra 
sulla linea degli occhi, quasi a 
voler scrutareT’orizzonte.. 

Cappotto di cachemire, 
quasi una divisa quando era in 
cella al bunker, ripiegalo sul 
braccio sinistro. A Menno, ie¬ 
ri, faceva davvero molto caldo. 
Vestito a grandi losanghe, co¬ 
lor marrone, acarpe di camo¬ 
scio, camicta celeste, cravatta 
di un giallo pallido, elegante lo 
è sempre stato. U suprèboss di 


Cosa Nostra condannato al¬ 
l'ergastolo per quattro delitti, 
considerato responsabile della 
strage Chinnici e accusato di 
essere tra i mandanti degli 
omicidi Reina, Mattarelta e La 
Torre. Eccolo che viene, stretto 
Ira due angeli custodi delta po¬ 
lizia di Stato che Impugnano le 
Bcretta d’ordinanza, vestiti in 
maniera più trasandata con 
grigi giubotil anilpiDietttle 
Spunta la moglie di Michele 
Greco, che in questi giorni ha 
trascorso ore e ore a bordo di 
un’auto metallbsata con auti¬ 
sta di famiglliL Si abbracciano 
commossi II -papa» abbraccia 
suo figlio Giuseppe, che in un 
recente passato ha avuto an¬ 
che lui 1 suoi guai con la giusti¬ 
zia. «Ciao, ZIO Mkheie», riesce 
a dirgli l’aulista di famiglia. 
L’attacco dei crooisti è in pie¬ 
no svolgimento, le telecamere 
sbandano strattonate da ope¬ 
ratori che perdono l'equilibrio, 
qualche flash in pieno giorno, 
I uscita dal carcere più annun¬ 
ciata nell'ultimo decennio si 
sta consumando rapidamente 
in un parapiglia indescrivibile. 
Ma cosa vedrà mai all’ortzzon- 
te Michele Greco quando si 
porta la mano destra sulta li¬ 
nea degli occhi? Proviamo a 
immaginare 7 Vede il ministro 
Scotti che appena qualche 
giorno fa, a Paleima aveva 
detto apertamente che U «pa¬ 
pa». detenuto era. e detenuto 


sarebbe nmasto. Il ministro 
convmio, e non a torio, che l'o¬ 
pinione pubblica sia letteral- 
mente sbigottita di fronte all’e- 
morraggia di mafiosi dalle ca^ 
ceri di mezz'ltalia, voleva final¬ 
mente Impone l'immagine di 
uno Stato non più schizoide 
nella lotta contro la mafia Pro¬ 
gramma ambizioso, se lunedi i 
fax e le fotocopiatrici andati in 
tilt alla cancelleria del tribuna¬ 
le avevano inflitto rd boss 
un'altra notte insonne, ieri 
mattina tutte le «pezze» d'ap¬ 
poggio sono giunte a destina¬ 
zione. E il direttore deli’Uccla^ 
done, Giovanni Satamone, ha 
brato l'unica conclusione pos¬ 
sibile Greco Michele, classe... 
. può finalmente uscire dal por¬ 
tone principale. Il decreto go- 
vetiutivo (se mal ci sarà) do¬ 
vrà tener conto del fattocheda 
ieri Michele Greco resto un im¬ 
putato, ma un imputalo libero, 
almeno line a luglio, di andare 
dove vuole: poi dovrà indicare 
Il comune siclltano, al di sotto 
dei diecimila abitanti, e non In 
provincia di Palermo, dove ri¬ 
siedere stabilmente. 

Cosa vedeva ien alt'oriaon- 
le Michele Greco? Forse anche 
un palazzo di giustizia meno 
minaccioso, meno popolato di 
giudici con B dente avvelenato, 
finalmente senze quell'lnquiU- 
no togombranie À Giovanni 
Falcone che tonto parie ebbe 


Dopo Falcone altri magistrati hanno chiesto di lasciare Palermo 

iù>paltì pilotati da Cosa nostra 
Coinvolto un noto nomo politico 


Il nome di un uomo politico nazionale figurereb¬ 
be neU'inchiesta su mafia e appalti scatunta da 
una Indagine dei carabinieri. Sarebbe stalo tirato 
in ballo da un imprenditore coinvolto neU'inchie¬ 
sta. Si rispolverano le dichiarazioni del professor 
Ciaccone, ex sindaco di Baucina. Intanto due ma¬ 
gistrati hanno presentato domanda di trasferi¬ 
mento e altri si appresterebbero a fario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PRANCBSCO VITALI 


■i PALERMO. L'inchiesta 
sugli appalti e il crescente 
desiderio di lasciare Palermo 
da parte di alcuni magistrati 
rende Incandescente l'atmo¬ 
sfera al palazzo di giustizia. 
La giornata di Ieri ha latto re¬ 
sistale due Indiscrezioni, 
entrambe clamoiose. La pri¬ 
ma: neirinchiesta sugli ap- 
pdtU pubblici, scaturita da un 
rapporto dei carabinieri, fi¬ 
gurerebbe il nome di un noto 
esponente politico nazionale 
accanto a quelli di Imprendi¬ 
tori e amministatori sìciltani. 
A tirarlo In ballo sarebbe sta¬ 
lo un imprenditore coinvolto 
in questa torbida vicenda di 
apirallf pilotati da Cosa no¬ 
stra che addirittura parteci¬ 
perebbe alle «gare» con im¬ 
prese di sua fiducia. L’im¬ 


prenditore - non si tratta di 
un pentito, spiegano negli 
ambienti investigativi 
avrebbe raccontato ai cara¬ 
binieri di una riunione tenu¬ 
tasi a Roma e alta quale 
avrebbe partecipato (non si 
sa se dirctuunente o tramite 
suoi emissari) l'onorevole 
che apparteirebbe ad un 
partito dell'area di governo. 
Sono notizie che filtrano con 
il contagocce e che non tro¬ 
vano sponda In Procura dove 
la consegna fr quella del si¬ 
lenzio più assoluto. Pare tut¬ 
tavia che l’Inchiesta sugli ap¬ 
palti - sarebbero 26 le perso¬ 
ne coinvolte - e scaturita da 
un puntiglioso lavoro Investi¬ 
gativo dei carabinieri del 
Gruppo 1 i quali avrebbero 
preso spunto dalle dichiara¬ 


zioni rese la scorsa estate dal 
professor Giuseppe Giacco¬ 
ne, l'ex sindaco di Baucina 
che ha alzato il velo sugli in¬ 
trecci tra matta e politica. 
Personaggio ambiguo. Ciac¬ 
cone ntrattò tutto quello che 
aveva detto sosienendoche i 
nomi dei politici gli erano 
stati estorti dal giudice Falco¬ 
ne, dal capitano del carabi¬ 
nieri De Donno e dai suo av¬ 
vocato Piero Mllio, nel corso 
di alcuni InteirtaatorL Su 
questo aspetto della vicenda 
indaga la Pnxujta di Caltanis- 
setta. Ma nonostante la ritrat¬ 
tazione di Giaccone I militari 
dell'Anna hanno continuato 
a lavorare e sembra che sia¬ 
no anche riusciti a trovare ri¬ 
scontri a quanto dichiarato 
daU’ex sindaco pentito, ag¬ 
giungendo nuova carne al 
fuoco detl'l richiesto che si 
trova ai vaglio delia maghila- 
tura daMugl io scorso. 

La seconda notizia rlgua^ 
da la fuga da Palermo del 
magistrati dopo la decisione 
di Qovanni Falcone di accet¬ 
tare l'incarico di direttore de¬ 
gli affari penali del ministero 
di Grazia e giustizia Altri ma¬ 
gistrati sarebbero sul piede di 
partenza Si patta di cinque 



Michele Greco all uscita dal carcere palermitano 


nel suol rovesci giudiziari . li 
•papa» si sarà certamente ri¬ 
cordato di quando rivolgendo¬ 
si a Falcone durante un inte^ 
logatorio gli dlise con aria af¬ 
fabile lèlgnor giudice lei è 
troppo bravo, è come Marado- 
na. Con lei ci può solo uno 
sgambetto > 

ieri è uscito dal carcere e 
quell'lncubo non c’era più, 
dissolto senza bisogno di rico^ 
■ere a perfidi «sgambetti» Ed è 
molto probabile che all'oriz¬ 
zonte il boss abbia visto anche 
i giudici delta titassazione che 
in questi anni, come una nave 
spaccaghiacci, ha ndotto in 
{róltiglia condanne di primo e 
secondo gradc, ordini e man¬ 
dati di cattura <ronlro gli espo¬ 
nenti di Cosa Nostra. D'alta 
parte - come s i dice - ciò che 
è scritto legger si vuole: il pen¬ 
dio Manno M.innota ha rac¬ 
contalo che I tra killer del capi¬ 
tano del carabinieri Emanueta 


Basile, pur condannali all'en 
gastolo in appello, erano tran¬ 
quilli, maleoettamenle tran¬ 
quilli. Tra gli «uomini d'onore» 
^ diceva a chiare lettere che 
<on la Cassazione non c’era¬ 
no problemi» (per la cronaca: 
furono tutti assolU Dalla Cas¬ 
sazione). 

Basta con le fantasie di un 
boss. Anche hil, adesso, come 
Ptoro Senapa, Salvatole Roto¬ 
lo. usciti con qualche glomo , 
d’anticipo, ha Disiano di un 
periodo di meritato riposa E a 
pensarci bene sarebbe stalo 
davvero singolare se fosse ri¬ 
masto l’unico e ultimo super» 
stile di quel processone alta 
malia inUtotaux «Michele Cie¬ 
co più 474». 

Un uhlmo dettaglio: In rerità 
Ieri una parola l’ha delta l’an- 
hano padrino: «Eccezionaie». 
Come dargli torto? Ecceziona¬ 
le, davvero eccezionale, tutto 
queUo che è accaduto. 


Guerra di mafia 
ad Alcamo: 

5 mòrti in 24 ore 


giudici, due dei quali per an¬ 
ni sono rimasti a fianco di 
Falcone, il giudice delie in¬ 
dagini preliiQinari Qacomo 
Conte, ex componente del 
pool antimafia dell'Ufficio 
ismizlone, accarezzava or¬ 
mai da tompo l’idea di trasfe¬ 
rirsi in un’alta sede. Adesso 
ha deciso; ha presentato do- ; 
manda per II posto di procu¬ 
ratore della Repubblica pres¬ 
so la Pretura circondariale 
del tribunale di Gela, Inaugu¬ 
rato a gennaio scorso dal 
presidente della Repubblica, 
nomo a fare le valigie anche 
U giudice Istruttore Leonardo 
Cuamoita che firmò la sen¬ 
tenza-ordinanza del maxi- 
processo. Dovrebbe andare 
ad assumere un incarico di¬ 
rettivo in un tribunale di pro¬ 
vincia. - 

Qualcosa si muove anche 
in Procura. Nulla di ufficiale, 
finora. Sembra però che un 
gruppetto di magistrati stia 
seriamente pensando di 
cambiare aria. Patermo, In- 
somma, sembra essere Im¬ 
provvisamente diventata 
troppo stretta per maglstaii e 
investigatori tuitimana. An¬ 
che questo è il sigillo ad una 
stagione che è ormai lonta- 
im. 


■I ALCAMO anque morti In 
poco più di ve itiquattr’ore. Ad 
Alcamo ò ormai ^erra di ma¬ 
lta. Due fratelli. Gaspare e Ma¬ 
riano .Aguanmi, di 31 e 36 an¬ 
ni. sono stali uxlsi Ieri mattina 
a colpi di pisiota e di lucile. 
Una duplice -esecuzione che 
segue di poco il iilpitoe delitio 
di domenica notte. A cadere 
sotto icolpi dei killer erano Ito¬ 
ti i fratelli Salvtitoie e Girolamo 
Colletto, di 40 e 45 anni colti¬ 
vatori diretti, e Giuseppe Mule, 
un muratore di 31 anni con un 
piccolo precedente per furto di 
bestiame. 

Salvatore Colletto e Giusep¬ 
pe Mule sono Itoti uccisi men¬ 
ta stavano recandosi nella ca¬ 
sa di campagna del primo. Mu¬ 
le e stato fulminato da un col¬ 
po alta testa. Salvatore CoUet- 
te, invece, ò sceppato Ira I 
campi ma è stalo raggiunto e 
finito con numerosi colpi al to¬ 
race e ai volto. Secondo 1 pti- 
mL sommari eocertomentt, le 
anni usate saiebbero stole un 
fucile ed una pWoto seinlauti> 
matica. 

Ma la matiinata di. sangue 
non era finita Proprio menta 
si svolgevano le frenetiche ri¬ 
cerche e si faceva la prima, 
macabra scoiierta. veniva se¬ 
gnalato con una telefonato 


Sesso, champagne, festini fino al 1986. Rinviate a giudizio 22 persone compreso il direttore 

Uallegra prì^onìa dei boss reg^ni 


Aragoste, champagne, festini: a tutto questo erano 
dediti i boss delia ^ndrangheta nel carcere reggino 
fino al 1986. Per le ragazze nessun problema: nel 
braccio femminile ce n'erano tante. Il tutto sotto lo 
sguardo benevolo e distratto di Raffaele Barcella, 
passato in quell'anno da direttore ad ospite col ve¬ 
stito a strisce della prigione. Il giudice Vincenzo Ma- 
eri rinvia a giudizio 22 persone. 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CALABRIA. Le 
detenute avevano un ruolo 
strategico: toccava a loro es¬ 
ser compiacenti con killer e 
capibastone per gli «incontri 
sessuali» oppure, all'occor- 
renza, esser «prelevate di vol- 
’ ta in volta tar le esigenze 
amatorie dei sottulficlali» in 
modo da tenerli buoni, coin¬ 
volgerli o conomperli. E die¬ 
tro queste prestazioni, un to¬ 


sco giro di violenza e conu- 
zione, affari, regalie e lo sfrut¬ 
tamento dei prigionieri più 
deboli, quelli priìn di santi c 
protenorì nel paradiso del si¬ 
gnori della ’dranghela. 

Sono soltanto alcuni 
aspetti delle clamoiose con¬ 
clusioni delTampla Inchiesta 
del giudxe per le indagini 
preliminari di Reggio, Vin¬ 
cenzo Macrt, che ha nnvialo 


a giudizio 22 peisone. Nel 
groppo ci sono secondini e 
Boss. Mareicialll, brigadieri, 
appuntati ed agenti di custo¬ 
dia. Oltre al direttore del car¬ 
cere Raffaele Barcella, due 
professionisti reggini, l'avvo¬ 
cato Flrancesco Gangemi, di- 
tensore di fiducia e testimo¬ 
ne di nozze di Raffaele Cuto- 
lo, ed li medico Vittorio Ven¬ 
tura, accusato di aver stilato 
certificati medici per favorire 
alcuni reclusi senza neanche 
visitarli. Lunga la sfilza dei 
reab: associazione a delin¬ 
quere, corruzione, falso, pe- 
culata calunnia, interesse 
privato in atti d'ufficio. 

Sullo sfondo un Inquietan¬ 
te omicidio rimasto impunito 
ma, secondo il Gip, collegato 
alle vicende del carcere, 
quello del maresciallo Filip¬ 
po Salzone, In rotta con Bar- 
celia perchè si era nfiutato di 


farsi corrompere o di adattar¬ 
si al dominio dei caplm^a. 
Qualcuno lo massacrò a col¬ 
pi di lupara sotto gli occhi 
della moglie e del liglioletto, 
pochi giorni prima che ri¬ 
prendesse servizio. Dice Ma- 
cri. «Salzone rappresentava 
la possibile destabilizzazione 
deU'assetto di potere creato 
all'interno del carcere con ta 
gesbone del dottor Barcella». 

1 prigionieri di «maggior ri¬ 
lievo criminale», pralicamen. 
te i quadri diriMnti ed I killer 
della guerra di 'ndrangheta 
iniziata proprio allora, «ave¬ 
vano consistenti vantaggi 
nella libera clicolazione, nel¬ 
la possibilità di aver contatti 
con l'estemo tramite telefo¬ 
nate, concesse senza auto¬ 
rizzazione o oltre i limiti au¬ 
torizzali, possibilità di fruire 
di vitto esterno in grandi 


g uantità, cerne interi capret- 
, agnelli, maiatt, pesci spa¬ 
da, aragoste, liquori e cham- 
pagne». In alni termini, sicuri 
dietro le sbnrre continuava¬ 
no a gestire affari e scontri ta 
te strade delta città. A parte 
questo, c’ertino gli «incontri 
sessuali» con i familiari du¬ 
rante f collo<|ui o, a piacere, 
<on I detenuti di sesso diver- 
so». 

In cambici, spiega Macri, 
una parte ‘lei rifornimenti 
per il carceit' finiva nelle abi- 
tazioni dei secondini e dei lo¬ 
to superiori che ricevavano 
regali e grosrl sconti per l'ac¬ 
quisto di macchine, buoni di 
benzina e prestazioni lavora¬ 
tive o sessueli da parte della 
bassa forza del detenuti E se 
qualcuno non ci stava, a far- 
gli cambiare idea ci pensava¬ 
no i boss. N« I carcere, nota il 
giudice, s'e'ano create «si- 


Gruppl parlamentari comunisti-Pds 

L’assemblea del groppo comunIsta-Pds della Came¬ 
ra è convocata per lunedi 4 marzo alle ore 1.8. 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri¬ 
diana di martedì 5 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alla seduta pomeridiana (ore 19) 

I deputati del groppo comunIsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se¬ 
dute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 6 
marza 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute antimeri- 
diana e pomeridiana di giovedì 7 mano. 

I senatori del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di og¬ 
gi, mercoledì 27 e a quelle di giovedì 28 e venerdì 
1 marzo. 


LA SINISTRA 
NON SI E' 
MAI SENTITA 
COSI* 
SINISTRATA? 

RINCUORATEVI, 

131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 

concessionaria vende 

8 . 200.000 

telefonare (0523) 590377 


Sei numeri all’anno per cer¬ 
care Intlema di 
pire tomi e prò- 
blanildel 

dleoglo _ __ 


Una riearea comune di un 
lavoro contro ogni 
lonnadi 
emargina- 


anonima aita locale stazione 
del carabinieri, ta scomparsa 
di Girolamo Colletta, fratello di 
Salvatore. Ancora una corsa 
sui luoghi del delitto e nella 
larda mattinala il cadavere del¬ 
l’uomo veniva ritrovato in con¬ 
trada Portipiccolo, a ebea 4 
chilomeiri da Campoieale do¬ 
ve l’uomo posKdeva un ovile. 
Anch’egli probabilmente, alta 
vista del commendo, aveva 
tentato di fuggite ma è stalo 
raggiunto e ucciso probabil¬ 
mente dallo stesso gruppo di 
fuoco entrato in azione pochi 
minuti prima per uccidere il 
fratello e Mute. 

Cirotamo Collena era stato 
arrestato nel 1983 per associa- 
zhme maliosa. Il suo nome era 
legato alta cosiddetta mafia 
del pascoli. Il suo arresto coin¬ 
cise con quello di altre S2 per¬ 
sone. tutte indiziale come ap¬ 
partenenti alta criminalità or¬ 
ganizzata. 

I tre delitti sembrano co 
munque legati ali'assassl n lo. 
avvenuto ad Alcamo all’inizio 
dell'aiino, di due giovani pie- 
giudicaU. Antonino Greco e 
Giuseppe Provetstano, giusti- 
ztaU, mollo probabilmente, 
per aver alzato troppo ta cre¬ 
sta. OF.P. 


APPUNTI 

Bimestrale del Gruppo SoUdarfetà 

AtaoiMfTMNo bilntilo •: 
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La Fedenzlotw provlndale del Pd> 
di Caaeita riconta a lutti coloro che 
conobbero e amarono 

MARCHERirAlltOIU 

ad un me» dalla acompana. a ne 
richiama per le giovani generazioni 
I Impegno e il aacrilicio per coatiui- 
■cima pio ghnta patria. 

CBKrta. 26 febbraio 1991 


Alila Vermena e Beppe Espotiio «i 
unfecono al doloie dì Toni e del nioi 
tamiliari per la perdila del padre 

DOMENICO OniCO 

SoooacrivDno In tua memoria Iter 

rvmra. 

Torino, 27 febbraio 1991 


A SINISTRA 

Associazioni Studentesche 


L'Anpl di Umana-Md-Trichiana ri- 
corda il partigiano 

<aOVANNIIfflANCO 

e peige ai tamitlaii tenllla cond» 
gllana. 

Belluno, 27 febbraio 1991 

Le compagne e I compagni della 
21«fczionediPd>dlToi1nopai1eci- 
pano al dolore della compagna An¬ 
na per ta Kompana della mamma 
FHDMENA MOSCA 


I lunenli oggi, meieofedi 27, olle ore 
& IS alla chieu Salme in via VIbO. In 
iua memoria mdaacrivaao per/ZA 

mUL 

Torino, 27 febbraio 1991 


SINISTRA BIOVANILE 


tuazioni che riproducevano 
te gerarchie esterne delle co¬ 
sche maliose». 

La pacchia fini con le In¬ 
dagini sull’omicidio Salzone. 
Un groppo di dipendenti del 
carcere fini in prigione. A 
Reggio fu inviato il dottor 
Paolino Quattrone, fama di 
funzionano rigoroso ed one¬ 
sto. il clima cambiò, ma an¬ 
che l’affetto dei boss per il si¬ 
gnor direttore. Quattrone e ta 
sua famiglia subirono atten¬ 
tati al Untolo. Nel marzo 
deU'89 piombò in città Nico¬ 
lò Amato, direttore generale 
degli istituti di pena. Disse 
che le autorità delta città ave¬ 
vano costruito U vuoto attor¬ 
no a Quattrone. Denunciò: 
•Un senso di solitudine pesa 
sul carcere» e tasfeil Quat¬ 
trone per impedire che venis¬ 
se ammazzato. 


EDUCARE 
ALIA PACE 

- Portiamo la pace nelle scuole italiane 

- Itinerari didattici 

- Dossier, dati, Informazioni, proposte 

Sono disponibili presso il Coordinamento na¬ 
zionale vari material! utili per promuovere 
iniziative e percorsi didattici sul tema dell'e¬ 
ducazione alla pace. 

Rivolgersi al numero telefonico (06)6782741 • 
Fax (06) 6784160 


Ai lettori 

I 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costret¬ 
ti a rinviare la pubblicazione della pagina dei li¬ 
bri. Ce ne scusiamo con i lettori. Le tre pagine 
di questa settimana usciranno domani, vener¬ 
dì e sabato. 
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l’Unità 

Mercoledì 
27 febbraio 1991 
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IN ITALIA 


Manca poco alle 9, un assordante boato 
e un’ala di «Villa Linda» si sbriciola 
La causa: una fuga dopo il rifornimento 
di un serbatoio per rimpianto termico 


I vigili del fuoco hanno continuato a scavare 
durante la notte alla ricerca degli scomparsi 
Un’intera famiglia di sei persone distrutta 
Nel pomeriggio si è temuto un altro crollo 


Terrore a Pozzuoli, scoppia un pala^ 

Il gas fa una strage: sei morti, due dispersi, nove feriti 
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«D’improvviso 
visto 
il pavimento 
sparire» 

DALLA NOSTBA REDAZIOW6 

MARIO «CCIO 

■M NATOLI. «Stavo giocando 
con il bambino nel soggioino 
quandoc’d stato il boato. Il pa¬ 
vimento di honte a noi è spro¬ 
fondato... CI siamo salvali per 
miracolo», racconta Rosalia, 
23 annL una baby-sitter, subito 
dopo la stiagel In quella villa 
maledetta abitavano quattor¬ 
dici nuclei lamiliari. Il crollo 
della palazzina a tre plani. In 
via Napoli-La Pietra, a due pas¬ 
si dallllalsider di BagnolL ha 
sepolto una quindicina di per¬ 
sone: sei sono morte, due lisul- 
tono disperse e nove ferite. 
Dalle 8.4 S. si sono vissuti attimi 
di terrore. Sotto le macerie si 
udivano gemili, invocazioni 
d'aiula I ^mi a prestare soc¬ 
corso sono stali i abitanti di 
alcune case coloniche, a cln- 
quanla metri. Antonio Catal¬ 
do. 56 annL stava salendo in 
auto quando è awenulo il pau¬ 
roso scoppio; «Di corsa sono 
arrivalo davanti a “Villa Lidia*. 
Mi sono subito reso conto del¬ 
la graviU. Senza perdermi d'a- 
niino, ho cominciato a scavare 
con le mariL Poi sono anlvatl i 
pompieri che haruM estratto il 
corpo nudo di un uomo (quel¬ 
lo Fabrizio La Maochia. che 
al momento del crollo era sot¬ 
to la doccia, ndr)». 

Vigili del fuoco e voloniari 
harmo scavato per lutto 0 gior- 
na 1 primi coipi ad essere 
estratti sono stali quelli dei co¬ 
niugi Fabrtdo La Macchia. 28 
annL e Carmela VeniimIgUa, di 
22. Pòco dopo le dieci sono 
stati iccuperati i cadaveri di 
Luciano d'EboK, un piastrelli¬ 
sta di 28 anni che stava lavo- 
rando all'ultimo piano della 
palazzina, e di Adriana Brigan¬ 
ti, di 39 annL coiiabontiice 
domestica in casa VenUmfgUa. 
Alle 1930 dalle macerie sono 
emersi i corpi senza vita di Ar¬ 
mando Ventimiglia. 55 annL 
commercialista e di sua mo¬ 
glie Carmela BiancaccL di 49. 

Fino a tarda sera si è conti¬ 
nualo a cercare nella vana 
speranza di poter salvare le al¬ 
tre due persone considerale 
disperse. Si tratta di Anna Ven- 
timiglla (gemella di Carmela. II 
cui corpo è stato trovato in 
mattinata), e dell'appaltafore 
Gaetano D'Elisa, che stava ese¬ 
guendo lavori di consolida¬ 
mento nella palazzina. 

- «Arma e Carmela si erarw 
sposate Insieme il primo di¬ 
cembre scorso ed erano venu¬ 
te ad abitare qui con I genitori 
-> racconta emotdonata Lucia 
Laino, una ragazza di 20 anni 
che abita a due passi da “Villa 
Linda* -. Da molto lempoera- 
no occupale, come rappresen¬ 
tanti per la zona di NapolL con 
un ditta di abbigliamento di 
Bergamm. Arma VentimigUa 
era sposala con Giulio Peluso, 
di 26 anni, che si 8 miracolosa¬ 
mente salvato: è uscito di casa 
dieci minuti prima dello scop¬ 
pio. Giulio (è appena tornato 
dal negozio di jeans dove lavo¬ 
ra), 8 affranto, piange dispera- 
umente. Seduto su un muretto 
che conduce su di una colli¬ 
netta di fronte alla baia di Ba¬ 
gnoli attende notizie della mo¬ 
glie sepolta sotto una massa di 
travi e detritL* «Quando sono 
uscito gli altri dormivano anco¬ 
ra», sono le uniche parole che 
l'uomo riesce a mormorare. 

Nel crollo 8 stalo coinvolto 
anche Gaetano Carila, scrittore 
c poeta (spesso 8 stato ospite 
del «Costanzo shorv»), famoso 
gioielliere napoletano, ricove- 
rato al Cardarelli per una ferita 
alla lesta. «Non ricoido nulla. 
Ero In camera da letto - rac¬ 
conta Eduardo Carità - quan- 
do ho visto la casa cadérmi ad¬ 
dossa. Ha il volto tumefatto. 8 
tutto un livido e fa uno sforzo 
erxrrme per parlare. Con un 
cenno della mano la capite di 
non voler aggiungete nulla. Le 
petsone portate nel vicino 
ospedale San Paolo, per nevi 
ferite. In serata sono state di¬ 
messe. 



Sei morti, due dispersi (ma i vigili del fuoco temono 
siano deceduti), nove feriti. Questo il bilancio della 
strage provocata dallo scoppio di un serbatoio di 
gas che ha letteralmente sbriciolato un'ala di una 
palazzina di quattro piani dove abitavano quattordi¬ 
ci famiglie. Danni anche alle abitazioni circostanti. 
Il boato dell’esplosióne, avvenuta alle 8,45, è stato 
udito a chilometri di distanza. 

DALLA NOSTRA REOAZIOWE _ 

VITOPACNZA 


I soctonltorl mentre scavano tra le macerie 


■i NATOU. È stata una stra¬ 
ge; l'esplosione di un serba¬ 
toio di gas per l'impianto di ri- 
scaldamento, ha sbriciolato 
l'ala di una palazzina di tre 
piani dove abitavano quattor¬ 
dici famiglie. Sei persone sono 
morte, due risultano disperse, 
nove sono rimaste ferite. L'e. 
spiosionc 8 avvenuta alle 8,4S. 
Pane di «Villa Linda», una pa¬ 
lazzina costfuita negli anni 40 
alla sommità di una collina 
che si domina il golfo di Poz¬ 
zuoli si è disintegrata. Lo scop¬ 
pio ha mandato in frantumi i 
vetri <^li edifici circostanti. In 
un primo momento si 8 pensa¬ 
to ad un attentato; poco di¬ 
stante da via Faldella, infatti ci 
sono la base Nato e la sede 
dell'Accademia aeieonautica. 
In realta 8 stato lo scoppio del 
gas contenuto in un grorao ser¬ 
batoio - questa almeno la pri¬ 
ma ipotesi formulata dai vigili 
del fuoco - a provocare la tra¬ 
gedia. 

La palazzina sembra essere 
stata bombardata: le prime 
squadre dei vigili del fuoco 
chiedono immediatamente 
rinforzi. Sul posto arrivano an¬ 
che il questore di Napoli. Mat¬ 


terà. Il prefetto Rnocchiaro, il 
capo della squadra mobile Pa- 
lumbo. I primi feriti vengorra 
portaU aU’ospedale San Paolo, 
hanno contusioni ed escoria¬ 
zioni in tutto il corpo. Sono ri¬ 
masti coinvolti solo paizial- 
mente dal crollo o sono stati 
investiti dalle schegge di vetro. 
È il caso di due sorelle, Teresa 
e Carmela SpagnoìetU, di 16 e 
22 anni, medicate assieme alla 
madre Lucia Piscopo di 49 an¬ 
ni all'ospedale San Paolo. Ma¬ 
ria Bianco, 62 anni. Assunta 
Saggiomo di 72, Rosanna Ar¬ 
zillo di 31 e Cecilia Sorrentino 
di 44 anni, hanno ferite lievi e 
vengono rapidamente medi¬ 
cate dai sanitari del ttosoco- 
mio, ma sono In evidente stato 
di shock. Tutti i ferid affermano 
di non ricordate nulla, di aver 
sentilo solo un astordante 
boato. 

L'ingegnere Salvatore Perro- 
ne, coordina il lavoro dei 60 vi-. 
gii! del fuoco che sono impe¬ 
gnali nella ricerca delle vitti¬ 
me. «L'esplosione potrebbe es¬ 
sere stata provocata da una fo¬ 
ga di gas», afferma. Poi aggiun¬ 
ge; «Non escludiamo altre 
cause, ma quella delta foga di 


gas al momento appare la più 
probabile», ilccanto alla casa 
c'8 un serKitolo di 2000 litri 
che era sutto riempilo da po¬ 
che ore di g|>l. Il grosso come- 
nitore serviva ad alimentare il 
riscaldamento autonomo degli 
appartamenti. Nei giorni scor¬ 
si, raccontano alcuni supersti¬ 
ti. era rimasta vuoto ed alcuni 
condomini della palazzina 
avevano sosiiluito l'alimenta¬ 
zione dal seirbatoio con delle 
bombole. «E'ridentemente du¬ 
rante le operazioni di reinsen- 
mento dell'alimentazione cen¬ 
tralizzala si deve essere venfi- 
cala qualche fuga che ha cau¬ 
salo l’esplosione», afferma un 
vigile del fuoco. 

Al primo piano abitava Ar¬ 
mando Venti miglia con la mo¬ 
glie Carmela Brancaccio (i lo¬ 
ro corpi sono stati estratti dalle 
macerie alle 19,30). Le loro 
due figlie, Anna e Carmela, 22 
anni, gemelle, si erano sposale 
lo stesso giorno, il 1 dicembre 
scorso. I genitori avevano volu¬ 
to che continuassero a vivere 
con foro e cesi la famigUa era 
cresciuta. Fabrizio La Macchia, 
27 anni.che lavorava in un ne¬ 
gozio di abbigliamento del 
centro e Giulio ^luso si erano 
trasferiti a casa dei suoceri. So¬ 
tto proprio i i:oipi di Carmela 
Ventimiglia e del marito Fabri¬ 
zio La Macch a quelli che ven¬ 
gono estratti per primi. Poi 
vengono ritrovati i cadaveri di 
Luciano d’Eboli, 28 anni, un 
piastrellista ciré stava lavoran¬ 
do nell'appartamento di Gio¬ 
vanni Cùnevale, e quello di 
Adriama BiigcintL 39 anni, una 
coll. 


All'ospedale San Paolo ven¬ 
gono portati due feriti appena 
estratti dalle macerie: Salvato¬ 
re Resistenza, 27 anni, compa¬ 
gno di lavoro di d'Eboli (le sue 
condizioni sono giudicale gra¬ 
vi, ma non preoccupanti) e 
l'avvocato Eduardo Carità, 54 
anni, che viene trasferito dopo 
le prime cure aH'ospedale Car¬ 
darelli. Il professor Cassese, 
primario del reparto in cui 8 ri¬ 
coveralo ha affermalo che le 
sue condizioni non destano 
eccessive peoccupazionl. 

I vigili del fuoco fanno inter¬ 
rompere il transito lungo la fer¬ 
rovia Cumana che corre alle 
spalle delt'ediricio saltalo in 
aria. Alle 15,30, infattiu, le 
squadre interrompono il lavo¬ 
ro, perchà c'8 il pericolo di 
crollo. Si osserva il massimo si¬ 
lenzio per sentire eventuali la¬ 
menti delle vittime sepolte sot¬ 
to le macerie. Impiegati aiKhe 
otto cani delle uiiità cinolile, e 
sono proprio questi a far capi¬ 
re che non c'8 che un barlume 
di speranza. 

Cala la sera e si accendono 
le fotoelettriche, vengono ritro¬ 
vati i corpi di Armando Venti- 
mlglia e Carmela Brancaccio. 
Si la il bilartoio della tragedia. 
Sei morti e due dispersi. Sotto 
le macerie dovrebbero esserci 
ancora i corpi di Anna Venti¬ 
miglia e di Gaetano D’Elisa, il 
titolare dell'Impresa per la 
quale lavoravano i due operai 
coinvolti nel crollo. I vigili con¬ 
tinuano a scavare piano, con 
precauzione. Sono rleclsi ad 
andare avanb lino a quando 
anche gli ultimi due corpi sa- 
rantto ritrovati. 


L’assassinio dell’aw. Fioretto e della moglie. 11 prcxnaratore: «Per ora brancoliamo nel buio» 
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«Killer che vengono da lontano» - dicono in coro 
giudici ed investigatori - quelli che l'altra notte han¬ 
no ammazzato a Vicenza l’aw. Pierangelo Fioretto e 
sua moglie, Mafalda Begnozzi. Si comincia a scava¬ 
te nelle pratiche finanziarie curate dal notissimo ci¬ 
vilista. Unica flebile pista, un furto miliardario. Una 
rivendicazione («Siamo stati noi della falange arma¬ 
ta») che ha tutto il sapore di un depistaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHRU SARTORI 


RM VICENZA «Scrivete pure 
cosi: siiamo brancolando nel 
buio, nessuno ha visto niente», 
detta sconsolato ai giornalisti il 
sostiluto procuratore Paolo Pe- 
cori. I killer sono arrivati e 
scappati per una strada addai- 
tissima: via degli Orbi. «E nes¬ 
suno ha sentilo», aggiunge il 
matfsirato, «a quell’ora erano 
tutti a guardare II ligi sul gotto, 
il rumore delle cannonate ha 
coperto quello degli spari». 
Due assassini, forse Ite, per 


ammazzare Pierangelo Piotet- 
to. priiKipe dei civilisti vicenti¬ 
ni. e la moglie Mafalda Ber- 
gnozzi, alle otto e mezza, nel 
cottile sono casa. Esecuzione 
spietata, con tanti colpi di gra¬ 
zia sulla nuca. Ma forse meno 
«fredda» di quanto sembrasse 
l'altra notte. I killer hann spara¬ 
to IS colpi, solo otto - cinque 
all'awDcalo, 3 alla moglie - 
sono andati a segno. Prima di 
uccidere, pare che abbiano di¬ 
scusso per qualche minuto. 


col legale appena rientrato dal 
suo studio; con toni abbastan¬ 
za concitati dal far allarmare la 
moglie affacciata al teizo pla¬ 
no, da Indurla ad abbandona¬ 
re la cena quasi pronta e a cor¬ 
rere giù, per oKiiisi a sua volta 
al colpi di una Beietta bifilare 
7.6S. 

I meccanismi deH'agguato, 
le lestlmonisnze che mancano 
per il momento della sparato¬ 
ria, ma abbondano per le ore 
preoedenti (molti hanno visto 
due petsone «sospette» stazio¬ 
nare sotto casa, informarsi con 
•accento romanesco» sugli 
orari del legale) hanno p«6 
un valore relativo. «KUfervenuti 
da fuori», dicono in coro giudi¬ 
ci ed invesdgatori, gente che 
non aveva problemi di riconor 
scimento futuro. Il grosso del 
lavoro sarà Indhrkluare il mo¬ 
vente delTaguato. C'6 già 
qualche lde.i?ri sostituto Beco- 
ri risponde disegnando nell'a¬ 
ria con l'indice un grande pun¬ 
to Interrogativo. - 


L'aw. Flotetto era stato cu¬ 
ratore (fi grossi falfimentt, ma 
da qualCM anno trattava per il 
tribunale solo casi minori E in 
privato? Si dovrà frugare tKl 
suo studio, sequestrato: «Do¬ 
vreste vedete le carte (*e cl so¬ 
no. Se la pista 8 là dentro, ma¬ 
gari ci vorrà un ontto prima di 
trovarla», si scoraggia Pecori. 
Che affari trattava. Il civilista? 
Non ne sa niente nessuno. «Dei 
suoi clienti non portava», dice 
la procuratiice legale. Ema¬ 
nuela Carceieri, 33 anni, che 
divideva lo studio con Fioretto: ' 
•L'altra sera comunque era el- > 
legro, fischiettava...». d4on era 
tipo da confidarsi. I suoi affari 
li sapeva solo lui e nessun al¬ 
tro», conferma Giuseppe Boz¬ 
za, giudice ai falllmenà del tri¬ 
bunale di Vicenza, ancora ' 
sconvolto; «Una ragione per ' 
queste esecuzioni ci deve esse¬ 
re ma, in base alle mie cono¬ 
scenze, qui a Vicenza non la 
trovo». Nessuno usa la parola 
•mafia», tutti lo fanno intende¬ 


te. Mafia finanziaria, perlome¬ 
no. ’E un delitto ideato fuori 
Vicenza. Sono qui da 33 anni, 
mai visto roba nmife», si stupì- . 
sce il questore Ruggiero Bor- 
racclno. «Killer venuti dal fred¬ 
do», parafrasa il procuratore 
Gianfranco CandianL «Certo 
non 8 storia di amori e tradi¬ 
menti», 8 l'unica certezza del 
dr. Pecori. 

Né sembra tipo da simili sto¬ 
rie il defunto legale, studente 
brillantissimo, assistente, a Pa¬ 
dova, di Albitrto Trabucchi, 
uniche passioni lo sport (roc¬ 
cia e calcio, praticato fino a 3 
anni fa) ed i viaggi con moglie 
ed anuci, per il resto impene¬ 
trabile e riservatissimo tutore 
degli interessi di decine di in¬ 
dustrie della ricchissima Vi- 
cenzA impelato con mode¬ 
razione nellaDc. 

C’8, per ora. una sola flebile 
traccia che potrebbe collegare 
la sua attività ad un epilogo 
vfolenlo. Plemngelo Fioretto ' 
tutelava il priivripale creditore 


di una grossa ditta di abbiglia¬ 
mento in pelle fallila, la Sicons 
di Valdagno (quella che pro- 
duceva anche la alinea Aima- 
ni»). Tra sabato e domenica 
della scorsa settimana, alla vi- ' 
gilia dell’incanto giudiziario. 
I^tl hanno tubalo tolta la 
merce rimasta in magazzino, 
almeno 5.000 montoni pregiati 
per un valore di 3 miliardi. Uie 
il civilista fosse sulle tracce di 
chi ha commissionato il furto, 
o di chi cercava di riciclate la 
merce? Dal bibunale l’unico 
incarico di un minimo rilievo 
ancora incorso era la cura falli- 
mentaie della VagranL altra 
azienda di abbigliamento in 
pelle di proprietà del fratello 
del titolare della Sicons. Lavori 
pericolosi? Ne risulta solo uno. 
Nel 1982 aveva seguito in pri¬ 
ma persona l’andamento del 
sequesbo di Mario Mastrotto, 
industriale conciario suo clien¬ 
te. Un po’ troppo lontano nel 
tempo, perù, per produrre ef¬ 
fetti adesso. 



Bollo auto: 
non si conoscono 
ancora le nuove 
tariffe 


A soli tre giorni daU'inizio del pagamento del bollo auto i 
manifesti con te tariffe non sono ancora arrivati negli uffici 
postali. Il ritardo 8 dovuto ad un errore riguardante le tanffe 
della regione Umbria che ha costretto l'Aci a ristampare cir¬ 
ca 2Smila manilesti. Un problema simile potrebbe npropor- 
si per li Molise dove, dopo una pnma bocciatura del com- 
missano governativo, per vizi formali la giunta ha riapprova¬ 
to un nuovo provvedimento che deve essere ora esaminato 
dal consiglio regionale. Se il ministero delle Finanze appro¬ 
verà l'aumento deciso dalla regione Molise, gli automobilisti 
saranno costretti a lare due volte la fila agli sportelli <fegU uf¬ 
fici postali, una prima volta per pagaie la cifra richiesta pri¬ 
ma che li provvedimento sia ratificato e successessivamente 
per l'integrazione della somma veisata. 

La scorsa notte a Vadena. 
un piccolo centro a sud di 
Bolzano, un uomo ha ucciso 
a coltellate la convivente e la 
figlia della <fonna. L'omici¬ 
da 8 Flavio Bisaglia, di 48 an¬ 
ni, autista. Le vittime sono 
Roberta Morin, di 38 anni c 
la sua giovane figlia, Paola Foli, di IS. Si 8 salvala invece per¬ 
ché dormiva in un altra stanza, la piccola Qaudia, di cinque 
anni, figlia della coppia. Il delitto è statoconsumato in pochi 
minuti. Un vicino di casa, allarmalo dalle uria e dai rumori, 
ha avvertito le forze dell' ordine che sono subito accorse tro¬ 
vandosi di fronte le due donne ormai in fin di vita e l'uomo 
che si stava cambiando gli abili macchiati di sangue. 

Il gip di Locri, Sergio Malge- 
ri, ha disposto la scarcera¬ 
zione di IXimenico Zito, ar¬ 
restato sabato scorso, con 
l'accusa di complicità nel 
sequestro del dottor Giusep¬ 
pe Longo, il medico messi¬ 
nese rapito venerdì a Biuz- 


Uccide 
a coltellate 
la convivente 
e la figlia 


Sequestro Longo: 
scarcerato 
uno dei presunti 
rapitori 


zano Zeffirio, nella Locride. Per affrontare le indagini sul i 
quesiro, con un decreto del ministro deU'Intemo VbKenzo 
&otti è stato istituito, pies.so la procura della repubblica del 
Inbunale di Locri, un nucleo infetfotze, composto da ele¬ 
menti scelti della polizia , dell'atma dei carabinieri e (fella 
guardia di finanza che opererà, con effetto immediato. Il 
provvedimento rientra nelle facoltà concesse dall'alt 8 del 
decreto legge dello scorso 15 gennaio, sulle nuove misure in 
materia di sequestri di persona a scopo di estorsfone e per la 
protezione di coloro che coUaboranocon la giustizia. 

Una donna di 40 anni, Piera 
Rutelli abitante ad Avosso 
in prcnfocia di Genova, ha 
perito la vita. Ieri sera, in un 
inckfenle avvenuto sult'au- 
lostiada all'altezza di Bolza- 
neto. Un lastrone di ghiaccio 
si 8 staccalo dalla parte della 
A^feiia dei GIgnì e ha colpito l'auto sulla quale viaggiava 
nera Rutelli insieme con il marito e il cogiuio. La lastra ha 
perforato il tetto della vettura, una •Lancia Prisma», e ha col¬ 
pito in pieno la donna, li conducente deirauto, il comto di 
Piera Rutelli, ha perso il controllo e si 8 fermato pochi metri 
(fopo il punto in cui 8 (raduto il lastrone. A nulla 8 valso il 
sotxotso prestato alla donna che 8 stata trasportata all'o¬ 
spedale di Busalla. L'incidente 8 avvenuto intorno alle 21. 


Lastrone 
di ghiaccio 
«sfonda» un’auto 
Muore una donna 


Lettere di Moro: 
i giudici chiedono 
chiarimenti 
al figiio Giovanni 


Alcuni tohiaiimenti» 
siati fomiti da Cfovanni Mo¬ 
to, figlio dello statisla demo- 
crisUai» assassinato dalle 
Br, ai maglstiatt romani 
Franco fonia e Nino Palma 
in merito ad alcune feiteie 
inviate dal leader de olla fa¬ 
miglia epubbllcale nel Gbfo «C'intelUgenza e gli awenimen- 
ti» nel 1979. In particolaie i giudici hanno chiesto al presi¬ 
dente del Movimento Federativo e presidenle deiraocade- 
mia «Aido Moro», sentito in (lualiU di patte, ttotizfe su tre let¬ 
tere di carattere «personale» inserite da Cknnnni Moro nel li- 
bro, che non rtsuitaiw nel malefiale della Commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta. Il figlio del praskfenle della De ha 
precisato che quelle lettere erano povenute a hi! da ani giu¬ 
diziari. ' 


Vincita record 
alle slot-machines 
a Gorizia: 
un miliardo 


Una pioggia di gettoni per F 
ammontate di circa un mi- 
llardo di lire 8 caduta su un 
avventore del Casinò della 
catena •Hil»di Nuova Goti- 
zia. gkxando un sistema al¬ 
le slot-machities. Una vinci- 
ta mai avvenuta sinora atta 
casa da gioco goriziana che ha colto di sorpresa gli addetti 
ai lavori e il vincitore, le cui generalità non vengono svelale, 
come succede per tutte le vincile. Si sa solo che risiede nella 
provincia di Jfordettone, titomato a (rasa vtttmioeo txm ha 
trovato la moglie e le ha lasciato un messaggio; «Cara mia. 
abbiamo risolto tutti i nostri problemi». La donna, per con¬ 
vincersi della fortuna, si 8 latta accompagnare al casinò, do¬ 
ve ha verificato la concretezza delta itotizia. Dal mese di 
gennaio, la (rasa da gioco gorizianA che metteva in palio 
mensilmente un ricco premio (automobile o fuoribordo), 
offre ogni sera un omaggio consistente in un buono del valo¬ 
re di un milione di lite, al quale si concorre, come in passa¬ 
to, con l'estia^fone del biguetto d'ingresso. 


OlUWRPR VITTORI 


Avrebbe dovuto scagionare il deputato missino Abbatangelo 

Ai processo per la strage di Natale 
il «pentito» rifiuta di testimoniare 


d alla nostra redazion e 

QIOROIOSOHIRRI 


■1 FIRENZE. Ha avuto l'effetto 
di,un «coup de théalre» il rifiuto 
di testimoniare di Antonio 
Gamberale, l'ex grande accu¬ 
satore di Massimo Abbalange- 
lo. il deputato missino imputa¬ 
to per la strage del rapido 904, 
l'attentato letrotislico compiu¬ 
to sotto la galleria dell'Appen¬ 
nino la sera del 23 dicembre 
1984 che provocò 16 motti e 
266 feriti. Gamberale si è avval¬ 
so della facoltà di non rispon¬ 
dere. E' uscito dall'aula in 
mezzo ai carabinieri ed è 
scomparso sono lo sguardo 
stupito di Abbatangelo e dei 
suoi difensori. La testimonian¬ 
za di Gamberale, 38 anni, na¬ 
poletano di Ponici, ex vigile ur- 
batto, ex commerciante con¬ 
dannalo a 14 anni per traffico 
di eroina, era particolarmente 
attesa dal parlamenlare del 
MsL Avrebbe dovuto scagio¬ 
narlo e confermare la rilratla- 
zfone fatta nel marzo 1990. In- 
«ecA II •pentito» ha preterito 
evilate te domande dei giudici 
della Corte d'Assise. del pub¬ 


blico ministero Vigna e del pa- 
boni di parte civile. Un brutto 
colpo per Abbatangelo. 

Nel 1988 Gamberale, met^ 
tre si trovava nel caKfere di 
Ariano Irpino nella speciale se¬ 
zione pentiti, rivelò ad un sol- 
tulliciale dei (rarabinieri di aver 
assistilo ad un incontro Ira Ab¬ 
batangelo e Guido Ceicola, Il 
luogotenente di Pippo Calò, al 
casello di Roma sud dell'Auto¬ 
strada del Sole. Secondo l’ac¬ 
cusa la strage di Natale nacque 
da un patto Ira malia, camorra 
ed eversione nera siglato dal 
boss di «Cosa nostra» Calò, 
Giuseppe Misso, boss del rione 
Sanità e da Massimo Abbatan¬ 
gelo. Pippo Calò e il suo brac¬ 
cio destro Ceicola sono stali 
condannati all’ergastolo in pri¬ 
mo e secondo grado, Misso e I 
suoi luogotenenti Plrozzi e Ga- 
leola condannali in primo gra¬ 
do sono stali assolti in appello 
dall'accusa di strage, ma con¬ 
dannati per fabbricazione e 
detenzione e porto di esplosi¬ 
vo. 


Abbatangelo era indicalo 
dai pentiti Mario Fenaiuolo, 
Lucio Luongo e Antonio Cam- 
berale come colui che forni l'e- 
sploslvo al gruppo napoleta¬ 
no. Il 29 dxrambre 1988 nel 
carcere di Sollicclano (Firen¬ 
ze), Gamberale messo a cori- 
fionto con Abbatangelo, accu¬ 
sò il deputato missino di aver¬ 
gli commissionato azioni inti¬ 
midatorie contro esponenti 
politici di altri partili con l’uso 
di esplosivo Successivamente 
Il grande accusatore cambiò 
versione. Scagionò Abbatan¬ 
gelo definendolo •vittima di un 
complotto organizzato da un 
colonnello dei carabinieri che 
ha manipolato prove e costrui¬ 
to a tavolino un mcntro da 
sbattere in prima pagina», t 
giudici dovevano accertare la 
veridicità delle dichiarazioni di 
Gamberale, magari con un 
confronto con Abbatangelo. 
Ma a sorpresa l'ex pentito e ex 
accusatore ha dribblato tutti. 
La dilesa di Abbatangelo ha 
cercato di correte ai ripari e ha 
chiesto lo citiizione come testi¬ 
moni di alcuni (feputati del Msi 


che 


parlarono con Gamberale, 
ma fa Corte ha boccialo la ri¬ 
chiesta. Ha accolto, imece. 
una richiesta della parte civile 
di ascoltare Lucio Luongo e 
MarioFerraiuolo. 

Fenaiuolo, un pentito che 
poi ha ritrattato, il 26 settembre 
1985, come scrìve il giudice 
istruttore Emilio Gironi rteil'or- 
dinanza di rinvio a giudizio, 
•puntualizzava di aver assistito 
alla consegna del pacco da 
parte dell'Abbatangelo ai Mis- 
so, come se contenesse “cilin¬ 
dri affiancali’, owoiti in carta 
color rosa». 

Lucio Luongo, un altro pen¬ 
tito, anche lui •ritrattatole», 
avrebbe detto a Fenaiuolo che 
I cilindri contenevano esplosi¬ 
vo di tipo plastico». Abbatan¬ 
gelo avrebbe consegnato al 
Misso, sempre seconifo i penti¬ 
ti, anche •altri pacchetti, uix> 
dei quali contenente cartucce 
di calibro 44. un caricatore 
m(xfificato, detonatori e due 
bombe». Abbatangelo le ha 
definite «calunnie». Il processo 
8 stalo rinviato ai ISmaizo. 


Un milione e mezzo di metri cubi di terra «scende» dal San Sebastiano 

FVana gigantesca minaccia Molin 
«Lasciate il paese dalle 20 alle 7» 

MAI ASAOTBA IAI\«IARPA 


DAL NOSTRO INVI ATO 


■■ BELLUNO. Tre maglioni 
addosso e un fazzolettone in 
testa, Emiha Bnistolon passa le 
ore di sole seduta davanti ca¬ 
sa, a guardare la frana: «Se ca¬ 
sca, scappo in alto», si Illude 
indicando 200 metri più su la 
frazione di Chitsa. Nonna Em¬ 
ma. 90 anni s;jonaU, sotto il 
monte San Sebistiano ha pos¬ 
salo una vita s pascolare te 
vacche; «Lo conosco quel po¬ 
sto. Se la terra vien giù lenta 
non succede niente. Se si sca¬ 
rica d'un colpo, 8 male». Mo- 
lln. Il paesino ditll'Alla Val Zol- 
dana minaccialo, è ancora se¬ 
polto sono la reve. Una qua¬ 
rantina di case, vecchi «labià», 
stradine ghiacciate. I residenti 
che non vogliono saperne di 
evacuare come, da sabato 
scorso, ha ordinato il sindaco 
Sante Irai. Uno sgombero ati¬ 
pico. a dire il vero: via dal pae¬ 
se dalle 8 di sere alle 7 del mat¬ 
tino. te ore in (rtii nessuno, no¬ 
nostante te fotoeleltriche pun¬ 
tate, può adegtalamenle sor¬ 


vegliare la frana. «Ce ne andre¬ 
mo - hanno ribattuto gli 
abitanti in una lettera collettiva 
- solo quando (ti saranno date 
certezze di un intervento im¬ 
mediato e risolutivo». Loro so¬ 
no anni che segnalano la peri¬ 
colosità del versante sud del 
monte: dissestato, marcio den¬ 
tro. 

Il San Sebastiano. 2488 me¬ 
tri d'altezza, a fianco del Civet- 
la, 8 già colato giù, trasformato 
in fango liquefalto, nel 1966, 
nel 1970, nel 1980. Ogni volta 
erano 2-300mila metri cubi 
Quest'anno il movimento 8 
molto peggio, un milione e 
mezzo di metri cubi di terra e 
roccia che puntano su Molin. 
Dall'inizio di febbraio, quando 
il tenomeno 8 stalo notato, 
hanno già tetto 70 metri. Se ca- 
(tessero di colpo, per le case 
sarebbe la fine. <11 pericolo au¬ 
menta <rol caldo, col disgelo», 
dice il sindaco dopo essersi af¬ 
fidato al parere di un geologo. 


È giusto quello che sta succe¬ 
dendo in questi giorni. In aliar-, 
me sono anchel paesi di fon¬ 
do valle, a partire da Forno di 
Zaldo. La frana rischia di oc¬ 
cludere il torrente Ru delle 
Roe, che già comincia a goiv 
fiarsi con la neve che si scioglie 
sul Civetta, di creare un lago 
capace poi di spaccarsi aH'im- 
prowiso e rovinare giù. 

Angelo Molin Cadorin, fale¬ 
gname in pensione. 8 uno dei 
ribelli all'evacuazione; «Dove¬ 
vano pensanti prima. Sono an¬ 
ni che il pericolo si vedeva. Si 
sono (seate fessure nel leire- 
no. ho cominciato a vedere le 
radici degli alberi saltar fuori e 
tendersi come te corde di un 
violino. Nessuno ha mai fatto 
niente». Quella che serpeggia 8 
la sfiducia verso «Roma». La 
gente teme che, andamfosene, 
fornirà l'alit» per continuare 
«una inerzia operativa allar¬ 
mante». Opinione rafforzata 
dall'esperienza fatta in queste 
settimane. A quasi un mese 
dall'allarme tre esperti delia 
commissfone grandi rìschi del¬ 


la Protezione (tivile si aon fatti 
vedere appena l'altro ofomo e 
non hara» ancora stilalo un 
parera. «Abbiamo dovuto ar¬ 
rangiarci». lamenta il sindaco, 
«comprando ire geofoni da 
una ditta di Bergamo. Da una 
baracca II tecnico comunale e 
alcuni volontari sempre più ra¬ 
refatti sorvegliano o^ giorno 
il «rumore» delia frana, pronti a 
chiamare il paese con il radio¬ 
telefono. 

Da feti il Genio civile ha co¬ 
minciato ad installare dei punti 
di misurazione trigorxxnetrkti. 
Poi sarà installala a Molin una 
sirena d'allarme coilegata via 
cavo e via radio (ron la frana; 
ancora a cura del Comune 
che, ad aspettare lo Stalo, ci si 
8 solo sentiti ricoidare: «Per un 
ponte radio ci vuote l'autoriz¬ 
zazione*... Non servirebbe 
neanche molto per mettere al 
sicuro il paese, «basterebbe un 
canale deviatore per indirizza¬ 
re la frana», sectindo il sinda¬ 
co. <1118 finché Stato e Regione 
non si accorgono dei poico- 
k>...». OMS 
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IN Italia 


Esercito 

«Pubblicità 

bellicosa? 

No, moderna» 


Wt ROMA. Nessuna nvoluzio- 
ne, soliamo un naturale ag- 
giomamento £ la risposta del- 
I esercito italiano alle polemi¬ 
che di questi giorni suila sua 
nuova •linea pubblicitaria» Al- 
l'ongine, c'è uno slogan com¬ 
parso sulle pagine di alcuni 
settimanali «Sei pronto a (are 
sul seno’’ Allora vieni nell Eser¬ 
cito. Esercito italiano Nuova 
Forza Armata • Le parole so¬ 
no accompagnate dall imma¬ 
gine di un carro armato nel de¬ 
serto Spinti guemeri, messag¬ 
gio da superuomini per supe- 
ruomini elogio della forza’ 
No. fanno sapere fonti delle 
Forze armate E spiegano 'La 
nuova campagna di comuni¬ 
cazione indica chiaramente 
che I esercito ha accettato la 
sfida derivante dal nuovo con¬ 
testo intemazionale e che, sen¬ 
tendosi all altezza dei nuovi 
compiti, Intende reclutare per¬ 
sonale adegualo, consapevole 
dei maggiore spazio, ma an¬ 
che dei maggion rischi che la 
professione militare oltre og¬ 
gi» Basterà a mitigare le pole¬ 
miche? Ieri, la Lega Ambiente 
ha messo sotto accusa lo sl> 
gan e chiesto I inteivenlo del 
Ciurt per I autodisciplina pub¬ 
blicitaria Perchè’ aSi tratta di 
una pubblicità • hanno detto i 
responsabili della Lega am¬ 
biente -, che. facendo leva sul¬ 
le emozioni suscitate in alcuni 
dalla guerra del Golfo trasmet¬ 
te nelle immagini e nel testo 
un messaggio guerresco che 
oflende le convinzioni morali, 
civili e religiose di gran patte 
delia popolazione italiana e 
che quindi viola I articolo IO 
del codice di autodisciplina 
pubblicitana» 

Maiadona 

Non sarà 
processato 
con i boss 


■i NAPOU li •Plbe de oro» 
non sari processato assieme 
al boss Mario Lo Russo, Irafli- 
cante di cocaina di Secondi- 
gliano, e le altre sette persone 
arrestate nei giorni scorsi per 
droga LohadecIsolaRocura 
di Napoli che ha disposto lo 
'soalcio'' della posizione pro¬ 
cessuale di Maradona e dei 
suoi amici Felice Pizza e Giu¬ 
seppe Suaraso C stato lo stes¬ 
so procuratore capo Vittono 
Sbordone a dare la notizia 
(poche righe) ai giornalisti 
•Ritenuto che la posizione 
processuale degli indagati 
Maradona Oiego Amando. 
Pizza Felice e Suaraso Giusep¬ 
pe pud essere sollecitamente 
definita essendo state espleta¬ 
te tutte le indagini ritenute ne- 
ccsarie. questa Procura ha di¬ 
sposto la separazione del pro¬ 
cedimento nguardante detfi 
indagali secondo l'art 18 del 
codice di procedura penale, 
anche in considerazione del 
fatto che non vi sono elementi 
di connessione con la posizio¬ 
ne di altri indagali per fatti di¬ 
versi» Questo significa che ci 
sari il deposito degli alti di 
tutto il materiale probatorio 
raccolto Imo a questo mo¬ 
mento. Ira CUI le intercettazio¬ 
ni telefoniche con la voce del 
calciatore, al Cip Quest'ulti¬ 
mo dovrà decideie. entro II 
mese di aprile, se rinviare a 
giudizio II campione e i suoi 
dje amici 

Il nome del fuoriclasse ar¬ 
gentino, come SI ricorderà, fi¬ 
gura in un rapporto - un cen¬ 
tinaio di pagine con foto, con¬ 
versazioni telefoniche ed altre 
prove - che J carabinien han¬ 
no inviato al sostituto i^ola 
Ambrosio. In esso si fa rilen- 
mento ad una sensazionale 
storia(Udrogaesesao.dlcui il 
fuoriclasse argentino sarebbe 
stato protagonista 


Dopo 5 giorni di «targhe alterne» 
gli indici di inquinamento salgono 
Caldo e assenza di vento 
rendono inefficace il provvedimento 


Si profilano misure più drastiche: 
chiusura delle scuole isabato 
e blocco della circolazione domenica 
In forse la produzione industriale 


Milano soffoca: tutti a piedi? 


Al quiiìto giorno di circolazione a targhe alterne, 
Milano soffoca nello smog La limitazione al traffi¬ 
co. adottata per la terza volta in due mesi, questa 
volta ha fallito l'obiettivo Gli agenti inquinanti, 
alimentati dalle micictiali condizioni climatiche, 
ieri hanno superato in 8 stazioni su 11 le soglie di 
massimo allarme Oggi vertice in Regione Si va 
verso il blocco totale delle auto’’ 


ALKSSANDRA LOMBARDI 




■B MILANO Adesso non si 
tratta più di soglie di •atten¬ 
zione», ma di vero e proprio 
•allarme rosso», oltre il quale 
sono di rigore misure draco¬ 
niane di tutela sanitana In- 
somma, aria sempre più a ri¬ 
schio a Milano e nella sua 
ammorbala area melro(>oli- 
tana. Polverosa, asmatica, 
avvolta in una nebbiolina 
gassosa puzzolente, Milano 
SI è svegliala ieri nel pieno di 
un emergenza-smog che 
neppure la circolazione a 
ta^he alterne, in vigore da 
sabato scorso, è riuscita a 
nntuzzare 

Non c'è neppure bisogno 
di leggere sui giornali le •ta- 
belline» che riportano i valon 
di concentrazione dei tossici 
per capire quanto si è acutiz¬ 
zata la cnsi Basta respirare 
Puzza, occhi infiammati, irri¬ 
tazione alla gola e alle pnme 
vie respiratone E non cè 


neppure bisogno del ripetuti 
sondaggi d'opinione per sco¬ 
prire che l'inquinamento è 
I argomento-tormentone del 
giorno Colpa, dicono gli 
esperti, delle condizioni cli¬ 
matiche straordinariamente 
favorevoli all'accumulo nel¬ 
l'aria delle sostanze nocive 
emesse da camini e tubi di 
scappamento 
Contranamente alle due 

C recedenti tomaie, a dicem- 
re e a gennaio questa volta 
la nduzione del traffico vei¬ 
colare, un po'più del 20%. 
non è nuscita a tenere dietro 
al ritmo vertiginoso con cui 
biossido di azoto e monossi¬ 
do di carbonio si riversano In 
atmosfera e vi ristagnano II 
sole, la mancanza totale di 
vento e la temperatura ecce¬ 
zionalmente alta miscelano 
e alimentano la pnxluzione 
di inquinanti facendo della 
città un velenoso crogiuolo 
delle streghe 



Pnma <: unica in tutta Ita¬ 
lia, la Regione Lombardia ha 
dotato Milano e 34 comuni 
dell hinterland di un severo 
dispositivo anti-smog che fis¬ 
sa limiti differenziati di tolle¬ 
rabilità delle concentrazioni 
e prescrive. In caso di supe¬ 
ramenti prolungati, misure di 
contenimento Argini come 
le targhe alterne, che hanno 
•ceduto», facendo franare 
anche i limiti di accettabilità 
del cosiddetto allarme rosso. 


almeno per quanto nguarda 
il biossido di azoto (No2). 
prodotto sia dai traffico che 
dai fumi del riscaldamento 
Secondo la direttiva regio¬ 
nale già da sabato i termosi- 
loni avrebbero dovuto essere 
abbassati a 18 gradi per 12 
ore massime, ma in assenza 
totale di controlli e malgrado 
il clima pnmavenle, le cal¬ 
daie continuano a funziona¬ 
re a tutta manetta 
Svanito i effetto deir»aspti- 


nna>, non resi ano che le cure 
da cavallo P:r oggi, l'asses¬ 
sore regionale all ecologia 
Claudio Bonfanti ha convo¬ 
cato un vertice d'emergenza 
con il prefetto Carmelo Caru¬ 
so, il presidente della provin¬ 
cia e gli amministraton dei 35 
comuni a nsc hio, Milano in¬ 
clusa (tre milioni e mezzo di 
abitanti) C non è dilficile 
prevedere chi: la discussione 
sull ultenore giro di vite im¬ 
posto dalla dirbacle delle tar¬ 


ghe alterne non sarà indolo¬ 
re 

L'assessore comunale al¬ 
l'Ecologia Massimo Ferlini 
(Pds) antic pa le sue richie¬ 
ste alla Regione •Chiusura 
delle scuole sabato blocco 
totale della circolazione per 
tutto il fine-settimana, ridu¬ 
zione dei cicli produttivi e re¬ 
lative emissioni negli impian¬ 
ti industnali» E chiede conto 
alla Regione •Che fine ha fat¬ 
to il piano di risanamento 
ambientale’» 

Ma già da più parti si leva¬ 
no VOCI contro un'eventuale 
linea temporeggiatnce - 
confinata nel week-end per 
non fermare il <uore» pro¬ 
duttivo della metropoli - tan¬ 
to più che il meteo non pre¬ 
vede grosse perturbazioni a 
breve Gli ecologisti della Le¬ 
ga ambiente, il WWF l'asses¬ 
sore provinciale all'Ecologia, 
il verde Renzo Andnan e i 
gruppi Verdi in Regione liqui¬ 
dano te targhe alterne e re¬ 
clamano il blocco immedia¬ 
to e totale del traffico 

Anche per l'on Chicco Te¬ 
sta, ministro-ombra per l'am¬ 
biente del Pds e consigliere 
comunale a Milano, «a que¬ 
sto punto le targhe alterne 
non bastano più L'allarme 
rosso impone un ultenore 
abbattimento delle emissioni 
al più presto, quindi auto fer¬ 
me e scuole chiuse». 



Mistero sulle discariche abusive 


Ndla Napoli dei veleni 
pericolo per le sorgenti 


Nuovo capitolo nel «giallo dei veleni»: tre Tir hanno 
scaricato il 4 febbraio mattina abusivamente nfiuti 
industriali in una discanca di S. Anastasia. Ma i fusti 
scaricati erano solo una parte del carico che aveva¬ 
no trasportato in c:ampania dal Piemonte. Intanto le 
due tradotte dei veleni sequestrate una settimana fa-’ 
nella stazione centrale di Napoli, faranno ntomo al¬ 
le stazioni di provenienza, Dibassano e Pescara. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BM NAPOU Ancora un colpo 
di scena nella vicenda dei rifiu¬ 
ti industriali smalliti abusiva¬ 
mente in Campania è stato ac¬ 
certalo che la discarica •Cen¬ 
tro Smaltimento Sud» avrebbe 
scaricato la mattina del 4 feb¬ 
braio (il giorno in cui I autista 
di uno del •Tir del veleni» è n- 
maslo Intossicato dalle sostan¬ 
ze che trasportava) I fusti can- 
cati su tre autotreni, tutti prove¬ 
nienti dalla Ecomovil di Cu¬ 
neo Il titolare della discarica 
(non autorizzala a trattare 
questo tipo di materiali) 
avrebbe anche affermato che 
si trattava di •ben poca roba», 
non certamente pari alle 70 
tonnellate dica dichiarale dal¬ 
le bolle di consegna II resto 
potrebbe essere finito dovun¬ 
que, (orse anche nella discari¬ 
ca abusiva fra Qualiano e Villa- 
ricca, quella scoperta dalla 
Squadra Mobile di Napoli otto 
giorni la 

La •Centro smaltimento sud» 
è comunque una discanca •re¬ 
cidiva» nello smaltimento abu- 
sniodi rifiuu di provenierua in- 


I duslriale il 27 luglio del 90. in¬ 
fatti, venne inieicellato un Tir 
inviato alla discarica di S Ana¬ 
stasia dalla •Eurorifìuli Interna¬ 
tional» sul quale erano stipale 
21 tonnellate di rifiuti definiti 
genericamenle •speciali» An¬ 
che la •Ecomovil» la ditta di 
Cuneo che ha inviato il carico 
in Campania ha alle spalle 
qualche denuncia nel 1989, il 
24 agosto, la ditta di Cuneo 
(che nel 90 ha cambiato ge¬ 
stione) è stala denunciala per 
300 fusti scaricati in due cave 
abbandonate fra Modugno e 
Bari e di questi fusti ben 37 
contenevano sostanze tossi¬ 
che e nocive ' 

Slamane dovrebbero essere 
noli I risultati delle analisi com¬ 
piute nella discarica •Centro 
smaltimento sud», mentre per 
quella abusiva di Qualiano sa¬ 
ranno necessari ulterion ac¬ 
certamenti, ha dichiarato il 
professor Mansi responsabile 
del Servizio Controllo Inquina¬ 
mento Atmosferico Sempre 
stamane In Prefettura è stata 


convocata una riunione per di¬ 
scutere gli interventi da attuare 
nella zona di Quallano-Villa- 
ncea dova tfarebbe Itala acari-rj 
cata‘'una quàhtM notevole di 
rifiuti Industriali di natura tn- 
preclsala. Anche la vicenda 
delle due •tradotte» di veleni 
sequestrate una settimana fa 
nella Stazione di Napoli sem¬ 
bra stia per giungere ad una 
prima coiKlusione dopo le 
analisi (slamane il professor 
Masi ha effettualo I prelievi dai 
contalnen che conlegono cir¬ 
ca 3000 tonnellate di rifiuti in¬ 
dustriali classificati come spe- 
culli) i due convogli saranno 
dissequesbati ed i due treni 
merci faranno ritorno alle sta¬ 
zioni di provenienza, Orbassa- 
no e Pescara Questa I iniezio¬ 
ne di coloro che hanno spedi¬ 
lo il carico in Campania 
Mentre si discute del perico¬ 
lo di un disastro ecologico e di 
Inquinamento della falda ac¬ 
quifera la regione Campania 
ha emesso un provvedimento- 
beffa Con un decreto ha stabi¬ 
lito che l'acqua di Napoli è po¬ 
tabile aumentando semplice¬ 
mente la quantità massima di 
manganese ammessa nel li¬ 
quido che sgorga dai rubinetti 
Fino ad una settimana fa l'as¬ 
sessore alla sanità regionale 
aveva affermato che non 
avrebbe mal fumato un decre¬ 
to del genere, ma Icn si è n- 
manglato le sue dichiarazione 
e per «deirretO' ha stabilito che 
l'acqua sporca che esce dai ru¬ 
binetti napoletani è potabile 
aVF 


n Piemonte s'appella ad Andreotti 

Nuova lite fra R^onì: 

«No all^ìnceneritore Acna» 


La Regione Piemonte apre le ostilità contro la Re¬ 
gione Liguria. Pomo della discordia, ancora una 
volta l'Acna di Cengio: stavolta in quEistione è l’i.n- 
ceneritore per il quale a Genova èsta la votata una 
delibera, e che costituirebbe neftà'tOiti' un ulte-' 
riore carico inquinante. Due ordini del giorno; per 
la chiusura dell’Acna, per chiedere ad Andreotti e 
Ruffolo di sospendere la delibera ligure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BIBROIOROIOBBm 


■B TORINO La Regione Li- 
guna ha commesso mna mu¬ 
tile scorrettezza che non ci 
saremmo attesi». E contro la 
delibera, votata a Genrsva, di 
realizzare il megameenento- 
re Re-sol a Cengio, il Piemon¬ 
te sta valutando l'opportuni¬ 
tà di un ricorso al Tar e di av¬ 
viare cosi l'azione legale nei 
confronti dell'Istituzione 
omologa «a tutela delle po¬ 
polazioni piemontesi le cui 
legittime aspettative sono 
state sistematicamente igno¬ 
rale dalla Regione Liguna» 

8 una dichiarazione di 
apertura delle ostilità qtwiia 
che è stala pronunciata len 
nell'aula di Palazzo Lascaris 
dall'assessore subalpino al- 
l'ambiente. Carino, nel con¬ 
fronti della giunta ligure Po¬ 
mo della discordia, ancora 
una volta, l'Acna di Cengio, 
lo stabilimento chimico che 
sorge nel temtono della pro¬ 
vincia di Savona, ma scarica i 
SUOI «veleni» nel versante pie¬ 


montese delta Valle Bormi- 
da. 

L'azienda dell'Emmonl - 
tornata giovedì alla ribalta 
della cronaca per lo scoppio 
di un serbatoio colmo di so¬ 
stanze tossiche - vuol c> 
strutte rincerieriloi]e a Cen- 
gio, in barba alla risoluzione 
parlamentare del 30 gennaio 
'90 che negava la localizza¬ 
zione dell'impianto nella 
Valle Bormicla, già troppo 
contaminata per poter sop¬ 
portare un ultenore •carico 
Inquinante». L'Il febbraio, f 
raj^resenianri delle due re¬ 
gioni conrmanti si sono in¬ 
contrati per discutere del Re¬ 
sol, un nodo che come ogni 
altra questione riguardante 
I Acna le vede au posizioni 
contrapposte ma I dingenu 
liguri - secondo l'assessore 
alTAmbiente - non hanno 
informato i culleghi piemon¬ 
tesi che cinque giorni prima 
a Genova si era già approva¬ 


la la costruzione dell'incene- 
ntoie proprio nello stabili¬ 
mento di Cengio 

La «mancata comunica- 
xipne dell'awenuta decisio¬ 
ne ligure» e soprattuRo U con¬ 
tenuto della stessa hanno in¬ 
dotto la Giunta e il consiglio 
regionale del Piemonte (la 
balconata del pubblico era 
interamente occupata da 
una folta delegazione di val- 
bormide»i) ad assumere una 
posizione molto ferma. Do¬ 
po un lungo dibattito sono 
stati approvati a larghissima 
maggioranza due ordini del 
giorno Uno. nconfermando 
la posizione sulla quale il 
Piemonte è attestato da tem¬ 
po, sollecita la discussione e 
approvazione del progetto di 
leMe al Parlamento, del mar- 
zai90, che chiede la chiusu¬ 
ra dell'Acna L'altro, recla¬ 
mando il rispetto della nsolu- 
zione parlamentare di un an¬ 
no fa, invita il presidente del 
consiglio Andreotti e il mini¬ 
stro deU'ambiente Ruffolo a 
sospendere immediatamen¬ 
te la delibera ligure sul Re¬ 
sol, e a «npnstinare condizio¬ 
ni di conhponto e rapporti co- 
struRivi» tra tuRe le parti inte¬ 
ressate alla delicata e com¬ 
plessa vicenda della Valle 
Bormida 

Se sarà necessano, la giun¬ 
ta piemontese dovrà intra¬ 
prendere le necessarie azioni 
sul piano legale 


Genova. La presunta madre nega di averlo partorito ma una seconda perizia la smentisce 

Luca, sette anni, scomparso dalla nascita 


Sempre più misteriosa la vicenda di Luca, il «bimbo 
fantasma» che secondo l'anagrafe è nato sette anni 
fa in una clinica pnvata genovese, ma del quale non 
c’é e non c'è mai stata traccia. La presunta madre 
racconta che lo registrò come proprio figlio per fare 
un favore alla madre vera, tossicomane; giura co¬ 
munque di non averlo partonto ma, per la seconda 
volta, una penzia medico-legale la smentisce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 


BM GENOVA Nuovo capitolo 
per il «giallo» di Luca il «bam¬ 
bino fantasma» sul quale sta 
indagando da tempo la Pro¬ 
cura della Repubblica perchè, 
secondo l'anagrafe, sarebbe 
nato seRe anni la in una cllni¬ 
ca privata genovese, mentre 
di hil e della sua breve vita, 
non esiste in nessun luogo la 
minima traccia coiKrela La 
novità più recente è che la 


presunta madre, che giura di 
non averlo partorito e di esse¬ 
re stata ricoverata, al tempo 
della nascita del bambino, in 
quella clinica per l'asportazio¬ 
ne di un fibroma all'uleto Mà 
per la seconda volta è stata 
smentita da una perizia medi¬ 
co legale un ginecologo tori¬ 
nese. incaricato dal dottor 
MassimoTerrile (il magistrato 
che conduce l'inchiesta) ha 



concluso, come già aveva lat¬ 
to l'anno scorso un pnmo 
consulente, che la donna, set¬ 
te anni fa, ha elfeRivamente 
dato alla luce un bambino 
Il «giallo» di Luca ebbe un 
avvio, tutto burocratico, nella 
pnmavera del 1990 a Castel- 
ietto d'Orba, in provincia di 
Alessandria Le autorità scola¬ 
stiche, passata la scadenza 
per I iscrizione dei bambini al¬ 
la prima elementare, si misero 
in contatto con Nicoletta Tac¬ 
chino, una commerciante 
trentunenne residente in quel 
comune, chiedendole come 
mal non aveva iscnilo alla 
scuola dell'obbligo il figlio Lu¬ 
ca di sei anni La donna, mes¬ 
sa evidentemente alle strette 
da quel sollecito, si presentò 
al carabinieri di Alessandria 
raccontando una autentica 
storia da «feuilletlon» spiegò 
che sei anni pnma era stata ri¬ 


coverata in una clinica, la 
Sant'Anna di Genova, perchè 
alfeRa da un fibroma aU'utero, 
e che aveva avuto per compa¬ 
gna di camera una giovane 
tossicodipendente al nono 
mese di gravidanza Durante 
la comune degenza, disse an¬ 
cora, la ragazza aveva partori¬ 
to un bambino e temendo che 
glielo togliessero per il suo 
stalo di 'tossica», l'aveva scon¬ 
giurala di registrarlo all'ana- 
graie come svio Lei, mossa a 
compassione, aveva accetta¬ 
lo. poi di ma-die e tiglio non 
aveva saputo più niente ed 
aveva mantenuto il segreto li¬ 
no ad allora 

Una storia che Nicotetia 
Tacchino ripiitè al sostituto 
Procuratore Tiìrrile e che con¬ 
tinua a ripetere con ostinazio¬ 
ne nonostante le smentite pe¬ 
ritali e te risultanze dell'in¬ 
chiesta secondo i documenti 


della clinica, in quel penodo 
non fu ricoverata nessuna tos¬ 
sicodipendente in gravidanza, 
e fu Nicoletta Tacchino a par¬ 
torire Luca Risulta anche che 
il neonato fu subito dopo tra¬ 
sferito all'ospiedale Galliera e, 
una volta dimesso in buona 
salute, di lui si persero le trac¬ 
ce Che fine ha fatto Luca’ 
L'inchiesta cerca di chiarire 
l'inquietante mistero Intanto 
uno stralcio del fascicolo è 
stato tramesso alla Procura di 
Alessandria per stabilire se la 
donna, raccontando la sua 
stona, abbia calunniato i sani- 
tan della clinica accusandoli 
implicilamenle di essere a co¬ 
noscenza del fantomatico 
scambio di madri Nei prossi¬ 
mi giorni Nicoletta Tacchino 
verrà nuovamente sentita dal 
dottor Terrile Solo da lei può 
venire la vera soluzione del 
•giallo» di Luca 


Lettere 


Togliatti e 
la Costituzione 
(Onu e ripudio 
della guerra) 


H Caro direllorc nella 
rubrica «Lettere» del 20 feb¬ 
braio 1991 Letizia Gianlor 
maggio confuta la lettura 
dell intervento di Togliatti 
nella Commissione per la 
Costituzione che era stala 
da me operala in un articolo 
sull Untiù di martedì 5 feb¬ 
braio 1991 

Trovo confortante che c è 
ancora qualcuno nelle uni¬ 
versità che conserva l'antico 
gusto del controllo delle ci¬ 
tazioni ma ahimè', I urgen¬ 
za della polemica politica 
ha giocalo un bruito scherzo 
alla lettncc che non ha letto 
altcnlamente la pagina 753 
del VI volume degli Atti della 
Costituente II resocontista 
mette in pnmo piano il dis¬ 
senso di Togliatti dall opi¬ 
nione di Canstia ma in real¬ 
tà come traspare anche da 
una rapida lettura il leader 
comunista dissente soprat¬ 
tutto dall opinione del rela¬ 
tore li dcmolabunsta Cevo- 
lotlo 

Quest ultimo voleva inse¬ 
rire nella Costituzione solo 
la pnma parte dell attuale 
articolo 11 (li npudlo della 
guerra) tralasciando la se¬ 
conda parte (I adesione ad 
una autorità intemazionale 
supenore) «in quanto mate- 
na di trattative intemaziona¬ 
li» (pnmo intervento del re¬ 
latore parte alta di pagina 
753) o perché traRasi «di 
una norma da discutere 
quando l'Italia entrerà a far 
parte dell organizzazione 
delle Nazioni Unite» (secon¬ 
do intervento del relatore 
parte bassa di pagina 753) 

Canstia sostiene la posi 
zione di Cevolotio ma To¬ 
gliatti dissente affermando 
che la seconda parte dell’ar¬ 
ticolo II è necessana •per 
chiarire la posizione della 
Repubblica italiana di fronte 
a quel grande movimento 
del mondo intero che, per 
cercare di mettere la guerra 
luon legge tende a creare 
una organizzazione intema¬ 
zionale nella quale si co¬ 
minciano a vedere affiorare 
forme di sovraoilàdifferonu 
da quelle vigenb» Un Inter¬ 
vento dell’altro relatore Dos- 
selli convince infine Cevo 
lotto 

Questo, e non più. volevo 
far due a Togliatti II «da allo¬ 
ra in poi» che apre le consi¬ 
derazioni contenute nel mio 
articolo SI nfertsce (mi sem¬ 
brava evidente) all inserzio¬ 
ne di quella norma nella Co¬ 
stituzione Italiana non cer¬ 
to come è sembrato alla let- 
ince, all'intervento di To¬ 
gliatti Non mi sembra co¬ 
munque di poco conto 
ricordare la capacità che eb¬ 
be allora ToglialU di legare 
insieme i due momenti del 
npudio della guerra e dell a- 
desione aH'organizzazIone 
delle Nazioni Unite 

Augusto Barbera. 


Lettera 
al sindaco 
di una città 
francese 


H Cara Unrtù vorrei indi¬ 
rizzare questa lettera aperta 
al sindaco di La Garenne 
Colombe in Frane a 

•Se mi pemieRo di senver- 
le, signor sindaco è perché 
ho saputo che nella sua cit¬ 
tà, La Garenne Colombe, 
una strada che onora tulli 
coloro che hanno lottato 
contro I occupazione nazi¬ 
sta una strada il cui nome 
perpetua la memona di to- 
loro che hanno dato la vita 
per liberare il Paese, questa 
strada scompanrà cancella¬ 
ta £ la strada che porta il 
nome del nostro compagno 
Jean Baillet 

•Lei è il sindaco socialista 
della sua città e dipende da 
lei di impedire che questo 
succeda Si cerca di questi 
tempi, di far dimenticare il 
nostro passato glonoso, la 
nostra stona recente ciò 
che è stala la Resistenza du¬ 
rante I quattro anni dell oc¬ 
cupazione tedesca i libri di 
scuola non la menzionano 
mqi Lasci almeno il nome 
della strada per perpetuare 
la memoria di coloro che 
hanno dato lutto per la liber¬ 
tà la pace e l'indipendenza 

«Se mi permetto di senver- 
le signor sindaco è perché 


anche i mici due figli Nero¬ 
ne et Jacques Fontano! sono 
morii resislenli per liberare 
la Francia c anche un mio 
nipote Spartaco Fonlanot 
A Nanterre dove abbiamo 
vissuto molle strade ncor- 
dano 1 caduti della Resisten¬ 
za e onorano la città Se a 
Nanterre si cancellasse il fo¬ 
ro nome immagini 1 amarez 
za delle madri delle fami¬ 
glie e anche quella dei so¬ 
pravvissuti Provo sdegno e 
dolore come madre e an¬ 
che come resistente dato 
che durante I occupazione 
ho fallo il mio dovere contro 
il nazismo e il fasc'smo 
•Non so cosa la porti a 
questa decisione signor sin¬ 
daco ma non è una decisio¬ 
ne giusta né sioncamente 
né umanamente Scusi la 
mia sinccntà ma il mio do¬ 
lore di madre è sempre atro¬ 
ce» 

Giacila Foolanot. 

Monfalcone (Conzia) 


Maradona 
d fa riflettere 
al di là del 
caldo giocato 


■B Caro direttore che fa 
vicenda Maradona ci facaa 
riflclterq su qualcosa che va 
al di là del calcio giocalo è 
fuon discussione Ben com¬ 
prendendo che è dal campo 
di calcio, cioè da quel prato 
erboso che ogni giocatore 
parte per affermare la pro- 
pna identità l’argentino 
conquista pnma gli entusia¬ 
smi di milioni di persone e 
poi con sgarbata sfrontalez' 
za mette tutti al cospetto di 
un comportamento che cn- 
lica, quando non contrasta, 
quel mondo che lo ha rac 
colto dalla strada e portato 
ai limiti della ricchezza e 
della fama. 

Questo debito viene usato 
per farlo •nenirare nei ran¬ 
ghi» ogniqualvolta tenta di 
cimentarsi con regole e abi¬ 
tudini che questo mondo 
del calcio ha sempre rieon- 
feimato con ostinazione, in 
quanto ne costituiscono l'ul¬ 
tima essenza, o meglio la 
conditio sine qua non» è 
possibile la realizzazione 
dei suol oUleitlvi 

Un mondo quello del cal¬ 
cio dove la quantità dt inte¬ 
ressi in gioco è troppo alla 
perché si possa venir meno 
alTobbedienza ed alla su¬ 
bordinazione all accetta¬ 
zione acniica di ogni verdet¬ 
to e decisione, alla program- 
maziono della propria vita e 
delle propne abitudini (ali- 
mentan sessuali, ncreabve 
ecc ) da parte di chi con la 
passione del gioco e del cal¬ 
cio ha poco a che fare e che 
invece nel calao cerca I oc¬ 
casione per la propria ric¬ 
chezza economica e la pro- 
pna immagine pubblica 

Un •ritiro» in preparazione 
di un incontro o di un cam¬ 
pionato può per esempio, 
essere paragonato ad un ve¬ 
ro e proprio sequestro di 
persona legalizzato, dove la 
nosUàCiviltà la civiltà dei di- 
ntti, ha abdicato a favore di 
quei grandi interessi econo¬ 
mici 

Insomma Diego forse non 
sa (o forse ha capilo’) che 
una ragione valida per col¬ 
pirlo sta nel cattivo esempio 
che egli dà un esempio di 
comportamento che non 
può essere npeiuto o simu¬ 
lato da altri perché aitnmen- 
li questa grande piramide 
del calcio incomincerebbe a 
vacillare e non si possono 
correre di questi pencoli Vi 
immaginate voi se ogni do¬ 
menica ci fosse il dubbio 
sulla presenza o meno in 
campo di giocatori come 
Mattheus Cullit, Van Basten, 
Vialli, Baggio Careca ecc’ 
Non basterebbe come in 
ogni altro tipo di contratto di 
lavoro multare sospendere 
o licenziare Eh no' Non ba¬ 
sterebbe affatto a colmare il 
grande passivo economico 
che SI determinerebbe nelle 
casse di tutte le società' 

Sta qui in fondo 1 anello 
forte della catena, quello 
che rendendo economica¬ 
mente ncchi I calcidton e 
quindi più appetibile il con¬ 
tratto, lega società e ulose- 
ne facendole complici inte¬ 
ressate con ragioni diverse, 
alla perpetuazione di questo 
stato di cose Evidentemente 
il calcio non può pagarsi la 
propria beffa' 

E col tempo scopnremo 
anche i retroscena di quanto 
accade m questi giorni se¬ 
gnati stranamente da droga, 
prostituzione e - coinciden¬ 
za'-camorra 

Giuseppe Femura. 

Venezia Mestre 
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ECONOMIA&LAVORO 



Nuove proiezioni sulla spesa previdenziale 
Nel 2010 il numero dei pensionati 
sarà esorbitante rispetto ai lavoratori attivi 
impegnando quasi la metà del monte salari 


Con Taumento del limite di età promesso 
da Donat Cattin, fra venf anni lìstituto 
avrebbe 1,6 milioni di clienti in meno 
Appello di Mario Colombo a far presto 


Riforma bancaria, 
la bozza SardneÉ 
presentata a (M 


«In praidone a 65 anni o crolla Tlnps» 


Non c’è più tempo da perdere, in pensione si dovrà 
presto andare a 65 anni invece che a 60. Altrimenti 
per non far saltare le casse dell'lnps Ira vent'anni la 
metà del costo del lavoro se ne andrà in contributi, a 
méno che non si decida di far esplodere il deficit 
pubblico. L’allarme lanciato ieri da Mario Colombo 
nel presentare le nuove previsioni di spesa previ¬ 
denziale da oggi al 2010. 


lUULWITTINURa 


■i ROMA. •Affrettatevi a man¬ 
dare gli operai in peiìsione a 
6 S anni, altrimenti l’Inps andrà 
in bancarotta». Con questo ap¬ 
pello dell’ultima spiaggia l'Isti¬ 
tuto per la previdenza sociale 
Ieri ha presentato le sue nuove 
previsioni sulla spesa previ¬ 
denziale per i lavoratori dipen¬ 
denti del settore privato nei 
prossimi vent'anni. lino al 
2010. Un appello rivolto al go¬ 
verno. che non riesce a varate 
la riforma del sistema, nono¬ 
stante il ministro del Lavoro a 
line '90 avesse annuncialo che 
l'aumento dell'età pensionabi¬ 
le era imminente. Un appello 
alle forze politiche e al sinda¬ 
cali perché ikni frappongano 
ostacoli al provvedimento. 

La previsione che ha provo 
calo lo stalo di allarme nell'isti¬ 
tuto presieduto da Mario Co- 
bmboé la seguente: con l'età 


pensionabile mantenuta a €0 
anni, l'aliquota d’equilibrio del 
sbtema balzerà al 4S‘.%, ovvero 
di 5,4 punti m più. Come dire 
che al pagamento delle pen¬ 
sioni si dovrebbe provvedere 
con quasi la metà del monte 
salari (il suo rapporto con la 
spesa pensionistica è appunto 
quell'indice matematico chia¬ 
mato aliquota d'equilibrio), 
contro l'attuale 39.6 per cento. 
Se invece si aumentasse, se¬ 
condo l'ipotesi di Donat Cattin, 
di un anno ogni due l'età pen¬ 
sionabile per uomini e donne 
a partire rial '91, l'aliquota ad¬ 
dirittura scenderebbe al 38,6% 
nel 2010: nella precedente 
proiezione era il 34,9. 

La previsione sconvolge 
quella più ottimistica compiu¬ 
ta nel 1988, che collocava l'In¬ 
dice del 2010 a quota 39.1% 
senza riforma. Ma già allora si 



Mario Cotomln . 


1 Pensionati In Italia 


ANNO NORMATIVA NORMATIVA 

ATTUALE VARIATA 


1990 

9.631 

9.630 

1991 

9.684 

B.542 

1992 

9680 ■ 

' 9552 

1993 

9 685 

9337 

1994 

9 696 

9.330 

1995 

9.711 

9.151 

1996 

9.709 

9.164 

1997 

9.750 

9.019 

1998 

9.760 

9.048 

1999 

9.800 

8.867 

2000 

9.816 

6.896 

2001 

9.847 

8.817 

2002 

9.887 

8.858 

2003 

9 920 

8781 

2004 

9.9S2 

8.834 

2005 

9.995 

8.780 

2006 

10.065 

8.819 

2007 

10.159 

8.767 

2008 

10.262 

6.854 

2009 

10.378 

8.833 

2010 

10.474 

8.699 

(In miglialaf 


raccomandava di prendere 
«um grano salis» questo dato, 
prima di giudicare sulle pro¬ 
spettive della previdenza pub¬ 
blica a quei tempi sotto il fuo¬ 
co fhcioclalo dei suol nemici. 
Ricordiamolo, quel 1988. Fu 
l'anno della famosa separazio¬ 


ne fra attività previdenziali, 
proprie deU'istilulo, e attività 
assistenziali proprie dello Sta¬ 
to per le quali rinps anticipa le 
spese; separazione sancita da 
una legge che oggi non pochi 
rimettono In discussione. Tutti 
d'accordo sul pericoloso lievi¬ 


tare della spesa rispetto alle 
entrate contributive, allora si 
convenne che non era tale da 
far saltare U- sistema, che sa¬ 
rebbe rimasto In una gabbia di 
ferro se fosse stato riformato. 

Guardiamo dunque meglio 
Il modello pievisionale, e sco¬ 


priamo che le cifre citate si ri- 
wrlscono alla spesa comples¬ 
siva dcH’islitiito, compresa 
quella assistenziale che la leg¬ 
ge attribuisce ni bilancio delio 
Stato. Problema al quale lo 
stesso Colomto ha dedicalo 
un cenno lam< mando il •feno¬ 
meno negativo dell’erogazio¬ 
ne di prcstazicni non dovute». 
Infatti per la gestione stretta¬ 
mente previdenziale (il paga¬ 
mento delle pensioni) del 
Fondo lavoratori dipendenti, 
leggiamo che l'aliquota ora è 
del 33,3% e non del 39,6; fra 
vent'anni, del -11,5% e non del 
45. Con la riforma, del 35,6% e 
non del 38,6. Dai sei ai tre pun¬ 
ti di differenza, che si traduco¬ 
no in svariali miliardi, dovuti a 
spese assistenziali come la 
cassa Integrazione e i prepen- 
sionamenu: ammortizzatori 
sociali a carico del monte sala¬ 
ri degli assistiti dall'lnps, o del¬ 
la collettività come vuole la 
legge? Il quesito appare tutt’o- 
ra irrisolto. 

Comunque il medesimo 
41,5% senza rilorma giustifica 
l'allarme. Si tratta, abbiamo 
detto, di un indice matemati¬ 
co. Ad esso contribuiscono i 
contributi pagati da aziende e 
lavoratori, oggi il 26%. Per arri¬ 
vare all’attuale Indice del 33% 
bastano e avanzano 1 contribu¬ 
ti per gli assegni familiari. Ma 
chi piperà gli otto punti in 
più nel 2010? Ixr Stato, quindi 


anche quella parte della collel- 
tivilà che non è assistita dal- 
rinps? O dovranno aumentare 
i contributi appesantendo il 
costo del lavoro o tagliando la 
busta paga? Poco praticabili 
queste due strade, non resta 
che pagare un minor numero 
d> pensioni aumentando l'età 
di quiescenza. Tanto più che, 
dice Colombo citando ristai, 
fra dieci anni ogni cento abi¬ 
tanti con meno di 15 anni, ne 
avremo 139,1 con 65 anni ed 
oltre. La nforma farebbe crol¬ 
lare di 1,6 milioni i pensionad 
che fra vent’anni si presente¬ 
ranno alle casse dclf'Inps: da 
dieci milioni e mezzo a nove 
milioni con l’età pensionabile 
da 60 a 65 anni. 

Perchè le differenze in peg¬ 
gio Ira le previsioni del 1988 e 
quelle di oggi? il direttore del- 
rinps Gianni Billla le ha spie¬ 
gale con gli aumenti delle bas¬ 
se pesnsioni, la proroga dei 
prepensionamenti, l'occupa¬ 
zione che crescerà meno del 
previsto; -r-4,3% invece del 
■f 8,9. E ogni punto di minore 
occupazione fa crescere di 
mezzo punto l'aliquota di 
equilibrio. Pesano poi nel lato 
delle entrate le agevolazioni 
contributive per 2,3 milioni fra 
contratti di formazione, ap- 
pieitdisti, braccianti, domestici 
che pagano solo il 10%; man¬ 
calo gettito di 6.850 miliardi 


H ROMA. Le cento pagine 
del progetto di riforma banca¬ 
ria proposta dalla Commissio¬ 
ne Sarcinelli, che ruota intorno 
all'atridamento al ministro del 
Tesoro (afriancalo da un'ap¬ 
posita commissione) dei com¬ 
piti di •alta vigilanza» sulla rac¬ 
colta del risparmio, è stata 
consegnata ieri al ministro del 
Tesoro Guido Carli. La relazio¬ 
ne - che si traduce in un testo 
di legge-delega che rivoluzio¬ 
nerebbe l’ordinamento crediti¬ 
zio nazionale - è stata messa a 
punto da un gruppo di lavoro 
presieduto daH'ex-diietlore ge¬ 
nerale del Tesoro, e del quale 
facevano parte Ua gli albi il suo 
successore, Mario Draghi l'ex- 
presidente della Consob Gui¬ 
do Rossi, l'ex-ministro delle Fi¬ 
nanze Giuseppe Guarino, Ma¬ 
no Monti, Luigi Spaventa e il 
presidente dell'Assogestioni 
Gustavo Vlsentini. 

Uno dei punti chiave della 
proposta del Comitato Sarci¬ 
nelli è l'affidamento al ministro 
del Tesoro »deiralta vigilanza 
nelle materie della raccolta del 
risparmio, dell'esercizio del 
credito e delle altre attività fi¬ 
nanziarie». A questo fine il mi¬ 
nistro si dovrà consultare con 
una commissione costituita 
dallo stesso ministro, dal diret¬ 
tore generale del Tesoro, dal 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, dal presidente della Con¬ 
sob c dal presidente dell'Isvap. 
Al Comitato Interministeriale 
per il Credito e II Risparmio 
(Cior) verrebbero affidati inve¬ 
ce poteri di indirizzo e di diret¬ 
tiva politica sul comparto del- 


l'intetmediazione bancaria e 
non, a tutela del risparmio nel 
settore creditizio, del mercato 
mobiliate e in quello assicura¬ 
tivo, comprese le nomine ai 
vertici degli enti pubblici A 
questo tipo di soluzione - che 
aveva sollevato nelle scorse 
settimane l’opposizione di chi 
temeva una diminuzione dei 
poteri di vigilanza oggi svolti 
dalla Banca d'Italia - la stessa 
Commissione Sarcinelli ri¬ 
sponde indirettamente con 
una postilla, nella quale preve¬ 
de una via alternativa <he si 
muova nel solco della tradizio¬ 
ne»; limitare la rilorma alla 
riorganizzazione della compo¬ 
sizione del Cicr, che verrebbe 
ricondotta alla compagine mi¬ 
nisteriale originariamente pre¬ 
vista, e iifcentrare l'attività del 
Comitato sulle direttive di mas¬ 
sima airintero sistema finan¬ 
ziario. 

La relazione prewntata a 
Carli si sofferma poi in modo 
particolareggiato sulle linee¬ 
guida alle quali si dovrebbe at¬ 
tenere il governo nel portate 
avanti la riforma bancaria sulla 
base della legge-delega. Oltre 
ad attuate le direttive comuni¬ 
tarie in materia creditizia, il di¬ 
segno di legge-delega propo¬ 
sto dalla commissione dizio¬ 
ne il riordino delie norme in 
materia di intermediazione fi¬ 
nanziaria, bancaria e non ban¬ 
caria. disciplina ex-novo la 
raccolta del risparmio e l'attivi¬ 
tà creditizia e finanziaria, e in¬ 
fine detta norme innovative 
sulla raccolta del risparmio per 
l'investimento diretto nell’atti¬ 
vità propria dell’Impresa. 
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Dure reazioni all’impennata dei prezzi. E pininfarina annuncia., 





«Non c’è politica economica, si improvvisa» 


«L’inflazione al 6,8% non è un caso, ma deriva da 
cause strutturali». Silvano Andriani (Pds) non ha 
dubbi, e attacca la politica economica del governo. 
Sulla stessa lunghezza d’onda il settario della Uil, 
Giorgio Benvenuto: «Si vive alla giornata, temo il 
peggio». Anche dalla Confindustrìa crìtiche verso la 
gestione dell’economia. E oggi Pininfarina presenta 
la sua ricetta anticri«. 


mCCAMIOUQUORI 


RB ROMA. L'inflazione al 
6 ,8% prospettata per febbraio 
mette paura. Dal ministero del 
Bilancio, dove l'impennata dei 
prezzi viene spiegata con feno¬ 
meni di carattere congiuntura¬ 
le, giungono segnali tendenti a 
sdrammatizzare la situazione. 
ArKora ieri, al termine di una 
riunione tra i ministri economi¬ 
ci e il governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi II 


direttore alla programmazione 
Corrado Fìaccavento ha riba¬ 
dito la convinzione che si batti 
di una fiammata episodica, 
dovuta alla convergenza degli 
aumenti tariffari e petroliferi. 
Ma non lutti sono disposti a 
sottoscrivere un simile ottimi¬ 
smo. •Quello che non è affatto 
episodico - gli risponde Silva¬ 
no Andriani, del Pds - è la poli¬ 
tica fiscale del governo. Senza 


una riforma seria si andrà 
avanti a colpi di aumenti delle 
imposte indirette e delle tariffe, 
che hanno un impatto Imme¬ 
diato sui prezzi, e continuando 
a rendere il costo del lavoro 
italiano più •pesante* che ne¬ 
gli altri paesi». Questa inflazio¬ 
ne, sostiene Andriani, è insom¬ 
ma un latto strutturale, e per 
combatterla ci vogliono misu¬ 
re slrutturaU, a meno che non 
si voglia confidare nello •stello¬ 
ne d'Italia». Nella fattispecie, 
un crollo dei prezzi intemazio¬ 
nali dei petrolio. E lo stesso di¬ 
scorso vale per II rallentamen¬ 
to del cx:lo economico: «Qui si 
va avanti al motto di *ha da 
passa' ’ainuttata* - prosegue 
Andriani - mentre sarebbero 
necessarie una serie di misure 
antirecessive. Negli Usa hanno 
latto cosi, hanno messo in m» 
to tutti gli strumenti per conba¬ 
stare la recessione, qui nean¬ 
che mezzo». Nel frattempo ri- 


tomaro dì attualità le voci che 
chiedono un ritocco dei rap¬ 
porti di cambio tra lira e mar¬ 
co. Una svalutazione. Insom- 
ma. Se ne sono fatti interpreti f 
repubblicani. • giudicandola 
•inevitabile» se non si riduce il 
differenziale di inflazione (or¬ 
mai quasi doppio) tra Italia e 
Germania. •Ma sarebbe - con¬ 
clude Andriani - una scelta 
dettata dalle contraddizioni 
che paralizzano questo tipo di 
governo, che non è in grado di 
lare nè una politica progressi¬ 
sta nè una conservabìce». 

Intanto, anche da parte di 
sindac ati e imprenditori piovo¬ 
no critiche. OlìbccenU sono di¬ 
versi, la sostanza è la stessa. 
L'accusa più dura viene da 


gretario della Uil - menbe è 
fondamenbilecheci sia un go¬ 
verno dei prezzi e delle tariffe 


diverso da quello che è avve¬ 
nuto. perché io temo 11 peg¬ 
gio». Benvenuto sembra non 
avere dubbi all'origine delia 
ripresa a lutto gas deirinflazio- 
ne stanno soprattutto •gii au¬ 
menti indiscriminati» del prez¬ 
zi e delle tariffe scattati a di¬ 
cembre e gennaio, la pratica 
del governo di riconere a con¬ 
tinue fiscalizzazioni del ribassi 
della benzina (che se non ha 
un effetto direttamente inflatti- 
vo non ne ha certamente 
neanche uno opposto), e fa 
mancanza di una qualsiasi li¬ 
nea strategica delle autorità 
economiche. 

Da parte loro anche gli im¬ 
prenditori sembrano avere le 
abbastanza chiare sulle 


cienza dei servizi protetti II di- 
scoiso é per grandi linee que¬ 
sto; il deficit Induce ad aumen¬ 
tare imposte e tariffe, mante- 


ragioni di fondo delrinflazio- 
Gioigio Benvenuto: •Sembra di ■’ ne; debito pubblico e ineffi- 
vivere alla giornata - dice il se- 



SeroloPIninlahm 


nendo allo stesso tempo alto il 
costo del denaro e penalizzan¬ 
do le imprese: d’altro canto i 
servizi pubblici mantengono 
un costo del lavoro boppo alto 
rispetto tùia loto effetùrà pro¬ 
duttività. Sono queste le cause 
delTaumento ilei costo della 
vita, sostengono sempre gli im¬ 
prenditori, poiché in Italia non 
si puO parlare di Inflazione 
preweata dalla domanda di 



Giorgio Benvenuto 


beni e servizi A partire da que¬ 
ste considerazioni la COnfin- 
dusbia si appresta a presenta¬ 
re al governo la propria ricena, 
che non è soltanto mirata a 
combattere la spirale dei prez¬ 
zi, ma anche il tunnel recessi¬ 
vo In cqi è enbata la nostra 
economia. Proprio oggi è con¬ 
vocata una conferenza stampa 
del Presidente. Sergio Pfninfa- 
rina. Per presentare il conto. 


Gasolio auto 

Da oggi costa’ 
died lire 
in meno 

■■ROMA II prezzo al consu¬ 
mo del gasolio per autobazio- 
ne diminuisce da oggi di 10 li¬ 
re. passando da LISO a 1.140 
lire al libo. Lo ha reso noto il 
minisbo dell'Industria, il quale 
afferma che de diminicioni so¬ 
no dovute a corrispondenti va¬ 
riazioni del prezzi medi euro¬ 
pei». Sgravi fiscali che aiutino il 
comparto del gas per autoba- 
zione ad uscire dall'attuale sta¬ 
to di crisi sono stali solleciUùi 
dagli operatori del settore al 
minisbo per l'Ambiente Ruffo- 
lo, al quale è stato anche chie¬ 
sto che al gas venga ricono¬ 
sciuto lo status di carburante 
ecologico». Ruffolo si é detto 
disponibile, a (ratto che tutti i 
veicoli vengano equipaggiati 
con una s[>eciale marmitta ca¬ 
talitica. in grado di aumentare 
il filtro delle emissioni nocive 
allo scarico. 


Mondadori 

D;9ip^’ 
ime: utile 
in forte calo 

■■MILANO. Gli uomini di 
Carlo De Benedetti e di Berlu¬ 
sconi sono tornati a riunirsi ieri 
per discurtere delia Mondado¬ 
ri. L'occasione è stata fornita 
da una riunione di routine 
consiglio di amministrazione 
chiamato ad esaminare il pre- 
consunlhro del bilancio 1990 e 
per delibeiare sulle linee dei 
preventivo '91. Tutte le delibe¬ 
re del consiglio, si è latto sape¬ 
re, sono state assunte all'unà- 
nimità, segno che tra i due 
contendenti (>er il momento la 
riceica di una intesa prevale 
sulle ragioni del conflitto. II '90 
si sarebbe chiuso In sostanzia¬ 
le (raieggio; migliori le previ¬ 
sioni per Tanno in corso, an¬ 
che se l'utile dei primi tre mesi 
del *91 farebbe registrea un 
crollo del 23% su! '90. Dopo un 
paio di giorni di pausa, nel 
prossimo fine settimana do¬ 
vrebbero gl! inconbi 


Si fa più sfrenata la concorrenza tra i vari istituti sempre a caccia nuovi spazi di mercato 
Dal ^ugno scorso presentate 2238 richieste. AH’Emilia Romagna il nuovo record di densità 


Banche, corsa alTultimo sportello 


La corsa ad aprire nuovi sportelli bancari è diventa¬ 
ta addirittura un po’ selvaggia. Gli istituti di credito 
sono a caccia di quote di mercato. In vista delle tra¬ 
sformazioni del sistema vogliono acquisire posizio¬ 
ni di forza, m^ari per diventare più appetibili in vi¬ 
sta di acquisizioni e fusioni. Fatto è che la sostanzia¬ 
le liberalizzazione in materia di nuovi sportelli ha 
prodotto una forte spinta alla «bancarìzzazione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIROONDI 


■■ BOLOGNA Dal giugno 
scono le domande aulorizzale 
dalla Banca d'Italia per nuovo 
sportelli bancari sono stale 
ben 2.238. Se lutti questi spor¬ 
telli verranno anivali nei pros¬ 
simi mesi la densità che alla fi¬ 
ne deir89 era di 3.696 abitanti- 
/spoitello, (rasserà a 3.232 abi- 
lanli/s|>ortello. In testa a que¬ 
sta classìfica qalirà l'Emilia Ro¬ 
mana che con l'apertura di 
265 nuovi »punti vendita», avrà 
uno sportello ogni 2.223 abi¬ 
tanti Preceduta soltanto dal 


Trentino Alto Adige (1314 abi¬ 
tanti per sportello), che perù si 
distingue per la diffusissima 
resenza delle piccolissime 
anche rurali. Non siamo an¬ 
cora ai livelli di altri paesi euro¬ 
pei, come la Germania dove 
c'è uno sportello ogni 1400 
abitanti circa o il Belgio, (>oco 
più di mille, ma ci stiamo avvi¬ 
cinando a passi rapidi. 

Il latto che la spinta ad apri¬ 
re sportelli sia maggiore in 
Emilia si spiega certamente 
con la ricchezza di questa re¬ 


gione, ‘Di una ricchezza più 
recente, nuova, diffusa c infalli 
le banche vanno ad insediaisi 
anche nelle periferie industria¬ 
li delle città capoluogo o nei 
comuni della riviera romagno¬ 
la» rileva Luigi Dall'Osso, del- 
ì'Ulficlo studi della Federazio¬ 
ne regionale della Casse di ri¬ 
sparmio che ha curalo uno 
studio statistico sul fenomeno 
della «bancarizzazione», A fine 
'89 gli sportelli in Italia erano 
15.577, con una prevalenza di 
diffusione in Lombardia, il 
18,5% del totale e una densità 
di 3.023 abltanti/sportello: ne 
sono stati autorizzati altri 521, 
pari al 23.3% della richieste ac¬ 
colla da Bankitalla, che (>oite- 
rà la densità a 2.620. All'ultimo 
(x»to figura la Valle D'Aosta 
con 45 sportelli ma una buona 
densità, 2.562. Diverso il caso 
del Molise che ha 61 sportelli, 
con uno sportello ogni 5.498 
abitanti e (>er la quale sono 
stale richieste appena 7 nuove 
aperture. La densità minore si 
registra comunque in Sarde¬ 
gna dove c'è uno sportello 


bancario ogni 7.969 abitanti E 
indicativi sono anche i dati per 
area gegrafica; nelle regioni 
del Nord Ovest a line '89 c'era 
uno sportello ogni -3.146 abi- - 
tanti (che scenderanno a 
2.726 con le nuove autorizza¬ 
zioni): nel Nord Est 2.686, pas¬ 
serà a 2.283: nel Centro 3.474 e 
arriveranno a 3.094; nel Sud e 
nelle isole il rapporto è di uno 
s(x>rtello ogni 5.635 e scende¬ 
rà a 5.058. 

Il via decisivo alla corsa agli 
sportelli l'ha dato naturalmen¬ 
te la Banca d'Italia, che da ' 
qualche anno sta operando , 
per eliminare il protezionismo 
che da sempre ha contraddi¬ 
stinto il nostro sistema banca¬ 
rio. »0al marzo scorso - si legge 
nelle considerazioni finali mi 
governatore Ciampi - é stata li¬ 
beralizzata l'apertura degli 
sportelli, lasciando alle ban¬ 
che la piena responsabilità di 
valutare le opportunità offerte 
dalle diverse piazze in relazio¬ 
ne alle proprie capacità di in- 
sediarvisi proficuamente. E 


stato abbandonalo il riferi¬ 
mento al 'bisogno economico» 
quale criterio della Vigilanza; 
la Banca d'Italia interviene so¬ 
lo quando I programmi di 
espansione presentati dalle 
singole aziende sono incom¬ 
patibili con la loro situazione 
tecnica e organizzativa», 
in realtà pare che fa Banca 
centrale negli ultimi tempi stia¬ 
mo Urando un (x>' il freno. .Le 
banche hanno approfittato 
della liberalizzazione con fio¬ 
co criterio, presendando pro¬ 
grammi di espansione eccessi¬ 
vi» rileva OalrOsso. Insomma, 
la concorrenza va bene, é un 
fattore di stimolo per le ban¬ 
che a migliorare i propri servi¬ 
zi, ma la corsa è diventala fre¬ 
netica e pare non stia produ¬ 
cendo i nsultati sperati. Il (>ro- 
blema di fondo del sistema 
bancario italiano rimane l'effi¬ 
cienza. come dicono gli slessi 
dirigenti di Bankitaiia, per cor¬ 
rispondere in maniera più effi¬ 
cace alle esigenze dei rispar¬ 
miatori e degli utiiizzaiori del 
credito. 


Il Bel Paese dd rapinatori 


H MILANO. La notizia viene 
dall'Associazione bancaria 
italiana che. in una indagine 
effettuata neir89. fotografa la 
situazione delle rapine subite 
dagli istituti di credito durante 
il 1988. L'Italia, con un'agen¬ 
zia rapinata ogni I7,èai livelli 
più alti della classifica mon¬ 
diale, superale dalla Spagna 
(una rapina ogni 16 boirehe), 
mentre al »top> maicla il Ca¬ 
nada. con l'incredibile media 
di un colpo ogni 6 sportelli. 
Nell'altra •claailfica» elabora¬ 
la daH'Abl, qu-ella relativa al- 
Tammontare medio di ogni 
rapina, l'Italia, con 85 milioni, 
si piazza al »posto d'onore», 
costretta a calere il primato 
alla Svizzera eie ha latto se¬ 
gnare 111 milioni di •fattura¬ 
to» delinquenziale. 

Lo studio deH'Abi, che fino¬ 
ra era rimasto chiuso nei cas¬ 
setti degli addetti ai lavori, é 
stalo presentato ieri mattina 
durante un convegno sulla si¬ 
curezza in banca organizzato 
dai sindacati regionali dei di¬ 
pendenti degli istituti di credi¬ 
to aderenti a CgiI, CisI e Uil. 
Dalla ricerca si è appreso an¬ 
che che la regione italiana più 


L’Italia è in corsa per un nuovo primato; quello delle 
rapine in banca. Fra i Paesi industrializzati ci batto¬ 
no, per numero di colpi messi a segno, solo il Cana¬ 
da e, per poco, anche la Spagna. Andiamo «meglio» 
sul piano deU'ammontare medio di ogni rapina; qui. 
siamo secondi alla Svizzera, che, essendo il Paese 
dei banchieri, è forse davvero insuperabile. La gra¬ 
duatoria interna è guidata dalla Lombardia. 


INOISIIXI 


colpita daH'assalto al danaro 
degli sportelli è la Lombardia, 
con 192 rapine subite in un 
anno, 107 delle quali solo a 
Milano. Segue la Sicilia con 
116. l'Emilia-Romagna con 
97, la Puglia con SI e la Cam¬ 
pania con 73. 

Se si fa, invece, riferimento 
al numero degli sportelli aper¬ 
ti, la classifica muta e vede al 
primo posto la Calabria (18,5 
per cento di banche rapina¬ 
te), seguita dalla Puglia (12,1 
per cento), Campania (10,3 
per cento), Sicilia (9.5 per 
cento) e Lombardia (6.7 per 
cento). Agli ultimi (losti sono 
sempre Val d'Aosta e Sarde¬ 
gna, con una sola rapina al¬ 


l'anno. 

La riceica rivela, inoltre, 
qualche altro dato allarmante 
sulla ripresa del fenomeno a 
livello nazionale. NelI'SS le ra¬ 
pine bancarie sono state 883, 
con un aumento del 7 per 
cento suU’anno precedente 
che a sua volta si era incre¬ 
mentato del 22,6 per cento 
suir86. Non si è. aiKora arri¬ 
vati al livello record delle 1211 
rapine del 79, ma la crescita 
rispetto al minimo del decen¬ 
nio (673 rapine del 1986) è 
sensibile e preoccufiante. 

Nel conve^o di ieri, sono 
stati affrontati i diversi aspetti 
della sicurezza che interessa¬ 
no i lavoratori bancari com¬ 


prese le normative antincen¬ 
dio ed il controllo informatico 
sia dell'attività dei dipendenti 
che dell'uso dei dati riguar¬ 
danti i clienti. Ma il punto di 
maggior interesse è stato in¬ 
dubbiamente quello relativo 
^i assalti subiti dagli sportel¬ 
li. Da tempo ì sindacati lom¬ 
bardi avevano denunciato 
una recrudescenza del feno¬ 
meno che non era perù sup- 
(■orlata da alcun dato statisti¬ 
co. 

Ora, di fronte alla conferma 
autorevole, i dirigenti sindaca¬ 
li hanno chiesto un maggiore 
impilo delle prefetture e de¬ 
gli istituti bancari neU'inter- 
vento di prevenzione di un 
reato che coinvolge con gli 
impiegati anche gli utenti ed i 
cittadini. Non sono state for¬ 
mulate richieste particolari: 
solo l'invito a considerare la 
•cultura della sicurezza» come 
un dato ineliminabile dell'atti- 
vità nelle banche. Si è anche 
parlato della necessità di uni¬ 
ficare e rendere sempre più 
sofisticate le tecnologie di 
controllo elettronico che con 
crescente facilità vengono 
eluse dai rapinatori 
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BORSA DI MILANO 


«Blue chips» in ribasso per ampi realizzi 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


Imi c» 


Viilct» Pr«c V«r.«/. ATtIVIMM 8SCV7 4% 


■■ MILANO La speculazione media e picco¬ 
la, molto attiva l'altro ien, non ha perso un mi¬ 
nuto di tempo per monetizzare i guadagni con- 
semiti coi forti rialzi dei titoli di massa,le «blue 
chips», nella precedente seduta. Sul mercato 
sono affluiti tra gii altri titoli provenienti da una 
grande massa di premi ntirati in anticipo. Col 
ritiro dei premio lo speculatore vende e realiz¬ 
za il «fisso», cioè il valore II pretesto del volta¬ 
faccia del mercato, nel momento dell'annun- 
ciato ritiro di Saddam Hussein dal Kuwait, sta¬ 
rebbe nel timore che Saddam Hussein possa 
scampare a una «fine» politica Insieme alla sua 
•guardia» Da Wall Street alle Borse europee 
tutte le piazze si sono comportate all’unisono. 


Ribassi. AiKhe se hanno pesalo molivi «inter¬ 
ni» Francoforte per esempio ha ceduto più di 
tutti per l'annuncio di nuove tasse necessarie 
per pagare la nunificazione e la guerra nel Gol¬ 
fo. Fra Te «blue chips» le Fiat perdono 1’ 1,47%, le 
Ili l'l,65, le Montcdison il 2,28, le Generali il 
2,18, le Italcementi 1’ 1,91. le Benelton 1' I 54% e 
le Comil 1,30 Falcidiati molti assicurativi, un 
comparto Ira i più speculati le Ras dopo il bal¬ 
zo di lunedi, lasciano sul terreno il 2,22% e le 
Sai il 2,06% Poco marcato il nbasso di Clr f- 
0,83%), Firellone in controtendenza ha un rial- 
zodel3,61%eOlivettidcllo0,27% llMiballe 11 
segnalava una perdita dello 0,9% ha chiuso a - 
1,32% 

□/?C 


IND ICE MIB nZO _1I»_-1,M 

ALI MENTARI 1024 1020 0 39 

BANCARIE 1119_11» -t,74 


tW ITZZS 


eREOAFINe7f9ZW7% 


107.9 


Tilolo 

AZ AL T F S 64,9? ino"" 


Prec, 


ciOA.8a7ascv9iv^j ^ 


1°*” _im 


A Ì AL T~i= S 85-87 INO~ 
Ài AL T |i s es-asT- ino 


101,30 101.1S CCT ECU30AG9«9»S% 


106,60 

103.95 


-’ W . W CCTECU 64/9111 g5*/9 


CIR,e5/92CV10% 


96 95 96 7S 


CIR 66/93 CVOV. 


96.0 


-SIL2 


EriB-eSIFITALIACV 


EFIBANCA W NECCHI7% 


CHIMICHE 1071 _12Z1_sua 6PIB-SePVALTey7%_ 

COMMERCIO 1180 1196 -1.34 

CO MUNICAZ. 1142 _ 1150 -0,70 

ELL TTROTEC. 111Z _1U1_-SI,M 

FINANZIARIE 1112 _ 


EUR MET.LMWCV 10% 


-112.9 


rarj./»:wr.i.unnf 

miìissM 


|T1I:U 





BFSIT] 


es.so 

—95.5Q 


76.85 


ENELf4/92 

101.00 


ENEI. r4/a23A 

111 00 


rriaEyi-Pir^—— 

mmsm 


r H ' ni;i — 




EUROMOBtL*MCV10% 


FERFIN>eO/93CV7% 


AZIONI 

AUMIWTAIW AOWICOtl 

AUVAR 


CHIWICHt IDWOCAIWmt 


11130 -009 


FERRARESI 


40000 2 56 


ERIDANIA 

7730 

-013 

EfllDANlA RI 

5847 

0^ 

ZIGNAOO 

6700 

1 79 

AtIKURATIVI 

ABSlLLe 

103000 

-0$$ 

ALLEANZA 

48600 


ALLEANZA RI 

41500 

9,0? 

ASSITALIA 

9040 

■?«9 

AUSONIA 

1109 

•2 29 

PATAASS 

13000 

9,09 

fIRS 

900 

?«9 

FinSRtSP 

430 

9*9 

FONDIARIA 

41030 

•2» 

GENERALI AS 

35510 

•aie 

LAFONOASS 

14940 

•053 

PneVIOENTC 

17750 

-017 

LATINA OR 

10310 

•iw 

LATINA RNC» 
LLOVD ADRIA 

4190 -777 

13750 -303 

LLOYDRNC 
MILANO O 

10400 000 

24100 -osa 

MILANORP 

18230 

•2.17 

RASFRAZ 

19800 

.2 22 

RA»RI^ 

10788 

4)14 

' BAI 

15185 

.206 

SAI RI 

7810 

•2 19 

SUBALPASS 

21890 «0 60 

TOROA8SOR 

22150 

.1 90 

TOROASSPR 

11600 -0.43 

TORO RI PO 

11330 -15$ 

UNIPOL 

17990 

.212 

4JNIPOL PR 

15958 

gw 

vutorpaas 

10320 

.1 57 

WFONDIARIA 

20000 

1S 

BàMCàma 

eCAAQR MI 

15000 

•999 

COMITRINC 

3909 

•128 

COMIT 

4568 .1.30 

B MANUSARDt 

1240 -23$ 

BOA MERCANT 

7600 

•?99 

BNAPR 

2800 

.3 41 

BNARNC 

1780 .31$ 

BNA 

$315 

•fio# 

BMlOTefll 

13900 .3 00 

BOATOSCANA 

4450 

-0.48 

AMB RPLO90 

2792 

.2 89 

eCOAMBRVe 

5000 

•0 80 

BAMBRVER 

2920 

-gol 

B. CHIAVARI 

4700 

•co» 

, SCODI ROMA 

_eg>-A.u 


LARIAWO 
aCO NAPOLI 
BSARQgONA 
CR VARESINO 
CRVAR RI 
CREDIT 
CREO 



ALCATEL 

5450 

•0 01 

ALCATERNC 

3299 

•0 33 

AUSCHEM 

1790 

-0 61 

AUSCHEMRN 

leso 

000 

BOERO 

7000 

-014 

CAFFARO 

850 

•319 

CAFFARORP 

858 

•2 39 

CALP 

4455 

•0 76 

ENiMOrrr 

1651 

•010 

ENIMONTAUO 

1456 

•2 80 

FAB MI CONO 

3890 

000 

FIDENZA VET 

28770 

•0 35 

ITALQAS 

2835 

•016 

MARANGONI 

3500 

606 

MONTEFIBRE 

880 

•3 63 

MONTEFIBRI 

864 

•1 50 

PERLIER 

1360 

-3 55 

PIERREL 

1600 

•0 31 

P1ERREL RI 

971 

zo 

PIRELLI SPA 

1720 

3 61 

PIREL RI NC 

1355 

186 

PIRELLI RP 

1750 

•3 85 

RECOROATI 

7990 

•0 26 

RECORD RNC 

4615 

4).21 

SAFFA 

7480 

•1.97 

SAFFA RINC 

5750 

-1 37 

SAFFA RI PO 

7320 

•5 55 

SAIAO 

2980 

•2 28 

SAIAO RI PO 

2299 

622 

SNIABPD 

1704 

•139 

8N1ARINC 

1300 

•327 

SNtA RI PO 

1719 

-1 77 

SNtA FIBRE 

1620 

120 

SNIATECNOP 

4870 

-172 

SORINBtO 

6510 

093 

TELECO CAVI 

14650 

•0 27 

VETRERIA rr 

3907 

015 

WAR PIRELLI 

246 

000 

eoMMneio 

RINASCENTE 

6096 

030 

RINASCENPR 

3830 

•12g 

RINA8CRNC 

4160 

•ITg 

STANCA 

33900 

•??» 

STANCARI P 

9809 

•6 06 

eOMUNICilZIONI 

ALITALIACA 

689 

0 48 

ALITALIAPR 

706 

•096 

ALITALRNC 

626 

246 

AUSILIARE 

11660 

000 

AUTOSTRPflI 

1019 

•1.68 

AUTOTOMI 

14995 

•r9ii 

COSTA CROC 

3799 

•0 56 


OOTTARDO 


3655 1 47 


5342 «056 


flP 


CREDIT COMM 
CREOrrOFON 


2066 -0 10 


NAI«NAV IT 


6260 046 


SIP 


14.65 «0 33 


•120 SIP RI PO 


1416 -0 42 


1363 004 


CR LOMBARDO 

IWTERBANPR 

MEDIOBANCA 


3260 0 00 
41 100 0 00 


SIRTI 


11685 «2 65 


■ U TTROT lC WICm 


WBROMA7% 


15660 .270 ABB TECNOMA 


543 .0.73 ANSALDO 


cmtAim toiTowAu 

BURQO _ 6199 -066 


OEWISS 


18380 


BURQO PR 
BURQO RI 
SOTTR-eiNOA 
CART ASCOLt 
FABBRI PRIV 
LtSPRESSO 


6200 2 22 SELM 


SAES GETTER 


_10e00 _ 362 SELM RtSPP 


040 -t 16 


3360 060 


SONDELSPA 


1300 


230 
•126 
•103 
064 
•0 71 
•106 
•320 


4250 «2 30 


WÌHMaMìM 


MONOAORNC 


15600 305 


ACO MARCIA 


325 


POLIQRAFICI 
WAR BINDA 


10450 000 


ACO MARC RI 


5750 177 


AME FWRN 


2.5 >3 65 


AVIRFINAN2 


6160 


ctmiinctimiiCMi _ 

CEM AUGUSTA 3420 -0 20 

CEMBARRNC 10100 -2.02 


BASTOQI SPA 


BOMS1ELER 


30280 


$450 


CE BARLETTA 10050 -0.50 

-- BRIOSCHI 


MtRONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 


4550 3 17 


7250 3 26 


BUTON 


4550 


0200 -lOS ^AMFIN ^ 


CEMENTIR 


10044 •006 I CANTMETIT 


-^220- 


2305 0 66 CIRRPONC 


5300 


1366 


ITALCEMENTI 


22120 •l 01 CIR RI 


ITALCEMENR 


13040 ^305 CIR 


186 
056 
•510 
065 
•2 57 
•0 72 
•2 20 

«146 
1 11 
■024 

000 

•063 


MECCANICHE 

1188 

1101 

^UB 

MilHERARlE,. 

1098 

1098. 

_OOQ 


1056 . 

1084 

■osa 

orvsRSE 

996 _ 

1008- 

-Ufi 


FOCHI FIL 62CV6% 


QIM 65/93 CV0.5% 


IMI NPlGN93WtNO 


IRISIFA 66/917% 


- 97.5 
_ 2 fl *2 
—220 
—g5.4 
_115 




|RI«ANS TRAS 9SCV6% 


IRI.CRE0IT91 CV7% 


CAMBI 

1136 195 1131 075 


COFIDERNC 

1049 

•'l 96 

RISANAMRP 

35750 

0 70 

COFIDE SPA 

2950 

205 

RISANAMENTO 

53500 

•2 19 

COMAUFINAN 

2255 

2 07 

VIANINIiND 

1360 

•2 44 

EDITORIALE 

3290 

14# 

VIANINILAV 

$400 

0 19 

ERICSSON 

48500 

0 10 

MCCCANICHI AUTOMOBf LIST. 

EUROMOBILIA 

4880 


ALPNIAAER 

1729 

•0 83 

EUROMOB RI 

2700 

0 75 

DANIELI E C 

8600 

•1 70 

FERRUZZIFI 

2318 

•219 

DANIELI RI 

6100 

200 

FERFIRNC 

1378 

•2.82 

DATA CONSVS 

4100 

260 

FIOIS 

8351 

.^225 

FAI-MA SPA 

3190 

-2 57 

FIMPARRNC 

1010 

•3 01 

FIARSPA 

11620 

1 13 

FIMPAR SPA 

2024 

SJS 

FIAT 

8779 

•147 

FIN POZZI 

670 

J »2 

riATPR 

4050 

•2.84 

FIN POZZI R 

890 

000 

FIAT RI 

4450 

•2 52 

FINART ASTE 

5550 


FiStA 

2860 

•2.05 

FINARTE PR 

1865 

•2 06 

FOCHI SPA 

9000 

•3 23 

FINARTE SPA 

4550 

-1,47 

FRANCO TOSI 

30460 

-0.72 

FINARTE RI 

1464 


GILAROINI 

3151 

-1.53 

FINREX 

945 

1 61 

GILARORP 

2677 

.0 11 

FINREXRNC 

975 

394 

INO SECCO 

1500 

.1 32 

FISCAMBHR 

2250 

090 

MAGNETI RP 

1059 

2 16 

FISCAMBHOL 

3730 

•6 28 

MAGNETI MAR 

1018 

079 

FORNARA 

1283 

.•!ìdZ 

MANOELLI 

9650 

•1.23 

FORNARAPRI 

1050 

000 

MERLONI 

2150 

000 

GAIO 

1655 

•2.59 

MERLONI RN 

1100 

.0 99 

QAICRPCV 

1580 

•a 47 

MERLNC1G90 

94$ 

•0 32 

GEMINA 

1831 

-1.77 

NECCHI 

1478 

•1 47 

GEMINAR PO 

1415 

•0 84 

NFCCHIRNC 

1919 

0.47 

GEROLIMICH 

112 

•0 88 

N PIGNONE 

4800 

.2 93 

GEROLIMRP 

98.05 

•0 05 

OLI/ETTI OR 

3740 

0.27 

QIM 

7145 

og# 

OL(>/ETTIPR 

2779 

•1.96 

GIMRI 

2870 

•0 69 

OLI VET RPN 

2827 

068 

IFI PR 

14900 

• 165 

PIN NFRPO 

14005 

000 

IFILFRAZ 

6845 

.g«7 

PiNtNFARINA 

14090 

•0 83 

IfILRFRAZ 

3085 

.17# 

PE.tNA 

10800 

-092 

ISEPI SPA 

1700 

1 60 

rejna ri PO 

33S0Q 

000 

I 8 VIM 

10515 

- 1.66 

RODRIQUEZ 

7550 

•1 31 

ITALMOfilLIA 

73900 

-1?4 


10710 

000 

rTALMRINC 

43760 

- 1 ## 

SAI ILO SPA 

9150 

•0 64 

KERNEL RNC 

934 

1.74 

SAIPEM 

1690 

799 

KERNEL ITAL 

569 


SAIPEMRP 

2500 

000 

MITTEL 

47?» 

•#.#1 


7330 

•1 08 

MONTEDISON 

1500 

-:2a9 

SAMBPR 

7000 

•0 21 

MONTEORCV 

1890 

-i,#i 

SASIBRI NC 

5292 

.0 62 

PARMALAT FI 

11890 

•0 92 




PART R NC 

1750 

-Z»9 




PARTECSPA 

4050 







-0 64 

PtRELLlEC 

8295 

■ •1.49 




PIRELECR 

2850 

«,99 




W MAGNETI 

200 

000 

PREMAF IN 
RAGGIO SOLE 

3150 

000 

WNPIQN93 

241 

.0 82 




RAG SOLER 

2295 

•0 09 







RIVA FIN 

6500 

.1,73 




SAtPEHWAR 

*70 


SANTAVALER 

2290.5 


wgaTiNOMogB _ 


235 

8 CHIAPPAREL 

922 



WORTHINGTOH . 

3020 

542 

SÉREI 

7070 





SIFA 

1540 



DAIMINC 

.w., 


8 IFA 1LG90 

1390 

-0.79 

SIFA RISPP 

1225 

•1.61 

fiUfiM^T^L^,!._ 

1096 

■»144 

SISA 

1780 

•6.32 

FALCK 

7820 

0.97 

8 ME 

3050 


FALCK RI PO 

6990 

000 

SMI METALLI 

1215 


MAFFEI SPA 

3745 

-160 

SMI RI PO 

990 

•0.50 

MAOONA 

6160 

•0 61 

80PPAF 

3560 

•103 

TUSIU 



80PAFRI 

2300 

000 

BASSETTI 

9600 

,.191 

SOGEFI 

2405 

0.42 

EEietton 

6950 


8 TET 

2203 

•2 48 

CANTONI ITO 

6000 

•2 91 

STETRIPO 

2030 

•2.40 

CANTONI NC 

3969 

•0.26 

TERME ACQUI 

2300 

0.70 

CENTENARI 

272 

■fi ,79 

ACOUl Ri PO 

750 

O.OT 

CU< IRINI 

2000 

-0 74 

TRENNO 

3400 

0.00 

ELKILONA 

4120 

fi ,90 

TRIPCOVICH 

12900 

0.76 

FISAC 

7250 

•»3# 

TflIPCOVRI 

6100 

063 

FISACRIPO 

6990 

0.00 

UNIPAR 

1050 

-3.76 

LINIFSOO 

1146 

044 

UNIPARRNC 

1151 

052 

LINIF R P 

WO 


WAR QREOA 

187 

•0.63 

ROTONDI 

66500 

•0 76 

WAR GIRA 

160 

000 

MARZOTTO 

5750 

1 77 

WAR CIRB 

240 

0.00 

MARZOTTONC 

4635 

0 76 

WAR COFIDE 

274 

3 01 

MARZOTTO RII 

6270 

_fi«» 

WAR IFIL 

1600 

•1 23 

OLCESe 

2262 

•2 08 

WAR IFIL RI 

099 

•5 75 

RATTI SPA 

4500 

1 81 

WPRFMAFIN 

2630 

6 91 

SIM NT 

5560 

0 72 

WAR SOGEFI 

260 

•6 67 

SIM NT PRIV 

3060 

-129 

IMMOBIlMUmiLIZII 


STEI'ANEL 

_5SS. 

_g.» 

AEOES 

18500 

HE 

2UCCHI 

11050 

•fi»? 


lRl-STETe8/9lCV7% 

108.75 

109 2 

MARCO 

747 475 

747 015 

tTALGAS«9(W96CV 10% 

104.35 


FRANCO FRANCESE 

219.955 

N P 



- 82.1 

FIORINO OLANDESE 

883 125 

663 300 



FRANCO BELGA 

363 

36 313 

«IlEOIO 8 nOMA.».EXW7% 

1815 

_ 

STERI NA 

■ nn 


MEOiOB eARL94CV6% 

100.2 




100.9 










MEOlOB CtRRiSNC7% 

86.75 

- 5B5 

FRANCO SVIZZERO 

871 820 

873 625 

MEOIOB CtRRlSP7% 

83 

-63-55 

RESET V 

12 022 

12 014 

MEOIOe-FTOSI 97 CV7% 

107.5 

107.7 

COnOMA DANESE 

104 585 

194 505 

MEOIOB ITALC£MCV7% 

262 

281.8 

LIRA IRLANDESE 

1993.150 

1992 550 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

101 

101,25 

DRACMA 

8063 

6 065 

MEOIOB-ITALQ 95 CV6% 

102 

104 1 

ESCUDO PORTOGHESE 

6556 

8 534 

MEDIOB-lTALMOe CV 7% 

242 


ECU 




93 

929 





SCELLINO AUSTRIACO 

108.258 

108,288 


liti 

113.75 




191 320 

191 310 

ME0I08-METAN 93 CV7% 

122,05 

121.6 




MEOIOe-PiR 96 CV6.6% 

89 5 





_ tu 

MARCO FINLANDESE 

300 615 

309 530 

MEOIOB-SAIPEMCV 5% 

91 

_ m 

DOLtA ^0 AUSTRALI/.NO 

892125 

827 325 


MEOIOB«SlCIL 95CV 5% 




MEOIOe«SNtA FIBRE 5% 


-69,25 


ME0>OB«SNtATECCV7% 


100 


MEDIOB-UNlCEMCV7% 


JllA 


MERLONI-67/9tCV7% 




MONTÉO SELM FF10% 


JO 


M0NT60»88/92AFF7% 


-65.5 


MONTEQ«67/02 AFF 7 % 


-KJS 


OLCeSE.66/94CV7% 




ORO E MONETE 


OLIVETTI»04W 6.375% 


62.5 


623 


OPERE OAV-67/93CV6% 


140 5 140.gS 


PIRELLI 8PA»CV 9.75% 


-J02.4 


0*naro 

tener» 

ORO PINO (PER OR) 

13000/13200 


fllNASCeNTE-66 CVO 5% 


^“^95 119 5 


ARGENTO (PER KQ> 


RISAN NA6e/92CV7% 


STERLINA ve 


SAFFAa7/97CVe5% 


STERLUANCIA CV 


8ELM»66m3CV7% 


116.9 11523 STERLt4ANC(P731 


97.6 oaa KRUGE=1RAND 


8ERFI^CAT9SCVa% 


123 75 lyxA SQPESOS MESSICANI 


8IPA.66/63CV9H 


96.95 


-fi 


20 DOLI ARI ORO 


SIP66/93CV7% 


-&&.2 


MARENGO SVIZZERO 


SNIAePO«65/93CV10% 




MARENGO ITALIANO 


AEOESHI 


0400 .1 10 2UCCMIRNC 


ZUCCHI.66/93CV0% 


165 


MARENGO BELGA 


130900/134100 

103000/110000 

107000/113000 

103000/110000 

435000/460000 

530000/566000 

500000/590000 

66000/94000 

66000/64000 

76000/65000 


MARENGO FRANCESE 


72000/79000 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 


ALINOR 


..tgW.HW 


MERCATO RISTRETTO 


BAVARIAOP1L- 


1Z6(yi3l» 


BP SONDRIO 


Tllole 


BS PAOLO B8 


67200 AVIATCìUR 


CMU». 


.,37».'»», 


B 9 SPIRITO 


2590/2570 


CBBQiOflNa- 


_»Z!S 


CRPI3A 


_2»E& 


CmiFIN 


BCAACIRMAN 

BRIAN! EA_ 

SIRACUSA 

BCAFPIULI 

BCALEQWANO 


21» 2211 


.■1J31M. . 


..131» ■ 


29«W 


-ZMZfl.. 


-LOZtt- 


COFISEOHtt. 


coFigemivoPT. 




-BEFiatl.QW_ 16380 

-ISiS E0.E.BEaatlM0_1BB»_ 


IFIIALIALM.- 


16700/18600 EOmMlHP.. 
2160 ' POF.CPEMA.. 


16300 


EVERYFIN 


.jsm 


EOFEReaClA. 


-«»g- 


-.Jg»- 


15460 

_2SSiS 

-24600 

-jr» 

-13»» 

-US» 

19200 

42900 


MEUHftP£UU- 


-»» 


INCOMID 


.jsxizm 


WORDITALIAORD 




WORDITALIAPRIV 

P/IAB.0BQ_ 


040/060 


-a» 


iPRiv 


1570 


IFINDPRIV 


it»apw 


□IRDAVARIA 

CARNICA 


210/240 


16800/10100 


2090/2095 


1990/1605 


SjeMfifBOSE- 


196000 


HaaaiB.gs 
ElBiTBPVUX- 




. 350» 


SIFIB , 


_3»a 


WAR ALITALIAPR 

WABCQFIOEflia.. 

WABGAICniS 


-WZ» 


209/210 


969/560 


ATTIV IMMOa 


CALC63THUZ 


4130 -143 DlV I Iim 


7000 OOP 


WfiBJIAUQAS_ 

WFiBITAlMPaiL 


660/700 


53000'34000 


WAR LA FONDIARIA 


2660/2950 


CALTÀdlBONE 


20600 4148 DE t ERRAHI 


CALTAORNC 


4720 0 21 DEIERRHP 


7510 -2,40 YfftBMEBOhERlS . 

_ — taiAB 


zaM/aw 


2665 -062 yvFiBPOP.cnEMatfA- 


..»» 


POPEMILIA 

112500 

112000 

POP INI RA 

_13198_ 

134 nn 

LECCO =tAOOn _ 9800 9800 

POPLODI 

18970 

19000 

LUINDVARES 

15395 

15390 

POP MILANO 

9270 

9280 

POP NOVARA 

17180 

17370 

POP CREMONA 

9190 

-P295 

PRLOMBARDA 

6600 
. «» 

—4000 

BCO PERUGIA 

_ m» 

2370 

—2400 

BROQO IZAR 

1025 

1022 

BROOQ IZAR 

10 

_ u 

CITIBANKIT 

_i«i 

4980 

4980 

CON AC 3 ROM 

249 

249 

CR AGR^RBS 

7950 

7940 

CR BERGAMAS 

38800 

36800 

CREDITVVEST 

10350 

.10500 

FERROVIE NO 

92100 

92500 

FINANCi: 

77000 

77000 

FINANCr PR 

71700 

71700 

FRETTE 

7350 

7250 

IFIR PRIV 

1581 

1560 

INVEUROP_ 

_UM_ 

liso 


COOEFAR.IMP 


4320 -0 92 CIOA 


2950 017 


COOEF-IMP R 


4602 0 66 CIOA RINC 


346» 4)31 CONACOTOR 


1063 -0.76 


WAR REPUBBLICA 
WAR UNICEMRIS 


ITAL INC END 


J SiaSt VALTELL .IN. 


2011X10 200500 


14500 -T6» W/aSftlifftttg- 


2720/2800 BOONAMCO 


17360_ asaa 


900/910 ZEROWATT 


-Mtt- 


JS3 


.,»«_ OSO 


CCT,ST96 INO 
CCT,ST97 INO 


Pfe 2 io vaf Va 

97 25 0 05 

•0 35 


CCTECU 84/92 10 6% 

101 4 

•0 10 

CCT ECU 86/93 9% 

99 

0 41 

CCT ECU 86/939 6% 

100 3 

•0 20 

CCTECU66/038 75% 

993 

1 38 

CCTECU 66/939 75% 

100 65 

040 

CCTECU 86/94 6 9% 

93 7 

086 

CCT ECU 86/94 8 76% 

98 

000 

CCT ECUe7/918 75% 

966 

•0 05 

CCT ECU 87/94 7 75% 

93 55 

005 

CCr E0U88/8285K, 

98l 

-0 10 

CCT ECU 88/92 AP8 6% 

97 7 

000 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

07 55 

•0 20 

CCTECU68/93 8 6% 

95 1 

0 05 

CCT ECU 88/93 8 65% 

98 

0 73 

CCT ECU 86/93 a 75% 

96 35 

000 

CCT ECU 89/94 9 9% 

97 85 

0 10 

CCT ECU 89/9* 9 85% 

96 85 

000 

CCTECU 69/94 10 15% 

983 

0 10 

CCT ECU 89/96 9 9% 

98 

103 

CCTECU90/0511 15% 

101 2 

0 35 
— Vi 

CCTECU93ST9 751Ì 

95 65 

OOT 

CCTECU NV94 10 7% 

100 8 

•020 

CCT 17LC93 8 75% 

100 

000 

CCT.17LG93CV IND 

9913 

5 IÓ 

CCT.18AP9210% 

96 35 

005 

CCT.16AP92CVIND 

100 35 

•0 05 

CCT»18GN93e 75% 

926 

•0 22 

CCT.16GNg3CVINO 

99 35 

505 

CCT-18MZ9t INO 

i3òo5 


CCT.18NV93CV INO 

98 0$ 


CCT.ieST93e5«/L 

100 

000 

CCT-18ST93CVIND 

988 

536 

CCT.19 a 692ÌND 

10535 

•0 05 

CCT>19A0938 5% 

93 

000 

CCT-19A090 OVINO 

588 

010 

CCT-19DC93CV.ND 

907 

.010 

CCT-lgMQ92CVIND 

100 15 

'“036 

CCT«20LO92IND 

?ÒB1 

.0 55 

CCT*20O'r93CV IND 


-0 IO 

CCT.83/93 TF) 2.5% 

^4 

0 11 

CCT.AG91 INO 

10015 

■ita 

CCT-A(393 INO 

10015 

.CIÒ 

CCT-AP91 IND 

100 05 

005 

CCT.AP93 INO 

998 

535 

CCT-OC9I INO 

100 15 

533 

CCT DC92 INO 

100 05 

005 

CCT»FB92IND 

100 2 

ins 

CCT-FB929 8% 

99 55 

Ó38 

CCT>fB93IND 

99.7 

536 

CCT.FB94 INO 

99 85 

535 

CCT.GE92t1% 

998 

655 

CCT-GE92IND 

100 05 

535 

CCT>GL03 EM88 IND 

996 

000 

CCT*GE94INO 

9975 

65 

CCT>OE94BH 1395% 

100 95 

635 

CCT.GE94USL13 96% 

101 05 

655 

CCT.GN91 INO 

100 

635 

CCTH3N93 INO 

999$ 

òoo 

CCTA.09I INO 

100 

635 

CCT-L093IN0 

M& 


CCTH.094AU7Ù»8% 

àà 

eoo 

CCT.M091 INO 

100 05 


CCT-MG^IND 

^555” 

6® 

CCT‘-M291 IND 

Mai ' 

635 

CCT MZQ3tNO 

999 

0 10 

CCT-NV91 INO 

1002 

-0 05 

CCT-NV92 INO 

99.55 

•015 

CCT-NV93)ND 

09 85 

~.oò$ 

CCT-OT91 IND 

100,35 

•0 05 

CCT.OT93IND 

99,9 

635 

CCT-ST91 INO 

100 5 

533 

CCT.STg3 INO 

^ÒÓ 

005 

BTP.1FB929.28% 

9 /.s 3 

000 

BTP»1GE92 9 2S% 


0 IO 

BTP.1MZ91 12 9% 

aati 

000 

BTP»1NV91 11 5% 

99 

ra 

BTP-21DC9111 5% 

99 1 

0 05 

CCT>15MZ94 INO 

99 85 

633 

CCT-16FB97 INO 

96.7 

H>05 

CCT-AQ9Ì INO 


653 

CCT-AG96tND 

■ »5"' 

6® 

CCT-AQ97 INO 

9815 

613 

CCT.AP94 INO 

998 

ObO 

cct-ApeiiNO 

975 

ooò 

ÒÒV-AI^ INO 

58 35'" 

235 

CCT-AP97 INO 

969 

006 

CCT.DC95 INO 

97 8 

410 

ÒCT.DC96 INO 

5«55 

635 

CCT.FB95 INO 

TSffT" 

' 080 

CCT.FB96 INO 

Mé 

òoo 

CCT-FB97 INO 

969 

000 

CCT-OE961ND 

985 

•0 05 

CCT-GE96INO 

97 9 

535 

CCT.GE98CVINO 

985 

535 

CCT.GE97 INO 

565~ 

000 

CCT-GN95 INO 

97 7 

0 15 

CCTGN981ND 

98 45 

010 

CCT.GN97INO 

(V 1 

533 

CCT.L095INQ 

985 

613 

CCT.LG98EM90IND 

962 

000 

CCT.L096 INO 

5r5~ 

000 

CCT LG97 INO 

988 

010 

CCT-M095IND 

Ò7è 


CCT MG9SEM90INO 

984 

-0 05 

CCT.MG96INO 

984 

0 10 

CCT MG97 INO 

969 

635 

CCT-MZ94 INO 

100 

555 

CCT-MZ95 INO 

98 05 

ODO 

CCT.MZ9~5EM90IND 

985 

233 

CCT-MZ96INO 

98 95 

633 

CCT-MZ97 INO 

97 15 

0 ià 

CCT-NV94 IND 

95 55 

235 

CCT-NV95IND 

97^5' 

005 

CCT*NV9e IND 

9615 

•0 06 

ééV-<l>V94 IND 

965 

000 

CCT.OT95INO 

97 7 

633 

CCTH>T9e INO 


•Ò 05 

CCT-ST94 INO 

Mi 

olò 


FONDI D’INVESTIMENTO 

ITALIANI 


AORIATICGLOB FUND 

11802 

11705 

AqCf«L2Z_ 

102fifl 

■JQ1W 


0 PRPVfDPNZA 

-12176- 

1ZQ65 

IITfiI ORrPFRCITA 10228 10141 

rAlGEST AZIONE 

12101 

12013 

RALE CAPITAL ■ 

■_ ^2256- 

j 2 m 




QAS 
CEN 

EUPIQ.AL 

EUJSfiMii_ 

FONDO LQMBARDQ- 
FIQEURAM AZIONE, 

FIORINO _ 

FQNDERSELINDUSI 
FQNPERSELSEI 
EOND'CRIINTEf 
FQNPtNVESTJ 
FPNPQ INDICE 
GENERCOMITC 
QENERCOM1TE 
GENERCQMi 
QENERCPM; 


fi£&] 


11P1Q 




-10142- 


-2a47J 


-&2I24 



101 fU 

- 1QQQ4 

apital 

9635 



INTERNAZ. 


■ 10460 


10675 


IMIC/ 

IMINC 

msià 

INCA 

INIZI/ 


PfìlMI 

ESAMI 


BISE. 


ICAPITAL 


11R11 

11678 

ICRFDITA2 


11018 

—12225 

IELLE A 


9277 

9189 

IELLE 1 


9147 

9025 



■ 24804 

24595 

lUSTRIA 


—9363 ■■ 

9275 

PITAL ELITE 


10255 

10183 

PITAL EOUITY 


11755 

11655 

aiVA 


lOlfiO 

.,10081 

^BANCARIO AZ 


17504 

17352 

STIREAZ.-- 


11159 

11048 

ST AZ. 


14151 

14007 

ONALFONDOA2 


11389 

11300 

F.ITALV 


10410 

10312 

FMPRPII 1 AMFF 

ICA— 

10181 

10087 

E MERRILL EUl 

=tQPA 

11220 

11064 

E MERRILL PACIF 

ICQ 

11025 

10S96 

ECAPITAL - 


277BO 

27447 

ESSIQNALg 


■37810 37410 

IRIFOQLIOAZION. 1Q<92_ mtS 

ITALIA AZ. 


11210 

11102 

OLQM AMBIENTE 


-1.12»_maz 


S PAOLO HF INANCE 
SANPAQLQ 
SAÉU 


651 11606 


i/AOANAtQA2 
SDGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGQLQC 

TRIANGOLO 9 _ 

VENTURE TIME 

zeTftSiPCtc 


a.INPMF 10403 1Q3Q4 
- 1NT.P. .10305 10214 


10380 
1Q4»4 
10537 1Q520 

10498 1Q48D 

10B72 10791 

-9890_s&a4 


EURO^NIPB, 


-10000 10000 


^aCAIE_ 

AUREO - 

AZIMUT BILANCIATO - 

/^2ZURflP_ 

BNMULTIFPNDP, , 

BN SICURVITA 
CAPfTALCREOIT 


.2134ft 2.1202 

_1Q534 10505 

17B0fl 176B6 
11972 11902 

N.D. 196B1 
J04M , 1fl444 
-12434 12401 

11B47 


■ , 14M7 


CftPITALFIT , 

CAPI _ _ 

CASM MANAGEMENT FUND 14470 14371 

CENTRALE G LOBAL 11363 11303 

CHASE-M-A MERlCA _10755 10613 

CiSALP-tNQB ILANCIATQ 1302B 12976 

CQQPINVEST _ 9593 _ 9536 


CQOPftlSPARMIQ_ 

CQRQNAFERREA 

CT BILANCIATO _ 

EPTftCAPlTAU ■ , 

EUROANPROMEOA 


EUROMOBIL. CAPJIALf- 

EUBQMOB STRATEGIC 

EURQgA _ 

FQNDATTIVQ_ 

FONPERSEL 

F0N&ICRI2_ 

FQNPINVESTZ , 


10358 10332 
■11317 13195 
■11607 - 11514 
11775 11674 
18B04 16668 
13521 13451 
12606 12533 
10494 10415 


PQNDO-AMERICA, 


■10950 tose ? 
16857 16755 

__ _ _ 13490 13463 

FONDO CENTRAI. E 16019 15913 

fiFNFRCOMIT 19678 19716 

GPPQREINVPRT 11707 11605 

GESTtCREDLT FINANZA .11260 11192 

OFSTIELLEB - 10439 _10 327 

QlAHO NO 10650 

QRtFPCARITAL_ 32229 —..IZaff 

INTERMQBILIAREFONPQ-. 13140 ,130 37 

INYSSTiRfc,BILANCIATO -1.3gPg_ 

li bra 20919 20744 


MIDABiL 

JtiAQRACAPJTAL,. 

HQSDCAP3IAL-... 

NQRpMiX^ 


. M1Z, , 10 ai 

-19169 190 23 

,iM29..—laaz 

JU9B5 ^IAST.5 
11405 11403 


KFUND 

12821 12474 

RFNO 

19156 18955 

SSIONALE INTERN. 

. -111152_1£SS9 

^IFOGLIOBIL. 

11379 11317 

rAl lA RII 

17366 17203 

NTERNATIONAL 

10278 10219 

ultX 

11143 11036 

DANAIO HtL. 

11545 1144A 

JLflBSZ_ 

1207$ 


VENSTgCAEJIAL- 


VISCONTEO 




17950 17B55 


OBBUQAZIOMABL 


97 05 


^05 

"0^ 


AORIATtC BONDFUND 

11825 11824 

AGOS BOND 

10578 1Q564 

AGRIFUTURA 

2878 12861 

ALA 

1401 11391 

ARCA MM 

0698 10687 

ARCARR 

1085 11970 

ARCOBALENO 

ND. 1121$ 

AURFORENDITA 

3550 13528 

AZIMUT GARANZIA 

10934 10018 

AZIMUT GLQB REDDITO 
BNCASHFONnO 

10851 1QB35 

10256 10245 

BNHENDIFONDO 

1670 11659 

C.T.RENDITA 

1026 11014 

CAPITALGEST RENDITA 

1598 13585 

CASHBOND 

3587 13573 

rFMTRAI F MONPV 

1D365 10358 

CENTRALE BEPDITO_ 

CHASE M. INTE RCONT. 

rnoPRENn'’“°'^°- 

j39Q1 13867 
11106 11105 
11638 11818 




14422 14395 

EPTAPREV_ 

■ 11840 




-V.--I 

.iù'vS. - 




CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pres¬ 
sione che sovrasta l'Italia al va gradual¬ 
mente attenuando per il passaggio di una 
moderata perturbazione proveniente dal- 
l'Europa centro-occidentale e diretta ver¬ 
so Nord-Est. In prospettiva bisogna tene¬ 
re presente l'azione più Incisiva della de¬ 
pressione deH’Europa Nord-occidentale 
che tende ad allargarsi verso II Mediterra¬ 
neo coinvolgendo più da vicino le nostre 
regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidenUli. 
Il Piemonte, la Lombardia e la Liguria, 
lungo la fascia tirrenica centrale e la Sar¬ 
degna graduala aumento della nuvolosità 
che comunque resterà alternata a zone di 
sereno. Sulle altre regioni italiane preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. Presenza di formazioni nebbiose 
sulle Valle Padana centro-orientale e in 
minor misura sulle vallate dell'Italia cen¬ 
trale. 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MAPI: generalmente poco mossi o calmi. 
ObMANI: intensificazione della nuvolosi¬ 
tà sul settore Nord-occidentale e sulla fa¬ 
scia tirrenica centrale, con possibilità di 
qualche precipitazione isolata. Prevalen¬ 
za di tempo buono sulle altre località ita¬ 
liane ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità sulle tre Venezie e le regioni 
adriatiche. 
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Gatt 

Riprende 

rUruguay 

round 


■i GINEVRA. •Non possiamo 
pennellerei di fallire una se¬ 
conda volta*. Arthur Dunkel, 
segretario generale del Gali 
(Accordo generale sulle tanlle 
doganali e il commercio). si 6 
mostralo cautamente ottimi¬ 
sta, nell'annunciare che oggi 
riprenderà l'Uruguay round, il 
faticoso negoziato commer¬ 
ciale intemazionale, comin¬ 
cialo 4 anni fa e che vede im¬ 
pegnati ben 108 paesi, Diflicil- 
. mente però si arriverà a un ac¬ 
cordo. Il I marzo infatti scade 
la delega del Congresso Usa 
aH'amministrazione Bush e la 
trattativa per dare un nuovo as¬ 
setto al commercio mondiale 
ò sempre in allo mare. L'ipote¬ 
si più probabile ò un rinvio di 
altri due anni della scadenza 
del mandalo ma le divergenze, 
specie quelle tra Usa e Cee, re¬ 
stano profonde. In dicembre 
l'Uruguay round naufragò a 
Bruxelles sulla questione dei 
sussidi all'agricoltura. Wa¬ 
shington chiedeva alla Cee di 
diminuire le sovvenzioni agri¬ 
cole del 70% e la Comunità eu¬ 
ropea non era disposta a scen¬ 
dere sotto il 30%. Da allora non 
ò cambialo niente e anche nel 
settori dei servizi e dell'Indu¬ 
stria lessile i contrasti restano 
profondi. Dunkel chiede di 
considerare •acquisiti* i pro¬ 
gressi compiuti a Bruxelles e 
che riguardano una parte del 
negozialo lessile e sui servizi, 
la trattativa sulla proprietà in- 
lelleliuale. le regole anli-dum- 
ping e quelle sulle licenze al- 
rimport. Per il resio? •L'agncol- 
lura - dice Dunkel - é il nodo 
centrale del negozialo, il suo 
b'igliello da visiui* ma la Iratta- 
ihm «va vista nella sua globali¬ 
tà». 


Enichem 

Nuovo corso 
vince sulle 
lottizzazioni 


M MILANO. Il «nuovo corso* 
di Enichem. quello che ha 
portato al vertice dell'ente 
Giorgio Porta e Giuseppe Par¬ 
lino in qualità di tecnici, con¬ 
tro I rigurgiti lottizzatori prove¬ 
nienti soprattutto dai demo- 
crisiiani, va avanti. Non sono 
valse le proteste e il fuoco di 
sbarramento messi in atto dal 
vicepresidenie dell'Eni Alber¬ 
to Grotti, a nome appunto del¬ 
la De. per convincere la giunta 
deU'Enl, riunitasi ieri sera, a 
sindacare nel merito le scelte 
degli organigrammi annun¬ 
ciale nei giorni scorsi dal verti¬ 
ce Enichem. 

' Contro le più consolidale 
tradizioni, rinnovate di recen¬ 
te anche da una direttiva di 
' Franco Riga quand'era mini¬ 
stro delle Ppss, secondo cui 
anche le scelte degli uomini 
nelle società operative dei 
grandi enti pubblici esigevano 
un placet governativo, il presi¬ 
dente dell'Eni Gabriele Ca¬ 
gliari ha fallo valere il princi¬ 
pio per cui una volta scelto il 
- vertice di Enichem, all'azioni¬ 
sta Eni non spellano ulteriori 
decisioni. 

' Le scelte presentate ieri se¬ 
ra da Porta e Parrillo prevedo¬ 
no la rimozione di due diri¬ 
genti di primo piano del grup¬ 
po, Giuseppe Bencini e An¬ 
drea Mailiussi. dalle rispettive 
cariche di presidenti di Mon- 
tefibre e di Monledipe. Un col¬ 
po pesante al sistema di pote¬ 
re Oc in. Enichem. ma soprat¬ 
tutto un tentativo di rimuovere 
quelle forze che si erano più 
duramente schierale contro 
l'ipotesi industriale che ades¬ 
so è tomaia a prevalere in 
azienda. 

Che il -nuovo corso» non sia 
ancora consolidato e privo di 
ostacoli lo dimostrano i fuochi 
. di sbarramento che durante la 
giornata di ieri hanno prece- 
' duto e accompagnato i lavori 
. della giunta: il primo ad espri¬ 
mersi era stato Beppe Fac- 
xhetti. membro della giunta 
Eni, che aveva paventalo <in- 
tbrferenze politiche» al posto 
del «naturale confronto tra 
azionista e amministratori. 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
subito dopo aveva parlalo il 
sottosegretario alle Ppss Seba¬ 
stiano Montali, sostenendo 
che *0 necessario che godano 
della massima autonomia, vi¬ 
sto che poi saranno loro a ri¬ 
spondere aH'azionista». Più 
tardi sono tornati in argomen¬ 
to, sempre a favore dell'auto- 
nomia del management, an¬ 
che il segretario generale del¬ 
la Filcea CgiI Franco Chiriaco 
e il ministro ombra per l'indu¬ 
stria Gianfranco Borghini. 

□S./?./?. 


Economia e lavoro _ - 

n ministro Bernini annuncia ai sindacati 
che il governo è disposto ad intervenire per 
i lavoratori eccedenti, ma non a tamponare 
il deficit per il Golfo. In forse lo sciopero 






Un primo spiralo 
nella crisi AlitaUa 


Il governo è pronto a studiare dei provvedimenti «ad 
hoc» per affrontare i problemi strutturali deH'Alitalia, 
che la guerra del Golfo ha riproposto con maggiore 
urgenza. Lo ha dichiarato ieri il ministro del trasporti 
Bernini al termine dell’incontro con i sindacati. Nel¬ 
la «borsa» di Bernini 100 miliardi di lire per finanzia¬ 
re eventuali prepensionamenti. Stamane i sindacati 
decidono forse la revoca dello sciopero. 


MICHBLBRUQQIERO 


M ROMA La vertenza Alllalia 
può uscire ora dal limbo: gli 
ostacoli sono stali parzialmen¬ 
te rimossi. Il governo è disponi¬ 
bile ad intervenire sui proble¬ 
mi •sliuliuraii» della compa¬ 
gnia di bandiera. E quanto 
hanno detto ieri sera i sindaca¬ 
li e che ha trovato successiva¬ 
mente conferma nelle dichia¬ 
razioni del ministro Bernini, al 
termine di un incontro al mini¬ 
stero dei trasporti. U ministro - 
ha soggiunto un sindacalista in 
una pausa della discussione - 
ha aperto uno spiraglio, ma 
non ha chiariiomodalità, 
quantità e qualità (prepensio¬ 
namenti e o dimissioni, 1.500 o 
2.600 esuberi?) della ristruttu¬ 
razione. 


Gli strumenti Idonei verran¬ 
no discussi in una seconda fa¬ 
se, quella della contrattazione, 
dopo che sindacati ed Alilalia 
avranno posto sul tavolo le ri¬ 
spettive proposte. Di qui, il 
comprensibile ottimismo dei 
sindacati che scorgono nell'a¬ 
pertura di Beminiuna precisa 
chiamata in causa della com¬ 
pagnia aerea, latitante nelle ul¬ 
time vicende e piuttosto restia 
ad assumersi le sue responsa¬ 
bilità. 

Bernini, al termine dell'In¬ 
contro ha confermato l'evol¬ 
versi positivo della situazione. 
«Il governo - ha però dello -può 
riconsiderare la possibilità di 
un intervento scisso però dagli 
aspetti congiunturali provocati 


dal confi ilio* 

Co.sa ha determinalo lo 
sblocco della pregiudiziale go- 
vcrna’lva? Non è estraneo l'an- 
damenlo del conflitto nel Gol¬ 
fo: una sua rapida conclusione 
porterebbe naturalmente ad 
una ripresa del traffico aereo e 
di rimando ad un allentamen¬ 
to della pressione finanziaria 
cui è esposta l'Alilalia. Secon¬ 
do; non è da escludercuna 
mediazione «forte* all'interno 
della compagine governativa 
resa maggiormente permeabi¬ 
le alle esigenze del ministero 
dei trasporti rispetto ad altri di¬ 
casteri. In altri termini, dei 350 
miliardi (di cui 250 per gli 
aspetti congiunturali) chiesti 
In prima battuta da Bernini, ne 
sono stati concessi soltanto 
una patte. Una politica dettata 
anche dal buon senso se l'ob- 
bietlivo era ed è quello di rias¬ 
sorbire la protesta del sindaca¬ 
to, ct'.c unitariamente si è mo¬ 
strato poco incline a «sconti* in 
materia di conflittualità, come 
È emerso con lo sciopero in¬ 
detto per il prossimo 7 marzo. 
Il ministro, come già detto, ha 
escluso una soluzione del pro¬ 
blemi congiunturali deil'azien- 
da, ma ha dato assicurazione 


ai sindacali che «una volta arti¬ 
colalo la proposta si vedrà se 
sarà il caso di inserire i prepen¬ 
sionamenti dell'Alitalia nel di¬ 
segno legge già predisposto 
per rOlivelti. oppure se proce¬ 
dere ad un provvedimento 
specifico, con l'inclusione di 
più strumenti». E sempre da 
fonti sindacali si è appreso che 
il ministro avrebbe già iiKarl- 
cato uno staff tecnico per veri¬ 
ficare se esistono le condizioni 
in tempi brevi per un emenda¬ 
mento per la compagnia di 
bandiera. 

Ma, ora, per i sindacati si 
tratta di gestire r*arma>del 7 
marzo. Sull'argomento si sono 
avute più di una differenziazio¬ 
ne (forse tatticismi?) quasi un 
anticipo delle posizioni che as¬ 
sumeranno stamane in riunio¬ 
ne Cgil, CisI e UH: all'ordine del 
giorno la conferma o la revoca 
dello sciopero. La Fit-CisI è ap¬ 
parsa la più disponibile ad so¬ 
spensione, ipotesi scattata da 
Giancarlo Aiazzi della UH tra¬ 
sporti «refrattario a prendere 
qualunque decisioite, prima 
che il governo si pronunci defi¬ 
nitivamente»; su un'analoga 
posizione, ma più «morbida». 



500 cassinte^ti 
all’Iveco Avefiino 
In crisi anche Comau 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 





si è riirovato Luciano Mancini, 
segretario della Fill-Cgil. Del 
resto, Bernini no i ha nascosto 
uno «scambio» di lavori ed ha 
confermato che «si aspetta una 
sospensione dell agitazione». 

«Il sindacalo omunque - ha 
aggiunto Mancin i -1 disponibi¬ 
le ad alfronlare la risbuttura- 
zlone aziendale ma non vo¬ 
gliamo che gli errori del grup¬ 
po dirigerne debbano ricadere 
sui lavoratori. Tanto più che 
qualcuno dovr.l rispondere 
della rarefazione dei voli sti¬ 
mala nell'ordine del 20-25 per 
cento, mentre le altre compa¬ 
gnie concorrenti hanno con¬ 
tratto la loro attività di volo di 
non più del 10 percento. 

In mezzo a tanti spiragli ri¬ 


mane perù rintenogaliwo di 
fondo, sull'anomala Tatitantza 
dei vertici aziendali. C'è una 
strellissima connessione tra le 
aperture del governo e l'ipotesi 
di un rimpasto nelle alle sfere 
dell'Alitalia? Ed ancora. Quale 
prezzo politico ha dovuto «pa¬ 
gare» Bernini per ottenere il 
placet di quei ministri, in prima 
linea CInno Pomicino, che 
hanno condotto una battaglia 
anche sopra le righe contro 
l'Alitalia? Se dlllicilmenle una 
risposta si avrà dalle segrete 
stanze, è probabileche nei 
prossimi giorni sarà il grado di 
accoglimento delle proposte 
sindacali a rivelare la bontà dei 
«propositi* del governo per TA- 
litalia. 


■■TORINO. Tre anni fa erano 
disponibili 700 miliardi di lire. 
Due anni la 400. l'anno scorso 
330. E quest'anno? Zero. È la 
progressione degli stanzia¬ 
menti del governo per l'acqui¬ 
sto di autobus. Il risultalo di 
questa politica di mortificazio¬ 
ne del trasporto pubblico è 
chei44milapullmancircolanti . 
in Italia hanno un'età media di 
9.4 anni e sulle nostre strade si 
incontrano oltre 4.000 autobus 
costruiti più di 15 anni la. che 
di fatto non garantiscono più 
la sicurezza di viaggiatori e 
passanti. Si calcola che per ria¬ 
vere un sistema di trasporto 
pubblico su gomma degno di 
un paese civile bisognerebbe 
investire 1.500 miliardi all'an¬ 
no peri prossimi lOanni. 

Le conseguenze della dis¬ 
sennata polllica governativa si 
ripercuotono anche sull'indu- 
slria. La produzione della più 
grande fabbrica italiana di au¬ 
tobus, la Fiat-Iveco di Grotta- 
minarda (Avellino), è scesa 
dai 1.095 veicoli dell'89 ai 960 
del '90, mentre quest'anno 
non se ne costruiranno più di 
700. E ieri l'fveco ha conferma¬ 
to ai sindacati che 490 dei 
1370 lavoratori dello stabili¬ 
mento campano (420 operai e 
70 impiegati) andranno in 
cassa integrazione per due an¬ 
ni, al termine dei quali non è 
detto che possano rientrare 
tutti. Poiché non sono pratica¬ 
bili i prepensionamenti, trat¬ 
tandosi di una maestranza gio¬ 
vane, nè la mobilità verso albe 
aziende, in una zona afflitta da 
disoccupazione, l'Iveco incen¬ 
tiverà le dimissioni, aiutando i 
dipendenti che volessero intra¬ 


prendere attivila in proprio. Un 
centinaio di «esuberanti* po- 
banno andare in trasferta tem¬ 
poranea a Brescia, Suzzata e 
Torino. 

Comunque l'Iveco non smo¬ 
bilita Groliaminarda, un po' 
nella fiducia che prima o poi le 
commesse pubbliche arrivino, 
un po' per prepararsi al 1992, 
quando il mercato degli auto¬ 
bus assumerà dimensioni eu¬ 
ropee. Trasferirà a Grottami- 
narda la produzione di telai 
per bus ora latta alla Sot di To¬ 
rino, realizzerà un impianto ro¬ 
botizzalo di verniciatura, av¬ 
vierà la produzione di un nuovi 
autobus interurbani ed urbani. 
L'impegno finanziario nel 
biennio sarà di 90 miliardi. I 
sindacati hanno proposto al¬ 
l'azienda un percorso con¬ 
giunto per sollecitare il gover¬ 
no a rilinanziare il fondo na¬ 
zionale trasporti. Intanto ieri 
Fiom, Firn, Uilm e Slda hanno 
scritto al ministro del lavoro 
Donai Catlin chiedendo un in¬ 
contro urgente sulla situazione 
Iveco (di cui si continuerà a di¬ 
scutere domani in trattativa), 
perchè senza prepensiona¬ 
menti ed altre misure sbaordi- 
narie non è possibile un'intesa 
che garantisca tutti i lavoratori 
considerali «eccedenti». 

Cassa integrazione anche in 
un albo settore della Fiat, il Co¬ 
mau, che è il «fiore all'occhiel¬ 
lo tecnologico» del gruppo. 
Nello stabilimento di Borgaret- 
to del Comau 260 lavoratori 
sono stati sospesi una settima¬ 
na o due in febbraio e subirà- 
no un'analoga fermala nella 
seconda metà di marzo. 


Nobili e Necci hanno firmato la convenzione per il coordinamento tra i due enti 
Le Ferrovie annunciano la nascita per marzo della «Tav», la Spa pubblico-privata 

Accordo Irì-Fs mentre pairte l’alta velocità 


Cgil Milano, è polemica 

n coordinamento donne 
chiede il riequilibrio 
all’intemo della segreteria 


Firmata ieri la convenzione Iri-Fs per il coordina¬ 
mento e la collaborazione strategica tra i due enti. 
Numerose le aree di collaborazione individuate, tra 
cui il trasporto merci e i trasporti intemazionali- 
Sempre ieri Necci ha annunciato in Senato la nasci¬ 
ta per One marzo della Tav spa, la finanziaria pub¬ 
blico-privata per l'alta velocità. Cento miliardi il ca¬ 
pitale iniziale; 40% delle Fs, 60% delle banche. 


NEOOCANETTI 


■i ROMA. Giornata intensa. 
Ieri, per l'amministratore 
straordinario dell'Ente ferrovie, 
Lorenzo Necci. Prima ha lirma- 
10 insieme a Franco Nobili una 
convenzione con l'Iri. poi in 
Senato, ha illustrato alla com¬ 
missione Trasporti, Il program¬ 
ma per l'alta velocità. Due tap¬ 
pe storiche per le Fs italiane, 
da sempre nel mirino delle cri¬ 
tiche e delle proleste. 

Pattiamo dalla convenzione 
che è slata pure oggetto di un 
incontro tra Nobili e il minislro 


' del Trasporti Carlo Bernini. Ijo 
scopo dichiarato è l'avvio del 
massimo coordinamento e 
della collaborazione strategica 
Ira 1 due enti. Obiettivo prima¬ 
rio: migliorate l'elficienza glo¬ 
bale dei trasporti, sla in termini 
(ecnico-gestionall che di sod¬ 
disfacimento della domanda 
•garantendo l'armonizzazioiie 
tra le varie forme di basporto e 
l'assetto del territorio*. Sono 
prevùiti una partnership strate¬ 
gica Iter lo studio, la ricerca, la 
pianificazione c l'attuazione di 


interventi riguardanti l'intero 
settore dei trasporti e intervenll 
diretti da parte dell'lri. Nella 
convenzione sono indicate le 
arce di collaborazione: ricerca 
e innovazione tecnologica sul . 
sistema fenoviario; servizi di 
Irasriorto marittimo con le iso¬ 
le e di cabotaggio; basporto 
merci, con rilcrimento al rie¬ 
quilibrio ba 1 vari modi e allo 
sviluppo degli interporti; tra¬ 
sponi intemazionali con partl- 
colaie riferimento ai valicni al¬ 
pini; razionalizzazione delle 
sbuliute produttive di materia¬ 
le rotabile, per le telecomuni¬ 
cazioni, per la produzione e la 
. disbibuzione aeH'energla elet¬ 
trica per l'utilizzo della rete Fs 
nelle arce mebopolitane e per 
la VII lorìzzazione del patrimo¬ 
nio immobiliare Fs (stazioni). 
Particolarmente soddislatto. 
Nobili. «Solo polendo contare . 
su un efficiente sistema di tra¬ 
sporti, paragonabile a quelli 
dei nostri partner europei, po¬ 
tremo allronlarc con successo 
la cumpelizione intemaziona¬ 
le*. fter Necci la convenzione è 


di «Importanza strategica» per- ' 
che «per realizzate» l'ammo- 
demamento deH'intero settore 
dei basporti, le ferrovìe non 
possono lare a meno della col¬ 
laborazione dell'lri». L'alta ve- ' 
locità è stato. Invece. Targo- . 
menlo centrale delTaudizione 
delTamministratore delie Fs al¬ 
la commissione Trasporti di 
Palazzo Madama, che ha aì- 
Tordlne del giorno un decreto 
in materia. Parecchie le novità: 
la società finanziaria per lo stu¬ 
dio, la progettazione e la rea¬ 
lizzazione delle linee ad alla 
velocità si chiamerà «Tav spa» 
e non più Rnav, sarà probabH- 
mente costituita entro fa line di 
marzo e avrà un capitale ini¬ 
ziale di 100 miliardi (quello fi¬ 
nale è previsto in 3-4.000 mi¬ 
liardi). Sarà costituito per H 40 
per cento dalle Fs c per U re¬ 
stante 60 da istituti di credito. 
Numerosissime le richieste di 
partecipazione alla finanzia¬ 
ria, tante che - ha rivelato Nec¬ 
ci - se venissero tutte accolte 
coprirebbero l'intero capitate. 


Saranno le Feirtivie a scegliere 
le banche e con quale percen¬ 
tuale partecipe'anno alla Fi¬ 
nanziaria. Tra g li Istituti di cre¬ 
dilo Necci ha citato Credit 
Lyonnaise, il Be nco di Napoli 
(entrambi per il cinque per 
cento), Tlndosiiez, la Ocutsch 
bank; la Carìplo, Il Crediop, il 
San Paolo di Tc rino, il Credilo 
italiano, la Bnl, il Banco di Ro¬ 
ma e, naturalmente, la Banca 
nazionale delle comunicazio¬ 
ni. La gestione clcITAIIa veloci¬ 
tà sarà tenuta rigidamente se¬ 
parata dal testo delle Fs. in 
modo da fornire ai privali il 
massimo di garanzie. Accanto 
alla Tav, si avranno La Sis/tav 
(100 per conio alle Fs) per la 
progettazione e lo sviluppo 
delle nuove lince c la Com/lav 
che si occuperà della commer¬ 
cializzazione dèi sistemi velo¬ 
ci. Necci ha piecisato che le 
società cosirulbici non parteci¬ 
peranno alla finanziaria. I tem¬ 
pi di realizzazione sono fissati 
in un arco di 4-6 anni, per la 
Milan>Napolì è la Trieste-To- 
rino a patto però, che venga 


realizzala dalle Regioni la Con¬ 
ferenza dei seivizi, necessaria 
per superare gli eventuali veti 
che i comuni,In base alla leg¬ 
ge sulle autonomie locali, po- 
bebbero interporre per II pas¬ 
saggio delle linee ad alta velo¬ 
cità sul loro territorio. In merito 
ai costi. Necci ha ricordalo 
che. a parità di conlormazione 
geografica, un chilometro di li¬ 
nea costa in Italia 30 miliardi, 
in Francia, otto. «La domanda 
lerroviaria - ha alfermalo - è 
alla, ma i settori della cosbu- 
zione e della manutenzione 
dovranno ristrutturarsi e diven¬ 
tate compclllivi per costo e 
qualità'. Naturale, su questo 
aspetto, il collegamento con 
l'odierna convenzione Iri-Fs. 
Altre notizie: la progettazione 
della Napoli-Battipaglia: 9.000 
mlliaidi per il Sud più 4.000 
per Palla velocità sulla Roma- 
Napoli: la possibilità di velociz¬ 
zate anche il trasporto merci a 
determinate condizioni (per 
esempio U tunnel sull'Ap^n- 
nino). 


M MILANO. Il cooidinamen- 
to donne Cgil di Milano chiede 
•con forza» 11 riequllibrio della 
rappresentanza nella segrete¬ 
rìa della Camera del lavoro. 
Una aspettativa andata delusa 
nei giorni scorsi In occasione 
della sostiiuzione di due diri¬ 
genti maschi II coordinamen¬ 
to, che invano aveva chiesto 
l'ingresso nell'esecutivo di una 
donna, sul «rimpasto» ha mani¬ 
festalo il proprio disappunto 
con un voto di astensione. Tra 
l'alito - osserva Cristina Pec- 
chloli - per la rappresentanza 
maschile si ballava di «restitui¬ 
re* un posto fino a pochi anni 
fa occupato da una donna, 
Teuropariamentare Anna Ca¬ 
tasta. In seguilo alTeplsodio. il 
comitato direttivo ha impegna¬ 
to la segreterìa a realizzare 
•confionu ed iniziativa politica 
per una più ampia presenza di 
compagne melle segreterie 
delle slnjtluie territoriali e di 
categorìa milanesi, a partire da 
quelle più significative». Se¬ 


condo: impegno ad attuare «al 
congresso un rafforzamento 
della presenza delle compa¬ 
gne» nella segreteria camerale. 

Un documento del coordi¬ 
namento donne CgU di MUano 
sottolinea che le donne nella 
Cgil sono circa il 40 per cento 
degli iscritti, ma la loro ruolo 
negli oigani decisionali e deci¬ 
samente marginale. E allora - 
si chiede U coordinamento • 
dove va a Unite il «valore-vin¬ 
colo per tutta la Cgil» della dif¬ 
ferenza di sesso? E la volontà 
delle donne di partecipate «al 
governo del mondo con pari 
opportunità»? Le donne dun¬ 
que propongono «un'azione 
politica che pratica la riforma 
e la modifica della concezione 
della politica sindacale dei 
quadri». Un riequillbrio «non 
come semplice processo di 
adeguamento o modernizza¬ 
zione. ma come segno di reale 
basformazione». 


, Gli incentivi «ritirati»: Cgil soddisfatta 

«Gaspaxì ha ammesso il suo enroi:e» 
Ma i ^dacati statali protestano 


• Gli aumenti colpiscono soprattutto i redditi più bassi 

Kohl dà il via alla stangata fiscale 
E la Spd accusa: «È una tiruf^> 


Ancora scambi di messaggi tra sindacalisti e gover¬ 
no sul disegno di legge per l'incentivazione dei mi¬ 
nisteriali. Dopo l’annuncio del ritiro del provvedi¬ 
mento, soddisfazione da parte del sindacato confe¬ 
derale. Gaspari rilancia le accuse alle organizzazio¬ 
ni di categoria, che intanto difendono la giustezza 
degli incentivi e minacciano, in caso di blocco, 
«adeguate azioni di lotta». 


ROBERTO QIOVANNINI 


■I ROMA Anche ieri scambi 
incrociali di accuse ba sinda¬ 
cati e governo sulTormal famo¬ 
so disegno di legge che conce¬ 
deva ai dipendenti di dieci mi¬ 
nisteri 918 miliardi a titolo di 
Incentivazione. Il minislro del¬ 
la Funzione Pubblica Remo 
Gaspari aveva annuncialo il ri¬ 
tiro di un provvedimento che 
egli stesso non condivideva, e 
che a detta del ministro gli era 
stalo «estorto» dalle organizza¬ 
zioni di categorìa delle tre con¬ 
federazioni. La polemica ri¬ 
schia ora di spostarsi in campò 
sindacale? 

Esprimendo soddisfazione 
per la decisione di Gaspari 
(che avrebbe riconosciuto «il 
propno errore»). Altiero Gran¬ 
di, segretario confederale della 
Cgil, ha chiesto al ministro del¬ 
la Sanità Francesco De Loren¬ 
zo di imitare il suo collega. De 
Lorenzo secondo la Cgil ter¬ 
rebbe un atteggiamento con¬ 


traddittorio in materia di rifor¬ 
ma del rapporto di lavoro nella 
sanità. «Il governo - spiega 
Grandi - deve convincersi che 
lutti i ptowedimenli salariali e 
normativi che hanno attinenza 
col sistema contrattuale, van¬ 
no presi col sindacalo e assun¬ 
ti In coerenza con la riforma 
del rapporto di lavoro pubbli¬ 
co». Non c’è voluto molto per 
avere una precisazione di Ga- 
spari: «non ho dovuto recedere 
da un errore - ha replicato il 
ministro - ho preso atto che I 
sindacati dopo avere sostenu¬ 
to vivacemente il provvedi¬ 
mento sugli incentivi nei vari 
ministeri, recedevano dalla lo¬ 
ro posizione». 

E non c'è dubbio che Ca- 
spari colga nel segno metten¬ 
do in luce la differenza di toni 
tra le confederazioni e le cate¬ 
gorie della funzione pubblica, 
nient'allatto entusiaste della 
posizione presa da Cgil, CisI e 



Reiro Gaspari 


UH, Per Salvatore Bosco, segre¬ 
tario generale della Uil-Slato. il 
ddl va dileso anche con -ade¬ 
guate azioni di lolla*. «E vera¬ 
mente assurdo - allerma Bo¬ 
sco - che un ministro assuma 
comportamenti contrari alle 
decisioni del governo di cui 
egli stesso è membro. Il dise¬ 
gno di legge, oltre a favorire 
rinuremento della produttività, 
rappresenta un giusto momen¬ 
to di perequazione reirìbutiva 


con la m^gior parte delle am¬ 
ministrazioni statali». Dello 
stesso avviso è la Cisl-Stalali, 
che Sostiene che i fondi irrcen- 
tivanti derivano da espresse 
norme del contralto l98jS-90 e 
non comportano costi aggiun¬ 
tivi. 

Come si ricorderà, la pole¬ 
mica era esplosa per l'annun¬ 
cio del solloscgrelario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio Nino Cri- 
siofori delTesaunmento dei 
fondi per I prepensionamenti 
neirìndusbia. Ieri, Ugo Grippo, 
sottosegretario De al ministero 
del Lavoro, si è dichiarato «sor¬ 
preso e stupito» per le afierma- 
zioni di Crlstoforì. «i prepensio¬ 
namenti cosi come ideali dal 
ministro Donai Cattili per H ca¬ 
so Olivetti - spiega Grippo - 
sono legati a diametri nuovi 
rispetto al passato: 30 anni di 
conbibuzione per i lavoratori e 
la partecipazione al 30% dei 
costi da parte delle imprese. 
Abbiamo anche stabilito una 
maglia molto stretta con inve¬ 
stimenti assicurali e progetti di 
risbutlurazlone certi». E per la 
copertura finanziaria non ci 
sarebbero problemi. Anche i 
sindacati dei chimici chiedono 
una rapida approvazione della 
legge di rilorma del mercato 
del lavoro e delia Cig. chieden¬ 
do però - in caso di slittamenti 
' - di inserire anche le aziende 
chimiche e della gomma nelle 
norme che riguardano i pre¬ 
pensionamenti. 


«La più grossa truffa ai danni dell'opinione pubblica 
da quando esiste la Repubblica federale»; il giudizio 
della Spd sulla stangata fiscale annunciata dalla 
coalizione di Bonn è pesantissimo, e molto duri so¬ 
no anche i :iindacati. Per mesi (prima delle elezio¬ 
ni) Kohl e i suoi ministri avevario giurato che non ci 
sarebbero stati aumenti. Le decisioni dell'altra not¬ 
te. invece, sono anche peggiori delle attese. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 




■■ BERLINO. «É la peggiore 
e la più sfrontata truffa ai 
danni dei cittadini da quan¬ 
do esiste la Repubblica fede¬ 
rale»; il presidente della Spd 
Hans-Jochen Vogel non ha 
risparmiato i ioni pesanti nel 
giudicare, ieri mattina, le de¬ 
cisioni prese nel corso della 
notte dai parliti della coali¬ 
zione di governo in fatto di 
tasse. Gli aumenti annuncia¬ 
ti, sui quali dovrà esprìmersi 
il Bundestag e che entreran¬ 
no in vigore ii 1” luglio, sono 
anche più forti di quello che 
si diceva alla vigilia: Tincre- 
mento «tempxjraneo» (non sì 
sa ancora se per un anno o 
due, ma potrebbe diventare 
permanente) dell'Imposta 
sui redditi, che secondo le in¬ 
discrezioni di lunedi avrebbe 
dovuto essere del 5%, sarà in¬ 
vece del 7,5'6, una «soprat¬ 
tassa» indiscriminata che col¬ 
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pirà particolarmente i redditi 
più cfeboli. Ad esso si accom¬ 
pagnerà un maggiore carico 
fiscale sul carburanti - 25 
Pfennig ( 180 lire) al litro sul¬ 
la benzina senza piombo, 22 
su quella col piombo e 10 
sulla nafta per auloirazione - 
nonché un aumento dal 7 al 
10 % delle tasse sulle assicu¬ 
razioni. Ma ciò che irrita di 
più i socialdemocratici (e 
non solo loro) ^ la disinvol¬ 
tura con cui la coalizione go¬ 
vernativa si è rimangiata le 
solenni promesse di qualche 
settimana fa. Fino alle elezio¬ 
ni federali del 2 dicembre 
scorso, infatti, era stato un 
coro di formali assicurazioni 
che le tasse, «dopo», non sa¬ 
rebbero state aumentate. 
«Una soluzione del genere 
non avrebbe senso», aveva 
detto per esempio il cancel¬ 
liere Kohl il 26 agosto 1990; 


•sarebbe un veleno prer la 
congiuntura e gli investimen¬ 
ti». sosteneva il ministro delle 
Finanze Waigel a dicembre e 
•noi dopo il voto non diremo 
cose diverse da quelle che 
diciamo prima» garantiva il 
ministro alla cancelleria Sei- 
ters a novembre). Un espo¬ 
nente Cdu di primo piano 
era arrivato a definire «politi-, 
camente criminali» i dubbi 
espressi dalla Spd sulle reali 
intenzioni governative. 

Vogel, ieri, ha sostenuto 
che una cosi clamorosa rot¬ 
tura della parola data è un 
colpo alla morale della vita 
pubblica e alla considerazio¬ 
ne che la gente ha della poli¬ 
tica e ha Invitato II governo a 
chiedere almeno scusa ai cit¬ 
tadini. Il presidente socialde¬ 
mocratico ha sottolineato 
che il suo partito non è con¬ 
trario in linea di principio ad 
aumenti delle tasse, come ha 
affermato chiaramente du¬ 
rante la campagna elettorale, 
ma che essi debbono essere 
socialmente equi. La Spd 
continua a propone una tas¬ 
sa speciale sui redditi più alti 
e la rinuncia alle program¬ 
mate facilitazioni fiscali per 
le imprese che, insieme con 
adeguati risparmi soprattutto 
nel bilancio della difesa, por¬ 
terebbero nelle casse dello 
Stato anche di più di quanto 


(circa 46 miliardi di marchi ' 
alla fine del 92) verrà rastrel¬ 
lato con la stangata governa¬ 
tiva. 

Un giudizio altrettanto du¬ 
ro e venuto dai sindacati, i 
quali mettono in evidenza il 
carattere sperequativo della 
soprattassa temporanea. Es¬ 
sa colpirà in modo propor¬ 
zionalmente più duro i reddi¬ 
ti più bassi, e in modo parti¬ 
colare quelli da lavoro dipen¬ 
dente. La Spd e i sindacati 
giudicano che quello scelto 
dal governo è il modo peg¬ 
giore per far fronte alle enor¬ 
mi esigenze finanziarie (al¬ 
meno 130-140 miliardi di 
marchi) del risanamento 
della situazione economica 
e amministrativa della ex 
Rdt. E la controprova viene 
proprio dai Lànder orientali 
dove più n^ative, secondo 
un sondaggio compiuto da 
un'agenzia di stampa, sono 
state le prime reazioni alla 
manovra di Bonn. Tanto più 
che, a differenza di quanto si 
era sostenuto fino aH'altro 
giorno, i partiti governativi di 
Bonn non esciuderebbero 
più l'eventualità di un au¬ 
mento generalizzato dell'lva, 
giudicato unanimemente di¬ 
sastroso per la struttura dei 
prezzi e dei consumi alTesL 
perii 1993. 
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Possono essere 
dannosi gli esami 
per diagnosticare 
Il cancro al seno 


Sono spesso inutili e a volle dannosi gli esami per la diagno¬ 
si del carcinoma della mammella in alcuni casi l'uso impro¬ 
prio di queste indagini può comportare conseguenze gravi 
per la donna. In una conferenza organizzala dall associazio¬ 
ne aAllive come pnma>. il dottor Stefano Ciano, del Centro 
per la prevenzione oncologica di Firenze ha dello che 4 
donne su 5 spesso vengono sottoposte ad esami senza che 
vi sia assoluta necessità Una pratica che quasi sempre pre¬ 
cipita la donna in un calvario psicologico insuperabile Se¬ 
condo l'oncologo esistono tre casi di «uso impropno* degli 
es-iml il mancalo impiego di esami utili, la cattiva esecuzio¬ 
ne di esami utili, l'impie^ di esami inutili In particolare, ha 
ricordato, i medici spesso non prescrivono l'esame più elfi- 
ca:e per la diagnosi del carcinoma, la mammomalia Un 
es.ime da non trascurare dopo i 40 anni e assolutamente 
consigliabile dopo i SO Un altro test spesso dimenticalo è la 
citologia su agospirato, in mado di identilicare un tumore 
apparantemente benigno alla palpazione e alla mammo- 
gmfìa Sono invece inutili la termografla. <he spesso peg¬ 
giora il giudizio diagnostico risultando il test lalsamente ne¬ 
gativo net tumori e falsamente positivo nelle benignità*, la li- 
mogralia computerizzala, la risonanza magnetica nucleare 
e li scintigrafia 


Scienza e Tecnologia 


_L’equivoco contenuto nel tannine riciclag^o 

e il suo uso improprio: come si comporta la natura 
con l’ossigeno, una «scoria» per noi indispensabile? 

n rifiuto della vita 


COOpCrSZiOnC n protocollo di cooperazio- 

Halla.llrcc ne Ilalla-Urss nel campo del- 

IMIM UI99 la medicina spaziale è pron- 

piST 12 ni6fllCln2 lo e potrà essere firmato en- 
«iui'vIaIo l'f tempo Lo ha reso 

"r®***'* noto il prof Giuseppe Talla- 

nda, membro del comitato 
scientifico dell agenzia spa¬ 
ziale italiana (Asi) in occasione dell incontro con il prof 
Valenj Vladimirovich Poliakov pilota cosmonauta e vice di¬ 
rettore del Ministero della sanità dell'Urss Poliakov che ha 
partecipato in qualità di mcdico<osmonauta alla missione 
della Mur durata otto mesi ò venuto in Italia per una sene di 
irx-oniri con gli specialisti del settore La cooperazione Ita¬ 
lia Urss ha spiegalo II prof Tallanda riguarderà principal¬ 
mente i problemi legati alla permanenza ed alla soprawi- 
veiza nello spazio con attenzione particolare alla attività 
cB’diovascolare, alla attività muscolare, alla calcificazione 
osriea. ai poteri immuniian Si tratta degli aspetti classici del¬ 
la medicina spaziale, ai quali - dice Tallarida - abbiamo vo¬ 
ltilo aggiungere gli aspetti neurologici e lo shidio dei lalton 
' di rbemo della salute umana. Il prof Poliakov, Illustrando al¬ 
cune esperienze latte nei voli extraterrestri ed 1 risultati olte- 
mrtl, ha sottolineato Funportanza di impiegare i dati raccolti 
perprò^tammare te prossime missioni spaziali umane, per- 
NBlonando i controlli medici e predisponendo misure di 
profilassi e salvaguardia. 


Ili* marzo Il lancio numero 42 del vet- 

cjiiigì bnriatA spaziale europeo Alia¬ 
li ne e stato programmato per 

Il WnlOrO la none tra venerdì I e saba- 

Ai'ianS *** ^ ntarzo. Al momento del 

**''®“* lanciosaranno, in Europa, le 

00 36 di sabato 2 marzo 11 
vettore Ariane porterà in or¬ 
biti il satelUte per diffusione televisiva diretta Astra Lb. lus¬ 
semburghese, e il satellite meteorologico mobsat 2, che sarà 
utilizzato dal consorzio europeo EumensaL II lancio dalla 
baie spaziale di Kourou (Cuayaru francese) era previsto 
per la notte tra giovedì 21 e venerdì 22 febbraio ed è stato 
luidalo per effettuate una ulteriore sette di controlli sul mo¬ 
tore del terzo stadia Si etano Infatti riscontrate irregolaritàdi 
futizlonamento in un motore, analogo a riuello montato sul- 
t'Ariane 44 Lp già a Kourou, nel cono di prove di routine 
prrnsollcoatruttoie.taSeprli Vemon. In Francia 

Francia: livelli Le principali industrie del di- 

d'laqiilii»i^ 

preoccupanti dUerranea) sono state co- 

mI* strette da lunedi a rkhiire del 

yrJIy? » percento I loro scarichldi 

del Rodano diossido di zoilo in seguito 

Mie» doppio inquinamen¬ 

to, maiinimo ed aunoslerico, e ai livello d allarine che la 
' centrale di controllo di Martfgues e dell'aMnzia Airmaraix 
hanno riscontrato nella zona Una coltre di scarichi, la cui 
enMà non si è riusciti ancora a precisale a causa della neb- 
bit-, ha raggiunto oggi itort de Oout dopo che ieri era stata 
sef^lata a Pori Saint Louis. Glieanerti del settore non sono 
aistofs riusciti a stabilire Forigine rxH'inqulnamento, sopral- 
tuto quello marittimo momentaneamente arginato con la 
messa in azione di baritele di protezione e di pompe aspi¬ 
ranti Si ritiene comunque che il fenomeno sia stalo acuito 
da le attuali miti condizioni atmosferiche che, prive di cor¬ 
renti. non facilitano la dispersione dei gas inquinanti Alla 
centrale termica della compagnia di stato Eleclriciie de 
Fn nce di Cardanne-Aix e stata imposta un'interruzione del¬ 
la tiroduzione dalle 22 di ieri sera e la ripresa questa mattina 
a retfme mmimo E la quarta volta che questo fenomeno si 
pniobce negli ultimi ISgiomi. 


Francia: livelli 
dlnquinamento 
preoccupanti 
alle foci 


■1 Parecchi anni la il bel li¬ 
bro di Walter Canapini sui n- 
fiuti ci suggerì di considerarli 
non già come cose inutili delle 
quali dovevamo disfarci bensì 
come rìsone da utilizzare e il 
bel titolo del libro - «La risona 
nfiutl» - fu efficacissimo nel 
descrivere questo modo di 
pensare, ebbe il potere di per¬ 
suadercene la considerazione 
che «la Natura fa cosl«, o me¬ 
glio che il sistema vivente, in 
assenza di interventi umani, 
non produce rifiuti in quaiito il 
•nfiuto* di una specie costitui¬ 
sce una risorsa alimentare per 
un'altra specie, e chiamammo 
•riciclaggio» tanto il processo 
che SI svolge «in Natura», cioò 
al di fuori deH'inteivenlo uma¬ 
no, quanto il comportamento 
che decidemmo di adottare, e 
che ci ha condotti alla saggez¬ 
za delle raccolte separate e del 
ri-uso Ma la rievocazione di 
questa storia ci mette davanti a 
una bizzarra commedia degli 
equivoci, in quanto dimostra 
che non sempre un'idea utile 
nasce da una visione incom¬ 
pleta o addinttura erronea In¬ 
fatti. se definiamo «rKiclo» ciò 
che avviene nei processi del si¬ 
stema vivente, non è allatto un 
•riciclo» il conservare la carta, 
mandarla al macero, fabbri¬ 
carne altra carta, oppure com¬ 
portarsi analogamente col ve¬ 
tro In senso biologico oecolo- 
gKO, il «riciclo» è la trasforma¬ 
zione di un materiale comples¬ 
so nel suoi componenti sem¬ 
plici, che grazie a un apporto 
energetico (generalmente di 
origine solare) possono nuo¬ 
vamente dare origine al mate- 
nale complesso. Per esempio- 
la molecola complessa della 
cellulosa, contenuta nel foglia¬ 
me che fn autunno cade al 
suolo nel bosco, ò alimento 
energetico per gli organismi 
del suolo, essi la scompongo¬ 
no nelle molecole semplici 
dell'anidnde carbonica e del¬ 
l'acqua, che restituiscono al- 
l'ambiente con la respirazione; ' 
la prossima primavera altre fo¬ 
glie, servendosi dell'energia 
solare, le combineranno a for¬ 
mare nuova cellulosa II pro¬ 
cesso che si svolge nel suolo 
del bosco si svolge arKhe nella 
discarics, che pertanto d» 
vrebbe essere chiamata •im¬ 
pianto di riclaggio» anziché «di 
smaltimento», e persino l'ince¬ 
neritore é un impianto di rici¬ 
claggio dato che restituisce al- 
I ambiente anidride carbonica 
e acqua Invece l'impianto di 
recupero della carta, dato che 
restituisce carta ma non anidri¬ 
de carbonica e acqua, anziché 
operare 11 riciclaggio lo impe¬ 
disce, lo rinvia Non é che defi¬ 


nire 'riciclaggio» il recupero 
della carta costituisca un erro¬ 
re, cosi come non costituisce 
un enore, quando si la cola¬ 
zione. chiedere «burro» per im¬ 
burrare il panino ma chi fa¬ 
cesse altrettanto in Spagna po¬ 
trebbe vedersi accompagnare 
al tavolo un asinelio, visto che 
in lingua spagnola l'asino si 
chiama «burro» Siamo cioè in 
presenza di due lingue diverse, 
che con la stessa parola, «rici¬ 
claggio», designano due pro¬ 
cessi diversi potremmo Chia¬ 
mare «riciclaggio ecologico» 
quello che comprende la resti¬ 
tuzione all'rimbiente di anidri¬ 
de carbonica e acqua (suolo, 
discarica inceneritore) e «rici¬ 
claggio economico» il recupe¬ 
ro di carta o vetro o altro 
È invece un errore ritenere 
che «la natura» (cioè II sistema 
vivente al di fuori dell'lnterven- 
to umano) non abbia il pro¬ 
blema dei nflutt. Il rifiuto più 
Importante col quale il sistema 
vivente deve sbngarsela é l'os- 


Nella lingua degli ambientalisti - ed 
ormai in quella di tutti - la parola rici¬ 
claggio viene usata sta nel caso in cui 
il trattamento cui si sottopongono i 
matenali usati produca anidride car¬ 
bonica ed acqua, sta nel caso in cut, 
com'è quello della carta, tale produ¬ 
zione viene addirittura ostacolata. Ma 


la natura, come si comporta con i suoi 
rifiuti? Sembra un paradosso, ma il ri¬ 
fiuto pnncipale con il quale il sistema 
vivtmte deve sbrigarsela è l’ossigeno 
L’ossigeno libero è infatti un cascame 
di fabbneazione, è ciò che avanza nel 
corso del complesso processo di foto¬ 
sintesi 


sigeno, anche se I umanità é 
abituala a pensarlo soltanto 
come risorsa preziosa, e si di¬ 
spera all idea che l'abbatti- 
menlo delle foreste ne faccia 
diminuire la concentrazione 
atmosferica L'ossigeno libero 
(libero da legami con atomi di 
altri clementi) è un cascame 
di fabbricazione le parti verdi 
delle piante, nella fotosintesi, 
uniscono anidride carbonica e 
acqua per formare glucosio e i 
suoi polimeri, tra i quali la cel¬ 
lulosa in questo processo per 
sintetizzare una molecola di 


LAURA CONTI 

glucosio, utilizzano tutto il car¬ 
bonio di 6 molecole di anidn- 
de carbonica e lutto i idrogeno 
di 6 molecole d'acqi.a, ma so¬ 
lo una parte dcll'ossi ^no con¬ 
tenuto in entrambi i lipi di mo¬ 
lecole infatti utilizzano solo 6 
atomi su un totale li 18 cé 
dunque un «avanzo» di 12 ato¬ 
mi di ossigeno Lo si vede, let¬ 
teralmente, quando in un vaso 
di veUo pieno d'acqua si met¬ 
tono dei fion a gambo verde 
sul gambo si lonnino delle 
bollicine di ossigeno che poi 
vengono a galla Iter lungo 


tempo l'ossigeno che cosi si 
raccoglieva in atmosfera ven¬ 
ne tolto di mezzo dai minerali 
che si ossidavano, poi, quando 
I minerali furono salurì, quel 
«ascame» prese ad accumu¬ 
larsi e l'atmosfera modificò 
gradualmente la propria com¬ 
posizione 

Quel cascame che andava 
accumulandosi nell aria costi¬ 
tuiva quel che le classificazioni 
attuali definiscono «nfiuto tos¬ 
sico/nocivo» e per la pnma 
volta il sistema vivente am- 
schiò la catastrofe per accu¬ 


mulo di nfiuli (la seconda vol¬ 
ta non SI é ancora venFicata 
forse la provocheremo noi, es¬ 
sere umani e la guerra del 
Collo sta imprimendo una for¬ 
te accelerazione agli avveni¬ 
menti) infatti I ossigeno a 
contatto con le cellule viventi 
le danneggia ossidandone al 
cune molecole preziose e il 
contatto col nfiuto-ossigeno 
sterminò quasi tutti gli organi¬ 
smi che vivevano in quell epo¬ 
ca Ne sopravvissero alcuni 
che s'intanarono in ambienti 
pnvi d ana come il bacillo del 
tetano e il bacillo botulino, ma 
soprattutto, soprawissero c si 
moltiplicarono quelli che sep¬ 
pero elaborare enzimi capaci 
di contrastare le dannose ossi¬ 
dazioni l'ossigeno non dava 
loro alcuna utilità, ma almeno 
non II danneggiava, finché era 
in bassa concentrazione, se- 
nonché una concentrazione 
che é «bassa» per te e per me, 
può essere «elevatissima» per 
qualcun altro, e in ogni caso 
anche un nfiuto «inerte», che 
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cioè non danneggia nessuno 
se continua ad accumularsi 
provoca dei problemi (un po' 
di ghiaia non fa danno ma 
proviamo a scaricare ogni 
giorno materiali «inerti» nel- 
I ansa di un fiume un autocar¬ 
ro dopo I altro e avremo quan¬ 
to meno dei problemi idrauli¬ 
ci) EI ossigeno conUnuava ad 
accumularsi 

La faccenda cominciò a tro¬ 
vare soluzione quando I ossi¬ 
geno prese a combinarsi con 
le molecole organiche abban¬ 
donale dagli organismi viventi 
Era il pnncipio dell incenento- 
re ma rovescialo nell incene- 
ntore noi consumiamo ossige¬ 
no per liberarci dei materiali 
organici che abbandoniamo, 
invece 1 antico sistema vivente 
- miliardi di anni fa - consu¬ 
mava I materiali organici’che 
questa o quella specie abban¬ 
donava, per liberarsi dell ossi¬ 
geno atmosferico II bello é 
che i pnncipi a volte possono 
rovesciaci senza che gli effetti 
SI modifichino e infatti sia l'os¬ 
sidazione antica, che toglieva 
di mezzo I ossigeno, sia 1 ossi¬ 
dazione moderna, che toglie 
di mezzo i nfiuti organici e le 
cartacce e I cenci rendono di¬ 
sponibile una certa quanUtà di 
energia I bresciam moderri la 
adoprano nel teleriscaldamen¬ 
to, I anuco sistema vniente la 
adoprò nella costnizione di or¬ 
ganismi unieeliulari più com¬ 
plessi dei batten, che nusciro- 
no a dotarsi di strutture più 
complesse grazie all'energia n- 
cavata dalla respirazione ossi- 
dativa E questi organismi uni- 
cellulari complessi si evolserd 
organizzandosi in organismi 
pluricellulari, tutti a metaboli¬ 
smo ossidativo 

Ma le piante non Sono d'ac¬ 
cordo (toe, con l'andamento a 
concentrazioni d ossigeno 
progressivamente crescenu, il 
problema sia compitlamente 
risolto, per le piante l'ossigeno 
è ancora un nfiuto toiico-no- 
civo, se supera I attude con¬ 
centrazione atmosfcrni del 
21 %, perciò sono nuscile a so¬ 
pravvivere solo in quanto, in 
grandissima maggioranza, li¬ 
mitano la fotosintesi quando la 
concentrazione di osdgeno 
aumenta, e, siccome i prodotti 
della fotosintesi servono a tutto 
il sistema vivente, é tutto il si¬ 
stema vìvente che trova, nella 
tossicità dei nfiuto-ossigeno, 
un limite alla propria crescita 
Dunque non è esatto dire che, 
all infuon dell intervento uma¬ 
no, la Natura non ha il proble¬ 
ma dei nfiuti Il sistema vivente 
ha questo problema, e in for¬ 
ma grave riesce a conviveie 
con I propri nfiuti in quanto si 
adatta ad autolimitarsi 


La robotica aiuta a risolvere i problemi dei portatori di handicap a seconda del modello di vita 
La macchina diviene un'amplificatrice della potenzialità creativ’a dell'uomo nella realtà esterna 

Tecnolo^e per i disabili dell’ambHaite 


Convegno sulla malattia delle donne e degli anziani 

Caldo e fluoro per curare 
le tre osteoporosi 
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■■ Oisabile appare di solito 
colui che non è in grado di ef- 
fettuiire completamente tutti 
quel gesti quotidiani che per 
la nsiqgior parte di noi sono 
nonràli, colui che non può 
•vheie nonTtelmente». 

Ognuno di noi è il risultato 
lisicc dell evoluzione, che ci 
ha modellato per consentire 
la inissima capacità di movi¬ 
mento e di interazione con la 
reaiUi che ci circonda. 

Diluibile è chi invece perde 
una (Taite di questa capacità, 
non riuscendo più a reagire in 
modo ademato alle solleciia- 
zioni posilKte o negative che 
ramlilenle gli pone ogni mi¬ 
nuta In Natura ciò porterebbe 
bievirabilmenle alla morte 
'Tra gli uomini, a volte genera 
emarginazione, diperìdenza 
e, qundL stress. 

Eppure la disabililà non è 
una condizione definita e Im¬ 
mutabile. che rende chi ne é 
colpito un escluso, totalmente 
dipendente dagii aiiri. 

Né la disabilità deve essere 
, consitleiata una situazione 
checlassilica una persona «di¬ 
versa» da un'altra, essa rac¬ 
chiude in realtà un concetto 
riMlto relativo, che interessa 
tutti loi e che assume gradi 
diverii a seconda deH'am- 


biente in cui si opera, dall'a¬ 
dattamento psicologico a 
quest'ullimo 

Tizio purtroppo non è in 
grado di camminare può es¬ 
sere considerato disabllc nei 
confronti di Calo, che condu¬ 
ce in questo senso una vita 
normale Tizio dunque sarà 
costretto ad adattare il suo 
modo di vivere a questa nuo¬ 
va condizione ambientale 
Caio inconsciamente, potreb¬ 
be vivere in modo normale 
t'ambiente che io circonda, 
ma il suo stile di vita gli impo¬ 
ne nimi di spostamento acce¬ 
lerati l'ambiente in cui vive 
non é quello naturale, ma un 
ibrido modificato dalla neces¬ 
sità di muoversi da un luogo 
all'altro in tempi brevi Tutta¬ 
via l'uomo ha capacità di mo¬ 
vimento limitate, non compa¬ 
tibili con i ritmi di questo am¬ 
biente «artificiale» 

Sia Tizio che Caio sono di- 
sablli rispetto aU’ambiente in 
cui si muovono e da cui di¬ 
pende il loro stile di vita en¬ 
trambi hanno bisogno di sim- 
menii adeguati per superare 
le dilficolià che i diversi am¬ 
bienti pongono loro 

L'ambiente poi, qualunque 
esso sia, é qualcosa di stan¬ 


dardizzato solo in minima 
parte, esistono si delle costan¬ 
ti, ma II loro peso cresce o di¬ 
minuisce in base alle Idee per¬ 
sonalissime che uno se ne fa 

Disabili insomma siamo 
tutti, a differenti livelli, costret¬ 
ti a utilizzare strumenti diversi, 
adeguali al nostro problema o 
alla idea che esso rappresenta 
nella nostra mente Tutto ciò é 
quanto emerge dalle parole 
del prof Alberto Rovetta del 
dipartimento di meccanica al 
^litecnkto di Milano, che da 
anni si occupa di robotica ap¬ 
plicata alla disabililà Nel pù- 
saio gli studi si sono rivolti so¬ 
prattutto alla creazione di si¬ 
stemi sofisticati e autonomi, in 
grado di compiere una serie 
di operazioni complesse ed 
eterogenee 

Oggi questa visione é par¬ 
zialmente mutala grazie alla 
adozione di una nuova logica 
che riporta l'uomo e le sue 
esigenze al vertice di un trian¬ 
golo alla cui base sono il siste¬ 
ma elettromeccanico da uti¬ 
lizzare e l'ambiente in cui ciò 
dovrebbe realizzarsi 

L'interazione di questi tre 
fatton, spiega il prof Rovetta, 
rappresenta il fuoco della mo¬ 
derna telerobotica, dove la 
macchina, diviene una ampli- 
ficatrice non tanto della foiza. 


ma della potenzialità creativa 
dell'uomo nel suo reagire alla 
realtà esterna e alla sue conti¬ 
nue sollecitazioni 

Questa logica è stata piena¬ 
mente appitcala agli studi del¬ 
la cosiddetta «ingegneria della 
nabilitazione», dove sì tenta di 
ridurre l'impatto negativo che 
una grave e irreversibile disa- 
bilità fisica solitamente ha sul¬ 
la vita di una persona 

Ciò che soprattutto si cerca 
di restituire al paziente é il 
controllo ambientale, un ope¬ 
razione possibile attraverso 
diverse soluzioni tecnologi¬ 
che Si possono utilizzare si¬ 
stemi robotici exiracorporei 
per i casi di perdita totale di 
mobilità Arti motorizzati per i 
casi di perdita funzionale di 
segmenti di arto, o protesi 
elettromeccaniche net casi di 
assenza totale Se la disabiiità 
é più grave ecco che un robot 
può essere pensato come I in¬ 
terfaccia «intelligente» e «abi¬ 
le» tra li sistema nervoso cen¬ 
trale del paziente e il mondo 
esterno con cui deve interagi¬ 
re per esempio per nsolvere 
la preparazione e l'assunzio¬ 
ne di cibo, l'igiene personale, 
piccole forme di terapia medi¬ 
ca. attivilà lavorative e ricreati¬ 
ve 

Ma II prof Rovetta avverte 


che se la soluzione tecnologi¬ 
ca può essere più o meno ela¬ 
borala e creata, é il fattore psi¬ 
cologico umano II punlp cen¬ 
trale da cui dipanerà la riu¬ 
scita deirinlegrazione uomo- 
macchina-ambiente 
Il lavoro complessivo è il ri¬ 
sultato di una cooperazione 
tra ingegneri, medici, informa¬ 
tici, cui fa capo uno psicolo¬ 
go, inieiprete non soltanto <ti 
quanto il paziente richiede fi¬ 
sicamente a livello conscio, 
ma anche di quanto incon¬ 
sciamente sia importante al- 
raccetiazione della disabililà 
e della macchina > 

Gli studi attraverso cui si è 
giunti a elaborare questa nuo¬ 
va logica d'intervento, deriva¬ 
no dai programmi spaziati 
L'astronauta presenta in un 
certo senso una serie di punti 
in comune con il disabite La 
sua capacità di interagire con 
l'ambiente, che è estremo, è 
fortemente limitata, quindi ha 
bisogno di strumenti che gli 
permettano sia di compiere 
operazioni semplici che com¬ 
plesse in uno stato psicologi¬ 
co e fisk.0 migliore possibile, 
per periodi prolungali 
Di qui lo sviluppo di tecni¬ 
che, computer solisticalissimi. 
nuovi materiali, telecamere 
speciali, arti meccanici, solu¬ 


zioni che permettono di 
espletare le funzioni fisiologi¬ 
che in condizioni di immboli- 
là L'importante é che comun¬ 
que non sia il paziente e do 
versi adattare alla macchina 
bensì, nella fase progettuale, il 
contrario Circa i costi II prof 
Rovetta afferma che non sono 
esattamente quantizzabili 
proprio l'imponderabilità del 
fattore umano impedisce di 
valutarli correttamente o addi¬ 
nttura ndurli Nor é tanto la 
tecnologia che costa, quanto 
la sua personaliz.!azione Se 
poi si considera che dopo un | 
certo periodo il paziente po¬ 
trebbe richiedere nuovi stru¬ 
menti che gli consentano una 
ulteriore mobilità il calcolo 
dei costi diventa ancora più 
difficile Propno per discutere 
una possibile soluzione di 
questi e di altri problemi, spie¬ 
ga Rovetta. il 6 febbraio 91 a 
Milano, SI terrà un incontro in 
cui verranno raccolte le espe- 
nenze dei grandi i: dei piccoli 
cento di riabilitazione e ricer¬ 
ca, si presenteranno i risultati 
pratici finora oiteruti Si tente¬ 
rà ingomma di riunire le com¬ 
petenze e le opacità dei 
maggiori esperti nazionali e 
stranien, per concretizzare 
uno sforzo comune nella lotta 
all handicap 


BNNIOELSNA 


■■ MONTERCARLO Nelle no¬ 
stre ossa c'è un continuo turn¬ 
over tra neoformazione e nas- 
sorbimento del tessuto osseo 
Il bilancio è positivo fino ai 30 
anni, dopo si ha una perdita di 
tessuto osseo che si può stima¬ 
re in 1 per cento ogni anno 
Quando la massa ossea scen¬ 
de oltre ceni limiti, lo scheletro 
non è più in gr^do di resistere 
a normali sollecitazioni e si 
possono venfeare fratture an¬ 
che per minimi traumi Secon¬ 
do un recente convegno scien- 
bfico intemazionale, l'osteo- 
porosi «è una malattia caratte- 
nzzata da una scarsa massa 
ossea, da un detenoramento 
della microaichitettura del tes¬ 
suto osseo e del conseguente 
aumento del rischio di fratture 
ossee» 

A questa malattia, al modo 
di prevenirla e di curarla é sta¬ 
io dedicato un convegno pro¬ 
mosso dalla Roltapharm, una 
società multinazionale i cui n- 
ceicaton hanno messo a pun¬ 
to un nuovo principio attivo, il 
«monofluorofosfaio di Ugluta- 
mina» che, é stato detto, ha 
una doppia proprietà contra¬ 
sta la perdila di tessuto osseo e 
ne favorisce la formazione di 
nuovo 

Esistono tre tipi di osteopo¬ 
rosi quella del tipo I é detta 
anche poslmenopausale per¬ 


ché compare frequentemente 
in donne in menopausa Col¬ 
pisce soprattutto i corpi verte¬ 
brati, determina fratture e cedi¬ 
menti di compressione, con 
dolori, perdita di mobilità, di¬ 
minuzione della statura Di so¬ 
lito compiare tra i SO e i 6S anni 
e colpisce le donne con una 
frequenza sei volle superiore, 
rispetto ai maschi Quella del 
tipo 2 è delta anche senile per¬ 
ché compare dopo i 75 anni e 
colpisce i due sessi con un ra|>- 
porto uomo-donna da 1 a 2 È 
causa di frequenti fratture, in 
particolare del polso e del col¬ 
lo del femore II teizo tip» é 
conseguenza di certe malattie 
(diabete, disfunzioni della ti¬ 
roide, leucemie, neoplasie 
maligne, ecc ) o di tratta¬ 
menti con certi farmaci (epari¬ 
na anbbiotici, ecc ) 

Il dato più significativo del 
nlievo che ha questa malattia è 
dato dall'incidenza delle frat¬ 
ture degli arti, in prarticolare 
del femore c dell'anca secon¬ 
do cifre dell'lstat dal 1961 al 
1981 l'incidenza di queste frat¬ 
ture é raddoppiata Secandoli 
prof Pietrogrande nel nostro 
paese le fratture provocate dal- 
i'osteoporosi costano circa 
7mila miliardi l'anno Una cifra 
destinata ad aumentare, senza 
interventi preventivi, in consi¬ 
derazione del notevole invec¬ 


chiamento della p»polazione 
Fino ad oggi i farmaci più usati 
per inibire il nassorbimento 
dell'osso sono stati gli estroge¬ 
ni. le calcitonine, il cale», la 
vitamina 03, i bbfoslonaU 
La nuova molecola messa a 
punto dai riceicaton della Rol¬ 
tapharm, é stato detto nell in¬ 
contro di Montecarlo, unisce 
I efficacia del fluoro a quella 
del calcio, un unione indi¬ 
spensabile perché, hanno sot¬ 
tolinealo i tre esperti senza un 
adeguato apporto di calcio la 
nuova sostanza ossea formata¬ 
si grazie all azione del fluoro 
non fa registrare una adeguata 
calcificaz»ne Secondo il prof 
Cenazzani che ha spenmenta- 
to il monofluorofosfaio «l'au¬ 
mento di osso, valutato con la 
densitomctria, é stato dello 0,2 
per cento dopo sei mesi di cu¬ 
ra e dello 0 7 pjer cento dopo 
12 mesi, circa il doppio di 
quanto si ottiene con le terapie 
convenzionali» 

Per la prevenzione è neces- 
sano arrivare ai 30 anni con la 
maggior massa ossea possibile 
seguendo una dieta ricca di 
cale» A partire dai 50 anni é 
opportuno sottopone i sogget¬ 
ti a rischio (sesso femminile 
menopausa precoce, scoliosi, 
alimentazione carente di cal¬ 
cio ecc ) ad uno screening di 
densitometna ossea per essere 
in grado di intervenire rapida¬ 
mente 
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Di nuovo al mi^or offerente Pacchiano aveva promesso 
la palazzina liberty l’acquisto del monumento 

e il parco sulla Nomentana . Ora Beni culturali e Comune 
Resterà chiusa al pubblico? dicono: «Siamo sorpresi» 



Sparatoria all’Appio 





uradono ratinatone 
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Viva i video^ochi 
I dannati 
del «joystick» 
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Ma il ministro non lo sa 


Villa Blanc è di nuovo in vendita. Ieri su alcuni 
giornali è comparso l'avviso di «liquidazione con- 
cordatlzia». E qualche privato s'è già fatto avanti. 
Fallita l'asta di marzo e cessate le polemiche sol¬ 
levate dagli ambientalisti, l'iter delta cessione 
continua per la sua strada. Sopresa in Comune e 
al ministero dei Beni culturali; non ne sapevano 
niente. 


CLAUDIA ARLETTI 


■N Qualcuno chiama per 
sapere «dov'e». Altri telefona¬ 
no, chiedono Informazioni e 
promettono che si faranno 
sentire. Chi comprerà Villa 
Blanc? Il ministero dei Beni 
culturali e il Comune aveva¬ 
no promesso che sarebbero 
intenranuti. Invece, da ieri, 
sui giornali è riapparso un 
avviso di •liquidazione con- 
cordatizia». Ovvero: la palaz¬ 
zina liberty sulla Nomentana, 
con il suo parco In rovina, è 
di nuovo in vendita. E negli 
uffici dei «liquidatori* Il tele¬ 
fono ha subito preso a suo¬ 
nare. 

te proteste degli ambien¬ 
talisti, dunque, non sono ser¬ 


vite a motto. Il clamore di 
qualche mese fa, quando Vil¬ 
la Blanc fu messa all’asta 
roer fallimento*, s'è spento. 
Cosi, quegli avvisi comparsi 
ieri sui giornali sono stati ac¬ 
colli con sopresa dai Comu¬ 
ne e hanno stupito anche il 
ministero dei Beni culturali. 

Nessuno ne sapeva niente. 
Eppure, era facilmente im¬ 
maginabile che l'iter della 
vendita sarebbe proseguito. I 
due tentativi d'asta e. ora. gli 
annunci sul quotidiani rien¬ 
trano semplicemente nell'at- 
tlvitè del tribunale, che so¬ 
vrintende alla .vendita per 
conto dei proprietati e dei lo¬ 
ro creditori.,: , 


' Oberata dai debiti, l'im- 
mobiliare Sogene spa, che 
nel 19S0 acquistò la '^la dal¬ 
la nobile famiglia Blanc. deve 
per forza iibàarsl dette sue 
proprietà. Qualche mese fa, 
s’è accordata con i creditori 
circa le procedure da segui¬ 
re. La formula, appunto, è 
quella della «liquidazionp 
concordatizia*: i debiti ven¬ 
gono sanati con II ricavalo 
della vendita e, a occuparsi 
di nitro, sono tre incaricati 
del tribunale, che fungono in 
qualche modo da garanti, la 
aste sono state il primo pas¬ 
so, ma non hanno avuto ri¬ 
sultato. Forse per le proteste 
di «Italia nostra*, forse per 
l'eccessivo prezzo di base fis¬ 
sato dalla Sogene (venti mi¬ 
liardi), nessuno ha mai pre¬ 
sentato un'offerta. Dall'ulti¬ 
mo tentativo sono trascorsi 
dieci mesi. Cosi, come previ¬ 
sto dalla legge, ora si prose¬ 
gue a trattata privata. 

Che cosa sarà di Villa 
Blanc? Il parco e la palazzina 
liberty, vincolati dal 1976 co¬ 
me bene culturale, potrebbe¬ 
ro essere acquistati da 


un'ambasciata. Ci provò, nel 
1972, la Cetmania Federale. 
Ma l'operazione non si fece, 
perchè già il i>ìano regolato¬ 
re d'allora definiva l’area 
^ico privato vincolato». La 
Sogene definì il vincolo «un 
ostacolo urbanistico da nien¬ 
te* e presenta il ricorso al Tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale. Ma perie la battaglia. 
Adesso, l'acquirente più pro¬ 
babile è un’altra Immobilia¬ 
re, che sia disposta ad accol¬ 
larsi le rovine della Nomenta¬ 
na, per rivenderle dopo aver¬ 
le ristnitturate. 

Enti, tunba:iciate, immobi¬ 
liari. In tutti questi casi, il «be¬ 
ne culturale* continuerebbe 
a restare chiuso al pubblico. 
Esistono però altre due stra¬ 
de. Come promesso dal sin¬ 
daco Franco (Un’aro in occa- • 
sione dell'ulti ma asta, la villa 
potrebbe ess-rre inserita nei 
programmi per «Roma-capi- 
tale». C’è tempo\fino al 10 
aprile. E non ci saranno pro- 
; toghe. Per allora, intatti, il 
Comune dovrà avere definito 
con esattezza 1 progetti <he 
cambieranno il volto della 
Città». '. ■ 


Altra possibilità. Il ministe¬ 
ro dei Beni culturali, in base a 
una legM del '39, può eserci¬ 
tare Il diritto di prelazione. In 
sostanza, quando già Villa 
Blanc avrà trovato un com¬ 
pratore, lo Stalo potrà inter¬ 
venire e, per lo stesso prezzo, 
aggiudicarsi l'immobile. Il 
ministro Ferdinando Pac¬ 
chiano, nei giorni della pro¬ 
testa. si disse disposto ad agi¬ 
re In tal senso. Poi, passata la 
bufera, non se n'è più parla¬ 
to. 

Adesso il civico 216 della 
Nomentana è completamen¬ 
te in rovina. Le palazzine co¬ 
struite dal barone Blanc sono 
prossime al crollo e quest'ul¬ 
timo inverno ha dato il colpo 
di grazia al parco. Giorno la, 
dei rami si sono staccati crol¬ 
lando sui Dii della linea tele¬ 
fonica. Carpentieri e giardi¬ 
nieri, non varcano i cancelli 
da anni. In compenso, si so¬ 
no latti vtvi sp^so i ladri. Il 
marmo della .scalinata prin¬ 
cipale non c'k più. Qualcuno 
ha smantellato pezzo per 
pezzo i gradini e se li è porta- 
tivia., 


Carraro sconfessa la delibera dell’assessore, già respinta dal segretario generale 
Continuerà a funzionare il centro di villa Marami, che, dice il sindaco,«non ha demeritato» 



Il sindaco sconfessa l'assessore Azzaro sui finanzia¬ 
menti negati alle strutture comunali antidroga. La 
gara che appaltava i servizi al Ceis di don Picchi e al- 
rassociazione Logos Ricerche non è valida e non 
sarà ratilicata, ha detto Canato. «Quell'esperienza è 
degna di vivere», ha aggiunto il primo cittadino ri¬ 
spondendo a un'interrogazione del Pds. Nicolini; 
«Azzaro deve essere rimosso dairincarìco». 


RACNnjfGONNBLU 


■■ Su Villa Maralnl e I servizi 
comunali per I tossicodipen¬ 
denti Il sindaco Fianco Carraro 
ha smentito ieri In consiglio 
l'assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro. Non più di 
una frase, quella pronunciata 
dal primo cittadino In risposta 
alla protesta del consigliere del - 
Pds Augusto Battaglia. Ma snf- : 
fidente a scardinate i piani di 
smantellamento del servizio 


comunale integrato antidroga. 
«Quella gara non sarà ratificata 
perchè ritenuta non valida dal 
segretario comunale*, ha detto 
Canraro. Aggiungendo poi: 
■Non c'è motivo di cambiare 
l'affidamento dei servizi per¬ 
chè le associazioni che hanno 
lavoralo fino ad oggi non han¬ 
no demeritalo la nostra fldu- 
;cla*. 

Il riferimento è alla gara 


d'appalto che, a settembre 
delio scorso anno, era stata 
vinta dal Ceis, la rete di comu¬ 
nità guidata da don Mario Pic¬ 
chi, e dall'assoc i az i one «Logos 
Ricerche*, un centro di sUidl 
sociologici sul pianeta droga , 
che si era di punto in blaiKO 
i^iudicalo l'aflidamento di 
•'Telefono in aiuto*, una linea 
verde di ascolto e di pronto in- 
, teivento contro te overdose. 

«Telefono in aiuto* fa capo 
alla Fondazione Villa Maraini, 
la stessa che gestixe, fianco a 
fianco con i medici e gli prico- 
logi del Sat del San umilio, il 
•progetto carcere* e U centro 
diurno per il reinserimento de¬ 
gli ex tossicodipendenU nel 
parco della Croce Rossa. SI 
Inatta di una collaborazione 
che dura da anni e che riguar¬ 
da anche le due uniche comu¬ 
nità pubbliche di Roma: Città 
della Pieve e Mossimfna. Le 
stmtture di Villa Maraini fun¬ 


zionano inoltre come centro di 
prima accogli enza per i ragaz¬ 
zi che apptx^Cano 11 dalia stra¬ 
da, spesso scappati dalle o 
munltà. e si occupano dei 
gruppi di sostegno alle fami¬ 
glie. Un’utenza particolare, 
quindi, contraddistingue que¬ 
sti servizi. Alla quale corrispon¬ 
de un particolaFe metodo tera¬ 
peutico, sperimentato con 
buoni successi 
L'assessore Asaro, assente 
ieri dai banchi della giunta co¬ 
munale, ha più volte aflennato 
di voler priviliigiare altre espe¬ 
rienze iircentraie sulla comuni¬ 
tà residenziale. Con questo 
spirilo, nel distribuire i finan¬ 
ziamenti comunali, ha privile¬ 
giato il Ceis - una ^nde strut¬ 
tura che. la(vora da 22 anni in 
città senza sovvenzioni dal 
Campidoglio - affidandocU 
l'appalto per una comunità da 
ISO posti e un centro di prima 
accoglienza gier oltre 3 miliar- 


. di, ■ ■ "■ '■ 

■£ molto grave - ha dichia¬ 
rato Renato NIcolini. capo- 
gtuppodel Pci-Pds-che Azza¬ 
ro cerchi di strumentalizzare 
una struttura seria come il Ceis 
per le sue operazioni Contro 
la droga è necessario speri- 
mentale tutti i metodi, senza 
togliere legittimità a nessuno. 
Carraro è nuovamente in corv 
trasto con II suo assessore, sa¬ 
rebbe l'ora che gli togliesse la 
delega. Senza Azzaro e Meloni 
questa giunta sarebbe a»ai 
migliore*. «Dopo quest'ennesi- 
ma figuraccia - ha aggiunto 
Aguslo Battaglia, membro del¬ 
la commissione sanità - Azza¬ 
ro non può più presentare la 
delibera di affidamento nella 
giunta di luitedi prossimo. Ce 
raveva riproposta in commis¬ 
sione, nonostante l'annulla¬ 
mento del segretario. Ora al 
nostro alt si è aggiunto quello 
di Carraro*. 



Mercati generali 
Sì a Lunghezza 
Domani vertice 
al ministero 


Domani giorno decisivo per conoscere quale sarà la sede 
del nuovi mercati generali. L’assessore al commercio. Oscar 
Tortosa. e quello al piano regolatore Antonio Gcrace, insie¬ 
me ad alcuni componenti delia commissione commercio e 
urbanistica, si lecheranno dal ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia. L'incontro è atteso da tempo. Il Comune, dopo 
aver scelto la Romanina come area su cui ubicate i nuovi 
mercati, e aver ottenuto i fondi governativi, in un secortdo 
momento si è orientato per un altro sito. Le due commissio-, 
ni, riunitesi artche ieri, hanno cotKOrdalo su Lunghezza co¬ 
me sede più idonea. Il minisuo dovrà chiarire se, con il cam¬ 
biamento di sede, il Campidoglio rischia di perdere il contri¬ 
buto. SI tratta di decine di miliardi 


Denuncia 
delCodacons 
per la fascia blu 
incustodita 


Omissione di atti d'uffìcio 
che arreca danni aH'am- 
biente e al patrimonio artisti¬ 
co. £ questo il reato prospet¬ 
tato in una denurrcia alla 
Procura della Repubblica 
dal Codacons, l’associazio- 
■ ne che difendei consumato¬ 
ri La mancata custodia dei.varchi della fascia blu. peiallro 
ammessa dagli stessi amministratori capitolini, secondo gli 
avvocati dell'associazione rappresenterebbe una vera e pro¬ 
pria omissione di atti d'ulfìcio. La denuncia è stata corredata 
dal risultati di un'indagine che il Codacons ha realizzato nei 
giorni 22 e 23 febbraio ed è stato verificato che soltanto il ' 
3t% dei varchi della lascia blu, tra le 18 e le 19, era custodito 
dai vigili urbani 


Protestano 
in Campidoglio 
gli operatori 
del centro carni : / 





ai operatori del centro carni 
ieri hanno manifestato in 
Campidoglio (nella foto) e 
minacciano di bloccare l’at¬ 
tività del centro dal primo 

marzo. Operatori, esercenti macellai e maestranze hanno 
giudicato Insoddtsfacente rincontro avuto con l'assessore al 
commercio Oscar Tortosa sul futuro del centro. «L’unico im¬ 
pegno assunto dall'assessore, - dicono le organizzazioni 
sinidacali del centro carni-èstato quello di fissate un incon- ^ 
Ito sulla costindone di un consorzto pubbticò-privaio per la 
gestione del centro*. Nessuna lispecta Invece è siala data al¬ 
le richieste degli operatori di ripristinare nel bilancio '91 le 
somme necessarie alla gestione ordinaria, di procedere alla 
costruzione delle batrehine per io scarico e il carico delle 
merci e del ritiro della circolare delTassessoralo alla sanità 
che permette la bollatura al di fuori del centro delle carni 
bovine destinate alle industrie. 


Tenradna 
In un canale : 

Ucadavere 
di un'péiìsionafo 


Lo avevano cercato invano, 
nella speranza di Invario si 
erano lirolri alia trasmissio¬ 
ne «Chi l'ha vittcM. Enrico , 
Bonelll un pensionato di 65 
. anni scomparso da dieci 
' ■ ‘ ' ' giorni dalla sua abitazione ; 

di Fondi dalla quale si era 
allontanalo dicendo al familiari che doveva andare in lar- 
macia, è stato trovato ieri nelle acque di un canale del porto 
di Terracina. A scoprire il cadavere delTuomo è stato Tequi- ^ 
paggio di un motopeschereccio che stava rientrando in po^ 
to. Il corpo del pensionato era irriconoscibile e soltanto gra- ' 
zie alla carta d’identilà che aveva in una tasca è stato prài- i 
bile WenUfìcario. Difficile invece slabUIre le cause della mor¬ 
te che potranno essere accertate soltanto dopo l'autopsia. 

A Roma il primato dell'Im¬ 
portazione del sangue. Solo ' 
un terzo della quantità di. 
sangue necessaria per le 
emergenze ospedaliere vie¬ 
ne dai donatori. Lo ha detto 
l'assessore alla sanità Ga- 
brlele Mori alla cerimonia ' 
che si è tenuta ieri in Campidoglio per la prima «giornata del ^ 
donatole di sangue*. «Nella capitale - ha spiegato Tassessote ' 
■ a fronte di una donazione di SOmlIa Raconi l'anno, c'è una 
richiesta di ben I SOmila. Da qui il primato della città e la tri¬ 
ste prassi del commercio nero*. L'assessore Mori ha avviato 
le convenzioni con le associazioni dei donatori per la pio-, 
mozione e campagne d'informazione cittadina. > 


Pochi donatori 
nelia capitale 
Il sangue 
si importa 


CARLO FIORINI 
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Via XX Settembre 
dirà addio 
ai suoi ministeri? 
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Ipotizzato romicidio colposo. Un falegname morì tra le macerie 

• : _É _ '1 ri." •• 'ti. _G' 

in 





Per il crollo del palaxzo di pia 2 za del Fico il magi¬ 
strato ha inviato due avvisi di garanaia al proprieta¬ 
rio dello stabile e a un suo collaboratore. 'lYa le ma¬ 
cerie perse la vita il falegname Luciano Cimaglia. 
Per Paolo Gargiulo, amministratore delegato delta 
«Tornante '84», la società proprietaria deiredificio, e 
per Roberto Matteini, i reati Ipotizzati sono di omici¬ 
dio e crollo colposi. - 


■■ Omicidio e crolto colpo¬ 
si Il proprialario del «palazzo 
degli abusi* di piazza del Fico 
è finito sotto inchiesta insieme 
a un suo coltaboraiore. Il Magi- 
siraio FVanco tonta, che con¬ 
duce le indagini sul crollo del¬ 
la settimana scorsa nel quale è 
morto Luciano Cimaglia, un 
falegname che slava lavoran¬ 
do sul solalo, ha inviato un av¬ 
viso di garanzia a Paolo Gar- ' 
giulo, amministratore delegato ‘ 
della «Tornante '84>, la società 
proprietaria dello stabile, e al 
suo collaboratore Roberto 
Matleinl Lo stesso Gargiulo 
era rimasto ferito durante II 


crollo. Stava verificando l’an¬ 
damento dei lavori insieme ai 
tecnici della sua ditta, quando 
il solalo dell'ultimo ^ano ha 
ceduto. Le macerie precipitan¬ 
do hanno fatto crollare anche i 
due piani sottostanti traaci- 
. nardo giù il falegname che la¬ 
vorava per la ditta e ucciden¬ 
dolo. . 

1 reati ipotizzati sono gli stes¬ 
si per i quali il magistrato aveva 
inviato un'analogo avviso di 
garanzia a Maurizio Berardi-, 
nelli e Antonino Manti, rispetti¬ 
vamente dilettole del lavori e 
capocantiere. I due stavano 
eseguendo del lavori di ristrut¬ 


turazione per conto della «Tor¬ 
nante '84> alTinlemo deiTediii- 
cio, dove abitavano due lami- 
glie miracoiosamenle scampa¬ 
te al crollo. Per Manti c'è an¬ 
che un'altra denuncia in oni- 
vo. quella annunciata 
dolTOrdine degli architetti per 
oerclzio abusivo della profes¬ 
sione. Manti infoiti non è mai 
stato architetto. 

Per la società «Tornante'84*. 
già al centro di interrogazioni 
parlamentari e di un'altra In¬ 
chiesta giudiziaria relative alle 
modalità con le quali aveva ac¬ 
quisito il palazzo daii’ex Opera 
i na Arati, la situazione inizia a 
volgere al peggio. Già giovedì 
scorso, la commissione stabili 
pericolanti, durante un sopral¬ 
luogo effettuato tra le macerie, 
aveva verificato che i lavori di 
ristrutturazione erano abusivi. 
Era stalo smantellato il tetto e 
gli operai stavano rifacendo la 
facciala. Tutti lavori efieltuali 
abusivamente, per i quali i pro¬ 
prietari delb stabile non ave¬ 
vano alcuna concessione edili¬ 
zia. L'unico permesso che ave¬ 


vano era quello per «la bonifi¬ 
ca dei solai e la tinlegglalura 
della facciata*. Inoltre, la pri¬ 
ma relazioiv» inviata dai vigili 
del fuoco al magistrato sulle 
possibili cause dei crollo. Ipo¬ 
tizzava che U' cedimento del 
solaio fosse stato provocato 
dai materiali dLriporto che la 
dittavi aveva accumulato. B fa¬ 
scicolo dei magistrato sulTin- 
chiesia aumenta di peso di 
giorno In giorno. Ionia ha ac¬ 
quisito tutta la documentazio¬ 
ne suite au'orizzazioni richie¬ 
ste alla' clmoscrizlone dalla 
•Tornante* 'Sd ha anche latto 
prelevare un carteggio che era 
negli uffici della società. Sulle 
cause del crollo fi magistrato 
ha disposto una perizia per ve¬ 
rificare se vi sia stata o meno 
colpa nel modo in cui sono 
stati effeltutili i lavori. Fino ad 
ora la socielà proprietaria del¬ 
io stabile hs: negato qualsiasi 
lesponsablliià, smentendo l'i¬ 
potesi avanzata dopo i primi 
sopralluoghi di un sovraccari¬ 
co di maieiiali sul solaio.che, 
appesantiti dalla pioggia, 
avrebbero p rovocato il crollo. 


Israele, sionismo, pace: un dibattito senza confronto 



Il dialogo «impossibile» tra gli studenti ebrei e il mo¬ 
vimento universitario. Dopo l'assemblea boicottata 
dagli autonomi la settimana scorsa, ieri, il secondo 
incontro-dibattito convocato per respingere le accu¬ 
se di antisemitismo si è concluso tra incomprensio¬ 
ni e accuse reciproche. «II sionismo è un movimento 
fascista. Auschwitz come i tenritorì occupati». Gli stu¬ 
denti ebrei: «Qui si travisa la storia» ; 


ANNATARQUINI 


■N . Sionismo uguale fasci¬ 
smo. Auschwitz è paragonabi¬ 
le alToccupazione dei tenitori 
da parte d'Israele: bisogna sfa¬ 
tare la verginità degli israeliani, 
ci sono decine di civili ammaz¬ 
zali. Partendo da questi pre¬ 
supposti ieri li movimento pa¬ 
cifista universitario ha chiama¬ 
lo a discutere gli studenU ebrei. 
Un assemblea alfollala e cari¬ 
ca di tensione che si è tenuta 
nell'aula A di scienze politi¬ 
che, poco distante da quella 
dove la settimana scorsa è sta¬ 
to boicottato il dibattito sulla 
guerra del Colio convocato da¬ 
gli studenti ebrei. Una prima 
occasione di confronto, ma a 


posizioni •bloccate*. «Non sia¬ 
mo contro lo stato d'Israele, 
siamo contro fi suo governo*. 
•Quando viene analizzata la 
posizione d'Israele si parte 
sempre con I pregiudizi*. 

Per motivare la loro tesi e 
convincete quanti li accusano 
di antisemitismo, hanno chia¬ 
mato in causa gli scrittori del 
dissenso antis'KxiisU, le •stragi 
terroristiche ebraiche* e gli slo¬ 
gan. Nel manifesto di convoca¬ 
zione due foto paragonavano 
. il campo di concentramento di 
Aushwitz ai territori occupati 
«Questa è la nostra verità - han¬ 
no detto- Il sionismo è degno 


prodotto della cancrena nazio¬ 
nalistica del novecento. Un 
movimento reazionario che ha 
creato uno stato basato sulla 
religione». Un insulto per i mol¬ 
ti presenti in aula: «prima di fa¬ 
re un seminario sul sionismo 
dovreste fame urto suU'ebtal- 
smo. Non esiste una separa¬ 
zione tra l'essere ebreo e l'es¬ 
sere sionista». •Prima boicotta¬ 
no le assemblee - dice una stu¬ 
dentessa - poi ci convocano su 
una piattaiotma che travisa la ' 
storia*. Per gii ebrei chiamati a 
diKutere, questi non sono pre¬ 
supposti accettabili per un dia¬ 
lo^. «Che intenzione si ha nel 
momento in cui si dice che il 
sionismo è fascista?» - si chie¬ 
dono. «Io non sorto di religione 
ebraica, - dice una ragazza - 
sono ebrea è qualcosa dì mol¬ 
to più fotte, nn'idenlità da cui 
non posso piescindere«. Pron¬ 
ta la risposta: «£ il coioniaiismo 
che ha creato lo stato d'Israe¬ 
le*. Botta e rispetta, per un dia¬ 
logo impossibile. Gli studenti 
emi protestano. assem¬ 
blee vanno impostale in ma¬ 
niera diversa, senza accuse re¬ 
ciproche». 


Si-'* 




l'Unità 

Mèrcoledl 
27 febbraio 1991 


19 





















Nel laboratorio di preziosi 
in largo dei Colli ^bani 
il proprietario e i due figli 
reagirono armi alla mano 


Un bandito colpito al collo 
è morto all’istante 
Un altro è stato ferito 
In fuga il terzo complice 


Sparatoria in ^oìellerìa 
Ucdso un rapinatore 


Drammatico tentativo di rapina nel pomeriggio di 
ieri in un laboratorio di gioielli in largo dei Colli Al¬ 
bani. Un rapinatore è stato ucciso ed un altro grave¬ 
mente f srito dai due figli del gioielliere che un istan¬ 
te dopo l'irruzione non hanno esitato a reagire spa¬ 
iando contro i banditi. Un terzo complice, che stava 
aspettando sul pianerottolo fuon dall'appartamen¬ 
to, è riuiicito a dileguarsi a piedi. 


ANDIIBA OAIAHOONI 


■1 Non hanno nemmeno 
avuto U brnipo di spaiare un 
colpo, di tentale nùsari una 
fuga dbpt'iaia da quel labore- 
lodo di preziosi che volevano 
svaligiale « che d’improvviso 
s'è trasfoimato in una trappo¬ 
la mmtai». Un rapinatore uc¬ 
ciso, un alno in fin di vita. Sal¬ 
vo bmece il leno complice, 
rea solo perchè stava aspet¬ 
tando hxd, sul pianerottolo, 
fhjscendo cosi a dileguarsi 
senza estere notato. La rea¬ 
zione del gioieilieie Enrico 
'C’Airlgo, >50 annL edei due ti¬ 


gli. Alessandro e Francesco, 
30 e 28 anni, è stata immedia¬ 
ta, d'una freddezza da far rab¬ 
brividire Tommaso Ferri, 39 
anni, è stato raggiunto da un 
proiettiie alta base dei collo È 
morto all'istante Sante Colur- 
cio, anche lui 39 anni, è stato 
invece ferito alFaddome Ha 
perso moltissimo sangue 
Un'ambulanza l'ha poi porta¬ 
to al San Giovanni dove è sta¬ 
lo ricoverato in rianimazione 
L'irruzione, la sparatoria, la 
fuga del •paio», tutto si è svolto 


in un pugno di secondi Erano 
le 15 30 quando Ferri e Colur- 
ck), impeccabilmente vestiti 
in giacca e cravatta, hanno 
suonato al campanello dei- 
i'appartamenlo al quatto pia¬ 
no del palazzo in largo dei 
Colli Albani 14 0 Arrigo li co¬ 
nosceva bene, gi& diverse vol¬ 
te nei giorni scorsi si erano 
presentati in ufficio dicendo 
di essere interessati all'adqui- 
sto di un notevole quantitativo 
di preziosi che avrebbero poi 
venduto al minuto Nulla di 
strano, nessun sospetto En¬ 
trati nel box blindato, hanno 
mostrato una pseudo licenza 
di commercio, tanto per 
sgomberare il campo da qual¬ 
siasi dubbio Ma appena oltre¬ 
passato quell ultimo ostacolo, 
hanno messo mani alle armi, 
una Smith & Wesson calibro 
38 e una 357 Magnum 
Ferri l'ha puntata contro 
Enrico D'Arrigo, mentre Co- 
lurcio si è spostato più a sini¬ 
stra, nel salone, per tener 


d'occhio li più giovane dei fi¬ 
gli Francesco, che si trovava 
dietro li bancone Ma il gioiel¬ 
liere si è nbell.ito colpendo 
con un calcio il braccio teso 
del rapinatore che aveva di 
fronte Quasi all unisono il fi¬ 
glio ha preso un revolver cali¬ 
bro 38 ed ha fatto hioco, tre 
volte, colpendo Tommaso 
Ferri alla base del collo Padre 
e figlio si sono buttati dietro il 
bancone, ma prima che Co- 
hirclo potesse reagire è entra¬ 
to nel salone come una furia 
l'altro flgtio, Alessandro An¬ 
che lui armato Un solo colpo, 
sparalo correndo verso il ban¬ 
dito che è stato raggiunto da 
un proiettile che è entralo nel 
gluteo fuoriuscendo dall'ad¬ 
dome Il ragazzo era in bagno 
al momento dell'Irruzione dei 
rapinatori Ed ha avuto hitto II 
tempo di prendere la sua pi¬ 
stola, una calibro 7,65 para¬ 
bellum, e di correre in aiuto 
del padre e del fratello II terzo 
complice, nel frattempo, ave¬ 


va sentito gli span ed era fug¬ 
gito abbandonando sul pia¬ 
nerottolo del terzo piano una 
valigia con dentro altri tre bor¬ 
soni più piccoli (con i quali 
avrebbero portato via i gioiel¬ 
li) . un passamontagna e due 
rotoli di nastro adesivo da im¬ 
ballaggio che sarebbero servi¬ 
ti per immobilizzate il gioiel¬ 
liere ed I figli Ma nessuno I ha 
notato Sempre in largo dei 
Colli Albani, ma ad una certa 
distanza dal portone del civi¬ 
co 14, è stata trovala la Merce¬ 
des 2 300 grigio metallizzalo 
Intestata a &inte Colurcio Evi¬ 
dentemente a tal punto deuro 
della buona nuscila del colpo 
dii correre il rischio di usare la 
sua macchina 
Sul posto sono Inlenenuti 
Nicola Cavaliere, capo della 
squadra mobile, e Niccolò 
D'Angelo, dirigente della se¬ 
zione omicidL il bandito ucci¬ 
so, Tommaso Ferri, abitava in 
^a Appia Nuova 188 ed aveva 



Tommaso Foni n lapmatora ucciso mi pomuiggio daForetica Fraocesco 0 Anigo 


precedenti penali di ogni ge¬ 
nere, dalla lìcettazione alle ra¬ 
pine. allo spaccio di sostanze 
stupefacenti Santi- Coluicio, 
originarlo di Gioia Tauro ma 
trapiantato da anni a Roma, 
era stato Invece arrestalo 
nen'87 propno dalla mobile 
romana con l'accusa di asso¬ 
ciazione per delinquere in 


quanto con altri complici, 
aveva progettato il rapimento 
del figlio di Nicola Di Muro, 
assessore comunale democri¬ 
stiano del comune di Santa 
Mana Capua Veteie, in pro¬ 
vìncia di Caserta Un rapimen¬ 
to che si ribene fosse stato 
commissionato dalla 'ndran¬ 
ghetacalabrese 


' Arrestate tre persone per l’omicidio di Domenico Furfaro, avvenuto il 16 febbraio in una villa a San Cesareo 
’ ' Decisiva la testimonianza di un bambino di 11 anni presente al fatto: «si chiamavano tra loro papà e Paolo... » 

Padire e fi^o 0 assassini del pen^onato 


’i. 

Con l’ancsto di tre persone si sono concluse le inda- 
" gini sull omicidio del pensionato Domenico Furfa- 
IO. 77 anni, ucciso il 16 febbraio scorso in una villa 
tra San li^esareo e Colonna durante un tentativo di 
rapina. Sìono finiti in carcere Angelo Rozzo, 38 anni, 
: Pieto Peoiod, dt 41, e il figlio di quest'ultimo, Paolo. 
«Hcteseite anni. Som> accusati di omicidio volontà- 
iioenp<ina pluriaggravata- 


>- -j. , 
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■i Quel chiamarsi ieclpn>- 
< camenie •Papa» e «Paolo», du- 
* laitiele tasi più coiKtale delta 

> npina, quasi incuranti dell'a- 
ver appena ucciso con un col¬ 
pe di fucile il pensionato Oo- 
manico Ftiifaio, aveva subito 

^suscitalo li cuiiositè degli iiv 
‘ vesllgatort. Possibile che fosse- 
t rocosi sprovveduti da lasciare 
E Indizi del iienere in mano dei 
^ lestlinoni? Al punto che I cala¬ 
li bbiieii avevano pensato ad un 

> depbtaggiir studialo a tavoli- 
/ no, un mxto come un altro 
^per fitaidaie lo sviluppo delle 
' mdagInL Invece era tutto vero. 
I Pieio PetrkxL 41 annL prece¬ 


denti penali per associazione 
per delinquere e possesso di 
armL s'era postalo appresso U 
figlio Paolo, diciassette anni, 
per mettere a segno quella tra¬ 
gica rapina. Con loro c'era an¬ 
che Angelo Rozzo, 37 annL 
complioé e basista. Tutti arre- 
stati con l'accusa di omicidio 
volontario e rapina pluriaggra¬ 
vata. Pellicci e Rozzo sono rin¬ 
chiusi nel carcere di Regina 
Coen II ragazzo a Casal Del 
Marmo. 

Si è cosi coiKlusa l'Indagine 
sull'omicidio di Domenico 
Fbriaio, 77 anni, avvenuto il 16 
febbraio scorso in una villa di 



Fiero Petricci 


campagna Ira Colonna e San 
Cesareo Era 11 quasi per caso 
quella sera Era andato a trova¬ 
re la famiglia di Giovanna Fon¬ 
tana che proprio il giomo pri¬ 
ma aveva pieiso II marito, Lu¬ 
ciano Cicchetti Un’amicizia 
deceniule li legava ormai in- 


j 

* -«MAL 

Angelo Rozzo 


dissolubilmente ma nono¬ 
stante il gravissimo lutto, la 
donna era voluta comunque 
andare a lavorare quel giomo, 
al bar che gestisce in piazza 
dei Colombi, a Torre Maura. 
L'incasso era l'obiettivo dei ra¬ 
pinatoli Ma Giovanna Fonia- 




na non era atKora rientrala 
quando sono i banditi entrati 
in azione Ad aprire la porta è 
andato proprio luL Elomenlco 
Furialo Ed è aiKora un miste¬ 
ro perchè gli abbiano sparato. 
Forse un colpo accidentale, 
partito più per l'agitazione del 


momento che per i-flettlva vo- 
tontù di uccidere O forse il ti¬ 
more di essere ricorosciuti 

Due rapinatori entrano in 
casa, uno resta fumi il più an¬ 
ziano, quello che un attimo 
prima aveva premuto il gnilet- 
to del suo fucile a canne moz¬ 
ze. grida ai parenti della donna 
che si trovano in casa, tra i 
quali U nipotino di I anni, Fa¬ 
brizio, di tirate fuori i soldi Sa 
che in casa c'è una cassaloite 
Ma nessuno ne conosce la 
combinazione Infine prende i 
portafogli del presenti, in tutto 
mezzo milione di lire, e qual¬ 
che oggetto d’oro lire banditi, 
dopo aver rinchiuso in un ba¬ 
gno tutti i presemi, fuggono 
con una Mercedes, trovala più 
tardi dai carabinieri abbando¬ 
nata e in fiamme nei pressi di 
Vermicino 

Due i punti ferrei pet lè inda¬ 
gini dei carabinieri del gruppo 
Romani La conoscenza detta¬ 
gliata delia villa e di Ile abitudi¬ 
ni della padrona di casa. E 
quel chiamarsi 4’a)>A» e «Pao¬ 
lo» dei rapinatori L più giova¬ 


ne, moine, aveva il viso coper¬ 
to solo parzialmente da- una 
sciarpa II che ha reso possibi¬ 
le la ticosliuzione di un preci¬ 
so identikiL Spunta ben presto 
la figura di Angelo Rozzo, che 
ha una casa nei pressi della vil¬ 
la di Giovanna FVrniana e che 
ablut però a pochi metri dal 
bar che la donna gestisce a 
Torre Maura Pedinandolo, i 
militari sono amvall a Piero Pe¬ 
tricci Ed è bastalo scoprire 
che aveva un figlio di nome 
Paolo per chiudere il cerchio 
Il ragazzo è stato rintracciato 
nel pomerìggio di lunedi scor¬ 
so in un bar sulla CasiUna. E 
dopo un lungo intenogatoiio, 
ha ammesso la sua responsa¬ 
bilità e quella del padre, indi¬ 
cato da lui stesso come l'ese¬ 
cutore materiale dell'omicidio, 
e confermando il ruolo di An¬ 
gelo Rozzo come basista Il fer¬ 
mo di polizia giudiziaria è sta¬ 
to giù convalidado dai magi¬ 
strati Lapadura e De Angelis, 
quest'ultimo dei tribunale dei 
minori, al quali sono stale affi¬ 
date le inchieste. 


lUn dizionario per la moda 

^Stilisti e acconciatori 
fmodelle, sartorie e storia 
[in 1300 voci e 500 foto 


Chiesti altri 120 miliardi in bilancio 

«Pochi soldi per la sanità» 
n Pds attacca la R^one 


Ospedale San Giovanni 

«Raccontate in un esposto 
i torti subiti in corsia» 
Iniziativa Mfd con i malati 


a PrcMtitato a Roma, nel 
lalollo buono delle Sorelle 
Fontana, OMi drink e contorno 

• di bella gente vip, U «Dizionario 
■ della moda», cuiatodaGioigi- 

naOllan iper la ZanlcheUL-ol¬ 
ire 1300 vod e SOO illusinzioni 
w quell' unireno composito, 
i bnpofianie. aensazionaie che 
^ risponde al nome di moda, 
l- Diviso in quattro settori prin. 
cipall • i piolagonisii (sUllstL 
aooondaioiL piMieri. dise¬ 
gnatori di .locasoii}; riiiuna- 
) gine frivisle. ediloiL fotografi. 
< modelle), la tecnologia fma- 
j teriaU, lavorezionL sartoria); la 
storia (luoghi personaggi 

• inovlineniCi-UOlzionarioèaf- 
! (sscinanle li prezioso non solo 
I per gU espritL gli specialistL i 
. gloinaliari del rama 

I biesauritiile. caleidoscopieo 
pianeta: B dneroa, la compeli- 
.alone tre i sessi le guerre, lo 
'ipoit, I turivi ritmi mdustiiaU 
sono tutti II, dentro l'ispiiazio- 
‘ne-della «frivola* moda. Ad 
es emp lo, il dominio di Sua 
M a w> in India introdusse «il 
calicò* il madras e i pantaloni 
allacavalleiiaa; «le prime au- 
lomelilU pxiaiono con loro 
kpighi aoprabiU antipolvere e 
cappdll con veletta, le dacie- 
re ricMeiein un abbinamento 
chlciM. Eoggi possiamo gode¬ 
re dei flnini del prei-a-poiter. 
gB slesri capi che si possono 
recquistaie sia a Livellai che 


a Varese». 

Moda come movimenio per¬ 
petuo. riflesso a suo modo im¬ 
peccabile dello spirito dell'e¬ 
poca. incline a trasmeneie arr- 
che emozioni e messaggi eroli- 
el: il Dizionario ne sigla con 
Uunguaggioi mai burocratico il 
percorso ricco. Immaginifico, 
che mescola cinema e lettera¬ 
tura. atte e aria del tempo, 
Firench Can Can e madonne 
bizantine In che modo Mon- 
diian o Warhol hanno influito, 
ad esempio, sulle creazioni di 
Yves Laurente in che modo la 
Garbo o la Bardoi sono state 
aiKhe dive di moda? 

Nè manca un lieve ma non 
per questo meno significativo 
percorso «storico» rato attra¬ 
verso vita e morte dei diversi 
stlH, come l'americano «piep- 
pie» degli anni 70 e l'ancora 
veMo«punlc». 

In ilMioso ordine alfabeti¬ 
co. il Cmonarlo comiiKia dal¬ 
la voce Abito (da ballo, da bat¬ 
tesimo. da sera. ) e finisce 
con Zoran Ladicorbic. stilista 
di Belgrado, passando per zool 
(elegante completo da uomo 
degli anni 40), gonna, destrut- 
turata crepe e aiKhe basco 
(«oprfeapo sempre anuale e 
poprtato da tutte, a partire dal¬ 
le donne dei gangster degli an¬ 
ni Trenta fino alle scolarette in¬ 
glesi degli anni Settanta) Co¬ 
sta 52 000 lire. 


Centoventi miliardi in più per i malati di mente, gli 
anziani, la prevenzione contro gli infortuni nei can- 
tien, i dializzati. Li chiede il Pds alla Regione sul bi¬ 
lancio preventivo del 1991 con una sene di emen¬ 
damenti. Intanto lo Stato tira la cinghia, al Lazio 200 
miliardi in meno rispetto alle spese sostenute l'anno 
scorso. Il Pds: «Trasparenza nella distribuzione dei 
finanziamenti». 


RACNILIOONNEUI 


■i I conti della sanità non 
tornano, denuncia U Pds. La 
Regione, a detta dei consiglieri 
democratici di sinistra, chiede 
allo Stato pochi soldi rispetto 
alla necessità e oltretutto in 
modo farraginoso Quest’anno 
non c’è solo il rischio di tIova^ 
si con una assistenza sanitaria 
a scartamento ridotto - dicono 
- vivaio di clientele e ineffi¬ 
cienza Il pericolo è di un vero 
e proprio collasso dei servìzi 
pubblici «Con II blocco degli 
straordinari negli ospedali e 
dei ripianamenli di line anno 
per le Usi si va incontro a una 
miriade di conflitti come quel¬ 
lo dell'anno scorso per i farma¬ 
ci», è l'allarme lanciato da Sil¬ 
vio Natoli, responsabile del 
settore sanità per la federazio¬ 
ne romana dei Pds. «I finanzia¬ 
menti messi in bilancio non 
bastano - ha detto il vice presi¬ 
dente della commissione re¬ 
gionale sanità, Umberto Cerri 


- La Regione deve ricontratta¬ 
re con lo Stato altri centoventi 
miliardi in più, predisporre un 
bilancio suddiviso in 12 capito¬ 
li pervadere dove vanno a fini¬ 
re i soldi, e magati capire cosi 
per quali servizi mettete tasse 
reglonalK 

Kr la sanità il Lazio ha a di¬ 
sposizione per quest'snno un 
portafoglio di 7447 miliardi, 
quasi 200 miliardi in meno ti- 
spetto alle spese sostenute twl 
'90 Inoltre ia quota parte del 
fondo sanitario nazionale de¬ 
stinai al Lazio si riduce ogni 
anno di una «fettina» L'anno 
scorso era il 9,52, quest'anno si 
riduce al 9.41 

Al posto dei «tagli», i consi- 
glietì del Pds chiedono alla Re¬ 
gione una spesa aggiuntiva di 
120 miliardi da inserire nel bi¬ 
lancio di previsione che sla per 
essere discusso dal consiglio 
della Pisana Si tratta di una se¬ 


rie di emendamenti che riguar¬ 
dano leggi approvate e non fi¬ 
nanziate In particolare II Pds 
chiede 57 miliardi per l’assi¬ 
stenza ai inalati di mente di¬ 
messi dagli ospedali psichiatri¬ 
ci per la creazione di stnitture 
protette alternative al manico¬ 
mio (la cui mancanza è costa¬ 
ta un processo alla vecchia 
giunta Panizzl ndr ) e per al- 
rinserimenlo lavorativo dei pa¬ 
zienti psichiatrici Un emenda¬ 
mento da 20 miliardi viene 
presentato per potenziare la 

E revenzione degii incidenti sul 
ivoro Dopo le morti dei Mon¬ 
diali la Regione aveva promes¬ 
so 457 nuovi bpettoiL mai as¬ 
sunti Altri 20 miliardi vengono 
invece chiesti per l'assistenza 
domicUiare agli anziani, finan¬ 
ziata a zero lire daila giunta re¬ 
gionale Il Pds chiede Inoltre 
contributi per l'emodialisi e 
per le associazioni di voionta- 
nato impegnate nella raccolta 
di sangue, per il telesoccorso 
per gli handicappati Cè poi 
una critica di (ondo rivolta dal 
Pds alla mtlone della sanità 
da parte della Regione. Per Vit¬ 
toria Tola «il bilancio, che al 
60% riguarda la sanità, non è 
solo uno strumento contabile 
ma di programmazione delle 
risorse Ocre essere trasparen¬ 
te e intrecciarsi con il plano sa¬ 
nitario regionale c il piano de¬ 
cennale per I edilizia ospeda¬ 
liera» 


M Un bollettino «per la li¬ 
berazione dalie sofferenze 
inutili* e un’invitoal cittadini a 
«raccontare», trami e un’espo¬ 
sto, il diritto alla salute negato 

L'astanteria deirospedale 
San Giovanni scoppia di rico¬ 
verati quasi ogni giorno dieci 
persone vengono ■posteggia¬ 
ti» nei corridoi o àulle barelle 
per mancanza di posti letto 
Per migliorare le condizioni di 
disagio dei pazienti di questa 
struttura ospedaliera il Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co e fi Tribunale per 1 diritti del 
maialo chiedono la collabo- 
lazione del degenti e dei loro 
familiari, del medk-i, degli in¬ 
fermieri e degli ausiliari 

«La permanenza In ospeda¬ 
le diventa un dramma - ha 
spiegato ieri Aristide Bellacic- 
co, il segretario romano 
dell'Mfd In alcuni casi il rico¬ 
verato rischia di lentirsi un 
sacco ingombranttì. Sta a lui 
la scelta se indiriztare il suo 
rammarico alla Procura della 
Repubblica» La sanità funzio¬ 
na, purtroppo, in base al ritmi 
degli opctatoii e non tiene 
conto dei bisogni degli am¬ 
malati». 

Da reparto a reparto la si¬ 
tuazione non migliora Nelle 
Divisioni di Medicina, secon¬ 
do il Centro per i diritti del ma¬ 
lato, alla carenza di personale 


TONY PRIOLO un grande gemale artista nel 
diorama dell'arte contemporanea mond> 2 le è 
l’autore dell’opera 

«Mas BIGOBDO ENBICO BEBUNGM” 

m oltre 130 immagini a colori e in b/n 
MA 

per un collezionismo più esigente 

TONY PRIOLO 

ha realizzato una tiratura 1/1000 e 1/60 P A. 
unica nell’Editoria Moderna con presentazio¬ 
ne e testo manoscritto dall’autore stesso in 
ogni volume e firma in ordine di tiratura, ap¬ 
plicazione immagini, edizione artigianale. Il 
volume è composto da quartini non rilegati. 

Il volume «PERCHÈ RICORDO ENRICO BER¬ 
LINGUER» è anche una pregevole opera-stu¬ 
dio di psicologia dell'Immagine 

PREZZO DEL VOLUME L 250.000 (Iva compresa) 
SCONTO del 10% per i lettori dell'UNITÀ 
e per le Sezioni dei Pds 

Per Informazioni. 

FESTA EDIZIONI ARTIGIANE • DISTRIBUTRICE-VENDITA 

Via Caprareccia, 3 

02034 MONTOPOLI SABINA (RI) - Tel. 0765/29393 




! SemOinmESOljeUKTANaLXREAMETro^ vlUeouno 

I 

Fino al 31 marzo dal lunedi al venerdì, ore 16-19 

TELEFONA AL P.D.S. 

7183703 

per segnalare problemi, proposte. Iniziative, Idee 
su: servizi sociali, handicap, minori In abbandono, 
droga, disagio giovanile, anziani. Immigrati, no¬ 
madi, emarginazione. 

I ~ 

3-4>5 aprile 1991, ore 15 
SALA ESEDRA, via GlollttI, 34 - Roma 


CENTRO INFORMAZIONI SU: ' y 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 

CENTOCELLE via dogH Abeti 14 / 2810286 

. MER COLHal -venerdì ore 1 7-19 

MONTESACRO via Voichisono. 33 / 897577 
MAR1H> • GIOVEOi pomeripolo 

E.U.R. Via dell'/Vie 
DOMENICA. 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 

c/o'CÒHUriivetsltò' 

VENBÌDf 1530-1730 

MONTI vie dei Serpenti 35 
_ MARTEDÌ-GIOVEDÌ 1630-1830 _ 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON €©mcA!Bm^ mr wimr 

(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) 

Organizziamo: 


Voi a tarille scontate 
' Otlefte per gruppi 0 Crai 
' Settimane bianche 
' ItineratI ecologici 
' Prenotazione aerei e treni 
' InteraU 


- Viaggi «personalizzati» 

- Gite scolastiche 

- Gite naturalistiche 

- Offerte bige/nt 

- Traghetti 

- Corei di vela 


ai aggiunge l'intransigenza 
delle caposala che. nelle ore 
dei pasti, vietano l'ingresso ai 
familiari dei pazienti non au- 
tosufficienti di entrare nel re¬ 
parti In altre corsie mancano 
lenzuola, federe e cuscini 
«Eppure il guardaroba è ben 
fornito - ha affermato Teresa 
Lancia, una volontaria del 
Centro» E ancora. In cucina 
cade il calcinaccio - ha ag¬ 
giunto Carmelo Belila -, man¬ 
cano inoltre 4 anestetisU e il 
reparto di ematologia è in at¬ 
tesa di un microscopio La ri¬ 
chiesta - precisa Belila - èstata 
avanzala un anno fa. 

Per superare incomprensio¬ 
ni e diffidenze ira malati e per¬ 
sonale sanitario, per voltare 
pagina sulla situazione gravo¬ 
sa del San Giovanni il Centro 
per i diritti del malato diffon¬ 
derà ogni quindici giorni un 
bollettino sull'ospedale Gran¬ 
de spazio verrà riservato alle 
denuncie dei citladinL alle at- 
thriia del Centro e ospiterà 
messaggi, appelli, proposte. 
«È uno strumento di collega¬ 
mento e d'mfotmaziotie - ha 
conUnualo Bellacicco - utile 
sia per f cittadini che per gli 
operatori ospedalieri Que- 
st'ultimi devono comprendere 
che se l'ospedale non funzio¬ 
na la loro professione è com¬ 
promessa» OMaler 


Puoi trovarci a Villa Passini il martedì 
ed il venerdì mattina 
dalle ore 10 alle ore 13 (tei 4367248) 
o In via Principe Amedeo, 188 dalle 15 30 
alle 19 (tei 734124/733006) 


VIDEO UNO 
CH.59 

OGNI mercoledì ore 14.40 

GRANDANGOLO 

SETTIMANALE D’INFORMAZIONE 
DELL’AREA METROPOLITANA 

— Notiziari e servizi sulla" 

Provincia di Roma 

— Incontri con consiglieri 
del gruppo consiliare Pds 

Abbonatevi a 


201 


l’Unità 

Mercoledì 
27 febbraio 1991 
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I nuovi giochi totali 




Arrivano dagli Usa e dal Giappone 
sono gli apparecchi «intelligenti» 

I giocatori inventano le trame e diventano elfi, maghi o guerrieri 
Nelle macchine integrate tutto il brivido delle gare da «gran premio» 


L’avventura è un videogame 

Macchine «pensanti» per eroi da pccole guerre 


Caro flipper addio! I vecchi giochi cambiano «look» 
e cedono il passo ai «role-games» e ai «book'ga- 
rnes». Una novità anche dal Giappone; tra i video- 
games ci sono le sofisticatissime macchine cabinate 
che |>ermettono di rivivere l’emozione dei piloti del¬ 
la Formula Uno. Con sole duemila lire, ad esempio, 
sì può guidare una Mac Laren in miniatura e lanciar¬ 
si a folle velocità nel Gran Premio di Montecarlo. 


OANIILA AMENTA 


EM Addio caro flipper e ad¬ 
dio pm sempre vecchia bisca 
di periieiia. AtKhe il microco¬ 
smo del giochi cambia «loolo, 
si rinrova, si modllica e si tra- 
sfomu in un'agguerrita AoA 
dingcon un giro d'aflari degno 
di una flotente industria. 

Sonospariti. praticamente, i 
retrobotiega «multiuso» dei bar 
fino a Ieri utilizEati come luogo 
ricreativa Scomparsi i modesti 
videogiochi a'base di marzia- 
netti. installati nei pressi del 
bancone frigo del Caffè Sport 
di ogni quartiere. È. bisomma. 
di meda l'organizzazione dal 
piglio americano, tutta effi¬ 
cienza ed aggressivit&. Il filone 
hidkc Rnde. sicché i manager 
sembrano ben decisi a far frut¬ 
tare I anima fantasiosa e un 
po' bambina che si nasconde 
In ogn uno di noi. Certo è che II 
gioco, itel corso del tempo, si è 
profondamente modificato. E 
se dttpptima la sua funzione 
p^iEiada era legala aU'aggrc- 
gnlpne, oggi questo particola- 
le pare assolutamente trascu¬ 
rabile. CI si diverte da soli da¬ 
vanti allo schermo di un video 
oppure ci si «riciea« interpre¬ 
tando i personaggi di una sto¬ 
ria (antiulica. In una sorta di 
psieotfrtmma dai risvolti pro¬ 
fondi i!d aruUticl. I vecchi gi^ 
chi da tavolo reggono ancora 
bene (da poco si C concluso il 
primo torneo cittadino di Risi- 
ko mentre presso la libreria CU 
Angefl si raccolgono le Iscrizio¬ 
ni per il «trofeo regionale» di 
Mtràopoli), ma ad affermarsi 
sono I «iole-game» che com¬ 
portano la simulazione di una 
vicenda dai contenuti per lo 
pio fanlasy ed 11 coinvolgimen¬ 
to emotivo dei partecipanti. 
Cervellotici e complessi, i nuo¬ 
vi giochi di «società» hanno no¬ 
mi curiosi e bislacchi come 
Daagtons A Dragona, Kaia 
Kumbaa o t cavalieri del tem¬ 
pio. In alternativa, per i solitari, 
esistono a prezzi piuttosto ab- 
. bqrdabili i «book-game». at- 
Mveiso I quali leggere e sfida¬ 
re mostri, maghi e loize del 
male in un sol colpo. 

Il ptinlo di riferimento, per 
neofiti e veterani è Stratesia e 
Tattioa (via del Colosseo. 5). 
Qui t poulbile reperire tutte le 
rìovità del settore, incontrarsi. 
pretKlitte contatti con l'Asso¬ 
ciazione Agonistika che pun¬ 
tualmente organizza gare e 
campfonall, sUunpando peral¬ 
tro un trimestrale ricco di infon 


mazioni, appuntamenti e re¬ 
censioni ludiche. Di recente, il 
Dipartimento dei processi di 
sviluppo e soclatizùzione del¬ 
la facoltà di Psicologia de «La 
Sapienza» ha elaborato, hi col¬ 
laborazione con 11 Grappo in¬ 
terdisciplinare per la ricerca 
sociale della Facoltà di Statisti¬ 
ca. un questionarlo indirizzato 
ai giocatori del torneo «role-ga- 
me» '91, al line di studiare le 
dinamiche sociali all'irMemo 
del grappo. 

Altro capitolo riguarda i gio- 
. chi di simulazione storica che 
nproducono battaglie avvenu¬ 
te in varie epoche. Presuppon¬ 
gono una buona dose di logica 
e calcolo matematico, nonché 
una discreta cultura sull'argo¬ 
mento. Sono in geirere appan¬ 
naggio degli adulti che, vestiti i 
panni di Rommel o Napoleo¬ 
ne, muovono su una mappa 
esagonale le unità di combatti¬ 
mento. Le pedine possotto e» 
sete di canone o veri e propri 
eserciti In miniatura. 

L'atUvità pi6 remunerativa à, 
comunque, legata ai vldeo-ga- 
mes. Dal Giappone arrivano le 
sofisticatissime macchine ca¬ 
binate. E' possibile, ad esem¬ 
pio. rivivere l'emozione dei pi¬ 
loti della Formula Um>, guida¬ 
re urta Mac Laren in miniatura 
■ e lanciarsi a folle velocità nel 
Gran Premio di Montecarlo 
con sole due mila lire. Per 
esorcizzare, Invece. Impulsi 
guerrafondai esistono i warga- 
mes. A disposizione degli uten¬ 
ti uno stormo di FICM o, per I 
piti esigenti, piccoli ed ag¬ 
ghiaccianti elicotteri su cui vo¬ 
lare nello spazio virtuale del 
monitor, colpire la flotta nemi¬ 
ca e planate sul mate. Le sen¬ 
sazioni harmo connouiti reali 
grazie ad una serie di accorgi¬ 
menti; un buon impianto di 
amplificazione, grandi scher¬ 
mi convessi e modelllnl cabi¬ 
nati del tutto simili a quelli verL 
Nella nostra città, la «mecca» 
del divertimento computeriz¬ 
zato si chiama Las Vqges tre 
piani di videogiochL un bar ed 
un ristorante interni in un me- 
ga struttura aperta dalle dicci 
alle quattro di mattina. 

Come se non bastasse, le sale 
attrezzate per videogames 
continuano a moltipllcainl co¬ 
me funghi Le frequentano so¬ 
prattutto gli adolescenti. Per lo¬ 
ro, i locali di via La Spezia, 
piazza Mastal e del Luneur, or¬ 
mai sono le tappe obbligate di 
ognigioma 



«Sono un re, a me lo schermo» 


I Dur^eons A Dra^ns hanno conquistato il mer¬ 
cato italiano. E 11 più venduto tra i «role-games». Gli 
ingredienti: tesori nascosti, principesse da salvare, 
maghi, elfi ed epiche battaglie. Livelli per bambini 
di dieci anni e per geni della matemàtica. Per gl! 
appà^ionati dei giochi di ruolo adesso c'è anche 
una rivista. Esce ogni tre mesi e si chiama «Agoni¬ 
stika News». 


■B Smettere i psnnl quoti¬ 
diani e vestite quelli di un ma¬ 
go o di elfo, di te o cavaliere. I 

billtà di varcare la soglS^M 
reale ed Immergersi nel fanta¬ 
stico, restando comodamente 
seduti nel salotto di casa pro¬ 
pria, In compagnia di uno o 
piti amicL Ogni giocatore si 
Immedesima In un personag¬ 
gio e, insieme con gli altri, in¬ 
terviene in un' avventura con¬ 
dotta da un direttore di gioco. 
Bandita la competitività, nei 
rolegames trionfa la collabora¬ 
zione tra I partecipanti che, su¬ 
perando gli ostacoli, cercano 
di raggiungere gli obiettivi pre¬ 
fissati. Con SO mila confezioni 


vendute dal 1985, anno della 
comparsa sul mercato Italiano, 
(nMii Usa sono usciti nel 
1973), I Dungeons S Dragona 
sono In testa olle vendite. Oli 
ingredienti sono quelli delle 
legende celtiche, draghi da 
debellate « principesse da sal¬ 
vare, sotterranei incantati e te¬ 
sori favolosL Munito di una 
scheda personale, ogni gioca¬ 
tore definisce le caratteristiche 
del proprio personaggio aiu¬ 
tandosi con i dadi, a sei o piti 
facce e, recitando a braccio, 
comincia l'avventura seguen¬ 
do le indicazioni del Master, 
l'unico a conoscere tutti gli ele¬ 
menti della storia, che pud ri- 
solveni in poche ore o richie¬ 


dere piti sedute. Per giocare al 
ZJàDf^rtcbiesia'lin'etàinlnlma - 
di dieci armi (livello princi¬ 
pianti), ma la complessità del 
livelli superioti riesce a cattura¬ 
re anche chi ha già superato 
gli «anta». Il numero degli affe¬ 
zionati à In costante aumento 
e attualmente nell'lndirizzarfo 
di Strategia e tattica (via del 
Colosseo S). Incontrastato 
tempio romano del giochi per 
adulti, se ne contano oltre 
7000 (30001 romani). Molti di 
foro, proprio in quésti giorni, 
sono occupati nelle selezioni 
regionali per l'accesso al tor¬ 
neo nazionale che si terrà a 
Roma il 24, 25 e 26 maggia 
AgonbtlKa - questo li «mar¬ 
chio* della competizione - è 
giunto con successo alia quar¬ 
ta edizione, passando dai 600 
iscritti deirsà ai 2400,(prove- 
nienti da tutta Italia) dello 
scorso anno e suscilaivio l'in¬ 
teresse anche della facoltà di 
Psicologia de «La Sapienza» il 
cui Dipartimento dei processi 
di Sviluppo e Socializùzione, 
in collaborazione con il Grap¬ 
po interdisciplinare per la Iti- 
cerca sociale, ha elaborato un 


'questionario da sottopone al 
partecipanti al torneo con l'o¬ 
biettivo di forsire uno studio 
approfondito 'lulle dinamiche 
componamen’ali nel grappo. 
Agonistika Nevs è Invece la te¬ 
stala di un per odico trimestra¬ 
le di attualità udica (à uscito 
in gennaio il jtiimo numero), 
diretto da Srrgio Vabanla, 
scrittore e ludclogo e distribui¬ 
to gratuitamente agli appassio¬ 
nati di tutta Italia. 

Magia, atchlmla, mondi non . 
ancora «Inquinati» dalla tecno¬ 
logia, ma lo scimario non é ne¬ 
cessariamente nordico. Hata 
Kumbaa è Infalti il primo gioco 
ambientalo nel tantasy lutto 
italiano, menue I Cavalieri del 
Tempio à il prii no che propone 
avventure nei legreti della sto¬ 
ria. Ambientato nel '300. que¬ 
sto gioco rievnra la contrappo¬ 
sizione tra il Re di Francia e il 
potente Ordine dei cavalieri 
del Tempio d. Gerusalemme, 
coTKlusasicon losciogliemen- 
to dell'ordine. Nel Cavalieri del 
Tempio i giocatori diventano 
gli iniziati di un'associazione 
segreta sorta sulle ceneri del¬ 
l'ordine e, immortali e dolati di 


poteri extrasensoriali, si batto¬ 
no in difesa dell'equilibrio del 
mondo. La conoscenza scola¬ 
stica degli eventi storici unita al 
suggerimenti, anche curiosi ed 
originali, fomiti dal gioco stes¬ 
so sono suffKienti a chi voglia 
cimentarsi. Presuppongono in¬ 
vece qualche nozione in piti i 
uargómeso giochi di simula¬ 
zione storica che riproducono 
le battaglie di tutti 1 tempi. Su 
di una mappa che riproduce 
fedelmente li teatro dei conflit¬ 
ti e seguervdo regole formulate 
sugli eventi realmente accadu¬ 
ti, due concorrenti muovono le 
proprie unità di combattimen¬ 
to, che possono essere sempli¬ 
ci pedine di cartone (versione 
tradizionale) oppure veri e 
propri eserciti in miniatura di¬ 
pinti dagli aspiranti strateghi 
con certosina pazienza (ver¬ 
sione tridimensionale). Calco¬ 
lo, logica e tattiche per ritorna¬ 
re sui passi, magari evitandone 
gli errori, di Napoleone, di Giu¬ 
lio Cesare, di Rommel, porsi 
alla testa delle armate, riscrive¬ 
re la storia e rivivere le guerre 
solo per gioco, anche per al¬ 
lontanare la paura della guer¬ 
ra, quella vera. 


Secondo il sociologo Luca Giuliano i role-game «liberano la fantasia e consentono di sognare» 

E la Sapienza li benedisse: «Sono me^o dei libri» 


I «rolli-game» sono entrati a «La Sapienza». I giochi 
di molo mettono al bando lo stress e permettono di 
studiare le dinamiche comportamentali airintemo ^ 
di un gruppo. «La sfida è con se stessi • spiega II so¬ 
ciologo Luca Giuliano, ricercatore presso la facoltà 
di Statistica -, Vince il senso della cooperazione. Lo 
stare insieme U permette di sognare senza ricorrere 
aU'aiutodi altri, registi e scrittori. 


nUlCnTAMASOCCO 


■i Uboare la fantasia, in¬ 
ventare azioni, modificale 
continuamente una trama già 
piedisposla: la parola d'ordine ' 
nei giochi di ruolo sembra es¬ 
sere «bisciaisi giocare» e sono 
In molti a raccoi^ierla. Gli ado- 
iMcenlL innanzitutto. Ma an¬ 
che mold adulti, quasi che le 
<aienze ludiche» comiiKino a 
farsi seriamente sentire tra le 
compnssionl della vita moder 
na. Lfn piccolo tenomeno che 
si è guettesnato l'attenzione 
anche di componenti accade¬ 
miche come il Dipartimento 
ptocesii di sviluppo e socializ- 
zuioiw, al lavoro nella facolta 


di Psicologia della Sapienza», e 
li Grappo interdisciplinare di 
ricerca sociale (facoltà di Sta¬ 
tistica). Tremila copie di un- 
quesUonario sono state distri¬ 
buite ad altrettanti giocatori di 
tutta Italia per raccogliere dati 
e formulare un modello di si¬ 
mulazione sociale», studiando 
le dinamiche comportamenta¬ 
li aH'intemo del gruppo. Con 
Luca Giuliano, sociologo, ri¬ 
cercatore presso la facoltà di 
Statistica, autore con altri di 
vari giochi tra cui »l cavalieri 
del Tempio», e impegnato nel¬ 
la ricerca già citata, abbiamo 
parlato delle nuove tendenze 



che caratterizrano il mondo 
dei giochi per adulti. 

Dalla serata tra amici ad una 
vera e propria passione. Co¬ 
sa si cela dietro la nascila di 
BOTolegameiT 

La voglia di sàie insieme in 
modo proficuo, credo, speri¬ 
mentare aspetti diversi della 
personalità, quelli oscuri, ine¬ 
spressi nella vita quotidiana. 
Cimentarsi in comportamenti 
lontani dal soliti e vivere emo¬ 
zioni simili a quelle che deriva¬ 
no dalla letturs di un libro o 
dalla visione di un film, dove 
però si resta parsivi. 

Sparita la codpetlzlone, ele¬ 
mento londanieotale nei 
giochi, è la collaborazione a 
regolare ITalerazIone nel 
rolegames. Comesi spiega? . 
Con la messa al bando dello 
stress. E' rilassinte non dover 
emulate o sepravanzare su 
qualcun altro, là sfida 6 con sè 
stessi e a vincete è il senso del¬ 
la cooperaziore. Inoltre, que¬ 
sti giochi tendono a rinforzare 


l'elemento di appartenenza ad 
un grappo, fattore importante 
specie tra gli adolescenti. 

Qua] è Telemento discrimi¬ 
nante Ira I tradizionali gio¬ 
chi di sodetk (Monopoli, Ri- 
slko) e quelli delle nuove 
tendenze? 

Il passaggio ti collegato all’esi¬ 
genza di una ricerca sempre 
maggiore identità e di caratte¬ 
rizzarne, tipica deH'ultimo 
ventennio. Nei giochi di ruolo 
ciascuno mette qualcosa di 
proprio e non subisce imposi¬ 
zione di regole, che pure ci so¬ 
no, ma molto elastiche, il gio¬ 
co diventa uno strumento per 
riprendersi ciò che è stato ad¬ 
domesticato, la fantasia, e so¬ 
gnare con i propri sogni anzi¬ 
ché con quelli di altri, scrittori 
o registi, autorizzati a farli per 
noi. Per carità, non c'é nulla di 
male a fruire di un libro, ma è 
bene ritagliarsi in proprio spazi 
di attività ludica e non per fug¬ 
gire, ma per astrarsi, rilassarsi e 
vincere, per esempio, l'ipnosi 
deiiaTV. 



Flipper addio 
Ora c’è l’auto 
da salotto 


M II quieto Herr Goctileb. di 
certo, non avrebbe mai pensa¬ 
to che la sua invenzione sareb¬ 
be divenuta cosi famosa. Era il 
1935 quando questo signore 
tedesco, In vena di svaghi, co¬ 
struì per divertimento il primo 
flipper. Mise insieme la mac¬ 
china nel garage di casa. 

Oggetto di culto e di autenti¬ 
ca venerazione per quasi cin- 
quant'anni, la •creatura» di 
Gottlieb ha acceso passioni 
inestinguibili e amori violentis¬ 
simi tra i giovani di due gene¬ 
razioni. 

Poi. all'inizio degli anni '80, 
lo strumento ludico per eccel¬ 
lenza è stato lentamente sop¬ 
piantato dai vidco-games. Ri¬ 
succhiato dall'era del compu¬ 
ter, i flipper ormai sono veri e 
propri pezzi d'antiquariato. Al 
ioro posto, nuovi ed inquietan¬ 
ti «passatempi», sempre più so¬ 
fisticati, hanno Invaso il merca¬ 
to. Persino i videogiochi dello 
scorso decennio, a base di 
marzianelti ed alieni, hanno 
fatto il loro tempo. Ora sono di 
moda le macchine cabinate. 

La prima che arrivò in Italia 
(correva l'anno 1986) si chia¬ 
mava Outrunner. 

Costruita in Giappone dalla 
•Sega Enterprise», prevedeva 
quella che gli esperti definisco¬ 
no •interazione totale» tra vi¬ 
deogame ed utente. Quando 
gli ingegneri nipponici com¬ 
presero che il monitor ed il joy¬ 
stick erano venuti a noia, co¬ 
struirono dei modelllni di vet¬ 
ture capaci dì simulare il movi¬ 
mento di un automobile, di un 
elicottero o di un aereo. Ora 
questi apparecchi sono anche, 
dotati di un impianto sonoro 
legato alla dinamica del gioco. 

«Una macchina del genere 
costa fino a trenta milioni - 
spiega Antonio Galli della Ro¬ 
ma Carnea- ma é motivo di ri¬ 
chiamo per le sale che la 
espongono». Duemila lire di 
gettoni e si viaggia a duecento 
all'ora tra le chicane ed t tor¬ 
nanti del Gran Premio di Mon¬ 
tecarlo, ci si emoziona ad ogni 
soipasso, si suda freddo quan¬ 
do la Mac Laren che si guida 
vibra in curva per ri consumo 
degli pneumatici. Emozioni 
garantite, insomma, a tal pun¬ 
to che in alcuni stati d'America 
queste «amenità» computeriz¬ 
zate sono state vietate ai mino¬ 
renni per 

l'eccessivo coinvolgimento 
che comportano. Lo stesso ac¬ 
cado In Germania per i video 
giochi dai contenuti violenti. In 
Italia, invece, ri codice ù più 
elastico. La legge 904 del 1986 


penalizza solo i video gamea 
d'azzardo come Upoka o le 
corse di cavalli Tutto il resto é 
consentita Persino giocare al¬ 
la guerra, grazie al progranuni 
tìeU'fSSteolth Fightero lo Uni- 
versa! Military Slmulatlon. che 
rxuea con agghiacciante preci¬ 
sione lo scenario bellico dd 
Golfo Persico. Un metodo in¬ 
nocuo per esorcizzare l'onore 
oppure un'escomoiqge raffina¬ 
ta per esprimere la propria ag¬ 
gressività? Maurizio Maneschi 
deH'Associazione ruszìoDale 
Video Giochi non ha dubbi nel 
definire «puro esercizio menta¬ 
le» persino la passione un po’ 
macabra per i war-games. Ulti¬ 
mamente, però, sono stati dif¬ 
fusi dei programmi dai conte¬ 
nuti più rassicuranti e dal pi¬ 
glio quasi educativo come il 
Balance ofthe planet in cui, at¬ 
traverso tattiche ecologiste, si 
gioca a rinverdire il pianeta. 
«Ma videogames del geneie- 
spiega ancora Antonio Calli- 
non incontrano granché il fa¬ 
vore dei pubblico, che ama in 
genere la competizione, il con¬ 
flitto». E da chi é formato, allo¬ 
ra, il bacino d'utenza delTin- 
dustria ludica? «Nella maggior 
patte dei casi si tratta di adole¬ 
scenti che, a bordo dei loto 
motorini raggiungono il no¬ 
stro centro d'attrazione ani- 
vando da tutta Roma»-raccon- ' 
ta il custode di Trasteuere ga- 
mes, in piazza Mastal Resta 
top-secrel invece, il volume 
d’affari di questa piccola hol¬ 
ding. Il conto é, oomurxiue, 
presto fatto, se si considera 
che una sala di medio calibro 
é frequentata dalle tre c e n to al¬ 
le cinquecento persone al gior¬ 
no. E ognuna spende in media 
dalie S alle 15 mila lite a «sedu¬ 
ta». 

La cattedrale dei videoga¬ 
mes a Roma si chiama Las Ve- 
gose si trova in via La Spezia. 
Tre piani super attrezzati per 
tuffarsi in uno lapazio virtuale» 
un po' rustico. AH'intemo del 
locate sono presenti un bar. un 
ristorante e un tabaccaio aper¬ 
ti Ano alle 4 della mattina. Su 
un paio di maxi schermi ven¬ 
gono proiettati clip musicali e 
talvolta è possibile imbattersi 
in piccoli concerti tenuti da 
qualche grappo cittadino. Qi 
arguti gestori hanno perfino 
previsto II parcheggio in se¬ 
conda. terza e quarta fila per 
gli avventori dì via La Spezia. 
Nel caso di sosta selvaggia ba¬ 
sta indicare all'ingresso tipo e 
targa del proprio veicolo. Sarà 
una vocina flautata, tramite at¬ 
to parltinte, ad invitarvi a spo¬ 
stare la macchina. 
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Elementare 

Polizia 
[iella scuola 
Proteste 


Martedì il Campidoglio spiegherà 
cosa vuole trasferire nello Sdo 
e cosa fare dei «vuoti» 

Accolta la richiesta del Pds 


Ieri la commissione Roma capitale 
ha approvato la convenzione 
tra ministero Aree Urbane e Comune 
per la rilocalizzazione 


Via alla vendita 
di 1371 alloggi lacp 
Sì della Regione 


■ Alti un 401(10 di cacio* 
on la merenda in una mano e 
a cartella nell’altra sono am* 
ali a scuola. Ad attenderli pe- 
!>., hanno trovato poliziotti e 
arabinleri in «assetto di guer- 
a* che hanno piantonato le 
iute per tutta la mattina. Molti 
ono ritornali a casa piangen- 

10 e rihutandosi di rimettere 
Mede a scuola nei giixnl sue- 
wssivi. Sulla vicenda il consi- 
Ilio di «Ireoto del 7 circolo 
Montessori» ha invialo una tei¬ 
era di protesta al ministro alla 
hibblica istnizione, al ministro 
leirinlemo, alla Procura della 
tepubblica, agli amministrato- 
1 locali chiedendo non solo 
iptegazioni. ma anche l'ado- 
tione di tutti I F>rowedtmenti 
iccessaii per punire gli even- 
ualiUtecib. 

Sono te 7.20 di lunedì 18 
tebbraio. i bambini e te inse- 
jnanti di 4 classi della scuola 
Etementare di via S.Maria Go- 
wtti 41 si sono presentali all'in- 
nesso della succursale di via 
rigiO della scuola •Bartolomei* 
per (are lezione. Alla Montes- 
lorl intatti erano in corso dei 
lavori di adeguamento dell'lm- 
pianlo elettrico, operazione 
che rendeva inservibili 4 aule. 

11 • trasferimento temporaneo 
era stato stabilito in accordo 
nxi il provveditorato. Ma di¬ 
nanzi ai portoni della scuola 
che avrebbe dovuto (»pilarll. e 
disseminali tra i comdoi. i 
bambini hanno trovato agenti 
e militari. Il intNlvo? «Un alla^ 
meingiustiflcalo* di cui le inse¬ 
gnanti hanno avuto lìotizla sol¬ 
tanto attraverso la stampa. «Le 
modaliU di intervento sono da 
Higamatizzare - commentano 
i docenti - Non si sono resi 
conto di trovarsi dinanzi a 
baifibinidaiSai IOannK - ■ 


Centro storico senza ministeri? 



Martedì prossinno si comincerà a capire cosa vuol 
fare del centro storico il Comune una volta trasferiti 
alcuni ministeri nello Sdo. La commissione Roma 
capitale ha accolto una richiesta, in merito, avanza¬ 
ta dal Pds. Ieri è stato approvato il testo della con¬ 
venzione che sarà stipulata tra Comune e ministero 
per le Aree Urbane proprio per la «rilcxcalizzazione» 
ad est della pubblica amministrazione. 


FABIO LUPPINO 


■i Martedì II Comune co- 
mincerà a chiarire cosa vuole 
•mettere* nello Sdo e cosa vor¬ 
rà lare del centro storico «svuo¬ 
tato. Il quesito non i seconda¬ 
rio. L'tmpcgno è stato 4irap- 
pato dal Pds in commissione 
Roma capitale. Il compilo di 
Indicare quali ministeri e in 
che misura trasferire, quello 
che è stato definito ‘plano 
quadro*, spellerà la prossima 
settimana all’assessore alla 
cultura Paolo Battlstuzzi. 

Un risultalo, sottoscritto da 
tutti i partili, raggiunto non 
senza polemiche, al termine di 
una diKussione che Ita porta¬ 
to aH'approvazionc della con¬ 
venzione che dovrà essere sti¬ 
pulata Ira Comune e ministero 
per te Aree Urbaite pet'la •riio- ' 
callzzazione* della pubblica 
amministrazione, appunto, net 
Sistema direzionale orientate. 
Dal testo 4 stala stralciala la 
parte riguardante la regolazio¬ 
ne dei rapporti economici con 


la società «Bonifica* che ha 
condotto il censimento delle 
proprietà pubbliche della citta. 
Il budget di circa un miliardo e 
300 milioni è stalo giudicato 
•non giustificato* da Walter 
Tocci e Piero Salvagni del Pds. 
La posizione dei democratici 
di sinistra è stata condivi.sa dal 
socialdemocratico Robino Co¬ 
sti e dal dem<x:ristlano Enrico 
Caraci. In merito è stato deciso 
che venerdì mattina l’uinco di 
presidenza della commissione 
determini il compenso dovuto 
a •Bonllica*. Non è stato anco¬ 
ra risolto il quesito su come, e 
soprattutto, quando, la società, 
concluderà il suo rapporto con 
il Comune. 

La riunione della commis¬ 
sione Roma capitate era stata 
aperta con una richiesia di 
Walter Tocci di risixindefe alla 
lettera in cui l’ordine degli ar¬ 
chitetti afferma rillegittimlta 
dcH’affidamenlo al Consoizio 
Sdo deH’infera progcllazione 


dello sviluppo ad est -Iella citta 
e chiede un incontro II sinda¬ 
co ha deciso di chiedere il pa¬ 
tere deH’awocatura .ul primo 
tema, mentre sul s< condo è 
stato stabilito di erga lizzare in 
futuro una sene di auifiziom. 

Ancora in alto ma e la deli¬ 
bera sulla costituzior c dcH’Uf- 
ficio Sdo. Il documento nnvia- 
to la scorsa settimana, è stato 
«archivialo* anche ieii. Si tratta 
di una questione deli tata. Otto 
giorni fa di fronte ad un lesto 
che aveva suscitato un nugolo 
di polemiche, l'assEssoie al 
piano regolatore aveva ritirato 
la delibera affermando che 
c’erano dei macroscopici erro¬ 
ri nella trasenzione. Il punto 
più contestalo riguardava l’al- 
tnbuzione di poteri pianifica- 
tori e non. scmpliceinenle, or¬ 
ganizzativi, ali'Olf'icic-. con il ri¬ 
schio di creare un «(loppionc* 
per l’est del plano r-golatore 
Ieri Gerace ha portalo una de¬ 
libera molto simile ella prece¬ 
dente a CUI quasi tutti i compo¬ 
nenti la commissiore si sono 
opposti, di nuovo. Polemici 
con l’assessore II stxialista 
Bruno Manno e il democratico 
di sinistra Piero Salvagni. Il ri¬ 
schio, adombralo di molli, è 
la costituzione di un organi¬ 
smo ad hoc. diretta cmanazlo- ' 
ne del piano regolatr.re. quindi 
di Cerate. Resta arcora non 
precisa la formula: ione del¬ 
l’ordine del giorno sullo Sdo 
che il 12 e il IS marzo sarà por¬ 
tato in consiglio comunale. In - 


merito Salvagni, Tocci e Costi 
hanno chiesto di richiamare in 
questo documento una propo¬ 
sta avanzala dal verde France¬ 
sco Rutelli. La costituzione, 
ci(}a, di un ufficio per l’arca 
metropolitana. Un emenda¬ 
mento simile era sta già pre¬ 
sentato dal Pds. 

Sui progetti da realizzare per 
Roma capitale c’ù stala ieri 
una presa di posizione di Italia 
Nostra riguardante l’Audito- 
num. L’associazione ambien¬ 
talista ribadisce la scelta dell’a¬ 
rca delle caserme di via Guido 
Reni. •Qucsl'arca appare la 
più idonea - è scrìtto in un co¬ 
municato di Italia Nostra - sia 
sotto il profilo dell’intcgrazio- 
nc del quartiere ciicostante al 
quale oflrìrebbc anche la crea¬ 
zione di un nuovo parco siua 
per la vicinanza con le struttu¬ 
re culturali per la musica già 
esistenti: Auditorium del Foro 
iuilico, teatro Olimpico, etc*. 

Su Roma capitale, infine, 
giungono una serie di propo 
sto dalla Provincia. Il 'pacchel- 
lo* di palazzo Vaicntini preve¬ 
de la realizzazione di un nodo 
di interscambio di Ciampino 
sulla linea ferroviaria Vclletn- 
Roma, di un nodo di scambio 
a Monferotondo, a Tivoli. Mor- 
lupo, Nettuno. La Provincia 
avanza la necessità di uno stu¬ 
dio per la realizzazione di una 
tangenziale dell’area metropo- 
lilana, il disinquinamento del- 
l’Anlene e del levere e l’islilu- 
zìone di un sistema di palchi. 


■i Lo lacp vende casa. 1371 
alloggi che si trovano nei quar- 
ticn di Prìmavalle, Tulello, San 
Basilio. Cosilino, Quarticciolo. 
Tor dè Schiavi, Garbalella, De¬ 
cima e Ostia e nei comuni di 
Valmontonc, Paleslrìna, Rocca 
Priora c Santa Marinella po¬ 
tranno esscreacquislati dagli 
inquilini che ne hanno latto ri¬ 
chiesta. La decisione è stata 
presa dalla giunta regionale, 
che ha approvato la richiesta 
fatta dall'Istituto autonomo ne¬ 
gli ultimi mesi dell’89. Un'ope¬ 
razione complessa, con la 
quale si mette in vendita una 
fetta di patnmonk) non supe¬ 
riore al I S%. Lo lacp possiede 
a Roma e provincia circa 
40.000 alloggi, con costi di ge¬ 
stione notevoli, soprattutto pier 
la manutenzione degli stabili, 
che non nesce a fronteggiare. 
Parecchi sono anche gli inqui¬ 
lini non in tegola con gli affitti. 
Di qui la necessità di vendere. 
Il costo degli alloggi e le m(Xla- 
lita di vendita sono ancora da 
definire. 

Gli interrogativi aperti sono 
molti: quali garanzie vengono 
date a chi non compra? È pos¬ 
sibile che i futuri proprietari ri¬ 
vendano gli appartamenti 
creando di fatto una fuga dei 
residenti’ «Non esiste un pro¬ 
blema di garanzia - dichiara 
Enzo Bemaidl, assessore al La¬ 
vori Pubblici che ha proposto 
la delibera - Gli alloggi vengo 
no venduti soltanto ai locatari. 
Per il resto ognuno disporrà 
della sua proprietà liberamen¬ 
te*. Dovrà essere latto un tego 
lamento per gestire l’intera 
manovra ed evitare questi ri¬ 
schi? *É un compito dello lacp 


- aggiunge Tassessore - la Re¬ 
gione interverrà .soltanto se l’i¬ 
stituto agirà in contrasto con le 
leggi-. I problemi non sono li- 
niti. Come si eviterà il fenome¬ 
no dei condomini misti, com¬ 
posti da appartamenti di pro¬ 
prietà dello lacp c da alloggi 
acquistati dagli ex inquilini? Il 
provvedimento paria chiaro: 
•La cessione avrà luogo alla 
condizione, almeno per gli 
edilici attualmente in gestione ' 
esclusiva dcll’lacp. che tutti gli 
alloggi dello stesso edificio sia¬ 
no effettivamente ceduti al fine 
di evitare il formarsi di gestioni 
miste e condominiali*. E se in 
questi edifici non tutti gli attua¬ 
li inquilini vogliono comprare? 
Insomma, i nodi ci sono. «È 
un’operazione complessa - di¬ 
chiara Walter Tocci consiglie¬ 
re comunale pds - non sono 
contrario ma bisogna analiz¬ 
zarla in tutti i particolari, in zo¬ 
ne centrali come la Garbatclla 
il rischio della terziarizzazione 
È forte». La delibera comun¬ 
que. prima di diventare esecu¬ 
tiva, verrà esaminata dalla 
commissione competente. 

La giunta ha approvato an¬ 
che uno stanziamento di 8 mi¬ 
liardi e mezzo per acquistare 
arce destinate all’edilizia eco¬ 
nomica e popolare c per rea¬ 
lizzare le opere di urbanizza¬ 
zione primaria soprattutto nel¬ 
le zone dove stanno sorgenso i 
nuovi appartamenti di edilizia 
sovvenzionata. I soldi vengono 
ripartiti per ogni provincia, a 
Prosinone andrà un miliardo e 
mezzo, a Latina 2 miliaidi e 
200 milioni, a Rieti mezzo mi¬ 
liardo. a Viterbo un miliardo a 
Roma 3 miliardi e 300 milioni. 

. DD.y. ' 


Laureiìtino 

Asilo nido 
senza cuoco 
da 3 giorni 

BH Oa tre giorni manca II 
cuoco airasllo nido di via Bep¬ 
pe Fenoglio. In mancanza di 
qualcuno che provveda a ga- 
nnlire I pasti al 70 bambmi 
osiMatI nella stniitura .sulla, 
Laurentina. U servizio mensa e 
alato Mppiesso. L'asilo, perù, 
rlinané aperto anche se, ovvia¬ 
mente, I bambini sono costretti 
a restate a casa. Uria sliuazio- 
ne di grnvedisagio per i genito¬ 
ri dhe.teri. In un’assemblea, 
hanno deciso di organizzare 
una manilestazione di protesta 
pengioMedl 28 febbraio davanti 
alla sede-delia XU ciicosorlzio 
ne. «Questo ù solo rennnimo 
episodio- di irresponsabilità 
ette si verifica neirasilo nido - 
hanno detto - Non à possibile 
che un servizio tanto impon 
tanle rimanga di fatto inservibi¬ 
le*.. L'accusa a rivolta soprat¬ 
tutto al presidente della circo- 
sciùione colpevole non solo di 
non gamntirè il servizio men¬ 
sa. ma-anche di non preoccu¬ 
parsi della fatlscenza dei locali 
e della loro ristrutturazione. 
•La scuola cade a pezzi - han¬ 
no scritto i genitori in un co¬ 
municato - Ci sono i pannelli 
delfcontrosonUto che da mesi 
sono in biDco e potrebbero ca¬ 
dere da un momento all'altra 
A causa'della mancala dispo 
sizione delia manutenzione 
ordinaria, non si p(»sono apri¬ 
re le finestre che sono blocca- 
-le. Tali scelte dimostrano una 
volontà punitiva da parte del 
,' presidenle della circoscrizione 
Inei confronti dei bambini del- 
[l’asilo*. ■ 

L • «•>!, •. V ì V i ’ 5 r ' •> 


Ieri gli abitanti hanno manifestato in Campidoglio 

La protesta del Hburtìno 
contro i bus soppresà 


Gli abitanti delta Tiburtina protestano contro la rivo¬ 
luzione dei bus voluta dall'Atac nel quartiere. Ieri un 
corteo di 150 persone ha sfilato dal Colosseo fin sot¬ 
to il Campidoglio. Vogliono il ripristino del 61 e del 
,109.1 consiglieri Monteforte e Elissandrini (pds),. 
Cottura (pii) e Nieri (verdi) chiedono alfassessore 
al traffico Angelè un incontro congiunto domattina. 
Il sindaco; «Si convochi il presidente Atac». 


ADMANA TERZO 


■B Non si rassegnano. Abi¬ 
tano a POrtonaccio, Seltccami- 
nl. Casal dei Pazzi, San Basilio. 
Tiburtino terzo. Ora che l'Alac 
ha deciso di togliere i bus dal 
loro quartieri lungo le frange 
dellaTiburtina per dare II via al 
piano di ristrutturazione della 
rete, hanno (teciso di portare 
la loro protesta Un scMto il 
Campidoglio. iiVogliono che 
prendiamo la melro? Ma se 
funziona a meta e la sera chiu¬ 
de alle nove. Cosi Invece sia¬ 
mo costrctil a prendere due se 
non Ire mezzi per arrivare in 
centro quando prima bastava 
un solo autobus*, si sfoga Eli¬ 
sabetta Vivaldo, un'anziana si¬ 
gnora che ieri. Insieme ad altre 
150 persone ha partecipato al 
corteo di protesta partito dal 
Colosseo e attivato in Comune 
proprio mentre dentro era in 
(tono il consiglio comunale. 
Durante il dibattito, il sindaco 
Carraio, rispondendo ad una 
interrogazione del consigliere 
verde Luigi Nieri che ha chie¬ 
sto la sospensione del piano 
dell'Atac sulla Tiburtina, ha ri¬ 
sposto che il presidente dell'a¬ 


zienda avrà presto un incontro 
con il direttore della IV riparti¬ 
zione (lavori pubblici). I ma-’ 
nifesianli, nel Irattem;», sono 
siati ricevuti nella sala del Car¬ 
roccio. I consiglieri comunali 
Monteforte e Elissandrini 
(pds), Coltura (pii) e Nieri 
(verde) si sono impegnali a 
sollecitare l'assessore ai Iralfi- 
co Angelè per avere un incon- 
Irò congiunto domani mattina 
con 1 rappresentanti della cir¬ 
coscrizione e una delegazione 
di cittadini. 

Quali i molivi alla base della 
roteata? «A Casalbruciato 
anno tolto tre linee - ha spie¬ 
galo Francesco Jovine, dipen¬ 
dente comunale - Il 61, il 63 e 
il 509. Ora ci passa solo il 309 
che, prima di anivare nella 
mia zona, raccoglie lutti i pen¬ 
dolari di Colli Aniene. Il bus 
toma strapieno*. Il 61, invece, 
ora è stato attestalo a Ponte 
Lanclani. Da II prosegue le cor¬ 
se (ino a piazza San Silvestro. 
•Lasciando pralicameme sen¬ 
za un mezzo diretto sia l'ospe¬ 
dale di Pieiralata che una 
scuola, l'isti'.uto Lagrange - 


Laura Gai. impiegala al Banco 
di Sicilia di via del Soccorso 
parla concitata - La situazione 
è drammatica. Ieri pomeriggio, 
alle 6 e itrenW, da piazza del 
Vetpno il (63,era.stracolmo. 
Altro che'cófM Intepsifieaie*. 

Nel suo piano, l'Alac ha eli¬ 
minato quattro Umse (63,109, 
209 e 411) modificandone 
una quinta (S37). In più, ha 
aggiunto due nuovi percorsi: Io 
041 (daRebibbla'all'Albuccio- 
ne) e il 343 (da Rcbibbia a 
piazza Sempione). Le richie¬ 
ste d^li abitanti, in sintesi, so¬ 
no: ripristino della linea 61 con 
capolinea a piazza Balsamo 
Crivelli, che ora è stata limitala 
a Pome Lanclani e del 109, che 
prima collegava San Basilio al 
Verano. •Strulture londamen- 
tali come la circoscrizione - ha 
spiegalo Giovanni Feirari, tec¬ 
nico clettronio residente a Ca¬ 
sal Bruciato - che si trova sul 
raccordo anulare verso l'Al- 
bucclone, l'Inps di via Sacco e 
Vanzelli, l'ospédatedi Pietraia- 
la e due scuole sono comple¬ 
tamente scollegale'fra di loro. 
Per arrivare da un punto all'al¬ 
tro dal vari quartieri bisogna 
’ prendere tre bus*. Il piano va 
' rivisto e studialo, dicono. Pos¬ 
sibilmente ascoltando anche 
le associazioni degli utenti e 
del consumatori. «Handicap- 
pati e anziani sono i più pena¬ 
lizzati - Achille Lotto della Fe- 
derconsumalori non ha dubbi 
- Se alla genie si tende diflicile 
. la possibilità di prendere i 
mezzi pubblici, è logico che 
questi poi usino l'auto privata 
per spostarsi nella città*. 



Contro la guetia 
sit‘(n 

eassemUea 
degli studenti 


BB Un pupazzo’egato sul cofano di una macchina, sdraiato 
su due bandiere, jna a stelle e strìsce e l'altra irachena. E il 
simbolo del mass.icro che i giovani di sinistra hanno portato 
ieri in piazza Esedra per il sit-in contro la guerra. In realtà do 
veva essere un coleo, ma i partecipanti erano troppo pochi, 
circa trecento perione. Cosi si è oi^anizzata un'assemblea e 
un volantinaggio iper pubblicizzare la manifestazione nazio 
naie di sabato prossimo a Roma, indetta da Adi, Arci, Sinistra 
Giovanile, Pds, Aisixiiazione per la pace, Rifondazione co 
munista. 


Appassionate discussioni e ipotesi, dal litorale alla Tolfa a Bracciano sul futuro del territorio vicino alla capitale 


|((Mtavecchia provincia». «No, area metropolitana» 


I Civitavecchia non poteva restare immune dalie di- 
I scussioni e dalle polemiche appassionate sulla futu- 
‘ ra area metropolitana. Parte della «grande città» ro¬ 
mana o provincia autonoma? Su queste ipotesi si è 
I aperto il dibattito tra i vari comuni dell'hinterland 
! della città portuale, dalla Tolfa alla maremma lazia- 
> le, da Bracciano al litorale. C'è chi vuole la provin- 
ì cia[ echi ha già scelto l’area metropolitana. . 


ter' 

k 


SILVIO SBRANQBU 


^ BB CIVITAVECCHIA. Capo- 
Muogo di una provincia auto¬ 
mi noma tutta da costruire, polo 
’^di servizi portuali aU’intemo 
; deirarea metropolitana di 
'..Roma. Su queste ipotesi si è 
i'aperto'.litconfionto nel com- 
prensork) di Civitavecchia, 
t'mente incalzano i termini 
i imposti dalla legge 142 sulle 
autonomie locali. 

*6 una occasione storica, 

f 


da non perdere - dichiara il 
nuovo sindaco, il de Valenti¬ 
no Carlutxio -. Civitavecchia 
ha tutti i requisiti per creare 
una nuova prcAnncia, in cui 
sii altri comuni mantengano 
le loro capacità decisionali. 
La sua inclusione nell’area 
metropolitana romana ci 
renderebbe subalterni*. La 
scelta Sempra compiuta, do¬ 
vrebbe essere ratificata il 


liilili 


^ >, 
« 


prossimo 5 marzo in una se¬ 
duta straordinaria del consi¬ 
glio comunale. Dunque, Civi¬ 
tavecchia si accinge a diven¬ 
tare una nuova provincia? 

I problemi si moltiplicano 
non appena si esce dall’area 
immediatamente vicina alla 
città portuale. Infatti è scon¬ 
tata l’adesione al progetto di 
comuni come Tolta, Allumie¬ 
re. Santa Marinella, il discor¬ 
so si complica con i comuni 
del lago di Bracciano e della 
costa a nord di Roma. Il re- 
uisito principale richiesto 
alla legge 142 riguarda il 
raggiungimento di una po¬ 
polazione di 200mila abitan¬ 
ti: per la nuova provincia per¬ 
ciò è indispensabile l'adesio¬ 
ne di Bracciano, Cerveteri e 
Ladispoli. «Attendiamo le in¬ 
dicazioni della Regione - 
chiarisce il sindaco di Cerve¬ 
teri. Roberto Luchetti Il co¬ 


mune non si è ancora espres¬ 
so ulficialmente. Ma la nostra 
è economia per Roma, la 
genieè proiettala verso la ca- ' 
pitale. E poi basta pensare 
che alcuni servizi come la 
Aurella Hospital, sorgono 
nell’area romana, per com¬ 
prendere la nostra posizio¬ 
ne*. Quindi Cerveteri rischia 
di non entrare nel progetto. 

Stesso discorso per Ladi- 
spoll. Il Commissario prefetti¬ 
zio ovviamente non può pro¬ 
nunciarsi, ma la maggioran¬ 
za uscente ha npetuiamente 
espresso la volontà di far par¬ 
te dell’area metropolitana. ' 

Un «no* deciso viene an¬ 
che dai comuni del lago. «La 
gente (jui é per Roma - dice 
il sindaco di Anguillara, Car¬ 
lo Spronati -. Siano lontano 
da Civitavecchia non .solo 
geograficamente, la nostra 
economia è legala al terzia¬ 


rio di Roma*. Un progetto de¬ 
stinalo all’insuccesso dun¬ 
que. quello di Civitavecchia 
provincia? Sembra piuttosto 
una ipotesi ancora da verifi¬ 
care attraverso la presa di 
posizione dei comuni; primo 
fra tutti proprio quello che 
dovrebbe pilotare tutta l'ope¬ 
razione. 

E a Civitavecchia, in questi 
giorni, sono scesi in campo 
un po' tutti, vescovo compre¬ 
so. Il territorio della nuova 
struttura di governo ha as¬ 
sunto, di volta in volta, i con¬ 
fini più diversi. «Se l'area sud 
non è d’accordo, troveremo 
consensi nella Maremma* 
hanno sottolineato ì più con¬ 
vinti. 

Ma anche nella Tuscia si 
prende tempo. Il comune di 
Monieromano preferisce re¬ 
stare nella provìncia di Viter- 
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bo. Più aperta la [losizione di 
Montano. Il sindsco di Tar¬ 
quinia attende le proposte 
della Regione, «’^ion abbia¬ 
mo ancora discutso in consi¬ 
glio - dichiarei Giovanni 
Chiatti -. Certo ci sono pro¬ 
spettive di aggregazione con 
l’area di Civitavecchia. Ma bi¬ 
sognerà valutare anche'dove 
sarà più conveni Ente avere i 
servizi, se a Viterbo o a Civi¬ 
tavecchia*. 

E intanto i tempi strìngono. 
La scadenza del 13 giugno, 
fissato dalla legge, non è poi 
cosi lontana. «La Regione ha 
il dovere di afliefare la verifi¬ 
ca delle ipolesi - dice il se¬ 
gretario della federazione del 
Pds, il senatore (ìiovanni Ra- 
nalti Bisogna valutare le 
condizioni nec-Essarie per 
promuovere Civitavecchia 
provincia*. *1 sindaci debbo¬ 


no fare presto - incalza il 
consigliere regionale del Pds, 
Pietro DIdei -. ì-a giunta re¬ 
gionale ha presentato una 
proposta di delibera che pre¬ 
vede investimenti per centi¬ 
naia di miliardi. Il compren¬ 
sorio di Civitavecchia ne è to¬ 
talmente escluso. È previso 
un intervento straordinario 
per il porto di Anzio, e non 
c’è una lira per lo siralo di Ci¬ 
vitavecchia. 

E intanto le forze politiche 
locali continuano a beccarsi 
sulla ridotta passerella pae¬ 
sana, mentre a Roma si fa 
scendere Civitavecchia dal 
treno dello sviluppo. E se l'i¬ 
potesi di una provincia auto¬ 
noma dovesse fallire, non si 
potrà tornare indietro. Fuori 
dall'area metropolitana, Civi¬ 
tavecchia verrebbe aggrega¬ 
ta alla provincia di Viterbo. 


Case di piazza Celio Sabino 

Gli inquilini «ex Armellini» 
scrivono al sindaco 
«Garantiteci almeno un tetto» 


Bi •Chiediamo al Comune 
che ci garantisca la casa*. Gli 
inquilini degli appqriamenti 
di piazza Aruleno Celio Sabi¬ 
no, che erano un tempo di 
proprietà della società di Ar¬ 
mellini, poi andata in fatii- 
mento, e adesso sotto sfratto 
dal luglio ’90. hanno scritto 
agli amministratori comuna¬ 
li. «Chiediamo al Comune di 


intervenire per bloccare gli 
sfratti fino a quando potrà 
garantire il passaggio da casa 
a casa* scrivono le famiglie. E 
prospettano anche una solu¬ 
zione. Chi(Edono di poter es¬ 
sere trasferiti nelle 120 case 
di via Contardo Ferrini, nei 
pressi delle loro attuali abita¬ 
zioni, che il Comune sta ri¬ 
strutturando. 


Dopo due concerti al Classico; un giro In Sicilia su Invi¬ 
to del «Brass Group»; una serata alla Casa Argentina e 
una serie di spettacoli al Charango, sta per concluder¬ 
si la tappa italiana della tournée europea di «Gustavo 
Mozzi & La Cuerda». 

La tournée prosegue a Vienna con il patrocinio dell'Am¬ 
basciata Argentina. Nella proposta musicale del Grup¬ 
po predominano il tango e la ricerca delle radici di al¬ 
tri ritmi (candombe, murga, mllonga) dando luogo, con 
una fusione tra «classico e jazz popolare», ad una sor¬ 
ta di «neoclassicismo dei tango». 



GUSTAVO 

MOZZI 

& LA CUERDA 


GUSTAVO CORTO 
SILVIA GELOS 
GUSTAVO MOZZI 
RENATO DI PRINZtO 
ELISA VILAOESAU 



UH NUOVO PARTITO PEB L'ALTEHNATIVA l LA SINISTRA 

ASSEMBLEA DELLA FEDERAZIONE 
DEL PDS DI TIVOLI 
Terme Acque Albule - Bagni di Tivoli 
Giovedì 28 febbraio 1991, ore 18,30 
O.d.g.: 

1) Elezione degli organismi dirigenti 

2) Elezione delegati aH'Assise regionale 

PDS - Federazione Tivoli 























NUMIRI UTILI 

Pronto inlervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 11 6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 


Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 

Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 


AIed adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oapudalh 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

6310066 

S Giovanni 

77051 

Fatabeneiratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spinto 

650901 

Cwitrivaturinarlr 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 

47498 

Odonloialrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 


Coepsutoi 

Pubblici 

7594568 

Tassisiica 

866264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento SI 07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

un Utenti Atac 46954444 

S A PE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyespress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blemolegglo 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parlali piazza Ungheria 
Prati plazzaColadiRlenzo 
Trevi via del Tritone 



Un futuro fatto 
di rose del lago 


ROSSRUA BATTISTI 


!■ Una cunosita quieta, una 
mobiliU non appariscente che 
Tha condotta comunque in 
questi ultimi quindici anni a 
passate sotto esperienze diver¬ 
sissime da Giancarlo Sepe a 
De Slmone Ma Claudia Della 
Seta, atoice trentenne «di origi¬ 
ne ebraica» - cortie accenna 
amabUmente ad ogni capover¬ 
so del suo diacono -, non ama 
rientrare in categorie teatrali 
»È un po' nella nostra natura di 
ebrei ficcare il naso nelle sltua- 
'I aloni più strane o di continuare 
a girare, anche se adesso, flsl- 
-- camente, ci siamo "slabiUaza- 
li'» Un irnprinling ribadito dal¬ 
la lunga lormazlone con Do 
muiique De Fazio, che spinge¬ 
va i suol allievi ad approloridi- 
re i dettagli, riscoprendo nuovi 
significaiL iNon prendete mai 
la vita per scontata, ci diceva 
ESd era un metodo Infallibile 
per riscoprire ogni sera aspetti 
diversi nella nosua Interpreta- 
ziomL avare sempre delle 
grandi meraviglie Come suc¬ 
cede nella vita. In fondo., a 
O ali'apprendlslato atl'espe- 
rienze In campo scenico, il 
passo di Claudia 6 stato mobi¬ 
lissimo, attraverso Le Baccanti 
di Aldo Trionfo, la Susannah 
itevroiica e sessantottina di 
Ayckfaoum (in Camere da letto 
diretto da Giovanni Lombardo 
Radice), due siagionf di teatro 
con la compagnia di Sergio 
, Fanioni e cosi via in un calen¬ 
dario fino di nomi e di inconin. 
Fra i quali spicca il nome di Pe¬ 
ter Biook. il modello per eccel¬ 
lenza dei sogni teatrali di ClaU- 
< dia; •Fin da giovanissima vole- 
vo lavorare con lui a tutti I co- 
c 
i 

’ A scuola 


stl Poi, invece, ho formato una 
società di produzione con un 
suo assistente Tanno scorso 
Da Brook, anche lui ebreo, ho 
riscoperto la nostra tradizione 
di raccontare delle sione e di 
trasportarla nel teatro, dove re- 
citare significa poi raccontare 
la vita. Senza prendcisi però 
troppo sul seno, raccontare-rc- 
citarc per Brook ò un essere 
completamente ‘dentro' le 
cose e al tempo stesso del tutto 
‘fuori' Usando spesso TIronla 
ebraica, quel sentimento di 
straniamento che hanno pro¬ 
vato o provano comunque lutti 
quelli che soffro.no» Ma l'ere¬ 
dità ebraica di Qaudia Della 
Seta accosta a curiosità e iro¬ 
nia anche l'incontro con Ka- 
minski, l'autore recentemente 
scomparso di L'anno prossimo 
a Gerusalemme, che per lei ha 
adattato un suo racconto dove 
il contrasto Ira occidente e 
oriente ai risolve in un affastel¬ 
larsi intrigante di razionalità e 
magio. G 11 futuro? G già stase¬ 
ra, al Valle, con Le rose del la- 
» di Fianco Brusati. in cui 
Claudia inierpreia il ruolo di 
Irene sotto la regia alchemica 
di Antonio Colenda. «G un vero 
mago - sussurra - capace di 
orchestrare personalità tanto 
diverse fra loro come FerzelU e 
De Vico, protagonisti della pie¬ 
ce, e condune tutti verso un ri¬ 
sultato spezialo e omoMneo, 
che aveva saputo intuire (m 
dall'inizio scegliendo un cast 
stimolante Mi piacerebbe che 
queste Buse rappresentassero 
una pausa in bellezza con il 
teatro contemporaneo, per 
tornare, dopo, per un poco ai 
classici» 


: di traduzione 


MARCO CAPORAU 


' MB Nella fede della casa edi¬ 
trice Empina, in via Baccina 
79, si terrà dai I marzo ai 12 
aprile un corso di traduzione 
letteraria. I dodici incontri, a 
‘‘ cura di Milo De Angelis (il 
c. mercoledì e il venerdì pome- 
" riggio), verteranno in panico 
i lare sulle traduzioni dal Irance- 
I se. con lezioni tradizionali ed 
» attMiàdilaboratono Compie- 
ir teranno li corso gli interventi di 
Luigi De Nardo, titolare di Let- 
f leratura francese alla Sapien- 
t' za, e di Luciana Frezza, tradut¬ 
trice fra gli altri di Baudelaire e 
Mallarmé. Fino a un massimo 
di venti pariecipanti, le iscri- 
zioni si raccolgono presso la 
/'■ sede di Empiria (tei 
5. 6B408S0) Il prezzo è di lire 
'If 3S0 000 (300000 per gli stu- 
denti) Lo xorso anno un la- 
boratorio analogo affrontò le 
il traduzioni dall’inglese. 

V Abbiamo chiesto a Milo De 
r' Angelis, autore delle raccolte 
tomàie Somiglianze, Minime- 
f m. Terra del viso. Datante un 
7' padre, dell'opera narrativa la 
corsa dei mantelli e del libro di 
9* saggi Poesia e destino (oltre a 
^ numerose traduzioni, da / pa- 
-» radisi artillaali di Baudelaire a 
T le serre cedde di Maeterlinck) 
'7 quali saranno le modalità del 
‘ corso. De Angelis non 6 nuovo 
> ad esperienze didattiche In 
,, campo letterario In questo pe- 
, riodo a Cesena sta coordinan- 
^ do un laboratorio di poesia, 
IC con interventi di alln poeti, da 
ttf' Mario Luzi a Franco Fortini II 
''h nuovo corso presso Empina. 
^ dichiara De Angelis, «sarà di¬ 


dascalico, elementare, più si¬ 
mile a una lezione Kolastica 
che a una xuola di traduzio¬ 
ne. Verrà approfondita la no¬ 
zione generale del tradurre, 
ossia l'ermeneutica in senso fi¬ 
losofico, dal pensiero classico 
a Lacan. 

Sarà quindi affrontata - pro¬ 
segue De Angelis - la nozione 
del tradurre letterario, la varie¬ 
tà delle figure (metro, rima, 
ipallage) che fanno parte di 
un dizionario di rettorica II ter¬ 
zo punto riguarderà la Uadu- 
zione dal francese, con parti¬ 
colare nguardo a Comeille e 
Racine e alle opere poetiche 
dell'Ottocento Spesso in Italia 
si sono dati per scontati da una 
patte un verso francese classi¬ 
co, legato a una forma di iso- 
metna da restituire nella nostra 
lingua, e dall'altra, quasi al- 
I improvviso con i simbolisti, 
una rottura radicale, una teoria 
delle corrispondenze del tutto 
medita Ccrcfieremo di vedere 
quanto c'è di vero in lutto que¬ 
sto. e come le cose si compli¬ 
chino nell'esame minuzioso 
dei testi C è da chiedersi ad 
esemplo, per quanto riguarda 
la nma semantica, se non ci sia 
più distanza tra Hugo e Cor- 
neille che tra Rimbaud e Hu¬ 
go». All analisi teorica si ac¬ 
compagneranno le prove di 
traduzione Rispetto all'espe¬ 
rienza di Cesena, l'andamento 
sarà meno incalzante e pole- 
mieo e gli aspetti metodologici 
assumeranno una posizione 
centrale Per De Angelis, citan¬ 
do Blanchot, 'il metodo è l eti¬ 


li 


Tavole e disegni di Jacovitti in mostm alla gallenìa La Nuova Pesa 

Fumetti, sigari e salami 


BB Si firma disegnando una 
lisca di pesce, qualche volta 
semplicemente con «Jac» Chi 
non conosce Benito Jacovitti’ 
Se non altro per averlo incon¬ 
trato sui banchi di xuola, tra le 
pagine del Diano Vitt (che 
continua a disegnare ogni an¬ 
no anche se oggi cambiatala 
casa editrice, si chiama Diano 
Jacovitti) Chi non conoxe le 
sue gag esilaranti, le sue battu¬ 
te •surreali», le sue creature da 
Pippo, Pertica e Palla a Cocco 
Bill, da Tom Ficcanaso a Zorry 
Kid Da oltre cinquant'anni (è 
nato a Termoli il 9 marzo del 
1923), da quando cioè, nel 
1939, cominciò a collaborare 
al Vittonoso disegna vignette, 
storie a fumetti, illustra libri 
(celebri un suo Pinocchio ed 
una particolarissima versione 
del Kamasuira ed ora sta pre¬ 
parando un a Stona della medi¬ 
cina) Li affolla di personaggi, 
di oggetti, di rocchetti di filo, di 
vespe, serpentelli e di imman¬ 
cabili salami 

Immancabili almeno quan¬ 
to 1 sigan che tiene costante- 
mente fra k labbra. Come Ja- 
nez, o meglio come il suo Va- 
nez De Fumerà (detto Nlcoit- 
gno) Aspira e sbuffa fumo 
mentre ci mostra alcune tavole 
e disegni esposti alla galleria 
La Nuova Pesa di Via del Cor¬ 
so. dove da qualche giorno è 
aperta una sua mostra (una, 
più grande, su tutta la sua atti¬ 


vità. si terrà a Firenze nel pros¬ 
simo autunno) «Comincio a 
disegnare sempre dall’angolo 
in basso a destra - spiega Ja- 
coviitl - perchè mi permette di 
aggiungere vignetta a vignetta, 
man mano che procedo verso 
l'alto Non laccio mai xeneg- 
glature per le mie storte Divido 
la tavola in vari riquadri e pro¬ 
cedo improvvisando E mentre 
penso alla vignetta successiva, 
riempio gli spazi bianchi con 
le famox matite, I rocchetti e i 
salami». In termini artistici, 
qucsUi ■mania» di non laxiare 
vuoti, la chiamano horror va¬ 
cui Ma Jacovitti (anche x lo 
è) non SI proclama artista E 


RBNATO PALLAVICiNI 

allora Illustratore, disegnatore 
di fumettio autore satirico’ «Io 
sono un umorista - dice Jaco- 
vitti - mi piace ridere e far ride¬ 
re No, la satira no G troppo 
cattiva» Eppure ha fatto arrab¬ 
biare più di una persona, dalle 
pagine del cattolicissimo Vitto¬ 
rioso come da quelle dei «sini¬ 
stro» Linus, xnza peli sulla lin¬ 
gua 0 sulla matita. Lo hanno 
accusato di qualunquismo, lo 
hanno definito un reazionario, 
persino un laxlsla. «lo sono 
un ‘estremista di centro' - ri¬ 
vendica Jacovitti - un liberale 
Anzi i guai maggiori li ho avuti 
proprio dai faxistl Mi hanno 
anche minacciato di morte 


perchè avevo fallo la caricatu¬ 
ra di Mussolini E poi, guardi, 
alTanagrafe mi chiamo Benito, 
come Mussolini, Franco, come 
Il Caudillo ma anche (Giusep¬ 
pe. come Stalin» 

Ha cominciato da ragazzi¬ 
no, sui banchi di xuola, dove 
a causa delia sua magrezza lo 
chiamavano «luca di pexe», 
un soprannome che, come si è 
visto, ha adotta o a suo mar¬ 
chio Andava al cinema e poi 
rldixgnava. a modo suo, Tom 
Mix o Via col vento. Tra i suol 
Ispiratori ci soro it Segar di 
Braccio di Ferro e Walter Fac¬ 
cini un dlxgnalore italo-sviz- 
zcro del Morc'Aurello. «Ma la 


mia fonte maggiore - confessa 
Jac-sono gli anni Trenta No¬ 
nostante tutto, sono stati anni 
felici Si vedevano Charlot e 
Bustcr Kealon, e poi c'era il 
jazz, una musica allegra che 
ha accompagnato la mia ado- 
lexenza Era un'epoca che fa¬ 
ceva 'ridere", anche nelle for¬ 
me dei vestib, delle automobi¬ 
li, degl) oggetti» Le sue gag, 
spesso sono cattive, rasentano 
Thorror cazzotti, coltellate, 
gambe e mani regate «Una 
volta - racconta - durante una 
trasmissione alla radio, un'a- 
Koltatrice mi chiese se mi pia¬ 
cevano i bambini lo risposi di 
si, ma aggiunsi che li preferivo 
fritti Cosi, per far ridere». Ride 
e sbuffa una nuvola di fumo 
dall'Immancabile sigaro. 




Per «eccesso di zelo» 
la fami#a si <fetmgge 

ENRICO OALUAN 


M Proseguono alla Sala 
Umberto le letture di testi tea¬ 
trali di autori italianL a cura 
dell'Associazione nazionale 
cntlci teatrali in collaborazio¬ 
ne con TIsUtuio del dramma 
italiano e l'Associazione cultu¬ 
rale teatro e autori Lunedi è 
stata la volta di Eccesso di zelo, 
commedia in due alti scnita da 
Manlio Santanelli e letta in xe- 
na da Giancarlo Ilari, Ugo Ma¬ 
ria Morosi, Elisabetta Pozzi a 
cura di Walter Le Moli. L'opera 
è quanto di più lowetsiw si 
possa immaginare Testo itcco 
di invenzioni e Intuizioni que¬ 
sta è la volta della famiglia che 
vive solo in (unzione degli og¬ 
getti e delle parole legate a lo¬ 
ro 

Nei pnmo alto la scena è let¬ 
teralmente invasa da giocallo- 
II. In un armadio M. Elisabetta 
Pozzi, ha riposto piccoli rino¬ 
ceronti con tanto di conio 
afrodisiaco sulla fronte e for- 
michine alimentate da polvere 
di zucchero che sempre lei 
pensa a cospargere sul (ondo 


delTarmadio. Fri xrive e lui. 
Um Maria Morosi, marito di 
leT.èunorchesrale Ciancario 
IlarL U padre di lei, pur di ren¬ 
dersi utile come oggetto vetu¬ 
sto dopo un matrimonio nau¬ 
fragato pervia della mogUe au¬ 
stera e prepotente cucjia, pa¬ 
ga le bollette e insomma si 
prodiga senza ruccesso Gli al- 
leichi e i rimproveri si susse¬ 
guono senza x sta presi tutti e 
tre nel vortice (Iella line della 
famiglia, gli oggetti - un palo 
di patuni e un televisore - tin¬ 
gono di nuovo spessore la di¬ 
sunione familiare. Lei invoglia¬ 
ta da un uasmeisione televisiva 
che alfabula gli uccelli nella 
leggiadria del pattini vola dalla 
finestra e piomlia tra le braccia 
di lui paralizzandola 
Il secondo a to è identico al 
primo, ma le p-wole dalla boc¬ 
ca di lei passano a quella di lui. 
Invertendo II releienie la trage¬ 
dia è sempre nelTaria immi¬ 
nente, fosca 1» straordinaria¬ 
mente costrului da Santanelli. 
Ora è lui, il marito, che non 
vuole sentirsi xilo; ora è lui che 


invidia la camera della moglie; 
ora è sempre lui che fantasma- 
ticamente sulla sedia a rotelle 
si cuce addosso un tradimento 
carnale con una donna. Il pa¬ 
dre rimanendo sempre quello 
incantevolmente sprovveduto 
si presta anche a travestirsi co¬ 
si,' solo per complicità, per fol¬ 
lia renile. U finale è violente¬ 
mente ncompatlatore' U mari¬ 
to gambizza suocero e moglie 
e tutti e tre concertano assieme 
una sonatina per oboe. Itati e 
sedie a rotelle 

Testo sacrilego nella (un- 
benda messa In xena di paro¬ 
le e dToggetti che si dannano. 
Elisabetta Pozzi riesce a misu- 
raisi negli opposb personaggi 
con grande presenza xenica 
aniipauca. amante, moglie e 
madre asfissiante quando e 
come vuole Ugo Moria Morosi 
suonatore e manto come po¬ 
chi riexe magnllicamente a 
non essere prevedibile Gian¬ 
carlo Ilari, mal monocorde, le 
sue lamentazioni impietosi- 
xono e fastidiano; atmoslere 
culinarie, pensionistiche e tre¬ 
mebonde rese senza strafare 


La fuga di Claudia verso risola felice 


Ritratti. Terminate (ia poco le repliche di «La pazza 
di Chaillot» di Giraudoux per la regia di Luca Etonco- 
ni, Claudia Giannotti propone adesso al Teatro 
Flaiano «Senso* (ieri sera la «pnma»), monologo 
tratto dairomonima novella di Botto. La regia è di 
Marco Gagliardo. Nel suo celebre film Visconti idea¬ 
lizzò la donna protagonista. Qui ntoma crudele e 
obiettiva, una autentica dar-A lady. 


PINOSTRABIOU 


M «Dopo II diploma all'Ac¬ 
cademia nazionale Silvio D'A¬ 
mico ho debuttalo nel 'Giardi¬ 
no dei ciliegi' accanto alla si¬ 
gnora Andreina Pagnani, subi¬ 
to dopo pnma attrice ne "L'uo¬ 
mo. la béstia, la virtù", (ondan¬ 
do il teatro stabile dell'Aquila 
che poi, qualcuno, ha affonda¬ 
lo . dopo di me Auguro co¬ 
munque lunga vita ad un orga¬ 
nismo che era nato mollo, 
molto bene Successo peno- 
nalisslmo come Sofia ne 'La 
segretaria" di Natalia Cinz- 
burg, regia di Luciano Salce e 
la straoidinana avventura nel 
"Sandokar" che molti ricorda¬ 
no come uno degli spettacoli 
più belli di /Udo Tnonlo. 

«Quindi I incontro folgoran¬ 
te con Luea Ronconi (Elettra 
ncIT'Orestìa", Marchesa di Ri¬ 
pa Verde nella "Bettina" televi¬ 
siva, Prass.igora nelT'Utopla". 
uno degli e pettKoli più sensa¬ 
zionali nella stona del teatro 
mondiale, la coniessina Mltzi e 
“Il pappagallo verde di Sch- 
nllzicr", recenlissimamenle 
‘CU ultimi giorni dell umanità" 
di Krauss e “La pazza di Chail- 
lot" di Giraudoux) 

«Ronconi è stalo (ondamen¬ 
tale alla mia camera, mi ram¬ 


marica sempre di non aver te¬ 
nuto un diano di bordo sul pri¬ 
mi anni di lavoro con lui beh, 
quello che è potuto succede¬ 
re Dopo vent'anm di spetta¬ 
coli tutti SI sono accorti del suo 
grande valore All Inizio in 
molti mi dicevano “Sei una 
pazza, laxi la posizione di pri¬ 
ma donna per seguire questo 
qui ", Il tempo mi ha dato ra¬ 
gione Dalla prima volta che 
Luca entrò in casa mia per 
proponni T“Ore5tea“. lo capii 
che un genio aveva bussato al¬ 
la mia porta 

«Ora sono una malata di 
qualità. Sono più le cose che 
rifiuto che quelle che accetto 
Dovrei imparare a confrontar¬ 
mi con la realtà e non (uggire 


verso l'isola (elice Fra i giova¬ 
ni mi incuriosixe Garella vidi 
un suo 'Ricorda con rabbia", 
da un testo che io considero 
datato Invece era nuxito a 
costruire uno spettacolo molto 
buono, solido, essendo poi an¬ 
che cantenna e versatile mi 
piacerebbe (are quelle cose 
gaie, leggere. In cui (loter an¬ 
che sgambettare, magari con 
Patrick Rossi Gastaldi» 

«Ho un ottimo rapporto con 
I giovani attori, i miei ex aitievi 
- insegnavo in accademia - mi 
sono molto vicini Penso che 
l'Accademia di oggi mentereb- 
be inxgnanti migliori Non 
credo nelle altre xuole, sono 
n(ugi, dovrebbero xompanre 



Un attore meiliocre non può 
essere un buon insegnante, 
puO insegnare soltanto dei vizi 
I miei insegnanti sono stati Co¬ 
sta Telano, la Capodoglio Al¬ 
tissimo artigianalo. 

«In questi giorni sono al Tea¬ 
tro Flaiano (Ieri sera c’è stata 
la prima, ndr) con un testo 
xelto a adattato da me "Sen¬ 
so" (dalla noiella di Bono) il 
regista Marco Gagliardo è stato 
un aiuto straordinario, da sola 
non avrei potuto far altro che 
una lettura, lui mi ha dato uno 
spettacolo che non tradixe 
mai la pagina e la narrazione. 
È una delle più belle novelle 
della xapigfi stura, pochi la 
eonoxono, in questo paese 
culturalmente abbastanza di¬ 


sastralo Gli Kapigliali, forre 
perchè schiacciati fra Manzoni 
e Verga, non sono riconoxiutl 
per quello che menterebbeto. 

«Da queste pagine, che han¬ 
no poi ispirato uno dei più bel 
film della storia del cinema - 
"Senso" di Luchino VlxontI -, 
ho cercato, mantenendo II lin¬ 
guaggio delTautore e senza 
nulla aggiungere o togliere al 
personaggio, di evidenziare la 
secchezza, l'oMettività, una 
sorta di naturalGmo, la deler- 
minozlone, che questa donna 
ha Crudele ed obieiUva non 
tace dalle memorie che man 
mano narra episodi sgradevo¬ 
lissimi. E un'autentica dark la¬ 
dy VlxontI ne! film Taveva 
idealizzala, aveva innalzato la 
storia ad un melodramma stre¬ 
pitoso, forse, nel '54, non sa¬ 
rebbe stato possibile proporre 
un'eroina totalmente nera, 
motivi di mercato, nol^gio, 
magari qualche pregiudìzio 
marxista lo oggi ho voluto 
condurre questa donna alle 
pagine di Boito Recito la no¬ 
vella cosi come è stata xritta, 
nel ndurla ho semplicemente 
dato unità al personaggio e 
conrequenzialità alla narrazio¬ 
ne» 


l’Unità 

Mercoledì ^ ^ 
27 febbraio 1991 éLéIKJ 



I APPUNTAMENTI I 


Leoluca Oiiauido a «La Sapienza» con gli stiidenb per par¬ 
lare di mafia, Mlltica e affan Appuntamento domani, ore 
10, all aula di Fisica I (nuovo edifxilo) Partecipa al dibattito 
il ^ornatista Riccardo Onoles della redazione de /stahani 
Donne In nero, oggi, ore 18-19, sit-in davanti al Parlamen¬ 
to, 13 15-14 15, davanti al Palazzo dell Aeronautica, viale 
delTUnIvenità, davanti al ministero degli Esten, piazza della 
Farnesina, davanti al ministero dell'Interno piazza Vimina¬ 
le. 17.30-18-30 davanti alla Gs di via Prati Fiscali, 17-18 da¬ 
vanti alla Rai di Via Teulada, 18-19 a Viterbo in piazza delle 
Erbe, domani ore 16-17, davanti alla Standa diviaTorrevec- 
chta; 17 3()-l87.30, uxtta metrò Giulio Agricola, in via Tu- 
xolana; sabato, ore 10-11, gruppo ibnerante (telefonare a 
Daria 68 40 076); domani, coordinamento Vili Clicoscrlzio- 
ne; ore 10-11, in via Piffetti /zona Giardinetu) nei pressi del 
Mercato rionale, venerdì, 9 30-1030 in via Cambellotu, 
presso la sede della Oicoscnzione, sabato ore lO-l I, in via 
della tenuta di Toirenova, nei pressi della Usi Informazioni 
alte! 6840076 

La nuova ainUtra e la Rifondazione comunista quale^- 
corso? Oggi, ore 17 30, dibattito presso la sala della ex Cen¬ 
trale del latte, via Pnncipe Amedeo 188 IntervenKno Lucia¬ 
na Castellina, Lucio Libertini, Giovanni Russo Spena, Rina 
Gagliardi e Maurizio Fabbri 

Afflati contro la guem. Oggi, ore 18. galleria Aia (piazza 
S Ignazio 176) assemblea di pinon, xulton, pocsi e musici- 
su che intendono dare il loro conmbuto al movimento per la 
pace 

nima iniziativa del Circolo di «Rifondazione comunista» 
della II Clicoxrizione oggi ore 20 appuntamento presso la 
sezione comunista di via Tlgrè 18 Interverrà Ersilia Salvato 
Insieme per... Il Circolo culturale organizza per oggi, ore 
18 30, presso la sede di Vìa della Magliana Nuova 232iin'as- 
semblea su «Ripudiamo la guenra, fuon I Italia dal conllino, 
basta con l’inutile straMnelgollo .» ParterannoOlivio Man¬ 
cini e Ranbiero La Valle 

•Educazione alla pace*. Presso la sede della CgiI Scuola 
(Via Buonairoli 12) si è costituito un centro di documenta¬ 
zione aperto lunedi e mercoledì ore 1630-1830. TeL 
77 I4 242 e77.l4 241 

«I Vasari*. Una dinastia di (otoorali a Roma dal 1875 al 
1991 • La mostra è aperta da oM (orario lunedi, venerdì e 
sabato 9-13, martedì, meicolcdre gioviedi 9-18, domenica 
chiuso) fino ad,aprile nel Salone Borromimano della Biblio 
teca ValllcelUana, piazza della Chiesa Nuova 18 
Fannade corannaU: sviluppo o soppressione? Sul tema in¬ 
contro pubblico organizzato dal Movimento federativo de¬ 
mocratico e dal Comitato di quartiere di Tor Sapienza oggi, 
ore 20.15, presso il Centro culturale polivalente di viale C^- 
gioMorandi. 

Eugenio Montale, Il Centro organizza per oggL ore 17.45, 
presso U Centro cutturate baocese di jpiazza CampitelU 3, 
una serata dedicata al volume ■] poeti d wiopa. oggi» a cura 
dlFabU>Dopllcher(Ed Stilb).JMeiveiranno. oltre al curato¬ 
re, Valeno MagrelU, Silvio Ramai Valeria Rossella, Fianco 
Loi, Renato Minore, Nelo Risi e Valentino Zeichen Presenta 
e coordina Maria Luisa SpazlanL 
Dnaka Blaconll è di scena stasera, ore 22. al Gngio Notte dt 
Via dei FienaroiI 30b per la serata del »Mano Mieli» senza se¬ 
de Cabaret sotto il utolo «Lampi, xene e..». 

Donne in nero contro In guem. I nuovi appuntamenti 
delle «Donne in nen> sono per oggi dalle 18 alle 19 un viale 
Tuplm (Eur) alla bare della xalinata della Chiesa SS Pietro 
e Paolo Domani dalle 13,15 alle 14,15 davanti al Palazzo 
deU’aereonautica (Ministero della Difesa) viale delTUnive^ 
sità, dalle 13,15 alle 14,15 davanti al Ministero dell'Interno, 
dalle 13,30 alle 14,30 davanti al Ministero degli Esteri, dalle 
17,30 alle 18,30 davanb alla CS di via Prati Fixali, dalle ]7ai- 
le 18 davanti alla Rai di via Teulada e dalle ISalle 19davanU 
aMontecitoria 

lingua nuaa. Corso propedeutico gratuito organizzato 
dallAssociazione Italia-Uiss Infomiazione ai telefoni 
488 45 70 e 488l4 11. 


■ MOSTRE 

Eroreroloniamo, Da Van Gogh a Klee, capolavori della ' 
collezione Thyssen-Somemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
CoTson4I8 Ore 10-19, sabato 10-23 Ingresso lire I Ornila, ri- 
dotu lire 6mila Oggi ultimo giorno. 

FTugoaurd c Hiibrért RobìÉrl • Roma. Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici, viale Tnni- 
tà dei MonUl. Ore 9-19, sabato9-21,lunedi chiuso Oggi ul¬ 
timo giorno. 

Il ritorno del dlnoaauiL Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia. videoxxMnputer Palahexibrt, via Cristo 
loro Colombo (angolo vìa delle Accademie) Ore 10-20. sa¬ 
bato 10-24. Prenotaz. 23,20404 e 32.21 884 Ure 6000, ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 3 maizo. 

Paolo Cniotto, «Impronte*. Sculture, Palazzo Braschgl, 
piazza San Pantaleo Ore 9-13 30, gioviedi e sabato anche 
17-19 30, domenica 9-12 30, lunedi chiuso Oggi ultimo gior¬ 
no. 


■ MUSEI E (GALLERIE 

Muael VoUcanL Viale Vaticano (tei 698 33 33) Oe 8 45- 
16, sabato 645-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l’Ingresso è gratuito. 

■ NEL PARTTFO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Flumlcltto. Via Formoso 84 ore 17 30 assemblea 
pubblica con A Faloml. 

Sezione Colli Portuenal. C/o sezione Monleverde Nuovo 
ore 18 assemblea sul dopo Congresso e sul lancio del tesse¬ 
ramento con S. Micucci 

Sezione Sun BusUlo. Ore 13 assemblea pubblica con C. 
Leoni 

AwUo. Venerdì I maizo, ore 17J0 c/o la Federazione ro¬ 
mana del Pds - Villa Passini, nunione del Comitato federale 
e della Commissione federale di garanzia Odg elezione del 
segretario 

AwIm. Giovedì 28 febbraio, alle ore 17, nresso il salone 
della Federazione romana del Pds, si terrà la nunione dei 
compagni dell'Alea dei comunisti democratici membn del 
QedelTaCfg. 

Avviso. Venerdì I maizo alle ore 16 30 c/o la sezione Pds 
Porta S. Giovanni riunione del Coocdinamento anziani con 
MaunzIoBartolucci 

FEDERAZIONE REaONALE 
FederndoiK CaMeill Pomezia ore 17 30 m sezione Comi¬ 
tato direttivo elezione segretano e lesoncre 
Fedcnzione CMIaivecclila. In Federazione ore 18 nunio¬ 
ne dei Ire coordinamenti delle mozioni 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. Si è spento nei giorni xorsi Ateo Di Luccio, militante 
comunista Iscritto dal 4S alla Sezione di San Basilio Alla fa¬ 
miglia le condoglianze dei compagni di San Basilio e degli 
amici di Ripa Mammea 
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TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 12.15 Film «Per grazia ri* 
cevuta»; 14 Tg; 14,40 Novala 
•Brillante»; 17 Teatro oggi; 
19J0 Tg; 10.40 Novela «Bril¬ 
lante»; 20.30 Film «Bruciatelo 
vivoi»; 22.30 Tg; 24.00 Film 
«Aquile tonanti»; 1.4STo. 


Or* 12.05 Rubrica; Sport e 
Sport; 13 Telenovela «Vite ru¬ 
bate»; 14 Rubrica: Azienda 
Italia; 16.30 Buon pomeriggio 
famiglia; 19.30 Videoglorna- 
le: 20.30 Film »ll bar del tele¬ 
fono»; 22.30 A tutto jazz; 0.30 
VIdeoglomale. 


Or* 14.06 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Tele¬ 
film -1 giorni di Bryan»; 21.50 
News Flash: 22.40 Attualità 
cinematografiche; 22.50 Ro¬ 
ma contemporanea: 23.45 
News Notte; 0.50 Telefilm 
«Fbi oggi». 





CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Awsntursao: Bit: Brillanta; DA.; Disegni animati; 

O RimNO Bocumentarlo; DB: Drammatico: E: Eretico; F: Fantastico; 

• Fanlascleni*; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 

■ INTERESSANTE sE: SentImenUle; SM: Storico-Mitologico. ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe¬ 
ranza del Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e paillettes»; 
14.15 Tg: 14.15 Tg; 14.40 
Grandangolo; 15 Rubriche 
del pomeriggio: 1S.30 Teleno- 
vela «Piume e paillettes»; 

19.30 Tg: 20 Speciale Tg; 

20.30 Film «Riprendiamoci 
Fort Alamo»; 2240 Rubriche 
dellasera: ITg. 


Ore 9.15 Film -Paisà»; 15 La 
nostra salute; 17.30 Musei In 
casa: 18.30 Scuola e universi¬ 
tà; 20.30 Film «Giulietta e Ro¬ 
meo»; 22.30 Speciale teatro; 
24 I latti del giorno; 1 Film «Il 
grande valzer». 


Ore 13 Documentarlo; L'uo¬ 
mo e la terra; 15 Telenovela 
-Signore e Padrone»; 17 Film 
•E Beatrice sta a guardare»; 
19.00 Cartone animato: 20 Te¬ 
lefilm -Flash Gordon-; 20.30 
Film «Indians»; 22.30Telefllm 
«Il ritratto della salute; 23 
Film «24 eredi terrore». 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL 

VlaStaiTiira 

L 6.000 
Tel. 426776 

■ Slaaara a eaaa di AAca di e con 
CarioVardona-Bn 

(ISIS 1S20 20-22.29) 

AOMHIAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10.000 
Tel 6541195 

■ Uao cconoMluto aOa porla di John 
SchMr>oar-C- (IMS1(L20.20.2230) 

AORUmO 

PlKuCnaur.S 

L 10.000 
Tel. 3211896 

Ratta col lupi di a conKevin Coetrter - W 
(1530-19 05-22.30) 

AlCAZAR 

VtaMarrydalVal.14 , 

L.iaooo 

Tei. 5880090 

MicMoaa aOtoidlnl di Slophan Ftaara; 
con Anjallca Huilon-0 

(1S1S10-2S20-2230) 
(marasso tato s Inizio tpaltscolo) 

AlCtONC 

VIaL àiLnka.39 

L 6,000 
Tei. 6360930 

Chiuso par resisuro 

Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tal 5406901 

HIghIandtrII-lltItomodIRustcdMul- 
cahy; con Chrislophw Lambert-F 

(tStS 10-20 20-22.301 

AMERICA 

Via N. dsl Grande. 6 

L 10.000 
Tel 5816168 

Paprika di Tinto Brau - E (VM18) 

(1530-17 50-20 05-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archi mede, 71 

L 10.000 
Tel 675567 

O zia AngaNna di Elinnna Chatili«z • 
BR (16.30-16.30.20.30-2290) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel 3723230 

R miataro Vm Bulow di Barbe! Schroe- 
der-OR (16-18 10-20 15-2230) 

AROTONE 

(Ulleria (Cotenna 

L. 10.000 
TalS7g3M7 

Chiuso par (avori 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 7.000 
Tei. 6176256 

RIpcao 

ATLàimc 

V.Tulcol«ni.74S 

LSOOO 
Tal 7610696 

Wghtandcrll-lritocnodlRussallMul- 
cahy, con Chrlatophar Larrtoart - F 

(1S1SI0-202O-22.30) 

AUQUSTUS 

C»soV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875456 

□ Un engeta eie mie tasota di Jara 

Campion-Dn (1630-19.30-22 30) 

■MMnUM 

Piazzi Birtwrinirs 

L10000 
Tei. 4627707 

Havane di Sydney Pollaek: con Robert 
Redford-DR (1S45-19 45-22.30) 

CAPITOl 

Via Q. Sacconi.» 

L 10.000 
Tel. 393260 

Paprtto di Timo Brasa • E (VM 18) 

(16 30-17.90-20.05-22.301 

CAPRAMCA 

Piazza Capfinica, 101 

L 10.000 
Tal 6702466 

O NadSairanao di Gabriala Salvalo- 
rta: con Diago Abatantuono-OR 

(1S30-1S30-20.30-2230I 

CAPWUnCHEnA 

PjaMonMcllozio,18 

L 10.000 
Tel 6796957 

Nowmito «agua di Jcan-liK Godard: 
con Alain Oston-DR 

I1S30-1S30-30.30-32.30I 

cusw 

V:aCaula.692 

LSOOO 

Tel.3C51607 

Ripoco 

COLAMMIiaO L. 10.000 

Pazza Cola di RIanzo.n TainrOOOJ 

MMvdl di Carlo Vanzlna; con Caroi Alt 
-BR (1S18 20-20.20-22.30) 

DtAMANTE 

yiaPreAeetina.230 

L 7.000 
TeL 296606 

RIpcao 

EDEN 

Pjza Cola di Rienzo. 74 

LIO 000 
Tal. 0676692 

Ay CariMto di Carlos Saura: con Cari 
itNnMaura-Ofl 

(1030-16.40-20.40-22.43) 

CMMtSV 

VlaSloppanl,7 

L1S000 
TM. 870243 

O llid»rtaaiG di Qabrtola Salvato- 
raa: con Otogo Abatantuono • OR 

(1030-1630-2030-2250) 

EMPIRI L 10.000 

VlataR.Maroharità,29 'Tal.8417719 

Nlghtandtr|.|rlton»diRuasallM<A- 
ethy; con ChrWopbar Ltmbart - F 

(151010-3020-22.30) 

EMPtiUll 

V.tadell'Esàfel(o.44 

L 10.000 
Tal 9010692 

Pagrika di Tinto Brasa • E (VM 10) 

(19.30-17.90-2009-22.30 

UPMIA 

Piazza Sonnlno. 37 

L 7.000 
Tal 962864 

Cuara tatoaggto di David Lynch • OR 
(1010152021^22.30 

.CTOU ' . , 

Piazza In lMCina.41 

LIO 000 
Tal.6670l2S 

A Mto co* I asariob (6 JasapA Ruben; 
ocnJuliaRobarts-OR 

(16-16.10-2020-22.301 

nnicmt 

VlaU*ZL3Z 

L 10.000 
Tal. 9010906 

O Midirransg di Gabriala Stlvtlo- 
raa: con Otago Abalsntuono • BR 

(1030-18.25-20.20-22.30 

EUROPA 

Corsod'ttalla, 107/i 

L10 000 
Tal. 6999738 

Tolga 1 dhtoibo di Gira Risi; con Vitto¬ 
rio Gaairwi. Dominiav* Sonda • DR 

(1030-18.30-3030-22.30 

DietUKM 

via a V. dal Cannato. 2 

LIO 000 
T*I.S2932M 

RtocMosa abtoidtol di Slaphan Fraart; 
con Aniallca Hrnton • 0 

(10-10102020-23.30 

PMWUC 

Campo da'Plori 

LO.OOO 
Tal. 6604390 

■ Tasi Bluaa di Favai LMtigulna: con 
Pla(rMamanov-DR 

(1630-1830-30.30.22.30 

pumui 

VlaBii>olall,47 

L 10.000 
Tal 4827100 

RkcMoca abNudM di Slaphmi Frtars; 
ccnAniellcaHuaton-a 

(18-1820-2025-22.30 

FIAMMA2 

ViaBiaiolalt.47 

Liaooo 
Tal 4827100 

□ 616 noi diiwtodlBmnanto Bario- 
hWCl-DR (17-19.90-2220) 

(Inorosao solo a Inizio speltacoto) 

QAIIDCN 

ViatoT,a*M«oro. 244/a 

L 8.000 
Tal. 962840 

■ nasata a casa di Allea di a con 
Cario Vardotw-BR 

(1010-1010-20.20-22.30 

ownu) 

VlaNonwnlana.43 

L 10.000 
Tal. 6994148 

moto di Uk Beston; con Anne Ptrll- 
laud-DR Ì16-1010-20.10-22.X) 

•OlOCN 

Via Taranto. 3S 

L 10.000 
Tal 7900002 

Mimma ho pano Taarao di Cbris Co¬ 
lumbus-BR (16-1010-2020-22.30 

MEQCMIV 

Via8reoorioVn.180 

L 10.000 
Tal. 6364692 

NtAo di Lue Bosien; con Anno Porli- 
laud-OR (15-1010-2020-22.301 

MIBAV 

Largo a Marcano. 1 

L 10.000 
Tel.a648326 

O Lo cosa Oli sorriso di Marco Farro- 
ri; con IngrM Thulin, Osdo flutpoll ■ DR 
(10-1010-20.20-22.30) 

MOUNO 

Vtoainduno 

L 10.000 
Tal. 962490 

Mimiee he peno reeveo di Chrle Co> 
htmbue-BR (16-1S10>20 20-22.30) 

IQNQ 

Via Fogliano, 37 

Liaooo 

TeL 6318541 

RtoditoM «blbidM di Stoplton Fratra; 
con Anjallca Huslon - G 

(16-101520 20-22.30 

HAOISONI 

VlaCiiial>rofa.l21 

LSOOO 
Tel. 5126926 

□ latIrtnaOadIJohnMusliaraRcn 
Clamanlt-OA 

(1517.4510.15209522.30 

IIAnS0N2 

VlaCMal)rera.121 

LSOOO 
Tal. 9126820 

Tra icapoB a uaa Mmbt di Emila Ardo- 
Uno-BR (1015101520 3522.X) 

MACtTOSO 

VlaAppia.4ia 

LIO 000 
Tel. 786086 

■ Air America di Rogar SpoOiiwoo- 
<)*:conMelGlbaan-DR 

(151015202522.30 

MAJISTIC 

VlaSaApo*toll.20 

L 10.000 
Tal. 6794900 

O Oha« di Jerry Zudtar con Ptirick 
Swtyzt. Dami Muore-FA 

(193517.4520.052220 

MCmOPOLnAN 

Vlad«Corao;8 

LSOOO 
TeL 3200933 

■ Air Amatko di Rogar Spotlltwa5 
dmconMalOibion-OR 

(1015101520.252230 

HMNON 

VlaVlMrl».1l 

L 10.000 
Tal. 069493 

O U ragazza torriUto di MIctiaalV» 
rtioavtn; con Lana Stolza-DR 

(1517.3519.1520452230 

Nnvom 

via dolio Cavo.44 

LIO 000 
Tel. 7810271 

Bàita col lupi di e con Kevin Coelner - W 
(1530-19.05-22.30) 

PARIt 

Vta Magra Grecia, 112 

Liaooo 
Tal. 7908960 

O Alca di Woody Alton; con Atoc 
Boldwin. M la Farrow - BR 

(151615202523.30) 

PASQUMO 

Vieota del Piede. 19 

LSOOO 
Tal 9603622 

We'rand Angele (In inglese) 

(163d>tS30-2a3()^.30) 

QUAMALE 

VlaNaziorata.100 

LSOOO 

Tal.4662«S3 

T?ta bel ipM di Denn ie Hopper • Q 

05-17.40-20-2230) 

OUMMCnA 
VlaM.MInglwW.S . 

L 10.000 
Tal 0790012 

O Alko di Woody Alton; eoo Aloè 
BaMwin. Mia Farrow-BR 

1151520052330 

KfAU 

Piazza Sonnlno 

L 10.000 
7*1.5610234 

MgMandcrH-liltonwdIRiissallMul- 
cahy; con Christopher Lamb«rt-F 

(1516.15202522.30 

l'i - . .. 



RIALTO 

Vis IV Novembre. 1i5 


L. 7.000 
Tel. 6790703 


PreHy Women 41 Gerry Marshall; con 
Richard Cere Julia Roòerts-BR 


RITZ 

viete Somelia. 109 

L 10.000 
Tel 837481 

Mamma he peno reeree di Chrie C> 
iumbue-BR (16-18 10-20 20-2230) 

RiVOU 

Vie Lombardie, 23 

L 10.000 
Tel 4880883 

CI seno del gtomi • ds6f luna di Ciao- 
daLdouch-SE (1518.1520.1522.301 

ROUQEETNOm 

Via Seterie 31 

LIO 000 
Tei. 8554305 

Psptka di Tinto Brau • E (VM 18) 

(15.351755200522.30) 

ROTAI 

Via E Flliborto. 179 

Liaooo 

Tel 7574549 

Psprka di Timo Bra*t-E (VM 16) 

(163517 95200522.30) 

UNIVER8AL 

Via Beri. 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

MtfMM he pene faeree di Chrie Co- 
lumbua-BR (16-1610-20.20-22 30) 

VrP40A 

VieOeileeSidema.20 

L10000 
Tel. 8395173 

ABC di tona di Paul Verhaavan; con Ar¬ 
nold Schwstzcnsggsr • FA 

(19.45160520.1522.30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via F. Redi, 1/4 

L4500 
Tei. 4402719 

Ripeto 


CARAVAGGIO 

VlePeieieno.24m 

L 4.500 
Tel 8554210 

Riposo 


DELU PROVINCIE 

Viale delle Provfneie. 41 

L 5.000 
Tel 420021 

Pneunio Innocenle 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Aselanghl.l 

L. 5.000 
Tal 969116 

Latlaziant 

(1522.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ViaNaztorafe.194 Tel. 465495 

Rassagna OH ami 

00 al dntfflt. 

RAFFAEUO 

Via Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 


S.MARIAAU6ILUTRICE L4.00D 
ViaUmbef1ida.3 Tal 7806641 

Riposo 


T18UR 

Vladeflll£truectil.40 

L4.00OG.000 
Tel. 4957762 

NosWslIrttorm 

(18.15-22.30) 

TStAND 

Via Reni. 2 

LSOOO 
Tel 392777 

Araactomtceanfct 

(16.3522.30) 

VASCELLO (Ingreaaogratullo) 

VI*O.Carlnl.72-7S Tal. 9609389 

Riposo 



I CINECLUB I 


AZZURROSCmOM L 9.000 

Via degli Sciploni 84 Tel. 3701094 


BRANCALEONC (Ingressogratuilo) 
VlaLevanna.11_Tel. 699116 


Salella ’Luinlere'. A propee de nk* el 
aero de condule (17); Le regie du leu 
(ie):Ceagii<id‘er(2t). 

Salena 'Ctiaplln'. Ooene aaS'Oflo di 
una crisi di nervi (17); Lagand (19); la 
hgge_ ifel desiderio (21). 


Riposo 


OEIPICCOU L 5.000 

Viale della Pinata. 15-Vllla Borghese 
_Tel. 6993465 


Riposo 


ORAUCO LIOOO 

VlaPerugiA34 Tel7001756-7822311 


Cinema spagnolo: El cabala de Pka di 
Jote Antonio Paiamo (21). Cinema 
messicano. SMiea dal dssiarts di Lule 




Bunuel 

_ 

B. LABIRINTO 

Vii Pompeo Magno, 27 

L 6.000 
Te). 3216283 

Sala A: Trace* «vRa amara** di Palar 
0*IManla(1520.4522.30) 

Sala B; la mani aiilt dU (1630): Ra¬ 
ma, Parla Bareatom (21-22.30). 

POUTECNICO 

Via G.B.TI*poto. 13/t 

7*1.3227999 

Rasaagnt li chiama Iraniim. Btahu di 
Sthrtm Styza'l (203522301 



AMBASOATOmOEXT 

VltMonlaballo.101 

Laooo 

Tal 4941290 

Filmptradurn , (151135152230) 

AQUILA 

VieL'A0Liita,74 

L&OOO 
Tel. 7594951 

Film par tiluid 


MODERNEHA 

Piazza Rapubbllct. 44 

L 7.000 
Tal. 4680285 

Film par adulo 

(152230) 

MODERNO 

Piazza Rtpubblica. 49 

LSOOO 

7*14860265 

Film par adulo 

(152230) 

MOUUNROUQE 

Vie M. Corbino, 23 

L6000 
Tel. 5562350 

Film par adulo 

(152230) 

ODEON 

Piazza Rapubbllct. 46 

L 4.000 
Tei. 464760 

Film par ululo 


PRESIDENT 

Via Accia Nuove. 427 

L 5.000 
Tel. 7610146 

Film par slulO 

(11-2230) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 96 

LAOOO 
Tel. 7313300 

Film par *«110 

. (11-2230) 

8PLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film par adulo 

(11-2230) 

UUSSE 

ViaTiburtlra.380 

L 5.000 
Tei. 433744 

FlImptrtdulO ■ ' 


VOLTURNO 

VlaVottumo.37 

L 10.000 
Tel 4827557 

Film par adulo 

(1522) 










ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

1 6000 
Tal. 9321339 

Ripoao 


BRACCIANO 

VIRGIUO 

VllS.N*<vaM.44 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Paprft* 

(152230) 

COUBPBRRO 

CINEMA ARISTON 
VlaConioltraLabnt 

L 8.000 
Ttl 9700560 

Sala Da Sica: Pteeton* (169522)’ 

SaltRoasallIntPigrlto (159522) 

Sala laont: ABC* (159522) 

Sala VliconO: A taBs con B iwmleo 

(19.9522) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LirgoPanlzza,S 

L 9.000 
Tel. 9420479 

SaltA:M*4Mnin*t (10.352230) 
Sala B: Mamma ha pttM rttrto 

(153IV22.30) 

SUPERCMEMA 

P.ze del Gesù. 9 ‘ 

L 9.000 
Ttl. 0420193 

TalgeldMHiBo 

(15352230) 

QENZANO 

CYNTWANUM 

Viti* Mozzini. 6 

L600Q 
Tei. 9364484 

Ripeto 


QROTTAFIRRATA 

AMBA8SA00R LSOOO 

P.ze Bellini, 26 Tel. 9456041 

CMuaoptrrtaMvro 


VENERI 

Vietai* Maggio. 86 

LSOOO 

Tel.9411592 

1 

1 

(152230) 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCNtl LSOOD 

VlsQ.Maltaoltl.93 3*1.9801868 

Riposo 

, 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViePallottini 

L9000 
Tei. 5603166 

Mimma ho porto raofto (15152230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L9000 
Tel. 5810750 

ImMtroyohButow 

(152230) 

SUPERQA 

Vie della Marina. 44 

L 9.000 
Tel 5604076 

MglaiMirll-lrflomo 

(152230) 

TIVOLI 

OWSCPPETTI L 7.008 

PzzsNIcodamlS Tal. 0774/20367 

RIpooo . 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMAPALMA L4 000 

VtaOtrlbtldl.lOO Tal. 9019014 

CMutoporratlaufo -/ 

, 

VEUBTRI 

CINEMA FUMHA 

Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tei. 9633147 

Mamma hoporiorootto 

(152230) 


SCELTI PER VOI 





Ingrìd Thulin sul set di «la casa del sorriso» di Marco Ferred 


O MCOrTERRANCO 
Lontano dalla guerra. «Mediter¬ 
raneo* è un film che non c'entra 
nulla con 11 Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me* 
talora pacifista sempre utile In 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista in «Marrakech Ex¬ 
press* e in «Turnà» ^n cui pri¬ 
meggiano Giuseppe Cedema e 
Diego Abatantuono) Gabriele 
Salvatores ci racconta la storia di 
otto soldati italiani spediti su im’i- 


sola della Qrticla. nel 1941. e II di¬ 
menticati. un po' come quei sol¬ 
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli d«»l Pacifico ben dopo 
il 1945. Spercuti ma non dispera¬ 
ti. gli otto al rifanno una vita con 
gli isolani: qualcuno si innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del ccnfiitto. £ t'isola di¬ 
venta una spscia di comune hip¬ 
py (perchè tutto sommato, lo dica 
Salvatores ttesso. è sempre 
«una storta cena mia generazi^ 


CAPRANICApEMBASSV 

EURCINE 


O LA RAGAZZA TERRIBILE 
Cosa c'ò che non piace a Sonja? 
é una studentessa modello, pre* 
side e famiglia le voglion un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor¬ 
ghese è li per essere vissuto. 
Peccato si intestardisca In una te¬ 
sina a scoprire che cosa è stato il 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove è nata. Intorno a lei si chiu¬ 
de un muro di omertà. Prima in¬ 
differente poi esplicitamente ag¬ 
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Sonja è il rac¬ 
conto di un tentativo, consapevo¬ 
le e disperato per scoprire la ve¬ 
rità. Quanti complici del vecchio 
regime sopravvivono travestiti da 
eroi? Ispirato a una storia vera, 
quella della scrittrice Anja Elisa¬ 
beth Rosmus. Orso d’argento al 
penultimo festival di Berlino. 

MIQMON 


O ALICE 

Alice è urta ricca e insoddisfatta 
moglie neviryorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi¬ 
ta non ò felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri a pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile, Il marito infede¬ 
le e l'amante incarto. Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli 6 con¬ 
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira è la rellgl^ 


ne cattolica (si parta molto d) 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto: il regista, che 
stavolta non recita, vuote raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes¬ 
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi¬ 
gurano attori dal calibro di Joa 
Mantegrm e William Hurl 

PARIS* QUIRINETTA 


O LACASADELSORRtSO 
La casa è un ospizio. Di quelli do¬ 
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si può 
anche trovare il tempo di dare un 
senso affa propria vita sottraen¬ 
dosi at ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso è quello di una bella sta¬ 
gionata signora (Ingrid Thulin) di 
cui S'Innamora un signore simpa¬ 
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera par lei cominciano vicis¬ 
situdini tristissime. Grottesco e 
inquietante come sanno essere l 
film di Ferrerl. una parabola sul- 
ramarginazione e sulla solida¬ 
rietà, acre e arìtiborgheae. Olret- 
tamenle dal Festival di Berlino. 

HOUDAY 


■ AIR AMERICA 

Un pezzo di storia recente ecofK>- 
sciuta. o quasi, offre il pretesto a 
Rogar Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato motto il 
Pentagono. Laos. 1969. Una finta 
compagnia aerea civile* appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
a munizioni la guerriglia antico¬ 


munista E Intanto i piloti, alcuni 
militari altri no. ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac¬ 
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (il gio¬ 
vanotto rompicollo): cinici, irre¬ 
sponsabili ma in fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America» è azio¬ 
ne allo stato puro: certa riprese 
aeree fanno paura.eppure si vor¬ 
rebbe dal regista di «Sotto tiro* 
un approfondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno ilare. 

MAESTOSO. METROPOUTAN 


■ UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta¬ 
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere «Pacific 
heighta» a San Francisco. Patty e 
Drake (Malaina Grlffith e Mattew 
Modino) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo è carissimo ma a pagar¬ 
lo aiuterà raffino di queirinqultl- 
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, semplicemen¬ 
te, comincia un incubo lungo ur» 
vita. Carter Hayes (l'inquilino, 
cioè Michael Keaton) è In realtà 
un terribile psicopatico. Non si li¬ 
miterà a non pagare l'affitto, di- 
struggerà rappartamento. porte¬ 
rà sui lastrico I due ragazzi. Il ri¬ 
durrà atta disperazione. Un thril¬ 
ler tutto suspence. ritmo, immagi¬ 
ni motto in movimento. E una pa¬ 
rabola suirinsoBtltulbitità della 
privacy, il valore antico e attualis¬ 
simo del «focolare*. 

AOMIRAL 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere MellUti 33fA • 
Tel 3204705) 

Alle 20.46. La notte degli Oaear 
commedia musicale di Q. Basile. 
AGORA 60 (Vis della Penitenza. 33 - 
Tst. 6896211) 

Alle 21. Opersxtone Eugenie di 
Salvatore 01 Msttts. con Sergio Di 
Pirrto, Gabriella MonMduro. 
già die. Manca. 

ANFITRIONE (Vis S. Saba. 24 - Tel. 

57S0627) 

Alle 21.16. Otallo di tutti I colori 
con Patrizia Parlai. Marcello Bo- 
nini. Regia di Sergio Ammirata, 
ARQOÌrmA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6944601) 

Domani alle 17. PRIMA. Le 
eehe veleno inierpretsto e diretto 
da Marcello Bsrtcrfi. 

ARGOT TEATRO (Via Natale dei 
Grande. 21 e27-Tel. 9696111) 

Ai n. 21. Alle 21. LVMbe del terso 
millennio di Pietro Oe SIfva: con 
Manrico Gsmmsrota. Mario Sem- 
fetta.RegiadlCecinaCàM. ' " 
. Al n,27,A»e22.FalasdiManaLu- 
cim Verdi; con NsstorSaied. Regia* 
di Pippo Calareilf. 

CATACOMBE 2000 (Via Labfcana* 
42-Tel. 7003495) 

SALA A: Venerdì alte 21. Oiefte 
Scritto ed iniefpretato da Franco 
Venturini; Regia di Franoomegno. 
SALA 6: Alle 2a U Dtirtne Com* 
media letture interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Cefea. 6 - TeL 

6797270) 

Venerdì alle 21.19. L’avaro e L*^ 
ctarla dalla poeta di Carlo (^ld> 
ni. con la Compagnia "Stabile*. 
COLOSSEO (Via Capo d‘Africa9/A- 
Tel. 7004932) 

Alle 21. L'amore per Amee di 
Giorgio Maneoorda, con Nuccio 
Siano. Witter Toechù Regia di 
MemèPerlinl. 

DII COCCI (Via Galvani, 60 - Tel. 
9763902) 

Alle 21.30. OWleelti le et u a H di 
terso tipo Kritto e diretto da Ma¬ 
ria Mazzuca, con Maura Baidarl, 
Antonello Missorl, Gaetano Mty 

0« DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 - 
Tel. 9780480} 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Orottaplnta. 
19-Tei. 6940244) 

Alte 21. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

Alle 21. L'ultimo degli amanti lo- 
cosi di Noi! Simon; con Maurizio 
Micheli. Maria ^iato. Regia df 
NannyLqy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 99 - TM. 
4618508) 

Alle 21. Mgenla in JUitIde di EuN- 
plde; con Adriana Innocenti. Pie¬ 
tro Nuti. Regia di Memè Pmtinl. 
DELLE MUSE (Vis ForlL 43 - Tel. 
6631300>8440749) 

Alte 21. PRIMA. Non è vero ma ci 
credo di Poppino Oe Filippo; con 
Giacomo Rizzo. Wanda PIrot. Re¬ 
gia di Antonio Ferremo. 

DCLU VOCI (Vis Bombei». 24 - Tel. 
9594416) 

Alle 10.30. Ee rt olde , Il cantastorie 
Oa^Fsrineltc di Giulio Cesare Cro¬ 
ce. con te Compegnia 'Teatro del¬ 
le Voci”. Regia di NivioSanchirtK 
DEL BRADO (Via Sera. 2S • Tel. 
6892777) 

Alle 21.30. Cefà c ha n t ant Spetta¬ 
colo di cabaret con Msrisno DI 
Martino, Rottura Marchi. Floria¬ 
na Finto. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 9-Tel. 
6799130) 

Alle 20.45. InquMilene di Diego 
Fabbri, con la Compagnia *Dt' 
Servi". Regia diF.Am^oolifti. 
DUE (Vicolo Due Mecetll. 37 • Tei. 
6766259) 

Alte 21. La donna dal ban co dsl 

pegni di Manlio Ssrttanelll; con 
Rom CM Brigida. Nicola Pistola. 
Regia di MarcoLucehesi. 

DUSE (Via Crema. 6 - TeL 7013522) 
Alle 21. L'Importanza <ti e si sra 
Franca di OKsr Wttdr. con Qian- 
caiio Monaco e Maurizio Battista. 
Regia di Frarteeseo Da Girolamo. 
EUSEo (Via Nazionale. 183 - TeL 
4682114) 

Alle 17. Vortice di Noel Coward, 
con Rossella Fslk. Milens Vuko- 
lic. Regia di Mino Bsliel. 

EUCUM (Piazza Euclide. 34fa -Tel. 
6082511) 

Riposo 

FLAIANO (Vis S. Stefano def Cacce. 
15-Tal. 6796498) 

Alla 17.30. Santo di CsmHto Bello; 
con Claudia Qisnnotti. Regia di 
Marco Gagliardo. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7687721) 

Sabato alle21. PRIMA. Conchigns 


di s con Donatella Randisi. 

GHIONE (Via iletis Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

a PUFP(Vis 3. Zanazzo. 4 • Tal. 
S810721/58C0969) 

Alle 22.30 atta rieerea della ‘ce¬ 
sa* perduta di Mario Amendola s 
Viviana Qircmi; con Landò Fiorini. 
Olusy Vslsrl. Carmine Faraco e 
Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amondois. 

M TRASTEVIRE (Vicolo Moronl. 1 - 
TeL 569578*'^ 

SALA PERFORMANCE: Alle 2T. 
ongameslii la pUk antica storta del 
monde regia di Shshroo Kherad- 
mand. 

SALATEATRO: Riposo 
SALA GAFFE': Atis 21. U vendsl- 
ta dello rsgino d) 8. Mscareiii. con 
la Compsgila ”11 gioco del Tea¬ 
tro*. RMla di 0. R. Borghesano. 
UBIRMTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tal. 321511(3) 

Venerdì e aibeto alle 22.30. Nuve- 
. ta Spettaco<io di cabaret con Eros 
DruslsM. 

LA CHAWbOiil'‘(LJtigo Brancaccio, 
62/A-Tei. 4873164) 

• ’ Allo 21.30. A mota Ebert spotta- 

coio di cab irei con Lucia Cassini 
0 Gennaro Norrene. 

LA COMUNITÀ (Via O. Zanazzo. 1 - 
Tel. 581741 )) 

Oggi ripoeo. Domani aita 21. Ca¬ 
mme C.. (I ipirato alta vita di Ca¬ 
mme Ciaucei) scrino ad interpre¬ 
tato da Maria inversi. Regia di Sil¬ 
vio CastlglIsnL 

USCALETTL (Via dal CoHeglo Ro- 
maoo.l-Tul. 6783148) 

SALA A: 7.lta 21.15. Pazzo Mat 
scritto e imamrstato do Massimi- 
lisno Bruni). Regia di Sergio Ze^ 
ca. 

$ALAB;Ri>oeo 

UT ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250} 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zeblo, 14/C • 
Tei. 3223634) 

Alle 21. EmvenoB In casa Oort 

scritto, diramo ad Interpretato da 
Alessandri) Benvenuti. 

META TEATI IO (Via Mameli. 9 • Tel. 
5695807) 

Alle 21. Ballata sulla fina dal gtar- 
dfne da CKhov. con la Compa¬ 
gnia dal *r4eta-Ttstro*. Regia di 
Pippo DI Mirca. 

NAIDONAU (Vie del Viminale. 51 - 
TeL 465495) 

Aita 21. Non 0 page di Eduardo De 
Filippo, con Luca Do Filippo o Isa 
Oanisli. Regia di Luca Do Filippo. 
OROLOGIO yì» de’ Fitipplnt. 17/a - 
Tel. 5546705) 

SALA GRANDE: Alta 20.46. Un pa¬ 
triota per me di John Osbome. re¬ 
gia di Giancarlo Cobelli. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Ripeto 
SALA ORFEO (TeL 6548330): Alta 
21. Verte od evemuall eerltio. di¬ 
retto ed nterpretaio da Guido 
Rossi. 

PALAZZO DBIU ESPOSOION» 
^is Naztanale. 194 - Tal. 469495) 
Riposo 

PARIOU (Vl4 Giosuè Bersi, 20-Ttl. 
6063523) 

Alle 20.45 losptrtomocliemeta 
cavo di Mircsllo D'Orta e Mauri¬ 
zio Costarzo. regia di Ugo Qrego- 
retti. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4666095) 

Alle 21. Lb segrs tafta di NOtolta 
Ginzburg :on Maria Amelia Morv 
ti. Marina 3iordsne.Regtadl Mar¬ 
co Parodi. 

POLITECNICO (Via O.B. Tiapolo, 
13/A-Tel. 3611501) 

Riposo 

OUIRINO (Vis Minghetti. 1 - Tal. 
6794585-6/90616) 

Alta 20.4(.. ZHBt Stiamo pfoUpl. 
tonde sor no. diretto ed imerpri» 
tato da Dnrie Fo, con Franca Ra- 

ROSSINI (Prezza S. Chiara, 14 • Tal. 
6542770) 

Alle 17. AM Vecehtota meledslto. 
di Fami e Durante, wn Anita Du¬ 
rante e Alfiere Altieri. Regia di 
Leila Duci;ieAtfiero Altieri. 

SALA UMB ERTO (Vis delia Merce¬ 
de. 50-Taf. 6794753) 

Alle 21. fcooco pezzo di Vittorio 
Franceschi; con Alessandro He- 
ber, VINO'io Franceschi. Regia di 
Nanni Loi. 

SALONE MARGHERITA (Vis Oue 
Macelli. 75-701.6791439) 

Alle 2l.Xi. Troppa Trippa di Ca- 
aiellaccl it Pingltore: con Oreste 
Lionello t< Pamela Prati. Ragia di 
Plerfranc’iseo Pingltore. 

SAN GENE! liO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (\'la Sistina. 129 - Tel. 
4826641) 

Alle 21. GII atteri le fanne tempre 
di Terzoil e Valme. con Gino Bra- 


mierl, Gianfranco Jannuzzo. Ra¬ 
gia di Pietro Oarlnol. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. S6g6974) 

Alle 21.15. GII angeli di Ralner da 
R. M. Rllke, con la Cooperativa 
"Bruno Cirino Teatro*. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunam. 43 • 
Tel. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743068) 

Alle 21. flrtìtamann netiume di 
Marc Gilbert Sauvaion, regia di 
Cario Merio. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 • Te). 
4112287) 

Venerdì atta 20.45. PRIMA. Dou¬ 
blé tace con la Compagnia "La 
perla". 

STABIU DEL GIALLO (Via Casata, 
871-701.3669800) 

Atta 21.30. TeaUmone d'accusa di 
Agaiha Christie. con Gianna Pao¬ 
la Scaflidi. Silvano Tranquilli. Re¬ 
gia di Sofia Sca ridurrà. 

STANZE tEGRlTt (Via della Scala. 
29-Tel. 5347523) 

Alle 21. Qointllta con Gianni De 
Feo. regia di Angelo Oalto. 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricta- 
ni.2-Tei. 6667610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6545890) 

Alle 21. Eaperte nz e ereti ch e a 
batto llveMo di Giare Mciniire. 
con Gabriella Etaonori. Loredana 
Poidomani. Regia di Mario Lan- 

TRIANON (Via Muzio Scovola. 101 • 
Tei. 7680965) 

Riposo 

VAUE (Via de) Teetro Valle 23/a - 
Tei.6lU3794) 

Atta 21. PRIMA. La rote del lago 
di Franco BrusaO; con Gabriele 
Ferzetti. Pietro Oe Vico. Anna 
Camporl. Regia di Antonio Catan- 
da. 

VASCEUO (Via Q. Carini. 72 - Tel. 
5809369) 

Alle 21. ItafOd taa di Rocco Faml- 
tiari; con ta Compagnia "La fàb¬ 
brica dell'attoro*. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. 

VILLA UZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522/B • Tel. 767791) 

Alle 18. Peter Pan con ta Compa¬ 
gnia dei "Teatro Stabile dei Ra¬ 
gazzi di Roma". Regia di Alfio 
Borghese. 

VirrORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trico. 8 • Tei. 5740996-5740170) 

Alle 21. n circo tnvistbita di • con 
Victoria Chapim a Jaan Bapttsta 
Thiarrat. RegiadegM AutorL 

■ PERRAQAZElHBIi 

ALLA RmOWERA (Via dai Rtarl, 61 • 
Tel. 6868711) 

Domenica alla 16. Il eonipita dal 
capptUo spettacolo di illusioni¬ 
smo e prastigiazlona par ta acu^ 

CENTRO STUDENTESCO AMMA- 
ZIONB (Tal. 7069026) 

Teatro def burattini e animazlona 
tasta per bambirti. 

CRtSMONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel. 5280045-536575) 

Alle 10. n paladino di Astiai con la 
Compagnia dal Pupi Slciiiani dal 
Fratelli Pasqualino. Ragia di Bar¬ 
bara Oisoa 

DELU VOO (Via Bombattl. 24 • Tal. 
5594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo. 63 
-Tal. 7467612) 

Alta 10. La tantama magica di M. 
Annosi con il Centro Taatraio Vi- 
tarbese. 

ENGUSH PUPPBT THEATRE CLUB 
(Via Orottapmia. 2 • Tal. 6879670- 
5696201) 

Tutu i gioml Am l e to in lingua In- 
giese (per ta scuole). Sabato a do 
manica alta 16.30. PtaoccMo. (Al¬ 
ta 17.30 In lingua ingleae). 
ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
7001765-7822311) 

Sabato alta 10. La ftaba dal mar- 
canta di Venezia di Roberto Qal- 
ve. Alta 16.30. ■ meraflgltoea 
mondo del disegni animati. 
Domenica alta 16.30. Roaabetia* 
la bella addo rm e ntot a di Roberto 
Oalve. 

R. TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 - 
Tel. 562040) 

Alla g.OO. Fantoala di Aldo Gl> 
vannettl, spettacolo musicata con 
burattini. 

TEATRO MONQtOVINO (Via Q. Oo- 
nocchi. 15-Tei 6801733) 

Alta 10. Peirosfnelta ftaba umbra 
con burattini a ta baracca. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladt- 
spoll) 

Tutte ta domeniche aita 11. Pape¬ 
ro Piero # Il down magico di 0. 
Tallono; con II clown Tata. 


TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Olanlcoionse. 10-Tei. 5692034) 
Alle 10.1, 2* 3„.oarcato con ma 
con ta Compagnia Nuova Opera 
dai Burattini, ragia di Ofusappirm 
VolpIcelH. 

■ DANZA ■■■■■■■ 

BRANCACCIO (Via Marutana, 244 • 

Tei. 732304) 

Atta 20.30. Raaaagna di balletti di 
Otavenl coreogrefl europei. 
OLIMPICO (Piazza O. da Fabriano, 
17-TeL 3962635) 

Alta 21. Onnagala con Lindsay 
Kemp. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 
Qlgli-Tel.4883641) 

Domani alta 20 30. Don Otavetml 
di W. A. Mozart con Ruggero Rei- 
mondi. Marie Dragoni, Patricia 
Schuman. Orchesirn a Coro del 
Teatro dell’Opera di Roma, diret¬ 
tore Gustav Khun. 

ACCADEMIA NAZIONAU 8, CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6760742) 

Sabato alta 19, domenica alta 

17.30, lunedi alta 21 e martedì aita 

19.30. Concerto diretto da O l i is ap- 
pe Sinepeil. con il flautista Severi¬ 
no Oezzeiionl, e l'erpista Susan 
ra Mlldontan. In programma: Mo¬ 
zart e Brahm» 

ACCADEMIA DimOHERU (Via 

Oluita,l) 

ACoSSeMIA DI SPAGNA (Ptazza S. 

Pietro in Montorio. 3 - Tel. 
5618607) 

Riposo 

AGORA* 60 (Via delta PenHenze. 33 
-Tel. 6866528) 

Riposo 

AUDITORIO OUE PUR (Vie Zando- 
nai. 2 - Te). 3292326G294266} 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tei. 32aoÌ«) 

Ripoeo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boeie 
-Tel. 5616807) 

Venerdì alta 18.30. Cenoeilo Ito- 
lonlco PubMIce direttore Chrl- 
alian Thielemann. Musiche di 
Schumann, Barlocic, Brahms. 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
fVta Bolzano. 38 - Tel. 653.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto del 
duo pianistico CanIno-BaltIMe. 
Musiche di Mozart, Brahma, Ra- 

AUDÓORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPCNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Coreo D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

CASALE GARIBALDI (Vie Romolo 
Balzani) 

Sabato alta 16. Corrcerto del Cera 
Città di Roim diretto da A. Lunghi. 
In programma: "Festino nella se¬ 
ra del giovedì grasso avanti ce¬ 
na" di A. Banchieri. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 
679727G479S879) 

Riposo 

CAD. (Vie F. Salee. 14 - Tel. 
6666136) 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie del Qtanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi aita 21. Concerto di 01^ 
venni S annipoll (flauto) e Carlo 
SegolorU (pianoforte). Musiche di 
Poutane, «sella, Martin, Varata, 
Fukuahima 

DISCOTECA 0» STATO (Via Cacta- 
nt.32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONAtJ! D’ARTI 
MODERNA (Viale Balta Arti. 131) 


OmSm (Via delta Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Domenica alle 21. Corteerto di 
Murtal Chetnln (pianoforte). Musi¬ 
che di Mozart Beet h oven. Schu¬ 
mann. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Babaio alta 21 e domenice elle 18. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campl- 
talfl. 9). Peettval dette NeztanI 
1991. L'eree nwaleeta Oermanl- 
ce. In programma: Schumann, 
Bach. Busoni. 

ISnTUTO MUSICA SACRA (P.ze S. 
Agostino. 20/A • Tel. 6866441) 
Ripo so 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanlta, 
14) 

Ripoeo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Lunedi alta 21. Concerto di Nona 
Uvtabelta (violino) e Laura Mam 


zM (pianoforte). Musiche di Mo¬ 
zart. Brahms e Shostakovlch. 

OLIMPICO (Piazza 6. Da Fabnano. 
17-Tel. 3962635) 

Domarti alta 21. Concerto del pia¬ 
nista AMO Cleeollnl. In progiam- 
ma: Chopin (2 tìotturnl op. 62. Ta¬ 
rantella; Polacca fantasia; Scher¬ 
zo n. 2 in sibem. min ). 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tei. 
6675952) 

Domani alta 21. Due correrti del 
Trio di Tertne. In programma: 
Esecuzione Intagrata dei Trii per 
violino, violoncello e pianoforte di 
W A. Mozart 

PALAZZO BARDERtiti (Via delta 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dsiiaCancellerla) 

Riposo 

SALA BALDM (Piazza CampItelH) 
Riposo 

•ALACA8E1XA (Via Flaminia. 118} 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 8. ApoHina- 
ra.49-Tel.69439l6) 

Sabato alta 17.30. Concerto del 
pianista Ainedso Francesce AurL 
Ho. Musiche di Beethoven. Schu¬ 
man e Liszt 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa• Via S. Michele, 22} 
Riposo 

SAUPIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza $. Giovanni. 10 • Tel. 


1 ) 

Riposo 

SAN OENE8IO (Via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Ripoeo 

VALLE (Via del Teatro Vallo, 23/A - 
Tel. 6^794) 

Domenica alta 11. Concerto di 
QtanWllaon(forteptano}, Musiche 
di Piatti, Haydn. Mozart 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPUTZ (Via Oatia. 9 - 

Tel. 3729396) 

Riposo 

BARBAGIANNI (Via BoezIo. (12/A - 
Tel. 6674972) 

Dalle 20.30. Tutta ta sere musica 
d'ascolto. 

DIO MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel.582S51) 

Alta 2130. Concerto rock blues 
con il gruppo Mad Doga. (Ingres¬ 
so libero). 

DIRO UVESt (Corso Matteotti, 153 • 
Tel. 0773/469802) 

Domani alle 22. Concerto del 
quartetto di Mauro Zaaxarinl. 
caffè LATINO (Vie Monte Tostac¬ 
elo. 06 - Tel. 5744020) 

Alta 22 Jazz con L'Anglo ttaDan 


CLASSICO (Via Ubetta, 7 - Tel. 
5744055) 

Alta 22. Corteerto del quintetto di 

PaotoDamtanL 

BL CHARANQO (Via Sant'Onohio. 
26) 

Alle 22.X. Dal Caralbl al son del 
QrwpoCMco 

FONCLEA (Via Crescanzlo. 82/a • 
Tel. 6896302) 

Alle 22. Soul con II Otargla Todra- 
nl'a Group 

QRiGtO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Te). 5813249} 

Oggi riposo. Domani alle 22. Con¬ 
certo di AnionsMo Sella (filarmo¬ 
nica), Otto 9 Bamtlll (chitarra* 
vici Irto, tamburi e sonagli). 
l’BSFERfMENrO (Via Rasetia. 5 • 
Tel. 4628688) 

Alle 22.30. Corteerto del gruppo 

MAM80 (Via del Ftantroli. 30/A - 
Tel. 5697198) 

Atta 22. Musice argentlfto « aalaa 
conti duo Alane. 

MUSIC INN (Largo dei Florentlni.S- 
Tel. 6544934) 

Oggi riposo. Domani alfe 22. 
Jamm session con II Trio Bene- 
ve n t en »Rosclqltane-Jodle e . 
OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 
17-Tei. 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Atta 22. Corteerto della Big Bang 
Orcheatra diretta da Mario Raja. 
PANICO (Vicolo delta Cairrtpaneffa. 
4-Tel. 6674953) 

Riposo 

RURI 76 (Via del Riari. 78 • Tal. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel.4745076) 

Alle 22. Corano di rhythm and 
blues con Linda MIroett Band. 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Te:.bS15521) 

RI poto 
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TnWnct^ 

con Oliver Sacks, il neurologo autore di «Risvegli» 

che ha ispirato Penny Marshall 

per il film interpretato dalla coppia De Niro-Williams 


.,111— M .1,—Chiusa 

«Linea continua». Lio Beghin l’aveva prodotta per Rete4 

dopo la sua «fijga» dalla Rai 

Scoppia la polemica per la conclusione prematura 
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CULTURAeSPEfTACOLI 


La ragione non abita qui 


Q uesta mattina ci 
traviamo dinanzi a 
un ceito numero di 
contraddizioni che 
raramente vengo* 
no spiegate poiché 
ragionale é consideiata uiu 
atlhlU antiamericana. La pia 
ovvia é proprio dinanzi ai no¬ 
stri occhL Prinu Bush invoca le 
sanzioni contro Saddam; poi. 
dopo qualche settimana, an¬ 
nuncia che le sanzioni non 
funzionano. Di conseguenza é 
necessario lare la guerra per 
salvare il mondo dalla distru¬ 
zione per mano di questo nuo¬ 
vo Hitler. Ma la verità é che le 
sanzioni avevano incomincia¬ 
lo a funzionare piuttosto bene. 
Probabilmente, nel giro di un 
anno, l'occupazione del Ku¬ 
wait - tanto amante delia liber¬ 
tà - sarebbe diventala Irrile¬ 
vante aiKhe per Saddam dato 
che i suol sudditi sarebbero 
stati ridotti alla fame e U suo 
esercito si sarebbe ammutina¬ 
lo. Nella comunità intemazio¬ 
nale lutti lo capiscono. E allora 
perché Bush mente afferman¬ 
do che le sanzioni non haruio 
funzionato, anche se stavano 
avendo II loro effetto? La rispo¬ 
sta é: perché avendo agito sul¬ 
la base di informaziani errate, 
• bnprevideniemenie, ha spe¬ 
dilo quasi mezzo milione di 
soldati dall’altra parte del 
mondo ronza avere i soldi per 
pagarselo. Infatti non può per- 
ineiteist il lusso di tenere I no¬ 
stri soldati neirArabia Saudita 
per un anno intero, e nemme¬ 
no per un mese. A uno o due 
BiHÙadi di dollari al giorno I 
soldi non bastano Secondo il 
quotidiano radlcale'H'd/rStrcef 
Apirimafi contribuenti america¬ 
ni per sanare il deOcIt delle 
Cane di risparmio paghetan- 
tvo poco più di quanto é costa¬ 
ta agli siati Uniti la seconda 
guerra mondiale, al valore 
odierno del dollaro. Cosi, con 
un governo suH'orlo del lalli- 
tnento e un figlio che rischia di 
andare in galera, l'uomo di 
Kennebunkport-Tcxas ha dato 
Irwalo alla guerra mondiale nu¬ 
mero 2 e mezzo, per distrarci 
dai nastri gravissimi problemi 
cconomicL 

^ Le sanzioni dunque funzio¬ 
nano, ma Bush non può paga¬ 
ie per le truppe ormai disloca¬ 
le, e ancora di meno tenercele 
a lungo senza combattere. 
Questo stalo di cose é ben no¬ 
lo alla Comunità europea e al 
Gappone, ed ecco perché 
queste grandi potenze econo¬ 
miche non intendono finarv 
siale gli Stali Uniti nel loro ulti¬ 
mo hurrah di impero mondia¬ 
le. Dal momento che la logica 
rmn é una nostra caratteristica 
nazionale esito sempre a fare 
due piò due in pubblico, ma cl 
prmèrò. - 

Dal momento che la Comu¬ 
nità europea e il Giappone so¬ 
no maggionnenie colpiti dal 
' prezzo del petrolio del Medio 
Oliente, come mai non si uni- 
sconoa noi entusiasticamente 
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per liquidare Saddam che po¬ 
trebbe gravemente danneg¬ 
giarli privandoli del petrolio, 
mentre a noi non farebbe nulla 
dato che potremmo fame a 
meno, e loro no. La ragione 
per cui non finanziano la no¬ 
stra follia é che non sono stati 
indourinati dai nostri media; di 
conseguenza teixlono a valu¬ 
tare con chiarezza quali siano i 
loro interessi. Se Saddam do¬ 
vesse Impossessarsi di tutti i 
campi di petrolio del Golfo do- 
vrebte sempre venderlo al 
prezzo capace di ottenere sul 
mercato mondiale. Mi rendo 
conto di darvi delle notizie 
scorwolgenti ma sto descriven¬ 
do dei fatti e non delle fanta¬ 
sie. Mi rendo conto di restare 
al di fuori di quel cappio che 
strangola te menti americane, 
ma so che per tenerci sotto 
controllo i nostri padroni scel¬ 
gono sempre un nemico che 
può essere demonizzato dai 
media: Cheddafì, Noriega, 
Saddam. Cl viene detto che 
Saddam é come Hitler, un pe^ 
sonaggio largamente ignoto 
alla maggior parte del residenti 
negli Suiti Uniti di Amnesia. Ci 
vime detto che Saddam é un 
pazzo perché I rxistrl nemici 
sono sempre pazzi. Il che spie¬ 
ga perché sono sempre pronti 
ad atomizzare la terra per puro 
divertimento, a meno che uo¬ 
mini di profonda moralità - 
come noi - non II uccidano 
per primL Ma supponiamo, 
tanto per parlare, che grazie a 
qualche imprevedibile miraco¬ 
lo riusciamo a uccidere Sad¬ 
dam, che gli iracheni si arren¬ 
dano e che I campi petroliferi 
diventino nostri. Chi cl paghe¬ 
rà per aver combattuto la guen 
ra mondiale 2 e mezzo? Ho 
llmpresslone che l'Europa e II 
Giappone ci considerino come 
una nazione ormai liTilcvanle, 
pericolosa solumto per il suo 
arsenale nucleare e per la stu¬ 
pidità del tKMtri proprietari 
Comunque finisca questa av¬ 
ventura noi saremo svaniti dal 
Primo mondo e avremo occu¬ 
pato il nostro umile posto lad¬ 
dove oggi cl ritroviamo econo- 
micamenie: tra il Brasile e l’Ar- 
gentiruu.. 

...Oggi, IS gennaio 1991, Il 
nostro destino e quello di gran 
patte del mondo é nelle mani 
di un gruppo di ignoranti alla 
Casa Bianca. Ufficialmente es¬ 
si rappresentano un quatto 
dell'elettorato, mentre un altro 
quarto ha votato contro di loro 
e la metà ragionevolmente 
non ha volato col presupposto 
che chiunque venga eletto pre¬ 
sidente rappresenterà quelli 
che hanno pagalo per lui: le 
banche, le industrie per la dife¬ 
sa e le compagnie petrolifere. 
In ogni caso gli artisti dello 
scippo hanno già distrutto l'e¬ 
conomia americana come la 
crescente crisi può dimostrare 
anche a noi «angeli» che pos¬ 
siamo vedere i senza tetto e gli 
affamati gli ammalati e gli 
squilibrati vaganti per le nostre 


La guerra nel Ck)lfo e gli Usa Stiamo dimenticando 
L’attività del ragionare lo spirito della (^istituzione 
è considerata antiamericana americana. Non somigliamo 
Era un conflitto evitabile alla Repubblica di Lincoln 


■i Quando è stato invitato a 
parlare, come molle altre per¬ 
sonalità americane, alla 
•Town Hall ol Calllomla» lo 
scrittore Gore Vidal ha scelto 
il IS gennaio, «il giorno in cu! 
Bush, se rirak non abbando¬ 
na il Kuwait, darà inizio alla 
guenzv. Al pubblico che po¬ 
che settimane prima aveva 
ascoltato anche II vicepresi¬ 
dente Dan Quayle, Il caustico 
autore di Myra Brtckmbridge e 
di Lincoln ha ricordato anche 
che si trattava di un martedì, 
«il giorno in cui secondo il Co¬ 
rano Dio creò roscurità«. Eco- 
si ha voluto «accendere un 
fiammifero* per far luce bre¬ 
vemente su una pagina di sto¬ 
ria poco esplorata: «Come ab¬ 
biamo perduto la repubblica 
americana 40 anni la e come 
viviamo adesso nello Stato 


della Sicurezza Nazionale 
senza nessun governo rappre¬ 
sentativo. ad eccezione della 
Cnn«. 

Romanziere, saMista, 
drammaturgo, autore del ci¬ 
nema e della televisione é uno 
degli ultimi esponenti di quel¬ 
la tradizione Intellettuale 
americana che nella prima 
metà di questo secolo ha rap¬ 
presentato una delle compo¬ 
nenti piò importanti della cul¬ 
tura degli Stati Uniti. La <rili- 
ca sociale* di Core Vidal si è 
espressa attraverso I romanzi 
nei quali ha ricostmito la sto¬ 
ria del «potere* in America - 
dalla Rivoluzione fino ai nostri 
fiiomi - o quelle satire come 
Myra o Duluih dove ha messo 
a nudo gli aspetti più sconcer- 
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tanti deil'età contemporanea, 
nel cinema, nel teatro e In al¬ 
cune piò recenti serie televisi¬ 
ve come Dress Cray o Uncotn 
oltre che nei numerosi volumi 
di saggi nei quali critica e Iro¬ 
nia, paradosso e denuncia si 
intrecciano costantemente 
con straordinaria efncacùt. 

Il discorso di Los Angeles é 
un esempio tipico del suo mo¬ 
do Ironico, amaro, sconcer¬ 
tante e spesso paradossale di 
fondere la vmltà storica con la 
passione politica e la critica 
della società, esasperando la 
propria tesi Ano a fare esplo¬ 
dere le contraddizioni che 
emergono continuamente tra 
le «parole» e t datti» - come 
vuole anche il titolo di un suo 


libro. Il rapporto tra il potere, 
l'uso che se ne fa e I gcàremati 
è un tema rfeominte in tutta 
l'opera di Vidal e in tutta la 
sua attività di acr ese polemi¬ 
che. 1 suoi parad'Ossi e le sue 
profezie hanno piò volle tro¬ 
vato riscontro nella evoluzio¬ 
ne degli eventi, come è acca¬ 
duto anche pot:hi anni fa 
quando aveva proclamato la 
fine del «secolo americano» 
teorizzata piò tartll da studiosi 
come Paul Kennedy o William 
Pfafl. A meno di un riiese di 
distanza da questa piccola le¬ 
zione di storia sulla guerra nel 
Golfo I lettori potranno valuta¬ 
re in quale misum le parole di 
Vidal suonassero ancora una 
volta profetiche. 

Per gentile concessione 


deirautore pubblichiamo og¬ 
gi le parti piò importanti del 
discoiso alla «Town Hall of 
Cal'ilomia» ricordando ai no¬ 
stri lettori che essò è stato pro¬ 
nunciato in un clima di sfre¬ 
nato patriottismo, che non è 
stato riportato nemmeno dal 
LosAngpies Times, icui massi¬ 
mi esponenti erano in sala in¬ 
sieme a numerosi rappresen¬ 
tanti del mondo culturale e 
politico californiano, e che 
soltanto la radio l'ha latto co¬ 
noscere ad un pubblico più 
vasto. Ora Core Vidal è di 
nuovo in lutila dove sta prepa¬ 
rando per l'Università di Har¬ 
vard un ciclo di lezioni sul ci¬ 
nema e la storia che verranno 
ad aggiungersi a quelle di 
molti illustn predecessori co¬ 
me Nabokov o come il suo 
amico Calvino. 
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Strade come non é possibile 
vedere in nessun’alba città del 
Primo mondo, compresa Na¬ 
poli. È vero: i nosbi ricchi sono 
i piò ricchi ma i nostri poveri 
sono i piò poveri del Primo 
mondo e la nostra classe me¬ 
dia skt scivolando sempre piò 
giò. 

Nel 1945, quando il Giappo¬ 
ne si é arreso, dinanzi agli ^tl 
Uniti si presentavano due pos¬ 
sibilità: disarmare, come ab¬ 
biamo già fatto nel passato, e 
goderci la prosperità derivante 
dal trasferimento di tante ric¬ 


chezza ed energia alla produ¬ 
zione pnvata, o conservare il 
nostro pieno assetto militare 
che avrebbe significalo mante¬ 
nere uno stretU) controllo non 
solo sui nostri alleati nelle pro- 
vincie conquistate di Gerina- 
nra lutila o Giappone, ma an¬ 
che sulla vite economica, ov¬ 
verosia politica, dei popolo 
americano. Coinè ha detto 
rindustri.ile e politico Charles 
E Wilson nel lontano 1944: In¬ 
vece di pensare al disarmo co¬ 
me sahaguardia contro la 
guerra, pensiamo all'opposto: 


piena alleila secondo un «pia¬ 
no di continuità*, li presidente 
occasionale del momento, 
Harry Truman, accettò allora il 
suggerimento e se pure fece la 
campagna elettorale del 1948 
nel nome del New Deal di Roo¬ 
sevelt aveva già il suo «piano di 
conlinuità«. Lo capi subito 
Heray Wallace quando affer¬ 
mò che «ieri, 12 marzo 1947. il 
presidente Truman ha propo¬ 
sto In sostanza che TAmeitca 
presidi ogni confine delta Rus¬ 
sia. E non c'é regime che sia 
tropo reazionaiio per noi se 


ostacola l'espan: ionismo rus¬ 
so. E non c'é psese che sfa 
troppo lontano |>er diventere 
la scena di uno sconuo che 
può allargarsi lina a diventere 
una guerra mond ole»... 

...Lo Stelo della Sicurezza 
Nazionale é nato ufficialmente 
con il National Security Act del ' 
1947. E stato poi realizzato nel 
1950 quando il National Secu- 
rtty CounciI ha prodotto lo 
schema per un nuovo tipo di 
nazione diveiso d a tutto quello 
che gli Stati Uniti avevano mal 
conosciuto prinuL Questo do¬ 


cumento. nolo come Nsc-68 e 
declassificato sollanlo nel 
1975, ci Impegnava tutti -e tut¬ 
tora ci impegiui - in ut» guer¬ 
ra perenne, calda o Itedda. al¬ 
lora con il comuniSmo, l’anno 
scorso contro la droga, e que- 
st’armo contro gli arabi È ov¬ 
vio che il «piano di continuità» 
non é stelo discusso a quel 
tempo ma ognuno dei massi¬ 
mi giocatori politici dei due 
partili ha dato il suoconllbuto. 
il senatore repubblicano A^ 
thur Vondenbóg, ad esempio, 
disse a Truman che se voleva 
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tutte quelle armi e tutti quegli 
aumenti di tesse per pagarle, 
doveva riuscire a spaventare a 
morte gli americani. E Truman 

10 fece subito con i suoi discor¬ 
si sul «pericolo rosso* che gra¬ 
vava sull'Italia e sulla PraiKia. 

E stabili anche il giuramento di 
lealtà per i pubblici impiegati 
mentre il suo ministro della Di¬ 
lesa pubblicava gli elenchi del¬ 
le organizzazioni sovversive, e 
cosi via. Questo clima di paura 
è stato mantenuto da tutti i 
successori di Tniman... 

...Originariamente solo il 
Congresso poteva dichiarare 
guerra ma il Congresso ha ce¬ 
duto questo diritto al CounciI e 
al presidente. Mi ha divertito 
quando Bush ha confessato 
che abbiamo combattuto circa 
200 guerre con solo una mez¬ 
za dozzina di dichiarazioni le¬ 
gali. Per 40 di queste guerre i 
difensori del governo usurpato 
dal National Security CounciI 
ne hanno sempre negalo l'esi¬ 
stenza. Inoltre la Camera dei 
rappresentanti ha rinuncialo al 
suo potere di sborsare i soldi 
per la guerra, cosi come II Con¬ 
gresso aveva rinuncialo a quel¬ 
lo di dichiararla. Nella vecchia 
repubblica, invece, ci si preoc¬ 
cupava artche delle apparen¬ 
ze, oltre che della realtà in lat¬ 
to di diritto. Durante la secon¬ 
da guerra mondiale mi sono 
arruolato a 17 anni nell'eserci¬ 
to, come Bush aveva fatto un 
anno prima nella marina alla 
stessa età. Allora questo era un 
paese serio e queste erano le 
cose che si facevano per il no¬ 
stro paese. Oggi slamo gover- 
iMtl al contrario, da falchi co¬ 
me Il ministro della difesa Che-. 
ney che ha passato una dozzi¬ 
na di amò all'univetsltà duran* 
te la guerra nel Vietnam stu¬ 
diando i sistemi di contabilità 
o la chirurgia forestale, mentre 

11 vicepresidente Quayle gioca¬ 
va a golf nel campus. Il di¬ 
sprezzo dei nostri governanti 
per il popolo americano é 
giunto al massimo, e dal mo¬ 
mento che per un terzo di se¬ 
colo siamo stati privati di un 
valido sistema educativo le 
opinioni dell'elettoralo e spres - 
se nel sondaggi non si basano 
su nessun tipo di informazio¬ 
ne. 

Nel corso della mia vite ab¬ 
biamo perduto gran parte del 
significato della nostra Costitu¬ 
zione e. soprattutto, stiamo di¬ 
menticando lo spirito, oltre 
che la lettera, di quegli emen¬ 
damenti noti come la Bill of/B- 
ghls- Ma ancora più sconcer¬ 
tante é state la gr^uale accet¬ 
tazione, da parte della mag¬ 
gioranza degli americani, della 
nozione secondo cui il gover¬ 
no ci può controttare comple¬ 
tamente: non solo le nostre vi¬ 
te di cittadini-consumatori ma 
perfino le nostre vile private. 
Lo stalo poliziesco che molti di 
noi avevano temuto è qui con 
noi Oggi, nel momento in cui 
parlo, l'FU sta perseguitando 
gli arabi-americani e r^unque 
parli contro lo Stato della Sicu¬ 
rezza Nazionale. Simultanea¬ 
mente, e ironicamente lo Stato 


Stalinismo alla rovesda della Cìermania unificata 


M A conclusione del conve¬ 
gno intemazionale organizza¬ 
to dalla «Hamburger Stlltung 
far Sozlalgeschichie», fonda¬ 
zione per le scienze sociali di 
Ambu^, sul tema delle Stia- 
seste «uroptfstkhe dklTimpe- 
nalbmo tedesco nel passato e 
nel presente, i partecipanti 
harmo volalo all'unanimità 
una mozione con cui si chie¬ 
deva «di rompere con la politi¬ 
ca dello smantellamento delle 
scienze storiche e sociali nella 
cz Rdt e df garantire le basi del 
loro futuro sviluppo». 

bi effetti pressoché inos3e^ 
vaio dall'opinione pubblica, 
da alcuni mesi il «Wissen- 
schailsiat», autorevole organo 
Indipendente della Repubbli¬ 
ca federale competente a con¬ 
sigliare le istituzioni di ricerca 
dote varie discipline scienlifl- 
che.liacui la storiografia, sta 
•valutando» le istituzioni della 
ex Rdt con l'obiettivo di deci- 
deie sulla loio ulterioie utilità. 
Non sfuggono a questi accerta¬ 


menti, sui presupposti conte¬ 
nuti marxistl-leninlsll decisi 
dal trattato di unificazione, 
nemmeno le scienze naturali 
Si potrebbe dire che si tratta di 
una operazione volta ad epu¬ 
rare tutto l'ordinamento di ri¬ 
cerca nella ex Rdt da ogni ci¬ 
mento di pensiero del regime 
caduto, ma naturalmente nel¬ 
l'occhio del tifone ci sono gli 
istituti di'ricerca delle scienze 
filosofiche, economiche e so¬ 
ciali Parlare quindi di epura¬ 
zione non é del tutto fuori luo¬ 
go. Il rischio é che con fini di¬ 
versi si perpetui la prepotenza 
del potere sul dominio e la li¬ 
bertà di pensiero. 

Sarebbe abbastanza singo¬ 
lare che mentre in Usa e Gran 
Bretagna si assiste a una ripre¬ 
sa di studi su Mam messo al 
centro di indagini scientifiche 
di molto interesse, proprio in 
Germania si smanteUassero gli 
strumenti già attrezzati per teli 
ricerche, non ovviamente sui 
marxsmf, ma sul fondatore di 
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Mentre corre seri pericoli la pubblicazione, in cento 
volumi, deH'opera completa di Marx e Engels, è in 
atto nelle università tedesche una sorta di epurazio¬ 
ne di quei docenti della ex Ddr legati a cattedre filo¬ 
sofiche storico umanistiche. GòsI, mentre in Usa e in 
Gran Bretagna si assiste ad una ripresa dello studio 
del marxismo. Assistiamo insomma, ad una sorta di 
stalinismo alla rovescia. 
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quella scuola, ovviamente. 

Nonostante il quarantennio 
del cosiddetto socialismo rea¬ 
le. la Rdt era riuscita a mante¬ 
nere saldo il classico ideale 
humboldtiano del legame tra 
la ricerca c l'insgnamento. pur 
non potendo evitare di orien¬ 
tarsi sul modello sovietico del¬ 
la moltiplicazione delle istitu¬ 
zioni di ricerca centralizzate, 
calcato strutturalmente secon¬ 
do la lontana tradizione preri¬ 
voluzionaria del concetto ac¬ 


cademico francese. Cosi era 
nata anche nella Rdt un'Acca¬ 
demia delle scienze destinate, 
sotto lo stretto controllo del 
partito, a indirizzare le discipli¬ 
ne nel loro Insieme. A seguito 
di questo schema rigido il par¬ 
tito controllava la iKerca ed i 
suoi effetti sull'insegnamento, 
ma non poteva tuttavia Impe¬ 
dire il formarsi degli spazi, an¬ 
che se esigui e non sempre resi 
pubblici, per una riflessione re¬ 
lativamente libera. 



La storia di questo secolo in¬ 
segna che lo stesso totalitari¬ 
smo produceva nel suo seno il 
libero pensiero con corrispon¬ 
denti stratificazioni nell'Inse¬ 
gnamento. Il totalitarismo non 
è mai riuscito ad essere mae¬ 
stro In tutto e su taiao, anzi ha 
sempre provocato contraddi- 
zioru che si sono manifestate 
pur in modo ambiguo. La Rdt 
non ha fatto eoceaone a que¬ 
ste esperienza. E forse proprio 
da qui e in questo clima sono 
Itele opere di valore intema¬ 
zionalmente incontestato di 
storiografi tedesco-orientali 
L’Accademia delle scienze 
della ex Rdt é già stata sciolta. 
Lo stesso vale per tante ^tu- 
zioni di riceica che ne dipen¬ 
devano. Altre aspettano una 
sorta non diversa. Tra gli sto¬ 
riografi centinaia sono alla di¬ 
soccupazione. Altri sono con¬ 
sapevolmente molto incerti sul 
loro futuro. In queste condizio¬ 
ni ci si può chiedere quale seit- 
so abbiano avuto i dueconve- 


incoraggia il pluralismo, la et- 
nicità e la frammentazione. Gli 
ispanici vengono iiKoraggiati 
a non imparare l'inglese, poi¬ 
ché forse potrebbero ascoltare 
delle cose xonceitantl La 
guerra razziale tra bianchi e 
neri viene alimentate in molti 
modi gli indiani vengono rele¬ 
gati nei loro Wounded Knee e 
le comunità orientali vengono 
isolate.dal resto della popola¬ 
zione mentre gli ebrei ven^no 
incoraggiati a diventare cittadi¬ 
ni di Israele, oltre che degli Sta¬ 
ti Uniti una cosa proibita dalla 
Costituzione. Tutto ciò signifi¬ 
ca che Io Stato della Sicurezza 
Nazionale vuol vederci tutti fe¬ 
lici ognuno libero di fare quel¬ 
lo che vuole? No. Q vogliono 
vedete scannarci gli uni con gli 
altri mentre loro faiuno te foro 
cose, come spendere due terzi 
delle entrate federali per il 
Pentagono, per la guerra e per 
i vari l^bche abbiamo conser¬ 
valo fin dagli anni Cinquanta. 
Divide et impera é la loro tatti¬ 
ca. 

Siamo, infatti, una nazione 
divisa, die non assomiglia più 
alla repubblica di Jefferson, di 
Madison o di Lincoln, ma sem¬ 
bra piuttosto la sala d'imbarco 
di un aeroporto iniemazionafe 
sowraffollaio. Un «ero alsleiite 
educativo potrebbe mutare 
tutto questo, nu ciò costereb¬ 
be come due bombardierlB-l, 
e cosi come non d potrà mai 
essere pace, secondo il «piano 
di continuità», non cl satani» 
nemmeno i dividendi della pa¬ 
ce da utilizzare. 

Ora siamo coinvolti in una 
guerra combattuta per nullo, 
ad eccezione dd manteni¬ 
mento del potete dello Stato 
della Sicurezza Nazionale B 
cui vero nemico i»n é mal sta¬ 
to il comuniSmo o la Russia, la 
droga o Saddam e gii arabi D 
vero nemico di questo sistema 
di governo siamo i»l il popo¬ 
lo degli Stati Uniti d'America 
che ha perduto gran parte del¬ 
le sue libertà e della sua ric¬ 
chezza per mantenere in vite 
ciò che non é tento un goven» 
razionale - e anema mei» 
rappresentativo - quanto un 
predatorio ed insensato racket 
della estoisfone Dovremo ri¬ 
flettere molto a lungo su tutto 
questo se vorremo mal restau¬ 
rare la vecchia repubblica, am¬ 
messo che la vogliamo. Può 
darsi che l'idea della vite, della 
libertà e del perseguimento 
della felicità siano una sfida 
troppo grande per il popolo 
cosi strano e superstizioso che 
diamo l'impressione di essere 
diventati; ma andando alla de¬ 
riva nel confuso presente, sen¬ 
za consapevolezza del passa¬ 
lo, possimno facilmente essere 
manipolati nelllnleiesse di 
quello che Bush adesso defini¬ 
sce un «nuovo ordine mondia¬ 
le» usando una espresrione 
che abbiamo già sentito sulla 
bocca di Adolf Hitler. Se vorre¬ 
mo sopravvivere dovremo 
smantellare lo Stato della Sicti- 
rezza Nazionale. Sarà facife? 
No. Sara possibile? Lo spera E 
desiderabile?SL 


gni tra storici occidentali e 
orientali tenuti nell’89 e nel '90 
sulla riceica dedicata in ambe¬ 
due le parti della Germania al 
nazionalsocialismo e la propo¬ 
ste conseguente degli stcéici 
della ex Rat di creare a Berlino 
unistituloperlostudiodelna- 
zisir» e del fascismo? 

Un tele istituto potrebbe be¬ 
nissimo essere uno stnimento 
per gli storici occidentali per 
portare a termine quel proces¬ 
so interrotto di indagine che va 
ormai sotto il nome di Histori- 
kerstreil, quella polemica vini- 
lenta. cioè, che da noi é cono¬ 
sciute come la dispute sul 
«passato che i»n passa», e Iter 
gli storici orientali una sede 
per owicinaisl, con piena li¬ 
bertà di ricerca e di orienta¬ 
menti Interpietetivi, alle origini 
del disastro tedesco di questo 
secolo. Sciogliendo le istmizio- 
ni di riceica storica e sociale 
ed emarginando gli storici del¬ 
la ex Rat si contribuirà a ri¬ 
muovere e non a spiegare i 


persistenti problemi che grava¬ 
no sulla coscienza dell'appena 
unite Germania. Ma forse po¬ 
trebbe essere proprio questo 
lo scopo nascosto dell'opera¬ 
zione in corso per smantellare 
la stotiopafia tedesco-orienta¬ 
le che ha sempre sottolineato, 
con prove alla mar», la conti¬ 
nuità delle élite tedesche nel 
corso di questo secolo, quan¬ 
do invece le stesse élite hanr» 
tentato di mostrare l'esistenza 
di fratture nella continuità. 

Probabilmente, a questi te- 
deschirorienteU, critici del cen¬ 
so che la storia del loro paese 
ha preso in questo secolo, si 
vuote limitare l'esercizio della 
professione. Non saià che i 
funzionari della Germania oc¬ 
cidentale stani» per scambia¬ 
re la mancate denazificazione 
neH'immedialo dopoguerra 
contro una «grùndliche*. con 
una efficace decomuniÀizza- 
zione della ex Rdt? 

'console della Germania 
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Teatro 


Incontro con Oliver Sacks, Fautore «L’incontro con quei malati 
del libro «Risvegli», da cui è stato di encefalite letar^ca, riportati 

tratto il film di Penny Marshall brevemente alla vita, è stata 

con la supercoppia De Niro-Williams la mia esperienza più bella» 

«Loro hanno risve^ato me» 


Ronconi 
altri tre anni 
a Torino 


M TORINO Luca Ronconi re¬ 
steri direttore artistico del Tea¬ 
tro Stabile di Tonno per i pros¬ 
simi tre anni È stalo il consi¬ 
glio d'amministrazione ad ap¬ 
provare l'altra sera all unani¬ 
mità la proposta di riconferma 
avanzala dal presidente del- 
l'enle Giorgio Mondino Nella 
prossima riunione, prevista per 
Ì’I I maizo, il consiglio dovrà 
accettare i pariicolan del con¬ 
tralto che lo Stabile stipulerà 
con Ronconi e che scadrà nel 
marzo del 1994 Per il regista e 
questa una conferma impor¬ 
tante da parte degli enti locali 
' e della città, poche settimane 
[ dopo che lo stesso consiglio 
; aveva esaminalo la siiuazione 
finanziaria delb Stabile, pro¬ 
vala dalTenorme sforzo pro- 
dultivD degli UHm» giorni del- 
rumanilà di Kraus, messo in 
scena al Lingotto 
A proposito dello spettacolo 
e delle altre cinque importanti 
produzioni realizzale durante 
la collaborazione con Ronco¬ 
ni, Mondino si à espresso in 
modo mollo positivo •Confer¬ 
mo la mia piena soddisfazione 
- ha detto - per gli spettacoli 
prodotti in questo biennio Be- 
sucVer di Boiho Strauss, Strano 
uuerludio di O'Neill, C'uomo 
dUSate di Hofmannsthal. La 
paga di Chaillot di Ciraudoux 
e Cb ultimi giorni dell'umaniià 
di Kraus. Ricordo Inoltre che 
per quest'ultimo spettacolo lo 
Stabile di Tonito ha ricevuto la 
larga Italo Gemini, il premio 
assegnato annualmenie a pre¬ 
stigiose istituzioni del mondo 
delift- spettacolo italiano* 
Mondino ha inoltre delegalo il 
vicepresidenie dello Stabile, 
Pietro Ragionerl, a presiedere 
la Commissione amminbtra- 
zione e personale all'Interno 
del comitato amministrativo 
delio Subile 


Tre anni fa Dustin Hoffman per Rain Man, l’anno 
scorso Daniel Day-Lewis per II mio piede sinistro: 
quest'anno l'Oscar toccherà al Robert De Niro di Ri- 
sixgIP Net panni di Léonard Lowe, malato di ence¬ 
falite letargica riportato alla vita per un breve F>erio- 
do, l’attore americano fa miracoli. Ne parliamo con 
il neurologo Oliver Sacks, autore del celebre libro, in 
Europa per il lancio del film di Penny Marshall. 


MICHELI ANSELMI 





■1 ROMA 'Mi chiamo Leo- 
naid Lowe Mi hanno spiegalo 
che sono staio da qualche al¬ 
tra parte per molto tempo Ora 
sono tornato» Léonard è Ro¬ 
bert De Niro, nei panni di un 
quarantacinqucnnc •risveglia¬ 
lo» da treni anni di cncclaiitc 
letargica È una scena toccan¬ 
te su di lui, il dottor Sayer ha 
sperimentato il farmaco L-Do- 
pa, adesso, finalmente capace 
di parlare, muoversi e gustare 
la vita deve convincere una 
pattuglia di ricconi a finanziare 
l'ospedale per ripetere sugli al- 
in pazienti parkmsoniani la 
miracolosa cura 
Kisvegli, il film di Penny Mar¬ 
shall con la supercoppia Ro¬ 
bert De Niro-Robin Williams, è 
candidalo a tre premi Oscar 
Chissà se, nell'anno di Balla 
COI lupi e del Padrino 3, vince¬ 
rà qualcosa Ma, al pan di Rain 
Man, à uno di quei film di cui si 
parlerà molto non fosse altro 
per I affetto che circonda an¬ 
che da noi il libro di Oliver 
Sacks da cui è tratto Ed à prò- 
pno il dottor Sacks, che è in¬ 
glese di nascita e non ha paura 
di attraversare I oceano come 
gli atlon e la regista, ad andare 
in tournée nelle capitali euro¬ 
pee per dare una mano al lan¬ 
cio del film Eccolo, dunque, in 
una tiepida giornata di feb¬ 
braio Finestra aperta, ventila¬ 
tore alla sua sinistra, termome¬ 
tro sul tavolino (insieme all'o¬ 
rologio e a una decina di pen¬ 
narelli) e completo a righe di 
cotone (ma presto si toglierà 
la giacca), il famoso neurolo¬ 
go é esattamente come te l'a¬ 
spetti sorridente, disponibile, 
riflessivo, magan solo un po' 
provalo dalle interviste Della 
stupefacente esperienza vissu¬ 
ta dal I96einpoialMountCar- 
mel Hospital di New York ha 
già raccontalo tutto, con dovi¬ 
zia di particolari, meglio chie¬ 
dergli del film e del Lavora che 


ha compiuto insieme agli in¬ 
terpreti calla regista 

•Sono soddisiallo di Risvegli 
Anche se sono stale addolcite 
alcune situazioni, come la 
compulsione e la sofferenza 
sessuale di Léonard (arrivò 
quasi a castrarsi durante una 
delle sue cnsi), il film restitui¬ 
sce benissimo il senso di tor¬ 
mento vissuto dai pazienti dal 
personale dell ospedale, dai 
familiari Non c'è happy end 
Come nella realtà, i malati ri¬ 
sprofondarono un po' alla vol¬ 
ta nel loro letargo, in una spe¬ 
cie di congelamento vitale che 
tuttavia non spegno la coscien¬ 
za E sono grato alla regista per 
aver scartalo un finale che pu¬ 
re fu girato si vede Léonard 
che cammina di notte per New 
York, affamato di vita, e butta 
un flacone di L-Dopa nel fiu¬ 
me Era un po' fuorviarne» 

Ha senno una cosa motto 
bella, il dottor Sacks «Questi 
ottanta pazienti, apparente¬ 
mente cosi fuori datl'ordinano, 
cosi speciali, hanno in loro un 
che di universale, e possono 
chiamare chiunque, ndeslare 
chiunque, come hanno chia¬ 
mato c svegliato me» Una sen¬ 
sazione che il film, come il li¬ 
bro, restituisce con densa par¬ 
tecipazione. percorrendo tal¬ 
volta strade narralivamenle 
classiche, ma con un sovrap¬ 
più di verità che scaturisce dal- 
i'immcnso patrimonio di emo¬ 
zioni, sofferenze, e stupefazio¬ 
ni che questi «ttivegli» hanno 
agitato 

Sullo schermo la cespuglio- 
sa barba «alla Man» di SadiàA , 
più scura e curata, ma Robin 
Williams, l'insegnante dell'An/- ‘ 
mo fuggente, sembra davvero il 
fratello minore di Sacks. «Si. 
me l'hanno detto Pensate che 
ho dovuto rinunciare a molli 
dei miei gesti e dei miei tic per¬ 
ché li faceva Robin nel film È 
una vita che mi comporto cosi. 
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Robert De Niro 
e Robins Wllllamt nel nini 
di Penny Marshall 
•Risvegli», candidato 
a tre premi Oscar 
A sinistra. Il neurologo 
Oliver Sacks, 
autore del libro 


e c'era gente che mi prendeva 
in giro "Perché lo imiti’" Il 
colmo Non lo conoscevo di 
persona, sapevo solo che pos¬ 
sedeva una mimica straordina- 
na Abbiamo passato molte 
giornate Insieme in ospedale, 
passeggiando, (Mtlando di bo¬ 
tanica, di chimica, di tutto. 
Una spugna Era come se assi¬ 
milasse, giorno dopo gtomo. 
non solo la gestualità o il mo¬ 
do di parlare, ma anche la mia 
filosofia (Sacks é appassiona¬ 
to di Leibniz, nir), il mio rap¬ 
porto con làMti, con la gente. 
Poi d siamadiriBccati. Volevo 
che Robm poteuse elaborare in 
pace n suo personaggio, che 
era Malcolm Ssyer, non Oliver 
Sacks» 

Complessa aiKhe l'espe¬ 
rienza con Robeit De Niro, at¬ 
tore non nuovo alle più istrio¬ 
niche pertorriKinees trasformi¬ 
stiche, ma più turbalo del soli¬ 


to, stavolta, dalla sfida profes¬ 
sionale. Spiega Sacks «Sono 
stato mollo vicino a De Niro 
Volevo che il nlratto dei pa¬ 
zienti fosse li più preciso e ri¬ 
spettoso possibile Mi hanno 
dato molto Frances D, Rose 
R, Frank C, Léonard L e tutti 
gli altri Attraverso di loro ho 
indagalo su ciò che significa 
essere umani, e nmanere uma¬ 
ni, di fronte ad avversità e mi¬ 
nacce inimmaginabili per le 
cosiddette persone normali 
De Niro ha colto tutto questo, il 
suo scrupolo corrispondeva a 
una preoccupazione quasi 
morale II suo é stato un lavoro 
lonnidabile. che avveniva 
spesso al di sotto del livello 
verbale Morto nel frattempo il 
vero Léonard, De Niro ha vis¬ 
suto a stretto contatto con un 
parkinsonlano che ha fatto un 
t>o' da modello Quello gli di¬ 
ceva "Vedi come si bloccano 
le mie dita’ Ho contato alme¬ 
no sette forme di congelamen¬ 
to, se vuoi le le enumero*. De 
Niro nspose di no Voleva ca¬ 
pirlo da solo, con 1 osservazio¬ 
ne minuta Sono nmasti insie¬ 
me per 36 ore di seguito, alla 
fine aveva colto tutte le terribili 
sfumature della malattia Era 
un'espenenza vissuta sulla 
propna pelle Robeit era osses¬ 
sionalo, pensava di non nusci- 
re a rendere questi inafferabili 
spaccati di vita interiore C'è 
voluto l'incontro con Lillian, 
l'unica sopravvissuta del grap¬ 
po originano di malati, per 
convincerlo che era sulla stra¬ 
da giusta Lei venne un giorno 
sul seL lui era leso, aveva visto 
e studiato i filmati girali in 
ospedale all'epoca del grande 
nswgiio, ma pensava di non 
essere ancora pronto Lillian lo 
guardò mentre simulava gli 
spasmi del paikinsoniano, 
pensò un attimo e poi disse 
“Okay, può farceia"» 

La bocca di Sacks si allarga 
in un sorriso. Gli anni del 
Mount Camiel gli mancano, è 
come se il suo ■risveglio», co¬ 
me uomo, fosse passalo attra¬ 
verso l'amicizia con quelle 
persone nportale, anche se 
per brevi periodi, alla vita dallo 
slafb catatonico E stato giusto 
farlo'' Sacks ha un attimo di 
esitazione, ma poi dice «Si, è 
stato giusto Si sentivano di¬ 
menticati dal mondo E non fa¬ 
cevano altro che ripetermi 
‘Raccontate la nostra storia, o 
non la saprà nessuno*» 


SPOT 



L’UL'HMO SALUTO A UNA VOLONGHf. Si sono svolti le- 
n nella chiesa parrocchiale di Santa Mana del Buon 
Consiglio a Milano i funerali dell attrice Una Volonghi, 
scomparsa domenica scorsa all età di 7-1 anni II feretro é 
stato accompagnato dal vedovo Carlo Calanco e da Ti¬ 
no Carraio In chiesa tra i banchi della navata m mezzo 
ai numerosi abitanti del quartiere periferico dove la Vo- 
longhi SI era irasfenta da alcuni mesi, c erano il ministro 
del Turismo e dello Spettacolo Carlo Tognoli gli atlon 
Giulia Lazzanni e Corrado Pani molb anziaru che aveva¬ 
no lavorato in passato con lei Non c era Mina, che saba¬ 
to scorso era andata a salutare in ospedale la Volonghi, 
di CUI era grande amica la cantante da anni non si mo¬ 
stra in pubblico, e temeva che la sua presenza al funerale 
avrcbte crealo qualche problema La salma è stala cre¬ 
mata al cimitero di Lambiate le cenen sono state tumu¬ 
late al cimitero monumentale 

GIBELUNA: NO A VASSIUEV E QUADRI SI DIMETTE. Il 

grande progetto pirandelliano commissionato al regista 
russo Anatolii Vassiliev dalle Orestiadi di Gibellina non si 
farà Costa troppo li comune siciliano ha infatti respinto 
il piano esecutivo per 1 allestimento di Questa sera si rea¬ 
ia a soggetto annunciato come uno dei maggiori eventi 
teatrali dell'anno, che doveva andare in scena dal 27 giu¬ 
gno al 14 luglio 1^ notizia è slata data da Franco Quadn, 
direttore artistico della manifestazione, che si è dimesso 
per espnmere il suo dissenso verso la decisione e m se¬ 
gno di solidanelà con Vassiliev Lo spettacolo, secondo 
Quadn «non avrebbe un budget superiore a quello di 
spettacoli di passate edizioni Ma il Comune, a trattative 
ancora in corso, ha bloccato I iniziaUva per lasciare spa¬ 
zio e fondi a altre iniziative» 

BALLETTO: IL RITORNO DI FORSVTHE. William For^ 
thè, il grande coreografo newyorkese direttore dair84 
del Balletto di Francòfone, toma in Italia con la sua ulti¬ 
ma, imponente creazione Lmbs iheorem, da sabato a 
lunedi 4 marzo al teatro Valli di Reggio Emilia Per questo 
suo balletto Fosiythe si è ispiralo alle teorie del filosofo 
Wittgenstein e alle formule estetiche dell architetto Aldo 
Rossi. 

QUESTA SERA MILVA DEBUTTA CON •LUlil*. Stasera. 

al teatro Bonci di Cesena, pnma nazionale della Lulùdi 
F Wedekind, con la regia di Mano Missiioli, e Mihra nella 
parte dell'eroina, Lulù, incarnazione dell'erotismo inno¬ 
cente e distruttivo, della «forza della terra» e della natura, 
travolta dalla società che la circonda 

RAIUNO : DIECI MIUONI PER «FELIPE*. La seconda 
puntata dello sceneggiato Fehpe ha gli occhi azzurri, an¬ 
data III on-ia lunedi sera su Ramno, ha raccolto ben nove 
milioni e 601 mila spettaton, totalizzando uno sharc pari 
ai 33, ' 9 per cento Ha battuto anche la pnma visione tv, 
su Canale S, di Loslnzzacervelli con Dan ^kroyd e Wal¬ 
ter Matthau, che ha toccato i sei milioni 437mi1a (22,10 
per cento di share) Visto il successo, la Rai già pensa al 
seguito, Carlo Fuscagnl, direttore della pnma rete, ha an¬ 
nunciato che la nuova sene di Fehpe sarà realizzata entro 
l'anno e andrà in onda nel 92 

È MORTO IL JAZZISTA SUM GAILLARD. Il musicista 
Jazz Slim Gaillard è morto len a 77 anni in un ospedale di 
Londra Nato a Cuba, aveva inizialo la camera artistica 
come attore, per passare poi alla musica Chitamsla, pia¬ 
nista, cantante e bonghista Gaillard aveva suonato con i 
grandi del lazz Dizzy Gillespie, (Sartie Parker, Thelonius 
Monk, ed era particolarmente apprezzato da Duke El- 
lington e Jack Kerouac 

I GIAPPONESI COMPRANO U «SAVOY*. Gli impren¬ 
ditori giapponesi conUnuano a lare shopping nel merca¬ 
to amcncano A due mesi dall acquisto della Mca da par¬ 
te della nipponica Malsushita. l'ultimo colpo è stato mes¬ 
so a segno dalla Nippon Columbia Osmpany, che ieri ha 
annunciato di aver acquistato I etichetta discografica Sa- 
voy. famosa per il suo vasto repertorio lozz I giapponesi 
non hanno voluto rivelare l'ammontare della cifra d ac¬ 
quisto, si sa solo che adesso posseggono almeno 500 b- 
toli di un catalogo che pane dal '39 e comprende incisio¬ 
ni classiche di grandi jazzisu come Charlie Parker, Lester 
Young.ArtPepper 

(AlbaSolaro) 
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Spettacoli 


A sorpresa i nostri registi 
conquistano un triplice alloro 

AFerreri 
il premio 
più ambito 
vincono 
anche 
Tognazzi 
e Bellocchio 
Hollywood 
portaacasa 
un riconoscimento per Costner 
e un «ex aequo» con Demme 






AsInMia 

nvimiitore 

dell tirso d'oro. 

Matto Ferreri, 

cortlirgild 

Tltulin 

oDado 

RuspoH, 

Inlerjretl 

della «Casa 

delsarriso»; 

aderirà 

Kavt'i Costner 

btunaacana 

diesila 

coi lupi» 
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Lltcìlia cattura di Orsi 



■■BERLINO Rnale a sorpresa al 41 esi¬ 
mo Fllmlest di Berlino Che II film di Fer- 
' refi, o magari quello di Bellocchio, no- 
rrostante le polemiche, vincesse un pre¬ 
mio em tutto sommato prevedibile, ma 
che la squadra aaaurra tiionlasse in tut¬ 
te le •tpeclalltè» va al di la delle più ro¬ 
see speranze. Qualche fischio ha accol¬ 
to l'aimuncio dell'Orso d’oro alla Casa 
àtt aorriso di Marco Ferreri, dell'Orso 
d argento alla Condannaiiì Bellocchio e 
dellX)rso per la migliore regia a Riclq’ 
Tognazzi, autore di Ultrà. Il più pronto 
> nella replica alle contestazioni della ce- 
nmonia di premiazione, é stato Marco 
Ferreri che se l’é cavata con «fiachlate di 
più, nella miavita ho avuto anche i poii- 
ziotU in saia». La stampa tedesca -che 
aveva sbeffeggiato La condanna duran- 
' te la proiezione - parla giù di «razzia 


della pattuglia Italiana» e dù la colpa, o 
Il merito, aigiurato Gillo Pontecorvo. La 
decisione non deve essere stata facile 
più di undici ore di riunioni. Né unani¬ 
me Volker Schloendorff, presidente 
della giuria, ha segnalato con una men¬ 
zione speciale II piccolo criminale di 
Jacques Doillon, Il dente del serpente 
deinraniano Masud Kimiai e L ultimo 
eunuco del cinese Tian Zuangzuang. 
Come spiegare, poi, i due ex acquo per 
l'Orso d'argento (alSoforKidel sovietico 
Aristov) e per la migliore regia (al Silen¬ 
zio d«li innocenti dieU'americano Jona¬ 
than Oemme)’ Non deve essere stalo 
facile mettere d'accordo la giuria Chan¬ 
tal Akerman. Laurie Anderson, José 
Luis Borau, Judith Codteche, Juri Klep- 
Icov, Renate Kiossner, Catharina Stac- 
kelbetg e Mlicea Veroiu. oltre a Ponte- 


corvo Non è da escludere che gli ameri¬ 
cani siano stati puniti dall'lnfiessibile 
D^lplin teutonica per la diserzione do¬ 
vuta atta «paura di volare» Neppure alla 
premiazione si sono fatti vedere Jona¬ 
than Gemme e Kevin Costner, che ha 
mandato in sua vece un indiano lakota. 
Neanche I Orso alla migliore interpreta¬ 
zione maschile (Maynard Ezlaslit per 
Mister Johnson aell'australiano Bruce 
Beresfoid) è volato in Usa. Un contenti¬ 
no aH'americano superfavorlto Ballacol 
lupr Orso d’argento a Kevin Costner per 
il complesso della sua carriera di attore, 
produttore e regista C forse non è un 
caso che la spagnola Victoria Abril ab¬ 
bia ottenuto I Orso come migliore attri¬ 
ce (per AmontO. A quanto pare aveva 
assicurato la sua presenza alla cerimo¬ 
nia finale 


Verdetto ^usto 
(hia che peccato 
punire Vanessa) 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


•AUNOSONIUI 


■IBtRUNO Stravince II Cine¬ 
ma Italiano. Nessuna enfasL È 
'andata proprio cosi A distan¬ 
za di quasi vcnt’anni dall Orso 
d'oro al memorabili Racconti 
dt Canterbury di l^solmi, Berli¬ 
no ha beneficiato film e autori 
Baliani con Ulto dovizia di pre¬ 
mi davvero insolita. Ciò che é 
meglto, peraltro, é che tali stes¬ 
ti riconoscimenti - l’Oiso d'o¬ 
ro a Perreri per la cosa def sor- 
rtat rOrso d'argento (premio 
spedale della giuria) alla Con- 
donnodi Bellocchio, ex-aequo 
> col tovieticq èbano di Victor 
Aditov, l'Orso d'argento (per 
la regia) a (/fM di Ricky To- 
gnazzL ex-aequo col Silenzio 
innocenti di Jonathan 
Oemme-cl paiono sostanziai- 
mente azzeccatL Pur se qual¬ 
che consideraziotte critica va 
fatta sul tenore, suglf esiti del- 
raflannosa kermesse cinema¬ 
tografica berlinese. 

L'atmuncio dei premL nel 
primo pomeriggio di ieri alla 
Kongrnshall, non ha destato, 
ttel foltissimo pubblico di cro¬ 
nisti e di critici, dissensi degni 
di nota. Qualche fischio, un 
certo stupore. Niente di più. In¬ 
vece, proprio perché c’é da es¬ 
sere oltremodo compiaciuti di 
' un successo cosi vistoso e in¬ 
sperato per il nostro cinema e, 
bi specie, per autori che rap¬ 
presentano, anche sul piar» 
generazionale, una ideale sta¬ 
gione creativa, dal rimpianti 
, anni Sessanta ai più tormento¬ 
si anni Ottanta e Novanta - ap¬ 
punto, Ferreri. il più giovane 
Bellocchio, Mmei^nte Ricky 
Tognazzi-, non vani» taciute, 
per nessuna ragione, distrazio¬ 
ni e carenze che hanno in par¬ 
te appannato l'opera della giu¬ 
ria intemazionale, presieduta 
dal cineasta tedesco Volker 
Schloendotff e nella quale ha 
imiio certo un ruolo determi- 
' nante la presenza del popola¬ 
re legista italiaiw ClUo Ponte- 
corvo. 

Detto, ad esempio, che il ri¬ 
conoscimento al migliore atto¬ 
re al nigeriano Moyiurd Ezia- 
shi per il raffinato film Inglese 
di Onice Beresford Mr Johnson 
risulta assolutamente Inecce¬ 
pibile, va lamentato al contem¬ 
po die quello per la migliore 
attrice attribuito a Victoria 
Abril per II modesto film spa¬ 
gnolo di Vicenle Aranda è an¬ 
dato sicuramente sprecato, co¬ 
me del resto IXIrso d'argento 
attribuito all'esaltante western 
di Kevin Costner Balla col lupi 


appare senz'altro più derisorio 
che lusinghiero. Come si fa. in¬ 
fatti, a sottolineare cosi oltre il 
dovuto l'Interpretazione tutta 
di maniera deU'attrice spagno¬ 
la, quando una supùhùlva, 
inarrivabile Vanessa Redgrave 
(Lo ballala del ealfè triste di Si¬ 
mon Callow) fornisce una per- 
formanoe addirittura portento¬ 
sa, o quando ancora Jodle Fo- 
ster si prodiga con genlaliu 
nell'ostico personaggio di Cla¬ 
rice Starllng (/f silenzio desìi 
Innocenti di Demme)^ 

In fatto di festival cinemato¬ 
grafici, tuttavia, accade questo 
e altro ancora. Qui giunti, pe¬ 
raltro, non è più tempo di re¬ 
criminazioni, ma piuttosto di 
bilanci. Per precipitosi o som¬ 
mari che siana Da segni e pro¬ 
blemi via via constatali nel cor¬ 
so della 41» Beriinale, vten fat¬ 
to di pensare che quello che 
doveva essere un tripudio tutto 
americano, si é rivelato sor¬ 
prendentemente un massiccio 
rilancio del cinema di casa no¬ 
stra. Poiché, l'abbondanza di 
premi riscossi all'oimal con¬ 
clusa manifestazione berlinese 
privilegia In modo eclatante le 
opere del Ferreri, dei Tognaz¬ 
zi. del Bellocchio proprio a di¬ 
retto confronto con autori e 
film di buona mar» prove¬ 
nienti da tutti I paesL 
In slmile confortante conte¬ 
sto, Inottre, appare certo im¬ 
perdonabile la trascuratezza 
con cui giuria, pubblico, gior¬ 
nalisti di ogni paese hanno la¬ 
sciato passare qui sotto silen¬ 
zio quell'ammlievole, emozio¬ 
nante spettacolo picaresco- 
eleglaco. Il viqggio di Capitan 
Fracassa, che Ettore Scoia ha 
saputo cavare, con sapienza 
drammaturgica e line sensibili- 
té poetica, dall’omonimo ca¬ 
polavoro di Théophile Cautier. 
L’abblan» rivisto, per la terza 
volta. Ieri mattina insieme a un 
pubblico folto, attentissimo 
che non ha lesinato gli applau¬ 
si al termine della proiezione. 
E tale film cl ha regalato anco¬ 
ra preziose eiitozioni. Che iwn 
abbia avuto alcun rkonosci- 
mento ufficiale. Il ulassio di 
Capitan Ftacassa, non depone 
certo a sfavore del film, né an¬ 
cor meno di Scoia, quanto 
piuttosto a demerito di chi non 
ha voluto, non ha saputo da^ 
glielo. È, questa, crediamo, 
una piccola ombra di malinco¬ 
nia nel pur propizio approdo a 
Berlino di una lesta Italiana a 
lungo, spasmodicamente desi¬ 
derata. 




«Tutti contenti, ora aspettiamo gli incassi» 


CRISTIANA PATERNÒ 


■i ROMA. Contenti ma pole- 
mlcf Feneri e Belloochio, con¬ 
tento e basta Riclv TqgnazzL 
Cosi reagiseono i tre fiolianl. 
•Al fischi sono abituato - dice 
Marco Ferreri, alludendo a 
qualche dissenso che ha ac¬ 
compagnato l'annuncio del 
premio - I Festival di Venezia 
e Cannes rifiutarono La casa 
del sorriso per paura, ma que¬ 
sto I ho giù dimenticato» Meno 
disposto a perdonare, neppure 
neU'euforia della vittoria. Mar¬ 
co Bellocchio, un po' troppo 
maltrattato dalla stampa nei 
giorni scorsi. «Ho rtotato su al¬ 
cuni giornali delle critiche pre¬ 
concette - osserva il regista - 
E assurdo dire che II iti» film 
ha suscitalo ilanté, senza ag- 


lesa^^altiettanto assurdo ri¬ 
portare I ! critiche negative dei 
giornali stranierL. senza tare 
cenno a quelle straordinarie 
appone su quotidiani altret¬ 
tanto importanti». Ricky To- 
gnazzi, invece, iwn ha niente 
da recriminare e questa vittoria 
neppure se l'aspettava, •l/ltrd 
non é un film facile né conso¬ 
latorio. La giuria é stata anti¬ 
conformista». dice A Berlino 
Riclgr em giù stato un'altra vol¬ 
ta, da ragaaino. Insieme al pa¬ 
dre e a Marco Ferreri. «Stasera, 
quando ritirerù il premio, non 
polrù non pensate!». 

La tnpia vlitotia italiana su¬ 
scita parecchi trionfalismi 
•Nonosuuite i suoi nemici in¬ 


terni - dice Beppe Attenne del- 
ristltuto Luce, che ha copro- 
dotto e distribuisce La condan¬ 
na di Marco Bellocchio - Il ci¬ 
nema italiano conferma la sua 
rinascita, una aorta dt Itallan 
reitaissanoer. Ma critici e intel¬ 
lettuali italiani restai» malati 
di provincialismo; «Molti di lo¬ 
ro non si accolgono - prose¬ 
gue Attenne - della riniwvata 
capacita di produire idee, rac¬ 
conti, emozioni». Soddisfatto 
aiKhe Carmine Clanforanl 
presidente dell'Anica. risegli 
ultimi due anni II nostro cine¬ 
ma ha fatto man bassa di pre¬ 
mi dall'Oscar di Naooo cine¬ 
ma paradiso alla nomination 
per ft»re opera Ma é essen¬ 
ziale che la nostra produzione 
sia ben accolla sul territorio 
nazionale Solo cosi gli opera¬ 


tori economici potranno man¬ 
tenere questo lirólic». 

Ecco il punto. I piemi Influi¬ 
scono sugli incassi, e in genere 
favorevolmente (arche se nem 
è un teorema). mluttori e di¬ 
stributori dei tre flbn, durmue, 
sono soddisfatti La Sacis ha in 
llstirro La condanna e Ultra, 
che uscirarmo a giorni nel ci¬ 
nema e Gianpaolo t^Tesd porla 
del contributo deteRnuante 
che la Rai e la Sadf I hani» da¬ 
to alla realizzazione di questi 
film Contento Enrico Manca, 
che ribadisce l'impegno della 
televisione a voltare pagina nel 
rapporto col cinema e prodm^ 
re di più per le sale, visti I buo¬ 
ni risultati Contenti il direttore 
generale Gianni Pa-iquaielll e il 
direttore di Raidue Gianpaolo 
Sodano che paria di «vero 


trionfo». Claudio Bonivento, 
produttore di Ultra, ma anche 
del film di Marco Risi, paria di 
una «linea produttiva coraggio¬ 
sa» che comincia a dare risul¬ 
tati AiKriierassociazione degli 
esercenti spera che alla cieati- 
vité artistica corrisponda una 
risposta del pubblico, oltre a 
un rilancio della legge sul cine¬ 
ma. 

Detto latto II ministro dello 
Spettacolo Carlo Tognoli, oltre 
a sciiveie al direttore della Ber- 
Unale per ringraziarlo, com¬ 
menta I risultati e paria della 
nuova legge sul cfoema che 
dovrà «incentivale gli investi¬ 
menti, rilanciare l'atUviUi im- 
prendiiorialeelovonrelacrea- 
tiviti del nostri autori Per il no¬ 
stro cinema - dice il ministro - 
é una stagione importante». 


Depardieu, mattatore con la «green card» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ BERLINO Depardieu dila- 

g a a Berlino L avevamo visto 
) apertura di festival nel con¬ 
traddittorio Uranus di Claude 
Berri, twi panni di un bislacco, 
sfortunato oste-poeta, lo ritro- 
vlarr» nell'eplk^ della mani¬ 
festazione nel panni di un di¬ 
sorientato musicista francese a 
New York, al centro della gar¬ 
bata operina di Peter Weir Mo- 
trimonlo di conuenienza (in 
originale. Green Cardi. Ma 
non c'é poi tanto da stupirsi 
sulla duttilità di questo attore 
dalle ritorse inesauribili dal 
momento che tra le sue più 
nusclte, recenti fatiche puO 
I vantare persino un classiciasi- 


mo Cyrano de Bersene realiz¬ 
zato da Kappenau e già consa¬ 
crato della prestigiosa Palma 
doro di Cannes 90 
Ma veniamo a questo MatrF 
monio eh conuenienza, da ve¬ 
nerdì sugli schermi italiani Pe¬ 
ter Weir australiano d Ameri¬ 
ca dal tocco d’oro, si é rifatto 
agli stessi stereotipi della fortu¬ 
nata, frequentatissima <om- 
media sofisticata» di taglio hol¬ 
lywoodiano E, come già nel 
precedente, gettonatisslmo 
L'attimo fuggente, opera con 
leggerezza e humour su un ten 
reno e tra questioni di non 
drammatico peso Brènte (An- 


die MacOowell), ragazza bor¬ 
ghese coìta e un po' snob, é 
tanto allettata dalla botanica, 
dal giardinaggio da essere di¬ 
sponibile per un matrimonio 
finto pur di mettere le mani su 
uno splendido appartamento 
in pieno centro, provvisto ol 
tietutto di una beUisslnu serra 
Georges (Depardieu), dai 
canto suo, é uno spiantato mu¬ 
sicista francese che, per resta¬ 
re a New York, dovrebbe ap¬ 
punto disporre dello speciale 
permesso delle autorità (la 
«aria verde») o accasarsi con 
una donna americana. 

Messi in contatto da un ami¬ 
co, 1 due decidof» di risolvere 
I rispettivi problemi sposando¬ 


si. Con l’impegno beninteso, 
che, una volta es lotta all'oc¬ 
chiuta burocrazia la Deenza di 
fare quel che voglkino. si sepa¬ 
reranno per sempre, andaiido 
ciascuno per i fatti niol Manco 
a dirlo, Georges e IMnte, ben¬ 
ché di indole, cultura, attitudi¬ 
ni radicalmente rrontrastantl 
Inconciliabili, deblrono finger¬ 
si, dinanzi a due dlflidenli Km- 
zionari-mastini, autenticamen¬ 
te manto e moglie. Di qui 
equivoci, colpi di scena, gags e 
tirate uitwrlstiche a i»n finire 
con prevedibile happy end. Pe¬ 
ter Weir amministra e sommi- 
nislra con abilità sperimentata 
tale, abusata maa-ria e riesce 
persino, lasciando le briglie al- 
leniate sul collo di Depardieu e 


di Andle MacOowell a suggeri¬ 
re sarcastiche sapide verità sul¬ 
lo sconquassato, concitatissi¬ 
mo Pianeta America. 

Dunque, divettimento Circo¬ 
scritto ma sicuro, infallibile 
L’unico rammarico, semmai, 
rimane il fatto che Peter Weir 
sa fare di meglio di queste gar¬ 
bate, prevedibili Irittatine all'a¬ 
mericana. Ricordate Witnesil 
O, ancora, le sue prime, davve¬ 
ro ammirevoli prove australia¬ 
ne (OaPIcnKaHan^ngRocka 
L'ultima onda, a Gallipoli)? 
Ebbene, un cineasta che sa ci- 
tnentaisi con tali e tante piesti- 
giose imprese, non dovrebbe 
cullarsi sugli allori di un pur 
gratificante tran traiL □£& 


Ecco i premi 


Orso d’Oro per li miglior nim LacasadelsomsodìMaico 
Ferren (Italla/FraiKia), anche per l'intera opera del 
regista 

Orso d*Argento - premio speciale delia giuria: La con¬ 
danna di Marco Bellocchio (ftalia/FVaircia), ex aequo 
conèbfonadiVistorAnstov (Urss) 

Ono d'Argento per la migliore regia. Ultra di Ricky To¬ 
gnazzi (Italia) e Jonathan Demme (Usa) pei II stien- • 
ZIO degli innocenti 
Otto d’Argento per la migliore attrice' Victoria Abril per 
Amantesdì Vicente Aranda (Spagna) 

Orzo d’Argento per ri migliore attore: M^ard Eziashi 
per Mr Johnson di Bnice Beresford (Gran Bretagna) 
Ono d’Argento per il triplice ruolo di produttore, attore e 
regista. Kevin Costner per Balla coi lupi (Uu) 

Ono d’uro per li miglior cortometraggio Gli ultimi cento 
anni di marxismo-lenmismo in Boemia di PaveI Koutski 
(Cecoslovacchia) 

Menzioni apedalL Le petit criminel di Jacques Doillon 
(Francia),//dente de/serpenfedi Masud KImlai (Iran), 
ilLiartylng, l'eunuco ImperialediTian Zhuang-Àuaiig 
(Hong Kong/Cina) e II uiaggio di Capitan Fracassa di 
Ettore Scola (Italia) 


n nostro (ànema 
Buona squadra 
pessimi dirigenti 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


AUNDSrOCRCSPI 


Ricky Tognazzi fra I suoi «Ultra»- Ricky Memphis, Claudio / mendola. Ghippy Izzo, e, in bassa Gtanmaico To- 
giesl; nella foto a sinistra Marco Ferreri esulta Impugnando l'Orso d'om. 


■i BERLINO Eoia.tuttilfun- 
zionan del cinema italiano che 

S iano alla viitorìa azzurra 
bero dare un Orso d'o- 
rood honorem a Gillo Ponte- 
corvo Il giurato ilaliai», nel 
chiuso delle riunioni deve 
aver tessuto un lavoro dipl> 
madco non da poco Anzi, 1 
produttori di la caso de! sorri¬ 
so, Ullràe La condanna, maga¬ 
ri insieme a Raidue che ha 
contribuito a produrre due film 
su tre. potrebbero anche levar¬ 
si il cappello di fronte aPOnte- 
corvo e nunusi in consorzio 
per fair^l ruralmente fare un 
nuovo nIm SI, perché questo è 
lo stravagante mondo del cine¬ 
ma italiano, che vince premi m 
giro per il ^bo, che rivela re¬ 
gisti nuovi e ne fa rinascere di 
vecchi, e poi lascia l'autore di 
Kapd e delta Battaglia di Algeri 
a spasso per un decennio. 

I soliti basUan contrari, i soli¬ 
ti disfattisti antipatriottici già 
•stigmatizzati» durante le notti 
magiche del Mundiai? Ma i», i 
premi di Berlii» ci lani» pia¬ 
cere, soprattutto quello a Riclw 
Tognazzi perché va a un regi 
sta di 35 anni che, come dice 
Pontecorvo, «appresenla il fu¬ 
turo» Pero. aiKttie nell’eufona, 
bisognerebbe sempre licor- 
darslche ri cinema non é ri cal¬ 
cio, dove II verdetto del campo 
é sempre inoppugnabile. Gli 
albi d'oro danno soddisfazio¬ 
ne, nmangono nelle statisti¬ 
che. ma non creano necessa- 
namente un gran cinema, né 
(ed è la cosa più importante) 
un cinema sano 
Ripercorriamo un po’ i trion¬ 
fi Italiani degli ultimi anni Ber¬ 
tolucci ha vinto 9 Oscar con 
L'ultimo imperatore. Tornatole 
ha avuto prima un premio ex- 
aequo a Cannes, poi I Oscar 
come miglior fllm straniero per 
Nuooo emema Paradiso Gian¬ 
ni Amelio é nuovamente can¬ 
didato all'Oscar per/forte qper. 
te (anche se la valila del¬ 
l'ambiente assicura che la sta¬ 
tuetta di quest'anno é già nelle 
lasche del Cyrano di Depai^ 
dieu) E ora la inpietta di Berli¬ 
no In fondo tutti questi premi 
a leggerli con un minimo di co¬ 
scienza. hanno U loro lato 
oscuro Bertolucci ormai é un 
regista italiano solo per passa¬ 
porto, di fatto é uno del più no¬ 
ti autori intemazionali e i suoi 
film hanno poco a che vedere 
sia con la realtà italiana, sia 
con la situazione produttiva 
del nostro cinema. Tomatoie, 
prima di raccogliere trionfi era 
stato praticamenle massacrato 
da un esercizio incolto e fretto¬ 
loso, con il film smontato pri¬ 
ma ancora che uscissero le re¬ 


censioni, e solo la testa dura 
(nel senso buono) di un pro¬ 
duttore «vecchio stile» come 
Cnstaldi ha consentito che 
Nuovo dnema Paradiso \ions- 
se un suo pubblico Ameltoha 
incontrato serie dliflcollà per 
iniziare U suo nuovo film, pro¬ 
prio nei giorni in cui veniva 
candidato all'Oscar. Conto mi¬ 
nimo, ripensando a questi Ire 
esempi viene da dire che U ci¬ 
nema ilaliai» non sa garantne 
un'esistenza digniloM aOe pro¬ 
prie foize migliori 
Ora i tre film di Berlino (che, 
a dimostrazione di una cine¬ 
matografia aiwora medktova- 
le. sono attesi - almeno BeDoe- 
chio e Ferreri - da grane di 
censura) afhonterani» U giu¬ 
dizio del pubblica Lo faranno 
con il batticuore, perché nes¬ 
suno dei Ire é un successo a 
scatola chiusa. La condanno in 
particolare rischia grosso. La 
cosa dW sorriso é un Feneri da 
amatori (Q regista potrebbe 
sfruttare questa promotoone 
per ritornare ai siràessi di un 
tempo con il successivo Locar¬ 
ne), UltrOb sKUiamerite il più 
popolare, ma piacerà solo ai 
tifosi della Roma o anche a 
quelli assai più numeroil det¬ 
to Juve, del MUan. dell'lnter, 
del Napoli?... Puiti^rpo le cibe 
del 1990 parlar» chiaro: il no¬ 
stro cinema detiene una fetta 
di mercato sempre più piccola 
e i Ire vinciioif berlinesi ibchia- 
r» di essere surclassati nella 
partita che conta davvero, 
quella delle sale, dai perdenti 
del FilmfesL Ovvero dal Gimoni 
americani che sor» venuti a 
Berlino solo per lanciale la 
<ampagna europea» che cul¬ 
minerà, a fine marzo neli'asse- 
gnazione degli Oscar. D'altron¬ 
de, solo una anima pia pud 
credere che Kevin Corner stia 
piangendo lacrime amare sul 
verdetto beilinesa. (oche non 
sto venuto al FDinfest per «pau¬ 
ra di volare». Sofia cor fopf-ed 
é solo l'esempio più moeso- 
scopico fra i molti che si p» 
trebbero fare - ha 12 nomina- 
dora aJl'Oscar e si gioca fi li 
inoprio futura Ripiendendola 
metafora calcistica, la conclu¬ 
sione non può che essere qu» 
sta- a Berlii» abbiali» vinto 
«solo» to Coppa Uefa, non la 
Coppa delle Coppe di Vene¬ 
zia, non la Coppa dei Campio¬ 
ni di Cannes, non U Mundiai 
degli Oscar Insomma, siamo 
una buona squadra, con dei 
buoni giocatori e. ahimè dei 
pessimi dirigenti Dei pessimi 
dingentl Non siamo la sque 
dra più forte dei mondo, asse 
lutamente na Alla prosalma 
partita. 
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Si è interrotta Tesperienza di Beghin 
con Berlusconi. L'autore: colpa della Rai 
n produttore: ascolti troppo bassi 
La conduttrice: peccato fosse un doppione 


aaRCOU>OEUE12rA»nc:/^; ItdMtti. dell'Infanzia, 
le malattie infettive e la condizione degli iniellenuali al> 
banesl, sono i lemi principali che saranno allionlaii nel 
rotocalco condotto da Rancesca Topi c Romano Batta* 
glia Al termine del prosramma. per l'abituale collega* 
mento con le scuole italiane, «ntrerè. in studio il liceo 
.&oiza» di Cosenza 

CARO DIOGENE (Rauiue. 1315) La rubrica del Tg2 a cu¬ 
ra della redazione dintti del cittadino, si occupa della 
<one di Strasburgo. Si tratta di un istituto poco cono* 
scluto in Italia, al quale i cittadini europei possono rivoi* 
seni per chiedere giustizia. In un'intervia l'avvocato 
KUunzlo De Stefano, spiega come si può accedere a 
questa Coite. 

(LMONDO DI QUARK (Holuno. 14) Come reagiscono gli 
animali alle improvvise variazioni climatiche? Ce lo mo* 
atra oggi // baromeiro ddh natura, un documentario di 
Pelham Aldrich*Blake sul comportamento degli animali 
di fronte alle catastrofi melereologiche. Del resto, spiega 
David Attenbofough. gli uomini hanno cercato di capire, 
osservando U comportamento dei rami e delle mucche, 
- se gli animali fossero capaci di prevedere il tempo 
tACORSICASCONOSaUTAC/Wu/io, 15) Terzo appun* 
lamento con il viamio di Vittorio Barattolo alla scoperta 
dell'Isola franceseni programma prodotto dal Ose, oltre 
ad Indicare le varietA paesaggistiche di un paese a tratti 
ancora vergine, illustra andre di aspetti storici che han* 
no segnatola cultura e le tradizioni dell'Isola 
FBmVAL BARO (Raitre. 19,45). Secondo appuntamento 
con il programma di Gianni ippoliti dedicato alle rasse* 
gne canore mninori. regolarmente trasmesse (stecche e 
onori compresi) dalle maggiori tv Una cattiveria, che 
durante il periodo di Sanremo prende il posto di Bhb 
Come monito 

IAMUSICAELESUEroRME(’ANnnte2;,70; Contro 
l'overdose sanremese di musica leggera ecco un appun* 
lamento per gli appassionati di musica classica. Stasera 
il programma rivolto alle multiformi espressioni dell'un!* 
verso sonoro classico, ò tutto dedicato a Mozart 
MCXERCULTURA (Rtadue, ZI 15). SarA Dacia Maraini l'o- 
spHe d'onore di questa puntala del piogramma*dibattilo 
condotto da Arnaldo Bagnasco Con La hmtp vita di Ma- 
rformo Uerin; la acritlrice A da mesi in lesta aUe classifiche 
del libri più venduti Insieme alla Maraini saranno in sni* 
dio il jlomalista Guido Almansl l'ex sindaco di Palermo 
Elda Pucd, lo scrittore siciliano Nanlas Salvalaggio e Ma¬ 
lia Venturi giornalista e scrittrice. 
CARTOUNAIlUISTRATArAiifMi^^.^ Dopo la man¬ 
cala messa in onda della puntata scorsa, che avrebbe 
dovuto ospitare l'onorevole Ciriaco De MKa (il quale ha 
invece nràto la sua presenza all’ulbmo momento) la 
•posta, di Andrea Barbalo chiama oggi in causa l'onore- 
wle Giorgio Napoliuno Tra I temi trattati dal dirigente 
del Partito democratico della sinistra, ci saranno quelli 
relativi alle prospettive della rinnovata formazione politi¬ 
ca; le diverse posizioni emerse sulla guerra airintemo del 
nuovo partito e i rapporti con il IMito socialista e II mon¬ 
do cattolico In studio interverranno Rossana Rossanda. 
Giuswpe Galasso. Pleio Scoppola. Giuseppe Tamburra- 
rx> e Ciarmi Vattimo. 

ORIONE (Radioire, 16). Continua il viaggio guidalo da 
Rossella Panarese, attraverso le radio dihitto il mondo 
* (^sivolalnOieeinAmezxonlaedomanllnEgltto Al- 
l'iniemo dei programma trova spazio anche ima rubrica 
, dedicala alle emittenti private Italiane, curata da Renato 
Sorace. 

(CcMeih Geàktzzi) 


Cade la «Linea continua» 
ed esplode la polemica 


Linea continua si è interrotta. Ed è polemica La tra¬ 
smissione di Lio Beghin (la pnma per una tv com¬ 
merciale, dopo la fortunata esperienza per Raitre) è 
finita dopo sole 12 puntate. Colpa degli ascolti trop¬ 
po bassi (700 mila telespettaton) nspetto ai costi. 
Ma non solo Secondo Beghin ha inciso la «guerra» 
che gli avrebbe fatto la Rai, pervasile (direttore del¬ 
la Rninvest romana) la cnsi del Golfo. ^ 


STRMNMSCATBNi 


■■ ROMA Linea continua ha 
chiuso Ieri sera su Retequattro 
è andata in onda l'ultima pun¬ 
tata (la dodicesima) della pri¬ 
ma trasmissione che Uo Be¬ 
ghin ha firmato dopo essere 
uscito dalla Rai La fine della 
trasmissione contraddice cosi 
il proposito che aveva anima¬ 
to, nella fase di larKio, l'autore 
e la rete ospite quello di fare di 
Linea oonnnua un programma 
che fosse un appuntamento 
continuo (appunto) con l'im¬ 
pegno civile in tv E arKhc il 
proposito dei dirigenti della Fi- 


nivest di tentare la costruzione, 
per la cenerentola Retequat¬ 
tro, di un'immagine diversa 
Quali i molivi che hanno spin¬ 
to a concludere l'cspenenza 
con Linea contìnuo'’ Diversi se¬ 
condo le diverse voci dallo 
scarso ascolto alla guerra nel 
Golfo, dui <omplotto. alla 
mancanza di onginalltA 
Lio Beghin non ò disposto a 
rilasciare dichiarazioni o fare 
commenti •Innanzitutto-dice 
- perché non ho ancora avuto 
nessuna comunicazione uffi¬ 
ciate sulla fine della trasmissio¬ 


ne Se ne era parlato a voce da 
tempo, ma ufficialmente non 
so nulla». Lio Beghin però ac¬ 
cusa ’le pressioni della Rai 
contro di me sono sempre sta¬ 
te fortissime - afferma - e han¬ 
no prodotto una quanbtA di 
danni E sono continuate per¬ 
ché io sostengo che essere ser¬ 
vizio pubblico è un dinlto-do- 
vere anche delle tv commer¬ 
ciali, e la cosa non è stata gra¬ 
dito nelle stanze di viale Maui- 
m Queste pressioni potrebbe¬ 
ro essere alla base della 
valutazione che la FIninvest ha 
espresso sulla mia trasmissio¬ 
ne» 

Paolo Vasile, direttore del 
Cenno di produzione FIninvest 
di Roma da cui dipende Linea 
contìnua, smentisce Beghin e 
sosuene di aver comunicato la 
fine dell'esperienza al produt¬ 
tore della trasmissione, ossia a 
•Evento Tv», la socletA che Uo 
Beghin ha fondato con Adria¬ 
no Arié, dopo aver lasciato la 
Rai. E motiva cosi la chiusura 


del programma •tjnea contì¬ 
nua chiude perché la realtA 
che ci circonda ce lo impone. 
Lo scopo della basmissione 
era quello di aiutare gente in 
pericolo e ora, con la guerra. cJ 
sembra un obiettiva grottesco. 
Chi mai può pensare a chi è 
scomparso o è stato rapito 
quando centinaia di persone 
stanno morendo ir un conflit¬ 
to?» 

Che sia solo questo il moti¬ 
vo? Lo stesso Va.ule ricoida 
che il motto di una tv commer¬ 
ciale é «squadra che vince non 
SI cambia». Una vittoria che in 
questo caso si misura sugli 
ascolti e sui costi Linea contì¬ 
nua, partila l’fl dicembre 
scoiso con una media di un 
milione e 400milii spettatori 
era scesa, in alcune puntate di 
seconda serata, anche della 
metà Numeri tropto bassi per 
l'elevato costo della trasmis¬ 
sione circa duecerto milioni a 
puntata, una cifra liassa in as¬ 
soluto, ma troppo ulta per una 



Rita Balla Chiesa e Andrea Barberi, conduttori di «Linea continua» 


rete che vive per lo più sui tele¬ 
film e sui film al terzo o quarto 
passaggio in tv Tutti questi ele¬ 
menti hanno conmbuito a 
smorzare l'entusiasmo di Pao¬ 
lo Vasile che aveva salutato 1 1 - 
nizio della trasmissione come 
il novello impegno sociale del¬ 
la tv commerciale E che ora 
commenta •£ innegabile che 
1 interesse ‘morbosetto’ che 
suscita una trasmissione di 
questo genere deriva dal be¬ 
nessere di una socletA che ha 
cosi il tempio di pensare anche 
al latti degli altri». 


Cosa ne pensa Rita Dalla 
Chiesa’ La conduttrice di Linea 
contìnua piur dichiarandosi 
soddisfatta dell espienenza 
(«Lio Beghin é un treno che 
non si può assolutamente per¬ 
dete») e, chiamando in causa 
gli eventi nel Golfo pier spiega¬ 
re lo scarso interesse alla tra¬ 
smissione, ha dichiarato •Pen¬ 
savo che avrei fatto un'altra 
trasmissione, non una copia di 
Chi I ho visto^, come poi é sta¬ 
ta Anche se in questo senso é 
stata indlnzzata dalle richieste 
del pubblico a casa». 


Viaggio a Bassora» Per guida il libro dei Libri 


OABRIRLLA OALLOEZI 


M ROMA «L'ultima troupie 
sarebbe dovuta piartire per 
Bassora il ventotto luglio scor¬ 
so, ma il governo i^heno 
tempxrreggiova sulla conces¬ 
sione dei permessi Pochi 
giorni dopo U Kuwait sarebbe 
stato occupalo dalle truppe di 
Saddam Hussein». Luciano 
Scalla, capostnittura di Ralu- 
no, ha aprèrto cosi. Ieri matti¬ 
na. raccontando le vicissitudi¬ 
ni del programma, la confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne della terza edizione di II tì- 
bro più lett&del mondo tt'pio- 


gramma sulla Bibbia, curato 
dalla rubrica Parola e aita che 
prenderA il via stilla prima rete 
da lunedi prossimo alle 17 30 
•Alla luce della mctra del Gol¬ 
fo, fa ancora più effetto pien- 
sare che quel luoghi - ha ag- i 
giunto Scaffa - un tempxi sce¬ 
nari degli avvenimenti biblici, 
sono oggi sorvolati e bombar-, 
dati dagli aAiei delle forze al¬ 
leate multinazionali» E pro¬ 
prio di quei luoghi attraversati 
da Abramo, Isacco, re David e 
da tutti i (leisa^^i delle 
scririuie sacre’, parleranno le ' 


diciassette puntate del pro¬ 
gramma realizzato da Guem- 
no Gentilini e Luca Lamonaca 
con la supieivisione di Adolfo 
Uppl 

«Con la nostra trasmissione 
- ha sottolineato Genttllnl -> 
cercheremo di spiegare il li- 
bro-Bibbia, a crédenti e non 
credenti GiA nell'edizione di 
due anni la, abbiamo alhon- 
tato la Bibbia dal punto di vi- 
«ta della soittura, ripieiconen- 
dk> letappie che dalla tradizio¬ 
ne orale hanno pxiitato alla 
scrittura del lego ci»Awa. 
nula a mille anu tlatt epogaoT 


Àbramo. Nell'edirlone dello 
scoiso anno, invece, abbiamo 
piariato del Nuovo testamento, 
dei quattro vangeli fino all'A¬ 
pocalisse In qpjest'ultima. 
mostreremo i pratnaichi, i re e 
i proleU dell’Antiai testamen¬ 
to Si parterA di Isacco ed 
Ismaele I due fraelll Agli di 
Àbramo ai quali si la risafire la 
discendenza ebraica ed ara¬ 
ba, e ancora di Cacobbe, di 
Saul e di re David* ha conclu¬ 
so l'autore - Insoinma, ogni 
puntala sarà unii sorta di 
scheda biblica nel a quale sa- 
,rA me»so.Ìq «J(j!«iza.i'«>oc« 
storicaé le azKMg dei vari per¬ 


sonaggi Il tutto con un lin¬ 
guaggio semplice ed imme¬ 
diato anche pier chi non si è 
mai avvicinato ai testi sacri» 
Nelle scorse edizioni il pro¬ 
gramma ha registrato un 
ascolto medio di un milione e 
duecentomila spiettalori, co¬ 
stituendo un picco nell'ascol¬ 
to piomeiidiaiio che si aggira 
intorno ad una media di quat- 
Irocentomila telespiettalori. 
Alle spalle della trasmissione, 
c'è una schiera numerosissi¬ 
ma di esperti e ricercatori del- 
l'Associazkme biblica, italia¬ 
na. Inoltre hanno coliaborato 


da Israele Io Studio biblico 
francescano della flagellazio¬ 
ne. l'Ecole biblique dei Dome¬ 
nicani e l'UnivcrsitA ebraica di 
Gerusalemme «Per il futuro - 
ha aggiunto Scaffa - è in pro¬ 
gramma la realizzazione di 
una collana di video cassette 
home-video tratte dal ciclo II 
libro più letto nel mondo Inol¬ 
tre è giù in programma una 
prossima edùone che è an¬ 
cora in fase di lavorazione ma 
sarA dedicata alla predicazio¬ 
ne di G>^ù e andrà in onda 
nel '92» La pnma puntata del 
programma sarà dedicata alla 
vitadiAliramo 


Protesta Pds 

Poltrone Rai 
Anche Milano 
raddoppia? 


■■ ROMA Mentre tutta la Rai 
sembra essersi trasferita - in 
festa - a Sanremo, è rimasto 
aperto il •caso Milano» Iconsi- 
glien di amministrazione della 
Rai Antonio Betnardi, EniKO 
Menduni e Vincenzo Roppo, 
con una lettera inviata al presi¬ 
dente della Rai Enrico Manca e 
al direttore Gianni Pasquarelli. 
hanno chiesto che il Consiglio 
di amministrazioQe si occupi 
•della situazione della sede'Rai 
di Milano e del suofuturo«fVi- 
, no temi che suscitano interes¬ 
se, preoccupazione, che-sti¬ 
molano proposte, progetti 
, Questioni non circoscrivibili in 
ambilo «locale», che compor¬ 
tano nflessioni sul ruolo nazio¬ 
nale del servizio pubblico, sul¬ 
la sua dislocazione ternlonale, 
nmandano a progetti di ristrut¬ 
turazione aziendale, ai radia¬ 
le riforma I 

•Ma nel presente -staivoiio i 
consiglien del Pdsuna 
situazione di incertezìA, di ma¬ 
lessere, di forti tensioiri; in par¬ 
ticolare Ira i giomalistldislla re¬ 
dazione milanese Arliyaspri- 
scono I toni di una >(ei(tenza 
che si trascina, senza Uditali 
apprezzabili da tropp»'tem¬ 
po. Emblematica di tale Alato - 
continua la lettera - è la iloen- 
da del caporedattore. Non si é 
stati in grado di avanzere Ima 
proposta adeguata per sostitui¬ 
re Elio Spaiano, che ha raS' 
giunto l'etA pensionabllp;' si è 
dovuto prendere tempo, con 
una proroga dell'incaridq per 
un mese allo stesso Sparaifo. si 
nneonrono voci di Soluzioni 
che porterebbero a sdoppia¬ 
menti di incarichi o Ad «hre 
misure che conllgureibbbero 
riorganizzazioni stmttuihii c di 
organico» 

«Tutto - continuano 1 cònsi- 
glien - appare confuso; equel 
poco che si sa pare coptiriddi- 
re clamorosamente là Jiiscus- 
sioni più recenti di contrastare 
scelte aziendali dettale da logi¬ 
che politiche». Nella lettera 
Bernardi Menduni e Roppo 
esprimono al presidente.* al 
direttore generale «laiji^e 
preoccupazione per ttmociò» 
e chiedono infine ch(r»4iQpn- 
siglio sia prontamente liupr- 
mato di quanto va accadendo 
e delle misure predisposte per 
nsoivcre la vertenza» ... _ 


■ .''i!''!'Il;, 


CRAMNO I^RAIDUE 


imo MATTINA. Con Livia Azzarlti 



7«00 CARTONI ANIMATI 




•mi RAOWANCHTO'RI.OIQ Biaiacti 


lOjra DM.Artiaianato* 


10.M CAPnOL-Toionoveia 


St-SA I PATTI VOS1WL Con Fabrizio Frizzi 


FRI ■■!l>V|.!-l IM IKj-lll.l'gff 


1S.aO DNTTOTRANOI 




17.00 TaPlAtN 


17.00 DALPARLAMUtrO 


17,10 SPAZWUBBRO 





rrrw: 


TTffr i ir 


MtvAO «1* PROnVAL ORUA CANSONN 
ffAtlANA. Presantano Andrea Occhi- 
riti ad Edwhi* Fanach (1* aerala) 




IM.IO W.A. MOIART. Concerto dell'orche- 
atra «Wiener Philharmoniker» diretta 
da Zubin Marita (da Vienna) 




10.10 TOOtPONTSRRA 


10.00 ROCK CAPtdi Andrea Olceae 


lOvtO HUNTBR-Telelllm 


lOiAO TOOTRUntlCNNALS 


00.10 TooiooPORrr 



04JM PRIMA ORIXA PRIMA. Jonathan Mll- 
ter prova «La tanclulla del West» di 
Giacomo Puccini 


0/10 T09N0TTR 


-V ; 


1S.OO SIfWIHIT 


14.00 KOTUNB 


‘ì-rì illi 


lOtoO PAMONRS. Telenovela 


17,00 ■ ORATRICR OTA A CIIAR- 

DARO. Film con U Orsini 



00.00 IL OlUOm. Film con Jacques Perrin. 
Raola di PrilllDoe Lefebvre 




00.10 TaOPOOAOO.Faltiaoelnlon« 


Il i-^nt'TTv 


0.10 VONORIROSOO.FIIm 





La scelta di Sophie» (Retequattro, ore 20.35) 


01»0O RUIONIQIIT 


00.00 ONTMRAm 


0.00 BLURNIOIIT 


1.00 MO TT O RO CK 



00.00 IL RITRATTO DOUA BALIA- 

TK Medicina 


OOdOO O* ORO PI TO RR O R B. Film 


4(1 


iiiiiimlli 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.00 ACCADDE IN ATENE 

Regia di Andraw Marron, con Jayne Mansfleld, Tirai 
Colton.NIcoMInardoa. Usa (1802). 8 S minuti. V 

Trama veramente scema, ma se a quest'ora non aver¬ 
te niente da lare, il tllm potrebbe risultare divertente 
Un'attrice americana, bionda e sexi quanto basta (è 
Jayne Manstleld). va ad Alene in occasione de‘ primi 
giochi ollmipici moderni, quelli dsi 1886 è alla ricerca 
Si un po' di pubblicità gratutita e annuncia cria spose¬ 
rà Il vincitore della maratona tutti sconvolti natural¬ 
mente soprattutto oli atleti. 

CANALE 8 


20.00 ILQIUOICE ^ ' 

Regia di Philippe Lafebvra, con Jacques Parrln, RI» 
chard Bohringer, Michael Lonsdsle. Francia (1985)^ 
87 mInuD. 

Il solito capo di una banda che raffina droga per poi ri-, 
vederla e che riesce sempre a tarla franca Un com¬ 
missario di polizia e un giudice visto che non c è nien¬ 
te da lare per Incriminarlo, cercano di Incastrarlo per 
un altro reato Ma le cose non saranno tacili come 
sembrano. Film di genera senza infamia e senza lo-' 
de 

RAIDUE 


80.00 INDIANS 

Regia di Richard T. Haflron, con John WhiUiKR*. ElioO 
Barn, Nad Romaro. Usa (1875). IlOminuU. 

Dalla parta degli indiani certo non paragonabile a 
«Soldato blu» a a «Un uomo chiamato cavallo», ma 
comunque tra gli antenati recenti del film di Costnar 
»Balla col lupi» Il cammino delta speranza di una tri¬ 
bù, quella dei Nasi Forati, che emigra verso II Canada 
alla ricerca di pace Ma i visi pallidi li Inseguono a U 
massacrano. 

ODEON 


10.00 CANTO D’AaiORB. Film 


10.00 TBLBQIONNALB 




f ! '.Ili -.ialini 




20.00 HINDRNBIIRa.Fllm 


22.00 TAXI DRIVER. Film 


0.00 IL TWtNBL DBlL’AMOfIB. 

Film con Cooper Huckabee 


0.00 AeeADORINATRNR.FIIm 


llvOO KPRANXOÉOBRVITO.QUIZ 


tomo 



0.00 LADONNABIONieA.Telefllm 


10.40 OULLB STRADO DSLLA CAUPOH» 
MIA. »La cavalcata del 



1SAS H.OIOOOOBIO.OUÌZ 


S0»80 IL T 8 XANO DAOU OCCHI DI 
OHIACCIO. Film con Clini Easlwood, 
_ Sondra Locke Regia di ClIntEaahwood 



I I 1,00 MANCUOWBLBT MAL Telefilm 


2.00 SAMUIUUTeleflIm 


PER RUBA. Telenovela 


TOPAXm. Telenovela 


RIBBLUL Telenovela 


ORNTIBRL Sceneggiato 


LA MIA PICCOtA OOUTUDINB 


PICCOLA CBNBRBNTOLA. Teien 


LAVALLBDBIPINI 


OBNBRAL HOOPITAU Telefilm 


PEBBRB DrAMORB. Sceneggiato 


CARI OBNTTOm. Quiz 


CRRAVAMO TANTO AMA'n 


M ARILBNA. Telenovela 


LA OCBLTA DI OOPHIB. Film con Me- 
ryi Streep, Regia di Alan J Pakula 


NATIONAL OBOQRAPHie. Docu¬ 
mentarlo «L'orso polare». Con Lea 
Massari (7« puntala) 


CHINA BUIO» Film con K Turnar 



l/W SIONOMOIMASCMFIImcon 

ToM, Poppino De Filippo 
(replica dall' 1 (Ino alto 23) 



19.00 TOAINFORMAZIONR 


B'L-.é^iML Ì-lu.JLJU. -l'll '■! 

1 ■‘.Ij*:-! -.'.I -..'l 


22.00 NIOODIOBRPBNTI 



19/10 INPORtlAXIONB LOCALO 


19.20 BRtLHANTR.Tetonovela 


20.90 BRUCIATOLO VIVOI Film 


RAOfOOIORNAU. 0R1- 8 ; 7: 8 ; 10:11; 12; 
13; 14; 18; 17; 18; 23. GR2 8.30; 720; 
8.30; 820; 1120; 12.30; 1320; 18.30; 
1820; 1720; 1820; 19.30; 22.38. GR3 
0.48; 7A0; 9AS; 1145; 13.48; 1445; 1845; 
2045; 23.83. 

RADIOUNO. Onda verde 803, OSO. 
7 66 , 9S6> 1157. 12 88 . 14 87. 18 87. 
18 86 , 20 87. 22 57, 8 Radio anch'io '01, 
1140 Dedicato alto donna, 12.08 Via 
Asiago tenda 18.03 Habital 20.30 East- 
West CoBSt, 21.08 Le nozze di Cadmo e 
Armonia 

RADIODUE. Onda verde 027,7 28,8 20 
027, 1147, 1348. 15 27, 16 27, 17 27. 
1827,19 28.22 27 8 II buongiorno, 848 
Martina e I angelo custode, 1040 Radio- 
due 3131,1248 Impara l'arte. 18 La let¬ 
tera da Capri. 1848 II fascino discreto 
dalla melodia, 20.00 Dentro la storia, 
2040 XU Festival della canzone Italia¬ 
na 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 
11 43 8 Preludio, 10 li filo di Arianna, 
12.00 II club dell Opera, 14 Diapason, 
18.00 Orione 19.00 Terza paglnaAl-OQ I 
concerti di Milano, 2240 De Senectuta 


00.08 LA SCELTA DI SOPHIE ' 

Regia di Alan J. Pakula, con Meryl Streep, Kevin KH/^ 
ne, Peter MacNIcol. Usa (1982). 181 minuti. 

Uno scrittore. Stingo, racconta In un lungo flash back I' 
suol primi anni di provinciale e aspirante artista a 
New York L'amicizia per Nathan, anticonformista e 
folto L'amore non ricambiato per Sophie, un'esule 
polacca affascinante e strana, che nasconde un espe¬ 
rienza terribile Le storto del tre s Intrecciano, ma allrtv 
fine solo lo scrittore resterà a testirnonlarte Una 
splendida Interpretazione di Meryl Streep. » - 
RETEQUATTRO 


OOvOO QHOSTBUSTERS 

Regia di hran Rellman, con Bill Murray, Dan Ayfcroyd, 
Slgoumay Weavar. Usa (1984). 101 minuti. .. 

Per I ennesima volta nella storia del cinema, New 
York è assediata, ma stavolta non da King Kong Sono 
I fantasmi che Infestano tutta la citta, mahanilo II loro 
quartlar generale in uno del piu vecchi palazzi ne- 
«vyorkesi Ci vorrà una equipe di superapeclaltoti, non 
privi di senso dell ironia, per scacciare gli ospiti im¬ 
portuni Ma non per molto Presto I fantasmi torneran- 
noeconloroarriverà-Ghostbustersll» . , 

CANALE 5 : 


aOO CHINA BLUE 

Regia d! Kan Russell, con Kothleen Turner e Atrthony 
Perkins. Usa (1984). 103 minuti, 

Joanna Orane, in arte China Blue, è una «belle de 
tour» in versione americana a postmoderno. DI giorno 
affermata stilista (ma insoddisfatta della sua vita tutto 
sommato monotona), si trasforma di notte in prostitu¬ 
ta d alto bordo Nell'esercizio delle sue funzioni In¬ 
contra Anthony Perkins, un sacerdote con qualche 
problemlno sessuale Tensione ed erotismo et spre¬ 
cano in un cocktail di sesso e religione tipico di Ken 
Russell 

I RETEQUATTRO | 
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rUnità 

Mercoledì 
27 iebbiaio 1991 

































































































































































































































































































Spettacoli 



Teatro Ariston, ore 20.40: riparte la grande saga della canzone 
Dopo le polemiche e le scaramucce della vigilia, in un clima sottotono 
per via della guerra e tra misure di sicurezza, la parola finalmente 
spetta alla musica. E il patron Aragozzini promette che sarà buona 


Signore e signori, il Festival 



, Contro la noia 
d vorrebbe 


la pace in diretta 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MAHI A NOVKLLA OPM 


■■SA'fflCMO «Lagnaciha 
l' ptocuMlo grandissimi fastidi» 
A'^Mo non è Saddam Hussein, 
f ma Adiiano Aragozzini E non 
> sappiamo se E meglio o pe» 
~ glo. Prima bellico, poi sarcasU" 
ep manca tanto Fhince- 
. I «O De Oegon»), il patron ha 
'condite la solita conferenza 
! ! Stampa di apertura delle ostili- 
, làcanoie nel suo stile esagera- 
ì lA vanamente ammortizzato 
' dal caixwtruttura di Raiuno, 
Mario Maffucci. Il quale, oltre 
f> .adessee nell'occhio del tifone 
-1 lolUzzaiodella Rai per lo scan- 
dalo di fàMastko e del suoi 
K Kwnsor gratuiti e per la volga- 
& iHA potticizzala di Crime Co- 
£' romei, zoppica legoeimenle a 
1^- causa di una piccola vemica a 


un piede ed t anche raffredda¬ 
to insomma, un uomo distrut¬ 
to net fisico, ma ancora forte 
nel morale (nell immorale 
non sappiamo) Ed e lui a pro¬ 
clamare che questo 41° festival 
sari 'un buonissimo festival 
sul piano della qualità musica¬ 
le» Eselodicclui 
Al tavolo della conferenza 
stampa sedeva anche la signo¬ 
ra Maria Teresa Crisci della 
Ooxa dalla quale alla fine sa¬ 
premo chi ha vinto e chi ha 
perso Infatti la società demo¬ 
scopica ha in pugno un com¬ 
plicalo sistema elettorale per 
giune<ampione (sono due di 
duemila persone runa) del 
quale personalmente non ab- 


;;_ Radio e tv 

.Tutti i collegamenti 
t minuto per minuto 


li^ Ito h MO Sannmo si spande e dilaga sugli schermi tv ben oltre la 
». diruta curovisiva del Festnral, che andrà in onda alle 20 40 
^ sulla prima rete Rai. Piacere Raiuno, ad esempio, si i trasferito 

armi e bagagli al Teatro del Casino di Sanremo, da dove tra- 
», smette per tutta la settimana, alle 12 OS ospiti fissi del pro- 
> uamma saranno Mila Pizzi, Giorgio Consolini. Carla Boni e 
, UHM Lattila. Anche Oome/iioa in sarà presente, il 3 marzo, dal 
^ teatro Ariston dove Elisa Salta e Brigilta Boccoli imeivisteran- 
, no l cantanti Ampi servizi in/Vfmfssfma di domani, FVismo di 
^ sabato, e nel telegiomali principiali, fra uno scud e un attacco 
X . degli «leati. Vincenzo Mollica e Gregorio Zappi, inviali del 
■S Tgl 1, (ri terranno informati sulle vicende del Festival 

^ RaMlsc. Rock orM segue l'evento per tutta la settimana dal suo 
studlT) galleggiante sulla nave Maxim's des mers, ancorata a 
|r Porto iole Sabato e domenica collegamenti con la città dei 
e, HoA e Manina 2 e Ricomincio da due 

^ llHi*. i'ehem propone intorno alle 20, vecchi filmati del Festi- 
» valba*; sabato ampio servizio a MaeazineS-, domenica alle 20, 
V ‘ Imperdibile II B/ObSonremo 

ItOn sdM. Tù donna, su Telemontecarlo, alle 1330 si collega 
là quottriianamente col feslivalfino a venerdì Rctemia alle 20, 
u, trasmitte i reportage di Isabella HoratI Su Italia I, sabato alle 
^ 17 SS speciale festival di Be bop a luta 

Epcr liairà-MdIoI La diretta di Raiuno sarà alllancata da Ste- 
f leodne, che ospita pure Tutto Sanremo minuto per minuto da 

K' <oggi alle 1730 Su Radiouno, puntale speciali di Radio an 
^ eh IO •> Via Asiago tendo Al festival saranno presenti anche 
] Sterecuno. Radio Italia, Radio Dimensione Suono 


s, 



4 


Non c’è la solita ressa davanti al Teatro Anston, ma 
a Sanremo non sembrano preoccuparsi. Il patron 
Adriano Aragozzini e tl capostruttura di Ramno, Ma¬ 
rio Maffucci SI sbracciano per convincere tutti che 
l'edizione XU del festival sarà di «altissimo livello ar¬ 
tistico», ma intanto la vigilia scorre sottotono, senza 
sussulti. A portare un po' di pepe ci pensa Alba Pa¬ 
netti, ma Aragozzini ci nde sopra Di gusto. 


ROBERTO QIALLO 


■i SANREMO Scherzi che 
tira li destino E cosi li Sanre¬ 
mo di guerra, annunciato co¬ 
me »nsparmloso» e previsto 
un po' sottotono si trasfoima 
come per magia nei festival 
dei <aniaulon» Strana paro¬ 
la davvero, che significa tutto 
e nulla, che ha avuto per an¬ 
ni una valenza .Impegnata» 
(a pensarci strana parola 
anche questa) e che si tra- 
sforma ora In quel che è 
cantautore é colui che canta 
ciò che scrive Beila scoperta 


Tanto basta però all'organiz¬ 
zazione, e alla Rai, per dire 
che il livello sarà alto, il cast 
ottimo, la musica italiana fi¬ 
nalmente risorta dalle cenen 
della banalità Poco importa 
che dentro il pentolone festi¬ 
valiero trovino ancora posto 
canatidi inossidabili come Al 
Bano e Romina, oche I attra¬ 
zione maggiore del foyer del- 
I Anston sia il pupazzone del 
Gabibbo che è primo in clas¬ 
sifica nelle vendile dei 45 giri 
(a proposito di musica italia¬ 


na di qualità) 

La vigilia del festivalone si 
consuma quindi alla caccia 
di cunosità, notizie di pnma 
e seconda mano, pettegolez¬ 
zi vari Ma niente da fare il 
vuoto pneumatico detta leg¬ 
ge c poco aiuta interrogare 
scompostamente tassisti e al¬ 
bergatori Sanremo non fre¬ 
me, di certo fremerà In mat¬ 
tinata, conferenza stampa 
della Foni! Cetra, che presen¬ 
ta campioni ed esordienti 
Niente di notevole se non un 
Minghi in gran (orma che se 
la prende, con garbo, con gli 
stranieri «Preferirei sentirmi 
cantare in italiano», dice, più 
realista del re, più aragozzf- 
no di Aragozzini 
Salva la baracca delie spi¬ 
golature da festival Alba Pa- 
rietti, che lancia per interpo¬ 
sta agenzia parole di fuoco 
contro il patron «Durante la 
conferenza stampa di Roma 
- dice la Panetti - Aragozzini 


ha detto che pe* condurre il 
festival ci vuole classe e io 
non ne ho» E aggiunge «Ha 
usato un metodo contadino» 
tra funesta, quella di Alba, 
ma anche fuon ti'mpo massi¬ 
mo si parla intatti di cose 
successe un mese fa e rispol¬ 
verate oggi a use e consumo 
dei cronisti da festival Breve 
corsa su perle scale, dove un 
Aragozzini di ottimo umore 
la lare anticamiira a disco¬ 
grafici e famigli vari Seduta 
stante, il patron si la inviare 
da Roma via fax la lettera che 
lui scnsse alla Panetti So¬ 
stanza le dichiataziont su di 
lei furono concordate con il 
manager, con tanto di chiusa 
in bello stile (altro che con¬ 
tadino') in cui /lagozzini si 
dice .pazzo di li i e del suo 
fascino» Qui finisce l'avven¬ 
tura, ma intanto il colpo 
d'occhio sull'antro brulican¬ 
te del patron valeva II viag¬ 
gio guardie del corpo, segre¬ 
tarie in corsa folle, questuanti 


che fanno anticamera per 
chissà che e lui, spintoso, 
che definisce i titoli di coda 
con i SUOI collaboraton par¬ 
lando in italiano romanesco 
e spagnolo stretto 
Per li resto sembra pro¬ 
prio che la viglila non pre¬ 
senti brividi Provano verso 
sera, e si direbbe stancamen¬ 
te, gli stranien, dopo che sen¬ 
za trucco ha provato nel po- 
menggio Edwige Fenech La 
frenesia, se ci sarà, comincia 
oggi tourbillon di conferen¬ 
ze stampa promozionali e 
primi tremori da diretta II re¬ 
sponso, alla (ine, lo darà la 
Doxa, ma c'è da giurare che 
alla (me le chiacchiere da re¬ 
tropalco lasceranno prosto al¬ 
le cifre deli'Auditel. Inutile 
nascondersi, mentire, arzigo¬ 
golare su musica popolare, 
cultura popolare, televisione 
popolare saranno quelli, al¬ 
ia fine, I numen che contano. 
Tutto il resto è nulla, pardon, 
fesUval 


Si apre con Grazia 
si chiude coi Ladri 


EB SANREMO Promessa solenne di Mario MafÌucci,caposirut- 
tura di Raiuno non si avrà, almeno nelle prime due serate, il 
solito Sanremo-monstre Questa sera, dunque, grande apertu¬ 
ra dieci big e otto esordienti, siparietti. coHegamenti con la 
Doxa e sigla, il tulio entro le 23, ora più che degna per dare 
spazio al telegiomali Ecco di seguito il programma. 

Si comincia con un collegamento con la Doxa e parte subi¬ 
to la gara Grazia De Michele prima (& io /ossi un uomo) e 
Riccardo Cocciante subito dopo (A stiamo insieme), seguiu 
da due esordienti Rita Forte (È soltanto una canzone) e Gian¬ 
ni Mazza (/( tozzo i Tocca poi a Madama Bertè (/n questa dt- 
là) e a Tozzi (Cli slln siamo noi) Patrizia Bulgari (Cisef/e) e 
Dario Cai ^Sortile d Itatìd) chiudono la prima parte, laiclatido 
spazio al balleUo dello sponsor, ispirato all'albero di Adamo 
ed Èva e interpretalo da Julio Boca, Eleonora Cassano e Giulia¬ 
no Peparini. 

Si nparte in musica con Rossana Casale (Tma) e Gianni 
Beltà (la Ria degli oleandri), seguiti a ruota da Paola De Mas 
(Notti di penfena) e Giovanni Nuti (Non ipoesia) Al Bano e 
Romina (Oggi sposi) escono appena pririia di Jannacci (La 
(ologiafia), seguono Gitano (Tamuri) e Fànilango (Chegros¬ 
sa nostalgia) Ultimo collegamento con la Doxa e gli ultimi due 
»big» in gara Piera igelo èrtoli (Spunta la luna dot monte) e 
Ladri di Biciclette (.Soottf ben su del òeòap). Saluti e sigla. 


Loredana Bertà e. a sinistta. Enzo Jannacci due protagofllsti della serata. In alto a destra Elio e le Storie Tese 



biamo capito granché Ma ab¬ 
biamo capito bene quando 
Aragozzini ha lamentalo quan¬ 
to gli costa la Ooxa Alla nostra 
precisa domanda, ha però ri¬ 
sposto che no, lui le cifre non 
le fa Non è fine E allora II tea¬ 
tro Rltz (dove si svolgono le 
conferenze stampa e dove sta¬ 
zionano giorno e none i croni- 
sii) ha recitato in coro •Quat¬ 
trocento milioni'» Non sappia¬ 
mo invece quanto costi la sce¬ 
nografia del tealro Ariston 
Spenamo meno di quella del 
Palafiori dell anno scorso (che 
sfiorava i due miliardi in rocce 
giallo paglierino) 

Quest'anno I ispirazione ge¬ 
nerale della manifestazione 
vuole essere contenuta, ma il 


tono delle scene è a dir poco 
apocalittico Irto di spunzoni 
inelallK:i e in iplexiglass, il pal¬ 
coscenico sembra veramente 
una città bombardala, non la 
Bagdad di malTOni, ma una 
sorta di palazzo di vetro demo¬ 
lito Non possiamo dire se lo 
scenografo Umberto Bertacca 
che ha creato la suggestione 
eli Orlando Funoso ronco- 
niano) abbia voluto consape¬ 
volmente alludere alla débàcle 
delle Nazioni Unite Quel che 
sappiamo é che alle prove di 
ieri la povera Edwige faticava a 
trovare la strada tra le lumine¬ 
scenze e gli sjiigoll e pregava 
di larcela Ir a retta tv Se ruz¬ 
zolerà (Dio non voglia) sarà 11- 
nalmenle un evento in questo 


festival che si dice serio e di 
buona qualità. Altrimenti nota 
ininterrotta niente comia e 
solo una piccola finestra spon¬ 
sorizzata Scavolini, con ballei- 
lo Mafiucci ha anche spiegalo 
che la guerra tra una canzone 
e l'altra non la vedremo A me¬ 
no di notizia eccezionali Allo¬ 
ra si potrebbe anche concede¬ 
re un flash analogo a quello 
che tanno scorso si previde 
per un Milan-Juve che andava 
In diretta su Raklue Ma quali 
potrebbero essere le nouzie 
degne di un simile trattamento 
calcistico? La guerra, lo stermi¬ 
nio e l'Invasione sono già sotto 
gli occhi di tutti L'unica sareb¬ 
be che scoppiasse la pace ^u- 
sto al ritornello di Al Bano e 


Romina, Oggi spati Al che II 
festival larebbe da contenitore 
della storia planelairia conviva 
soddisfazione di Aragozzini, 
che pretenderebbe per questo 
il Nobel, a patto di iwter trasci¬ 
nare al suo CORD li‘ spoglie di 
DeGregori. 

Con pari odio l'Impresario e 
la Rai trattano soltanto I dlsco- 
gralicl, poveri padroni del vini¬ 
le considerali quasi .portoghe¬ 
si» Perfino II Comune si é di¬ 
strailo al momento di decidere 
i promessi rimborsi per le spe¬ 
se di ospitalità (sembra si trat¬ 
tasse di un miMio millarduc- 
cio) Aragozzini, che appena 
si parla di soldi si sente subito 
sotto accusa, ha creato di ne¬ 
gare lutto ft>i ha capito che 


non si portava di lui e si é ac¬ 
quietato E ha annunciato, tra 
le sue grandi realizzazioni, 
l'accordo con U ministero della 
Difesa per far avere ai I 500 
connazionali in guerra nel Gol¬ 
fo un bigUello della lotteria di 
Sanremo a lesta 
Non abbiamo parole, se 
non per dirvi che l'ingresso al- 
I Ariston é controllallssimo Le 
forze dell'ordine chiedono i 
documenti a tutti e un ora pri¬ 
ma di ogni spettacolo il teatro 
sarà svuotato e «perquisito» 
Tutto tranne che la sala stam¬ 
pa, dove eventuali attentab 
non sarebbero poi cosi temuti 
Maliucci ha detto diptomatxra- 
mente che «i giornalisti non sa¬ 
ranno disturbab» Grazie 


«Il mio canto libero», ma non troppo 
E tra le sette note tanti «prepotenti» 


Si è chiuso, ma per finta II convegno CgiI // mio con¬ 
io libero organizzato a Sanremo alla vigilia del Festi¬ 
val, dovrebbe nprendere (secondo Ottaviano Del 
Turco) fra quindici giorni per fare le cose «sul serio». 
Cioè proposte operative, indicazioni, accordi. Ieri 
hanno parlato, fra gli altri, Aragozzini, Giulio Rapetti 
cioè Mogol in veste di presidente deU'Unione autori, 
Ernesto Magnani deU'Afi, per i discografici. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBKRTACHITI 


■B SANREMO Mogol contro 
Berlusconi Aragozzini contro 
discografici e •multinazionali» 
Ernesto Magnani segretario ge¬ 
nerale dell Ali, anima musica¬ 
le della Confinduslna, contro 
lutti Ring pong finali a II mio 
canto libero secondo atto, il 
convegno sui problemi della 
musKia leggera organizzalo 
dalla Cgil alla vigilia del Festi¬ 
val Molle presenze soprattut¬ 
to Ira manager e discografici, 
moltissime le adesioni dei can¬ 


tami c degli autori (In altre pa¬ 
role, non hanno partecipato 
Lucio Dalla, Anionello Vendu¬ 
ti Ivano Fossati e Francesco 
De Gregorì sul quale, dopo le 
accuse che ha lancialo su San¬ 
remo con l'articolo sull Unità, 
continuano a piovere giudizi e 
voli da pagella scolastica) Se¬ 
conda e ultima giornata di in- 
contn ma non per Ottaviano 
Del Turco «Un i onvegno cosi, 
ha senso solo se non si conclu¬ 
de Tra quindici giorni riunire¬ 


mo di nuovo i rappresentanti 
delle forze che hanno parteci¬ 
pato oggi» Ma stavolta, dice il 
segretario generale aggiunto 
della egli, per dare una dimen¬ 
sione operativa al probemi 
della musica leggera, «un mon¬ 
do dove c'é un clima da fron¬ 
tiera, dove vince il più forte» 
Dopo le Ulusirazloni delle pro¬ 
poste per un Ticonoscimenlo» 
della musica leggera, dopo !a 
denuncia di Gino Paoli di una 
categoria <hc non nesce a tro¬ 
vare dei denominatori comuni 
e dunque un Identità», dopo le 
richieste - come ha detto Fio¬ 
rella Farinelli della CgiI - dì 
una .rete associativa Ira i com- 
ponenli del mondo della musi¬ 
ca ■exiracolla'» il convegno 
cambia pagina e manda in on¬ 
da altre domande perché alla 
musica leggera rifiutano il pas¬ 
saporto culturale (c finanzia¬ 
menti)'' In apertura di conve¬ 
gno ha fatto un uscita da pala¬ 


dino della musica italiana (ci 
mancherebbe altro), Adriano 
Aragozzini che si é scagliato 
contro le case disrografiche, 
legate mani e piedi a loro vol¬ 
ta, da giochi delle multinazio¬ 
nali americane Se tlianni Bor¬ 
gna del Pds ha ricordato come 
non esista una «cu tura» della 
musica leggera italiana «tanto 
che non rientra mai neanche 
nel seminari del Dams di Bolo¬ 
gna» Bruno Pellegri-io delPsi, 
ha dello che sotto l’i ■tema divi¬ 
sione fra cultura e sottocultura, 
sì nasconde, «grana gratta», 
una questione economica 
•Poiché si dà per scontalo che 
la cultura non si adatta all idea 
di mercato, si alimenta con¬ 
temporaneamente un idea di 
statalismo della cu tura dun¬ 
que di asslslenziahsino» Un in- 
tervenlo quello di Pellegnno, 
che non ha mancalo di provo¬ 
care sonore reazioni con il lan¬ 
cio finale di una proposta .Di¬ 


co si promuova un grande fe¬ 
stival della musica napoletana 
E se a Napoli dite che non si 
può perché c'é la camorra, eb¬ 
bene. facciamolo a New York» 
Mogol si é scaglialo contro la 
Fìninvest con la quale é in cor¬ 
so un contenzioso per mancati 
pagamenti dei diritti d'autore 
delle musiche trasmesse «La 
Fminvest solo dieci anni la era 
solo un topolino e oggi é un 
elefante Di cosa si é nutrito’» 
E Mogol elenca la dieta quoti¬ 
diana Fìninvest «Alla mattina 
inghiotte cartoni animati farciti 
di sigle musicali, in tarda matti¬ 
nata telefilm cosparsi di musi¬ 
ca come parmigiano sugli spa¬ 
ghetti Come secondo, concer¬ 
ti pop e hit parade e, a porte i 
tg che durano dieci minuti, 
musKia al pomenggio e all ora 
di pranzo Musica Un cibo nu- 
mente, basilare, digenbile ve¬ 
locemente e di cui SI può con¬ 
testare il prezzo già cosi incre¬ 
dibilmente a buon meicato» 


rUnltà OpV 
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Visto da noi giovani 


Frotte di luci, lustrini 
e «minureitano espanso» 

Da oggi e per tutta la durata del Festival, pubblichiamo un 
-diano- mollo particolare tenuto da Elio e le Stane Tese uno 
dei gruppi più stravaganti detta scena musicale italiana. 


SUO E LE STORIE TESE 


■B Cleared by Iraql 
Ceiuon. Inizia quest oggi 
la nostra collaborazione con 
il simpatico giornale fonda¬ 
to dal bravo Antonio Gram¬ 
sci Li appiGstiamo a pubbli¬ 
care I nosin pcnsienni sulla 
41» edizione della tradizio¬ 
nale kermesse canora ten¬ 
tando per quanto cié possi¬ 
bile di proporci come i Lel¬ 
lo Bersani degli anni 90 Le 
strutture in minureitano 
espanso del teatro Ariston 
sono ormai pronte ad acco¬ 
gliere frotte di cantanti divi¬ 
si in flotte di campioni e frot¬ 
te di nuove proposte frolle 
di professon d orchestra, 
frotte di dirctlon d orcheslra, 
frotte di giornalisti divisi in 
RiomaUsti e Enzo Gentile, 
Irotte di ospiti stranien (due 
nomi su tutu HameteiSold 
Oul con V sold out nam- 
muroui) 

Brucia come un offesa al 
buon senso I esclusione del 
cantante Giorgio Mastrota 
dalla manifestazione sanre¬ 
mese, cosi come appare di¬ 
scutibile la decisione di non 
ammettere fra i concorrenU 
il gralfiante Pino O Angiò e 
gli originali Edipo e il suo 
Complesso, il cui accatuvan- 
te motivelto Non sono in ve¬ 
na non avrebbe di certo sfi¬ 
gurato al confronto di brani 
del calibro de la Ria degli 
oleandn e Siamo donne del 
simpatico duo lo Squillo- 
/Sabrlna Salerno che sem¬ 
pre più palesemente si pro¬ 
pongono come i Santo e 
Johnny di questa decade 
Ma tant'é 

Noi cl apprestiamo a sca¬ 
gliare simbollcamenle i no¬ 
stri cuon oltre l'apparecchio 
elettronico con schermo at¬ 
to alla ricezione di onde 
elettromagnetiche, superan¬ 
do cosi la simbolica barriera 


che dismaga - è vero -1 in¬ 
canto di un Sanremo vissuto 
VIS a vis, leie à Ule, jeux son 
faits, tour eilfel, nota fatsons 
de la quadnlle e chi più ne 
ha più ne metta, in relazione 
alle sue disponibilità 11 so¬ 
gno tuttavia SI impossessa di 
noi e non resta che farci cul¬ 
lare dalla fanuisia scnUici 
un po campione e un po' 
nuova proposta unpo Fior¬ 
daliso - che SI im^ne fin 
d ora come il Luca Sardella 
del 91 - c un po' Mietta, la 
vocalist più meritevole dal 
tempi di Mietta stessa 
Un plauso infine al dina¬ 
mico Aragozzmi, l'uomo 
che ha saputo sovvertire la 
regole ormai desuete di un 
palinsesto che sentiva tutto 
li peso degli anni sostituen¬ 
do li mediocre appunta¬ 
mento con la satira - e quin¬ 
di anche il solito prevedìbile 
Beppe Gnllo - cor un elet¬ 
trizzante balletto È infatti 
proprio il sipanetto danzan¬ 
te firmato da un mai troppo 
elogiato Franco Misena, il 
momento più atteso della 
serata lutti incollati al tele¬ 
schermo quindi, per L albe¬ 
ro del bene e del male prima 
Ira le coreografie ispirate al- 
I ecologia che ci avvinceran¬ 
no durante tutta la gioiosa 
kermesse apre le danze un 
esuberante Julio Boca nel 
pieno della forma, afFiatab 
compnmari, una frisante E. 
Cassano (sempre puntuale 
nelle sue pirulette) e un pi¬ 
rotecnico G. Peparim nella 
parte del scoiente Ancora 
una volta, quindi Census ite- 
rum habitus est Un grazie a 
questi coraggiosi artisu che 
cl confermano una volta di 
più come impegno e spen¬ 
sieratezza possano andare a 
braccetto Ciao, e . in bocca 
al lupo 
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Sport 


Roma 
n «caso» 
doping 


Proseguono le indagini del giudice Piro, dopo una pausa 
di riflessione. Confermate le perquisizioni negli appartamenti 
di Carnevale. Domani interrogatorio per Mascetti, Rizzitelli 
e per la signora Viola. C’è un altro medicinale sospetto? 


Partita in tribunale 



Continuano le indagini sul <aso» doping-Roma. 
' Domane si presenteranno al giudice tre personaggi 
eccellenti; la signora Rora, moglie del defunto pre¬ 
sidente Omo. il giocatore Ruggiero Rizzitelli, terzo 
sorteggiato per il controllo dopo l’incontro con il Ba¬ 
ri. e il cl.s. Emiliano Mascotti. Venerdì tornerà dal 
giudice anche il dottor Alicicco, mentre sabato toc- 
dierà ad Andrea Carnevale, in veste di «indagato» 


PLORIANABERTELU 


BB ROMA. Il <aso» Roma-do- 
ping non conosce soste len, 
nell ufficki del giudice Silveno 
Pilo si è avuta una pausa di ri¬ 
flessione Non sono sfilali gio¬ 
catori o rappresentanti della 
società guillorossa. ma il magi¬ 
strato ha (|iA pieparato una se¬ 
rie di convocazioni per i pros¬ 
simi gtorrii Intanto, dalle indi¬ 
screzioni di comdoio. si è sa¬ 
puto che il giudice non si e fer¬ 
mato Anzi, continua senza so¬ 
ste a lare un profondo lavoro 
di scavo Ha infatti acquisito 
anche luti gli atti di primo e 
secondo grado della giustizia 
sportiva R lalivi al processo del 
•LipopilU 

Domani entreranno nella 
stanza 333 del quatto piano 
della nxxara. il giocatore Rug- 
i giero Rizzitelli. la moglie del 


Coppe basket 

Esame 
di francese 
per la Clear 


EB MlAHtXJSe (Francia) 
Canta ritiova l'Europa Otto 
ì anni dopo la finale di Coppe 
'' dei Campioni vinta a Grenoble 
, corniola PhiUpa. aventiquanio 
mesi di dstanza dalla Koiac 
lasciala proprio neirutiimo al¬ 
lo nelle nsinl del ParUzan Bel- 
giSKlo, la squadra brianzola 
cerca un'sitra Anale europea 
f* Stasera alf onta II Mulhouse In 
Francia nella semilinale d'an¬ 
data della Coppa Korac II li¬ 
vello della pallacanestro tran¬ 
salpina ncn sari eccelso ma, 
nell'ultima fase delle manile- 
[ stazioni continentali, ha pro¬ 
posto lo Qiolel semiflnallsta in 
ì Coppa del e Coppe, il Mulhou- 
’ se in Koiac e II Umoges nel gi¬ 
rone tinaie di Coppa Campioni 
che osphei’S domani la Scavo- 
vUnL 

i. <, il Mulhouse - che schiera 
come americani Cuitis Kitchen 
«Al Wood che fece una breve 
f permaneam a Mestre - a co- 
, munque uoa delle (ormazìoni 
di punta d>:l basket francese e 
r attualmente è leiza in camplo- 
ì nato. La pnitiia avrS inizio alle 
20.30 e gl aibilri dellapaibta 
saranno lo jugoslavo Radic e il 
' tedesco George. 


defunto presidente Viola, si¬ 
gnora Flora, e il direttore spor¬ 
tivo della Roma, Emiliano Ma- 
scctti Perché quest'aura rallica 
di convocazionP Rizziteli! fu il 
terzo sorteggiato dopo I incon¬ 
tro con il Bari, per il controllo 
antidoping, al quale nsullò ne¬ 
gativo La convocazione della 
signora Viola e di Emiliano 
Mascetti sono in linea, invece, 
con l'intenzione del magistrato 
di approfondire quali siano 
stali I rapporti tra la società e i 
giocalon Non i più un miste¬ 
ro. infalti, che il giudice Piro 
voglia andare a fondo alla que¬ 
stione «lentermina» e da come 
si muovono le sue indagini 
sembrerebbe che l'obieltivo 
sia quello di stabilire in quale 
misura questo caso coinvolga 
altre persone oltre ai due glo- 


caton e al medico sociale E 
per fare maggior chiarezza il 
giudice Piro ascolterà anche i 
due medici che furono presen¬ 
ti all analisi e controanalisi dei 
prelievi ellettuati ai due gioca- 
ton, 1 dotton Rosati e Clarrus- 
so 

Venerdì pomenggio tornerà 
invece davanti al magistrato il 
dollor Allcicco dopo che in 
mattinata il dottor Ihro avrà ri¬ 
cevuto i risultati del secondo 
più approfondito esame di la- 
boratono sui flaconi farmaco- 
logici sequestrali a Trigoria, ri¬ 
sultali contenere «prodolii di 
erboristeria-,per il medico pe¬ 
rò - secondo il suo avvocato 
Nocita -, si prolila un'uscita di 
scena, dal momento che nes¬ 
suno lo ha accusato di aver 
somministrato fenlermina e. a 
luti oggi, gli esami di laborato- 
no sono negativi Sabato matti¬ 
na. invece, sarà la volta di An¬ 
drea Carnevale L'avvocato 
Coppi deciderà m questi giorni 
la linea difensiva «La posizio¬ 
ne del due giocatori è diversa, 
per il semplice motivo che uno 
ha un avvocalo difensore Evi¬ 
dentemente, dopo le dichiara¬ 
zioni di Peruzzl, a Carnevale 
sono state rivolle domande 



dalle quali poteva emergere 
una sua responsabilità penale. 
Se il dottor Piro vuole fare 
un inchiesta generale sul do¬ 
ping nello sport in Italia, è libe¬ 
ro di farla, ma 11 mio obiettivo ò 
di arrivare al più presto all'u¬ 
dienza preliminare Perquanto 
riguarda le accuse contro Car¬ 
nevale devono dimostrare che 
era consapevole di assumere 
sostanze stupefacenti. SI sono 
chianti alcuni particolan sul- 
l'Argolone, il farmaco seque¬ 
stralo in casa di Carnevale, che 
non avrebbe particolate rilie¬ 
vo mentre fino ad ora non si è 
parlalo nell'Indagine di cocai¬ 
na Sembra, comunque, che 
Hnformazione di garanzia per¬ 
venuta a Carnevale riguardi so¬ 
lo luso di sostanze stupefa¬ 
centi e non la cessione, anche 
se ò stalo applicato l'articolo 
73 della legge sugli stupefa¬ 
centi In questo caso si nprc- 
senterebbe il solito quesito da 
chi e dove i due giocaton 
avrebbero preso la sostanza 
proibita’’ E quale’ La fentermi- 
na. difalli, non appare solo nel 
Upopill, ma anche in un altro 
farmaco che, sembra, sia slalp 
già individuato dal giudice Pi- 
ro ; 



Juve nel caos 
E Haessler 
si ribella 


’ 4 



J inodore 
" i di esclusioni 
* perdomente 
’ conlaLazIo 


H TORINO Thomas Haessler si è già 
fatto sentire Un atTabblalura in piena 
regola, all indomani della brutta noti¬ 
zia all'Olimpico con la Lazio domeni¬ 
ca prossima, al 99% toccherà propno a 
lui starsene fuori Non solo da più parti 
la cessione del h-desco a fine stagione 
viene data per sicura .Non capisco pro¬ 
prio perché loccìi a me. Haessler si è 
presentato al campo teso e agnato elo¬ 
quenti le parole e l'espressione del vol¬ 
to .Non capisco davvero Rnora mi so¬ 
no sempre comportalo bene Ho accet¬ 
tato di giocare anche quando non ero 
nelle condizioni ottimali e il mio rendi¬ 
mento è risultato sempre positivo, alla 
fine No, non mi^labenesel^sac^flca- 
to''devo essere lo. 

Vorrebbe chiudere qui, ma è troppa 
la rabbia accumu lata in queste ore, non 
ce la fa a tenere tutto dentro 

^ite cose non mi vanno giù, non mi 
piacciona Non mi aspettavo di finire 
sul banco degli imputaU, no di certo 
Ho sempre seguilo gli ordini dell'allena¬ 


tore In nazionale gioco al fianco di 
Matthaeus e Moeller, ma non ci sono 
problemi E nella Juve. non ci sarebbe 
più spazio per me • Indiavolato, scoc- 
ciatissimo anche per le voci che lo vo¬ 
gliono sicuro piartente a fine stagione, 
un anno solo di .matnmonio.con la Ju¬ 
ve, usa e getta Non accetta l'idea il pa¬ 
ragone fra la nazionale tedesca (cam¬ 
pione del mondo) e la Juventus é pole¬ 
micissimo e soprattutto indicativo 
Haessler è ormai considerato un dop¬ 
pione di Baggio e alla Juventus <resce> 
un giocatore non si puO giocare in do¬ 
dici, non SI puO giocare con Schillaci, 
Casiraghi, Haessler e Baggio tutti assie¬ 
me Squadra troppo sbilanciata, troppi 
nschi Maifredi ha provato vane soluzio¬ 
ni e ad un certo punto l'escluso pareva 
dovesse essere Schillaci, poi è toccato a 
Corini star fuori (con la Sampdorìa) 
ma la mossa maifrediana è parsa un 
contiosenso Squalifiche, Infortuni han¬ 
no lilaidato il momento della scelta- ca¬ 


duta ora un po' a sorpresa sul giovane 
Haessler, indicato in Germania nella 
scorsa stagione come «giocatore del- 
l'anno» Il tedesco, che fra l'altro è il pu¬ 
pillo di Montezemolo, dopo aver dispu¬ 
tato un Mondiale sottotono si è ambien¬ 
tato quasi subito nella Juve rivelandosi 
però più trequartisla o nlinitore che 
centrocampista (il ruolo percui era sta¬ 
to acquistato) Fino a questo punto del 
campionato non ha comunque ancora 
segnato reti, reti di cui la Juve avrebbe 
bisogno se é vero che i bianconen non 
vanno in gol da 272 minuti Bocciata in 
f^ppa Italia, quasi bocciata in campio¬ 
nato, la Juve guarda alla Coppa delle 
Coppe, l'ultima spiaggia per salvare la 
stagione e intanto tenta di trovate un 
assetto più funzionale m campionato. 
Fin da domenica all'Olimpico. Se sta 
fuon Haessler (e non recupera Julio 
Cesar) per la prima volta avremo una 
Juve tutta Italiana con Maifredi, d'altra 
parte gli stranien non hanno mai molta 
fortuna OALD C. 


La presidentessa Viola 


Basket L’italiano Lokar, contestato in Usa, è rientrato a Trieste Under 21 

Professione: locatene e pacifista 

«Non sono stato un buon amencano» coi polacchi 


Per il suo gran rifiuto Marco Lokar ha dovuto abban¬ 
donare gli Stati Uniti. È tornato a casa il cestista tne- 
stino che non ha voluto mettere sulla maglietta la 
bandiera Usa in segno di solidanetà con te truppe 
impegnate nella guerra nel Golfo. La sua coerenza 
di cattolico e di pacifista e le minacce di morte dei 
veterani del Vietnam. Pensa di concludere gli studi 
in America quando la guerra sarà finita. 


Marco Lokar, ritratto al tempi In cui giocava con la Stefanel 


BB TRIESTE. «Sapevo che 
queste sarebbero state le con¬ 
seguenze D'altronde chi pren¬ 
de una decisione per ragioni 
sue deve poi portare avanll le 
sue idee, queste sono le mie 
idee ed eccomi qua» Queste le 
prime dichiarazioni, appena 
tornalo a casa, di Marco Lokar, 
il giovane cestista mestino che 
dopo aver giocato e studiato 
negli Usa per due anni ha do¬ 
vuto abbandonare quel paese 
per essersi rillulalo di mettere 
sulla sua maglietta del Seton 
Hall la squadra della omoni¬ 
ma univenità del New Jersey, 
lo stemma dela bandiera ame¬ 
ricana quale solldanetà con le 
truppe impegnale nella guerra 
nel Golfo Una decisione, la 
sua. che oltreoceano ha fatto 
rpolto rumore, che non é stala 


compresa e che é, anzi, stata 
accompamaia da minacce di 
morte II ^aymater Ostato co¬ 
munque coerente con le sue 
convinzioni di cattolico e di 
pacifista 

Lokar, che è tornato a casa 
anche per permettere alla mo¬ 
glie Lara di portare avanb la 
gravidanza in un ambiente 
tranquillo, ha detto che per 
quanto nguaida i suoi studi - 
stava seguendo un master per 
manager - non esister» pro¬ 
blemi -Posso tornare negli Sta¬ 
ti Uniti quando voglio - ha ag¬ 
giunto - Ho una borsa di stu¬ 
dio di quattro anni che nmarrà 
aperta anche per diversi anni 
Tornerò quando la guerra sarà 
Unita» CbCA i suoi programmi 
immediati il play maker pacifi¬ 
sta ha detto «Studierò, gioche¬ 


rò a pallacanestro, mi aliene¬ 
rò, farò msomma né più né 
meno quello che facevo negli 
Stati Uniti» l’eccalo che dovrà 
farlo -in privalo», perché finora . 
nessuna società, neppure 
quelle m cui é crelciuto, si é 
degnala di espnmergll soUda- 
rletà ed offrirgli uh a luto 
Appiartenente all,i minoran¬ 
za slovena, Marco Lokar è cre- 
Kiuto in società mirion - lo Ja- 
dran ed il Don Bosco -, ma s| é 
affermalo nella Stephanel che 
possiede ancora il suo cartelli¬ 
no. Due anni fa ha ottenuto 
una borsa di studio ed un po¬ 
sto nel quintetto del Seton 
Hall In breve é dFrentato un 
beniamino degli S|»rttvt che 
I hanno applaudito sino al 15 
gennaio scorso Quel giorno la 
squadra è slata cor testala per 
la pnma volta, e Lokar in mo¬ 
do particolare Ci sono siati fi¬ 
schi ogni qualvolta toccava 
palla, perché sulla maglietta 
non aveva il simbolo del -buon 
americano» Gli airi stranieri 
della formazione - un lituano 
ed un israeliano - hanno ac¬ 
cettato di fregiarsi della ban- 
dienna a stelle e strisce, Lokar 
ha invece tenuto ferma la sua 
posizione perché <10 avrebbe 
significalo appoggi-ire la guer¬ 
ra e, in tutta coscienza, come 


cristiano e pacifista, la gueira 
non posso appoggiarla» E sta¬ 
lo lasciato In panchina, il caso 
é finito sulle prime pagine dei 
giornali, menue a casa Lokar il 
telefono ha cominciato a suo¬ 
nare a tutte le ore Sempre U 
stessa assurda accusa. «Sei 
uno sporco traditore» 

La decisione di abbandona¬ 
re gli Usa é stata presa dopo 
l'incontro deputato al Madi¬ 
son Square Ciaiden con il St 
Louis e perso dal Seton Hall 
Rimasto in panchina Lokar 
aveva dichiarato «Sarei stato 
utile sul parquet, ma forse più 
comodo se avessi comincialo 
a ragionare come loro sulla 
merra Ma-aveva aggiunto-, 
io non posso identificaimi con 
una bandiera, con una logica 
violenta che non mi appartie¬ 
ne» 1 fischi di ventimila perso¬ 
ne non lo hanno piegato -Ho 
cercato solo di essere un buon 
cnsliano - ha spiegato -, non 
mi sarei mai aspettalo che suc¬ 
cedesse tutto questo putiferio» 
Marco, quel 5 febbraio, asco'la 
I fischi, pensa e decide Decide 
di interrompere gli sludi e il 
campionato universitano che 
lo vedeva ormai ndotio a pan¬ 
chinaro E toma a casa con la 
moglie L'avventura americana 
é conclusa. Suo figlio nascerà 
a Trieste 


■i GROSSETO Dopo olire 30 
anni una rappresentativa na¬ 
zionale Italiana di calcio la di 
nuovo lappa a Grosseto L'ulti¬ 
ma volta venne a farsi ammira¬ 
re da queste parti I Olimpica di 
Rocco e Vianl era 11 5 giugno 
1960 e gli azzum pareggiarono 
1-1 con la Francia Nella scella 
della Federcak-io di far giocare 
l'amichevole di stasera tra Ita¬ 
lia e Polonia under 21 nella cit¬ 
tà toscana c'é forse, alla logica 
di geopolitica, una speranza di 
ricorsi storici Anche 1 Under 
21 di Maldini é una rappresen¬ 
tativa Olimpica l'Europeo di 
categoria vale come qualifica¬ 
zione a Barcellona '92 La for¬ 
mazione che Maldini manderà 
in campo stasera é Antonioli, 
MaluscI, DBaggio, Sordo, Ne¬ 
gro, Verga, Muzzl, AlberUni, 
Buso, Conni, Orlando (12 
Zancopé 13 Cnslallini 14 Fa- 
valli tS Monza 16 LanUgnotti 
17 Maniero) La partita sarà 
trasmessa su Paitre alle ore 
20 IO. La nazionale polacca é 
arrivata ieri a Roma e ha avuto 
qualche problema in dogana 
una gigantesca spada (regalo 
destinalo al Papa), copia del- 
l'onginale esposta nella sede 
della Fedeicalc» polacca, ha 
creato un ostacolo burocrati¬ 
co, poi Iclicemenle superalo 


BairceUona 

Cruijff colto 
da un attacco 
cardiaco 


MBARCELLONA. Nonèinpé- 
ricolo di vita ma ieri pomerig- 
g» se l'è vista davvero bmttaL 
Johan Cruiilf, 43 anni, allena¬ 
tore del Barcellona, é stato col¬ 
to da un attacco cardiaco pro¬ 
prio mentre si stava sottopo¬ 
nendo a degli accertamenti 
nella clinica «Asopeyo» della 
città catalana Cruijfl, negli an¬ 
ni settanta stella calcistica del- 
l'Ajax e della nazionale olan¬ 
dese, SI era recato nella cllnica 
lamentando un'indigestione e 
dei forti dolori ai petto In se¬ 
guito all'attacco cardiaco, il 
tecnico é stato trasferito in 
un'altra cllnica, la «Sant Joidi», 
specializzata e attrezzata per 
cure cardiologiche. 

I medici lo hani» sottoposto 
a due elettrocardiogrammi e 
hanno accertato «un'insufH- 
cienza coronarica acuta» giu¬ 
dicala comunque non grave. 
Cruiifl soffre da alcuni anni di 
un ulcera allo stomaco ed é un 
fumatore accanito Nella sera¬ 
ta Anton Perera, gerente della 
clinica Sant Jordi, ha precisato 
che «Cnrijlf è tranquillo Non 
ha più I dolori al petto Miglio¬ 
ra continuamente e non corre 
alcun pencolo di vita» 


^ Coppa del mondo di sd. Secondo, ma squalificato 

i^Tomba, ancora un tonfo 
è GirardelM s’allontana 




RBMOMUSUMICI 


^BB Alberto Tomba ha dislm- 
^ paralo corre si arriva in fondo 
'[ a ut» slalom, len, sulle nevi 
^noivesesi di Oppdal, aveva 
‘ chiuso la prima discesa al se- 
^ condo posto a 27 centesimi da 
^ Rudi Nierlich Ma la sua corsa 
\ rwn era valida perché nel npl- 
tdo iniziak aveva mancato • 
■panche se di poco-una porta II 
^campione olimpico ha ribadì- 
, lo una con dizione di forma ec- 
I celiente e iia confermato di es- 

> sere un grande specialista del 
) palLlarghI e stretti. Ma gli man- 

> ca simpre qualcosa e non sa 
, conolltirarsi come é Decessa- 
' rio WBiesie corse dove Jl mini- 
' mo «tnre il paga a caro prei- 
' zo. Albeno ha corso col nume- 
1 ro sette sul petto e aveva un ot- 
I tinto rfferinrenlo nello svizzero 
^ Paul Accol.i, autore di una pro¬ 
va superba Le immagini televi¬ 
sive non lianno permesso di 
cogliere l'errore del campione 
e infatti si é trattato di un errore 

«minimo dui quale nemmeno 
Albeno SI é accorto Ma I erto¬ 
le c'era ed é stalo punito, co¬ 
irne logico, con la squalifica Lo 


slalom di Oppdal era l'ultima 
spiaggia dell azzurro che nei 
giorni della vigilia si era con¬ 
vinto di poter render dilficile la 
vita al grande Marc CIrardelli 
len il leader della Coppa é sta¬ 
to terzo e ha elevalo il suo van¬ 
taggio su Heinzer a 62 punti e 
su Tomba a 74 E II distacco 
appare incolmabile La delu¬ 
sione é quindi doppia per il 
podio lallito e per aver buttato 
via l'ultima chance 
Albeno Tomba non sa più cor¬ 
rere gli slalom’ Lo ha detto lui 
stesso qual é il problema la 
pressrene e la tensione II ra¬ 
gazzo é sostanzialmente bra¬ 
do e il fatto che abbia deciso di 
allenarsi come si deve, con 
l'oltimo Gustavo Thoeni noné 
sulficiente se non impara a fa¬ 
re una cosa per volta Alberto 
non sa più Immergersi nella 
corsa per pensare soltanto a 
quella e, consapevole delle 
propne capacità tecniche e 
agonistiche, già si vede sul po¬ 
dio Non cé altro modo di 
spiegare gli errori grandi o pic¬ 
coli, nei quali - con slraordlna- 




na frequenza - Inciampa Ha 
vinto Rudi Nierlich che ha rag¬ 
giunto il meglio di sé dopo un 
avvio di stagione molto cauto 
Se osserviamo i più forti spe¬ 
cialisti dei pali ci accorgiamo 
che I unico ad aver fallilo tutti i 
traguardi é propno Alberto 
Tomba Marc Cirardelli ha 
sempre detto che quel che gli 
interessa veramente é la Cop¬ 
pa del Mondo E comunque ha 
vinto anche il titolo mondiale 
dello slalom Ieri si é visto un 
ottimo Carlo Cerosa che col 
secondo tempo nella seconda 
manche ha colto un ottimo 
quinto posto Bravo aiKhe Ch¬ 
ristian Pollg decimo Disastro¬ 
se le prove di Fabio De Crignis 
e dell imconoscibile Kurt Lad- 
stealter Fabio ha fatto cento 
eiron e ciò - se non altro - vuol 
dire che cl ha provato Kurt 
non ha commesso errori ed é 
finito 22 a 5 64, anni luce Ora 
pnma della trasferta negli Stati 
Uniti avremo un -gigante» e 
uno slalom venerdì e sabato, a 
Lillehammer Tramontata la 
Coppa al campione olimpico 
restano solo i traguardi di tap¬ 
pa Meglio che niente 






* V ^ 








Per Alberto Tomba corrbnua H momento^ 


La stagione di Tomba in siaiom 


30 


11-12-1990 _ 

18-12-1990 _ 

22-12-1990 _ 

13-1-1991 _ 

22-1-1991 _ 

26-2-1991 

l’Unità 

Mercoledì 
27 febbraio 1991 


Sestrieres 
Campiglio 
Kranjska Gora 
KItzbuehel 
Saalbach 
Oppdal 


Ciclismo. Petìto leader della Settimana Siciliana ma Argentin incalza 

Una pedalata a passo di lumaca 
In volata sfìreeda Cipollini 


Sui traguardo di Messina si nvede Mano Cipollini, 
dominatore nella volata che ha concluso la quarta 
tappa della Settimana Siciliana. Secondo il francese 
Moncassin, terzo il sovietico Abduiaparov. Al vertice 
della classifica c'è ancora Petito, ma è una situazio¬ 
ne molto incerta. Oggi Tarnvo di Terme Vigliatore 
dopo le tre scalate di Castroreale, domani la conclu¬ 
sione di Sant'Agata di Militello. 


OINOSALA 


M MESSINA Mano Cipollini, 
un toscano di Luce > che farà i 
24 anni il giorno pmma della 
Milano-Sanremo a.’zecca una 
delle sue poderose volate e 
vince la quarta tappa della Set¬ 
timana Siciliana L Mieta della 
Del Tongo comincia ad espn- 
mersi quando mareano 400 
metri alla fettuccia di Messina 
e il francese Monc.issin, che i 
SUOI connazionali definiscono 
pomposamente il nuovo Oam- 
gade deve accontentarsi della 
seconda moneta In riga cioè 
soltanto terzo, il sovietico Ab¬ 
duiaparov come a dire che 
nelle giornale di vena. Cipolli¬ 
ni diventa irresistibile -Questo 


ragazzo mi ncorda Rik Van 
Sleenbergen Ha la stessa forza 
e la stessa taglia», commenta 
Alfredo Martini. Purtroppo, Ci¬ 
pollini é un ciclista bizzarro, 
ui- giovanotto cui piace vivere, 
non proptiamenle dispronibile 
ai sacnlKi richiesti del mesue- 
re, per intenderci, e comunque 
non è da escludere che una 
volta o l'altra vada sul podio di 
una gara prestigiosa «Questa é 
la mia terza affermazione sta¬ 
gionale con le due tappe vinte 
nell Eloile di Besseges e lascia¬ 
temi fare un pensierino per la 
Sanremo Se esco bene dalla 
salita della Cipiessa » 

Il -leader- della classifica é 


ancora Giuseppe Pelilo II van¬ 
taggio é minimo appena 4*su 
Argentin, 6' su Ekimov 7" su 
Sciandri, 9’ su Anderson eli' 
su Roche, quindi una situazio¬ 
ne assai problematica m vista 
delle due prove ancora in ca- 
lendai» Oggi da Tindan a 
Terme Vigliatore, una gara su 
breve distanza (ISO chilome- 
tn) ma che per tre volte an¬ 
nuncia la collina di Castrorca- 
le, domani la conclusione sul¬ 
le gobbe di Sant'Agata di Mili- 
lello, perciò Petito ha qualche 
speranza e più di un umore 
La corsa di ieri era una linea 
grigia e piatta, un invito per ar¬ 
rivare presto al traguardo sotto 
un cielo azzurrino e un sole 
che accarezzava i dintorni ma 
i corridon erano di parere di¬ 
verso e pnxredev'ano a passo 
di lumaca Quattro ore abbon- 
danu di nota, un Uran tran inter¬ 
rotto da una piccola cacccia 
per un piccolo fuggitivo Si trat¬ 
tava di Botarelli che aveva ac¬ 
cumulato un margine di 3 10 ', 
e messe le briglie ad un ragaz¬ 
zo che da Siracusa a Catama si 
era opposto ai voien di illustri 
colleghi, ecco un infinità di 


paesi e di persone m lunga at¬ 
tesa per II ntardo della carova¬ 
na Insomma. tutti insieme si¬ 
no al circuito di Messina da ri¬ 
petere cinque volle, un finale 
dal quale é escluso DazzanL 
vittima di un capitombolo che 
rKhiede il ricovero In ospedale 
per un profondo tagl» al men¬ 
to 

Anche il circuito di Messina 
è una lenta processione Tutto 
SI risolve ad un tiro a schiopi» 
dallo stnsc»ne Cipolinl é in 
testa da lontano e gli altri de¬ 
vono prendere nota della sua 
potenza 

Ordine d’arrivo I) Mano 

Cipollini (Del Tongo) km 185 
in 4 42 IS'. 2) Moncassin (Ca- 
slorama), 3) Abduiaparov 
(Cairera), 4) Svorada (Colna- 
go). 5) Allocchio (Italbomfkia 
Navigare), 6) Cavallini. 7) De 
Koning, 8) Lieckens, 9) Nelis- 
sen, 10) Balda» 

Classiflca generale' 1) 
Giuseppe PeUlo 2) Argentin a 
4" 3) Ekimov a 6', 4) Sciando 
a 7", 5) Anderson a 9". 6) Ro¬ 
che a II', 7) Sunderland a 
13". 8) Gusmeroli a I3“, 9) Si¬ 
mon a 16', 10) Galleschi a 18’ 
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